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INTRODUZIONE Ad Alfonso Mio! 


SOMMARIO — Un « Census » bibliografico di nuovo genere, ideato dal mio vec- 
chio amico. — Obiezioni e risposte. — Scopo di questa bibliografia. — Una 
raccolta dantesca poco nota. — Pregi e difetti di un Catalogo di Manoscrit- 
ti. — Opportunità del presente lavoro. 


ff UOLE tornare da me un mio vecchio e caro ami- 
i co (1). Ciarliamo insieme per qualche ora di studi 
prediletti e di mille cose. È un solitario. Studia an- 
cora assai, sebbene abbia oltrepassato da un pezzo 
la settantina, forse per far buona figura nell’altro 
mondo ; perchè, com'’egli stesso nei rari momenti 
di buon umore sostiene, non gli è mai riuscito 

di farne bella mostra quaggiù. È idealista, come un fanciullo : sogna, 

suarda sempre il cielo, e passa, nella gelida solitudine della sua caset- 
® ta che è un vero piccolo museo bibliografico — molte delle sue, ul- 


de: time, ore a meditare, nella più assoluta immobilità. Ed anche nel tem- 
È. po della grande guerra, nella piena conflagrazione, nella più orrenda 


combustione, mentre tutti avevano un affar solo, la più grande carne- 
ficina per il massimo trionfo della giustizia, trovavo, nel tornare nella 
mia Napoli per pochi giorni, il mio vecchio e caro amico — egli che è 
stato sempre un antitedesco dei più feroci e dei più innocui + assorto 
costantemente nella contemplazione dei suoi libri, sommerso nella pa- 


Sho. 


(1) Cfr. A. Bellucci. Gli « Spiriti » nella Casa dei Girolamini. [In « Napoli Nobilissima » 


a S.. vol. 1, 1920), p: 59 a 62]; A. Bellucci La Cronaca delle infestazioni sataniche nella 
i asa dei Girolamini di Napoli [In « Bollett. d. Bibl. dir. d. Miola, Nap. Lubrano, II, n. 9-12, 


NI p. 334 sq]. 
pol 
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9 | ANTONIO BELLUCCI 


ce immensa dell’anima delie cose, occupatissimo a spulciar manoscritti 


e vecchie carte, sprofondato nella sua vecchia seggiola di cuoio, con. 1a5 
schiena perennemente arcuata sullo scrittoio, immemore di tutto e dil 
tutti. 


Ieri venne da me. Avvicinò Cora la sua sedia alla mia, ed anna- 


sando con visibile soddisfazione una buona pizzicata del suo terroso 
tabacco, mi rivolse, brusco, una domanda, che — lo confesso — mi par- 
ve invero assai strana. È 
— Che hai fatto, amico mio, per il prossimo Centenario dantesco? 
— Io?, risposi meravigliato. E che vuoi che faccia? Amo Dante, ma 
non sono un dantista. Non ho fatto e non farò nulla. E che potrei fare? 


Cercherò, suarderò, comprerò, i, quanto, secondo i miei gusti, 


mi parrà il meglio. 
— Ma no! Tu, o Antonio mio, non devi fare solo questo! 


Con l’aria, allora, di chi è per confidare un terribile mistero e con 


l'entusiasmo caratteristico e giovanile dei vecchi utopisti, egli mi parlò, 


a lungo e con calore, di uno dei suoi innumerevoli progetti: una bi-. 


bliografia dantesca di genere che mi parve nuovo. Suggeriva di rac- 
cogliere, in un’opera sola, la notizia di tutte le collezioni dantesche esi- 
stenti, sino all’anno della ricorrenza di questo Centenario. 

Avevo attentamente ascoltato. Le pupille del vecchio mio amico, 
d’ordinario distratte e smorte, mostravano lampi di vita. Quell’uomo, 
illuso e creatore d’illusioni, è, talora, un commovente mago! 

La tua idea è al certo simpatica — gli risposi. Avrei però a farti 
qualche obiezione. Sarà in Italia, almeno per ora, in uno od in più il 
coraggio e l’audacia per iniziare, dirigere ie menare a termine questa 
tua impresa, ed in un tempo relativamente breve? 

Egli sorrise con amarezza, come sa sorridere ogni volta che gli si 
fa un’obiezione intorno ai suoi, troppo vasti ed irrealizzabili, progetti. 

Confido ‘solo a te, o Antonio, i miei segreti, — egli disse —, perchè 
tu non li deridi. E credi forse, o mio buon amico, che io non sia ormai 
convintissimo, e per personale esperienza, che di questo, come di tanti 
miei progetti, non si farà al certo nulla per ora, e forse mai? Scende- 
ranno con me nella tomba, e forse non sarà un male. Eppure a certe 
idee, dopo una guerra che dovrebbe se non altro. giovare almeno agli 


italiani per conoscere meglio gli altri ed a farsi meglio conoscere, per. 


chè dev'essere negato solo. a noi di dare la vita? Il divino Poeta, ad 
esempio, è il centro della nostra storia. È} per noi, nati sotto l’azzurro 
cielo d’Italia, forse più che questo: noi, però, dovremmo non dimen- 


ticare mai che è almeno questo. Vi sono certi argomenti che, con pago 


ragione, potrebbero dirsi nazionali. Quello di Dante è uno di questi; 
naturalmente ci appartiene. Noi dovremmo poter conoscerlo, se non 


sempre meglio degli altri, almeno bene, come lo conoscono gli altri. Fi- 


no a prima della più grande e terribile guerra registrata negli annali 
della storia, noi italiani, specialmente, e sin da molti anni, se non ci fos- 


simo mostrati umilissimi servitori degli stranieri, ed in modo partico- 


lare poi negli studi danteschi, credevamo di peccare contro la... moda! 


ì] 
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Non nego con ciò che gli stranieri abbiano anch’essi contribuito non 
de: poco a quella che chiamiamo la Fertuna di Dante. Ritengo, con tutto 
| il dovuto rispetto e con tutta la gratitudine che dobbiamo ai veri con- 
tributi scientifici da qualsiasi nazione ci sian venuti, che noi italiani, 
solo se lo avessimo voluto, avremmo potuto se non far meglio — e for- 


se avremmo potuto anche questo —, al certo lavorare ed intendere Dan- 
te almeno più degli stranieri. Nessuno potrà negare che in fondo la 


| maggior parte delle opere dantesche compilate da studiosi non italiani, 
“e quelle specialmente di critica erudita o d’indole bibliografica, sareb- 


bero molto meno perfette, se i più di costoro non si fossero avvalsi dei 
consigli e degli aiuti di molti umili e rispettosi italiani, valentissimi. 
Quelle opere quasi impossibili senza il, non sempre citato, nostro con- 
tributo, non sarebbero state possibili se non le avessero scritte gli stra- 
nieri? Dobbiamo d’ordinario riconoscere che abbiamo ricevuto dagli 
stranieri, in fatto di cose dantesche, un po’ come il povero, neghittoso, 
riceve dal ricco, sprezzante... ed arricchito a tutte le spese di lui. Se la 
bibliografia dantesca è imponente, non lo è sempre in modo assoluto 


«ed esclusivo pel solo contributo italiano. Altrove queste faccende non 


capitano tutti i giorni! A noi, poi, non capita spessissimo d’imporci 
con le nostre ricerche in argomenti nazionali di altri popoli. La Germa- 
nia, ad esempio, durante il lungo periodo di pace che precedette la 
guerra immane, con i suoi innumerevoli « Archivs », «Jahrbiicher », 
« Zeitschriften », « Centralblitter » ecc., — che aumentavano ogni an- 
no di mole — monopolizzò, a poco a poco, tutta la produzione scienti- 
fica mondiale, accogliendo con liberalità, anzi si direbbe sollecitando 
premurosamente, la collaborazione degli scienziati di tutti i paesi. Ne 


faceva in apparenza organi scientifici internazionali, ma in fatto stru- 


menti germanici di controllo e di monopolio scientifico. Ora, almeno 
per gli argomenti nostri, queste pubblicazioni, quanto alla parte buona 
del metodo, dovrebbero essere imitate da noi: dovremmo, noi che ci 
crediamo vincitori, inquadrare a nostra volta la produzione internazio- 
nale dei principali argomenti nazionali, e non farci in questo superar 
mai dagli stranieri. Mai dovremmo rifiutare il contributo scientifico 
di essi, ma anzi onorarlo ed incoraggiarlo. Le Società scientifiche ed il 
Ministero dell’Istruzione dovrebbero incoraggiare tali pubblicazioni. 
La nostra imitazione non sarebbe servile e pedissequa: possiamo, solo 
se veramente lo vogliamo, essere originali, anche nei campi nei quali 


«cronologicamente siamo stati dagli altri preceduti: da altri non sem- 
| pre, almeno negli argomenti nostri, superiori a noi per vera forza d’in- 


gegno, ma solo per pratica tenacia di abilità e di sfruttamento. Pur sen- 
za pubblicar molto, potremmo meglio sapere scegliere, curando ad un 
tempo la sintesi e l’analisi (2). E poichè tu, o Antonio mio, mi conosci 


—__ — _T_ TT _T_T_—_ —— 


. (2) Nel Congresso del Libro, promosso dalla Società Italiana per il Progesso delle Scien- 
ze e Associazione Italiana per l’Intesa intellettuale fra î Paesì alleati ed amici, e tenutosi 
«a Milano (2-5 aprile 1917) si trattarono, come apprendiamo dagli Atti, editi dallo Zanichelli 
1 (Bologna, 1918), quistioni importanti, svolte dai migliori competenti. Il Prof. Gino Loria, 


CCOLTA DANTESCA TT i: 
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me, a essere o le on SIA dello a 
le raccolte. Mentre tu eri lontano da noi a compiere un grande dover 
io ho lavorato attorno alla ignota collezione dantesca posseduta dalla 
Biblioteca Oratoriana. Ho diviso il mio lavoro in tre parti: i Mano- 
scritti, gl’Incunabuli, le Edizioni posteriori. Avrei voluto solo ‘descrio 
vere, accuratamente e minutamente. Ho creduto lecito, però, di per-. 
mettermi, talora, alcune riflessioni, e solo quando mi è sembrato. Che 


in una relaz:one dal titolo : « ITA nazionale ed internazionale a pubiicaii di 
Scienza e di Coltura» (Atti. Par. II, p. 53-67), non sa se attribuire la deficienza in Italia 
delle opere di sintesi di carattere generale all’assenza di audaci Case Editrici o al nostro | 
caratteristico spirito d’indipendenza. Lamenta la mancanza di una grande Enciclopedia, 
che possa reggere al paragone delle migl ori delle altre nazioni, di un Dizionario biografico, 
di una Raccolta metodica di opere classiche di coltura scientifica. Il chiaro studioso, dopo di 
aver discusso il problema sotto tutti i possibili aspetti, suggerendo anche i mezzi più pra- 
tici ed opportuni, conchiude : « Per dare anima e corpo alle deliberazioni che stanno per Moi 
essere prese, sarà opportuno, e fors'anche necessario, invocare l’aiuto di Accademie e di e Mi 
Società Scientifiche e del Governo. La forma migliore di concorso pecuniario da parte di 
tali ent: sarebbe, al dir di molti, l’impegno di acquistare un certo numero di copie delle 
progettate pubblicazioni. Ma ottimo consiglio sarà il fare principale assegnamento sopra le Va 
magnifiche energie, ind.viduali e collettive, che il presente stato di guerra ha dissepolte, L 
poste in evidenza e poi meravigliosamente sviluppate. In ogni caso guardiamoci dal ripete- n 


re l’errore, da noi Italiani troppe volte ripetuto, di chiedere allo stato di effettuare i dise- i, 
gni che sono andato colorendo. Lasciamo che lo stato faccia il banchie:e, l’assicuratore ed 
il mercante di sali e tabacchi: ma non ci venga una nuova volta la melanconica idea di ai Sali 

aff.dargli l’ufficio di editore, per il quale ha sempre dimostrato di avere un’assoluta nega- ) x Ni 

tiva». A questo proposito il Comm. Piero Barbèra confermò la disposizione negativa nel Go-3 di di; 4; 
verno nell’assumere edizioni, e con la competenza di vecchio editore, dimostrò l’impossibi- si” 
lità da parte delle migliori Case Editrici nell’affronta:e certe edizioni, non sempre, o per ‘EU 
lo meno solo dopo lungo tempo, redditizie. Propose, perciò, l’idea di un .Istituto Ed.toriale 
formato da una federazione di forti Case Editrici, sussid:ato dallo Stato, non oltre le forti 
somme che già spende per pubblicazioni, le quali, come le opere Colombiane e del Galileo, 
perchè sfuggono al passagg.o in libreria, finiscono col rimanere come inedite e clandestine. — 
(Cfr. Atti. Sed. pom. 3 ap. p. XXII). Il Prof. Monti, a proposito della stessa questione, fece 
notare, fra l’altro, che tutta la grande produzione nostra rimane sconosciuta a noi stessi, Falla 


‘perchè vi è una grande quantità di ricerche sepolte negli archivi. e perchè noi abbiamo bra pra vai 

pe accademie. Queste dovrebbero subire una radicale trasformazione, ed i loro fondi do- 

vrebbe»o servire ad incoraggiare le pubbl:cazioni scientifiche. Molto del nostro materiale li- 

bravio non va all’estero e noi stessi conosciamo talora certe pubblicazioni nostre attraver- 
Ù so le pubblicazioni stran:ere, quando vi arriva. Non siamo riusciti ad avere un’opera d’in- 
a: sieme di carattere enciclopedico, che ci dia la sintesi del pensiero scientifico italiano. 
Bo: Bisognerebbe, per l’Italia, creare dei periodici centrali che riassumano il movimento scienti. de 
fico di una data disciplina. Questi giornali centrali dovrebbero essere d’iniziativa editoriale i x 
non partigiana, nè affidati ad una: sola persona. (Cfr. Atti. Sed. pom. 3 ap. p. XXI). Am 20h 
drea Galante nella sua relazione su « La diffusione del libro in Italia e la coltura naziona- se 
le » notò che in Italia non si conosce il libro italiano (Cfr. Atti. Par. IL p. 49-52). E sog-. 
giunse : « Noi tutti, come più o meno uomini di libri e di lettere, abbiamo fatta l’esperien- i 
za che quando ci occupiamo d’un tema, vediamo che in Italia sono stati pubblicati libri 
che non si.conoscono ». (Cfr. Atti. Sed. AI SUIaDa Di XVIII). Il tfgn Centanni lesse un in- 
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rdassero con quelle degli altri. Ho qui lo zibaldone. Ora lo 


ri , perchè tu lo pubblichi... col tuo nome. 
Col mio nome? Ma no! Non potrei permetterlo mai! — risposi. 
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1921, A manoscritti e lavori a stampa, si è UCESTtO di Dante ed intor- 

no a Dante, nelle Biblioteche pubbliche di tutto il mondo, riuscireb- 
— be — se condotta però con assoluto rigore scientifico — un contributo 
di indiscutibile utilità, non solo agli specializzati negli studi danteschi, 
«ma ai cultori della letteratura italiana e straniera ed anche, in modo 
| specialissimo, ai bibliofili. Una bibliografia di tal genere, diversa, co- 
. m'è ovvio, nell’indole, nel metodo, nella finalità dalle altre letterature 
— dantesche già note (3) e tutte più o meno pregevoli per altre ragioni, 


teressante relazione sul tema. « Giornali centrali e grandi manuali» (Cfr. Atti. Sed. pom. 

3 ap. p. XXI). Non meno interessante è la relazione dell’ing. Eugenio Rignano, Direttore di 

. Scientia, alla quale particolarmente alludeva il mio vecchio am.co nel citare gli Atti del 
Congresso del Libro (cfr. Par. II p. 69-72). Ricordo i titoli delle più notevoli relazioni : Pie- 

ro Barbèra, La stampa e la guerra in Italia; Adolfo Orvieto, I libri ai soldati; Ang. Sodini, 

La produzione internazionale del libro e la guerra; Guido Biagi, Sul modo di diffondere 
all’estero, mediante il Libro, il pensiero italiano e di far conoscere in Italia le migliori ope- 
re straniere; Giov. Calò, Le edizioni scolastiche e scientifiche dei testi classici; Adolfo Ven- 
turi, La storia dell’ Arte italiana e la « Kultur >»; Rob. Almagià, La cartografia în Italia; 

Art. Galanti, I libri per gli emigranti italiani; Raff.  Bertieri, I fattori tecnici ed arti- 
stici del libro; G. B. Miliani; La questione della carta nel riguardo delle materie prime; 

__ Dalmazzo Gianolio, L'arte della stampa e l’insegnamento professionale; Ferruccio Foà, Rap- 
ui porti fra editori ed editori. La proprietà intellettuale. Le convenzioni internazionali ; Barbè- 
ra Piero; Il libro italiano all’estero; Aug. Sodini, IL commercio del Libro e l'insegnamento 
professionale; Tomm. Montefiore, Per l’edizione musicale; G. L. Pomba, Riforme postali. 
Questioni doganali. Come si vede, in Italia qualche cosa si è fatto. Non sempre è vero che 

i Congressi lasciano il tempo che trovano. Le Riviste di annunzi bigliografici del Formiggini, 

| del Treves, dello Zanichelli, ecc. hanno riempita una lacuna. Anch’esse, nel loro genere, 
fa | raggiungeranno la perfezione. Ma quant’altro vi sarebbe da fa-e, che forse non faremo mai! 


Da (3) Tra i lavori bibliografici vanno ricordati quello del Cionacci (Mss. d. sec. XVIII d. 
__ Magliabechiana, cl. VII, n. 919 e 467. Cfr. De Batines, Bibl. Dant. t. I, p. 4; Mehus, Vita d. 
 Traversari, fac. CLXXVI; Negri, Scritt. Fior. fac. 193; Giorn. d. Letter. di Venezia, XVIII, 
452); — Disegno per una nuova ediz. d. Poema di Dante (Biblioth. Ital. del Fontanini, TI. 
385-385; De Batines, O. c-); — Piano p. una nuova ediz. d. D. ecc.. di Giuseppe Pelli (Anto- 
. logia di Firenze. XXX, fac. 109-111; De Batines, O. c.); — Piano ecc. esibito dal Canonico 
Dionisi (Cfr. fasc. 11 dei suoi Aneddoti, f- 96 a 111; De Batines, O. c.);} — Proposta dì una 
_ nuova ediz. d. D. C., di Filippo Scolari (Cfr. Ragionam. d. Intelligenza d. D. C, cap: XVI, 
si 4 XVII, XVIII, Padova, 1823, in 4; Gazzetta di Venezia d. 11 ap. 1820. n. 81; Antologia d. Fir. 
_ XXV, 16-17; De Batines, O. c-); — Catalogo di molte delle principali Edizioni (e traduzioni): 


vazione da G. Volpi (Pubblicato in fronte all’ediz. di Padova 1727 [I. XXXII-XLV]. Contiene 

| l'indicazione di 55 ediz., compresa quella d. 1727. Fu riprodotto n. ediz. d. Venezia, 1739 [I, 
a  VIII-XVIII] e Firenze, 1771 [I, XXXII-LIV]); — Catalogo di molte delle principali edi- 
| zioni che sono state fatte del sublime Poeta (Inserito fra i preliminari d: ediz. d. Venezia, 
1749 [I. LVITI-LXIT]. Cont. i t.t. d. 54 ediz. dal 1472 al 1739. È compendio di quella del Vol- 
pi); — Suite d’éditions rares du Dante au nombre de 24, avec les expositions, observations. 
| discours, ete., concernant sa vie et ses oeuvres. Senza luogo. 1786, in 8, di 22 facce. Esempl. 


1” î 
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— che sono state fatte d. D. C., disposto per ordine cronologico e arricchito di qualche osser- 


in conformità di un programma stabilito i in ‘antecedenza | co dor. todc 
a 


BeSS08, pes DRIACIC È (E Poridioo d. un altro Cat. dell'abate (di Rulle da Nancy, $ 


ecc. i n. tomo V d. ediz. d. o d. 1816 Ti J0T- du e pi n. o ul ul ediz. di) } 
d.: Roma d. 1820. Su i cat: d. Volpî ed Artand, con contin. sino al 1815. Ediz. e trad. n. dB) a | 

La medesima (In fine d. tomo V d. ediz. di Padova d. 1822 d. facc. 53 nea 574. Gli Edit. 
Minerva, aiutati dal M.se Gian Giacomo Trivulzio, completarono il lav: d. Edit. d. Rom 
Giunsero a raccogliere la notizia di 136 ediz. e trad., cioè 20 dal 1472 al 1500, 40 d. 1500. È 
1600, 5 d. 1600 al 1700, 34 d. 1700 al 1800, 37 d. 1800 al 1822); — Cat. d. più importanti ediz. 
d. D. C., estratto dai Testi di Lingua di Bart. Gamba. .(Pubblicato da Ang. Sicca in seguito 
alla suà Rivista delle varie lezioni d. D. C., Padova, 1832, f. 59-64. Nella nuova ed. d. Testi 
di Lingua d. Gamba, 1839, ricomparve rived. ed aumentato, f. 120-134). — Serie d. ediz. d. 
Div. Comm. (Inser: n. ediz. d. Londra, 1842, t. IV, f. 85-140, con rifless. critiche d. Foscolo. 
È una ripetiz. d Cat. padovano. Non è molto esatta: le ediz. di Fuligno e Iesi, 1472 sono | 
ripetute. Si ferma al 1822); — Biblioteca Dantesca del sec. MID di Gius. Picci (È l’appendi- i 
ce degli Studì su D. di questo Autore. Brescia, Tip. d. Minerva, 1843, f.. 267-285. Contiene : DO: 
I Edizioni ed illustrazioni generali d. D. €. in idioma italiano |30 artic.]; TI. Versioni edi 
illustraz. d. D. 0. in altri idiomi [17 art.]; III. IMustrazioni speciali [116 art.]; IV. Ediz. ed “i 
illustr. delle Opere min. di D. [22 artic.]; V. IMustraz. d. vita di Dante [18 artic.]; Catalogo S CI 
Dantesco (80 ediz., trad. ecc. Sta nel Moniteur de la librairie di Par.gi, n 6 d. 1845, f. BOC s e: 
95.. Queste opere facevano parte della Librairie etrangère de Theophile Barrois); — Catal. È È 
delle principali edizioni della D. €. (Cfr. Manuel du libraire d. Bunet, 4a ed. Parigi, Silve- Rit 
stre, 1842. II. 13-21; Bibliographischen Lexicon dell’Ebert, Lipsia. Brockhaus, 1821, I, 438-445; 
De Batines O. c.); — Manuale bibliografico Dantesco, o sia Descrizione analitico-critica di Ea, 
tutte le edizioni delle opere in prosa e in versi di Dante, e degli scritti qualunque dì diversi DA È 
autori intorno alle medesime, per cura di Alessandro Torri, Veronese (De Batines O. c.) “i 
Dallo stesso sappiamo che frai raccoglitori di scritti danteschi, oltre il già citato abate di Rulle i 
da Nancy, fino al 1845, si erano distinti il pittore milanese Giuseppe Bossì, il M.se Gian dr 
Giacomo Trivulzio, la contessa Anna Serego-Alighieri, labate Luigi della Torre di aisi 
Meritarono speciale ricordo la ricca Biblioteca di Lord Spencer di Londra, che contava, 9 edi sì 
zioni della Divina Commedia del sec. XV, fra le quali le pr.me tre; quella di Lord Grenvil- 
le della medesima città; quella del Sig. Seymour Kirkup, pittore inglese, stabil.tosi a Firen- Da 
ze, che riunì quasi 100 ediz. d D. C. e 6 codici Danteschi; la; collez:one del famoso pescatore . 
in Biblioteche altrui, che fu Guglielmo Libri (Cfr. A. Bellucci. Di 22 ignote legature adéspo- 
te, erroneamente dette Canevari. [In Boll. d. Bibliofilo, II, p 1-30. 1920]; il quale pd 
ben... quattordic: codici Danteschi! Il De Batines fu anche impressionato dei veri tesori 
Danteschi, tanto in edizioni che in codici posseduti da alcune Biblioteche pubbliche, qual: 
a Firenze la Magliabechiana, la Laurenziana e la Riccardiana; a Roma la Vaticana, la Bar- pS 
beriniana e la Corsiniana; a Venezia la Marciana; a Milano ‘VV Ambrosiana; a Modena VE. 
stense; a Napoli la Nazionale; in Francia la Biblioteca Nazionale di Parigi; in iii 
quella del Museo Britannico e quella dell’Università di Oxford, nella quale passarono i 20 co- 
dici Danteschi della Biblioteca dell'abate Canonici di Venezia; la Palatina di Firenze. Una 
delle opere, però, che costituirono una vera pietra miliare della letteratura Dantesca, è dal 
Bibliografia Dantesca del già lodato De Batines, edita a Prato, Tipografia Aldina Editrice, | 
MDCCCXXXXV. Di essa dovrò occuparmi nella presente Bibliografia dantesca dell’Oratoria- 
na, sotto l’anno 1845, perchè fa parte del fondo di Carlo Troya. Cfr. pure : Catalogo delli co-. 
dicì Trivulziani, dello Stuardiano, di uno di Trevigi, di alcuni dì Padova, di quel- 
li passati in Inghilterra, dì Fil. Scolari. Ragionam. d. Div. Comm. a ce. 57-60, n. 116 d. t. I; 
Tavola dei testi a penna della Commedia di Dante consultati per Pinene di Udine, 1823, e 


) più. importanti cd i più Seri ‘00 compilatore Locri scrivere 0 


, de 


| registrati secondo ordine delle città e delle librarie private e pubbliche, dall’Abate Quirico 

— Vivia ani. Ed. di Udine d. D. C. 1823, a ce. 1-XLIII; — Notizie e pareri diversi intorno a forse 

| duecento codici di Dante. Ed. di Londra, 1842, a cc. 49-83; Enciclopedia Dantesca di G. PF. 
Ferrazzi, Vol. 4 e 5, Bibliografia, Bassano, Pozzato, 1871-1877; Piccì G. La Bibliografia dante- 

ME sca del De Batines. Della letteratura dantesca contemporanea Giornale Euganeo, 1847, n. 448; 

| Witte K. Col. De Batines, Dante Bibliographie. Lipsia, Barth, 1847; — Cappelli A. Lettera 

i al Cav. Aless. Torri. Alcune correzioni ed aggiunte alla Bibliografia dantesca del Visconte 
meo. Colomb. De Batines. Modena, Soliani, 1853; — Carpellini D. C. F. Della Letteratura dante- 
| sca degli ultimi venti anni dal 1845 a tutto il 1865 in continuazione della Bibl. Dantesca 
dal Visconte de Batines. Siena, Gati, 1866, XCVI-116; — Cataloghi dell'Esposizione dantesca 
in Firenze, Maggio, 1845; — Cellini M., Ghivizzani G. Bullett. bibliogr. dantesco italiano e 
| straniero. La Ea 568-587; Petzholdt J. Conspectus librorum qui ad Dantem ejusque 

" di ‘opera spectant in Germania typis expressa. Cat. 1865; — Scartazzini JT. A. Zur Dante - Biblio- 
Ta i graphie von Anfang des Jahres 1869 bis Juli 1870 Dante - Jahrbuch, III, 501; Die neueste 
| Dante — literatur in Italien. Enth. in der Beilage zur Augsb., Allgem. Zeit. 1870; I recenti 
| studi danteschi in Germania. Nuova Antologia, lug. 1871, p. 511; — Petzholdt J. Bibliogra- 
| phia dantea ab anno MDCCCLXYV inchoata. Accedit conspectus Tabularum Divinam Comoe- 
diam vel stilo vel calamo vel  penicillo adhibitis  illustrantium. Dresdae, G. Schoenfeld 
s (C. A. Werner), 1872; Supplementum Bibliographiae Danteae ab anno MDCCCLXV inchoa- 
re Dresdae, Schoenfeld (Poessleri) 1876; — Lang W. Danteliteratur in Deutschland. |In 
Ro «Im neuen Reich-Leipzig, Hirzel, 1872, 321-33 r. Scartazzini G. A. Umschau im Gebiete der 
ì: si gesammten neuesten Danteliteratur. [In « Magazin fiir die Literatur des Auslandes begr. von 
0 i __J. Lehmann, hrsg. von Lehfeldt XLIII. Jahrg. 1874, Berlin, n. 1. 2, 3; La letteratura italia- 
2 _ na în Germania nel 1869. [In « Riv. Europea » TI, 1870, 114-121; Supplemento alla Bibl. dan- 
 tesca del Petzholdt. [In « Neuer Anzeiger fiir Bibliographie und Bibliothekwissenschaft hrsg. 
von J. Petzholdt» Nov. 1876]; Dantologia, Hoepli, Milano, 2. ediz. XVI-408; Dante în Ger- 
mania. Storia letteraria e Bibliografia dantesca alemanna, due vol. in 4, di p- IV-312 e 360, 

._ Milano, Hoepli, 1881-1883; Enciclopedia dantesca, vol. II, p. 2195 sq, Milano, Hoepli, 1899; — 
| —’Passerini G. L..e C. Mazzi. Un decennio di bibliografia dantesca (1891-1900). 1905, Hoepli, Mi. 
lano; Zambrini J. Opere volgari a stampa di sec. XIII e XIV indicate e descritte. Bologna, 
"o Zanichelli, 1884; Piumati A. Bibliografia dantesca. In « Vita ed op. di D. A.» Paravia, 1891, 
atx; | p. 135 sg; — Guariglia O. Sulla Comedia di D. A., Paravia, 1903, p: 282. sq; — L. Auvray. 
| Les Mss. de Dante des Bibliothèques de France. Essai d’un catalogue raisonneé. Paris, Thorin 
.1892; — G. Biagi. Correzioni ed aggiunte alla Bibl. dantesca del De Batines, Fir. 1888; — 

. Marsand A. I Mss. ital. d. R. Bibl. Parigina, descr. ed illustr., Paris, 1835-1838; — Rocca L. 


“ Commenti dei primi venti anni dopo la morte di Dante. Fir. 1891; — L. Perroni-Grande. 
CACAO Saggio di Bibliografia Dantesca. Vol. tre. Messina, 1902-1904; — Suttina L. Bibliografia dan- 
“Oa tesca. Cividale, 1902; — Bartolini A. Dante ed i suoi commentatori, Roma 1902; — Bolletti- 


_ no delle pubblicazioni ital. ricevute per dritto di stampa dalla Naz. di Firenze, Fir. Bempo- 
rad; — Bollettino della Società Dantesca Ital. Rassegna critica degli studi danteschi diretta 
da Michele Barbi, Firenze, Secber, 1891 sq.; — Catalogo LI della Libreria Olshki, Firenze, 
Franceschini, 1902; — Giornale dantesco diretto da G. Passerini. Fir. Olshki, 1902 (Città di 

| Castello, Lapi); Al 1921. vol. XXIV, diretto da L. Pietrobano; Boffito. Indici ventiduennali, 

tac 1916; — Lo Schroder, d. Un. di Berlino, preparava una Bibl. dantesca annuale di quanto 

Mesu D. si pubblicava in Germania; — Luiîsio» F. P. Studi danteschi di F. d’Ovidio. [In « Rass. 

_ —Bibliogr. d. Letter. Ital.» X, n. 3, 1902, p. 62-82 e n. 4, 5. 6 p. 106-120; Nomi Venerosi Pescio- 
tini U. Nuovi studi danteschi di A. Fiammazzo, S. Grosso, G. B. Giuliani, Siena, Lazzeri, 

1902; — Biblioteca storico critica d. Letteratura dantesca. Diretta da P. Papa. Zanichelli, 

| Bologna. 1902; — « Beilage zur Allgemeinen Zeitung » di Monaco (n. 12 mag. e 2 ott. 1902, 

è ‘ecc. dir. da Passerini); — Farei opera lunga ed inopportuna se pur i soli titoli delle pub- 

| blicazioni qui volessi ricordare che hanno attinenza con gli studi di bibliografia dante- 
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sruppi di funi diviso per materie, per autori, 
stampa ed anni) in fine di ciascun volume. Le raccolte per quanto al 


to numerico, delle singole raccolte: così si preciserebbe, e s ‘intende, 


ali uo al 


‘certo siano molto numerose, darebbero un programma limitato al Du 
mero delle Biblioteche pubbliche, esistenti nel 1921. Si potrebbe inizia- 
re un Referendum, col mezzo di una circolare a stampa, alle Bibliote- 
che, chiedendo un elenco generico ed approssimativo, sia pure. soltan: (* 


sempre sino ad un certo punto, quali proporzioni potrebbe assumere 


questa pubblicazione. Da tali dati, sufficientemente positivi, si avreb- 
be un punto di partenza per formulare un buon programma, onde evi- 


sca. Ai dantisti le mie citazioni sarebbero men che inutili in paragone del materiale ad essi noto. — 


Ho data questa notizia per dimostrare, come credo, che non esiste ancora un lavoro bibliografico. 


come l’ha concepito il mio vecchio amico. Riporto soli alcuni nomi di altri studiosi e racco- 


glitori, i quali con iloro pregevoli scritti, direttamente ed indirettamente, hanno contribuito alla. 
Bibliografia dantesca, quali G. Acquaticciì, G. Albini, A. Bartolini, E. Bertana, E. Boghen- 


Conigliani. R. Nerucci, U. Carboni. E. Loescher, L. Olshki, C. Del Balzo, C. De Vivo, F. D’0- 
vidio, A. Fiammazzo, C. Formichi, Willard Fiske, T. Welsey Kock, L. Gentile, G. Pannel- 
la; Passerini Gius. Lando, Bollettino d. Museo Civico di Padova, R. Renier, F. Sarappa, 


G. Vandelli, L. Suttina, F. Gonnelli, G. Regina, M. Caetani, R. Zelli, Nardecchia, A. Monta- i 
nari, 0. Bacci. G. Volpi, ecc. Vi è un buon materiale bibliografico dantesco. nella | ci 


« Rivista d’Italia» (Roma), nella «Rassegna bibliografica della Letteratura italiana » 
(Pisa), nella «Rivista Abruzzese di scienze, lettere ed arti» (Teramo), nella « Nuova 
Antologia» (Roma), nella « Miscellanea di studi critici edita in onore dì A. Graf» (Berga- 
mo), nel « Marzocco » (Firenze), mel « Bullettino della Società dantesca italiana» (Firenze). 


vg ri 


nella « Rassegna Nazionale » (Firenze), nel « Giornale storico della Letteratura italiana» (To- 


rino), nella « Bibliografia dantesca» (Firenze), nel « Giornale d’Italia» (Roma), nel « Fan- 
fulla della Domenica » (Roma), nel « Giornale dantesco » di Firenze, ecc. Cfr. pure : « Recen- 


sione bibliografica per 1 discorsi su la fortuna di Dante» del Carducci, nel volume « Delle 
rime e della varia fortuna di Dante, con note di M. Pelaez, Bologna, Zanichelli, 1913. p. 377- 


386. È una succosa notizia bibl.ografica degli scritti danteschi di lui e di molti che si:sono 


occupati di bibliografia dantesca. 


(4) Il ch. Prof. M. Fava ha recensito, con la competenza che egli ha in bibliofilia, il 
« Census of fifteenth Century Books owned in America, compiled by a Committee of the 
Bibliographical Society of America New Yo-k., 1919, 8 gr., p. XXV, 245. (Cfr. Boll. d. Bibl. .. 


dir. d. A. Miola, Nap. Lubrano, II. n. 9-12, p. 358 sq.). Questo censimento degl’incunabuli 
delle Biblioteche americane — come fa notare il ch. Fava — è un esempio notevolissimo di 
lavo o collettivo, concepito, attuato e compiuto, come tante e tante cose ammirevoli che si 


el fi è RA , « ° è 
. fanno in, America, per iniziativa privata. J. Tomson fu ideatore di questo Catalogo genera- 


le. G. Parker Winship fa la storia della pubblicazione. Vi collaborarono molti bibliofili, 
sotto la pres:denza di G. Watson Cole, e si spesero più di 3100 dollari. Vi sono le raccolte 
di ben 400 Biblioteche. Le edizioni sono 6640, e gli esemplari 13200. Un difetto dell’opera 


è la mancanza di un indice, che risponda a tutt: i bisogni: Speriamo che i volenterosi ame-. 

ricani lo aggiungano, in un fascicolo. Il Fava, col far nota a noi questa interessante pubbli- 2: "i 
cazione, ci ricorda che certe idee sono di difficile attuazione per tutti, fuorchè però per i 
| popoli giovani e volenterosi. Non sarà strano che, in avvenire, un «censimento » delle edi- i 


zioni dantesche sia fatto da una nazione straniera? Non siamo anche noi dei popoli giovani 


e volenterosi? Il mio « vecchio amico » ha ragione, ma non l’avrà:.. per ora! A lui basta di 


aver gittata l’idea. 


x 


| LA RACCOLTA DANTESCA 


————_—<— ct 


re le ire e le possibili inutili ripetizioni. L' ultimo volume qARiShI 

be però essere formato da soli indici generali, ma precisissimi ed esau- 

rienti sotto ogni rispetto, tanto da poter diventare per se stesso, uno 

— strumento di lavoro, capace di soddisfare a tutti i possibili bisogni di 

‘ogni genere di studiosi dell'argomento. Un'opera consimile, senza in- 

7 dici perfetti, sarebbe poco utile. In compenso, però, dei limiti che gli 

Ù studiosi compilatori dovrebbero imporsi con l’annunziare soltanto 1 ti- 

| —»—toli e l’ubicazione delle opere in questo « Census », se già da altriben 

| recensite, od a sufficienza conosciute, si dovrebbe concedere ad essi am- 

pia libertà di descrivere e di dissertare intorno a particolarità biblio- 

srafiche da altri o ignorate o trasandate, e che —'degne di essere prese 

in considerazione — sono esclusive delle loro raccolte; come del pari 

nessun ostacolo dovrebbesi opporre alla rettificazione di errori, alla 

| —’trattazione ed alla discussione minuta e scientifica del materiale inedi- 

| to o poco noto. Per gli studiosi non è al certo di poca importanza il 

conoscere le opere attinenti ai propri studi; nè è, almeno secondo me, 

di discutibile utilità il sapere bene, con risparmio di lunghe ricerche, 

di tempo, e talora: di viaggi o di noiosa corrispondenza epistolare, in 

«quale delle Biblioteche meno lontane esista certamente l’opera che si 

cerca. 

I bibliofili, poi, dal numero degli esemplari, oltre che, come è ov- 

- vio, da molte altre ragioni, potrebbero raccogliere elementi statistici, 

forniti pure dalle raccolte private, per giudicare con criteri abbastanza 

esatti, e meglio di quanto non si possa fare adesso, della maggiore o mi- 

; ‘nore rarità di certe edizioni dantesche. Su gli esemplari superstiti di 

.» un’edizione si potrebbero iniziare sicure indagini. Questa, in apparen- 

«za troppo voluminosa, raccolta non dovrebb’essere, come a qualcuno 

_ potrebbe sembrare, una congerie d’inutili ripetizioni. I competenti de- 

«cideranno della utilità ed insieme della praticità di questo progetto, 
molto più semplice di quanto appaia. 


+ 
? 


La raccolta dantesca posseduta dalla Biblioteca Oratoriana, se non 

: è delle più numerose, non è al certo delle meno importanti. Il materia- 
le che la compone proviene quasi tutto dal fondo Vallettiano (5), o da 
quello del srande Carlo Troya; il quale — come recentemente ha os- 


fig servato il Croce — « ricollesò Dante, per la parte politica; alla-storia 
«del medicevo italiano, e degli istituti barbarici e del comune, e venne 
s c 2 Pe: (5) Intorno al giureconsulto Giuseppe Valletta vedi l’importante ed esauriente mono- 


grafia del ch. Prof. Michelangelo Schipa. Il Muratori e la cultura napoletana del suo tem- 
po. [In « Archiv. stor .nap: XXX, 553 sqq.]. È la migliore trattazione sull’argomento, dopo le 
‘notissime del Berti, del Giustiniani, e del Borzelli. Cfr. pure : Mandarini E. I Codici d. Bibl. 
 Orat., Nap. Festa, 1897, introd.; Bellucci A. Di ventidue ignote legature adèspote erronea- 
| mente dette Canevari [In « Bollett. d. Bibl. dir. d. Miola, Nap. Lubrano, II 1920, fasc. I 
‘| p. 1-50]. 


ssombrando la figura del fautore di Arrigo VII da mo delle analo. 
gie anacronistiche che vi erano state appiccicate » (0). ../L\ /— °° 
Non è questo il caso di ripetere quanto già è noto della storia del- Tal 
la Biblioteca Oratoriana, o di quanto ancora s’isnora di questo secolare i "i 
ed interessante museo bibliografico (7). Mi contento di ricordare. qui. 
che i Manoscritti, in esso conservati, ebbero nel non mai abbastanza 
compianto P. Enrico Mandarini d. O., che fu Bibliotecario, una larga | 
illustrazione (8); nella quale, pur non mancando alcune PIRRO dii 
vi è molto di buono, che, preso col beneficio del ritorno alle fonti,e.te 
senza dubbio d’indiscutibile utilità. Il Mandarini, trovandosi Biblio. 
tecario dell’Oratoriana e dedito da più tempo agli studi bibliografici, 
ebbe il pensiero di mettere a conoscenza degli studiosi i codici fin’allo- 


ra ritenuti pregevoli per la vetustà e per le stupende miniature, ma non. —. 
conosciuti nel loro intrinseco e vero valore, perchè non esplorati nè 
recensiti quasi da alcun bibliofilo. Se non che l’arduo lavoro comin-. "Pl 
ciato a modo di catalogo si ampliò tanto che gli venne fatto di scrivere 
un voluminoso libro. Il principale suo studio fu dapprima d’indagare o: 


la paternità, l’autenticità, Vetà, l’autore, ed il titolo di ciascun codice; 
e poi recensirli, e se editi, confrontarli con la stampa. E' poichè vi sono . 
molti manoscritti catalogati con le sole rubriche di « opuscula varia », 
di « diversorum », di « miscellanea », e altri moltissimi col solo nome 
dell’autore, e col solo titolo, o mancanti dell’uno ‘ e dell’altro, gli fu 
d’uopo farne lo spoglio per sottrarli all’oblio, e brevemente accennar- 
li nell’illustrazione dei rispettivi volumi, che li contengono. In siffatto 
modo, mettendo in luce tanto le opere che gli opuscoli ignorati, per lo 
più inediti, gli fu, se non agevole, grato lavoro di entrare nel merito 
della maggior parte di essi, e di pubblicarne ancora qualche saggio, 
perchè gli studiosi potessero conoscerne il pregio ed il valore. Nè cre- 
dette superfluo di far seguire alla parte bibliografica un breve cenno 
biografico dei più classici autori, specie i napoletani, nei quali trovò | 
tanta copia di dottrina e di erudizione da dare lustro alla nostra città, | 
cultrice nobilissima delle scienze, della letteratura e delle belle arti (9). i 
I codici membranacei e cartacei vanno dal sec. XII al XIX. Il Mandari- 

ni li illustrò in numero di 362, 53 cioè in pergamena e 309 cartacei. Ad 
essi, specialmente per quelli posteriori al sec. XVI, nonostante che nel- "RAI 
l’« Index Manuscribtorum Bibl. Congr. Orat. Neap. » s'abbiano il tito- 3 
lo, di codici, sarebbe stato meglio dare quello più semplice di manoscrit- sai 
ti. Gli uni e gli altri contengono — come assicura il Mandarini — 283 ope- 
re (membr. 82 e cart. 231) compresi 74 volumi di miscellanee; i quali 
contengono 721 opuscoli (membr. 34 e cart. 687). Di essi la maggior 


Mese ra i : Fez, 
- age A è ee ET. de at 


(6) Cfr. Croce B. La poesia di Dante, Bari, Laterza, 1921, p. 16.‘ 
(7) Il mio vecchio amico non ignora che, nel riordinare l’Archivio Oratoriano, sto rac 
cogliendo un utile materiale pe» la storia definitiva della Biblioteca Oratoriana. 


(8) Vedi la lodata Opera del Mandarini. I codici della Biblioteca Oratoriana. Napoli, È i 
Festa, 1897. i 


(9) Cfr. Mandarini. O. c. TLediione 


: I EIÙO fina Rag al fondo Vallettiano; parecchi al primitivo Filippino, 

Da a Sr9RN al Gervasiano, ed uno al Troyano. La pubblicazione del Mandarini 
SR fece conoscere così ben 103 manoscritti, dei quali non ancora vi era il 
catalogo (15 ignorati ed 88 del Gervasio, venuti poco prima), e diede 
"pr la notizia degli opuscoli. 


Se vi è qualche accusa da dover fare a questo Catalogo, essa è nel 


“ ‘metodo, col quale è stato condotto. La recensione critica molto parti- 
._— colareggiata è possibile in un gruppo speciale di argomenti analoghi, ma 


non in molti d’indole disparatissima. Un solo studioso non può, d’ordi- 
nario, far di meglio, in un Catalogo consimile, che fermarsi alla nuda 
e semplice descrizione dei Mss. Il Mandarini o avrebbe dovuto non tra- 
sandar nulla nelle descrizioni, ed allora gli sarebbe stato lecito di mo- 
strarsi erudito, com'era, nelle recensioni, o avrebbe dovuto sacrificare 
i suoi sfoggi di competenza ad una descrizione più minuta e più preci- 
sa. L’erudizione del dotto Oratoriano non è ‘inutile od inopportuna in 
quel Catalogo, ma spesso, perchè molto facile, non è necessaria. Gli si 
è grati per quanto ha fatto ; ma non gli si può perdonare di essere stato 
frettoloso, negli spogli, per trovar posto alle sue illustrazioni. In una 
parola, il difetto principale di questo Catalogo è di aver solo precisato 
senericamente quello che è nei manoscritti, mentre in essi vi è altro 
ancora. Gli studiosi, specialmente lontani, o che non hanno opportu- 
nità di conoscere bene tutto il materiale Mss. dell’Oratoriana, sulla fede 
del Mandarini, isnoreranno l’esistenza di molte notizie, trasandate dal- 
l’erudito frettoloso, finchè non si farà un’aggiunta, magari Mss., di 


quel catalogo e la si porrà in Biblioteca, a disposizione degli studiosi. 


Un ottimo esempio di catalogo descrittivo è quello della Brancaccia- 
na, fatto dal Ch. Prof. Alfonso Miola (10). 


_ ((10) La pubblicazione di questo Catalogo, interessantissimo, è- una delle simpatiche au- 


dacie dell’intelligente e colto Editore Luigi Lubrano. Nei tempi attuali. niente favorevoli 


alle pubbl.cazioni bibliografiche, il Lubrano, diretto dal Miola, ha fatto da solo quanto con 


‘ iniziativa privata, senza aiuti e senza mire interessate, non hanno pensato nè osato Editori 


non meno valenti. Bisognerebbe incoraggiare l’opera di questo giovane così benemerito degli 
studi, e non permettere che i nuovi sacrifizi, ai.quali dovrà andare incontro, lo avviliscano. 
Ma l’anma di questo movimento bibliografico nel Meridionale, destinato a diffondersi an- 


| che altrove, è il silenzioso e modesto, quanto dotto, Prof. Alfonso Miola. La serena, auto- 


revole, e veneranda figura del mio buon Maestro è cara ai giovani. Senza cattedra, egli ha 
una scuola. Senza chiasso, intorno lui si lavora e si opera. L’affetto del Miola è di quelli 
che fanno bene e sollevano. Non ha mai chiesto onori e non ne avrà da quelli che li di- 


‘ spensano a proprio capriccio: Gli studi prediletti, gli affetti domestici. e degli amici che 


più gli son cari e più lo amano. sono gli allori che egli unicamente desidera Che gl: potreb- 
be-o dare di meglio quelli che dispensano onori? Il Catalogo, adunque, della Brancacciana, 
che si sta pubblicando a puntate nel Bollettino del Bibliofilo, è il migliore esempio di un 
vasto Catalogo descrittivo. Al Miola sarebbe stato facile far mostra di copiosissima erudi- 
zione. Ha preferito di far conoscere il materiale, descrivendolo. Potranno, poi, tutti gli stu- 
dosi di qualunque scuola discutere ed illustrare. Si combatterà con armi pari. I vecchi 
studiosi preferivano nascondere, per metter fuori essi solì vasti ed inutili commentari. I 
giovani, e ‘con essi i vecchi con i cuori dì giovani, pensano che sia meglio e più 


. utile rer la scienza mettere sul tavolo della pubblica discussione, subito quanto ad essi 


riesce di scovare 


on n ea 
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Nella raccolta dantesca dell’Oratoriana sono tre Mss. Forse le os TEA 
servazioni che esporrò in questa bibliografia saranno fra le tante che 
si potranno fare, per dimostrare che non bisogna, anche in fatto di crisss S 
tica e di erudizione, giurare ad occhi chiusi su quanto ha affermato ed. 


ha creduto di precisare il Mandarini. Spero che questa considerazione 


mi faccia perdonare le mie osservazioni, forse un po’ prolisse e troppo. 
dettagliate, su questi Mss., e specialmente sul primo. Mi limiterò, in. 


compenso, alle pure descrizioni, nell’élenco delle opere a stampa, tran- 
ne quando mi parrà che qualche eccezione non sia del tutto inopportu- 
na. La raccolta dantesca, edita, specialmente del fondo Vallettiano, può 
desumersi intera dai vecchi Cataloghi alfabetici, compilati col vecchio 
sistema (1736). Nell’Oratoriana che, pur meriterebbe di averlo, manca 


ancora un Catalogo a soggetti. Sarebbe utile compilarlo, ‘insieme ad... 


uno schedario alfabetico : si toglierebbero, così, dall’uso, che li consu- 
ma, i vecchi Cataloghi dei fondi antichi, pregevoli anche per la loro 
forma, caratteristica. La quotidiana consultazione non sempre rispet- 
tosa per quelle vecchie carte li destina a diventare illeggibili e consun- 
ti. I due nuovi schedari permetterebbero di porre questi volumi nella 
Sala dei Manoscritti accanto agli antichi Cataloghi, fuori uso. Anche 
le carte, che hanno lavorato abbastanza e che conservano un profumo 
di veneranda antichità ed hanno un certo sapore artistico, dovrebbero 
meritare il riposo. Se ne farà nulla? Non è la voglia che manca all’at- 
tuale Direttore. L’insufficienza dei Cataloghi e la mancanza di uno a 
soggetti rendeva quasi ignota la raccolta dantesca dell’Oratoriana. È 
anche questa una ragione della presente bibliografia. 


* 
* * 


PARDE PRIMA 


Il Codice Filippino della Divina Commedia è anteriore al 13239? 
I Pil X. n. XXXII La Divina Commedia con chiose latine. 


Ste LL CODER 


SOMMARIO. — Descrizione del codice. — I commenti. — Il testo. — La legatu- 
ra. — Provenienza. — La letteratura sùl codice. —— Lo stato attuale di con- 
servazione. — Numero dei versi. — Il contenuto delle chiose. — Gli Inc. pit 
ed esplicit. — Se bastino a provare da’ soli che il commento sia inedito. — 
La descrizione del Mandarini. — La divisione del presente lavoro. — Gli ar- 
gomenti per l'epoca. — Le osservazioni paleografiche. — L'affermazione del 
Taiiber che il nostro codice appartenga al gruppo: detto del Barberino.:— Se 
il commento si debba attribuire a Lorenzo Poderico, come sinora sull’autorità 
del Mandarini si è ritenuto. — Se il commento sia napoletano — Classifica 


delle miniature in ragione delle maniere. — Le grandi, medie e piccole ini- ‘ 


ziali del testo. — Le centoquarantasei miniature nelle impressioni del Bas- 
sermann. | 


Il codice della Divina Commedia, conservato nella sala dei Manoscritti del- 
la Biblioteca Oratoriana di Napoli, è in pergamena con miniature e commenti, 
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‘interlineari e marginali (11), su una colonna di testo. È legato in cuoio d’un ocra 


| carico con riquadrature dorate, unite agli angoli da parallele ‘di congiunzione, 
° terminanti in fregi quadrati di sobrio disegno (mm. 13X13), chiusi da circoli, pieni 


a punto. Il fondello è anepigrafo, con base di cinque cordoni mai resecati e fregi 

(11) Il commento è di più caratteri nettamente diversi nella forma grafica e nel colore 
dell'inchiostro. Da leggiere differenze si potrebbe suddividere il pr.mo o più antico in due, 
dei quali uno molto simile al testo- Quello più sbiadito, più classico nella fo: ma, minuscolo 
spesso in principio delle chiose e meno intricato pare il secondo. L'altro, invece, minutis- 
simo, intricato, scritto sempre con inchiostro d’un bel nero, con iniziali maiuscole e più co- 
pioso, chiamerei commento recente. Sono due commentatori od uno che scrisse a distan- 


za di dive si anni? Non è facile rispondere. Propenderei però per due, principali, e for- 


s’anco per tre. Sono le chiose fra i versi e sul margine. Non ogni carta ne ha un numero 
uguale. Chiamerò con m le.marginali e con i le interlineari: A cc. 1 r. 8 m, 7i;1v.12m, 
Rea detiene i Are 2 dra 208091 0130 EV 
nane Pain. de ev Lam Gar 184nA.,00 19/8 v 18 00 re LT Roli 


RE IR MI i I 10 109 1 12 Iv. 2, bi dr In 


eee IS I TYr820 move AL vt not; dio 12r. 16/1061 12 vedo, cao. ig 137 
COSO O LIA co a A Med 1. 32 mp1, 1502840 511 
TORA ZONE Oa RETI VE LODE AL 16 eetlev4011 6118 1 midi 1907. 
A ao dona 0 dm 01:20 ya 8 e Di 2-2 i; 21w 22 mg 4 i; 
22 r. 12 TORE ne VO AZIO SE TQIOTE SI 01 QI 110,963 24 Li 1004143: 24% 
EROE 00 CREO ZOO LO 20 ehmm. ta 126 ve Mm 3 Lema 
le e LO O o 228 e VS Motta 2910 10 19015 29. a LT; 


duri lori So dir Ame LL Tola 41632 Fa 4001101: 32, v. 16 


net igor Lone 10 Save 1613 1001094 rt 6 a 901 EL Da ito dim li; 
DOVRAI, ia: dei 460r. "12 e 98 ES 52 LOT Ray DIL SV 1915 13.99 
TB ds sso Vine E 0 adi do) med 39 ve 19, my 161407 18m, OA 1 MT 
ali 3 AL VESTO mir 19 mo, big 42 v 50m, 20 1; 431° 18În018:1;:43 7. 
PORRO ATTO AAC de IL 1 1519 map 1315) dov 10 mi 710 174607. 14 mM. 
ole s6ove dbm, 8 L'A7 e. 160 I, do LAT vid 10; di 481 Lom. dip 48012 mi 18 ij 
4 dh, 39 is 49 v. 7 m. 6 io 00 Tenor 50 Oi letizia 
GRA GIOR re 25 SCO A SL Sit LL Mt 53 vo den, 11151 DL 
151 RA 54 v. 16 MARI 0 Is DOLTNZIA Mu; ove db In 15 1; 56014 Im; 1; 567 102 


NOA DI VIT 9 DI 42 01058 18m 6 17 oa 59 ve 10 ma A 
MEGORE Root di 0 IT, ASTRO em Oi 6Liv8 mat Ata 621013 mg 1517627 ve, 


solari mao vi 12 pan 10043704 AI IL a 0 via Mi) 65) 14 
dali ones Lee 61 80, (10 Mag L00160. E it 07 1 196 14m 8 04 
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fem dep 09 7. La.m:; db, oe è MI, 1193 712 mb, 8 de9Sv. 9.1.7 0940 10m JO în 
BOO 80 1090 0) 12 mt 98706 ra Dit. 


uctagro i; (91 1004 85-98 7 (2112201; 987. 18 mi, 91599 re 10 in.,5.1; 90 18m.) 91° 
DOOR io, It 00 20 reni para 130 2 Levi 13%) 4 Li 102%. loan: 110102 xv 
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rn a quelli degli specchi, disposti con estremità verticali, La Icann È. gut 


mediocre stato di conservazione, sobria, semplice e delicata nei motivi ornamen- 2a 
tali, ma di diversi secoli posteriore alla trascrizione del testo. Ha lavoro del SecO-. CAR 


il 
Li 


115'v.i3.m7. 7; 116000 14m 15 13011600012 Mg LIT SONO LAV I AO to Xi 
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128 Ro 16 LO de IZ vt AT e DI ALITO i; 129 Y«.15/I0;(813 001139 o a 


130va9 mio) 1» 13l<r. 1 my ip oe mado i; 192. CIVITAS VIE ACLI 
133 2.11, 32:41:)133v._13*1;; 014.1; 15% 1013: 12010, 434 y, 1900109 136 a 
155: ‘vi 18 mi, \LL 1.136.712 my (2001 ev mo 9 Tad eo ca 
1015/1387 ra mi, 1A 138 va 16 mi DONI ISO LI 19 MA AZIIITOO 
14: mM y5 i 140 và 8 13 gita, 1615 EVA RAI IO AE 
21:39 i; 143 ri23 m., da ig0143 (7.119, ma 17 ag litro 4 is dr 1447 va 49 m., 15 i; 145 r. 
Ty 19: 13 14907 21M ITA 146 1418 IZ RI VEL OA 
147: v::8m., 5.1; 148 ri 21 ing 017. 130148: 20m 312417149 ro 1014 1149/22 000 
2t*m.;t 16 1; 150.-v- 125-1101161 T.se idol vw. 20 162) e 0 ER 


13 m.) 13 i; 153 r. 11 m;, 14 i; 153 v. 25 m., 15.1; 154 r. 16 m., 10.i: 154 v. 17 m, 8; 155.1 


1T-rm9471; 155/40) 20th, Aste NI6600 ri 12m did; 150 wa 19/ni pe iodolin i eo 


te 


16'mi-.7 14516941 i i L71168) VS NA 2571) 159/410: 159 iv LI SID A O 


29: mì: 20 15160 ve 19 Ta: Aprite rm 2201 1610 (90 2801 01621. on 
15 m.; 6 i; 163 r. 5 m.; 14 i;.163 v. 13 m., 8 i; 164.r. —O—; 164 v.-1—-; 1656r. —- O —-;.160 v. 
‘mis. O 16060r: 0; ‘166 .v..-—5—-;1071.16m;, 10.15 46/.v. 026 mM 21013 1608 rd io 
168. /v+. 22m) 13:72 469*rè 15° m#&025/4 96169 vuol mi: 2001170102400 
1711020 15 17. I 02001 2 26 A TR ve 20, DI 25 LL IO 
l73:x: 18 m., 91; 174-325, o., i avvale miao 170) 1022 10 O 
L16716... CIR ig 1/6 va14770;;; (000130 Ae 4 SIIT NASA 
Lt 178 we 20. do ei 19 TE 24 è 179 VIT DST 10001 AS 
180 v+*29vma;;:19 131817034 1. 12,0 3a181 vi 14 ma 810 318200: La TL ARI RR m., 15% 
165. T::20 m.,% 12.11; 183: v.19\a; L19401 27 pae dI 104423 15 LIS TIOSTT (OO 
185:v. 1905. 12-13-1896 rn. 24010141; 186)1w 60m, 1071180 1018] AR 
6. msi; 168. v- Sn, 3 189 Tr. bm di 189.007 De L31901 9 UO 
0-4; 491 r. 4. in, 6,15 191v: 10m 611019207. 5004 15192408 104, 215 10315 MA 
dp RE 7 LO gv 2 oe 198 RO MERO 7 109 VORO 196 rr-0T; 
196 v. 6 m., Oi; 197 r—0 —; 197 v. O.m., 1i; 198.r.FEm., 11198 v. 1 m. 0 i; 199r 3 m., 


I 0 IV190 tr TOI OA: PRO0 e TI 4200 15201: 7 OI 201Ve OE 


202 r. — O —; 202 .v. — O—; 203r. — 0—; 203 v, 1m., O i; 204.r. 1 m., 0 i; 204 v. 2 m., di; 
205 1.2. m., 3.1; 200.v..3 Im... 4 1; 206 7.0 m. Oli; 206v.-— O_;.207 +. 0/4; 207 dm, 
L:î;7208 T —/0 + 208 uv. 07/209 .8.00 13209 03 2107. 210) Qi 210 vio 
Oi; 2llr- 04 Blliw,l'0.t4;- 212 r.-20m., Oil; 2120. — 0215 rm), 0421600000 
DA A LOREN DEI Oi; 440; E Lna;; 113 io Vv. 0 mibac rio a O lo v. 
io sali vOrmase 18 217 vela Oka 01802 de 2100 verde a Ve 19r Lo 
219 v.6 mm, Oi; 220r4m,2i; 220 v.-0 —-;221r. —0—-;22Lvi—0— 222 r.2m., Oi; 
Q0a Ve Sip d 113/200 Td DIS di = 2 MIO 19 22 A enon n 
205.V.-—.0 —;-206 r. O/m., Li; 226 v. — Oi—-; 227 r.1m., 0 i; 227 v.2 m., Oi; 228r.-0—-; 
228/v:-0 Im; dd: 229.10 ‘(Oto , Lis 229vi le 930 40 e 03) vi 
231.vi 0 --4.292 7-0 mi L12328 v OE Rm, ire, O i; 234 r. — 0; 
234 vi— 0 =; 285/r. —)0/—;.235.v 0 +; 236.7. + 0; 936 vi — 0 02371. 0 —;j 


237 v. — O —; 238 r.1 m., O i; 238 v.2 m, 2.ij 239 r. — 0.—; 239 v: — 0 —. Dalle propor- 


zioni numeriche del quantitativo delle chiose, in ragione inversa del progressivo aumento 
dei canti, e dalle distinzioni delle chiose nelle proporzioni. in ragione della diversità gra- 
fica, si potrebbe giungere a qualche conclusione sulla mentalità. del menante o dei menanti 
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lo XVII. Questo codice proviene dal fondo Vallettiano, che è uno dei quattro 
».. della Biblioteca Oratoriana (12). Aveva una numerazione antica, tonsa col margi- 
4 ne: ora ha in tutto carte 239. Il labbro è colorato in giallo (mm. 37). Oltre 11 

(0 M andarini, di questo codice si occuparono diversi (13). Il contenuto è in mediocre 


xe 


(12) Nè al Mandarini (cfr. O. c. p. 8), nè a me è riuscito per ora di precisare quando 
precisamente l’Oratoriana sia venuta in possesso di questo codice. Non ho ancora i riferi- 
menti interni di tutti 1 documenti dell’Archivio Oratoriano per poter dire se vi siano 0 no 
i 5 | notizie a questo riguardo. Un giovane professore, già noto ner pregevolissime pubblicazioni, 

; e che mi ono:a della sua amicizia, ha scoverto in una B:blioteca nubblica una parte del 
carteggio, che ritenevasi perduto, del Valletta. È® da augurare che ben presto ce ne dia una 
notizia diffusa, perchè in esso potrebb’essere la soluzione di diverse incognite intorno alla 
stovia del fondo Vallettiano della Biblioteca Oratoriana. Ripeto, perciò, r:assumendo, quel. 
lo che già si sà della provenienza del nostro codice. Nei cataloghi Oratoriani, attualmente 
fuori uso, che compilò il P. Basilicapetri dell'Oratorio (1668-1677) non ve ne è menzione, & 
del pari non è ricordato nel catalogo dei Mss. Vallettiani pubblicato dal Montfaucon; il 
quale afferma che questi codici « omnes latini sunt, uno excepto graeco (Cfr. Montfaucon 
Diar. italicum., Parisiis. Aenisson, 1702, cap. XXI, an. 1697, oct., 31). Nel catalogo compilato 
invece, nel 1726 a pag. 175 tra i Mss. in fol. il codice della D. C. è segnato : « Comedie di . 
Dante in membrana cum figuris vavii color:s, et notis latinis in margine». È probabile, pe- 
rò, che questo manoscritto provenga dal fondo Vallettiano. Lo confermò Apostolo Zeno che, 
nel 1715 commemorando il Valletta, morto nel 1714. disse appartenergli un Dante. (Cfr. A. Z. 
Giornale dei Letterati d’Italia, tomo XXXIV. p. 85; Negrì Scrittori Fiorentini al $ Dante; 
De Batines. B. D. II, p. 221, n. 407, Prato. 1846). 

11 prof. Alfonso Miola mi suggerì di guardare se nella Sala dei Manoscritti dell’Oratoria- 
na vi fossero altre l:gature simili al Dante. Segui subito il consiglio del mio amato Mae- 
sto, e trovai: elementi che potrebbero essere sufficienti a determinare il Valletta come 
quegli dal fondo dei Mss. delquale venne all’Oratoriana il nostro codice dantesco. Sono, secondo 
me, altre quattro legature di mss. similissime nella forma a quella del nostro codice e con lo 
stesso labbro tonso. in giallo. Appare evidentemente da esse che uno fu il possessore di quei 
quattro codici, uno ad ordinare quelle legature in quel modo ed uno a lavorarle. E poichè i v 

| risulta che quei cod:ci appartennero al Valletta, bisogna ritenere che o costui li fece legare Le 
in quel modo o le acquistò da qualcuno già legati. Tl nostro Dante. nerciò, deve sicuramen- 
te provenire dal fondo Vallettiano. I codici legati con forma consimile sono : 1) Romuleon 
sive Gesta Romanorum ab Urbe condita usque ab urbem liberatam a Regibus. (Pil. VI, 
n XII). Il Montfaucon nel Cat. dei Mss. del Valletta (Diar. ital.) lo cita : « Anonymi liber 
‘inseriptus Romuleon, jussu Gomesii Hispani militis conscriptus» Nell’antico Cat. dei Mss. 
Oratoviani è riportato : « Liber Romuleon de gestis Romanorum : editum ad instantiam stre- 
nuissimi militis Gomesii Hispani : in fol., in membrana. lig. rub.» —; 2) Ghibertus Euge- 
nius. De homine. (Pil. XXII, n. II) —; 3) Hieronymus S. Vitae SS. Patrum (Pil. IV., n. IV). 
Anche questo codice è descritto nel Catalogo Vallettiano del Montfaucon : « Vite SS, Patrum 
Cod. membr- », e nell’antico Cat. dei Mss. Orat. è recensito. « Vite. SS. Patrum scriptae a 
diversis Patribus. scriptae anno 1432, in membrana, lig. rub., ma nell’Index Mss. Bibl. Orat. 
è riportato: «Hieronymus. Vitae SS. Patrum» —; 4) Aquinas .S. Thomas. Postillae in 
SS. Matthaeum et Joannem. Anche questo codice, che somiglia molto nella legatura al no- 
stro di Dante, proviene certamente dal fondo Vallettiano. Il Montfaucon lo cataloga fra i 

; Mss. appartenenti al chiaro bibliofilo napoletano : « Saneti Thomae Aquin. Postillae in Mat- 

thaeum et in Joannem. etc. Nel Catalogo antico dei Mss.. D. Thomas de Aquino super Evan- 


gelia in membrana cum litteris majusculis deauratis et varii coloris. charta magna. lig. 
rub. deaurata ». - 
(13) Cfr. Bertelli T. Memoria seconda sull’epistola di Piet»o Peregino di Maricourt, e so- È 


pra alcuni trovati e teorie magnetiche del sec. XIII [In « Bollett. d. Bibliografia e della pe 
Storia delle Scienze Matematiche e Fisiche » I, 1868, p. 67]; Ferrazzi G. Manuale dantesco, 
Bassano, 1871, vol. IV, vol. IV p,. 298-99; Giornale di Napoli, 1865, 13 mag., n. 113; Giulia- 
ni G. B. Lettera al Mandarini del 17 genn. 1868 (0. c. p. 4); Tauber C. I Mss. Capostipiti 


- 
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stato di conservazione ‘14). Ogni pagina ha circa trentatre versi. Intorno ad essi 
\ 5 È 


sono spesso postille sì copiose da non lasciar comparire spesso nella pagina, mas- 
sime nelle due prime cantiche, che pochissimo spazio vuoto. Il metodo adopera- 
to nelle chiose è di spiegarne la parola e poi il senso. Le postille interlineari 
provvedono al primo scopo e le marginali al secondo. Le prime sono spesso so- 
lo filologiche e grammaticali; le altre poi trattano per lo più di storia, filosofia e 
teologia. Certi passi cscuri sono chiosati con argomenti di astronomia, cronolo- 
gia, geografia e mitologia. Già il Mandarini si è ccupato degl’incipit e degli 


L'Ond 
P 


esplicit. È strano, però, che egli si serva proprio di essi per dimostrare che il - 


commento sia inedito (15). Nel trattare di questo codice, io mi permetterò, in li- 
nea di eccezione — non esclusa dai criteri che dovrebbero regolare il program- 


Pi 


—_ —  —_ —_—_ —— 


della D. C. Winterthur Ziegler, 1889; Witte [In « App. ai Proleg. d. Ab. Tosti d. Bibl. Casin. 
I, ,p. LXVIII, P. M. Cass. 1874]; Mandariniì E. O c. e Cenni bibliografici [In « App. al cod. 


Cassinese d. D. C., M. Cass, 1865]. Moore E. Textual Criticism of the Div. Com., 599, RE 


Scarabelli L. Comm. di Dante c. comm. di Jac. della Lana Bolognese, curata dalla R. Comm. 
dei Testi di lingua. Bologna. Tin. regia, 1866-1867, ». 203-204; Relazione intorno alla Bibl. 
dei Girol. di Napoli per l’Esposizione Univ. di Vienna: Nap. Accattoncelli, 1873, p. 8; Cata- 
logo per le arti antiche nell’Espos.zione Nazionale di Belle Arti tenutasi in Napoli. Nap. 
Fibreno, 1877. p. 28-29. i 

(14) Da cc. 1 r. a 21 v. il margine inferiore destro è slabbrato per l’uso; a ce 8 è una 
laceratura nell’angolo destro infer.; a cc. 11 è una lacer. n. marg. infer. ed una rabbercia- 
tura; a cc. 42 il marg. infer. ha una lacer.; a cc. 47 manca un brano d. marg. infer., già 
rabberc:ato. Il testo è talora raschiato, corretto e danneggiato; a cc 48 è un po’ lacero il 
marg. infer. a destra; a cc. 50: rabbe-c. al margine infer. a destra; a cc. 68 manca una me- 
tà della pagina e propriamente tutto il marg. destro; a cc: 69 è una rabberc. al marg. desto 
infer.; a cc. 76: rabberc. e lacerazione sul mag. infer.; a cc. 77 e 78 lo stesso; a cc. 82: 
lacer. sul marg. infer.; a cc. 83: il lembo dell’angolo del marg. destro infér. è intonso, per- 
chè rip:egato; a ce. 84: rabbere. d. marg. infer.; a cc. 85: lacer. che va dalla. seconda metà 
d.. marg. destro; a cc. 86: lacer. sulla seconda metà d. marg. destro; a cc. 105: rabberc  s. 


fas K_ 


i 


marg. infer. a cc. 120: breve lacer. sulla seconda metà d. marg. destro; a cc. 121: brevissima 


lacer. sulla seconda metà marg. destro e rabber. anteriore al commento; a cc. 122: rabber. 
angolo marg. infer.; a cc 133: lacer. marg. infer.; a cc. 136: lo stesso; a ce. 157: sul marg. 
infer. è un brano intonso che permette forse di precisare la lunghezza del marg. intonso 


primitivo (Cfr. il mio $ «Se il codice Filippino appartenga, come vorrebbe il Tauber, al 


gruppo Barbermno); a cc. 165: marg. mancante d. lembo nel lato infer.; a ce 166: lo stesso; 
le cc. 238 e 239 sono bucate n. marg. inf. destro. A ce. 47 vi è un’altra rabberciatura anterio- 
re al commento. 
(15) Il buon Mandarini — per il quale la sua ipotesi dell’essere il commento di Lorenzo 
Poderico»è un mezzo dogma di fede — scr.ve (0. c. p. 19) : « Le interpretazioni date nel pre- 
gevole Mss. ai vari sensi del divino poema al tutto recondite, e per la più parte non recate 
dagli altvi espositori della Divina Commedia, e la dimenticanza in cui esso è stato per sì 
lungo tempo, senza che fosse stato interrogato da alcuno, ma solo citato dal Negri, dallo 
Zeno, dal De Batines, dallo Zito e dal Gervasio nelle loro opere, ci addimostrano abbastanza 
che siccome il commento del Poderico non fu mai conosciuto, così il codice Filinpino non 
fu mai pubblicato. Ma quel che più ci riferma nel nostro intendimento è il risultato del 
riscontro da noi fatto con i numerosissimi codici editi ed inediti del secolo XIV e XV da 
quell’infaticabile dantofilo del de Batines illustrati; nel quale riscontro non s’è avuto alcun 
confronto. sia per la scrittura del testo, che per quella delle chiose ». E poi soggiunge : « Con 
animo paziente ho riscontrato non solo gli Incipit e gli Esplicit delle tre cantiche del codice 
Filippino con quelli del de Batines, ma ancora gl’Incipit e gli argomenti di ciascun canto » 
Confesso che nori mi è riuscito di ben comprendere come da una collazione di incipit ed. 
esplicit del nostro codice con quelli del De Batines, il Mandarini abbia desunto che il com- 
mento in quist‘one sia... inedito! Esso pare lo sia di fatto, ma quel modo di argomentare 


"ius 
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— ma del « Census» — se non di risolvere, di porre almeno alcune questioni di 
| critica bibliografica, perchè altri ne faccia quel conto che meritano (16). Epperò 


le classifico in quelle : 

I) dell’epoca; i A 

II) del contenuto paleografico; 

III) dell’affermazione, sostenuta dal Taiber, che il nostro codice appar- 
tenga al gruppo detto del Barberino; I 
: IV) dell’affermazione del Mandarini che il commento debba attribuirsi a 
Lorenzo Poderico, napoletano; i 

V) della classifica delle nostre miniature; 

VI) delle grandi medie e piccole iniziali del testo; 

VII) delle miniature del codice nelle impressioni del Bassermann. 


del dotto Oratoriano non è del tutto sufficiente. Gli argomenti del nostro codice, come di 
ved'à, debbono essere posteriori ai due principali commenti. (antico e meno antico). Il pa- 
ziente lavoro del Mandarini avrebbe dovuto fargli osservare contro l’opera del Tauber, che 
egli loda, la mancanza di quella conformità che costui pretende esista f a :1 nostro codice 
e quasi tutti quelli da lui stabiliti come i componenti la famiglia di codici Barbe- 


rini; ma di ciò farò menzione più diffusamente in nresieguo. Si guardi però quanto ha nota- . 


to il Mandarinì a proposito a) degli avgomenti dei canti; db) ‘del commento, per la parte del 
sommario analitico; c) dell’esplicit dell’Inferno; d) delle questioni nelle chiose su gli ant:- 


podi ed il modo di veder Lucifero; e) del disegno del Purgatorio; dell’incipit ed esplicit del 


Purgatorio; degli epitaffii; f) di alcune chiose del Pa-adiso; g) del disegno del Paradiso; 


_h) della questione se i disegni sieno posteriori e dell’enoca degli epitaffii; i) di alcune chio- 


se del Paradiso; dell’incipit del Paradiso. (Cfr. M. O. c. 
to ha esposto e descritto questo studioso, forse non sempre benemerito della sana critica, 


p. 9-13). Credo inutile ripetere quan- 
ma innegabilmente descrittore paziente e preciso. Farò RoLo qualche osservazione. quando se 
ne presenterà. l'opportunità. 


(16) Noto che oltre i lavori del De Batines, su i codici della Divina Commedia (Firenze, 
Cortona, Livorno, Pistoia, Siena, Modena, Parma, Piacenza, Belluno, Bergamo, Brescia, Man- 
tova, Milano, Padova, Treviso, Venezia, Verona, Udine, S. Daniele, Cividale, Genova, Savoia, 
Torino ,Roma, Bologna, Ferrara, Forlì, Foligno, Perugia, Pesaro, Ravenna, Rimini, Napoli, 
Catania, Palermo, Francia, Belgio. Spagna, Portogallo, Inghilterra, e Germania), i quali, fra 
codici, commenti inediti ed edizioni con postille anonime assommano a niù di 686 (Cfr. Bibl 
Dant. II, Prato. 1846), ed i lavori generali del Witte, del Tàuber, del Bassermann, del.Moore, 
del Wernon e di tanti altri conosciutissimi dai cultori di Dante; vi sono molti lavori par- 
ticolari su i ‘singoli codici danteschi, degni della massima attenzione, fra i quali vanno ri- 
cordati quelli del Tosti, del Caravita, del Quandel, del Codice Grumelli (Bevgamo, Pagnon- 
celli, 1865), del Contini (Codice di Cagliari, Firenze, Botta, 1865), del codice di Capo di Buo- 
na Speranza (Grieben Hermann, Ein Dante-Codex in der Capstadt. — Dante — Jahrbuch, 
II, 2539-45), dal Della Marra (Cod. Catanese di S. Nicolò all’Arena [Cfr. cod. Cassinese. Monte- 
cassino, 1865. p. 371]), di Lorini Agramante (Cod. di Cortona, Bimbi, 1858,), del Witte C. 
Handschriften der D. C. in Costantinopoli und Cagliari [Dante-Jahrbuch- I: 241]; del B\ra- 
ghiroli (Cod. di Mantova, Albo dantesco Mantovano, 137-45), del Barbaran (Codici di Padova, 
[In «Dante e Padova » p. 391-407], del Rossi (Codici della Comunale di Perugia, Per. Tip. 
S. Severo, 1865), del Pollastrelli e del Fioruzzi (cod. Landiano di Piacenza. Piac., Del Majno, 
1845), del Cappi (Cod. di Ravenna, Rav. Giorn. d. Centenario, 1865, p. 47, e Rimini, Orfanel- 
li 1847), del Tonini (Cod. di Rimini, Rim. 1856), del Capellini (Codici senesi, p. 26-28), 
del Rambaldi, del Cecchetti e del Fapanniì (Codice di Treviso. Trev. 1861-1865), del Fulin 
(Cod. di Venezia, Ven.. Naratovich, 1865). del Capparozzo (Cod. di Vicenza, [In « Dante e 
Vicenza, 1865, 97-102], del Mussafia (Cod. di Vienna e Stoccarda; Vienna. Tip. d. Corte, 1865), 


del Mario (Cod. Mantova, Mand. Mondovi, 1869), del Barlow (Molti codici inglesi, tedeschi, 


ed italiani), del Sorio (Cod. d: Famiglia Campost'ini [Estr. d. Foglio di Verona, 1847. n_ 98], 
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SOMMARIO. — L'argomento intrinseco della. canonizzazione di si ROM la 
sufficiente a far ritenere il testo anteriore al 1323? — La mancanza dell'oro a 
foglie. — Obiezione prima contro l’epoca. — Obiezione seconda: una chiosa 


posteriore al 1336. — Obiezione terza: chiose anteriori al 1327 o posteriori ql sf 
1343? — Se il testo debba necessariamente ascriversi al 1350; come finora si pr: 


è ritenuto. — Obiezione quarta. — Una chiosa nel commento più recente può 
farlo ritenere almeno in parte anteriore a quello di Benvenuto da Imola? — Pro- 
ve per ritenere che il commento recente debba discendere in alcune chiose a dopo 
il 1343 od al 1378. — Una chiosa utile alla storia della tomba di Virgilio. — 


Il chiosatore più recente fu napoletano? 18}: ipotesi sull’epoca del testo e dei > . 


commenti, xi 
Il codice Oratoriano non ha data certa, sebbene sia stato attribuito dal 
Mandarini alla fine della prima metà del secolo XIV. Nessuno si è opposto alla . 
opinione messa su dal dotto Oratoriano, anche perchè questa volta, col far di-. 
dello Scarabelli (Rip oduz: del cod. d. Univ. di Bologna, Bol. Merlani. e del cod. Lamberti 
ni, 1871) di Treviso, e di molti altri [Esemp. d. Lambertini, ITI, XXXV-XXXVI, ecc. Bol R. 
Tip, 1873]. del Palermo (Mss, Palatini d. Fir. II, Fi. Allini, p. 577), del Cafficì (Cod. Cata-. 
nia, [In «Giorn. Gioenio-d. Cat.» 1852, T. VII, bim. II, e T. VIII, bim .1], del Salomone- 
Marino (Cod. di Monreale. [In «N. Effem. Sicil.. 1876, Ser. III, V. VIII.]), del, Gallo (Cod. 
d. Palermo [In « Effem. scient. p. la Sic., 1832, t. I. p. 90-99]), del Carduccì (Cod. Vatie. 3199 
di Roma [In Studi letterari, p. 324], del Trivulzio (Cod. di Udine), del Ljubic (Cod. d. Arch. 
Veneto, Padova, Prosperini, 1866). La bibliografia recente non è ‘niente povera di simili 
studi. In occasione dell’attuale Centenario molti si occuperanno, forse, di codici danteschi. 
Molto di buono ne uscirà. perchè nulla è inutile, anche se talora sembri tale. Non man- 
eheranno quelli che protesteranno contro l’esagerato danteggiare : anche costoro sono... utili, 
e forse’ più di tutti. (Cfr. fra i più recenti, il Renier, Dantomania [In «Fanfulla d. Dom.» 
1903, a: XXV, n: 15]; Boll. ad. Soc. Dantesca ital, Fir. 1903; v. X, 12, p. 464; Giorn. dantesco, 
Fir. 1903. a. XI, 4-6, p. 94 e 7-10, p. 155 sq. ecc. (G. L. Passerini); Giorn. stor. d. letter. ital., 
Torino, 1903, v. 42, p. 405-6. (Renier); Croce BILL Monoteismo dantesco [In « La Critica ». 
Nap. 1903, I, 3, p. 230 sq.];: Simonetti :N. Scuola e vita, Spoleto, Passotto e Petrolli, 1903). 3 
Foresi M. Del culto esagerato di Dante e del feticismo Dantesco [In « Rassegna Nazionale » 
Roma, 1 febb. 1921, p. 3-12. Fra gl’illustratori di codici danteschi, che hanno lasciato un ’orma pro- 
pria di metodo. non sono da dimenticare il prof. Alfonso Miola, già direttore dell’Universitaria di 
Napoli. ora del Bollettino del Bibliofilo ed il prof. Antonio Fiammazzo. Il primo ha pubblicato, 
nel « Propugnatore » Nuova serie, vol. IV, par. II, p. 276-306, Bologna, 1891, una larga ed im- 
portante iMustrazione dei codici danteschi della Nazionale di Napoli (XIII. ONIMOXITIAGHAZE 
XATI 080 MITICO MATITE ITE ‘Ci 19 ecce.). .È da augurarsi che il Miola,, con la 
competenza che tutti gli riconoscono, ritorni .sulla descrizione delle illustrazioni del codice 
XIII. C. 4 per precisare il vero posto che esso merita nella influenza della D. C. sull’arte. 
Va anche molto lodato il metodo nella illustrazione dei codici danteschi tenuto dal 
prof. Fiammazzo; il quale si è occupato del codice della Biblioteca di Savona (Savona. Ber- 
tolotto, 1910); dei codici Friulani (questione del Bartoliniano, Cividale, 1887; il cod. d. 
Seminario di Udine, Udine 1888; il « Bambaglioli >» nel cod. Fontanini, Udine, 1891; il com. 


mento del Bambaglioli. Udine, 1892); del cod. della Bibl. di Bergamo, Udine, 1894; del « Lol. |. 


liniano » di Belluno, Udine, 1889 e Bergamo 1897; dei codici veneti (in collabor. .col Vandelli), 
Firenze 1889; delle rubriche del « Lolliano » e di altri « Danti del cento », Feltre, 1901, ecc. 
Si veda pure il contributo di Alf. Capecelatro. Un Mss. dantescò di F. Giov. di Serravalle. 
[« Atti d. Accad.. Reale di Nap:» XVIII, P. I, n. 2, 1897] e quello del Franciosi sul « Dante 
Vaticano ed Urbinate ». È pure da augurarsi che il nostro codice sia esàminato da qualche 
valente dantista secondo i canoni della Società Dantesca Italiana, le norme stabilite da 
S. Morpurgo. (Bull. d. Soc. dant., Prima serie, n. 13-14 ecc.), ed i criteri del Vandelli, del 
Mazzoni, del Barbi, del Rajna, e di altri. 
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‘scendere sino al 1350 la data della scrittura, si è mostrato molto pruderite e di 


facile contentatura. Gli argomenti di lui sono intrinseci, ma non possono valere 
contro argomentazioni che traggono il loro valore proprio da. prove intrinseche, 


« desunte dai commenti del codice. Le prove del Mandarini anzi giovano, intese 


nel loro vero. valore, a convalidare questa maniera di argomentare. Il testo di un 


x codice, infatti, — e quindi anche quello del nostro — deve essere, sia pure di un 


istante, anteriore alla trascrizione delle parti Commentate, Ora nel nostro sono 


due principali forme di commenti: una più antica ed una recente: la seconda 
cioè, e la terza. Dunque ‘principalmente nel commento e nell'antico si debbono 


cercare le probabilità per precisare l’epoca della trascrizione del testo, al com- 


|. mento antico necessariamente anteriore (17). Dante; intanto, nella Commedia, co- 


ded (17) Nel nostro ‘eodice si trova, sempre col carattere più antico, che S. Tomma- 


s0 e S. Bonaventura sono i : soli chiamati frati: 1) A ec- 134 r.. r. 6. Dic(it) de 
fr(atr)e thoma d(e) Ag(ui)no qui) erat. co(n)sanguineus Co(r)radini; —-2) a cc. 188 r., 


_ r. 10: Loq(ui)t(ur) f(rate)r Thomas de Aq(ui)no; — 3) ivi, a r. 14: De fr(atr)e Alb(er)to (Ma- 
gno) et fr(atr)e thoma de Aq(ui)no; — 4) a cc. 189 r, r. 19: Iterum loqg(ui)t(ur) f(rate)r Tho- 


masstcutra) o Dante); —5)a 00,190 rr. i. Adhuò ‘log(uitur) F(rate)r Thomas; — 
6) a ce. 192 v., r. 20: S(cilicet) Thomas de Aq(ui)no; — 7) a ce. 191 r., r. 10: Postg(quam) 


« {(ate)r Thomas tacuit rotà cepit volvere sicut prius; _ 8) a: Ce. 191.v,.r..7y% Frat(er). Bona: 


ventura de Bag(no) Regio loqui(tur?) de beato d(o)m(ini)co sicut frat(er) Thomas laud(a- 
tor?) fuit de Beato fra(n)cisco; — 9) a ce. 191 v., r. 8: Sleilicet) de S(an)cto Dlo- 
mi)nico p(er) que(m) f(rate)r Thomas ita bis laud(atur). — A èe 190 vi, r. 25 vi sarebbero 
due altre testimonianze. per gli stessi Tommaso e Bonaventura, se il barbaro ligatore non 
avesse tonso i margini fino a tagliare anche il commento. A cc. 191 r., nell’argomento ru- 
bricato, e-proprio innanzi alla parola « Bonaventura » è una macchia d’inchiostro che non 


‘ascia leggere il Sanctus o il Frater. Noto che se pur vi fosse il sanctus, ciò non infirmerebbe 


il mio. argomento, perchè le rub:iche sono posteriori al commento più recente. Il rubricante 
che, secondo me, è lo stesso rthiniatore delle iniziali medie e della terza grande segnò con 


una lineetta 2553 o gialla talora non solo le iniziali piccole delle terzine, nelle pagine dove 


ruh icava l’argomento e poneva le iniziali, ma ‘ancora le piccole iniziali del commento stes- 


A ‘ sa . #7. < . ” . o . X 
so più recente. Se scrisse prima, seguì l’esempio di Dante. Ad ogni modo il testo di quell’argo- 


mento non è leggibile. Esempi di commenti con la linea rossa nell’iniziale sono a cc. 172 v,, 
ALTO n, 176 8, 176 1.179 vo ed.in principio con la linea gialla. Il commento più antico, inol- 
tre, usa sempre la parola frater nel significato comune, come 1) a cc. 188 v.. r. 15: Frater 


| Ugo de Sancto Victore; — 2) a cc. 190 r, r. 28: Fratres dicti loci; — 5)a cc. 190 r., r. 28. Fra- 


tres minores; —'6) a cc. .190 v., r. 25: De Fratibus praedicatoribus; — 7) a cc. 190 v., r. 27: 
Fratres mino:es; — 8) ‘a cc- 190 v., r. 27: Fratres dicti Ordinis; — 9) a cc. 191 v., r. 6: Frate 
Bonaventura; — 10) a ‘ce: 192 v, 22: Fratribus minoribus; — 11) a cc. 192 v., r. 22: Fratres 


da minores; 12) a ce. 142.r. Per S. Francesco usa sempre la parola Sanctus o Beatus : 1 a 
wec.-189xv;, mr. 3; — 2)a ce. 189 Win. ll; —+3)ca ‘cc 189 v., 1.28; — 4) a ce. 199 vi m. 33; 
5) a ce. 190 r.. r. 8; — 6) a ce. 190 r., r. 23; —7) a ce. 190 r., ». 23; 8) a cc. 190 v., r. 12; — 


9) a ce. 190 v.. ri 13; — 10) a co. 191 v., r. 8} — 1l)-a ce. 191,v., r.8; — 12) a co+192 v., 1: 22; 
13) ace. 193 v.,.r. 24. Lo stesso per S. Domenico: I)atcent89 vp dg 2)ae0191 131.9; 
Sd) a'ec: 191 v...r..73 — 4) a cc. 191 v., Li: 7;.— 5) ace, 191 vr. 305 — 6)\a-éo. 191 v.; r. 32; 
7) a cc. 192 v-, r. 1; — 8) a cc. 192 v.,.r. 16; — 9) a cc. 192 v, r. 17. Così pure per gli altri 
santi nominati nel commento. ‘dei quali scelgo alcuni, per non fare di tutti una inopportuna 
ed interminabile litania. 1) Dionisius, a ce. 188 r.. r. 31; — 2) Ambsrosius, a ce. 188 v., r. 1; — 


3) Augustinus, a cc. 188 v.; t.94: — 4) Ubaldus, a cc. 189 v., r. 11; — 5) Bernardus, a cc. 190. 
MAE Ro: IZOgi to a 205 2I37 TI TO LIO VI Td 6) Lorusna,eo219v., 1.. 18-21-20. 13 


tie2e219- ver 100223 vor. di — 7) Johannes; è. coNdt Los, 202 ti carg. Pi dd, 293, Vi 1, 93 + 


8) Jacob, a ce. 219 v., r. 7; 219 va E. 7; 223 v., 1. 9; — 9) Nicola, a cc. 133 v.; — 10) Silvestro, 


ca ce. ALE: 
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me mandò a suo piacere all’Inferno o nel Purgatorio le anime delle quali ha credu- 
to a preferenza di tramandarci il ricondo, ha del pari messo nel suo Paradiso quel- 


le di alcuni che per la Chiesa Cattolica non ancora erano ufficialmente tali, per- 
LÀ 
chè non ancora di canonizzati come santi. Pensai che se l’antico menante le 


chiose avesse, come Dante, ritenuto per santi costoro, — che lo erano per il 


poeta e non per lui, — non sarebbe stata questa una prova sicura per ylire che 
commentò dopo l’epoca delle scanonizzazioni, perchè avrebbe, potuto ‘seguire il 


pensiero di Dante; perciò non sarebbe stata un’argomentazione da rigettare con- . 


tro le generica antichità Ylel codice, specialmente se l’avessero corroborata altre 
prove intrinseche, unite alle estrinseche, Al contrario, così, se questo antico 
chiosatore, non essendo le anime di coloro sante ancora ufficialmente per lui, 
solo per esse si limita ad omettere questa qualifica e le chiama’ frati, mentre co- 


stantemente e senza veruna eccezione chiama santi i già canonizzati, si potrà 


concludere che il chiosatore scrisse il suo commento, sia pure un istante, prima 


della canonizzazione di colui che, fra i non nominati come santi nel suo commen- 


to, fu, dopo la morte di Dante, innanzi agli altri, canonizzato dalla Chiesa Cat- 
tolica? Che se non si volesse ammettere questa conclusione, bisognerà spiegare 


per qual plausibile motivo l’antico chiosatore avrebbe fatto questa costante di- 


stinzione, che talora è in diretta opposizione ai santi già canonizzati. 

Lessi tutto l'antico commento del Paradiso e del Purgatorio. San ‘Tommaso 
di Aquino e San Bonaventura ed Alberto Magno sin dopo la morte di Dante 
non ancora erano. stati canonizzati; perchè, come tutti sanno, il primo venne di- 
chiarato santo da Gregorio IX nel 1323, il secondo da Sisto IV nel 1482, ed il ter- 
zo da Gregorio XV nel 1623. L'antico chiosatore chiama i tre sempre frati e mai 
santi, mentre chiama seinpre santi e mai frati i religiosi canonizzati prima del 
1323. Sl potrà in conseguenza ritenere che il trascrittore del testo lo abbia copia- 
to prima del 1323? 

Questo argomento potrebbe per alcuni non avere alcuna importanza, per- 
chè — essi forse diranno —, tanto nei tempi antichi come nei moderni, c’è sem- 
pre stato l’uso di trascrivere indifferentemente con l’appellativo di santo o sen- 
za questo appellativo, il nome di uno scrittore canonizzato dalla Chiesa. Il tro- 
vare, perciò, senza il titolo di santo S. Tommaso e gli altri, non ancora canoniz- 
zati, non proverebbe nulla in favore dell’epoca. Risponderei che questa osserva- 


zione, giustissima forse in l'nea generale, potrebbe trovare un’eccezione ‘proprio. 
nel nostro codice. Se l’antico commentatore usasse indifferentemente l’appella- 


tivo di santo per i canonizzati e quelli che non lo erano, dovremmo trovare i san- 
ti già canonizzati, almeno una volta, senza questo appellativo o quello di beato. 
Io non ne ho trovato nessuno, eppure ho la coscienza di aver fatta questa ricerca 
con tutta la possibile cura. L'antico chiosatore non adopera parole superflue, nè 
abbonda in titoli senza necessità, ma non per questo manca mai di precisione. Il 
silenzio per i soli non canonizzati non mi pare che si possa spiegare facilmente. 


Ma quello che mi ha impressionato di più è, come già ho fatto notare, l'esplicita 


opposizione negli stessi periodi: oppone a S. Francesco frate Tommaso ed a 
San Domenico Frate Bonaventura. Se intendesse indifferentemente per frate lo 
stesso che santo, perchè sarebbe stato tanto esplicito nel distinguere i canonizza- 
ti dai non canonizzati? Se in qualche codice si troverà che un commentatore 
adopera indifferentemente Tommaso e San Tommaso, può benissimo essere ac- 
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caduto che le chiose col santo siano posteriori al 1323 e le altre anteriori, o po- 
‘steriori le une e le altre ; ma quando dalla mentalità del chiosatore risulta chiaro 
che non ha voluto usare indifferentemente quell’appellativo, — come a me pare 
sia nel caso nostro —, non sarà ostinazione il voler negare alla prova qualun- 
que valore? Io del resto non tengo a difendere nè quest’argomentg, nè nessun 
‘altro dei miei. Cerco sinceramente la verità, ed accoglierò con animo lieto le 
obiezioni serie, ma non i cavilli. L’ingannarsi è umano: la caparbietà è degli 
stolti. Rarissime volte ‘adopera qualche nome senza bene specificare le qualità 
del personaggio di cui parla, cioè re, papa, conte, frate, ecc.; e quando non ha 
che porre, non dimentica l’appellativo « dominus ». Perchè per i soli non cano- 
nizzati, e specialmente per S. ‘Tommaso, che allora imperava con le sue dottri- 
ne, e che sarebbe stato, come si direbbe, un santo di attualità, avrebbe omesso 
il titolo di santo, che gli dovevano dar tutti, come al Santo Dottore per eccellen- 
za, se avesse chiosato dopo la canonizzazione? È vero però che troviamo una vol- 
ta sola San Giovanni Battista senza la parola « santo » innanzi al nome, ma 
quest’unico caso di omissione si spiega col fatto che il chiosatore non parla con 
parole proprie, ma riferisce quelle della scrittura, dove naturalmente manca 
. il titolo di « santo ». Egli dice, a cc. 140 r.; « inter natos mulierum non surrexit 
maior Iohanne baptista ». E quasi ad literam il passo di S. Matteo (Ev. XI v. 11). 
Altri passi evangelici, anch’essi quasi a parola, sono a cc. 141 v. Una tale ecce- 
zione per S. Giovanni — che in tutti-gli altri casi è ricordato sempre con l’appel- 
lativo di « santo» — non sta ad indicare che l’antico anonimo non ometteva 
mai per i già canonizzati questo titolo? 

Se questo: commentatore ci avesse assicurati formalmente che S. Tommaso, 
mentre egli menava le chiose, non ancora era stato annoverato dalla Chiesa fra i 
santi,, non avrebbe potuto dircelo con più chiarezza di quello che egli fa a 
cC. 134 r. con -la frase: «diclit) de fra(tre) thoma dle) Ag(ui)Ìno q(ui) erat 
c{(on)sanguineus Cor(r)adini ». In essa aveva dimenticato di preporre alla parola 
«thoma» quella di « fratre » e per mostrare appunto che tiene a non ometter- 
la — il che non si potrebbe spiegare se S. ‘Tommaso fosse stato già canonizzato, 
poichè « sancto » è certo più che « fratre » — fa una chiamata, in forma di una A 
rovesciata, fra il « de » ed il « thoma» e pone la parola « fratre » al di sopra di 
questi, due.. É una autocorrezione significativissima, e che non si deve rigettare 
a priori con sofismi e per capriccio. Nè si può dire che sia di altra mano, perchè 
il carattere è assolutamente identico, ed è ugualmente sbiadito il colore dell’in - 
chiostro. ‘Trattandosi di aggiungere, com’egli usa, un appellativo al suo perso- 
naggio, nessuno mi convincerà, se si tiene conto della costante precisione di lin- 
guaggio di questo commentatore, che egli, pur chiamando sempre santi i prece- 
dentemente canonizzati, indicasse, in tutti i casi occorsigli ed esclusivamente 
per l’Aquinate, con la parola « frate » un santo di fama universale, notissimo per 
la sua dottrina, italiano, e canonizzato di fresco, ove il menante avesse chiosato 
quei passi anche a distanza di alcuni anni dopo il 1323! Vedremo del resto che 
si potrà opporre a queste mie, molto semplici, osservazioni. 

È da notare, inoltre, senza darvi del resto molta importanza, SE nel nostro 
codice nè le miniature, nè gli arabeschi delle iniziali, nè queste hanno oro a fo- 
glia. Una sola volta si trova l’oro nel nostro codice ed è nella miniatura del can- 
to XXIII dell’Inferno a cc. 56 v., nella quale non è a foglia ma polverizzato ed 
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unito alla gomma, tanto è quasi consunto. Qualche rarissima altra volta è 
negli ornamenti del vestito di Dante, ma a lineette. L'uso dell’oro a foglia fu in- 
trodotto nel secolo XI e divenne molto. comune nel secolo XIII, e non fu 
‘adoperato costantemente. Dalla seconda metà del secolo XIV in poi è molto raro 
che non si trovi, nei codici miniati, l’oro a foglia. Il nostro codice sarebbe uno 
di questi.rari esempi, e forse conseguentemente dei più antichi? 

Sorge un obiezione. A cc. 116, si legge nel commento: Vere iste passus est 
magis fortis, et hunc audivi a meis magistris esse illis  aliquantulum difficilem. 
Dunque, se il commentatore udì dai suoi maestri che quel passo è alquanto dif- 
ficile, già si chiosava Dante chi sa da quanti anni prima del commentatore e la 
data del testo non può essere del 1323. Rispondo. La chiosa è nel commento 
recente, ossia nel terzo, che può discendere sino al 1374. Dopo il 1326, dacchè 
pare che scriva il terzo menante il commento, il poema di Dante doveva essere 
già abbastanza noto e studiato. Io invece desumo la data del 1323 non dal com- 
mento recente, ma dela antico. Ed anche se questa postilla fosse stata scritta dal- 
lo stesso chiosatore, non infirmerebbe l’addotto argomento dell’epoca, perchè .i 
commenti del codice, se incominciato a postillare prima della canonizzazione di 
S. Tommaso, non sappiamo dopo quanti anni al certo furono terminati. 

Sorge una seconda obiezione. Il commento ha una postilla, nella quale si 
parla di Giotto e Cimabue, come già morti. E se Giotto passò di vita nel 1336, 
il testo del nostro codice ‘dev’essere posteriore al 1336. Rispondo che la chiosa 

a cc. 112 v. (Purg. XI, 95) « Ambo isti scilicet Cimabua et Gioctus solemmissimi 
pictores fuerunt florentini » è scritta nel commento recente. Non ne segue, per- 
ciò, nè che l’antico sia posteriore al 1336, nè che il recente sia necessariamente 
sempre posteriore a quest'anno, anche perchè nessuno potrà affermare che que- 
sta sia la prima chiosa fatta dal nuovo menante. Per la stessa ragione, anche se 
fosse stata scritta dall’antico, non avremmo il diritto di conchiudere che quelle 
di S. Tommaso, di Alberto Magno e di S. Bonaventura non le siano anteriori. 

Sorge una terza obiezione, in apparenza più forte delle altre. Il commenta- 
tore chiosando certi avvenimenti delle dinastie angioina ed aragonese, la prima. 
regnante in Napoli e l’altra in Sicilia, si ferma sempre per i fatti di Napoli al 
re Roberto d’Angiò, il Saggio (conte di Provenza 13009; re, successo il 6 maggio 
1300, + 19 gennaio 1343) e per quelli di Sicilia a Federico II d’Aragona {succes- 
so 15 gennaio 1206, assoc, col f. Pietro II, 10 aprile 11322, + 25 giugno 1337). 
Dunque il commentatore scrisse al loro tempo. Infatti egli — come fa notare il 
Mandarini — accennando ad alcuni di quegli avvenimenti, anteriori all’epoca di 
Roberto e di Federico II, nei quali non ebbero certamente alcuna parte questi 
due principi, avrebbe dovuto passarli sotto silenzio, se essi non fossero. a lui 
contemporanei. Invece, dal commento si rileva che il menante non lascia d’illu- 
strare i fatti riguardanti le due regnanti dinastie, senza prima descriverne la genea- 
logia, protraendola sino a Roberto re di Napoli e a Federico re di Sicilia, e non 
oltre, quasi per dimostrare ch’essi, a suo tempo, fossero gli ultimi re viventi 
di quelle idinastie (18). Il commento — conchiude il Mandarini, del quale è 
l’argomento, che muto in obiezione — ci fa toccare con mano, în ‘questa pruova, 
l'evidenza di questo tempo (1350) assegnato al nostro codice, col sussidio vale- 


(18) Le chiose alle quali allude il Mandarini sono due, da lui riferite a cc. 15 del suo Ca- 


IN 


volissimo di un argomento intrinseco. Rispondo: Che c'entra l’epoca del testo 


del codice con quella del commento recente? Dall’anteriorità di un commento 
si può desumere l’anteriorità di un testo commentato, perchè il commento quan- 
do non è copiato è sempre posteriore alla trascrizione del testo; ma non si può 
concludere che un testo debba essere. posteriore, per la sola ragione che fra i 
commenti ve n’è uno più tardo. Ma sta, inoltre, che anche questa volta, come 
nelle precedenti, la chiosa incriminata appartiene al commento recente e non 
all'antico. Ed anche se noi l’avessimo trovata nell'antico, perchè quella chiosa 
dovrebbe essere stata scritta per forza dopo la morte di Roberto e di Federico? 
In essa non si parla di fatti avvenuti dopo lo morte di costoro. E se erano anco- 


‘ra viventi quando il commentatore chiosava, perchè si deve attribuire il codice 


agli ultimi anni, nei quali furono in vita questi due regnanti? Il periodo per cui 
l’argomento dovrebbe aver valore incomincia dal 1 321 per Roberto e dal 1321 0 
dal 1322 per Federico. Quella chiosa potrà essere stata scritta magari al 1337 0 
al 1343 o molti anni ‘dopo; ma con essa non si proverà mai che il testo del co- 
dice debba discendere al 1350, come, sull’autorità del Mandarini, tutti credono. 
Senonchè un’osservazione è da farsi ancora contro il Mandarini ed altri, se ve 


talogo. Le trascrivo per chiarite LE questione. La prima è al canto III del Purgatorio sulla 


| terzina 110: 


«Poi sorridendo disse: io son Manfredi 
Nepote ‘di Costanza imperadrice 
Ond’io ti prego che quando tu riedi ». 


a cc. 93 v. leggesi, col commento più recente : « Hic possit merito dubitare cur hic Manfredus 


denominat se ab avia idest matre patris sui Frideryci secundi et non a patre. Dicendum est 


quod tres potuerunt esse cause. Prima est quod avia sua domina Constancia fuit optima 
mulier sancta. Pater sUUS scilicet Fredericus fuit malus homo inimicus Ecclesiae de secta 
epicurorum. Secunda ‘causa potuit esse quod iste. Manfredus conspiravit in mortem patris 
ideo noluit se denominari ab ipso. Te tia causa fuit quod erat expurius et in hoc dicit ve- 


‘rum quia fuit nepos bone Constancie quia ipse fuerat filius Fredericy filii ipsius bone Con- 
stancie que LVI etatis sue anno peperit istum Fredericum pubblice in Cuba Panormi. Cuba , 


est unum viridarium fotte ita pulehrum sicut fuit in mundo in quo sunt omnia genera ar- 
borum nobilium, etc. Et quia. ista Constancia in LV anno etatis sue genuit istum Frederi- 
cum et in LVI peperit et in senectute quod visum fuit et reputatum miraculum. Quotiescumque 
ille Fredericus volebat dicere unum magnum factum dicebat per illud miraculum quo me 
genuit mater mea. Manfredus rex habuit unam filiam nomine Constanciam etiam optimam 
dominam spiritualem mulierem que fuit maritata Don Petro qui accepit Siciliam a Karolo 


secundo filio Karoli primi. Qui don Petrus genuit ex ista Constancia Don Jacobum regem 


Arragonie et don Fredericum regem insule Sicilie. Ad istam Constanciam optimam dominam 
reginam Arragonie mittebat dictus Manfredus auctorem ut portaret sibi nova de eo». Simil. 
mente al canto VI del Paradiso sul ternario 135 : 

«Quattro filglie (sic) ebbe et ciascuna reina 

ramondo berlinghieri et ciò li fece 

Romeo persona humile \et peregrina 


Il nostro più recente commentatore chiosa, a cc. 179 v : «Iste comes Raymundus ber- 
lingerius habuit quatuor filias quas maritavit et fecit reginas ex industria istius Romey. 


« unam scilicet maritavit regi francie, aliam regi yspanie, aliam regi Arragonie, et aliam dedit, 


germano regis Francie scilicet  Karolo duci Andagavie qui fuit. postmodum Rex Sicilie et 
fuit pater regis Karoli cioty (lo zoppo) patris regis Roberty ». Re Roberto fu re di Napoli dal 


‘1309 al 1343. Se il chiosatore pare che lo dia per vivo, perchè bisognerà dire che questa 


postilla. e prima di essa il testo sia del 1350. Qual prova si adduce, per sostener ciò ? 
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ne saranno, che si opporranno al mio modo di vedere, — naturalmente per mol- 
ti troppo audace.La citata nota, a cc. 93 v., ha le parole: « Manfredus rex ha- 
buit unam filiam nomine constamciam etiam optimam dominam spiritualem 
mulierem que fuit maritata don petro qui accepit siciliam a Karolo secundo filio 
Karoli primi. Qui don Petrus genuit ex ista constancia DON JTACOBUM RE- 


«GEM ARRAGONIE ET DON FREDERICUM REGHM INSVLE SICILIE »: 


Se da questa frase si può concludere che il commentatore, avendo di tutti parla- 
to in tempo passato, scriveva in tempo presente di Giacomo e Federico, perchè 
suoi contemporanei; bisognerà tener conto della morte di Giacomo d’Aragona 
avvenuta sin dal 1327 {5 nov.). Questa nota almeno ci assicurerebbe, perciò, 
contro il Mandarini, che il più recente menante le chiose incominciò prima del 
1327; come per aver detto che Cimabue e GIOTTO fuerunt, postillò ancora do- 
po il 1336. Certo è che, se queste osservazioni non sono quisquilie, il testo del 
poema, non potendo essere posteriore alle chiose originali, dev'essere anteriore 
di non poco al 1327, e non può attribuirsi per ostinazione al 1350. 

A confortar questa ipotesi sta il fatto che, nel commento recente (a cc. 103 
v.) del canto VII del Putg., v. 1r15-1I109, il menante recente parlando di Alfon- 
so III, detto il Magnifico, primogenito di Pietro III, morto nel 1291, dice: 
« Don Alfonsus filius suus qui tunc fuit Rex post mortem patris sui sed vixit 
modicum forte per duos menses ». Dopo due versi soggiunge, a proposito di Gia- 
como e Federico: « Jacobo Rege Aragonie et Frederico rege Sicilie ». Se questi 
due fossero stati già morti al tempo della postilla, perchè il chiosatore avrebbe 
usata la distinzione « Fuit Rex» per Alfonso e Rege per Giacomo e Federico? 
Anche questa chiosa, scritta, forse, prima del 1327, dovrebbe convalidar l’altra. 

Ma c’incontriamo in una quarta obiezione. Nel Purgatorio (XX, 71) Dante 
fa menzione di Carlo, il Miserabile, fratello di Filippo il Bello, che, venuto nel 
1301 a Firenze col titolo di paciere, si manifestò solenne spergiuro e fu autore 
della rovina dei Bianchi e dell’ Alighieri. Costui morì a Nogenti, nel 1325. Il fi- 
glia Filippo VI, incoronato re di Francia nel 1328, diede origine al ramo dei 
Capetingi, detto dei Valois. Ora il commentatore antico, in una chiosa in parte 
tagliata col margine, commenta così: « Dicit de domino karolo comite valesii qui 
venit Florenciam [et reman {?)] sit in domos eorum dominum Cursum de dona-. 
tis -etralos Giant | eiecit de ipsa de Circulis de Florencia et alios Blan 
ERE ]; e pare che parli di questo Carlo in tempo passato. Il commento an- 


‘tico dev'essere posteriore, perciò, per lo meno al 1325. Rispondo che se la po- 


x 


stilla, dovesse pur discendere a dopo il 1325, non per questa sola ragione è im- 
possibile che lo stesso commendatore antico non abbia potuto scrivere l’altra di 
S. Tommaso due anni prima; perchè nessuno sosterrà, spero, che tutte le chiose 
dei due principali commenti siano state gittate giù d’un fiato! Osservò, però, che 
dallo stesso contesto in quistione non appare che il commentatore abbia seritto 
dopo la morte di Carlo. Le parole « venit », l’altra che va forse interpretata (re- 
man) sit» e 1’«eiecit» alludono .al tradimento del conte d’Alencon, che dal 
5 novembre 1301 fu cagione dell’esilio di Dante e della rovina dei Ghibellini. AI 
commentatore non doveva importare che di questa notizia, Il suo laconismo mi 
pare, anzi, molto significativo: nessuna aperta allusione al tradimento del Sen- 
zaterra, perchè al certo non doveva esser molto prudente parlar male di um tale 
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| ‘avventuriero, forse ancora vivo. Se, inoltre, il chiosatore avesse saputo della mor- 
G te, ne avrebbe detto qualcosa, o almeno si sarebbe permessa qualche maggiore li- 
; bertà di giudizio; e se avesse scritto dopo il 1328, avrebbe ricordato che costui 
fu il padre di Filippo VI, incoronato re. Queste osservazioni mi fanno ritenere 
che la postilla può essere scritta anche prima della morte di Carlo, prima cioè del 

1325, e magari al 1323 O 1324. | 
Noto pure, a questo proposito, come fanno osservare per casi consimili 1’ H e- 
gel ed il Rocca (Cfr. Ueber der historischen Werth der alteren Dante — com- 
‘mentare mit einen Anhang zur Dino — Frage, von C. Hegel, Leipzig, 1878, 
p. 10; L. Rocca, Di alcuni commenti della Div. Comm. composti nei primi venti 
anni dopo la morte di Dante, Firenze, Sansoni, 1801, p. 20 sqq.) che c’è un fat- 
to nella storia di Firenze, il quale è diventato come il punto di partenza nello 
| stabilire la data degli antichi commenti. È la caduta del Ponte Vecchio, avvenu- 
ta, secondo che scrivono gli antichi cronisti, il 4 novembre 1333, in seguito ad 
una straordinaria piena d’Arno. Colla rovina del ponte, andò perduto l’ultimo 
avanzo, la « pietra scema » della celebre statua di Marte, che dopo tante vicen- 
de, stava sempre ritta « sul pilastro a piè del detto ponte Vecchio », come ci as- 
sicura il Villani (Cronica XI, 1.). Dante accenna tre volte a questa statua (Inf. 


XIII, 144; Par. XVI, 47 e 145), e naturalmente il commentatore che deve chio- 


sare quei passi, se appena appena ha notizia delle cose fiorentine, osserva, o che 
la statua c’è mentre egli scrive, o che è rovinata, a seconda che scrive avanti o 
dopo il 1333. Ora riscontrando il passo citato dell’Inferno, a cc. 330 del nostro 
codice, trovo col carattere del chiosatore antico: « Vult dicere quod ubi est lo- 
cus et ecclesia beati Johannis baptiste in florentia fuit templum Martis, inde quia 
in florentia remansit aliqua memoria Martis, Mars destruxisse florentiam quo- 
niam sub costellatione Martis fundata dicebatur ». Nessuna esplicita menzione 
della statua di Marte si trova in questo passo; eppure l’antico chiosatore, come 
del resto anche il recente, si mostra sempre molto bene informato delle cose fio- 
rentine. Il silenzio è abbastanza significativo, perchè costui, non. potendo sup- 
Si porre che la detta statua sarebbe caduta un giorno in Arno, non sente il bisogno 
i di commentare un verso facilissimo ad esser compreso da tutti :. bastava aver vi- 
sto l'Arno e la statua per capire di che si trattava! Egli, adunque, scrisse, con 
molta probabilità, prima del crollo. di quel monumento. Ed a confermarmi in 
; questa opinione è —. a farlo apposta —, proprio sul verso in quistione, una chio- 
serella interlineare del commentatore recente, che dice: « scilicet martis». Co- 
ì stui, indubbiamnte posteriore al primo, deve a sua volta scrivere ‘prima della ca- 
duta della statua, perchè da quella parola pare che parli di essa come di un mo- 
numento ancora esistente e visibile da tutti. Se si uniscono questi argomenti con 
quelli che ho esposti, per ritenere che, almeno in alcune chiose, il commentatore 
recente può aver scritto prima del 1327, non è del tutto da rigettare l’ipotesi che 
il commento antico possa essere anteriore sia pure di un istante alla canonizza- 
| zione di S. Tommaso, ossia al 1323. Nè meno strano è il silenzio nei due altri ci- 
Ri tati passi del Paradiso; nei quali se l’antico commentatore avesse saputo qualche 
cosa della caduta della statua, non avrebbe mancato di farne cenno. Nè poi deve 
4 impressionare il silenzio a questo riguardo del commentatore recente intorno ai 
ì due citati versi, perchè di costui non si trovano quasi mai chiose nel Paradiso, 0 
: a 
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perchè non arrivò a ben postillarlo, o perchè la difficoltà dell’argomento gliene 


tolse la voglia. I due commentatori si mostrano sempre bene informati dei fatti 
particolari delle Famiglie fiorentine, dei loro stemmi, dei castelli. E se l’antico 
non è fiorentino — mi risulta solo che il recente ha scritto una chiosa a Napoli e 
non che è napoletano — conosce bene Firenze, come Roma. Egli, infatti, com- 
mentando la parola « Uccellatoio » (Par. XV, 110), come umo che conosce bene i 
posti, dice: « est locus ubi videtur tota florentia ». Non è l'impressione di chi ha 
contemplato Firenze da quell’altura? 

Un'altra osservazione mi è suggerita dal commento recente del verso « Che 
vendetta di Dio non teme suppe » (Purg. XXXIII, 36), a cc. 112, dove-si legge: 
«Quod vindicta dey non timet suppas idest PER NOVEM SVPPAS MAN. 
DVCAT'AS non desistet deus a vindicta sua ». Questa chiosa, se non vado erra- 
to, essendo in tempo presente allude ad una costumanza ancora in uso al tempo 
del commentatore, e pone costui in tempo anteriore a Benvenuto da Imola, il 
quale, toccando della superstiziosa costumanza dei Fiorentini di gelosamente 
guardare il sepolcro di alcuno ucciso per nove d', ad allontanare gli uccisori, per- 
chè non vi venissero su a far banchetto, la qual cosa toglieva ai parenti del me- 
desimo il diritto alla vendetta, dice che quella costumanza era già caduta al suo 
tempo, cioè verso lo scorcio della prima metà del secolo XIV. Se bisogna prestar 
fede a questa testimonianza, e se veramente la nostra postilla deve interpretarsi 
come alludente ad una costumanza ancora in uso, il nostro commentatore scris- 
se prima che questa fosse abbandonata (19). 

Io non desidero, pertanto, di essere fra coloro i quali, più che la via della 
verità, amano di seguire quella della sofistica per trovare, ad ogni costo, argo- 
menti destinati a difendere un’idea preconcetta. Io non ho la voglia di sostenere 
affenmazioni fantastiche e che il codice Oratoriano sia fra i più importanti di 
quanti se ne conoscano della Divina Commedia. Da quello che ho esposto e verrò 
esponendo, io non affermo categoricamente che il testo'del codice sia anteriore al 
1323. Sono convinto che lo sia, e seguiterò ad esserlo, finchè non si dimostrerà 
che manca di fondamento l’osservazione mia sulle canonizzazioni suddette di 
S. "Tommaso, S. Bonaventura ed Alberto Magno; ima non tengo a che si divida” 
il mio modo di vedere: io ho semplicemente osservato, dispostissimo a ricevere 
nel debito conto le osservazioni che faranno gli studiosi. E sono io stesso che 
qui produco due argomenti che fanno discendere almeno due chiose' del com- 


(19) Cfr. Benvenuti de Rambaldis de Imola. Comentum super Dantis Aldigherij Comoe- 
diam, nune primum in lucem editum. Sumptibus G. Warren Vernon, curante Jac. Ph. La- 
caita, Firenze, 1887: «In Florentia solebat esse quaedam opinio prava firma, quod si quis 
poterat comedere offam super corpus interfecti a se, nunquam amplius fiebat vindicta de 
illo tali; et hoc fecerunt multi famosi florentini, sicut dominus Cursius Donatus ». Vedi pu- 
re. a questo proposito: Comento alla Div. Com.‘ d’Anonimo Fiorentino del sec. XIV ora 
per la pima volta stampato a.cura di P. Fanfani, Bologna, 1866-1874; Chiose sopra Dante 
Testo inedito ora per la prima volta pubblicato da G. Warren Vernon, Firenze, 1846; Come- 
dia del divino poeta Danthe Alighieri con la dotta et leggiadra spositione di Christopharo 
Landino, Venetia. 1536; L°« Ottimo Commento » della D. C., ed. Aless. Torri. Pisa, 1827-1829; 


Fratris Johannis de Serravalle translatio et comentuni totius libri Dantis Aldigherij, ecc 
Prato, 1891. 


ATTORI GATTO CARI 
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mento recente alla fine della prima metà ed al principio della seconda metà del 
secolo XIV. Da esse, beninteso, non si cavano i limiti estremi neî quali 
chiosò il recente menante. A cc. 92 r., parlando della tomba di Virgilio (Purg. 
XIII, 27), costui osserva: « Tunc Virgilius narrat Danti quomodo corpus suum 
erat Neapoli sed ipse moriebatur brundusio civitate apulie etc. sic ergo facit hic 
Virgilius mentionem de loco sue sepulture quod erat in gripta pedisgripte prope 
neapolim sed tempore Regis Roberti sepultura ipsius Virgili cecidit et destructa 
fuit sed Rex Robertus colligi fecit ossa et reponj in castello Ovj in una parva 
capsa ligna in quadam cappella ubi in una amphora vitrea est illud ovum ». Dalle 
parole « tempore Regis Roberti » questa chiosa dev'essere posteriore, sia pure 


d’un istante, al 19 gennaio 1343 (20). Ma ve n’è un’altra che ci dimostra come. 


il più recente chiosatore commentasse ancora persino dopo il 6 aprile 1348, 0 


fors*anco dopo il 18 luglio 1374, in seguito cioè o alla morte di Laura o del Pe- 


tranca. Leggiamo, infatti, a cc. 143 r.: « Quando quis dicebat domino Francisco 


petrarche fac unam cantilenam pulcram de Amore tunc respondens dicebat fac 


ut capiar amore de movo sicut olim fui de laurecta tunc vere faciam quod queris. 

Per concludere, dalle suddette osservazioni mi pare che non si possa più te- 
nere l’ipotesi, sostenuta dal Mandarini e da tutti sinorà accettata, che cioè il te- 
sto del poema nel nostro codice debba discendere al 1350. Dovrebb’essere del 
1323? Dei commenti, le pochissime postille del primo sembrano-coeve al testo {21). 
Alcune del secondo vanno dal 1323, forse, a non oltre il 1326. Quelle del terza 
dovrebbero scendere dal 1326 0 1327 sino ad oltre il 1374. Le poche altre del 
quarto sono di non poco posteriori. 


—_—____—_—______- ? 


(20) Come si dimostrerà in prosieguo , il commento più recente pare, dalla chiosa a 
cc. 184 r. « piper seminatum hic Neapoli non fructificaret quia non est regio ubi piper na- 
scitur >, che sia stato scritto, se non da un napoletano, — perchè non abbiamo prove per 
precisar questo —, certamente in Napoli e da uno che, con molta probabilità, incominciò 
a commentare il codice sin dal 1326, seguitando forse anche dopo il 1378. Poichè non mi è 
riuscito di colpirlo in errori di storia, c:-edo che gli si possa prestar fede, specialmente quan- 
do parla di fatti avvenuti al suo tempo e dei quali potett’essere a sufficienza informato. 
Notai l’importanza di questa chiosa sin da quando. or son molti anni, lessi la eruditissima 
monografia del prof. Errico Cocchia dell’Università di Napoli, intitolata « La Tomba di Vir- 
gilio, contributo alla topografia dell’antica città di Napoli» [In « Archivio Storico Napolet. » 
XIII, 511-568; 631-744]. Nel leggere una volta il canto III del Purgatorio, fui colpito dai ver- 
si : « Vespero è già colà dove sepolto / è ’1 corpo, dent'o al qual io facea ombra : / Napoli 
l’ha, e da Brandizio è tolto ». Pensai, per una improvvisa associazione d’idee, che la storia 
della tomba di Virgilio avrebbe potuto ricevere qualche luce dalle postille inedite del chio- 
satore napoletano del nostro codice, contemporaneo di Roberto d’Angiò. Trovai la suddetta 
chiosa, che se merita fede, deve giovare non poco a quelli che si occuperanno delle vicen- 
de della tomba del Mantovano, non’ ancora forse del tutto ben note; sebbene uomini valen- 
tissimi, fra i quali il nostro prof. Cocchia, se ne siano da lunga pezza e tanto minutamente 
occupati. 

(21) Le pochissime avvertenze dell’amanuense del testo, scritte a quanto pare proprio da 
lui, non meriterebbero il titolo di commento, come non dovrei chiamar così il quarto, anche 
brevissimo. Ho usato questo modo di dire per far tener presente la successione delle diver- 
se grafie, che sono nel codice. Cfr. a ce. 17 r.; 91 r; 100 r.; 179 r.; ecc pel primo. 
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$S 3.° Paleografia del codice. 


Sommario. — Paleografia del codice. -—— Il testo del poema. — Se le forme gra- 
fiche del testo convalidino l'argomento addotto per l'epoca. — Valore relativo 
degli argomenti paleografici. — La grafia degli epitaffi. — La grafia degli ar- 
gomenti rubricati dei canti. — Se il rubricante ed il miniatore siano la stessa 
persona. — La grafia dei quattro commenti. 


Nell’esame paleografico del codice dantesco dell’Oratoriana s’impongono 
diversi criterii differenziali: il testo, gli epitaffi, gli argomenti, la grafia nelle 
miniature, i diversi menanti delle chiose o le diverse maniere della grafia dello 
stesso commentatore. Pare che il nostro testo sia scritto in neogotico calligrafico, 
cioè in quella particolar forma di scrittura gotica, detta anche semigotica, molto 
simile a quella che in Italia fu specialmente adottata, sin dal secolo XIV, a Firen- 
ze. Ha curve dolci ed eleganti (22). Il nostro codice non avendo una precisa nota 
cronologica, l'argomento paleografico non può. sussidiare quelli intrinseci, ad- 
dotti per l’epoca? Questa prova, però, come tutti sanno, è sempre di un valore 
relativo, se presa isolatamente, poichè è noto fino a qual punto sia difficile, per 
non dire assurdo, stabilire nella scrittura gotica la successione cronologica dalle, 
quasi insensibili, modificazioni e variazioni, che si alternano per circa due seco- 
li e mezzo. Talora troviamo negli scrittori dello stesso secolo e dello, stesso anno 
le più caratteristiche ed accentuate diversità. Forse mai i più esercitati, in nes- 


sun.periodo della storia della paleografia latina come in questo, rischiano di 


camminare su un terreno poco solido, ove pretendano di assodare l’anno anche 
approssimativo di un codice, senza altri sussidi che gli elementi grafici (23). 


(22) Cfr. Tompson. Paleogr. latina. Hoepli, Mil, trad. Fumagalli, 3 Ediz., 1911, p. 111; 
Collezione fiorentina di facsimili paleografici, Firenze, 1884-1898, tav. 26-27; Bollettino della 
Società Dantesca Italiana, Settembre 1890. 


(23) Questa forma. di caratteri è stata, nei suoi primordii, più regolare e rettilinea ed in 


processo di tempo è divenuta più: curva, più minuta, più abbondante di abbreviature e di 


nessi. La linea retta è rara, e domina la tremola o circonflessa. Nel maiuscolo si possono . 


scorgere delle lettere rettilinee, ma nel minuscolo si addossano le une alle altre e sono quasi 
tutte curve. Fra gli usi molto costanti sono a) 1’s capitale in fine delle parole; — b) le let- 
tere addossate quando contengono due curve vicine; — c) la forma dell’r curvo, invece del 
pe pendicolare ogni volta che segue un’altra lettera con la curva dell’o (b, «d, h, p) e, talora 


anche dopo l’u; — d) il c e il t, 1’s e il t a sproporzionata distanza ed uniti al disopra della - 


linea della scrittura con un tratto orizzontale e con lo spazio di sotto bianco; — e) l’avvici- 
namento delle lettere curve (bc, bd. oc, od, pe); + 'f)chnon molto rari i congiungimenti dei 
monosillabi e delle preposizioni con i vocaboli seguenti; — g) la copulativa et quasi sem- 


pre come un 7; — h) la confusione dello c col t; — i) il contrasto fra le parti finissime dei © 


legamenti e le grossissime dei corpi delle lettere; — 1) l’angolosità; — m) l’enorme numero 
delle abbreviature; — n) la scrittura stretta ed uniforme; — 0) la quasi mancanza di ditton- 
ghi; — p) talora il michi per mihi, ed il nichil per nihil. Le lettere che in questa scrittura 
subirono maggiori modificazion sono la d e l'i. L'esame va fatto meglio però non sulle chio- 
se, scritte currenti calamo in forma incostante ed irregolare, ma specialmente sul testo tra- 
scritto. In esso il copista conserva quasi. sempre un’inalterabile uguaglianza ed osserva la 
maggior parte delle leggi della struttura grafica del suo tempo. Della d’ l’asta ora è è perpen- 
dicolare, ora più o meno ricurva sul suo corpo, ora ripiegata su se stessa. Ma un modo par- 
ticolare per determinare tre diversi periodi di questa scrittura è il ricercare la maniera 
come è contrassegnata la lettera è. Dapprima non ebbe segni sovrapposti, poi — talo:a con 
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Ora chi guarda .il testo del poema nel codice dantesco dell’Oratoriana, oltre 
alle particolarità in generale ricordate e proprie del gotico, trova che costante- 
mente l’î non ha accenti; e se talora su qualcuno di essi si trova una lineetta, 
questa oltre ad essere d’altra mano o del commentatore, che lesse ed emendò lo 
scritto dell’amanwense, come era uso farsi allora, (24) non si può dire che fosse 
un uso peculiare di quella lettera, giacchè la troviamo ancora segnata su altre. 


l’u — portò sopra un accento acuto, che in ultimo si mutò in punto. Un esempio dell’ì con 
l’accento acuto ricorre nella versione francese della Bibbia del 1294, riferito dal Fustelli. Ma 
non fu uso comune. Alla metà del secolo XVI l’accento si mutò: in punto. È raro che nei 
codici dal XII al XIV secolo si trovi l’ì con l'accento. Se talora lo si rinviene non è per l’i 
nè per tutti gl’i, ma d’ordinario, dal colore più sbiadito dell’inchiostro, è più fecente, ed è 
‘solo su quegli i che sono in unione delle lettere u, m, n, per evitare le confusioni che pote- 
vano produrre le molte linee, uniformi e di seguito. Solo hei codici del sec. XV si vede qua- 
sì costantemente segnata questa lettera con una lineetta a guisa di accento. Cfr. a questo 
proposito. N. Barone. Paleografia latina, Diplomatica e Scienze ausiliarie, Potenza, Spera, 
1911, p- 34; L. Ozzola. Man. d. St. d. Arte, 22 ediz., Firenze, Libr. Edit. Fiorent. 1909, p. 324; 
E. M. Thompson. Paleografia greca e latina, Trad. di G. Fumagalli, 3* ediz. Milano, Hoepli. 
1911, p. 109-111; A. Caravita. Paleografia del Codice Cassinese [In « Il Cod. Cass. d. Div. 
Comm. per la prima volta letteralmente messo a stampa per cura dei Monaci Benedettini 
di Montecassino » Tip. Montecassino, 1865, p. XIX-XL]; Lupi. Man. d. Paleogr. d. carte, 
p. 118; Paoli. Progr. scol. d. Paleogr. lat:‘e diplom. I, Firenze, 1901, p. 34; Carini. Somm. di 
Paleogr., Roma, 1889, pp. 59 sqq:; De Wailly. Eléments de Paléographie, I. p. 399-406 Cfr. pure 
Daremberg e Saglio. Dictionnaire des Antiquités (art. Alphabetum), Paris, 1873; Taylor, The 
Alphabet., London, 1883, Nouveau Traité de Diplomatique dei PP. Maurini (Tassin e Tou- 
stain) 1750-65; Mabillon. De re diplomatica. Lut. Parisior., 1681; Wattembach. Ainleitung 
zur Lateinischen Palaeography. 48 ediz. Lipsia, 1886; Fumagalli A. Istituzioni diplomatiche, 
Milano, 1802; Datta. Lezioni di paleografia e diplomatica, ecc. Torino, 1834; Gloria. Lez. di 
Paleografia e Diplomatica, Pad. 1870; Malagola. Paleografia e Diplomatica, Bologna,’ 1897; 
Chassant. Paléographie des chartes et des manuscrits, 88 ediz., Paris, 1885; Leist. Urkunden- 
lehre, Katechismus der Diplomatik, Paliographie, etc. Lipsia, 1893; Giry. Eléments de Di- 
plomatique, Paris, 1894; Reusens. Eléments de Paléographie, Louvain, 1899; Prou. Manuel 
de Paleographie latine, etc., Paris, 1910; F. Carta. C. Cipolla, C. Frati. Monumenta paleo- 
graphica sacra, ecc: Torino, 1899; Arndt, Schrifttafeln, Be-lin. 1904. Monaci. Esempi di scrit- 
tura latina dal sec. I dell’era moderna al XVIII. Roma, 1906; Steffens. Lateinische Paliogra- 
phie, 2a ediz. Trier., 1909. Cfr. le opere dell’Ihm, del De Vriess del Flammermont, del Tom- 
men, del Van der Gheyn, del Pirenne, del Brugmans, dell’Oppermann, del Russi, del Bo- 
nelli, nel Tompson. O. c. p. 153 sqg. ecc. 


; (24) Ho un forte*sospetto che il trascrittore del testo non sia sempre lo stesso in tutto 

Ù il codice, e specialmente negli ultimi canti. È da nota-e che. se le lievissime differenze sono 
dovute alla stessa mano. l’amanuense talora si corregge raschiando i suoi stessi errori od è 
corretto da altri, con carattere molto simile. Certe volte ripete persino gli stessi versi. Dove 
fu trascritto il testo del nostro codice? Il Mandarini, abbacinato dalla chiosa del terzo com- 

y mento, dalla quale appare che il terzo menante postillava a Napoli, vede napoletano tutto : 
il testo. tutti i commenti, le miniature, le iniziali e fors’anco... le pecore che, con le loro 
pelli, giovarono a far fare le pergamene! Io non vedo tanta luce. Forse l’ipotesi del Manda- 

A rini non sarà del tutto da rigettare; ma a me risulta solo che quella chiosa del terzo commen- 

to è stata scritta a Napoli. Chi ci assicurerà che il carattere del testo è assolutamente napole- 
tano e, con esso, quello delle prime chiose? Io propenderei a credere che testo, il primo ed il se- 
condo commento, le prime iniziali grandi ed alcune delle miniature ci vengano col codice 
dall’alta Italia (Firenze ?) Forse fu steso a Napoli solo il terzo commento, da qualcuno che acqui- 
stò il codice. Apprenderò del resto con grande interesse il nome, il cognome, il prenome, la pro- 
fessione, l’altezza e la corporatura dell’amanuense e dei chiosatori da chi, più paziente di 
me, riuscirà a “intracciarli. 
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Ma oltre a questo argomento in favore dell’antichità del nostro codice, ve ne 
è un altro, desumibile dalla punteggiatura e dalla maniera irregolare usata nella 
congiunzione e divisione arbitraria delle parole. Dopo, infatti, l’aurea età latina, 


in cui queste venivano distinte col punto, fino a Carlo Magno andarono confu- 


se e indivise. Alcuino e Paolo Valnefrido (detto il Diacono) curarono, com'è tra- 
dizione, di restaurare per ordine di Carlo, l’antica interpunzione; ma dopo questo 
periodo, la punteggiatura ritornò barbara ed arbitraria. Gl imperiti cor- 
rettori accrebbero poi la confusione (25). Nel codice dantesco dell’Oratoriana sono 
queste caratteristiche d’irregolarità, o meglio di arbitraria regolarità. Dei di- 
versi segni, che servono a determinare il significato e la divisione delle proposi- 
zioni nei periodi, non vi è quasi che il solo punto: questo, poi, più che alla 
chiarezza — per esser messo, d’ordinario, solo a segnare la fine dell’ultimo verso 
di ogni terzina —, serve, forse, solo all’ornato ed alla decorazione. Lo stesso 
uso irregolare del punto si osserva, sebbene molto più di rado, talora anche nel 
commento antico. È anche frequente nel testo l’uso delle linee perpendicolari, 
forse aggiunte: sono ora più ed ora meno curve, e servono alla maggiore spedi- 
tezza della lettura. Quanto poi all’ortografia, la giovinezza e l'infanzia della no- 
stra lingua traspaiono nel testo dell’Oratoriana. Se ne potrebbero trarre innume- 
revoli esempi. Gli errori ortografici, le parole insieme congiunte, più che del- 


l’imperizia dell’amanuense ci avvertono della sua inesperienza a scerivere in una 


lingua di fresco nata e meravigliosamente portata al grado al quale Dante aveva 
saputo elevarla. La nostra lingua, sebberie allora già ‘da lungo tempo parlata, 
fu delle romanze, come tutti sanno, l’ultima, o quasi, ad essere scritta. Lo stesso 
Brunetto Latini compiacevasi a poetare in provenzale. Al secolo di Dante, adun- 
que, si era ai primi esperimenti della nostra lingua scritta. L'incertezza dell’ama- 
nuense o degli amanuensi del testo, nella trascrizione di questo, si spiega com la 
infanzia della nostra favella. Io credo, perciò, che oltre agli argomenti intrinseci, 
queste dovrebbero essere ragioni buone e probabili, per porre il nostro codice 
fra quelli più vicini all’epoca di Dante. 
senonchè, come ho accennato, nel nostro codice non vi è un solo tipo di ca- 
ratteri. Sono trascritti alcumi epitaffi, forse di non poco posteriori nelle forme 


. grafiche a quelle del testo. In essi le diversità con questo sono molto appariscen- 


ti, ma basterebbe per tutte la d minuscola. Sono anche diversi dalle lezioni no- 


te (26). La loro esistenza nel codice non provenebbe molto in favore di chi, senza ‘ 


(25) Cfr. Fumagalli. Istituzioni Diplomatiche, Milano, 1802. Lib. I. cap. VIII. Osserva che 
in taluni Mss. «i punti sono segnati soltanto in alcune pagine, mentre altre ne sono man- 
canti. In alcuni luoghi poi vi sono stati sostituiti posteriormente, locchè è avvenuto in altri 
codici non pochi, come lo dimostra il color diverso dell’inchiostro. Non è però sempre que- 
sto un indizio dell’aggiunta di quei punti fatta di poi; perchè trascurati dagli amanuensi, 
hanno essi potuto esservi posti da chi aveva l’assunto di rivedere e di correggere i codici 
avanti che fossero pubblicati. Se i punti mancano spesso nei codici ove dovrebbero essere 
segnati, in altri sono intrusi, ove comparir non ne dovrebbe vestigio. La stessa indistinzione 
delle parole. e la stessa irregolarità intorno i punti sono comuni altresì ai diplomi ed alle 
più antiche pe gamene, in cui perciò, come nei codici, sono indizio di una più remota anti- 


chità ». 


(26) Di questi epitaffi uno è a cc. 164 r.: Epictafiu(m) Dantis sepulti i(n) Civitate Ra- 
vene (sic) / Iura monarchie (sic) superos flagetonta (sic) lacusq(ue) / Lustrando cecinj VO- 
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prové più immediate e dirette, volesse far discendere oltre l'epoca del 1323 il 
testo del codice, poichè è noto che quegli epitaffi solevansi aggiungere, in quei 
tempi, ‘27) ai codici danteschi, per una specie di mada, e quasi sempre negli spa- 
zi vuoti ed aggiunti. Esempi di quest’uso potrebbero trarsi dal codice Gaddiano 
del 1335, dal Tempiano maggiore del 1398, dal Tempiano minore, dallo Stroz- 
ziano e dell’Estense del sec. XIV; i quali pure recano trascritti, sempre da ma- 
no diversa e posteriore, come probabilmente si afferma, i due primi epitaffi (26). 

Credo che gli argomenti dei canti, forse di una duplice mano ,sieno anch’essi 
posteriori al testo .ed alla miniatura delle due prime grandi iniziali : potrebbero 
però, senza tema di esagerare, attribuirsi almeno per la seconda maniera all’epo- 
ca delle iniziali medie e della terza grande. Crederci pure che debbano, almeno 
in gran parte, essere posteriori anche ad una parte del commento napoletano. Il 
copista, infatti, che miniò le iniziali medie e la terza grande, passò, talora, con 
una linea di giallo o di rosso non solo le iniziali piccole dette terzine in quella 
pagina cheminiava, ma anche le iniziali piccole del commento recente: il che 
non sarebbe avvenuto se questo ancora, almeno in quei fogli, non fosse esistito. Il 
copista del testo, o non pensò agli argomenti, rubricati dopo, o non ne conobbe 
l'estensione. E. gli argomenti della seconda maniera debbono essere posteriori 
anche alle miniature, perchè talora sono in piccoli spazi, rimasti liberi da que- 
ste (20). Non. sono, peraltro, sempre posteriori al commento recente, fatto, forse 
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lueru(n)t fata quousq(ue) / Sed q(ui)a pars cessit melio-ib(u)s hospita castris / Actorem- 
q(ue) suu(m) necijt felicior astris:/ Hic claudor Dant(e)s patrujs (sic) exter(i)s ab horis / 
Quem genuit parvi Florencia mater amoris. — Questi versi che furono attribuiti a Dante 
stesso: per epigrafe del suo sepolcro, sono riportati, ‘fra gli altri, dal Martinetti Cardone, 
nelle sue « Memorie storico-critiche su Dante in Ravenna, pubblicate in appendice al lavoru 
dell’Ampère, nel suo « Viaggio Dantesco ». Firenze, Le Monnier, 1855, p. 161, ma con alcune 
varianti, cioè : Flegetonta, Auctoremque patriis extorris. Segue nella stessa cc. 164 del codice : 
Aliud eiusde(m) Dantis / Theologus Dantes nulli(us) Docmits. (sic) expers / Quos (sic) fo- 
vebat (sic) claro ph(ilosoph)ia sinu / Gloria musar(um) vulgo gratissi(mus) actor (sic) hie 
jacet et fama pulsat utru(m)que polum / Qui loca defunctis gradusg(ue) gemellis / Distri- 
buit logicis (sic) rethoricisque modis / Pascua pierijis demu(m) resonabat amenjs (sic) ./ 
Atrovos (sic) heu letum (sic) livida rupit onpus (sic) / Huic i(n)grata tulit tristem flore(n)cia 
luctu(m) (sic) / Exilium nato (sic) patria cruda suo / Quem pia guidonis gremjo Raven(n)a 
novellj / Gaudet honorati continuisse ducis / M. tercentenis. ter septe(m) numinjs an(n)js 
/ Ac (sic) sua semptembris ydibus astra reddu(n)t. — Questo secondo epitaffio come è noto; 
fu composto da Giovanni del Virgilio, e scelto dal Boccaccio fra j' molti a lui mandati da 
chiari letterati. L’Ampère (L. c.) lo riporta con le seguenti varianti. Dogmatis, Quod foveat, 
Auctor, gladiis regnumque gemellis, loicis. avenis, Atrops, ovus, fructum, vati, trecentenis, 
ad, idibus, redit..A ce. 239 r. vi è l’altro noto epitaffio : Comicus hie Dantes Jacet excelsusque 
poeta / Non solum Comos sanctus liricusque tragedus. 


(27) Il carattere dei nostri te epitaffii appartiene alla seconda linea’ angioina (Durazze- 
schi), e probabilmente al periodo di Giovanna II (1414-1435) ? 

(28) Il De Batines. Bibl. Dant II. Par. IV n. 3, Cod. Gaddiani della Laurenziana, Plut. XL 
n. XXII (Cfr. Bandini V. 31; Montfaucon, f. 320; Mehus Vita d. Travesari, f. 184); n. ‘7. 
p- 11-12; n. 8, p. 13-15; n. 27, Cod. Strozziano, n. CXLVITI (Cfr. Bandini, VII. 546-548) p. 22-23; 
Biblioteca Estense di Modena, n. 227, Cod. VIII, C 6. (Cfr. Montfaucon Bibl. Mss. f. 531: 
Mem. di Relig. di Modena, III, 133; Pref. all’ediz. di Firenze, 1838). 

(29) Cfr: CodlOrati. Dante, dec. 8-1.) 14 r16r. (185021 vi 28 ri 31 Pi 79,v,082 1. 891, 


Rive iDi tr, 99 1010 yo, (103310601: 108 v., 111) ri 1135 w 416. 0118 w0121 150123 rg 125.7), 


1200; (130 .riî, 133 .r.,135/ v.: 137 v., 140. r., 142 iv. (146 (r.;147:r, 109. w 152 r., /134.v., 
159 r., 161 v., 191 r., 201 r., 207 v., 216 v.. 232 r., 236 v. È, 
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comodamente e secondo l'opportunità, in molti anni, essendochè, talora, intorno 
ad essi questo s’insena (30). Quando, però, il commento già esistente non per- 
mette la trascrizione dell’intero argomento, il rubricante si limita ad inidicare 
che incipit il tale canto (31). E che gli argomenti sieno, talora anteriori, e talora 
posteriori al commento recente, si può desumere dal fatto, con qualche eccezio- 
ne, che quando il canto termina col foglio, come a cc. 67 r., ed al rubricante 
manca lo spazio per estenderli, anche con molte abbreviazioni, come li ha con- 
cepiti, a cagione del commento già esistente sul margine inferiore e nel princi- 
pio del seguente, si contenta di accennarlo, ponendolo non in principio del can- 
to a cui appartiene, ma in fine del precedente. Se poi trova la fine del canto già 
postillata, in modo da non rimanervi spazio sufficiente nemmeno per accennare 
all'argomento, lo pone nel margine superiore del foglio seguente, come a 113 
v. (32). Pare così di poter lecitamente concludere che la materia degli argomenti 
non era già estesa, quando il copista primigenio trascrisse il codice, perchè avreb- 
be lasciato uno spazio sufficiente, che quasi sempre manca nelle rubriche. Il te- 
sto degli argomenti, di meno facile lettura e zeppo di abbreviature, pare cer- 
tamente diverso dalla grafia diel poema, e lo è specialmente nella seconda manie- 
ra, molto simile a quella del terzo commento, poichè il sistema di abbreviazioni 
pare identico ‘a quello dei commentatori. 

Da un esempio grafico che è nella terza maniera di schizzi delle miniatu- 
te — se quel carattere è del miniatore — si ricava che costui — o costoro, per- 
chè non fu uno a miniare — non potette essere nè il primigenio trascrittore, nè 
il rubricante, e tanto meno il copista degli epitaffi, o uno dei menanti le chiose. 
A (cc. 135 r., nella miniatura che illustra il canto XX del Purgatorio, a destra di 
Ugo, al quale parla Dante, sono quattro anime che cantano: « Gloria in excel- 
sis». La frase è ripetuta tre volte con carattere miai identico, a quanto mi pare, 
a nessuno dei commenti che sono nel codice. i 

Noto qui di passaggio che, ai lati delle miniature, sono certe note esplicati- 
ve delle illustrazioni, scritte con diversi caratteni:. con un primo, identico 
a quello del secondo commento, (a cc. 1 v., n. 1} 10 V., 17; II V.; 22} 12 T.) 23; 
14 VW; 27; IS ro 31119: Vi, 6325 LO Vos 88} 20 Mo) 090) 2 AAA: 0A I 
44330 I: 475:30,V., 46; 91.1, 404/9000 050; (39 (01952 oe i V., 
54; 40 V., 55; 4I 1., 56; 42 r., 57; 43 V., 58; 44 V., 59; 45 r., 60; 46 r., 61; 48 r., 
02549 V., 033. (50 W:,04; -53.T., 00; 54,W.,70, 50.Vg 925057 1/3) 5.00) 
60v., 76; 6L%,,%71:03 V.,178; 07 Vipto: 100. v030/370 MIRI e 
84; 77 V., 86:78 v., 87; 8I v., 90; 83 r., 0I; 87 v., 03; I V., 98), cioè solo 49 volte su 
146; con un secondo a cc. 30 r., n. 47, simile al suddetto delle miniature n. 3 (a 
cc. 2 r.), n. 131 (a cc. 135 r.) e n. 146 (a cc. 162.r.); con un terzo, quello del 
terzo commento (a 20 r. 45, 155 r., 142). Intanto le chiose più numerose a questo 
riguardo del secondo commentatore, ai lati delle prime miniature citate, sono an- 
teriori o postertori: a queste? La questione non è oziosa, come pare. Se fossero 
anteriori, sarebbero indicazioni all'artista del come i disegni dovevano esser fatti. 


(30) Cfr. 8 r.; 14-r., 16.r:.21v.; 40 1,42 vg 46,v4 58.7.) 0315 69° vi, 7 Yi 02 113 DARIO 
LION: 133 er. 

(31) Cfr. 36., 38 r., 65 r-, 67 r. et passim. 

(32) Cfr. 116 r.. 135 v., 152.r, 171 r., 175 r., 179 v., 188 v., 203 r., 223 r. 
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Sapremmo, così, che quei quadretti furono composti dopo il secondo commento 
e, pera.ò, forse posteriormente al 1326. Se sono posteriori, quelle miniature pos- 
sono risalire anche a prima del 1326. Non così quelle del Purgatorio, quasi tutte 
sfornite delle chiose del secondo commentatore. Alcune sole, della terza manie- 
ra di schizzi, le più tarde cioè, hanno chiose illustrative del terzo commentatore, 
Crnederei, perciò, che almeno queste debbano rinchiudersi fra il 1326 e 1374; seb- 
bene qualche volta costui faccia qualche osservazione anche su qualcuna della pri- 
ma cantica. Checchessia di ciò, a me pare che le chiose del secondo commentatore 
debbano essere se non posteriori, al certo esplicative delle figure già fatte e non 
indicative all’artista del come dovessero esser fatte. Innanzi tutto le due paroli- 
ne « aniîme.rosse » a lato della miniatura n. 47 a cc. 30 r., se sono davvero scrit- 
te da chi miniò iln.3 acc.2r.,iln. 131 acc. 135r. ediln. 146acc. 1621., non 
debbono essere posteriori al secondo commento, perchè le miniature della terza 
maniera di schizzi e la massima parte della seconda non hanno mai chiose illu- 
strative del-secondo menante il commento? Perchè «anime rosse » è a lato della 
47° miniatura? Io non so. Penso solo che, se queste parole fossero indicative del 
colore col quale bisognava disegnane le anime, poichè questo non è rosso, ma 
carneo, tendente al rosaceo, dovremmo trovare una simile indicazione molto pri- 
ma almeno cioè in qualcuno di quei casi precedenti nei quali il colore a quello pare 
IO ICO ECO Md CO E SERIO, 7 VALI 121 OVVIO IG; IOCTI, 
MEO STO NINO lA VINO LOI OR DATA O Peio agito ve 26; 
CASCO RAT EIN SO I GAI ASIA TI 435 20.0 Vor A 4} (20 To, 45; 
cioè in ben 22 casi! Perchè quella indicazione sarebbe stata in questi primi sem- 
pre omessa, se fosse indicativa, e poi posta solo nella 47%? Ma concesso pure che 
lo sia, è un caso unico e con carattere certissimamente diverso dal secondo com- 
mento; epperò con esso non può aver nulla di comune. E se anche fosse lo stes- 
so di questo, le chiose di ‘questo sono di loro natura sempre esplicative e mai 
indicative. Costui, infatti, non parla all'artista, ma al lettore e dell’opera del- 
l’artista. Indica, per ‘esempio (a cc. 1 v., n. 1) il senso morale delle figure: « hic 
accipitur lupa pro lussuria »; « per noctem significatur obscutitas peccatorum » 
"Cufore aa ISOTTA Omerùus figuratur hic cum ense eo quod fuit primus poeta qui 
dulciter cantavit in tragedia sua de foco armarum, etc. In questo caso 1’« hic 
cum ense » non può essere indicazione all'artista, perchè è preceduto dal « figura- 
tur», che esprime la figura già fatta, ed il commentatore ad evitare che il letto- 
re non capisca, da la spiegazione simbolica di quell’arma. Se fosse indicazione, 
avrebbe dovuto dire: «fac Omerum cum ense »:.ecc., od altro modo consimile. 
Inoltre il secondo commentatore pone sempre innanzi alle sue esplicazioni al let- 


tore: « taliter puniuntur luxuriosi, gulosi, ecc. Quel taliter che significherebbe 


‘all’artista se non vi fosse già l'illustrazione concepita liberamente da costui? 


Evidentemente è il commentatore che spiega al lettore il disegno già terminato. 
A ce. 60 v., n. 76 è la chiosa: « Iste Cachus debuit pingi ad modum centauri 
cum suis pedibus ». Caco però è in forma umana. Potrebbe sembrare a prima vi- 
sta che il « debuit » sia corruzione di « debet » e che quella sia una indicazione 
all’attista e non un’esplicazione al lettore; ma leggendo tutte le chiose del se- 
condo commento non si trova mai che il chiosatore adoperi il passato per pre- 
sente, e la sua è solo una espressione di rammarico per lo sbaglio dell’artista : il 
commentatore, non potendo correggere quello che già era stato sbagliato, si con- 


5 
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» 
tenta di dire quale figura propriamente avrebbe dovuto disegnare l’artista, un 
centauro cioè e non un uomo. Credo perciò che anche questa chiosa sia esplicati- 
va € posteriore a quella miniatura, e con essa tutte le altre del secondo commen- 


to, che è inutile riferire. 


Un esame più accurato meritano i commenti, inediti e poco studiati, dei 
quali spero di occuparmi, di proposito, in un prossimo avvenire. Scritti in diver- . 


sì anni e certo non dallo stesso menante, non permettono, senza serio stuidio, se 
non di fare osservazioni generiche. Si noti che questo esame si rende più difficile 
nel nostro codice dal fatto dell’aver l’ultimo legatore tonso i margini, su i quali 
era buona parte dei commenti, barbaramente tagliati e resi in que. casi quasi 
inservibili. Sebbene strettamente parlando i commenti siano quattro, a me pare 


che i principali menanti delle chiose siamo due, e non uno, come vorrebbe il Man- 


darini, attribuendole tutte al Poderico, e certo senza nessun fondamento, come 
vedremo. Mi limito qui solo a notare, per ora, le diversità da me osservate in 
questi due. Nelle chiose dalla forma più regolare, dalle lettere più grandi, meno 
abbreviate e scritte con inchiostro più sbiadito e che costituiscono un tipo ab- 
bastanza ieratico, svelto ed elegante, mi è parso di osservare una grafia pù anti- 
ca (33). A cc. 218 v. troviamo, però con carattere non identico, ma abbastanza 
simile a quello che a me pare l’antico o del secondo, una postilla scritta con in- 
chiostro fra il verde e l’azzurro, con molta probabiltà d'versa, nel fondo del co- 
lore, dall’azzurro dell’iniziale media S che è a cc. 219 r. È l’unica in tutto il co- 
dice. C'è qualche relazione fra il rubricante e questo antico chiosatore? Confes- 
so che non saprei rispondere. Credo però di aver notato lievissime differenze nel” 
la forma dei due caratteri. Il trovare intanto l’inchiostaro verde non sarebbe, 
per se e strettamente parlando, una prova che quella postilla non sia stata scritta 
in'origine con inchiostro nero, modificato dal’ tempo in verde (34). Questo tipo 
io-chiamo il secondo, perchè vi sono alcune postille col carattere del testo (13). 


PE SOT DISTIO RESIIMSI 


(33) Esempi di queste chiose non mancano nel Paradiso, sebbene non scarseg- 
gino nelle due precedenti cantiche Ofr. cc. 238. r., 233 v., 227 r., 223 v.,, 223 r., 
202 VG 22: I LIO, Vira louro 214 v., 214 r., 213 v., 213 r., 210 r., 204 v., 201 r., 200 v.. 
200.1, (199%v.,3199::1, 191) y3,..‘et passim. 


(34) Il Ch. Prof. Nicola Barone, nel suo aureo trattato di Paleografia latina, Diplomatica 
e Scienze ausilia vi, Potenza, Spera, 1911, cap. XX, p. 104, nota: «Dal secolo XII in poi nella 
dipintura delle iniziali dei . Manoscritti, insieme col rosso. furono adoperati i colo- 
ri verde e azzurro (anche gl’inchiostri di color tu*chino, violaceo e giallo servirono insieme 
con gli altri per le iniziali dei libri, dei capitoli ece-). I principi ed i prelati di Oriente si 
valsero dell’inchiostro verde nelle sottoscrizioni dei documenti. Non può nondimeno indi: 
scutibilmente affermarsi, che vi sieno stati atti scritti tutti in carattere verde, perchè spesso 
questo colore non era che degenerazione del nero a causa forse di elementi metallici ». Ora 
io mi domando se sia da escludere che non possa essere accaduto lo stesso con quella po- 
stilla del nostro codice? Non potette il commentatore, che postillava a misura che notava, 
essersi servito solo in quel caso di un inchiostro che ebbe momentaneamente a sua portata, 
diverso da quello usato d’ordinario, e che per la sua qualità sia giunto quasi verde sino a 
noi? Risponderanno i competenti. I quali dovvanno, inoltre, precisare se fra il rubricante ed 
il primo chiosatore vi sia davvero nulla di comune. I disegni del Purgatorio e del Paradiso 
hanno una relazione indiscutibile non solo col sistema dei cieli disegnato dal primo chio- 
. satore nel Paradiso a cc. 186 r., ma con la grafia delle parole che sono nei due disegni. Lo 
propenderei per l’ipotesi che il disegnatore. di questi sistemi sia ‘il chiosatore più an- 
tico e che non vi sia nulla di comune tra lui ed il rubricante. - 
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Un terzo tipo di commento, (35), sempre secondo me, più recente del pre- 
cedente, è quello che abbonda in tutto .1 codice e specialmente nelle due prime 
cantiche. È intricatissimo nella lettura a cagione delle innumerevoli e poco facili 
abbreviazioni, della picciolezza del carattere, della forma, quando molto sbiadita 
conseguentemente poco precisa e chiara delle lettere, ed anche più a cagione 
del menzionato taglio del margini. Un esempio caratteristico della diversità di 
questi due principali tipi di commenti può riscontrarsi, fra i molti sparsi per tut- 
to il codice, a cc. 184 v. e 185 r. Qualche rara postilla che, chiamo quarto com- 
mento, accenna ad un carattere diverso e si nota a cc. 43 r., {riga 7.), a oc. 189r. 
(due volte sul margine superiore), a cc. 214 r. (dove è una chiosa evidentemente 
posteriore e poi cancellata del sec. XVI o XVII), ed a cc. 44 r., (nella quale, 
capovolta, è una firma: «Jo Sergio De Caro », anch’essa molto tarda. Forse è 
di uno dei possessori del codice prima del Valletta, o di uno che l’ebbe per le 
mani. Trascurando costoro, i principali menanti le chiose, secondo me, sono 
due, cioè l'antico ed il recente; dei quali si parlerà ancora diffusamente in questo 


lavoro. 


$ 4.° Se il commento del codice si possa attribuire 
a Lorenzo Poderico. 


Sommario. — La paternità delle chiose. — Se Lorenzo Poderico sia il chiosato- 
re. — Lo stemma del nostro codice è sovrapposto e posteriore. — Se il com- 
mento recente sia fatto in Napoh. — Ha ragione il Mandarini o il Tàuber?, — 
Argomenti del Mandarini per ritenere che il Poderico sia l'autore del com- 
mento. 


Una delle questioni importanti, che chiedono una soluzione, è quella della 


paternità dei commenti, che sono nel nostro codice. Il Mandarini, uomo erudito, 


ma critico cdi faciltssima contentatura, si appassionò molto a sostenere che lo si 
debba attribuire a Lorenzo Poderico, partendo dall’osservazione dello stemma 
di questa Famiglia, apposto :sul margine inferiore dell’attuale prima carta del 
mss. (36). Mi è parso invece che gli argomenti del Bibliotecario Oratoriano non 
siano sufficienti abbastanza per convalidare la simpatica ipotesi di lui. A questo 
proposito il Mandarini osserva: « Non essendo un tale stemma comune ad altri, 
egli è certo che il codice fu trascritto per opera dei Poderico, dei quali parecchi 
lasciarono fama di letterati ». Indi ritiene che da Lorenzo Poderico « fosse stato 
originariamente posseduto ed annotato » (37). Il Mandarini, come si vede, corre 
troppo. Col suo principio, dovremmo ritenere come costantemente ordinati e com- 
mentati senza eccezione da un componente di una Famiglia tutti quei codici con 
chiose, i quali hanno uno stemma miniato. I manoscritti in generale, e quelli 


(35) Il più antico commento o primo è costituito dalle pochissime chiose scritte dall’ama- 
nuense, che non meritano per il numero e la poca importanza di essere chiamate commento. 


Il secondo, forse coevo al testo al quale ho accennato sinora sarebbe il primo dei due grandi i 


commenti, ed io lo chiamo l’antico. Il terzo, — secondo quanto all'antico —, è il recente. 
Il quarto, costituito da un paio di chiose, è tardissimo : forse del sec. XVI o XVII. 


(36) Cfr. Mandarini E. O. c. p. 8. Ripeto che questo stemma è così consumato che non vi 
sì può con facilità vedervi quanto ha creduto di osservarvi il Mandarini. 


(37) Cfr. Mandarini. Ivi. 
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dal secolo XIII in poi in speciale, nell'essere miniati e rubricati, dopo la trascri- 
zione del testo, 0 ricevevano nella estremità inferiore di un arabesco — che di- 
scendeva dall’iniziale è dava princiipo.ad un’ornamentazione ad angolo sul margi- 
ne — gli stemmi delle famiglie, in vuoti appositamente lasciati dall’artista, op- 
pure in tutto il margine inferiore avevano un motivo ornamentale, isolato e gene- 
rato per fregio dello stemma. Rare volte questo era agli angoli dei margini, in 
motivi, che intieramente circoscrivevano il testo. Sono più numerosi gli esempi 
di codici, con armi nobili, riguardanti argomenti particolari. D’ordinario gli 
amanuensi, che lavoravano per mestiere, non miniavano nè rubricavano essi stes- 


si i codici della stessa opera, che copiavano in numerosi esemplari. Li scriveva- 


no e li vendevano o non ininiati del tutto, o aspettavano ordini speciali e parti- 
colareggiati secondo il gusto dell’acquirente, o talora li miniavano a seconda 
che ad essi piaceva, lasciando però, nel fregio del margine inferiore del primo 
foglio, uno spazio circolare in bianco, destinandolo allo stemma della Famiglia 
che avrebbe acquistato l'esemplare. Molti codici hanno, nella loro ornamenta- 
zione, differenze di stile notevolissime con quello dello stemma, spesse volte po- 
steriore e di altra mano, per la ragione suddetta. In certi casi le diversità sono 
più difficili a notare, perchè il miniatore, posteriore, si è adattato allo stile pre- 
cedente. Talora poi la conformità è assoluta, o pare che lo sia, perchè o il codice 
fu commissionato dalla Famiglia e trascritto e miniato dallo stesso artista, o fu 
acquistato direttamente presso l’amanuense depo. già miniato o fatto miniare da 
costui, oppure, miniato in principio, fu in tempo posteriore imitato, solo per lo 
stemma, dallo stile anteriore. Quest’uso si generalizzò, tanto che certe volte lo 
troviamo persino su i margini inferiori dei primi fogli degl’incunabuli (38) SESSION 
perciò, ci facciamo ad osservare, con più attenzione di quanta nella fretta ne ab- 
bia posta il buon Mandarini, troviamo che lo stemma del nostro codice non è 
in un vuoto dell’arabesco, ima è sovrapposto al fregio di questo, tanto che se ne 
scorge bene il sottostante fogliame e contro luce si vedrebbe intero, se sul versc 
della pergamna non fosse: una miniatura. Lo stemma è, quindi, necessariamente 
posteriore alla prima grande iniziale, ed è di stile evidentemente più tardo, non 
conforme al precedente; sebbene un giudizio preciso non possa darsi, forse, fa- 
cilmente, a cagione dello stato attuale dello stemma, molto deteriorato, probabil- 
mente dall’uso continuo che del primo foglio dovettero fare gli studiosi del: co- 
dice attraverso tanti secoli. Il detto fregio, poi, dev'essere ‘anteriore agli stessi 
commenti, perchè essendo, nello stile, identico anche a quello della seconda ini- 
ziale grande, le chiose antiche in quello di questa s’insenano; nè è, così, imme- 
diata una relazione della trascrizione del testo e delle miniature delle prime gran- 


di iniziali col commento, specialmente recenté, e col disegno dello stemma. Chi . 


ci assicura intanto che il codice al « certo fu trascritto per opera dei Poderico »? 
Non è del tutto improbabile invero che ciò sia potuto accadere, ma l’osservazio- 
ne che il loro stemma è sovrapposto e posteriote ce ne lascia non poco dubitare. 
Perchè quella Famiglia, alla quale lo stemma apparterrebbe, non avrebbe potuto 


è 


(38) Il « De Civitate Dei» dell’Oratoriana ha sul margine inferiore un vuoto ci'colare, 
lasciato dal miniatore per lo stemma gentilizio del futuro acquirente; che non fu apposto, 
forse perchè questa esemplave appartenne a qualche comunità religiosa. 
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farlo apporre diverso tempo dopo che il codice fu trascritto? Quali prove abbia- 
mo in contrario? I \Poderico si sarebbero estinti alla fine del secolo XVI. 

Un altro principio, anch’esso molto discutibile, del Mandarini è che essendo 
stato il codice, — per la sola suddetta ragione dello stemma — trascritto {!!!) d’or- 
dine dei Poderico, fra i componenti di questa Famiglia bisogna ricercare il com- 
mentatore. Nessuno nega la possibilità di questo altro fatto, ma tutti per ammetter- 
la, nel caso particolare, chiedono che sia convalidata da buone prove. Se è pos- 
sibile che chi possiede un testo lo può commentare, è possibilissimo pure che 
un testo sia commentato anche da chi non ne è il diretto padrone. Le famiglie 
nobili si circondavano spesso di letterati, i quali spulciavano i codici delle loro 
biblioteche private, molto più e molto meglio di quanto sapessero, d’ordinario, 
fare i nobili membri delle Famiglie, occupati spesso in tutt’altre faccende che 
letterarie. Ed anche per la prima ipotesi, bisognerebbe esser certi che la Famiglia 
a cui lo stemma appartiene non lo abbia acquistato dopo che gli attuali commen- 
ti furono igià fatti .da possessori non forniti di... stemma, o che non credettero 
necessario di apporlo. Perchè non potremmo ammetter anche queste, fra le tante 
possibilità? Non saprei quale di queste ipotesi sia però più da seguire. Mi basta 
di aver posta una scintilla, onde dar luogo alla libera discussione. A che giova- 
no le affermazioni gratuite? 

Rivediamo il ragionamento del Mandarini, a parte a parte, ed assodiamo 
se esso resista. Egli, da una postilla che è nel codice, ci fa sapere che fu da essa 
reso certo (11!) di essere il medesimo « al tutto napoletano ». Il commentatore più 
recente illustrando le parole « mala prova » (Par. VIII, 139, a cc. 184), chiosa: 
«idest malam productionem vel experimentum », e poi soggiunge: « Piper se- 
minatum HIC NEAPOLI non fructificaret quia non est regio ubi piper nasci- 
tur». « Ecco, dunque, riconosciuto un altro codice dantesco napoletano, oggi. 
tanto più pregevole, ecc. ». (Cfr. a cc. 16). A questa conclusione del Mandarini 
bisogna oppore una riflessione. Se dalla postilla risulta indubbiamente che quella 
chiosa o tutto al più il commento recente sia stato scritto in Napoli, ne segue che 
siano napoletani i commentatori più antichi e l’amanuense primigenio del testo? 
Ammesso e non concesso, come vorrebbe il Mandarini, che la stessa scrittura del 
testo sia « del tutto napoletana », come si spiegherebbe la conformità grafica del 
nostro testo, pretesa dal Tauber con i suoi codici del gruppo Barberino? O ha torto 
il Tauber o il Mandarini. Forse hanno torto tutti e due. Io collazionando il testo. 
del nostto codice col n. 1080 della Trivulziana, riprodotto in facsimile fotografi- 
co, riuscitissimo,*»dal Bassermann ( 39), pur non inclinando ad ammettere che sia 
la stessa mano, ho dovuto .riconoscervi tale analogia e conformità da ingannare 
a prima vista. Ora nessuno dirà che quel codice Trivulziano sia anch’esso napo- 
letano. ‘Ed a cagione dei troppo frequenti « riscontri mentali» del frettoloso 
Tauber, nemmeno vi è molto da, giurare sulle affermazioni di lui a questo ri- 
guardo. Spero di potermi occupare meglio in avvenire di questo dato della que- 
stione. Se il Mandarini ha accettate le conclusioni del Taàuber a proposito del- 
l’appartenere il nostro codice al gruppo Barberini, non è poi in contraddizione 
con le affermazioni di questo tedesco, quando da una chiosa del commento re- 
cente e da uno stemma molto difficile a precisare, dà per fatto che il testo stesso 


(39) Cfr. Basserman. O- c. Tavole 9, 10, 11 e a ce. 214. 
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del poema sia «al tutto napoletano »? Eppure non pochi hanno giurato e giura- 
no ancora sull’autorità del Tauber e del Mandarini ! Se gli uomini sono, in ge- 
nerale, così creduli,... finiranno col giurare persino su queste mie povere ipote- 
si! Sarebbe il SS ma anche questo può succedere. 

Iutanto il filo della logica del Mandarini a misura che si... allunga, diventa 
sempre più impagabile. Quanto al recente chiosatore, noi possiamo dire, per ora, 
solo che è un italiano (40). Il Mandarini vede certamente in esso un napoletano. 
Ammettiamo che sia così, pur senza concederlo. Per il Mandarini non sono pos- 
sibili che due ipotesi intorno alla paternità del commento. O è autore di esso 


Andrea da Napoli o Lorenzo Poderico! Non s’esce di qui; come se fosse assurdo 


che altri in Napoli nella prima metà del secolo XIV avessero potuto commenta- 
re il codice! Non vale l’obiettare che si sarebbe conosciuto il nome di altri com- 
mentatori, perchè potrei ribattere che, prima del Mandarini, nessuno aveva pen- 


sato al Poderico. Il paziente Oratoriano scarta l’ipotesi di Andrea da Napoli (41). 


e; per esclusione, batte e ribatte il chiodo di Messer Lorenzo. Vediamo con quan- 
to fondamento. Le prove addotte dal Mandarini sono così generiche da potersi 
adattare al Poderico come a qualunque altro studioso del suo tempo. La prima 
argomentazione è questa. Il Poderico fu un uomo colto. Ma il commento rivela 
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(40) Nel nostro codice a cc. 112 v. vi è una postilla, col carattee più antico, e dice : « No- 
ta quod ubi nos ytalici dicimus miniare parisinus dicit alluminare, etc. : : 

(41) Lo Zito nel suo lavoro dal titolo « Sop a un passo della D. C. Dissert. critico-filolo- 
gica » (Nap. Manfredi, 1850, $ VI, p. 14) ritenne che il commento del nostro codice debba 
attribuirsi a quell’Andrea da Napoli, detto il Partenopeo, ricordato dal Landino (Cfr. Pref. 
del « Commento di Christopharo Landino, ecc. Firenze, per N. della Magna, 1481); ma senza 


addurne prove. Il commento di Andrea fu dal De Batines (B. D. P. IV. n. 330) messo fra, 
gl’inediti, ed è ricordato da Martin Paolo Nidobeato nell’edizione di Dante di Milano del 


1478. Il D’Afflitto (Mem: d. Scritt. d. Regno di Nap., Nap. Simoniana, 1871, lett. A., n. 175, 
I, p. 331), il Crescimbeni (St. d. Volgar Poesia. Venezia, Basegio, ‘1730, II, p: 27, n. 55), ?l 
Sassi (Hist. Typogr. Litter Mediolan-, p. 195), il Minieri-Riecio (Mem. stor. d. Scritt. d. Re- 
gno di Nap., Nap. Puziello, 1844, p. 20) si limitarono alle sole notizie del Landino e del Ni- 
dobeato. Il Mandarini fa osservare (0. c. p. 17) che dalle poche notizie bibliografiche che 


abbiamo di Andrea Partenopeo non è nemmeno certo se egli commentò Dante in latino od in vol- 


gare. Il Landino, infatti, annoverando i primi commentatori di Dante, di alcuni dice in che 


slingua scrissero e di alti, come di Andrea, tace. « Comentarono — egli dice — el Poeta due 


suoi Figliuoli Francesco et Piero. Comentollo Benvenuto Imolese : et questi in latino. Co- 
mentollo Iacopo Bolognese nella sua patria lingua. Comentollo Riccardo theologo frate car- 
melitano. Comentollo Andrea credo napoletano; et Guiniforte jurisconsulto bergamasco » 
Dalle quali parole nare che il commento di Andrea da Napoli fosse scritto in italiano, se 
il commento di Pietro figliuolo di Dante (di cui neanche il Landino dice in che lingua fo3 
se scritto) non fosse latino: Ad ogni modo, se il codice può ascriversi al 1323, Andrea da Na- 
poli non può essere il commentatore, perchè, almeno secondo il Crescimbeni, non sarebbe 


fiorito prima della fine del secolo XTV. Sappiamo, infatti, da costui che, dopo i commenta. 


tori di Dante ricordati dal -Landino, Francesco da Buti, figliuolo di Bartolo da Pisa fu il 
primo a commentare la D. C. e che lesse il suo commento nello Studio della sua città nata- 
le Matteo D’Afflitto, col Minieri-Riccio, lo pone nel sec. XV. Ora sia che si voglia porre 
Andrea da Napoli alla fine del sec: XIV o al principio del sec XV, non si accorda con l’e- 
poca del codice. Ma da ciò non segue che per esclusione d'Andrea da Napoli, non altri che 


.Lorenzo Poderico, come vorrebbe il Mandarini, debba essere il chiosatore del Dante dell’Ora- 


toriana ! 


rap O I 


un uomo colto. Dunque... fu il Poderico a commentare! Se il Mandarini avesse 
potuto addurre qualche documento grafico del Poderico da collazionare con la 
grafia del commento, o almeno riferimenti interni di stile e di cultura parallela 
con quella del commento e desunta da scritti del Poderico, l’angomento avrebbe 
potuto... non far ridere. Da solo, non vale un fico. La seconda prova è questa. 
Il codice ha lo stemma dei Poderico e dovette sicuramente appartenere a Loren- 
zo. Dunque, se gli appartenne, lo commentò! Vorrei domandare al Mandarini 
donde ha desunto quel sicuramente. Lo stemma è sovrapposto al fregio ornamen- 
tale ed è posteriore di stile. Niente, perciò, ci assicura che il codice appartenne 
sicuramente al Poderico e non ai soli suoi discendenti. La terza prova è che il 
Poderico fu contemporaneo alla compilazione. Si noti che il Mandarini, senza 
addurre prove valide, fa discendere ad occhio il codice al 1350! Ma pur conce- 


dendo ciò per un istante, la probabilità della scrittura del commento non dovreb- 


b’essere esclusiva pel Poderico: tutti gli studiosi napoletani contemporanei a 
costui possono, per questa sola ragione, essere riconosciuti come i probabili me- 
nanti di quelle chiose. E per il motivo degli opposti,» se l’essere contemporaneo 
di-un’opera anonima bastasse, senza argomenti più immediati e diretti, a far at- 
tribuire. la paternità di essa a qualcuno, dovremmo dare a costui. la pater- 


. nità di tutte le opere anonime scritte in Napoli, nel periodo dell’attività lettera- 


ria del Poderico. Il Mandarini, da vecchio scolastico; seguiva l’adagio : « Potuit, 
decuit, ergo fecit! ». La quarta prova è lo stile della lingua latina nelle ‘chiose 
assai: buono. Non sarò io poco indulgente col latino di un commentatore del se- 
colo XIV, ma mi pare che il Mandarini sia di troppo facile contentatura, a pro- 
posito del niente classico e ciceroniano stile del nostro recente menante le chio- 
se. A prescindere da ciò, non sarà la generica bontà dello stile che preciserà come 
autore del commento il Poderico, più che un altro. Ripeto che se il Mandarini 
avesse avuto i materiali per condurre a termine, con rigore scientifico, una col- 
lazione di riferimenti di stile fra il commento e le opere del Poderico, la sua 
prova sarebbe stata più forte di quanto lo sia attualmente. Ed anche, perciò, 
se vogliamo concedere che lo stile del commento sia buono per quel secolo, vi 
sono tante probabilità che possa esserne autore il Poderico quante potrebbe aver- 
ne qualunque dotto di quel tempo. 

La quinta prova è la interpretazione del poema desunta da argomenti tolti 
dalla Bibbia, dalla Patristica e dalla Teologia. Questi — osserva il Mandarini — 
sono studi specialissimi degli ecclesiastici. Il Poderico fu un ecclesiastico. Dun- 
que... fu autore del nostro commento! Il buon Mandarini paragona ed identifi- 
ca la cultura del secolo XIV con quella dei tempi nostri, dimenticando che, per 
dare sani e sereni giudizi degli uomini e delle cose, non bisogna prescindere dai 
tempi nei quali quelli sono vissuti e queste sono esistite. Si può concedere al 
Mandarini che i suddetti studi sieno nei tempi nostri materia specialissima degli 
ecclesiastici, sebbene non manchino tuttora laici di valore che se ne occupino, 
ma dal Medioevo all’Umanesimo la cultura dei dotti, in. generale, faceva gran 
conto delle branche religiose e delle citazioni scritturali, patristiche e di teolo- 
gia e filosofia scolastica. Persino al tempo del Galilei era tanto diffuso questo 
metodo di studio che, se il grande astronomo non si fosse ostinato a difendere il 
suo sistema con la Scrittura alla mano, non si sarebbe probabilmente procurato 
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tanti impicci quanti ne ebbe. E quelli che glieli diedero, considerati i tempi, forse 
non ebbero torto. Al secolo XIV l’entusiasmo era ancora maggiore. Se non vi 
fossero innumerevoli esempi, contrari all’affermazione del Mandarini, dovrebbe 
bastare, per tutti, quello di Dante stesso, che fu conoscitore della Bibbia, patro- 
logo, teologo e scolastico, non inferiore a nessun ecclesiastico . dei suoi tempi. 
Queste discipline non sono state mai esclusive degli uomini di Chiesa, sebbene 
questi d’ordinario in esse si siano sempre distinti. Potrà benissimo essere stato il 
Poderico a commentare il codice, ma non saranno gli argomenti del Mandarini 
che ce ne faranno certi, e questo addotto meno degli altri. 

Ma il Mandarini serba per l’ultimo le prove più inoppugnabili. « La vastità 
del sapere, che nel commento si appalesa, è propria di un sapiente che soprin- 
tende ad una Università di Studi. Il Poderico fu Rettore dello Studio di Napoli. 
Dunque... fu il commentatore del codice! Se per caso il povero Poderico non 
avesse avuta la fortuna d’immortalarsi presso i posteri con la suddetta carica, il 
geniale Mandarini, con grave danno della scienza, non avrebbe potuto servirsi 
di un sì valido argomento, per difendere... l’incontestabile paternità del com- 
mento. Con buona pace di tutti i Rettori delle Università di tutti i secoli e di 
tutti i luoghi, io non saprei in che precisamente consista la vastità di un sapere 
propria di uno che soprintende ad una Università di studi. Storicamente, abbia- 
mo avuto innumerevoli prove che sono stati Rettori -di cotali Istituti vere ed au- 
tentiche mediocrità, mentre contemporanei di costoro inidefinitamente grandi 
sono rimasti incompresi per diversi secoli e negletti. So bene che per arrivare. a 
quel posto bisogna possedere una cultura; ma nessuno mi persuaderà che quella 
carica personifichi il massimo della sapienza del proprio tempo. Nè mi pare che 
il nostro menante le chiose possegga, anche per l’epoca sua, tale abisso di sa- 
pienza da sbalordire il mondo. Il Mandarini esagera, e non precisamente e sem- 
pre per sua colpa. 

E quasi a distruggere qualsiasi possibilità di opinioni contrarie, il buon Man- 
darini adduce una chiosa (42), nella quale l’anonimo commentatore mostra il de- 
siderio che Dante avesse citato almeno quei Dottori della Chiesa, i quali furono 
amanti della poesia, e pone la questione se ai teologi sia lecito attendere allo 
studio della filosofia, della poesia e degli, autori profani. Mi par di seguire l’inter- 
no ragionamento dell’acutissimo Mandarini. Se il commentatore non fosse un 
teologo, non si sarebbe posta questa questione! Ma il Poderico fu uno dei teolo- 
gi del suo tempo. Dunque egli, e non altri, è il commefitatore del nostro codice ! 
Se il Mandarini, come tutto fa supporre, ha veramente ragionato così, egli traen- 
do una conclusione più larga della sua premessa, si è confutato da solo. Se :1 
commentatore fu un teologo, può il Poderico aver menato le chiose quanto qua- 
lunque teologo del suo tempo. Se poi si pensi che tutto questo lavorio fantasti- 
co del Mandarini ha per unica base uno stemma, poco decifrabile, vi è da pian- 
gere... per la letizia! È inutile il dire che i quattro diversi commenti dal Man- 
darini, valente paleografo di caratteri angioini e durazzeschi, non sono stati nem- 
meno fiutati. 


(42) Cfr. il codice a cc. 156, e Mandarini O. c. p. 19 
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$ 5.° Se il nostro codice, riconosciuto dal Tduber come uno dei tre 
(apostipiti, sia stato trascritto dall’ amanuense Francesco 
da Barberino, e se costui sia quel Qel cento. 


SoMMARIO. — L'attribuzione barberiniana. — Una espressione del Carducci. —- 
Il Borghini ed i codici del cento. — Il lavoro del Tiuber. — I nuovi studi, 
su questo argomento, del Marchesini. — Un'ipotesi del Witte. — Se i codici 
del cento nella tradizione giunta al Borghini, siano i barberiniani — I codici 
del cento secondo l’ Aldobrandi. — Una postilla poco leggibile. — Non è cer-. 
to che quel dei cento sia il Barberini. — Le confessioni del Tiuber. — Il co- 
dice Oratoriano è un capostipite? — Se appartenga al gruppo. — Le caratte- 
ristiche tiuberiane del gruppo. — Se collimino col nostro codice. — Il nostro 
sarebbe un'eccezione? — La differenza dei testi nei codici del gruppo. — Il 
nostro si accosta alla lezione della famiglia strozziana del nucleo Marchesi- 
ni? — Francesco di Nardo e Francesco di Neri. da Barberino. — Il codice 
Laurenziano può essere della mano di un uomo di 83 anni? — Conclusione. 


Giova qui di riassumere le notizie storiche sull’attribuzione, a Ser France- 
sco di Ser Nardo da Barberino, di un gruppo di codici della Divina Commedia. 
Il Carducci, confutando il Carta, che suppose, dall’esistenza di uno stemma de- 
gli Alighieri, apposto sul fregio della prima pagina del codice. braidense, di aver 
scoperto un testo, barberiniano, quasi dipendente dall’originale, scrisse : « Non è 
che uno dei soliti Danti del cento, cioè una delle molte copie della Commedia fat- 
te da un Francesco di Ser. Nardo da Barberino, del quale si contava che con 
cento Danti che egli scrisse maritò non so quante figliuole. Si chiamavano quel 
del cento, e Vincenzio Borghini fino dal secolo XVI avvertiva «sono ragione- 
voli, non però ottimi » (43). L'espressione del Carducci non è delle più chiare. 
Egli, che conobbe la letteratura dell’attribuzione, avrebbe potuto essere più pre- 
ciso. A chi non la tiene presente, le parole « del quale si contava », messe avanti 
alla citazione del Borghini, non possono anche far credere che esistesse, prima 
di costui, una tradizione intorno alla identità di Francesco da Barberino con lo 
sconosciuto amanuense, ricordato col solo generico appellativo di quel dei 
cento? » 

Il primo ad unire in una sola persona l’anonimo ed il Barberino fu, per 
quanto io sappia, e solo nel 1880, in epoca cioè molto a noi vicina, ma prima che 
il Canducci scrivesse, il Tauber, nella sua opera su i capostipiti della Divina Com- 
media (44). È degno di nota che questo studioso non fondò la sua argomentazio- 
ne su nessuna testimonianza certa. Trovò che diversi fra i codici danteschi somi- 
gliano, per la forma della scrittura e per alcune conformità esteriori, con due soli 
firmati dal Barberino e ne dedusse che questo copista sia l'anonimo « dei cento », 
ricordato dal Borghini; come se, dai molti trascrittori del poema e dalle innume- 
revoli copie che se ne fecero anche nel secolo XIV, non sia possibile che fra i due 
non vi sia nessuna relazione. Non è assurdo al certo che l’ipotesi possa avere un 


(43) Cfr. Carducci G. Delle rime e della varia fortuna di Dante, Bologna, Zanichelli, 1913, 
p. 391-393. 2, 

(44) Cfr. Toiuber C. I Capostipiti dei Manoscritti della Divina Commedia, Winterthur, Zie- 
gler, 1839, p. 95 sq. 
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fondamento, ma come ognun vede, le prove del ’Tàuber non sono di quelle che li- 
berano per sempre da tutti i dubbi. i 

Dopo del ’T'àuber, ritornò sullo stesso argomento e con maggiore acume e dot- 
trina il prof. Umberto Marchesini (45). Il quale subito confessò che « di tali Danti 
del cento finora non se ne'conosce, con sicurezza veruno; nè si sa chi sia stato 
quel brav'uomo che, copiando Dante, riuscì a maritare molte sue figliuole ». Il 


Witte pensò che « potrebbe darsi per avventura » fosse un amanuense a nome, 


Bettino de Pilli. Nè il Witte, nè il Tauber poterono fondarsi su argomenti sto- 
rici, se si escludono le pochissime sottoscrizioni di costoro, in alcuni codici da 
essi copiati. Il Marchesini, nei « Quaderni » autografi del Borghini, esistenti alla 
Magliabechiana, ha notato che costui citò, per suo uso, con un segno conven- 
zionale, un codice di quelli che secondo il cinquecentesco erudito appartennero 
ai cento. Questo esemplare risponderebbe al Magliabechiano II, IV, 245 (già 
Classe VII, 940; De Batines 106) ed appartenne ad Agnolo Borghini. È, però, 
non anteriore al secolo XV. A questo proposito, giudico importantissima l’osser- 
vazione del Marchesini, il quale esaminò il codice e fu il primo a scoprire che i 
codici del cento, nella tradizione che li fece conoscere al Borghini, debbono esse- 
re molto diversi da quelli che convenzionalmente chiamiamo tali. Il chiaro stu- 
dioso, alludendo al codice del Borghini, dice: « Ma è desso veramente di quei 
del cento? Tale domanda ho dovuto farmela, poichè, per via divresa, sono giunto 
a determinare un altro codice, anzi, se mai, buon numero di codici, che parreb- 
bero appartenere a questo gruppo; i quali però sono di mano differente da quel- 
la del Dante stato già di Agnolo Borghini ». Dunque possiamo concludere, da 
questa scoperta del Marchesini, che, almeno nel pensiero del dotto ed assennato 
Vincenzo Borghini, i Danti del cento non sarebbero quelli del Barberini e che la 
tradizione su quei codici non fu molto sicura, nemmeno nel secolo XVI. 
Senonchè, in favore dell’attribuzione barberiniana, a tergo della prima guar- 
dia del Laurenziano, Plut. XL, 16, si trova una noticina che dev'essere di diffi- 
cile lettura. Lo stesso Montfaucon, ed il Bandini ed il De Batines non seppero 
leggerla per intero. Il Marchesini l’ha letta tutta, ma non pare assolutamente 
sicurissimo della sua lezione, perchè dichiara:  « La qual nota dice, se, come 
spero, l'ho letta bene, precisamente così: Questo danntte de ciennto e di me 
domienicho di carlo aldobranndi e chy 1 achatta da lui sia chomtentto di rimanda- 
lo presto e senza sozura di luciera od altro e basty ». Questo codice Laurenzia- 
no somiglierebbe al Gaddiano sottoscritto dal Barberino, ma, come molti attri- 
buiti a costui, è anonimo. Ne segue che questa testimonianza precisi, in modo 
incontestabile, che 1 Danti del cento sieno i Barberiniani? Innanzitutto chi è 
questo Domenico di Carlo Aldobrandi? Il Marchesini trova che un Domenico 
di Carlo di*Ser Tommaso Aldobrandi fu tra i Priori di Firenze verso il 1488, e 
si domanda: « È questi forse lo scrittore della nota? » Io risponderei: E chi ce 
lo potrà mai dire? La postilla, inoltre, sarebbe, non sappiamo di quanto, ma al 
certo posteriore alla trascrizione del codice. Il Marchesini la dichiara: « senza 
dubbio del secolo XV ». Concediamoglielo. Siamo così molto vicini al Borghini. 
All’Aldobrandi ed al Borghini la notizia di quel del cento, se non vogliam dire 
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(45) Cfr. Marchesini U. I « Danti del Cento » [In Bullettino della Società Dantesca Italia- 
na], Sett. 1890, n. 2-3, p. 20-42; e dic. 1890, n. 4, p. 19-26. 
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che Ser Francesco di Ser Nardo visse quanto Matusalemme, dovette arrivare per 
tnadizione, sia pure non lontana. Il Borghini, in fatto di codici danteschi spe- 
cialmente, doveva essere pel suo tempo un conoscitore molto serio. L’ autorità 
dell’Aldobrandi al contrario non sappiamo quanto valga, prescindendo dal fatto 
che le parole « de ciennto » non sono chiaramente leggibili. Perchè non dobbia-- 
mo limitarci ad affermare che diversi codici somigliano ai due sottocritti dal Bar- 
berino; del quale poi, per questo riguardo delle firme, non ci risulta altro? Se fu 
possibile ad uno di trascrivere cento Danti, o più o meno, perchè ciò non potette 
accadere per altri? Chiamiamo, almeno per ora, del Barberini, o della sua botte- 
ga i codici anonimi attribuiti a lui con criteri non certo assoluti e sicurissimi, e 
lasciamo ai posteri di precisare, da elementi che attualmente ci mancano, se 
Francesco da Barberino e l'anonimo dei cento siano la stessa persona. Chiami, 
penciò, chi vuole i codici barberiniani, — se tutti quelli che si credono tali lo so- 
no, — col titolo di quei del cento : io, ultimo fra gli ultimi, mi limiterò a rite- 
nerli somiglianti ai firmati dal Barberino. È un vero peccato che l’acuto 
prof. Marchesini si sia limitato ad esaminare una sola porzione di questi codici 
e non tutti quelli attribuiti a questo amanuense. Il Tauber ne numerò parecchi, 
ma l’autorità di lui va, per questo lato, presa con tutti i benefici degl’inventari. 
E se bisogna andar cauti, la colpa non è, invero, del dotto e prudente studioso 
tedesco; il quale, a salvarsi da possibili futuri attacchi, confessa di essere stato 
costretto, in mancanza di facsimili fotografici — dei quali, pare, non si sia mai 
servito — a far 1 riscontri delle forme dei caratteri solo ad occhio ed a memoria. 
I lucidi, condotti da lui con le matite, gli riuscirono, necessariamente, « molto 
rozzi ed imperfetti ». Gli fu « molto difficile il confronto » dei Mss. sparsi in 
tante e diverse Biblioteche. Egli conclude: « Non insisterò molto su questo pun- 
to». Io credo prudente, in conseguenza, che non dobbiamo insistervi troppo 
nemmeno noi. Ciò non c’impedirà di pigliare in esame le conclusioni del dotto 
tedesco, a proposito del nostro codice. ‘Egli sostiene che sia uno dei tre caposti- 
piti del poema, fra i più di cinquecento codici danteschi da lui studiati, con un 
suo speciale metolo di eliminazione per varianti. Si potrà essere d’accordo con 
lui, finchè studiosi più pazienti dimostreranno fino a qual punto egli abbia ra- 
‘ gione. Prescindiamo per ora da ciò (46). C’interessa solo di assodare se il nostro, 


t 


(46) Il Tauber si pose alla ricerca dei capostipiti della D. C., per prepararsi ad una edi- 
zione critica del testo basata esclusivamente su di essi e per ripartire poi dai capostipiti 
onde assegnare ad ogni codice il suo posto nell’albero genealogico. Accenna ai primi codici 
di data sicura (De Batines 450 [1335 ?]; De Bat. 237 [1336]; 257 [1557] di Francesco da Bar- 
berino; 2 [1347] dello stesso; 465 [1347]. La seconda metà del sec. XIV trasmise 28 codici da- 
tati, 36 la prima metà del XV e 27 i due decenni seguenti. Il bisogno di classificare i Mss. 
della D. C. fu sentito prima anche dal Witte, ma senza successo rilevante. Risultati più im- 
portanti furono ottenuti dal Moore. Della necessità di un simile lavoro, suggerendone i me- 
todi, furono sostenitori il Mussafia (1865), il Gentile (1888), il Monaci (1888). Il Monaci (Sul- 
la classificazione dei Mss. della D.C.) non approvò il congerioso programma proposto dal Mus: 
safia e nel quale quasi si perdette il Witte, ma propose la ricerca dei capostipiti solo attra- 
verso un numero ristretto di varianti, per precisare, almeno sino ad un certo punto, le prin- 
cipali famiglie dei codici. Dalle varianti, determinate, dei speciali gruppi si dovevano cerca- 
re. tra le sezioni e sottosezioni, i capostipiti. Dalle varianti anche minime di queste sì sa- 
rebbe ricostituito il testo. Il De Batines parlò di affinità vaghe: Il Witte ed il Moore arrivaro- 
no a risultati migliori. (Cfr. pel W. Danteforschungen, Halle, 1869, I vol. p. 240 sqq. e 
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‘catalogato 407 dal De Batines, appartenga certamente al gruppo barberiniano, co- 
me vorrebbe il TAuber. Costui desume il suo gruppo dalla identità della scrittura, 


dall’ortografia, dalla somiglianza della forma esteriore, dalle mimiature, dalle ‘ 


armi nobili, dagli argomenti rubricati che precedono ogni canto e dalla frequen- 
te occorrenza della K, invece della C. È da notare intanto innanzi tutto che, 
avendo lo stesso TAuber confessato di aver potuto nella sua ricerca « andare 
qualche volta errato », l'identità della scrittura nei codici attribuiti al gruppo 
mon è da accettare ad occhi chiusi. Il Marchesini, pur ritenendo che in essi gli 
è parso di scorgere « la medesima mano », soggiunge : « per quanto lo stabilire 
o negare l’identità di scrittura riesca sempre cosa incerta e da procedervi con 
ogni più grande cautela e la scrittura di Francesco appartenga ad un tipo assai 
comune ‘intorno alla metà del secolo XIV ». Egli trova, infatti, che la mano di 
Francesco è molto simile a quella che esemplò lo Statuto V dell’Arte dei Merca- 
tanti di Firenze (Arch. di Stato di Firenze, Calimala, cod. 12 /, scritto nel 1339. 
In alcuni codici il d è più frequente con lo svolazzo superiore girato verso sini- 
stra ed in altri a destra. In certi è più rara la prima forma, in altri la seconda. 
LI, la cui asta si ripiega superiormente non ad arco, ma ad angolo, ed in gene- 
rale molto acuto, ma talora più talora meno, così da avvicinarsi all’angolo retto, 
è anche notevole. Con essa poi, talora anche nel medesimo codice, si alterna la 
l formata da un’asta alla quale è sovrapposta a perpendicolo, verso sinistra, una 
linea leggermente ondulata. Anche le inizialette delle terzine non sono identiche 
in molti codici, e nel nostro poi, specialmente, verso la fine sono talora di forma 
abbastanza diversa, tanto da far dubitare che la mano, sebbene simile, sia la 
stessa. Da ciò appare che l’identità della forma calligrafica, nel gruppo, è un 
pochino discutibile. I codici Asburnh. 827 (De Batines 452) ed il Laurenz.-Strozz., 
155 (Bat. 33) non hanno neppure la più lontana affinità con la scrittura di Fran- 
cesco di Ser Nardo, pretesa « con soli riscontri mentali » dal Tauber. 

- Le altre caratteristiche estrinseche, escogitate dal Tàuber, non appaiono 
meno generiche. Egli ha notato che questi codici sono tutti in foglio, su due 


colonne di circa novanta carte. E soggiunge a questo proposito: « Ma fortunata- 


mente ci sono molte altre caratteristiche esteriori che ‘tutte mi portano a con- 
cludere all'identità del loro autore. Quanto alla forma si legga il De Batines, 
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p. 278 sqq.). I lavori dello Scartazzini, l’aiuto del Bartoli e del Groeber spinsero il Tauber 
a collazionare i codici esistenti della D. C. Le varianti scelte furono 126. Il Tauber segue i 


numeri del De Batines. È da notare, a questo riguardo, che, parlando dell’altro codice posse: 


duto dall’Oratoriana, lo chiama un commento... Laneo! (a p. 22). Vedremo quanto ciò sia 
vero. Dà le proporzioni numeriche delle varianti scelte su ci ca 400 codici. Le esamina, par- 
la di alcune false conclusioni del Witte, stabilisce il gruppo Boccaccio dalla somiglianza di 
7 codici col 319 del De Batines, e passa alle eliminazioni. Con. una prima esclude 224 codici, 
con la seconda 142, rimanendone 39 su i 405 esaminati, tra i quali è sempre l’Oratoriano 
(407 del De Batines). Diciassette sono frammentari o mancano di qualche cantica e 22 sono 
«da esaminarsi più da vicino >». tra questi è sempre il nostro. Anche fra i 32, che att-ibuisce 
al secondo gruppo, a quello detto « del Cento >, è il 407. I codici che, col metodo del Witte, 
furono stimati i più corretti sono 26, e fra essi è sempre il nostro 407. Il Tiuber ne eliminò 
tredici, che non resistettero alla sua prova. Ai rimasti, aggiunse cinque del suo gruppo Boc- 
.caccio, tre che sono i capostipiti del gruppo Barberino, ed un altro che fa parte di questo 
stesso gruppo : formano i 22 codici « esaminati più da vicino ». Fra i tre canostipiti, è il 407 
dell’Oratoriana di Napoli. 
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che di quasi tutti dice: Codice membranaceo in foglio di bella o buona lettera, 
ecc. « scritto a due colonne ». Tutti hanno circa 90 carte, Se ce ne sono meno, 
vuol dire che mancano delle carte; se più che in principio od in fine ce ne sono 
alcune aggiunte, bianche, contenenti altra roba non appartenente al testo delle 
tre cantiche. Questa identità del numero dei fogli che servivano a contenere 1 
cento canti è notevole e non si osserva nella massima parte degli altri codici », 
cioè nei non attribuiti al Barberino. Prescindendo dal fatto se l’affermazione del 
Tauber sia del tutto precisa, perchè non ho visti tutti i codici del gruppo barbe- 
riniano, io noto che il nostro, messo nel gruppo dal Tàuber, non risponde a que- 
sta caratteristica e che è, quindi, per questo lato un’eccezione. Il T'uber sog- 
giunge: « Se si misurasse la grandezza dei fogli — ho misurato il 333: larghez- 
za 24,3 cm., lunghezza 32,9 cm. ed altri sono stati misurati dal Moore (Teextual 
Criticism) —, considerando che un po’ ne è stato generalmente tagliato quando 
i codici furono legati, credo che sarebbero dello stessissimo formato: notevole 
anche questo fatto, i formati degli altri codici (non barberiniani) essendo gene- 
ralmente molto diversi ». Io non so se il Tauber abbia esaminato anche sotto 
questo aspetto il nostro codice. Certo lo ha consultato, perchè ne ha tratte le va- 
rianti; se in questo nom si è servito di qualche, amico. Io noto solo che tal. ca- 
ratteristiche di conformità non rispondono,, anche senza essere troppo esagerati 
ed incontentabili, a quelle del nostro codice Oratoriano. Se tutti — ed è il Tiuber 
ad affermarlo — sono in folio di 24 0.35 cm.X32 o 33, il nostro, tenendo conto 
persino della legatura, misura, chiuso, mm. 202x290 appena. L'attuale formato 
dei fogli, aperti a cc. 115, cioè verso la metà del volume, è mm. 277 1/4X348 2/3. 
Sicchè per la larghezza massima abbiamo 174 1/3, ossia om. 27,7 1/4X17,4 1/3 col 
margine attuale, e per esser larghi supponendo che il margine antico arrivasse 
persino alle proporzioni della tarda legatura, concediamo un margine teoretico 
di cm. 29X20,2. Tra la misura determinata dal Tauber e quella che trovo nel co- 
dice Filippino vi è quindi una sproporzione di mm. 12,75%27,67. E se la propor- 
zione reale e teoretica del 383 (De Batines) è di mm. 320x243, il nostro sta ad 
esso nella teoretica con 290x202 e nella reale con 277 1/4X174 1/3. Quant’altra 


‘sproporzione vi sarebbe tra il 383 ed il 407, se conoscessimo con precisione quella 


teoretica dall’uno all’altro? Mistero! Se tutti i codici detti barberiniani sono con- 
formi col Filippino per le dimensioni come lo è il 383, bisognerà dire — conces- 
so pure che il principio del ’IAuber provasse veramente qualche cosa in favore 
dell’attribuzione — che il dotto tedesco li ha misurati... col metro dei suoi trop- 
po frequenti « riscontri mentali » ! 

Ma non solo per questa ragione il nostro codice si scosterebbe dal gruppo. 
Questo avrebbe nei suoi, scritti su due colonne, d’ordinario sempre poco più 0 
poco meno di 90 carte, ossia 180 facciate. Il nostro è sempre ad una colonna ed 
ha ben 239 carte, e cioè ben 454 facciate, oltre quelle che certamente ora manca- 
no (47). Non pare perciò, se il numero delle carte e delle colonne è un’altra vera 
caratteristica del detto gruppo, che il codice Oratoriano, anche per questi motivi, 
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(47) A cc. 153 mancano i versi del canto XXVIII del Purgatorio da 124 a 148 e del can- 
to XXIX da 1 a 105, ossia 130 versi. Ogni facciata supera d’ordinario i 30. La numerazione 
attuale non concorda sempre con l'antica, spesso tagliata col margine. Altri 66 versi mancano 
al canto XV del Paradiso, cioè da 22 a 87. 
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nor sia una eccezione. Il ’TAuber ci fa sapere ancora {a p. 91): «a conferma della 
identità d’origine di questi codici (gruppo Barberino) ho scoperto in parecchi di 
loro, dove il margine non era troppo tagliato, che per fare le linee, sulle quali 
scriveva il copiatore si serviva di uno strumento in forma forse d'una rotella 
dentata, del quale si vedono ancora i puntini impressi nella cartapecora e, salvo 
errore, a distanza uguale gli uni dagli altri, ecc. Io osservo che, anche per que- 
sta ragione, il nostro codice s'isola dal gruppo. Non è, a farlo apposta, fra que- 
sti parecchi, perchè non si vedono mai i puntini del sullodato istrumento a rotel- 
la, nè fra le linee nè in altra parte dei fogli. Bisognerà dire che forse, il capo- 
gruppo del Tiuber, se fu proprio lui a trascrivere il nostro codice, o non ancora 
aveva incominciato a servirsi di cotesto istrumento, o preferì di non usarlo in 
questo lavoro. Ù 

Ed il buon Tàuber soggiunge ancora: « Ma anche l'apparato deccrativo ri- 
corre sotto la stessa forma in quasi tutti questi manoscritti l'apparato decorativo 
tanto dello scrittore quanto del miniatore; se ambedue non sono, come 
fortemente sospetto, la stessa, stessissima persona». Le particolari caratte- 
ristiche addotte in conferma di questa identità sarebbero: a) ogni terzina 
‘incomincia con una maiuscola verniciata in giallo; b) le iniziali dei canti rosse ed 
azzurre; c) d) la conformità nel gruppo delle iniziali delle cantichie; e) gli stemmi 
delle famiglie a piè delle carte; f) e gli argomenti rubricati. 

Quanto alle prime, osservo nel nostro codice che, se in esso, secondo l’uso 
dei tempi, le inizialette delle terzine, solo invero in alcuni canti ed in principio 
del testo, hanno certe sbiaditissime lineette gialle e poi sempre rosse, tranne dove 
non c’è nè l’uno nè l’altro colore, non è facile precisare che le abbia apposte lo 
stesso copista del poema. Ho notato che quell’ornamentazione gialla è, talora, 
in quelle pagine anche sulle inizialette e sulle manine-segnavéersi del commenta- 
tore più antico, come il rosso è talora sulle inizialette del commento più recente. 
Secondo me, questo fa pensare che l’ornamientazione gialla delle terzine sia po- 
steriore al commento antico ed alle miniature della prima maniera e fors*anche 
della seconda; come il rosso nei casi suddetti è stato apposto dal rubricante degli 
argomenti o forse dal miniatore delle iniziali medie e della terza grande, se non 
sono la stessa persena. 'Prescimdendo, perciò, dal fatto : che nel nostro codice 
le miniature sarebbero di tre stili diversi e non d’uno solo, — come dovrebbero 
essere se Ser Francesco da Barberino fosse stato egli stesso a miniarle —, il gial- 
lo delle inizialette, se fosse stato apposto da lui e fosse, secondo il Tauber una 
caratteristica del gruppo Barberino, dovrebb’essere anteriore e non posteriore al 
commento. Non possiamo ammettere di leggieri che il commentatore — per la 
diversità del carattere sempre diverso dal copista —, abbia riconsegnato il codi- 
ce.a costui..., perchè vi apponesse quell’insignificante giallo delle inizialette. Il 
Tauber aveva fretta, e non potevano colpirlo queste osservazioni, molto semplici 
e del resto molto ovvie. Quanto alle iniziali rosse ed azzurre, che sono in princi- 
pio dei canti e della terza cantica, diversissime nello stile dalle grandi della pri- 
ma e seconda cantica, non possono essere della stessa mano di queste, nè le medie 
sono sempre della stessa grandezza, nè sono anteriori agli argomenti rubricati. 
| Non pare che, come vorrebbe il Tàuber, si debbano perciò attribuire al Barberi- 
no. Nè a stare alle descrizioni date dal Tauber stesso (a cc. 98 sqq.), può ESSEtrvi 
tale uniformità nello stile delle grandi iniziali del nostro codice con le altre di 
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quelli del gruppo Barberino. Per lo stemma, apposto in piè di pagina, è da no- 
tare che nel codice Oratoriano vi è una singolarità, non forse notata dal Tauber 
e che ne farebbe ancora una volta, anche per questa ragione, un’eccezione nel 
gruppo. Il nostro testo ha lo stemma dei Poderico — se è veramente di questa fa- 
miglia (48) — sovrapposto all’arabesco della grande iniziale : fu messo, perciò, 
con non molto rispetto per quella ornamentazione, solo quando quella Famiglia 
lo acquistò, o piacque in prosieguo ad uno dei compomenti di essa di apporlo. Se 
i codici, adunque, del gruppo Barberino, come è da supporre, furono d’ordinario 
commissionati dalle Famiglie a questo amanuense, ed egli stesso e non altri li mi- 
niava e vi poneva gli stemmi, il nostro sarebbe sempre una eccezione. E lo do- 
vrebb’essere ancora per gli argomenti rubricati, che pel Tàuber costituiscono un 
altro motivo di conformità e d’identità dell’amanuense col miniatore del suo 
gruppo. Il Tiuber dice (a p. 101): « Un'altra nota caratteristica, ma non di que- 
sto gruppo solo, perchè è stata imitata da moltissimi altri, sono gli argomenti 
rossi che precedono ogni canto e che tutti concordano quasi letteralmente fra di 
loro, così che è necessario supporre che sieno stati copiati gli uni dagli altri. 
P. es. Inferno: comvncia la commedia di dante alleghieri di firence nella qual 
tracta dele pene e punimenti de vicij e de meriti e premij de la virtu. Ca(n)to I 
de la prima parte la qual si chiama inferno nela qual lautore fa prohemio a tucta 
lopera, ecc. [Questi argomenti sono stati riprodotti nell’edizione del Viviani. 
Udine 1823] ». Il nostro codice, però, se ha argomenti rubricati, questi sono in 


| latino e di carattere, forse, diverso di non poco da quello dell’amanuense. Il 
N , , 


Tiuber, se ha ben esaminato il Mss. Oratoriano, ha dovuto notare che questa 
parte di esso è necessariamente posteriore al commento più recente, perchè alcu- 
ne pagine hanno, solo dove sono gli argomenti, le inizialette delle terzine con una 
limeetta rossa, che si ripete ancora su quelle delle dette chiose. Se si vuol dire 
che il Barberino li abbia composti e rubricati, bisognerà spiegare perchè nel no- 
stro esemplare sono in latino e posteriori al commento. Il trovarli nella lingua 
latina e non nell’italiana, non molto familiare agli amanuensi di quel tempo, po- 
trebb’essere un altro argomento per riconoscere l’antichità di questo nostro ca- 
postipite dantesco, ma non per dirlo del gruppo Barberino. La frequenza, poi, 
della k, più che quella della c, nemmeno, come piace al Tiuber, è una prova as- 
soluta di conformità col gruppo in quistione: può essa tutto al più favorire l’am- 
tichità di quei testi, ma non precisare una famiglia, tanto più, ed è lo stesso 
Tiuber ad assicurarcelo la p. 101) che di essa « la frequenza però non è tanto 
grande quando nel gruppo Boccaccio ». Perchè, dunque, dovrebb’essere una ca- 
ratteristica esclusiva del gruppo Barberino? i 

Uscirei dai limiti di questo lavoro, se mi ponessi ad esaminare le ragioni 
dalle quali. il Tàubèr è stato determinato ad attribuire al Barberino il suo grup- 
po di codici. Io ignoro se la conformità che è in essi sia tale da giustificare 1’ipo- 
tesi simpatica ed ingegnosa: del dotto e paziente tedesco. Quanti ne rimarranno 
che, senza dubbio veruno, si possano attribuire al gruppo, oltre quelli firmati 
da questo amanuense? Ed è proprio, in conseguenza, incontestabile che « Quel 
dei cento » sia il Barberini e non altri? 


(48) Questo stemma è così sciupato da non potersi assodare, se non con molta fantasia. a 
qual Famiglia esclusivamente sia appartenuto. 
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Ma ritorniamo alle conclusioni del Marchesini. Egli dei 47 codici indicati 
dal Tauber, ne-esaminò in un primo momento solo 23, quelli cioè appartenenti 


alle Biblioteche Fiorentine. Determinò un primo gruppo dei più probabili, un. 


secondo dei probabili, un terzo dei poco probabili od incerti, un quarto di quelli 
creduti barberiniani dal Tauber e che non possono avere la benchè minima pro- 
babilità di esserlo, perchè di altra mano. A questo proposito il Marchesini fa no- 
tare: « Quanto tuttavia ad identificarlo (il Barberino) con quel de cento, non pos- 
siamo pur troppo decidere se sia da prestar fede piuttosto alla nota di quell’igno- 
to Domenico Aldobrandi, o a ciò che dalle indicazioni del Borghini risultereb- 
be ». Egli però pare propenda per l’Aldobrandi, che ha in suo favore l’età più 
antica a cui risale. Qual è questa età più antica? Come ha fatto il Marchesini a 
precisare che quella chiosa sia certamente anteriore di tanto all’epoca del Bor- 
ghini da assicurarlo che è più ‘antica? Chi ci ha precisato che 1 Aldobrandi è il 
Priore del 1488 e non un altro omonimo posteriore? (Perchè al dotto Borghimi 
dobbiamo preferire l’ignoto Aldobrandi? È possibilissimo che il Borghimi si sia 
sbagliato, ma chi può per ora dimostrarlo? Che il Marchesini e mille altri abbia- 


no il diritto di propendere per l’identità della persona del Barberino con quel. 


del cento non sarò io a contrastarlo. Io ho solo l’intuizione che il codice Orato- 
riano, molto simile ai barberiniani, o non è stato scritto dal Barberini o costui 
avrà dovuto esemplarlo molto prima di dare uno stile di caratteristica conformità 
ai codici danteschi descritti da lui. | 

Un nodo però abbastanza difficile a sciogliere è.quello della differenza dei te- 
sti niel gruppo Barberino. Prescindenido dal fatto che costui non si firma che în 
due codici e che la simiglianza della scrittura prova molto ed insieme prova po- 
co, risulta dagli studi che sono stati fatti simora che non vi è identità del testo in 


tutti i codici. -È come si possono trovar ragioni per rispondere a tutto, si è detto 


che il Barberino, trascrivendo codici e codici della Commeidia, finisse col non 
aver presso di sè la stessa copia primilgenia e si servisse di testi diversi. Qualcu- 
no sostenne che quel dei cento trascrisse sempre da un solo originale, chi che 
copiasse diversi canti o diverse cantiche da originali diversi, ed alcuni che aves- 
se due o più esemplari e copiasse un po’ dall’uno o dagli altri. Ve ne è insom- 
ma per tutti i gusti! Il Marchiesini trova una certa concordanza in solo undici 
codici che, facendo capo ad uno, chiama nucleo Strozziano. Ed a proposito dei 
risultati finora ottenuti nella costituzione delle famiglie di codici danteschi Til 
valente studioso conclude: « Gli è purtroppo che la matassa si è aggrovigliata, 
che non è prevedibile se e quando sarà possibile di districarla tutta. I fili di ter- 
zo 0 quarto ordine s'intrecciano in modo bizzarro; i fili maggiori, chi lo sa se an- 
cora esistano o se siano stati tagliati? » I codici del nucleo Strozziano, rinvenu- 
to dal Marchesini, sono i nn. 28, 29, 30, 31, 32, 17, 18, 40, 126, 132, 455 del De 
Batines. È degno di nota che i due umici firmati dal Barberino, cioè il Lauren- 
zano-Giaddiano Plut. XC. Sup., n. CXXV (Batines, 2) ed il Trivulziano 1080 
(Bat. 257), non entrano nel nucleo. È vero però che il secondo è milanese. Guar- 
dando la tavola delle lezioni di alcuni passi scelti date dai codici stroz- 
ziani, fatta con gran cura dal Marchesini, 1’ ho collazionata col nostro, (49), 


(49) Ho fatto lo spoglio delle varianti che non concordano con nessuno dei codici del nucleo 
strozziano, di quelle che concordano con una parte di essi soltanto e di quelle che concordano 
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ed ho trovato che questo su 143 casi esaminati non concorda con nessuno 
della famiglia strozziana dei codici del Barberino ben 32 volte, ima solo 
in 14 casi con alcuni di essi, Si può in conseguenza includerlo nel nucleo, pur: se 


con tutti, servendomi solo delle citazioni della tavola del Marchesini. Mi risulta che ben 
32 volte su 143 punti esaminati non vi è concordanza tra il nostro testo e quelli dei codici 
del nucleo cioè Inferno : 1) I, 28; — 2) I, 116; — 3) IV, 2;— 4) VI» 18; — 5) VII, 60— 
BIN, C124 i De TX; 46; — 8) XII, 49; —,9) XIV, 35 10) XIV;0i70; 7010) XXIV;} 119; — 
12) XXV, 144; — Purgatorio. 13) ITI, 50; — 14) IV, 26; — 15) IV. 49; — 16) IX, 130;-— 17) X. 
30; — 18) X, 80; — 19) XII, 94; — 20) XIV, 67; — 21) XIV, 133; — 22) XVI, 64; — 23) XX, .38; 
24) XX, 83; — 25) XXIII, 82; — 26) XXIV, 61; — 27) XXV, 31 i: p.; Paradiso : 28). II, 124; — 
29) IV, 39; — 30) V, 88. — 31) VI, ‘66; — 32) IX, 10. — In 74 casi su i rimanenti 111 vi è con- 
cordanza solo con una parte dei codici del nucleo, cioè : Inferno : 1) I, 4: concorda con 10 
(28029031321, 40, 126,132, 145,019). —<2)0I.48: non cone cons (28.1, 153) 3) IV, 25: 
DICE (09 do) 24) IV 96 SIIT(40, 18): — 5 IV, 96 e (18); — 6) XIV, 
AIMAN 059 (2900152, 455 NL 040 100(28;,098 31 32, 174:40,126, 133: 455, 18); — 
8) VII, 15: n. c. c. 1 (40 mancante); — 9) VIII. 101: n. c. c. 1 (40 m.); — 10) X, 36: n. c. c. 1 
(40 m.); — 11) XI. 36. n. c. c. 1 (40 m.), ma corretto da Collette con inchiostro posteriore; — 
IX ooo (104) 13:90 ce 19(400° mo) 14) XE Lin den, (40 
Moieeelo SAI rece Aa XE onori Li AO) I) XLIOAT: De 
cet (A400o1) e 18) XII ellenico L'(d40 mi). 19) XIV; 9. n. ea E (40%) pi 


SONAR Vasto ri siole co L (40 ae pee21) NILV; 8 ac (40m. 22) XV, 121 n o. alt 


(40 m.); — 23) XVI. 135: n. c. e. 1 (40 m.); [Il Marchesini ha per errore tipografico 131]; — 
20) XVII, 115: n c.c. 1 (18); ”— 25) XVIII, 104.:n. c. n° 1 (40m); — 26).XIX, 12:n. a 0.4 
(40 m.. 30, 455, 18); — 27) XXVE ST: (31) 0 28) XXXIV:0 82: ni e. e; 455. — Purgato- 
rio : 29) VIII. 64: n. c. c. 3 (28. Si 102) Gonne rotte 28:29 30031 32 40,7 126, 
132-400) 31) Xi 747 aci 10-(28, 29, 130; \31;- 17: 40;0126,. 32,455, 18) —' 32) XI,}103; n. c.'e. 
ROSIE e 10) 3) ALII 105: n. ee 140° mf 35) XIII: 
123: Inp--0.0- 2 (40° m.se 18) = 36): XIEI, 154! n. cwo. 1 ‘((40.m.); — 37) XV, 41 nc. 
Gi2(40.m:, 455); — 38) XV. 75: nie. e.1 (40m); — 39): XVI,.76: n. e. c. 1 (30). — 40) XVII, 
35: ea. 1 (40. ma) 41) XXVIIL 68°: nicee 1 (30); — 42) XXX :60) he, 4 (2873140; 
loc\-=*Paradiso;x:43).F. 66, n. e. 60.-2°(30r40) 1-44) TE27 nie. 1 (400)m.) | 45) <IIL 15 
54) &Paradiso:-43) 1-66 n.00 0» 2-(30; 40); —144) IT, 27M. c--e 1 (40m) — 45) IIL:15: 
been L(40 ie) 46) VEL Tri n c-+0 2: (455,(40) ; — 147) VII; 21. n.0 e. 1 (40 m.).j — 
48) VII, 65: n. c. c. 1 (40 m.); — 49) VII. 90: n. c. c. 1 (40 m.); — 50) VIT,114: n. a. c. 2 


fico eni Se VITT 28 prete 0400 ma) 52) VIIT, 625 ni ere. 1 (40m. 


SINTESI DLC I) 54), 100 nio 140 ma) — 85) 191 mese 1 (40 
DAT 10028 291 30,310132 1, 12641321455, 40.1): 57) XI, 26% 0 e, 
Pe(4000-)3 == 50) XI,62- nie? 6.(28,) 31) 17; 126132, 40m. 59) XI, 11l: n e. c./1440 mf 
60) XIII. 27: n. c. c-1 (40 m.); — 61) IVO ni elet (455) 18, 40 mo) 62) XVI, 94: 


n: c.c. 1 (40/m.); —‘63) XVIII:75: n: ci 6..2 (32:40) rn) 04) XVIII M:123 1 De ei 1 (40m) i 


65) XIX, 100: n. c. ci 1 (40 m.); — 66) XX, 117: n. e. c. 1 (40m.)i — 67) XXI, TRL et 
(40 m.); 68) XXII, 96: n. c. c 1 (40 m.); — 69) XXIII, 34: n. c. c. 2 (17,40 m.); — 70) XXIV, 
fee 107(28..:097308 31,300 173 1267 32, 105.40 i) ST XXV 1a 48 (28; 29; 
Za n 132 dx ma) 172) XXVI, 104. n. voci 1 (40 m.); —'73) XXVII, 106: n c. c. 1 
(40 m.): — 74) XXIX, 125: n. c. c. 1 (40 m.). Sicchè avremmo, sinora, che il nostro codice 
non concorda ben 32 volte su 143 con nessuno dei codici strozziani del nucleo barberiniano 
stabilito dal Marchesini; che concorda solo con una parte di questi codici ben 74 volte sulle 
rimanenti 111 e solo 38 volte su tutte le 143 concorda pienamente con. gli undici. Appartiene 
perciò alla famiglia del nucleo strozziano barberiniano? — Noto qui che. ner mio conto, ho il- 
lustrato il codice Oratoriano secondo il canone della « Società Dantesca Italiana ». Ho fatto lo 
spoglio delle varianti fra i testi del Witte (1862), del Vandelli (1902-3) e del Moore (1904), e ie 
varianti nel poema nel nostro Mss Ho anche una raccolta di correzioni e giunte alle varianti 
e delle lezioni rare, singolari ed errate. Si tratta di moltissime cifre di discutibile uti- 
lità in un lavoro bibliografico generale. 
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si vuol concedere che appartenga al gruppo? È da augurarsi che qualcuno, più 
fortunato e valente di quanto io non potrei esserlo, assodi definitivamente se il 
nostro codice sia certamente barberiniano, come anch’io fino ad un certo punto 


sospetto, e qual posto in questo caso gli appartenga nelle famiglie del gruppo. 


Se di esso veramente fa parte ed î miei argomenti per l’epoca sono da pigliare in 
considerazione, con lo stabilire la data di questo esemplare almeno al 1323, biso- 
gnerà ritenere che il Barberino incominciò a trascrivere i codici danteschi prima 
del 1337, ossia del Gaddiano. Perchè mon potremmo amimettere anche questa pos- 
sibilità? Chi mai potrà dimostrare che il Gaddiano sia il primo codice trascritto 
dal Barberino? E dato che costui avesse copiato più o meno di un centinaio di 
codici, una simile fatica al più svelto amanuense — che, come ha esaurientemen- 
te dimostrato il Marchesini, (50) non si sarebbe limitato a trascrivere solo codici 
danteschi — dovette costare moltissimi anni della vita: il carattere -di questi co- 
dici è discretamente calligrafico ed elegante e non molto frettoloso, In questo caso 
il nostro sarebbe stato scritto in Firenze o in quei pressi e poi capitato a 
Napoli tra il 1326 ed il 1374, se non sono da rigettare le mie argomentazioni sul- 


l’epoca del terzo chiosatore, ossia del recente. Resta pierò. un incognita: quanti 
anni avrebbe avuto Francesco da Barberino al 1323? Non se ne sa nulla, per’ 


quanto mi è riuscito di precisare. Il Tauber ha trovato un Francesco di Neri di 
Rinuccio, nato nel 1264 a Barberino, notaio che fiorì dal. declinare del. seco- 
lo XIII al 1348, morto di peste a Firenze. Ma questo Francesco di Neri sanebbe 
il Francesco di Nardi? Se questo fosse da ammettene, il Barberino avrebbe avuto 


ben 59 anni al 1323. Ma è possibile che il Laurenziano, trascritto e firmato dal 


Barberino mel 1347, sia della mano d’un vecchio di 83 anni? Mi meraviglio che 
il Tauber non abbia fatta questa molto semplice osservazione! E se l’ha fatta, 
perchè ha accennato a costui? Pare, perciò, che le probabilità in favore di Fran- 
cesco del Neri non siano facilmente da accettare. Ne le ricerche del Marchesini 


sono giunte a miglior risultato quanto a Francesco di ser Nardi. Ignoro se, dopo 


il 1890, qualcuno abbia trovato notizie nuove a questo riguardo. Non credo as- 
surdo che chi ha trascritto per mestiere un codice nel 1347, non possa averne co- 
piato un altro 24 anni prima, ossia nel 1323; perchè essendo solo simile, ma non 
identico il carattere del Laurenziano e dell’Oratoriano, non sarà facile dimostra- 
re, da queste sole lievi diversità, quanto tempo passi fra le due copie. Ma resta 


sempre ad assodare se l’amanuense dell’Oratoriano sia, senza dubbio, il Barbe- 


rini e se costui poi sia quel de cento. 


$ 6.° Questioni su le centoquarantasei miniature. 


SOMMARIO. — Chi fu il miniatore del nostro codice? — Nessuno si è finora occu- 
pato di proposito di questo argomento. — Il Gervasio, VHarzen, il Tiuber ed 
il Bassermann. — Fu uno o più a disegnare gli schizzi? Fu uno o più a minia- 
re? — Classifica delle miniature. — Le tre maniere di schizzi. — Le dimen- 
stoni e le proporzioni numeriche. — Fu l’amanuense a miniare? — Elementi 
differenziali delle maniere. 


Non sarà facile precisare chi miniò il nostro codice. Di queste miniature si 
può ben dire che nessuno si sia occupato di proposito, ove si eccettuino A gosti- 


(50) Cfr. 0. e. p.29,.n. 1. 
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no Gervasio, che le attribuì nientemeno, ...allo Zingaro (51), e ’Harzen, che le 
dichiarò « lavoro rozzo di scuola giottesca » (52). Anche il Tàuber cd il Bassermann 
trattarono questo argomiento, ma appena di passaggio, perchè i limiti dei loro 
\ lavori, d’îndole generale, non permisero ad essi di scrivere di proposito sulle mi- 
niature del nostro codice (53). Osservando queste illustrazioni, che in tutto sono 
146, (54) è parso a me che bisogni proporsi fra l’altro la soluzione di due questio- 


ARP 
(51) Cfr. I codici miniati della Bibl. Orat. brevemente recensiti da Ag. Gervasio. [In 
« Adversaria Philologica » tomo VII] Mss. Gervasiani, Bibl. Orat. Mandarini, O. c. p. 14. 
(52) La lettera alla quale allude il Mandarini, a lui diretta dall’Harzen, non si sa dove sia 
andata a finire. Nelle lettere al M., che sono nell’Archivio Orat., non ve ne è vestigio. Aveva 
la data del 4 marzo 1851; come afferma il M. stesso. O. c. p. 14. 


(53) Cfr. Alfr. Bass'rmeann, Dantes spuren in Italien. Wanderungen und untersuchungen 
v. A. B. etc. Heidelberg., C. Winter's, 1897. A cc. 206-254: Orvieto. Dante und die Kunst.; 
Anmerkungen, a cc. 276-279; vedi pure il Gorra (Eg.) Orme di Dante in Ita ia del B., Bologna 
Zanichelli, 1902, p. 479-599 e 660-672; C. Tauber. I capostipiti dei Manoscritti della Divina 
Commedia. Winterthur, Ziegler, 1889. 
È {:4) L’attuale elenco delle miniature è in progressione topografica, desumenod il titolo di 
ciascuna da un verso del canto a cui appartiene e che più si adatta ai singoli argomenti. 
I) a cc. 1 v.: — Una lonza leggiera e presta molto; — II) a cc. 1 v/: — La vista chemapar- 
ve dun leone; — III) a.cc. 2 r.: — E una lupa che di tucte brame; — IV) a cc. 2 r.: — Men- 
tre chio rovinavo in basso loco; — V) a cc. 2 v.: — Che questa bestia p(er)laqual tu gride; — 
VI) a cc. 3 v.: Allor simosse eio li tenni retro; — Canto 2° — VII) a ce. 4 v.: — O anima 
cortese mantovana. — Canto 3° — VIII) a cc. 6 r.: — Per me siva ne la citta dolente; — 
IX) a cc. 6 r.: E poi che la sua mano a la mia pose: — X) a cc. 7 r. : Che fece per vilta il 
gran rifiuto; — XI) a ce. 7 v.: Un vecchio biancho p(e*) antico pelo; — XII) a cc. 8 n.. Così 
senvan(n)o su p(er) londa bruna; — Canto 4° — XIII) a cc 8 r.: Ruppemi lalto sonno nela- 
testa; — XIV) a cc. 8 v. : Dissi come verro se tu paventi; — XV) a cc. 8 v.. Nel primo cerchio 
che l’abisso cingne; — XVI) a cc. 9 v.: Questi chi sono canno . tanta honranza. — XVII) a 
ec. 10 r. : Quelli e Ome:o poeta sovrano; — XVIII) a ce. 10 r.. Così andam(m)o insino a la lu- 
mera; — XIX) a cc. 10 v.: Questo passamo come terra dura; — XX) a cc. 10 v. : Traemoci co- 
o sì dalunde canti; — Canto 5° — XXI) a cc. 11 r. : Così discesi delcerchio primaio ; a XXII) a 
ce. 11 v.: Giudica e manda secondo chavinghia; — XXIII) a cc. 12 r.: La bufera infe nal che 
mai no(n) resta; — XXIV) a cc. 13 r. : Cotali usciro dela schiera ove dido; — XXV) a cc. 14 
| r.: E caddi come corno morto cade; — Canto 6° — XXVI) a ce. 14 v.: E lduca mio distese 
È lesue spanne; — XXVII) a cc- 14 v. : Forduna che asseder si levo ratto; — XXVIII) a cc. 15v:: 
Cadde conessa apar delglialtri ciechi; — XXIX) a cc. 16 r.. Quivi trovamo pluto il grannem:- 
coj — Canto 7° — XXX) a cc. 17 r.: Che gente e questa esetutti fuor che-ci; XXXI) a cc. 
i 18 r.. Questi si nercotean no(n) nur co(n) mano. — XXXII) a cc. 18 v.: Venimo alpie duna 
torre al dassezzo; — Canto 8° — XXXIII) a cc. 19 r.: Flegias. flegias tu gridi a voto; — 
XXXIV) a cc. 19 r. : Esol quandio fui dentro parve carcha; — XXXV) a cc 19 v. Allor stese 
allengno ambo le mani; — XXXVI) a cc. 20 r.: Tutti gridavano afilippo argenti; — 
«3 XXXVII) a cc. 20 v., Io vidi più di mille insuleporte; — XXXVIII) Udir no(n) potti quello 
callor porse. — XXXIX) ‘a cc: 21 r.: Chiuser le porte queinostri aversari; — Canto 90 — 
XL) a cc. 22 r.: Gua-da mi disse le feroci erinej; — XLI) a cc. 22 v.. Mivolse no(n)siten(n)e 
alemie mani; — XLII) a cc. 23 r.: Ven(n)e alaporta e conuna verghetta; — XLIII) a ce. 24r.: 
Passamo tra martiri elglialtri spaldi; — Canto 12° — XLIV) a ce. 28 v.: Vidio lo minotauro 
far cotale; — XLV) a cc 29 r.: Ditel costinci seno(n) larco tiro; o; XLVI) a ce. 30 r.: Or ci 
; movemo co la scorta fida — XLVII) a cc. 30 r.: Io vidi gente sotto infino al ciglio; — 
> » XLVIII) a cc. 30 v.: Poi vidi gente chedifuor delrio; — XLIX) a cc 531 r.: Poi si rivolse e 
È ripasossi il guazzo; — Canto 13° — L) a ce. 31 v : Pero dissel maestro setu tronchi; — LI) a 
È ce. 53 r.: Diretro alloro era la selva piena; — Canto 14° — LII) a cc. 34 r : Piovean di foco 
u dilatate falde; — Canto 15° — LIII) a cc. 36 v.. Rispuose siete voi qui s brunetto; — Can- 
to 16° — LIV) a cc. 38 v.: Qual solieno i camiponi far nudi eunti. — Canto 170 — LV) a cc. 


ie 
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ni. Si sa bene che, nel mimiare i codici, si soleva talora abbozzare gli schizzi a 
penna, destinati a sparire sotto i colori e che servivano di guida al miniatore., É, 
come per la trascrizione dei testi, accadeva, non rare volte, che l’amanuense, 0 


perchè sorpreso dalla.morte, o perchè dedito ad altro lavoro, lasciava la sua fati- 


ca incompleta, ed un altro la seguitava; così, anche per la parte decorativa, non 
tutti gli antichi codici furono terminati sempre dalla stessa mano, Non di rado 
l’artista era un solo ad abbozzare gli schizzi ed a miniarli dall’un capo all’altro 
del codice, ma talvolta però lasciava incompleta la sua opera, o solo disegnando e 
non miniando, o miniando solo una porzione dei disegni, o disegnando f.n dove 
gli piaceva, senza niente mimiare, o disegnando e colorendo insieme, sino ad un 


40 v.: Così lafiera pessima si stava; — LVI) a cc. 41 r.: Li tuoi ragioname(n)ti sien lacorti 
(sic); — LVII) a cc. 42 r.: Quale colui chasi presso il: ribrezzo; — Canto 18° — LVIII) a 
cc. 43 v.: Di qua dila sup(er)losasso tetro; — LIX) a cc. 44 v : Quanto aspetto reale ancur 
ritiene; — LX) a cc. 45 r.: Que mi sgrido p(er)che setu si gordo; — Canto 19° — LXI) a cc. 
46 r.: che quej chesono nel mio belsangiovan(n)i; — Canto 20° — LXII) a cc 48 r. : Certo 
io piangea poggiato adun de rocchi; — LXIII) a cc: 49 v.: Vedi quido bonati vedi asdente; — 
Canto 21° — LXIV) a ce. 50 v.: Ai quanto elgliera nelaspetto fevo; — LXV) a cc. 51 r.: In- 
nanzi cheluncin vostro mi pigli; — LXVI) a cc. 51 v.: Creditu quivedermi (sic) malacoda 
qui vedermi; — LXVII) a cc, 52 r.: Ma quel dimonio -chetenea s(er)mone; — LXVIII) a cc. 
52 v.: Edelgli avea delculfatto trombeta; — Canto 22° — LXIX) a cc. 53 r.: E graffiacan che- 
lera dicontra; — LXX) a ce. 54 v. Dicheciascun dicolpa fu compunto. — Canto 23° — LXXI) 
a cc 56 r.: Noncorse mai si tosto acqua p(er) doccia; — LXXII) a cc 56 v.: Difor do ate son- 
si che sì albalglia; — LXXIII) a cc. 57 r.: Uncrocifisso interra co(n)tre pali; — (spazio vuoto 
peruna miniatura più piccola) — Canto 249 — LXXIV) a ce. 58 v.: Non era via davestito di- 
cappa; — LXXV) a ce. 59 v.: Edeccho aduno chera danostra proda. — Canto 25° — LXXVI) 
a cc. 60 v. : E io vidi uncentauro piendirabbia; — LXXVII) a cc. 61 r.: E un s(er)pente con- 
sei pie silancia; — Canto 26° — LXXVIII) a cc. 63 v.: Disse dentro daifuochi son gli spirti; 
Canto 28° — LXXIX) a cc. 67 v.: Rotto dalmento insin dove si trulla; — LXXX) a ce. 69 v.: 
El capo troncho tenea p(er) lechiome; — Canto 29° — LXXXI) a cc. 70 v.: Fossero in una 
fossa tutti insembre; — LXXXII) a cc. 71 v.: Selavostra memoria no(n)simboli; — Canto 300 
LXXXIII) a co. 75 r. : La grave idropest chesidispaia; — Canto 31° — LXXXIV) a cc. 75 r.: 
Sappi che no(n) son tovri magiganti; — Canto 32° — LXXXV) a cc. 77 r.: Malievemente al- 
fondo che divora; — LXXXVI) a cc. 77 v.: Dicere vidimi guarda come passi; — LXXXVII) a 
cc. 78 v.. Allor lo presi p(er) la coticagna; — Canto 330° — LXXXVIII) a cc. 79 v.. La bocca si- 
levo dal fiero pasto; — LXXXIX) a ce. 79 v.: Poi comi(n)cio tuvuoi chio rinovelli; — Can- 
to 34° — XC) a cc. 81 v.: Levatevi dal viso iduri veli. — XCI) a ce. 83 r. : Quando io vidi tre 
faccie ala sua testa; — XCII) a cc. 83 v : Attienti bene che p(er) cotali scale; — XCIITI) a 
ce. 84 v.: E quindi uscimo ariveder lestelle; — PVRGAT. — Canto 1° — XCIV) a cc. 87 r.: 
Lunga la barba e di pel biancho mista; — XCV) a ce. 89 r.: Porsi verlui leguancie lac imose; 
Canto 2° — XCVI) a cc. 89 v.: Vedi come glia diritti versol cielo; — XCVII) a cc. 90 r.: Lg 
turba che rimase li selvaggia; — XCVIII) a cc. 91 r.: Lomio maestro eio e quella gente; — 
Canto 3° — XCIX) a cc. 92 v.: Quando sistrinser tutti aduri massi; — €) a cc. 93 v.: Io mi 
volsi verlui e guardalfiso; — Canto 4° — CI) a cc. 94 v.: Edelgli ame nessun tuo passo cag- 
gia; — CII) a ce. 95 r.: Liocchi prima drizzai a bassi liti; —.CIII) a ce. 98 r. : Sedea e ab- 
bracciava le ginocchia; — Canto 5° — CIV) a ce. 97 r:: Quando saccorser chio no(n) dava 
loco; — CV) a cc. 97 v.: Guarda salcun dinoi unque cagata — Ganto 69:—.CVI) a ec. 100%8° 
Ella no(n) ci diceva alcuna cosa; — CVII) a ce. 100 r.: Quellanima gentil fu così presta; —- 
Canto 7° — CVIII) a ce 101 v. : E abbraccio laovel minor salpilglia; — CIX) a cc. 102 v.. Non 
avea pur natura ivi dipinto; — Canto 8° — CX) a cc. 104 r.: E laltre poi dolceme(n)te e de- 
vote; — CXI) a cc. 105 r.: Poivolto ame p(er) quelsingular grado; — CXII) a ce. 105 v.: Tra- 
‘ lexba e fiori venia la grande striscia; — Canto 9° — CXIII) a ce: 107 v.: Dite costinci che vo- 
lete voi; — CXIV) a cc. 108 r.. Ma pria nelpetto tre fiate mi diedi; — CXV) a cc. 108 v.: E 
qua(n)do fuor necardini distorti; — Canto 100 — CXVI) a cc. 109 v.: Era intagliato lì nel 
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: 
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certo punto e non oltre {55). Epperò la prima questione, che io mi pongo, è 
questa. I disegni che sottostanno alle miniature del nostro codice sono di un solo 
artista, o di diversi? Da un attento esame, mi è parso di scorgere tre mani, 0 tut- 
to al più due maniere della stessa mano ed una terza, dalla prima e dalla secon- 
da del tutto diversa. I disegnatori degli schizzi, secondo me, sono tre o forse solo 
due. La seconda questione, poi, porrei, nel domandarmi se, in queste tre manie- 
re di schizzi, sia stato il primigenio disegnatore a mintare in ciascuna o' se le mani 
che miniarono siano del tutto estranee ai disegni. Risponderei per l’identità del 
disegnatore e del miniatore in quella che chiameremo terza maniera di schizzi, 
mentre, da tanti piccoli elementi differenziali, non saprei precisare, in modo de- 
finitivo, se in ciascuna delle due maniere precedenti il disegnatore abbia insieme 
miniato od abbia affidato ad altri il compito, tante paiono le diversità nel modo 
di colorare nella prima e seconda maniera, Non voglio io entrare in un gine- 
praio, dove potrebbero esser tratti in errore anche i più valenti. In un lavoro co- 
me questo, d’indole esclusivamente bibliografica, mi basterà di precisare quelle 
che, secondo il mio modo di vedere, sono le tre maniere di schizzi. A quelli, che 
in avvenire torneranno sullo stesso argomento, incomberà di stabilire se io mi sia 
ingannato o di precisare le diverse maniere nelle miniature, su gli schemi degli 
schizzi che io avrò dati e col materiale che in ciascuna delle maniere, tranne nel- 
la terza, mi ha fatto sospettare della identità del miniatore. Le illustrazioni del 
nostro Dante sono sempre circondate d’una riquadratura, d’ordinario quadrata 


nec ie td ire Ros 


marmo stesso; — Canto 11° — CXVII) a cc. 111 v.: Questa ultima preghiera segnor caro; — 
Canto 12° — CXVIII) a ce. 113 v.: Edel midisse volgi gliocchi ingiue; — CXIX) a cc. 115 r.: 
Menocci ove la roccia era talgliata; — CXX) a cc: 115 v.: Gia montavam sup(er)liscaglion 
santi; Canto 13° la CXXI) a cc: 116 v.: Guardami inna(n)zi e vidi ombre co(n)manti; — 
CXXII) a cc. 117 r.: E come aliorbi no(n) approda il sole; — Canto 14° — CXXIII) a ce. 118 v. : 
Et disse luno oanima chefitta; — Canto 15° — CXXIV) a cc. 121 v.: Noi montavam gia par- 
titi dilinci; — Canto 16° — CXXV) a cc. 124 r. : E venni qui p(er)infernale ambascia; — Can- 
to 17° — CXXVI) a cc. 127 r.: Mentre chellie nel primo ben diretto; — Canto 18° — CXXVII) 
a cc. 129 v.: Che studio di benfar grazia rinverda; Canto 19° — CXXVIII) a cc. 131 r. : Sumi- 
levai e tutti erangia pieni; — CXXIX) a cc. 131 r.: Chaie chepur i(n)ver la terra guati; — 
CXXX) a cc. 131 v. : Adhesit pavimento anima mea; — Canto 200 — CXXXI) a cc. 135 v.: Noi- 
stavamo i(m)mobili e sospesi; — Canto 21° — CXXXII) a ce. 1356 v.: E io chesongiaciuto a 
questa dolglia; — Canto 22° — CXXXIII) a ce. 137 v.: Quando vergilio comincio amore; — 
Canto 230 — CXXXIV) a cc. 140 r.: Poi disse piu pensava maria‘ onde; — CXXXV) 
a cc. 140 v.: Così diretto. anoi più tosto mota.: — Canto 240.. —. CXXXVI).a. cc. 
144 r. : Poi si parti sicome ricreduta; — Canto 25° — CXXXVII) a cc. 145 r. : No(n) fora disse 
ate questo siagro; — Canto 26° — CXXXVIII) a cc. 147 v.: O tu chevai no(n) p(er) esser piu 


tardo; — CXXXIX) a cc. 149 rr: E io allui li dolci detti vostri; — Canto 28°. — CXL) a cc. 
153 r. : Ondella io dicero come procede (verso ripetuto pima e dopo d. miniatura). Si noti che 
tardo; — CXXXIX) a cc. 149 r.: E io allui li dolci detti vostri. : — Canto 28° — CXL a ce 


153 r. : Ondella io dicero come procede (verso ripetuto prima e dopo d: miniatura). Si noti che 
a cc. 1553 mancano i versi del canto 28° da 124 a 148 e del canto 29° da 1 a 105: in tutto ben 
150 versi. Non mi pare improbabile che fra essi vi sieno state altre miniature. — CXLI) a 
ec. 154 r.: Nonche roma di carro cosi bello; — Canto 300 — CXLII) a ce. 15 r.: Don(n)a ma- 
parve sotto verde manto; — CXLIII) a cc. 156 r- : Volse lesue parole cosi poscia; — Canto 319; 
CXLIV) a ce. 158 r.: E lemie luci ancor poco sicure; — Canto 320 — CXLV) a cc. 160 r. : Tal 
tornaio e vidiquella pia; — Canto 33° — CXLVI) a cc. 162 r.: Che vendetta didio no(n) teme 
suppe Nella terza cantica non sone miniature. 

(35) Di codici soltanto disegnati ne esistono non pochi Un esempio oltre il CCXIV del- 
, l’Oratoriana (Mss. Pil. X, XXX), potrebb’essere il XIII. C. 4 della Nazionale di Napoli. 
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o rettangolare, che certe volte — per guadagnare lo spazio dei margini, essendo 
troppo insufficiente all’artista quello lasciato fra i versi dall’amanuense —, è ad- 
dirittura irregolare. Questa mancanza di conformità di spazio e di luogo, tanto 
più che molte miniature sono addirittura sui margini e non fra i versi, mi fa scor- 
gere nell’amanuense del testo una certa perplessità ed indecisione nel deci- 
dere dove debbansi porre le miniature e quanto spazio debbano occupare. Dal prin- 
cip della terza cantica, sfornita del tutto d’illustrazioni, pare che l’amanuen- 
se rinunzi addirittura al compito che dapprima si era proposto, di lasciare cioè lo 


spazio vuoto per i disegni. Come concilia il Tauber questa titubanza del nostro. 


copista, se, secondo lui, l'amanuense del gruppo Barberino — nel quale egli po- 
ne senza solidi fondamenti il nostro — fu, come il Tiuber stesso vorrebbe, insie- 
me e trascrittore e miniatore dei codici del suo gruppo? Il nostro codice fu mi- 
niato proprio mentre si trascriveva il testo? Ho l’impressione che l’amanuense 
lasciasse alcuni spazi per le miniature, a misura che lo colpivano i passi più belli 
del poema. Incanicò qualcuno d’illustrare. Costui, o d'accordo con l’amanuense 
o col possessore del codice, trovò bene di aggiungere altri disegni su i margini, 
non essendo più possibile fa i versi, già scritti, del testo. All’amanuense, o all’or- 
dinatore del codice, dovettero non piacere più molto, a misura che progrediva- 
no nel numero le miniature, e quelle specialmente della seconda maniera degli 
schizzi. Fu invitato un miniatore più valente, a condurre quelle della terza ma- 
niena; ma, o perchè costui doveva esser lento, o per altre ragioni che ignoriamo, 
il resto della illustrazione, dopo la seconda cantica, fu rimandato a tempo miglio- 
re, ed il codice fu trascritto senza più lasciar vuoti, anche perchè su i larghi 
margini non sarebbe mancato il modo di porre altre miniatune. Nella terza can- 
tica pane si moti infatti una voglia di finir presto, ed il carattere è un po’ più 
frettoloso e largo, tanto da far talora dubitare che non sia in tutto il resto del te- 
sto della stessa mano. | 

Premesse queste necessarie dilucidazioni, la prima maniera, certamente la 
più antica, perchè molto conforme alle iniziali delle due prime cantiche, anterio- 
ri al commento più antico, ha: a) le riquadrature rosse; b) le rocce con tratti li- 
neari ben precisi; c) i cieli, stellati, in forma di semicalotta rovesciata, di colo- 
re turchino carico, su un più tenue sfondo di azzurro; d) le stelle a sei punte di 
oro o d’un verdino scialbo; e) il fondo della prospettiva nero nell’Inferno; f) le 
anime dei dannati, alte, snelle, color carne, marcate con forti linee; g) i diavoli 
spiccano grigi sul mero del fondo, anche per i contorni delle figure; h) le ali di 
essi, simili a quelle dei pipistrelli, sono talora gialle, talora nere; i) la roccia è 
certe volte verde e certe altre d’un ocra scialbo, sempre a tratti robusti; 1)\nei 
diavoli le fiamme escono dagli orecchi, dalla bocca, dalle mani e persino dagl’in- 
guimi e dai piedi. Le figure di Dante e Virgilio sono degne di considerazione. Il 
volto, raso, del primo è espressivo, imberbe e di una certa gentil finitezza, come 
quello di Virgilio, con la barba, è anche caratteristico : in entrambi è sentimento 
e vigoria, ma meno che nella terza maniera degli schizzi. L'abito di Dante, in 
tunchino carico, simile a quello dei cieli nelle prime miniature dell’inferno, ha 


pieghe rigide e stilizzate, finite da tratti più oscuri, dorate alle maniche al collo: 


«ed al berretto. Dopo le prime illustrazioni, scompaiono : il che fa pensane ad altra 
mano. Il divino poeta ha la zazzera, ed i calzari rossi di lui si vedono disegnati 
In turchino, quando sono rossi anche quelli d. Virgilio, e talora in entrambi in 
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grigio o in nero. L'abito di Virgilio è rosso, certe volte arancione, o arancione 
solcato da linee rosse. Sulle spalle e sul petto, ha un ormamento a piccola cappa, 
in forma di pallio, diviso in bande, bianche e turchine. Dal petto ai piedi, scemde 
uno sparato della veste, in foggia di sottile triangolo, più largo alla estremità 
inferiore, con omnati di altri triangoletti turchini, sul fondo chiaro. Questa prima 
maniera degli schizzi dev'essere anteriore ‘al terzo commento, a quello cioè che 
soglio chiamare il recente. Questo, infatti, come si vede nella 5% a cc. 2 v. s’inse- 
na intorno al margine destro della parte miniata, che fuoresce dalla riquadra- 
tura (56). 

La seconda maniera degli schizzi, :che si rivela come una imitazione infe- 
riore alla prima, se non è un segno di stanchezza nello stesso disegnatore, forse 
vecchio, rappresenta, ammesso che io non erri, una maniera di transizione fra 
gli schizzi, più caratteristici, della prima e della terza. I quadretti hanno una 
cornice gialla, quasi simile a quello che orna le piccole iniziali delle terzine, in 
principio dell’Inferno (57). Ripeto che se non sono essi a loro volta una prova di 


(56) Le miniature che io, quanto agli schizzi, chiamo della prima maniera, sarebbero, oltre 
le due grandi iniziali con arabeschi in principio delle due prime cantiche, la 1% e la 22 a 
pberivivela lose ass ateo Rara da vsara roca 2 viola Ga ralco vSivi; la sla ra. ce, divo l’84 a, CE 
Oer: clalsata neon] 10scatco: 7 mila tlle:ace0.07.v.; la 12aca col ar; la 130 acc. Bir..; la 144 
rccito Ve sua dos a et. dr V.lo la 0.9. v.; da 178 a eri0.risla 198.a ce. 10*v:3 la ‘204. a. cc. 
do fv.scla:21 ato 11 rjcla22a0a cer dl v.;.la 2500/06. 12.1; la 248 aree) 13 r.;- la 25»-a co, 14 
ros la 268.a.col4 v-;la 27802 c0.014 v.;-1a.289 a ce) lo v.; la. 294 a co. 16.1‘; la 308 ace. 17r ; 
lacolata ce. 0lo-mo la 3200 cedo ,ves La d3aNa see. 19'r. la 34/4 0co0 19ro 35'avcer19v..0.36 a cc. 
QUIEIRAIGA NO CANZONE SEA CLIO TROTA ene Arai 22 vt 420 a, cei 23 | 
45 acc.24r.; dLacc.20v.; d0acc.29r;. 46a.cc.30r.;.47acc.350r.:;48ac0.30v.; 49a cc. 35r; 50 a 
CORONA CONDITI ORI ACCORTI FOA ION Vi 048 CC 0 0 a 00. 0 wi 56 0a 
CocdLen-seboria ce. 42 TITO Rea vi aa OA vr 60 cate sir olaco. 461 62. 
OASI Roe Cala 049 vi a ceo 65 a CDL 66008 ce 5Lovi 67 ata. 525 6a 
CELLA 00 DECIDI Tri, ae DE Vis 71 I'ICORMODNEL MM ORO pi IRC III 
DECORO de ODIO 0000 a OL EV 079 00, 677.5 60. 
CORIO VE SERRA see (00 MI RAV n 0000 Ponta ORA CRT 00 a 86 
a OG dv. cola ec. 78 V.; 008 a ce. 79-v:;1 89.a ce. 79v.3.90a. de. Ol'v.; 91 a.ce- 85 n. ; 922 
cc. 85 Vi; Oda cc. 84 v. 

(57) Chi guarda con attenzione questo giallo, sbiadito, può essere spinto ad ammettere che 
sia sinerono a quello posto nelle suddette piccole iniziali, solo però nei primi venti canti 
dell’Inferno, fino cioè a cc 49 r. Se questa conclusione fosse facilmente ammissibile, biso 
gnerebbe dire che che le miniature colorate con quel giallo nelle riquadrature e nelle figu- 
re, sbiadito a quel grado, debbano essere posteriori ad un periodo del primo commento. Ma 
chi pot”à precisare se ciò sia avvenuto davvero ? I colori, dopo tanto tempo, hanno potuto su- 
bire tali modificazioni da rendere incerto qualsiasi giudizio. Pare invece probabile che 
il giallo delle inizialette non sia posteriore al tempo del secondo commento. Solo, infatti, in 
questo e nemmeno sempre e nei primi citati venti canti, capita di t-ovare che le iniziali vuo- 
te maiuscole o minuscole siano ornate di quello stesso giallo — se talora non è una mac- 
chia della pergamena —, come si può vedere a cc. 18 r-, 20 r., 31 v., 32 v., 33 r., 39 v., 43 r,, 
44 r.. 44 v., 45 r, 46 r., 47 r., 48 v: Sono pure certe manine-segnaversi dello stesso primo 
commentato e, perchè simili a quelle che nella terza cantica si trovano solo accanto al com- 
mento di questo (Cfr. a cc. 222 r e passim), le quali soltanto in quelle pagine (da 1 a 49 r ) 
hanno anch’esse il giallo delle inizialette. Se ne vedono a ce. 4 r., 8 r., 11 v., 12 r., 3 v, 14 v. 
ROSEE LOTTO wai PST 0 ITAv-, 19>r-.,:21- rg) 25 FI 23 Vv; 27 r., 27 v.,:28 r.; 28.v.,:29r 32 v 34 16 
37 r., 37 v., 39 r., 46 r. Ma che questo tipo di miniature sia, come il precedente, anteriore al 
più recente menante delle chiose non par facilmente dubitabile,. perchè questo intorno ad 
esse s’insena, e non l’avrebbe fatto ove avesse trovato spazio vuoto. Cfr. a cc. 102, v., 116 v. 
A ce. 117 r. addirittura è scritto sopra la miniatura. 
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stanchezza del primo disegnatore, questo tipo, nella innegabile analogia e confor- 
mità con gli schizzi del precedente, svela una malcelata e poco riuscita imitazione. 
Nella coloritura, la stilizzazione delle pose è più rigida; maggiore è la sproporzione 
nelle dimensioni delle teste e delle figure. Forse a rappresentare i diversi scaglioni . 
del monte, la roccia ha bande orizzontali larghe, non faccettate, come un po’ quelle 
del primo ‘e molto le altre del terzo tipo; è notevole del pari che la roccia stessa fuo- 
resce quasi sempre dalla cornice della miniatura (58), e talora, quando cioè s’incon- 
tra col testo, rimane tronca, per insufficienza di spazio (50). Diverso da quello del 
primo tipo è il turchino del fondo (60). In questa, più che nella prima maniera, 
apparisce svelato il sottoposto disegno degli schizzi. E l’abito di Virgilio ha, in 
certi casi, molto marcate le pieghe, più cariche di rosso su un fondo molto tenue 
e vivo di fiamma. Sebbene questo tipo ritorni talvolta nel terzo gruppo di schiz- 
zi, nella seconda maniera predomina (61). 
La riquadratuna, invece, nel terzo stile di disegni, più spesso su solo fondo 
ocra, è talora d’un ocra carico su fondo giallo, tenue (62). Queste illustrazioni 
sono in minor numero (63), ma in compienso molto belle, se si paragonano spe- 
cialmente alle seconde. Sono solo verso la fine, tranne in qualche raro caso; (64); e 
sebbene siano più tarde di tutte, paiono anteriori al commento recente, che talo- 
ra ad esse pone, sotto, chiose esplicative e postille; come fa, per le miniature del- 
le precedenti maniere, molte volte l’antico menante le chiose. Potrebbe sembra- 
re che le note esplicative del disegno, fatte da costui su un lato del quadretto, 
siano indicazioni al futuro disegnatore di quello che egli debba fare; ma a pen- 
sarvi meglio propemdo più nel tenere che si tratti di semplici mote dichiarative del- 
le figure, già terminate, come ho già sostenuto nel $ 3. Le miniature poi, spe- 
cialmente quelle della prima maniera degli schizzi, possono essere di poco poste- 
riori alla trascrizione del testo e delle poche prime chiose, ma nulla prova che 
siàno veramente posteriori al commento antico, cioè al secondo. Se lo fossero, le 
note esplicative dovrebbero essere esclusivamente preventive : il che pare, ma non 
è, se si legge bene con attenzione il contesto. I nudi; poi delle due prime manie- 


(59 GErrootin 91 Vi, 94 73190 L90090 97 100102 OA MURE 
1077.341108 :r4-+108v,.; 109. Vv. 1150y, 1151, 115: V_ AL10 Vo 11/0 IS NOR vo 201 LIST 


(59) Cfr. 101 v. 
(60) Cfr. 124 r. 


(61) Cfr: le miniature 94 a cc. 87 v.,:95 a cc. 89 r.,,96 a cc. 89 v., 97 a ce. 90. r., 98 a ce. 91 
r., 99 a ce. 92 v, 101a cc. 94 v., 102 a ce. 95 _r., 103 a ce...96 r., 104 a ce. 97 r., 105 a ce. 97 
v., 106 a ce. 100 r-, 107 a cc. 100 r., 108 a ce. 101 v., 109 a ce. 102 v., 110 a cc. 104 r., 111 a cc. 
105.r., «112 a ce. 105 v.; 113 a. ce. 107 v-,;114 ace. 108. «115 a cc. 108/v., 116.a ee 0109 vaSll7 a 
ce; 111.v., 118/a ce. 113 v., 119. a -0c.+115 r., 120-a co-l15%r, 12l'a ce. 116.v., 122 a cc. 117 r., 1253 
a ce. 118 v:, 124 a cc. 121 v., 125 a ce. 124 r., 126 a co. 127 r, 127 a co. 129 va ri200a 
ce. 131 r ., 129 a ce. 131 r. 130 a cc. 131 v., 134 a ce. 140 r., 135 a cc. 140 v. 

(62) Cfr. la 1539 a cc. 149 r. 

(65). Cfr. 100 a ce. 93 W., 131 a cò. 135 743200 136 vo 133 a. ce. 1370v5, 156.00 co io 
137 a cc. 145 r., 1358 a cc. 147 v., 159 a cc. 149 r., 140 a cc. 154 r,, 14la cc. 154 r.,, 102 a cc. 
137 a cc. 145 r., 158 a cc. 147 v., 139 a cc. 149 r., 140 a cc. 153 r., 14l a cc. 154'r., 142 a co. 
novantatre del primo tipo, trentotto del secondo, quindici del terzo :in tutto centoquarantasei. 


(64) Cfr. a cc. 137 v. Il commento recente s’insena attorno alla miniatura. È quindi, più 
recente. 
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re hanno forme meno decise e più imperfette; ma nella terza i volti hanno una 
espressione più vera e più viva: si direbbe che vi è meno l’infanzia del- 
l’arte. Le mani appaiono meglio proporzionate; le pupille vedono con vita; le 
labbra, d’un bel rosso, sono più vere; le chiome scendono, ondulate; il grigio 
brizzolato della barba in Virgilio è più naturale: persino le fiamme sono di una 
sorprendente verità. E nel vestito di Dante ritorna, alle maniche della soprav- 
veste, un fregio bianco; e le maniche si vedono, nei due, più strette dal gomito 
ai polsi. Uno sparato bianco è, avanti, nell’abito del divino poeta (65). Si nota- 
no le calze distinte dalle scarpe; mentre le troviamo d’un sol colore nelle due 
precedenti maniere: escono in questa, dalle più corte vesti, in colore arancione: 


Si 


Anche diversa è la forma dei calzari. Caratteristica .è in un’anima di religioso la 
eccessiva lunghezza del cappuccio, fratesco (66). Belle e perfette vediamo le ali 
degli angeli (67). Il vestito di Dante incomincia ad avere, da cc. 144 r. in poi, 
ornati di un ovale bianco, gli orli delle tasche, È tipica e diversa dalle altre pu- 
re una forma di benretto rosso, con orlo d’ermellino ,a cc. 147 v. Ma trovo non 
meno interessanti le forme delle rocce, degli alberi, del berretto di Dante, del- 
le pieghe degli abiti, di carri, dei libri (68). Per quanto sia ricca la bibliografia 
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(65) Cfr. a co..155 r. 
(66). Cfrsva. co135-r 
(67) Le figure degli angeli, specialmente nella forma delle ali, oltre che nelle movenze, do- 
vrebbero essere ottimi e sufficienti criteri differenziali in queste. tre manie e di mi- 
niature. Cfr. per la prima. n. 42 a cc. 23 r.; ver la seconda, n. 96 a cc. 89 v., nm 97 a co. 90 r., ‘ 
n. 112 a cc. 105 v, n. 113 a ce. 107 v., n. 114 a ce. 108 r., n. 115 a cc. 108 v., n. 119 a cc. 115 r, 
rhatle4'anco:-CI2I val tosco eran vani ance: lol'rys per la terza; n /1s2'a 06.156, n 163 
AOICCLLOLO wo, II: dio acer, 1007 re 


(68) Pe» la forma delle rocce del primo tipo, cfr. n. 1 a ce. 1v., n. 2a ce 1v.,n.3a 
CORTORIINISAGOES A POLIS ARGO ZENO ROC I LEA O 4 De BLA CdL 5 DI 20. A 
COGLLART, GL AZITTMO LOT CO VI De PICCHI TDI DI do 60 42 De 90 a 
40 v,. N. 62.a ce.48 7.,, n- 63:a ec. 1490v., n. 71 a ce. 06 r.,.n. /3a ce. 57 r., n: 74 a cc. 58 v., 
mivsralcec.84v.: perla, seconda. ni 98 a ca. 9Lr.. "0-99 a cc. 92-v... n, d0L'a-ce..94v. n. 102.a 
eco ones 103rance-196 tr. n-104 cato 911. 210008 00-97 vo, n 106 a der 100 rr. ne 107.a- co: 
LO0Kva ne 100ga eee 10E'V: 1120109 a tea 108. 1102 ce 104: De 105-a ee. 105-r.,< hi 112 a 
ecs 0oiv.enetiota.ce. slo7ev.,in>3114 atec:.108 7.) no Itora ec: 108. v..-n. Ll6%a. ec: 109*v., n 118 
ROIO Neto client: vasi Dezdaluar eee 116: vs na 122 capo LIT T., 
Mogizagave gs iBivennp,-\120nasec tz v.-0ù 1262 ce 0tzrosgi ne dog,a. cor dal ne no 129 a co: 134 
TU: 150ralcestislvirarnott3t0a (cc.-140%7°; n. 13o.anec: 140%v: per: la terza, n.100. a. 06. ‘93 
worn Lo2 a 66: 196 V:s MOLA ORTI Vo 1a 137 ae Lo i, 1384 col 147 v.. n: 139 a ce. 
1493r.. n. 14002 ce. 153 rin. 1430a ce. 156. 1, n, 144 avec: 158 .r.,-n. 145 a ce. 160 rv. Le stelle, 
nel primo tipo e nel secondo, sono talora dorate e talora quasi bianche, ma sempre a sei 
punte, mentre nel terzo sono bianche e ad otto punte. Cfr. pel primo, a ce. 1 v.,2ry 2 v., 
84 v. pel secondo, a cc. 87 v ; pel terzo, a cc. 158 r. e 162 r. Le forme degli alberi anche sono 
diversissime. Cfr. pel primo tipo, a cc. 31 v.; pel secondo, a cc. 140 r., 141 v.; pel terzo, 144 
r., 145 r., 160 r. Le varietà nel berretto di Dante non sono meno notevoli. Vedi, pel primo 
tipo, a cc. 1 v. et passim; pel secondo a cc. 100 r., et p.; pel terzo, 149 r. et p. Nè si può di- 
e che le pieghe degli abiti discendano sempre con lo stesso metodo. Cfr. pel primo tipo, a 
ce. 4 v. et p.. pel secondo, a cc. 100 r. et v.; pel terzo, a ce. 154 r., 155 r. et p. Per la diversi- 
tà dei carri, cfr. pel secondo, a cc. 109 v., pel terzo a cc. 154 r. (Pel primo non ve ne sono). 
Per la forma dei volumi, cfr. pel primo, la prima iniziale della prima cantica; pel terzo, a 
ce. 149 r., e 154 r. (Manca pel secondo). Altre collazioni utili per la diversità di queste tre 
diverse maniere potrebbero trarsi dalle forme delle barche (pel primo e secondo) e del- 
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sulla storia della miniatura dei codici nostri, pare si siano occupati di es- 
si più di noi gli stranieri; sebbene non manchino in Italia studiosi forti 


e valenti (60). 


le acque dei fiumi. Quanto alle prime, cfr. pel primo, n. 1I a cc. 7 v., n. 12 a cc. 8 r.. n. 83 
4 ce. 19 r., n. 35 a ce. 19 v., n. 36 ace. 20 r., n. 37 a ce. 20.v.; pel secondo, n. 96 a ce. 89 v., 
n. 97 a cc. 90 r: Per le seconde, cfr. (primo tipo) : n 11.a 7 v., n. 12 a8r. n. 34: 19r.. nesso 
a 19 v., n. 36 a 20 r.. n 37 a 20 v., n. 58 a 43 v., n. 59 a 44 v., n. 64 a 50 v., n. 75 a 59 v.; (se. 
condo tipo) n. 96 a cc. 89 v., n. 97 a 90 r.: (terzo tipo) n. 140 a 153 r., n. 143 a 156 r., n. 144 
a 158 r., n. 145 a 160 r., n. 146 a cc. 162 r. Molte alte collazioni ‘potrebbero farsi, che sareb- 
be troppo lungo ed inopportuno enumerare. 

(69) Fra le molte opere che trattano dell’arte della miniatura, si potrebber oconsultare a 
preferenza, per la conoscenza generale in un lavoro speciale sul nostro codice, quelle del- 
l’Engelmann. Antike Bilder aus Rémischen Handschriften [In «Suppl. VII d. Codd. Grace. 
et Lat. d. De Vries]; Beissel. Miniatures choisies de la Biblioteque du Vatican. Freiburg. 
1893 : F. Malaguzzi-Valeri. La miniatura in Bologna daì XIII al XVIII secolo [In « Arch. 
Stor. It, ser. V, t. XVIII, 1896. n. 310 sq.]; Carta. Codici, corali. e libri a stampa miniati 
della Biblioteca Nazionale di Milano, Roma, 1891; H. J. Herman. Zur Geschichte der Minia- 
turmalerei am Hofe de» Este in Ferrara, Wien, 1900; Nic. Barone. Paleografia, latina, Diplo- 


matica e Scienze Ausiliarie ad uso delle Università. Potenza, C. Spera, 1911, Cap. XXIII, 


p. 116-122; Leandro Ozzola. Storia dell’A1te. Firenze, Libr. Ed. Fior., 1909 p. 326-335; Moli- 
nier. Les manuserits et la miniature. Paris, 1892; Bastard. Peintures et ornements des Ma- 
nuscrits, Paris, 1832-1869; Caravita. I codici e le arti a Montecassino; Montecassino 1869-1871; 
Piscicelli-Taeggi. Paleografia artistica nei codici cassinesi, ecc. Montecassino, 1910; Lo stes- 
so. Paleografia artistica di Montecassino. Montecassino, 1871-1882; Lo stesso. Le miniature 
nei codici cassinesi. Montecassino, 1887; Humphreys e Iones. The illuminated books of the 
Middle Ages. London, 1860; Labitte A. L’art de l’enluminure; metier, histoire, pratique. Pa- 
ris, 1885; Milanesi e Pini. Indagini per servire alla storia della miniatura italiana [Vol. VI. 
Vite del Vasari ». Ed. Fiorent.. 1850]; Lecoy de la Marche. Les Manuscrits et la miniature. 
Paris, 1832-1869; Bradley. J. W. Dictionary of miniaturists, illuminators, calligraphers and 
copysts. London, 1887-1889; E. M. Thompson. Paleografia Greca e Latina (trad. di G. Fuma- 


galli). Milano,, Hoepli, 1911, terza ediz. p. 153 sq.; C. Paoli. Programma di paleografia latina 


e di diplomatica. Firenze. 1883; Denis. Histoire de l’ornamentation des manuserits. Pavis, 
1857; Westwood. Paleographia sacra pictoria. London, 1843-1845; Herbert J. A. Illuminated 
manuscripts [Storia della Miniatura]'(con 51 tavole). London, Methuen, 1911, in 8°, p. XIII 
356. (Coll. « Connaisseur’s Library >»; Olschki L. S. Quelques manuscrits fort precieùux (con 
tav.) [per le miniature] [In « Bibliofilia » Firenze, a. XIII, 1911, disp. 1, p. 1-13; disp. IV, 
p. 134-137; disp. 5-6, p. 216-222]; Tietze H. Die illuminierten Handschriften der Rossiana in 
Wien-Lainz (con 12 tav. e 187 fig. nel testo) Leipzig, K. W. Hiersemann, 1911 40, p. XV, 208; 
Zimmermann E. H. Die Fuldaer Buchmalerei in Karolingischer und Ottonischer Zeit [per i 
codici Udinesi e di Roma] (con 42 illustr. nel testo e 12 tav.). [In « Kunstgeschichtliches Jahr- 
buch der K. K. Zentral Commission fiùr Erforschung und Erbhaltung der Kunst und histori- 
schen Denkmale-Wien, 1910, F. 1-IV, p. 1-104]; Filippini F. Andrea da Bologna miniatore e 


pittore del sec. XIV (con 9 illustr.) [In « Bollettino d'Arte del Ministero della Pubblica 


Istruzione, Roma, a. V. f. 2. 1911, p. 465-478; Erbach di Fuerstenau A. La miniatura bolo- 
gnese nel trecento, studi su Nicolò di Giacomo (con 13 illustr.) [In « L’Arte » Roma, a. XIV, 
1911, I, II, p. 1-12; 107-117]; G. Coggiola. Il Breviario « Grimani » della Biblioteca Marciana 
di Venezia. Ricerche storiche e artistiche. Leida. Sijthoff, 1910. (Cfr. « Marzocco » Firenze. 
a XVI n. 24 11 giu. 1911); Braun D. S. Le Bréviaire Grimani (con 2 tav.) [In « Revue 
liturgique et bénédictine»' 1911, n. 1-6, p-. 26-30, 302-303]; G. C. (?) Il Breviario Gri- 
mani della Marciana di Venezia. Ricerche storiche ed artistiche. Leida, A. V. Sijthoff. [Re- 
censione] [In « Rassegna d’Arte », Milano, a. XI, 10 ott. 1911, p. 130-132]; Un cimelio artisti- 
.co bibliografico della Biblioteca Braidense. (con disegni di Frane. Gonin). [In « Bibliofilia », 
Frenze, XIII. 1911, disp. 1]; Fonte (Nuova) per l’arte nelle ind. ital. La paleografia artistica 
dei codici cassinesi. [In « Rivista storica benedettina. Roma, VI. 219, 1911, 10. ‘p. -100-106]; 
D'Ancona P. Di altri codici miniati di scuola fiorentina, posseduti dalla Libreia Olshki 


tic a tei inni acanto 
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Chiudo questo paragrafo col far notare che fra le diverse maniere di 
schizzi, nelle miniature del nostro codice non vi è l’ identica propor- 
È zione (70). 


di Firenze (con 8 fig.) [In « Bibliofilia », XIII, dicembre 1911, disp. 9, p. 317-324]; Cocco (Di) 
G. I Corali miniati di Monteoliveto Maggiore conservati nella Cattedrale di Chiusi (con 
10 ill.). [In « Bibliofilia », Firenze, XIII, genn.-febb. 1911, p. 363-589]; Lugano P. Corali e 
Minii di Monteoliveto Maggiore a Chiusi (con .10  ill.). [In « Rivista Storica Benedettina, 
È Roma, VI, 21°, 1911, 1°. p. 36-55]; Pisani G. Catalogo dei codici corali di Oristano. Lucca, Ba- 
| roni, 1911, 8°, p: 69; Codex Veronensis. The mour gospels from the codex Veronensis; being 
the fi st complete edition of the Evangeliarium Purpureum in the Cathedral Library at Ve- 
rona. With an int:oduction descriptive of the mss. by E. S. Buchanan (con 2 facsim.). Ox- 
ford, University Press, 1911, in 89, p. XXIII, 198; Bertolini G. L. Della Rosa dei venti nel. 
i l’Exultet di Bari e di una figurazione geografica degli Atti degli Apostoli (con 6 ill). [In 
« Boll. della Società Geografica Italiana, Roma, S. IV, vol. XII, 1911, 3, p. 360-367]; Fedele P. 
i ‘_—L’Exultet di Velletri (con 5 tavole). [In « Mélanges d’Archéologie et d’histoire de l’Ecole 
Bi: Francaise de Rome. Roma, XXX, 4° 50. 1910, p. 313-320; Gatti FP. e Pellati F. Annuario biblio- 
grafico, Roma, Loescher (W. Regenberg), 1913, Anno I, 1911; De Croze A. Londra. Victoria and 


0. Lidi ble 


È Albert Museum (con 2 ill. d’ope:e d’arte italiana). [In « Revue de l’art chrétien, Paris, LIV, 
È 4, lug -ag. 1911, p. 332-333]; Toesca P. La pittura e la miniatura nella Lombardia, dai più an- 
È tichi monumenti alla metà del Quattrocento (con 481 ill. e 35 tav.) Milano. Hoepli, 1912, 
> p. XI, 594. (Cfr. U. Ojetti nel « Corriere della Sera» di Milano, 28 dic. 1911); Hevesy (De) A. 
c Les miniatuvtistes de Mathias Corvin (per l’opera degli artisti italiani alla corte di M. C) I. 
È, a (con 15 ill.) [In « Revue de l’art chrétien », Paris, 549, LXI, 1, 1911..p. 1-20]; Mauceri E Un 
1 pregvole codice miniato, ecc., al Museo di Siracusa [In « Arte e Storia », Firenze, a. XXX, 


n. 7, 10 luglio. 1911, p. 207-209]; Stornajolo C. Miniature delle Omelie di Giac.. Monaco e del- 


a l’Evangeliario urbinate, con breve prefazione, ecc. (con 93 tav.). Roma, Danesi, 1911, in 8. 
7 ma 24; Six J. La couleur locale dans les livres d’heures de Guillaume VI de Bavière [de 
È. Turin et de Milan] (con 12 illust”.). [In « L’Art Flamand et Hollandais» Bruxelles, 8. an- 
Ù née, n. 10, 15 ott. 1911, p. 115-116]; Heures de Milan. 28 feuillets è peintures prov. des « Très 
i belles heures » de Jean de France duc de Berry, conservés à la Biblioteca T:ivulziana de Mi- 
A lan avec une étude par de G. H. Loo (con 31 tav.) Bruxelles, G. Van Oest, in 4, p. VII, 85; 
È ; Heures de Milan. Troisième partie des très belles Heures de Notre-Dame eniuminées par les 
i peintres de Jean de France, Duc De Berry et par ceux du Duc Guillaume de Bavière, comte 
} .du Hainant et de Hollande. Vingt-huit. feuillets histoirés :eproduits d’après les originaux 
L 


ai i 


enne 


Loo, Brussels Van Oest (Recensione) [In « The Burlington Magazine » — London. XX, nov. 
1911, p. 118-119; Durand-Greville E. Les deux Pet-us Christus [per le miniat. delle Ore di 
. Torir2o] I (con 8 ill.). [In «Revue de l’art: ancien et moderne. Paris, XXX, n. 172, 10 lug. 
S 1911, p: 43-54]; Durrieu P. Les aventures de deux splendides livres d’heures ayant appartenu 
} :.|_ au Duc Jean de Berry: [In « Revue de l’art ancien e moderne » Paris, XXX, 10 lug. 1911, p. 5- 
16; 10 ag. 1911, p. 91-103]; Hulin G. AÀ propos de « Quelques port aits historiques du comm. 
) | XV siècle. [Studio del Durrieu sulle Ore di Torino]. [In «Bull. de la Societ. d’Histoi:e et 
\ d’archéologie de Gand », Gand, Genn 1911, p. 39-53; Les « Très Riches Heures» du Duc de 
i Berry [per l’influenza italiana]. [In « Comptes-rendus des séances de l’Academie des In- 
; scriptions et Belles-Lettres »: Paris, febb. marzo 1911, p. 182-190; Miniature del Rinascimento 
i nel Museo Civico e nella Biblioteca provinciale di Aquila (con 3 tav. e 10 fig. nel testo). 
po [In « Arte italiana industriale e decorativa. Milano., XX, n. 10, A. 1911, p 81-84; Motta Ciac- 
cio L. Un codice miniato di scuola- napoletana nella Biblioteca del Re in Torino. [In « L’Ar- 
te», Roma, XIV, 5°, sett.-ott. 1911, p. 377-380. Molte notizie, pel meridionale d’Italia. sono poi 
nella pregevolissima « Bibliografia delle Arti figurative nell’Italia Meridionale » del Dott. Giu- 
seppe Ceci. Bari. Laterza, 1911 ecc. i 


ì (70) La proporzione delle miniature oscilla da 8 a O, in ragione diretta del consecutivo 
î aumento numerico dei canti ed in ragione inversa della difficoltà del contenuto. Abbiamo 
ì i questo schema di dati: Miniature n. 8 (Inferno - Canto 4°); — 7 (I. 8); — 6 (I. 1, 12); — 
18 DEA lino: 21) CI 609) 34): 3071718, 23,325 Po 3 4.8, 9, 12 19): 2:(T. 1% 20) +22; 


‘de la Biblioteca Trivulziana a Milan. Avec une Introduction historique par Georges H. de. 
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$ 7 Le iniziali e gli abbellimenti calligrafici del codice. 


Sommario. — Gli abbellimenti calligrafici del codice. — Le grandi, medie e pic- 
cole iniziali. — Le due diverse maniere nelle iniziali grandi. -— La terza gran- 
de e le medie, —- Gli argomenti rubricati. — Le tre maniere delle nostre ini- 
ziali. — La terza cantica era stata trascritta quando furono ‘miniate le prime 
grandi iniziali? Descrizione, dimensione, arabeschi, epoca, proporzione. 


Le iniziali del nostro codice non sono da trascurare nell'indagine sommaria, e 
che andiamo facendo, della ornamentazione di esso. Sono di tre dimensioni: le 
grandi ornano la prima terzina del primo canto di ciascuna cantica: le medie 
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sono in principio di ogni canto e le piccole a capo del primo verso di ogni ter- 
zina. Nelle prime si notano due maniere diverse, poichè quelle della prima e se- 
conda cantica sono dello stile delle miniature della prima maniera e forse ante- 
riori, o al certo coeve a queste; mentre la terza ha molta conformità con le medie, 


TE IE TO TITO 


aggiunte dopo, quando probabilmente occorse di rubricare gli argomenti. Anche 
in esse, adunque, le maniere sarebbero tre: le due prime grandi, le medie e la 
terza grande, le ultime piccole. Questa diversità nelle grandi non ci fa supporre 
che, quando il mimiatore fece le prime due, la terza cantica non era stata ancora 
trascritta? Avrebbe miniata con la stessa maniera quella della terza. In tale opi- 
nione mi conferma l’assoluta mancanza di miniature nel Paradiso. Il copista forse 
dovette persino rinunziare a porvele o a farvele porre in tempo futuro, forse 
per fretta o per risparmio di pergamena : non vi si vedono, infatti, gli spazi vuo- 
ti fra i versi che lasciò nel copiare, specialmente nell’Inferno. La storia dell’or-* 

namentazione di questo codice non è delle più semplici, sebbene ne abbia tutta 
l’apparenza. Le indecisioni nel processo ornamentale e le diverse maniere di que- | 
sto rivelano qualche cosa di primitivo e non di abituale. Se si dovrà concedere 
che « Quel dei Cento » sia Francesco da Barberino e non altri, e che il nostro 
codice sia proprio opera di costui, bisognerà convenire che fu uno dei primissi- 
mi lavori di un tanto rinomato amanuense.\La N in principio del primo canto 
dell’Inferno è su fondo rettangolare (mm. 35X%20 4/5), azzurro carico ,che va al- 
l’intorno della lettera in lilla, con nodi rosso-arancione. Nel mezzo è il poeta, 
seduto a scrivere sul suo volume. Lo sfondo superiore, nell’interno della lettera, 
è verde. L'abito di Dante è d’un turchino carico, con ornati di sottilissime li- 
neette dorate al collo ed alle maniche. La lettera, che esce all’infuori della parte 


» 


04, 25, 28529; 33; P.11;1, 5, .6,.7,.013, 23; (20,20, 100) 4 EM 159, (14, 15,167 19, 20,030 SL MR 
11, 14, 15,16. 17,-16, 20, 21, 22; 24,25, SL (52,90) OMILA0 1007 Pure (21000 Pa 
35° 40,617, 18: ‘93 1011, 12 113,014,1b; 46,\17,10, 19; 020,121) 22,290 24 0052000 10008, OOO 
32, 33. — Pe-ciò, su 100 canti, abbiamo uno con otto miniature (4=13-20); 1 e. 7 (8=33-39); 
2 c. 6 (1=1-6; 12-44-49); 3 c. 5 (3=8-12; 5=21-25; 21=64-68) +5 e. 4 (6=26-29; 9=40-43; 34=90-93). 
11 c. 3. [I. 5; P. 6] (7=30-32; 17=55-57; 18=58-60; 23=71-73; 32=85-87; Purg. 2=96-98; 4=101-103; 
9=110-112; 9=113-115; 12-118-120; 19=128-130) 18 c. 2 [I. 8; P. 10] (13=50-51; 20=62-63; 22=69-70; 
24=74-15; 25=76-77;. 28-79-80; 29=81-82;  33=88-89;. Purg. 1=94-95; 3=99.100; 5=104-105; 
. 6=106-107; 7=108-109; 13=121:122; 23=134-135; 26=138-139; 28=140-141; 30=142-143) 23 c. 1 LIk08n 
P. 15] (2=7; 12-52; 15=53; 16=54; 19=61; 26=78;% 30=83; 31=84; ‘P.-10=116; 11=117; 14: ARS 
15=124; ‘16=125; 17=126; 18=127; .20=1531; 21=132; 22=133; 24=136; 25=137; 31=144; 32=145; 
$3=146). 38 c. 0 (I. 10, 11, 27; Purg. 27, 29; Par. 1-33) Sicchè, su 100 canti, abbiamo questa 
progressiva diminuzione : 1 c. 8; 1 c. 7; 2 c. 6533 e. bi lle. 3; 18 c. 2; 23 e. L'IRS0 To) 0, ossia 
addirittura sforniti di miniature. Su 146, il solo Inferno ne ha più del Purgatorio cioè ben 93. 
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sinistra del rettangolo, per avvolgere l’arabesco del margine, riposa su una base 
anch'essa turchina ed ornata d’un fregio a triangoletti, capovolti, d’un bianco 
scialbo. I/arabesco discende su tutto il margine sinistro del testo, e si spezza 
alle estremità in due volute ; delle quali una — quella del margine superiore — 
finisce brusca, con un fogliame a cartoccio. Sulla inferiore, che parte molle- 
mente curva dalla estremità del nodo, è lo stemma gentilizio, attribuito alla Fa- 
miglia Poderico, posteriore — e forse di molto — all’arabesco. Il miniatore al 
certo non pensava che in quel posto. vi si dovesse poi porre uno stemma. O la 
Famiglia che acquistò il codice, non sappiamo ° quando, vi fece sovrapporre la 
sua arma, o se fu essa a commissionarlo all’amanuense non dovette in principio, 
fino a che cioè fece porre le grandi iniziali di primo tipo, pensare ad apporla. La 
seconda grande iniziale — la P del primo verso della seconda cantica — è su 
un quadrato d’azzurro denso (mm. 35X35), ornato, agli angoli e nel vuoto della 
lettera, da piccoli fregi molto semplici e dello stesso bianco scialbo, come nella 
prima N. Al centro della P. vedesi una porta, dalla quale si preparano ad entrare 
Virgilio e Dante, vestito questi sempre di turchino e l’altro d’un rosso fiamma. 
I/iniziale, che fuoresce dal quadrato di sfondo, ha nodi di un arancione molto 
vivo, ed abbraccia, scendendo nel margine sinistro, alle estremità, i due estremi 
dell’arabesco a foglie di delicata forma e su colori sfumati e tenui di bello effet- 
to. Predomina il lilla e l’ornano l’arancione, il verde ed il giallo. Pare che le ini- 
ziali medie sieno più recenti delle grandi, perchè nella seconda di queste il 
commento più antico (cfr. a cc. 87 r.) s'insena fra l’ornamentazione dell’ara- 
besco, e dev'essere, perciò, necessariamente posteriore, almeno in quella chiosa; 
mentre vi è grande affinità fra gli argomenti e le iniziali medie, tanto da sup- 
porli sincroni ad esse: gli argomenti, intanto, debbono spesso cercare lo spazio, 
lasciato dalle chiose più recenti. Lie iniziali medie, affini alla terza grande, se fu- 
rono fatte dal rubricante, debbono essere perciò posteriori, persino al commen- 
to più recente, per lo meno in non: pochi casi. Le medie sono su fondo azzurro, 
ornato da sottili linee rosse, o su fondo rosso, fregiato d’azzurro. I colori non si 
alternano regolarmente nella successione. Nè le stesse lettere sono sempre ter- 
minate con l’identico fregio (71). Lie piccole, poi, a capo delle terzine, sono sem- 


(71) Delle iniziali grandi, la prima (N) è a cc. 1 r.;jla seconda (P) a cc. 87 r.; la terza (L) 
a ce. 167 r. Le medie o hanno il fondo -osso e gli ornati azzurri (froa) o il fondo azzurro e 
gli orhati rossi (faor): A'— Inf. 14 r. (froa); 60 v. (faor); Purg. 91 v. (froa); Par. 223 v. 
(froa); — B —' Purg. 123 r. (froa); Par. 197v..\(faor)i — C=Inf llv. (froa); 50-r. (froa); 
67 v. (froa); Purg. 118 v. (froa); 133 r: (froa); Par. 214 v. (froa); — D — Inf. 47 v. (froa); Pu g. 
113 v..(faor); 161 v. (faor); Par. 184 v. (faor); 195 v. (froa); — E — Nr Ro n (LO) 40 
(faor); Purg. 103 v. (froa); — F — Par. 230.r. (faor); — G — Inf. 38 r. (froa); 63 r. (froa); 
65 r. (faor); Purg: 89 r. (faor); 137 v. (fabr); — I — Inf. 18 v. (faor; 26 r. (froa); 52 v. (faor); 
58(rs(faor): Purg.96 vi .(froa); Par. 175 v..(froa);:232 ri (fiba);;—L —Inf:.3 v. (faor); 42 v. 
(faor); 69 v. (faor); 79 v. (froa); Purg. 106 r. (faor); 135 v. (faor); Par. 234 v. (faor); — M° — 
Pie soli (iroa)s G1I4U Der (frog); Par. 201° row tiaorn)ig e N Inf 3lor, (froa); ILL: 
(froa); Purg. 116 r. (froa); 130 r. (froa); 142 v. (froa); — O — Inf. ;24 v. (faor); 36 v. 
(faor); 45 r. (froa); Purg. 111. v. (froa); 145 v. (faor); 169 r. (froa); 1-7 v. (f. a. e. r., 0. r); 
DIES Thi 61° (frog: (16 Tr (froa);’ 3sv.(froa);. Purg 401 v.(froa);, 108 v. (£roa);128.1. 
Mor) cParied7, ov. .(fa0r}s0, 20504 w.i(faor); — Q:=r4Ini Lv. (fr0a)}:; Purg. 94 r. (faor); 
99r. (faor); 121 r: (faor); Par.171v.(faor); 201r.(faor); 207 v. (froa); 227 v. (froa); = R— Inf. 
8 r. (faor); Pug. 125 v. (faor) ; 239 Tnr: 76.r. (faor) «Purg 199 -ris(faor) Par. I75.v.(faor); 
182 r. (froa); 191 r. (froa); 219 r. (froa); — T — Inf. 55 r. (froa); Purg. 149 v. (faor); — U — 
Inf. 74 v. (faor); — V — Inf. 82 r. (faor); Purg. 152 r. (faor); — Y —Par. 193 r. (faor). 
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plici: solo di rado le .interlinea il giallo od il rosso. Lo studio delle iniziali del 
nostro codice è degno di serio esame, e forse sarà un utile lume nella soluzione 


di molte questioni. Nessuno se ne occupato (900. 


$ 8.° Il posto che spetta al nostro codice nell’ iconografia dantesca» 
“secondo il Bassermann. | 


SomMARIO. — Il Bassermann schiude nuovi orizzonti allo studio dell’iconografia 
dantesca. — L'arte nella Divina Commedia. — Influsso del poema dantesco 
sugli artisti — Difficoltà del compito, in ragione della comprensione estetica — | 
Non è la tecnica nella esecuzione che decide del posto che spetta ad un codice i 
nell’iconografia dantesca. — È ammessibile, come vorrebbe il Bassermann, che 
il nostro codice sia stato miniato dall’amanuense? 

Il Bassermann si è occupato delle miniature del nostro codice. Ne dà un ac- 
cenno sommario sotto un suo speciale punto di vista: del posto che cioè ad esse 
spetta nella iconografia dantesca. Il dotto tedesco si propose di considerare le 
opere d’arte che hanno relazione con la Divina Commedia, non separatamente, 
ossia ciascuna nel suo proprio luogo, ma guardate in complesso, come in un’uni- 
ca esposizione. Egli cercò, così, di abbracciare sotto un solo aspetto, quello che, 
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qua e là, in Italia esiste, in chiese, gallerie e biblioteche di figurazioni, pittori- È 
che e plastiche, che hanno rapporti col ciclo delle idee dantesche, per formar- | 
si un concetto del modo con cui gli artisti delle diverse età furono ispirati da È 
Darite e di quello che essi attinsero all’opera di lui (73). La poesia precedette sem- } 
pre l’arte figurativa. Dante ci colloca innanzi uomini tanto ricchi di personalità 
e verità fisica e psichica, quali appena pochi sommi artisti (Signorelli, Michelan- : 
gelo, ecc.) seppero rappresentare. Perchè un poeta possa fecondare l’arte col suo i 
spirito, deve l’arte essere matura per lui e deve essersi intimamente occupata di i 
lui, deve cioè aver imparato a conoscerlo a fondo. Non mancano i materiali per È 


seguire in che modo, in fatto d’influsso dantesco, la mentalità degli artisti si 
venne addestrando all’opera. La genesi di questa ispirazione ha principalmente 
da ricercarsi nelle miniature e nella ornamentazione dei codici danteschi. I molti 
tentativi — spesse volte impari all’assunto gigantesco —, rinnovati di continuo, 
riuscirono man mano ad insensibilmente elaborarlo sino a renderlo trattabile e fa- 


(72) Cfr. Faulmann. Die Initiale, Wien, 1886; Lammprecht. Initial-Otrnamentik des VIII bis 
XIII Jahrh: Leipzig. 1882; Niedling. Bicher-Ornamentik in Miniaturen, Initialen, etc. Wei- 
mar, 1888; Bradley. Dictionary of miniaturists, illuminators, etc. London, 1887-1889; Alfabeti 
Hoepli. Collezione di modelli di tutte le epoche e di tutti gli stili, Milano. 1880; Melani A. 
Manuale dell’ornatista. Raccolta d’iniziali miniate, ecc. Milano, Hoepli, 1896; Barone N. Pa- 
leografia latina, ece. Potenza, Spera, ‘1911, p. 104. ; 


. (73) Il Bassermann, seguendo le o:me del De Batines (B. D. I. 331 sq.) dell’Ampère, del 
Kraus (Dante, Berlin, 1897), del Volkmann (Bidliche Darstellungen z. Dantes. D. C.. Leipzig, 
1892, e Iconografia Dantesca, Leipzig, 1897). nota che invece di porre in relazione con l’ope- 
ra di D. — come il De Batines aveva fatto — ogni figurazione del giudizio, si deve escludere 
ogni rappresentazione che non mostri nessun particolare comune della D. C., o concepisce la 
vita d’oltretomba in contraddizione col poema. Tratta dei lavori. di Luca Signorelli, di Nar- 
do Orcagna, di Domenico di Michelino, il Giudizio universale del Camposanto di Pisa, le fi- 
gurazioni di Antonio Alberti, del Beato Angelico, del giudizio nella chiesa di S. Maria in 
Silvis a Sesto presso Casa:sa, nella chiesa di S. Francesco di Terni, le opere di Taddeo Bar- 
toli, di Giovanni di Paolo, ece. Parla delle concezioni anteriori, sin dal XI secolo. 
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miliare, come nei capolavori pervasi dal genuino spirito dantesco del Rinasci- 
mento (74). E perchè l’arte potesse diventar padrone della D. C., doveva fondersi 
con la poesia di essa, interpretando ed intuendo. L'intelligenza dell’argomento di 
una figurazione sta talora in rapporto inverso all’abilità tecnica dell’illustratore. 
Le più artistiche miniature dantesche sono di una timida limitazione intellettuale, 
con meccanica ripetizione di figure, che divenivano insensibilmente tradizionali. 
Le esecuzioni meno accurate e certe volte d’un’imperizia puerile, pur non mairan- 
do a compiere una composizione organica, accompagnano con i loro disegni la pa- 
rola del Poeta. Posseggono così freschezza ed originalità notevole di composizio- 
ne e sorprendono per la loro acuta penetrazione. Ia mancanza di organicità di- 
pende dalla mancanza di comprensione estetica del poema. I miniatori di me- 
stiere mancavano, nell’illustrar Dante, proprio di questo. Si attenevano ai tratti 
appariscenti. Le esecuzioni senza pretese furono originate o dal desiderio del 
possessore del Mss. già compiuto, o ebbero vita dalla impulsiva forza del vero 
che spinse mani inesperte a disegnare (75). Nori è la tecnica dell’esecuzione che 
decide del posto che spetta ad un codice nella iconografia dantesca. Il Basser- 
mann pone fra queste rozze audacie il nostro codice Oratoriano. E certo, però, 
che esso debba avere per la parte miniata la sua spiegazione storica nel deside- 
rio del possessore o dalla forza impulsiva del vero che spinse il copista a minia- 
re? Trovo ammissibile questa ipotesi nel senso che il copista lasciò i vuoti per il 
disegno quando gli piacque, e forse fu anche lui a delineare alcuni schizzi delle 
miniature, ma se fosse stato lui a finirle sempre e a delimitarne sempre le misu- 
re, non avrebbe tante volte lasciato vuoti insufficienti, o mon li avrebbe lasciati 
addirittura, tanto che il posteriore artista ha dovuto spesso servirsi dei margini. 

Una osservazione degna di nota è stata fatta dal Bassermann (76). Egli crede 
che i miniatori, a cagione della difficoltà del testo, non raramente ne frainten- 
devano i passi. Quanto più un illustratore dà pruova di vera originalità, ponen- 
dosi per una via non percorsa da altri, tanto noi troviamo che cade facilmente 
in errori, risultanti dal modo com’egli subbiettivamente intende il testo. Il co- 
dice dell’Oratoriana, per il Bassermann, sarebbe uno di questi: nelle sue piccole 
figure, certo molto primitive, è pregevole in molte cose, ma ha anche diversi 
errori. Al brano delle due file contrarie dei seduttori e degli adulatori (Inf. 


> XVIII, 28), il codice ha un ponte levatoio (miniat. 58, a cc. 43 v.) alzato. I due 
gruppi si vedono separati, laddove il ponte dovrebbe essere diviso per la lun- 


(74) Il B. passa in rassegna quei miniatori che si limitarono a munire di frontespizi le tre 
cantiche : essi più o meno ripetono semp:e gli stessi motivi (codd. 1080 d. Trivulziana di Mi- 
lano; Plut. 40 n. 12 e 40 n. 3 della Laurenziana di Firenze; n. VI, 11 dell’Universitaria di 
To ino). In questa specie d’illustrazioni la scelta degli argomenti è molto limitata, diventa 
ben presto tradizionale e non cont»ibuisce perciò molto ad aprire all’arte la Div. Com. 

(75) Il B. tratta ampiamente dei codici danteschi con figurazioni più o meno rozze, e spe- 
cialmente del PI. 40, n. 7 della Laurenziana, del cod. d. Conv. C 3 n. 1266 della Magliabe- 
chiana di Firenze, del XIII, c. 4 della Nazion. di Napoli, del cod. Filippino dell’Oratoriana 
di Napoli, dell’Angelica di Roma 1102 (prima $. 2, 10) dell’Estense di Modena VIII — 
G. 6. Considera come eccezioni migliori il n. 1005 della Riccardiana di Firenze (Bibl. Naz. 
di Mil. A. G. 12, 2), il Pal. I, 29 della Magliabechiana il 4776 della Vaticana, lo Strozziano 
n. 152 della Laurenziana, il IX, n. 276 della Bibl. di S: Marco in Venezia. Tiene per un esem- 
pio del traviamento d’illustrazione il cod. XIII. C. 1 della Nazionale in. Napoli. 

(76) Cfr. Bassermann. Dantes spuchen in Italien, Heidelberg. C. Winter's, p. 217-218, 
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ghezza da uno steccato, e valicato non da anime, ma dai pellegrini del giubi- 
lec (77). Il minotauro {Inf. XII) ha la forma di centaurotoro (miniat.:44, a cc. 28), 
secondo una concezione medievale molto comune: potremmo, quindi, non con- 
siderar questo come un errore (78). 

Altre caratteristiche del codice Filippino, sono degne di attenzione. Così nel- 
la punizione dei simoniaci (Inf. XIX, 16) il nostro artista dà il paragone per ciò 
che è paragonato ‘miniat. 61 a cc. 46 r.). Per il poeta quei peccatori sporgono i 
piedi infiammati da certi fori, simili a quelli cilindrici del battistero 
fiorentino di S. Giovanni, L’artista riproduce addirittura il marmoreo battistero. 
Se ciò non risponde al concetto di Dante, ci spiega meravigliosamente il suo 
pensiero senza bisogno di commento, Il Bassermann dalla somiglianza molto re- 
lativa col battistero di Pisa, che crede una imitazione dell’antico fiorentino, nota 
che si potrebbe da ciò cavarne qualche ipotesi intorno alla patria dell’artista del 
nostro codice (70). Pare, intanto, che l’ipotesi del Bassermann sia molto difficile 
a dimostrare. Resta sempre degno di nota che il dotto tedesco nom sia stato col- 
pito dalla differenza di stile negli schizzi e nelle maniere di colorare. Non è pos- 
sibile, come pare al Bassermann, che di tutte sia autore un solo artista. 


(continua) Antonio Bellucci 


*» 


(77) Il B. ebbe per questa osse»vazione un appunto da R. Murari (Giornale Dantesco, V. 
p 417. Si difese nella nota 22, a p. 664 dell’ediz. italiana. Cfr. E. Gorra. Orme di Dante in 
It d. B., Bol. Zanichelli, 1902. 

(78). Cfr. Gorra: Trad. ‘cit. n.23, p.. 665. 

(79) Cfr. le miniature n. 15 acc. 8.v:::45 a cc. 29 r, 62 a ce. 48 r.. 63 acc. 49 v. 
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INTRODUZIONE 

La poesia moderna belga era, nell’ultimo ventennio del secolo scor- 
so, una diretta emanazione della poesia francese; nel tumultuoso e 
splendido movimento artistico che dalla Francia si diffondeva in Euro- 
pa, la poesia dei Belgi appariva un pallido e fiacco riflesso della lirica 
romantica e parnassiana, e dei numerosi giovani poeti che scrivevano 
in lingua francese nella terra operosa e gaia di Rubens e Van Dyck, 
nessuno si levava al di sopra della mediocrità. 

Trionfavano, allora, a Parigi e all'Estero, i poemi e le liriche di 
Hugo e Lamartine, di Leconte de Lisle e Théophile Gautier, di Bau- 
delaire e Hérédia ; ma i versificatori della « Jeune Belgique », imitando, 
con entusiastica devozione di discepoli, tali e tanti maestri, restavano in 
ombra, e per sempre, nella folla dei seguaci e dei parassiti. 

Le opere d’un Van Hasselt, romantico, di Théodore Hannon, e di 
Jvan Gilkin, decadenti, e di molti altri, minori ancora, sono poveri sfo- 
ghi d’anime tutte conquise dalla malattia del secolo agonizzante; sono 
esercitazioni più o meno sincere di giovani scapigliati intellettuali, che 
vaneggiavano dietro le vecchie chimere romantiche, trascinandosi, con 
pose da disillusi o da perversi, su le ardue orme dei padri del romanti- 
cismo e del decadentismo francese. 

— Naturalmente, secondo la moda imperante allora, Baudelaire era 
per tutti l’idolo e il modello ; ognuno dei su nominati e non nominati 
poeti si creAva uno stato d’anima alla moda, saturandosi di « spleen » 
atteggiandosi a satanico analizzatore di sè stesso e del mondo, raffinan- 
do la propria sensibilità e sentimentalità fino all’assurdo e al morboso, 
e talvolta fino al ridicolo, così frequente negl’imitatori dei grandi. 

Non mancavano i parnassiani. — come Valère Gille e Albert Gi- 
raud — che preferivano per modelli gli « Emaux et Camées » o i « Tro- 
phées » o anche i « Poèmes » di Leconte e le « Ballades » di Théodore 
de Banville : ricercata eleganza di forma ; abbondanza splendida d’ima- 
gini e similitudini ; compostezza e simmetria di espressione ; fredde e ric- 
che evocazioni di passato e descrizioni di natura, 

Tutti costoro si atteggiavano a ribelli incompresi e si costruivano 
un ideale « monument d’orgueil... loin de la foule athée... » (Giraud) — 
e cantavano — con rari momenti di sincerità e di passione — le solite 
variazioni sui temi consacrati dalla moda parigina. 
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Verlaine e i simbolisti ebbero tra i Belgi, sul finire dell’ottocento 
e sull’inizio del secolo ventesimo, moltissimi seguaci, e tra essi parecchi 
si resero noti per qualche impronta di originalità e di novità, che carat- 
terizzava vivacemente l’arte loro. 

Apparivano allora le prime poesie di Rodenbach, di Verhaeren, di 
van Lerberghe, e, poco dopo,di Maeterlinck: di quelli, cioè, che dove- 
vano poi superare genialmente il livello della mediocrità prevalente, li- 
berandosi dall’influsso francese e rappresentando una vera e propria 
scuola di poesia belga, portando nell’arte loro di maestri il soffio ani- 
matore delle tradizioni artistiche fiamminghe, d’un più profondo senti- 
mento della natura, della più fervida e originale osservazione del pae- 
se natio e della vita interiore. 

Gli altri giovani poeti o scomparvero per sempre nell’ombra, che 
trae in giusto oblio le fame facili e immeritate, le contraffazioni medio- 
cri e le muse povere o vanamente audaci ; ovvero cambiarono tendenze 
e attitudini; e molti restarono come satelliti minori intorno alla glorio- 
sa evoluzione dell’arte dei pochi più grandi. 

Tra questi minori, più degni di memoria restano Fernand Sévérin, 
André Fontainas, Albert Mockel, Grégoire Le Roy, Max Elskamp e 
qualche altro più giovane. 

Il Sévérin, in una forma classicamente composta e finita, esprime 
con vivace varietà il suo amore per la natura, le sue più semplici e pure 
impressioni dinanzi alle bellezze della madre terra, al mistero dell’uni- 
verso, alla bontà d’una vita senza tristi passioni e senza languori melan- 
conici : in tutte le sue opere poetiche, da « Le Lys » e « Le don d’enfan-. 
ce » (1888-1891) fino a « Poèmes ingénus » e « La solitude heureuse » 
(1899-1904), Sévérin è un ottimista che contempla uomini e cose senza 
malizia nè tristezza, « comme s’il les voyait pour la prémière fois » e va 
liberandosi con semplicità dal turbamento romantico, che apparisce qua 
e là nei primi versi elegiaci, nelle vecchie considerazioni di sognatore 
disilluso, nelle prime melanconie amorose. 

« Mon ame est une enfant et ne sait pas sourire ». Il poeta tende 
sempre più verso una serenità infantile; pur non riuscendo ad essere 
gaio, non è un lirico del dolore; vuole osservare e vivere nel mondo, 
che ama sperare sempre più buono e tanto più caro quanto più vicino 
esso sia alla primitiva serenità : 


» 


« Rien n'est perdu: tantét tu reprendras la route 
avec un coeur si pur, si jeune, si fervent, 

9 i] Lg . 
qu'il s emerveillera de tout, comme un enfant!... » 


Più raffinata ed elegante, ma più fredda, è la poesia di Fontainas, 
noto in Francia come simbolista e critico. Essa si confonde nella pleto- 
rica produzione poetica dei simbolisti francesi, mancando di ogni carat- 
tere « nazionale ». 

Il Fontainas è quasi sempre un placido contemplatore del mondo 
e della natura, che descrive con mirabile ricchezza di colori, di sonorità, 
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\ e non di rado con le solite oscurità bizzarre proprie dell’arte simbolista, 
allora in voga: 


« En mon ame d’ennui jamais ne s' elève 
le -désir d’un désir ni le réve d’un rével... ». 


Egli si sforza di guardare tutto con indifferenza, remoto dalle emo- 
zioni violente e dalle inquietudini troppo tormentose del senso e del 
sentimento ; si compiace spesso della sua orgogliosa e solitaria freddezza 
d’esteta, che, però, tradisce non di rado una certa vacuità di spirito sot- 
to il lusso brillante della tecnica. E da « Les Vergers illusoires » a « Les 
Estuaires d'Ombre », alla « Nef désemparée », tutta la poesia del Fon- 
tainas è un ricco mosaico di sonanti espressioni, in vari ed eleganti metri 
più o meno liberi; di imagini sontuose, di superficiali vibrazioni d'uno 
spirito aristocratico, che non ama, non soffre, non lotta nè spera, non 
sogna nè s’allontana da sè stesso e dall’ombra del suo « io » sulle cose. 

Più anima è, invece, nei versi di Mockel — dallo « Chantefable un 
peu naive »(1891) a « Clartés » (1901) — versi liberi anch'essi, ma più 
semplici e musicali. 

Questo simbolista canta il destino dell'anima umana attraverso la 
realtà nella quale vive costretta e dalla quale, gradatamente, è sfiorata, 
commossa, turbata, asservita — dall’infanzia fino alla giovinezza, dal- 
l’ingenuità all’esperienza. L'anima risente impressioni sempre meno va- 
ghe e strane, sempre più chiare e precise, evolvendosi a contatto della î 
natura che a sua volta si rinnova eternamente. 

Non mancano in questa poesia simbolica molte oscurità, tortuose 
complessità e raffinatezze esagerate; meno frequenti, però, nell’opera 
più recente, che è più perfetta formalmente e più chiara e vibrante nello 
spirito : alcune canzoni di Mockel sono deliziose espressioni d’uno stato 
d'anima o nostalgicamente e nordicamente velato di melanconia quasi 

| mistica, o vibrante d’entusiasmo davanti al mistero della natura mera- 
vigliosa. 

Le Roy è poeta più originale: già nei primi versi di « Mon coeur 
pleure d’autrefois » (1889) è Fespressione delicatissima d’un dolore sem- 
plicemente e serenamente sentito attraverso le miserie della vita inte- 
riore ed esteriore. E ne «La chanson du pauvre» (1907), « La Couronne 
des soirs » (1911) e « Le rouet et la Bésace » (1912), il Le Roy appare un 
lirico indipendente e solitario, che non abusa del simbolismo e non si 
esaurisce in bizarrie e audacie sterili nè tormenta in raffinati languori la 
sua anima che, tuttavia, sente ed esprime: in pensosa armonia la bellez- 
za e l'enigma perenne dell’universo ed evoca nostalgicamente sogni e 
memorie di remote realtà, visioni e leggende, ombre e luci del passato. 

Anche il Le Roy vuole essere un semplice, un amante del primitivo, 
un devoto e umile cantore della bontà e della bellezza che va osservan- 
do nella vita e nella natura: è un fiammingo, più spesso che gli altri 
poeti suoi contemporanei, che si perdono fra le scuole e i cenacoli pa- 
rigini. 
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La sua tristezza — che vibra sommessamente e più di frequente che 
non sembri — è discreta, sincera, velata quasi da un sorriso rassegnato 
e intelligente; non c'è nessuna profonda passione, non c'è nessun vee- 
mente riflesso di crisi, di filosofia, di fede combattiva e tormentosa ; È 
un’arte piana, delicata, che in forme snelle, e anche spesso complicate, 
vuol parlare al cuore senza turbare a fondo, senza suscitare nè tristezze 
nè letizia, senza misticismi e senza sensualità. 

Per questo, Le Roy deve occupare un posto a parte nella storia del. 
la poesia del Belgio: non troppo alto, neanche in ombra tra la moltitu- 
dine evanescente: poeta.caratteristico dei poveri, delle nostalgie non di- 
sperate, delle emozioni non violente, del passato che attrista e sorride ; 
e poichè si tratta d’un simbolista, ripeteremo quei suoi versetti così si- 
gnificativi, così penetrati della sua spiritualità d’eccezione : 


« Dans la misere de mon coeur, 
dans ma solitude et ma peine, 
dans l’immémoriale plaine 

de mon passé tout'en douceur, 
sous un peu de lune d’amour 
par un pale fin de jour 

trois blanches filles taciturnes, 
plus ténébreuses, plus nocturnes, 
que la polaire et vaine plaine, 
trois blanches filles ont passe, 
sur un peu de lune d'amour... 
Et c'est là tout mon passe. » 


Fiamminga è più spesso l’arte di Max Elskamp, uno dei più origi- 
nali poeti del Belgio, che riuscì quasi subito a liberarsi da ogni influen- 
za esotica per essere un genuino cantore della sua Fiandra secondo le 
tradizioni dell’arte nazionale. Elskamp si rivelò già un poeta originale 
con « Dominical » (1892) e « Salutations dont d’angéliques » (1893) 
poco dopo, con « En symbole vers l’apostolat » e con le « Six chansons 
de pauvre homme » (1895) — poesia apparsa quando imperversavano 
le manifestazioni parnassiane, neo-romantiche e decadentistiche ; quan- 
do erano pubblicate le varie raccolte poetiche di Rodenbach, le poche 
liriche di Maeterlink, i primi poemi di Verhaeren e le copiose e france- 3 
sizzanti rime dei minori allora più in voga. Era il tempo delle rivela- 
zioni e dei genii incompresi, delle esaltazioni e delle appassionate lotte | 
di scuole, tendenze, cenacoli e accademie: spadroneggiavano incontra- i 
stati i numi più o meno splendidi del Parnaso parigino, grandi e piccoli, | 
seri e ridicoli, celebri o ignoti. ; 

E nessuno osava ribellarsi ai ribelli :deali artistici di moda nel paese i 


audace e perverso di Baudelaire e Verlaine, di Mallarmé e dei vari : 
« poètes maudits » editi e inediti. Ù 

Nella poesia di Max Elskamp la Compie appare spesso ricercata 4 
ed esagerata, riuscendo persino oscura o insulsa. Il poeta ama sembrar 


arcaico e primitivo, lontano dalle corrotte raffinatezze del suo secolo, 
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entusiasta della sua fede di cattolico senza esitazioni nè riserve e senza 
corruzio ni, della fede del suo popolo, di cui evoca leggende e feste, per 
cui celebra la Vergine, i santi, i poverelli, le creature celesti e le cose 
belle e buone di questa terra che egli contempla con occhio casto e lie- 
to. Quest'amore sereno ed estatico per la creazione e per le creature 
anima tutta l’opera di Elskamp, fino a « Les: Enluminures » e a « La 
louange de la Vie » (1898) : versetti semplici in apparenza, snelli, armo- 
niosi, quasi lieti nella loro grazia, che vuole essere sincerità e ingenuità ; 
canti consacrati al popolo e alla terra natia, ove passano con calma e te- 
nerezza figure, tipi, costumi, tradizioni, cerimonie, leggende, litanie — 
in una dovizia talora monotona e prolissa di epiteti, di ripetizioni e va- 
riazioni quasi puerili, di dettagli e chiaroscuri. 

È tutta una nuova lirica che si accosta alle vecchie canzoni popolari 
e alle opere dei primitivi pittori e alluminatori di Fiandra; poesia di 
fede primitiva e d’umiltà cristiana : 


Un pauvre homme est entré chez moi... 
un pauvre homme a chanté chez moil!... » 


Canta quello che vede e sente: campi, case, interni, chiese, pianu- 
re, c béguinages » e « beftrois », canali e animali e fiori, piccole e grandi 
cose, momenti oscuri o fugaci della vita tumultuosa, oasi di pace beata, 
sogni d’anime pie, cortei di madonne e di angeli e di santi... Ogni tan- 
to, sommessamente, spunta una preghiera o un’osservazione un po’ me- 
no semplice del solito : perchè troppo spesso questa semplicità di parole 
e d’idee è povertà di siprito esagerata, è assurda o anche retorica incoe- 
renza originale; troppo spesso. il poeta sembra un cantastorie o un 
fanatico bigotto: come quando celebra le gioie del paradiso, le cerimo- 
nie domenicali, le litanie della Vergine... Le creature celesti son quasi 
umanizzate e gli angeli passano, radiosi bambini, fra stelle e rondini, 
e sentono persino freddo! | 


« Me voici triste et bien amer 
d’avoir si mal tenté vous dire... » — 


così si rivolge, con franchezza un po’ comica, se pur rispettosa e devota, 
alla Madonna il poeta che canta « les joies de la saison — sur tous les 
tons... » e « les oiseaux dans les jardins... et les enfants en robes blan- 
ches... » e dice alla sua gente: 


« Me voici vers vous — les hommes et les femmes, — 
avec mes plus beaux jours pour le coeur et pour l’ame, 
et la bonne parole où tous les mots qui s'aiment 
semblent des enfants blancs en robes de baptéme... » 


Non manca qualche ombra di sensualità, fugace, che vela la grazia 
di tanta purità e che del resto caratterizza meglio quest’arte di fiammin- 
go che vuol essere primitivo nella forma e nello spirito e al misticismo 
quasi infantile unisce l’amore estatico della natura e della madre 
Fiandra. 


ij 
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Sopra tutti i poeti minori fin qui ricofdati, emerge indubbiamente 
Charles van Lerberghe, che si rivelò nel 1889 con un dramma originale e 
impressionante — « Les Flaireurs » — col quale s’iniziava, nel Belgio, 
il «« théitre d’angoisse », continuato e perfezionato poi dal Mae- 
terlinck. 

In tre scene concise e strane passa l’ansia tragica dell'eterna lotta fra 
vita e morte, uomo e destino, anima e ombra: è la corsa fatale della 
creatura umana che si precipita illusa verso l’ignoto che la travolge, in- 
vano ribellandosi, in una vicenda rapida e densa di lotte e di tregue, di 
speranza e di desolazione — finchè la morte — ultimo colpo improvvi- 
so — batte sinistramente alla porta — al cuore — e la spalanca nel buio 
verso l’eternità. | 

Fu un dramma simbolico poco fortunato ; e van Lerberghe tornò al 
teatro soltanto nel 1906, poco avanti la sua morte, con la comedia sati- 
rica, e ancor meno fortunata, « Pan » — vivificazione buffonesca di 
mondo pagano. 

Ma egli era un poeta, sopra tutto, e come tale lasciò le liriche di 
« Entrevisions » (1898) e il poema « La Chanson d’Eve » (1904). 

Van Lerberghe appare un temperamento piuttosto latino che nordi- 
co: i suoi studi preferiti, i suoi viaggi nei paesi latini, le sue simpatie 
per l’arte e la cultura nostre influirono non poco sullo sviluppo spiri- 
tuale e formale dell’arte sua, che restò caratteristicamente nordica solo 
nei « Flaireurs ». 

Come lirico, Van Lerberghe è un sentimentale alquanto oscillante 
fra sensualismo e misticismo, elegante e chiaro, raffinato e commosso ; 
è un poeta d’amore che racconta, a frammenti, con grazia, « étranges hi- 
stoires dans le silence », leggende, romanze; canta motivi e impressioni 
vagamente colorite e armoniose, discretamente. | 

Nulla di geniale, di vivo, di potente: una lirica che non darebbe or- 
mai più alcuna fama all’autore, se non fosse stata superata dalla « Chan- 
son d'Eve » — poema pensato e in parte composto in Italia — tra Ro- 
ma e Firenze. 

È questo il poema della donna, l’eterna storia della sua passione, 
che annienta la purità beata dell’aurora nel vortice impuro d’un amore 
che finisce in dolore. Simbolicamente, in eleganti e armoniosi versi 
liberi, il poeta rappresenta i vari momenti successivi del dramma, in 
una vaga atmosfera di sogno. 

Eva si trova, da prima, innocente e sola, nell'Universo meraviglio- 
so, senza comprendere il mistero del tutto e di sè stessa, senza distingue- 
re nè scorgere altro all’infuori di sè stessa, beata in una radiosa estasi di 
purità inconsapevole. 


« Fleurs où je respire, soleil où je luis, 
ame qui penses, 

qui peut me dire où je finis, 
où je commence?... » 


sa . . . . . . 
Tutto s’identifica in lei, che si ritrova dovunque, sempre la stessa 
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nello stesso sogno. Poi, a poco a poco, questa pace paradisiaca è turba- 
ta; il sogno s’offusca ; la realtà s'avanza ; l’anima sente strane vibrazioni 
nel suo profondo ignoto ; la carne sente strani fremiti e desideri: Eva 
s’accorge della sua natura umana, della sua realtà femminile e guarda 
con ansia nel mistero novo che le opprime il cuore, fluttuando vaga- 
mente dolce e melanconico in un’aria maliosa di profumi, d’armonie, 
di luci: di 

« Nos dame humaines 

n’ont, pour dire leurs bonheurs 

«comme leurs peines, 

qu’un murmure ineffable et des pleurs... » 


Le visioni e le tentazioni si succedono frequenti e insidiose ; la vita 
libera e piena è un incanto sempre più’ possente; le sirene, inebriate 
e inebrianti, cantano l’amore e la morte e il mistero dell’anima univer- 
sale che fatalmente si abbandona al gaudio : è un delirio, un incantesi- 
mo, che s’agita per cielo, mare ee terra, in tutte le cose, in tutte le crea- 
ture. Ed Eva ne è soggiogata e cade : l’amore compreso, goduto e sof- 
ferto è il passaggio alla vita di passione. Passa la fede, passa la virtù: 
amore e morte trionfano ed Eva, impura e fiera, nuovamente s’identi- 
fica a tutto ciò che vive, persino a Dio ; e sotto l’azzurro luminoso del- 
l’infinito follemente ella esulta, ribelle e infelice per sempre, e canta e 
dansa, ebbra nel suo orgoglio, « l’dme énivrée et chancelante ». Poi, toc- 
cato il fondo del piacere, del vortice fugace, Eva sente il peso della sua 
infelicità, non ama più il suo paradiso terrestre, e si prostra nel dolore, 
dal quale Asraél viene pietosamente a redimerla : 


« L’àame chantante d’Eve expire, 
elle s'éteint dans la clarté, 

elle retourne en un sourire 

a l’univers qu'elle a chanté... » 


Questa vicenda di sogno e realtà, di purità e voluttà, di illusione 
e amarezza, di vita e morte, è dal poeta espressa in vivaci versi, in 
strofe musicali, di fattura semplice e delicata, talora con qualche magni- 
ficenza di colorito, con grazia languida e vaporosa: poesia d’un latino 
che rievoca un vecchio motivo e lo riveste di nuove forme lasciando qua 
e là intravedere la sua originalità di fiammingo, che ama e sente il pe- 
renne contrasto di misticismo e sensualismo, di luce e ombra, di sogno e 
realtà. 

Dopo «la Chute d’un Ange» del Lamartine, 1’« Eloa » di de Vigny, 
e tanti altri poemi di ogni epoca e d’ogni popolo, da Petrarca a Rosset- 
ti, da « Parsifal » a « Tristano e Isotta », da Musset a Longfellow, a Shel- 
ley; dopo tanti versi d'amore e morte, leggende e fantasie sulla donna, 
le sue origini, la sua missione, il suo destino, la sua vita e passione — la 
« Chanson d’Eve » è un’altra bella poesia che tenta una diversa inter- 
petrazione del mistero, di cui da secoli si vuole circondare, nell’arte e 
nella vita, l’anima femminile, 
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Tra i contemporanei, intorno ai grandi, si sono prima della guerra 
affermati nel Belgio e in Francia alcuni poeti religiosi o mistici, tra i 
quali Thomas Braun, autore d’un sereno e vivace « Livre des Béné- 
dictions » tutto vibrante di fede e d’amore cristiano, e di « Fumée d’Ar- 
dennes», pittoresca e più raffinata raccolta lirica; Victor Kinon, delicato 
e spesso sentimentale e nostalgico cantore di paesaggi, di tradizioni lo- 
cali ,di vita semplice e di cose religiose. Altri hanno imitato .e seguito 
le più recenti, svariate, audaci tendenze del lirismo francese di oggi: 
Raemekers, Liebrecht, Légavre, Gérardy, Collin, Ansel, Marlow, van 
Arenberghe, Delacre, Crommelynck, Gaucher... tanti raffinati, ribelli, 
sontuosi e più o meno monotoni poeti della natura, della storia, della 
fede, dell’amore... 

Nessun poeta di genio, nessun’opera nuova nello spirito e nelle for- 
me, nessun preciso e serio impulso all’evoluzione dell’arte belga. 

Il più sincero e vivace poeta della natia terra è stato forse Paul 
Spaak, un vero fiammingo, coi suoi « Voyages vers mon pays » (1907); 
egli, pochi anni avanti l’invasione e la rovina della sua patria, procla- 
mava la necessità d’un’arte nazionale e d'una concorde anima nazionale : 


« Oui, soîs de ton pavs! Connais l’idolàtrie 
de la terre natale et porte en toi l’orgueil 
et le tourment de ses jours de gloire et de deuil! » 


È pur notevole l’opera recente del giovine poeta Marcel Wyseur: 
« La Flandre rouge » e « Cloches de Flandre ». Emilio Verhaeren, lo- 
dando in questi poemi la vivace originalità del ritmo, ne ha sintetica- 
mente espresso il pregio essenziale con le parole « Vous portez la Flan- 
dre en vous! »; è poesia delicata e forte, non scevra qua e là di remini- 
scenze verhaeriane e rodenbachiane, ma srena pur ne la tristezza. Più 
originale è il Wyseur nel descrivere con grazia e vivacità la terra natia, 
prima e dopo dell’invasione tedesca: la « Flandre blanche » e la « Flan- 
dre rouge » — poesia animata da ardente sentimento patriottico e da 
un acuto e profondo senso di nostalgia. Più che i versi melanconici, mi- 
steriosamente musicali, studiatamente semplici, ricchi delle solite vibra- 
zioni opache d'anima malata o sonnolenta — tra le quali sono pur bel- 
le « Les Disparus » « La Morte » « Les Fileuses » ed altre liriche che rie- 
vocano i soliti aspetti caratteristici dei paesaggi fiamminghi, con una 
nota personale di dolce tristezza — più che la lirica sentimentale, è forte 
e nuova la lirica pittoresca e patriottica: « Hallali », < La mort ingra- 
te» « La mort egarée » e « La mort ivre », « Les blés de Flandre » e 
« Paysage de Flandre », La marche heroique » e « Berceuse triste », Pen- 
sers » e « Symphonie d’automne » sono frammenti d’un magnifico poe- 
ma alla madre patria desolata, evocata con potente varietà di colori e 
. di figure, in tutta la tristezza grandiosa del suo.martirio : passano figuri- 
ne meste, tombe fiorite, paesaggi desolati, folle d’esuli, infermiere, sol- 
dati; paesi distrutti, e su questa scena fosca e pur dolce, domina l’idea 
luminosa della « Flandre vivante », le cui campane cantano e piango- 
no invitte e vigili... « Elle est debout, la Flandre est forte!... » 
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Questo poeta ha una salda e pura fede, ama le tradizioni e la gloria 
del suo paese e crede nel suo avvenire al di là delle rovine attuali: 


«Qu'importent les horreurs, les ruines, les misères, 
les cloches dont la voix s'est tue intensement, 

et l aterre qui souffre et le sanglot des mères... 

qu’ importent si demain tout les pays flamand 

se reveille à l’appel des bourdons séculaires, 

et si la Flandre est libre et l’avenir plus srand!... » 


L’amore della terra natia, delle tradizioni, della fede antica, è anco- 
ra la nota più profonda e più sincera della lirica contemporanea belga, 
che del resto si perde, asservita e mediocre, nel caos del lirismo france- 
se. Forse l’amore della patria, che va risorgendo dal martirio, potrà an- 
cora ispirare ai giovani nuova poesia più libera e più grande, nella qua- 
le palpiti davvero l’anima secolare delle pittoresche e avventurose 
Fiandre. di 

Verhaeren, maestro di tutti i poeti belgi di questo secolo tumultuo- 
so, ha mostrato la via, egli che cantò, amando e soffrendo, l’universo e 
la sua patria, l'umanità e la sua gente: 


«l’on peut comprendre et savourer comme on dépende 
d’eux tous et comme on doit le meilleur de soi-méme 
à tout ce qui vécut sur le sol que l'on aime! » 


La storia, vecchia e novissima, la leggenda, la natura, le tradizioni, 
la fede — sono altrettante fonti inesauste per l’arte belga, che voglia li- 
berarsi per sempre dal servaggio franco germanico e rinascere a novella 
e più gloriosa vita. 

Per ora, il Belgio non ha avuto che un grande poeta, Verhaeren — 
e, su gli altri già ricordati, restano ancora Rodenbach e Maeterlinck 
come originali rappresentanti dell’anima belga: il paese di Van Dyck, 
Rubens, van Eyck e Memlinc, di Matsy e Jordaens, di Breughel, Té- 
niers, Meunier; il paese di Oruando de Lassus, di De Coster, di Mer- 
cier, ha avuto dei possenti prosatori, come Hubert Krains, Eugène De- 
molder, George Virrès, Georges Eckhoud e Camille Lemonnier; ma 
non ha avuto poeti di genio, all’infuori, forse di Emile Verhaeren, che, 
anche più di Maeterlinck, s'è liberato dalle pericolose influenze esotiche 
e ha creata un’arte originale, dove si può veramente intravedere, oltre 
all'anima tumultuosa e strana del poeta, quella serena, mistica e sen- 
suale insieme, fervida e operosa del popolo, del paese fiammingo. 


* 
* * 


MAETERLINCK POETA 


Le poesie di Maeterlinek sono raccolte in due tenui volumi: « Serres chau- 
des » (1889) e « Douze Chansons » (1897). Versi impressionistici, prime voci di 
una complessa anima contemplativa affascinata dal mistero; ritmi nebulosi, spez- 
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zati, monotoni, che hanno in sè il languore angoscioso d’una nostalgia indefinita, 
e qualche volta l’artificioso decoro del simbolismo oscuro per eccesso di sempli- 
cità o di complessità. . i 


«O serre au milieu des foréts | Sn 
et vos portes à jamais closes: 

et tout ce qu'il y a sous votre coupole! 

et sous mon Game en vos analogies! » 


IL/anima è una serra calda racchiusa tra le foreste; tutto quello che passa 
vagamente ne la sua inerte solitudine è analizzato, espresso in brevi versi li- 
beri, che sono quasi disgiunti e stranamente incompiuti come le impressioni che 
si succedono e si sovrappongono, velate di malinconia bizarra. Fluttua già un. 
mondo trasognato di creature malate o fantastiche: principesse fameliche, ma 
rinai in un deserto, donne svenute, infermieri improvvisati, incurabili tormen- # 
tati dalla musica; passano al chiaro di luna, in folla curiosa, figure imprevedibili 
e diverse, come in un’allucinagione: nave da guerra in un canale, malati in un Ù 
prato, gufi sui gigli, bagliori di specchi a mezzodì, vibrazioni di campane, efflu- 
vi di etere nel sole... ÈÈ una litania implacabile che stanca o stupisce, acre o pie- 
tosa; e tutto è dominato da-un senso di noia, in un pallore penoso, e ogni cosa 
suscita un’lidea strana e assume un suo colore monotono; è un’atmosfera di sogno 
opprimente che spezza ogni forza : 


« Ayez pitié de mon absence 

au seuil de mes intentions! 

Mon ame est pale d'impuissance 
et de blanches inactions! » 


In uno sfondo di paesaggi sconfinati e di vegetazioni morte, fioriscono ‘adom- | | | 
brati di sogno palpiti di passione, pallide evocazioni misteriose; in questo suo 
mondo artificiale il poeta prega 0 geme o descrive con imaginosa stranezza tenta- 
zioni che rompono il suo letargo, « fièvres réalisées » che crescono orgogliosamen- 
te sacrileghe, amaramente lussuriose. E talvolta la preghiera è bella, sincera ne 
la sua chiarezza accorata: 


« Seigneur, les réves de la terre 

mourront-ils enfin dans mon coeur! 

Laissez votre gloire, Seigneur, 

éclairer la mauvaise serre I di 
et l’oubli vainement cherché! » d 


E continua, attraverso chimeriche fantasie, la descrizione della serra e, paral- 
lelamente, dell’anima, con una estenuante minuziosità e sovrabbondanza di det- 
tagli che, del resto, rendono originalmente lo stato anormale di languore e di 
noia nel quale ogni tentativo di volo s’infrange, soffocato dal male sottile e per- 
Verso : 


« Mes doigts aux pales indolences 
elèvent en vain chaque soir 
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les cloches vertes de l'espoir 
sur l’herbe mauve des absences. ». 


È un’ossessione raffinata, che colorisce stranamente cose e idee; è una ricer- 
ca di imagini e emozioni eccezionali, di rarità verbali e psicologiche, e l’egoismo 
sembra talora altruismo, perchè la curiosità sembra pietà e un folle sentimenta- 
lismo cerca di diventare dolore: « Allons vers les plus malades! — Allons aussi 
vers les plus faibles ! — Allons enfin vers les plus tristes ! ». 

La tristezza assume un tono sommessamente penetrante, ed è suscitata da 
visioni bizarre o da situazioni assurde, nel mondo artificiale nel quale si culla 
languidamente l’anima chiusa del poeta; e questi si osserva a traverso le nordi- 


«che brume sonnolenti, senza ardore e senza sconforto, ma con un’angoscia spe- 


ciale, di cui si compiace, come d’una simpatica infermità, pur avendone un vago 
terrore che si sfoga in religiosità : 


«Mon Ame a peur comme une femme... 
Ayez pitié de mes misères... ayez pitié de mes pmuières... » 


Ma, insieme alle morbide e assurde fantasticherie di certe liriche tuttavia 
impressionanti (« Cloche de verre — Ame — Ennui — Feuillage du coeur — H6- 
pital — Cloche à plongeur — »), certi versi hanno una dolcezza pensosa e esotica 
che, con graziosa musicalità, penetra c esprime originalmente ansiose vicende di 
speranza e di letargo — (« Ronde d’ennui — Lassitude — Heures ternes — Chas- 
ses lasses — Oraison nocturne — Désirs d’hiver — »): I 


« Moi, j'attends un peu de réveil 

moi, j'attends que le sommeil passe, — 
moi, j'attends un peu de soleil 

sur mes mains que la lune glace! » 


F ancora : 


«Mon dame est malade aujourdhui, 
mon Game est malade d’absences, 
mon Game a le mal des silences, 

et mes yeux l’éclairent d’ennui. » 


Tutta questa intima lotta tra una sonnolenza morbosa e una pallida volontà 
di risveglio ispira le più belle poesie delle « serres chaudes » : lotta, anche, di 
carne e spirito, di desideri malsani e di aneliti mistici. Forse sinceramente invo- 
cava la luce divina il poeta assalito dalle sottili e perfide insidie della sensuali- 
tà, origine di rimorsi, di rimpianti e di speranze? 

Ma la sua febbre pareva senza rimedio : 


« J'attends des nuits sans lendemains 
et des faiblesses sans remèdes... » 


E veramente il motivo dominante è la fiacchezza, una patetica monotonia 


formale e sostanziale, un esausto languore, di cui è simbolo la campana di cr:- 
stallo iridescente al chiar di luna, profumata di esotiche vegetazioni (« Verre ar- 


. dent» — « Reflets » « Attente »). Passano su questo fondo opaco ricordi etereci, 
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visioni remote velate di lacrime, pensieri angosciosij} che non possono superare i 
limiti opprimenti del solito orizzonte e l’opaco chiarore della solita luna : 


« Et lent sur mon Ame indolente 
l’ennui de ces vagues amours 
luire immobile et pour toujours 
comme une lune pale et lente... » 


È una folla immobile e nebulosa di reminiscenze colorate, di desideri spa- 
smodici, di sogni e rimpianti e sguardi e sospiri — sfumature e risonanze di sen- 
timento raffinato e di sensibilità malata — un’atmosfera di serra e d’ospedale. 

Da la solitudine stanca risorge una preghiera per tante occulte miserie, per 
le strazianti monotonie: « Ame de serre » e « Ame de nuit » sono i canti d’una 
stanca tristezza nel sogno senza rimedio, vane implorazioni di conforto. 

Qualcosa di più delicato e sereno è ne la poesia, già cara a Rodenbach, delle 
mani e degli sguardi (« Visions » « Regards » « Attouchements ») : quelle col loro 
fascino di pietà, di dolore, di voluttà, mani di sogno o di realtà, perfette o defor- 
mi, ma sempre care, quando non sono perverse e gelide di menzogna — questi, 
che parlano, viventi o assenti, fervidi o stanchi, passati o futuri, d’una profonda 
vita che soffre, teme, anela, soccorre; occhi pietosi o appassionati, incompresi 
forse perchè taciturni :; 


«Oh! avoir vu tous ces regards! 

avoir admis tous ces regards! 

et avoir épuisé les miens à leur rencontre! 

Et désormais ne pouvoir plus fermer les yeux! ». 


Indefinita vibrazione di rimpianti e nostalgie, aneliti e paure e melanconie 
monotone di desideri impossibili : 


« Je pleure les lèvres fanées — où les baisers ne son pas nés 


et les désirs abandonnés — sous les tristesses moissonnées ».' 


Più limpida e melodiosa è la lirica delle « Quinze chansons », dove l’espres- 
sione ha una semplicità commovente e riconda alquanto certe armonie dei drammi. 
Anche qui domina vagamente un senso di nostalgia e di angoscia, in un velo di 
fantasia ricca di significati: leggende e impressioni, in versi d’una delicatezza 
transparente, passan come simboli del dolore umano, dell’eterna minaccia ‘naf- 
ferrabile d’un mistero su la vita che ne risente indefinite, oscure vibrazioni. Le 


canzoni più belle — « Elle l’enchaîna dans une grotte » — « Et s’il revenait un 
jour » — « Les trois soeurs aveugles » — « On est venu dire » — « Elle est venu 
vers le palais» e specialmente « Quand l’amant sortit » — « Ma méère, n’enten- 


dez-vous riens? » — e « J°ai cherché trente ans...» — sono sommesse e semplicis- 


sime note di un profondo dramma, nel quale l’anima, così variamente rappresen- 


tata, s'agita e mormora tristemente, e quasi soggiogata dalla paura dell’ignoto, 
si rassegna; sono squisite cuciture di parole stranamente risonanti nei loro accor- 
di indefiniti, con certe rime lunghe e dolci, certe monotonie penetranti come un 
ripetersi decrescente di voce chie invochi 0 implori o vaneggi nel silenzio. Piccole 
creature, cose, scene; sfumature d’un mondo di sogno, nel quale ‘opacamente 
fluttua un senso di realtà. Chiaroscuri e vibrazioni, intorno a un breve nodo di 
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leggenda o di fantasia, danno a queste poesie un loro fascino, che ha la melanco- 
nia strana dei drammi, per la loro stessa religiosa misteriosità. 

‘Tutta la poesia di Maeterlinck è penetrata e dominata da questa vaga ansia 
di mistero, che dal mondo interiore si riflette su l’esteriore. Essa rappresenta un 
preludio quasi sommesso dell’opera che, in una fervida evoluzione, si libera sem- 
pre più d’ogni morbido e sonnolento fascino di sensibilità malsana, purifican- 
dosi e fortificandosi in una prosa densa di pensiero, non più oppresso da fatali- 
smo angoscioso, da cieco sgomento, ma vivacemente animato da una più larga 
intuizione della vita umana e ultraumana. 

E come in tutti i poeti fiamminghi, anche in questo il motivo essenziale si 
riconduce all’amore : 


«Il n'est péché qui vive 
quand l’amour a parlé; 

il n'est ame qui meure, — 
quand l'amour a pleuré... » 


E dall’incertezza malata delle « Serres chaudes » a traverso « Le ‘Trésor 
des Humbles » e il teatro, fino a « La Mort », è una continua elaborazione d’un 
pens.ero che sempre inquieto va rasserenandosi in una concezione paganamen- 
te mistica dell’universo. 

Quando Maeterlinck pubblicava i suoi versi, s'andavano conoscendo le liri- 
che di Rodenbach e di Verhaeren, che certamente s’affermavano come poeti assai 
più geniali: e, con le « Vies encloses » e « Le Règne du silence » — con « Les 
Flamandes » « Les Moines » e « Les heures claires », oltre agli altri poemi senti- 

. mentali, sociali e simbolistici — apparivano squisite opere di minori, (Giraud, 
Gilkin, Sévérin, Leroy, Elskamp), tra le quali le poche poesie maeterlinkiane 
non s'’imponevano nè per vigoria nè per profondità, ma restavano come delicate 
espressioni di anima solitaria ancora nebulosa, ancora troppo incoerenti nel loro 
simbolismo strano e inquieto. 


* 
* * 


GEORGES RODENBACH " 


Può dirsi il padre della letteratura contemporanea belga, benchè la sua ope- 
ra resista assai meno ai tempi che non quella di Verhaeren di Maeterlinck. 

Piacque assai come prosatore: da « L’art en exil» a « Le carillonneur )» — 
da « La Vocation » a « L’Arbre » — da « Bruges-la-Morte » a « Le rouet des bru- 
mes » la sua prosa morbida, armoniosa, s’insinua languidamente con ogni raffi- 
natezza di stile e di sentimento, e, mentre appare ormai fiacca o pallida per la 
psicologia, rimane pittoresca per certe descrizioni di luoghi e di tipi delle Fian- 
dre misteriose. | 

Ma più originali sono le poesie di Rodenbach, nelle quali, però, non si rile- 
va nessuna lotta di idee, nessuna vigoria di pensiero, nessun ardore veemente 


(1) Studiò a Gand, si laureò in legge e esercitò l'avvocatura a Bruxelles. Ma presto ab- 
bandonò le leggi per le lettere; andò a Parigi, dove divenne famoso (rivelato da Coppée), e 
dove morì, a quarantatre anni (1898). 
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di sentimento, poi che il morbido verso canta impressioni, sogni, fantasie senti- 
mentali, sfumature e susurri, intime vibrazioni d’una psiche solitaria e alquanto 
malata che non vede al di là di sè stessa, e si tormenta in questo ascoltarsi conti- 
nuo nel silenzio del mondo esteriore. | 

I,a lirica di Rodenbach, apparsa dopo i vacui tentativi poetici dei romantici 
belgi, e prima che pienamente s. affermasse a traverso la sua evoluzione laboriosa 
quella dî Verhaeren, è fiacca e pallida ne le prime opere: «Le Foyer et les 
Champs » (1877) — « Les Tristesses » (1879); meno povera, ma non ancora libera, 
in « La mer élégante » (’81) e « L’hiver mondain » (1884), di colore parnassiano; 
più vivace e delicata in « La Jeunesse blanche » (1886). Senza purificarsi dalle 
influenze decadentistiche francesi, è già più originale, per ispirazione e per for- 
me, in « Le Règne du silence » (1891) — « Voyage dans les yeux » (’03) e, infine, 
in « Les vies encloses » — (1806) e « Le Miroir du ciel natal » (1808). 

In tutta la poesia belga c’è un soffio più o meno puro, forte e insinuante di 
religiosità, e, come in altre opere di altri' contemporanei, anche qui fluttua un 
vago misticismo, e le cose e le creature sono guardate attraverso un velo di so- 
gno, come piccoli momenti d’un infinito dramma di cui il poeta sente la potenza 
e tenta di esprimere il misterioso fascino, i 

Anche Rodenbach canta la vita dell'anima e delle cose vedendole in una 
luce opaca, sentendole in un’armonia sommessa, discretamente; e, mentre Ve- 
rhaeren superava il tormento del nihilismo sentimentale e riusciva a intuire ma- 
gnificamente una profonda ed energica armonia universale; e mentre Maeterlinck 
abbandonando il simbolismo angoscioso e nebuloso approfondiva l'enigma umano 
e ultraumano contemplando sè stesso e il mondo, Rodenbach si chiudeva per 
sempre in uno stato di languore contemplativo trovando i suoi motivi lirici ne 
le più sottili sensazioni, in tenui impressioni, immagini strane, reminiscenze, no- 


stalgie indefinite : e da ciò la monotonia melanconica di tutta la sua poesia, che 


solo qualche volta palpita intensamente animata da due forze: il dolore e la 
natura. 

Come altri, Rodenbach è attratto dalla placida bellezza della vita religiosa e 
cerca di cantarne il fascino, descrivendo la solitaria esistenza di monache e beghi- 
ne ne le sacre mura di Fiandra: è una curiosità reverente per le creature umili, 
laboriose, pietose, in un esilio solo vivificato dall'amore divino: « Elles n’aiment 
que toi, pàle Crucifié, — et regardent le ciel par les trous de tes membres ». 

Ma le similitudini e le ‘imagini sovrabbondano fino all’assurdo e i dettagli 
più oscuri ne sono oppressi: ecco dei rami che hanno «le geste très doux des 
prétres qui bénissent » — e le finestre fiorite « comme des autels » e le vergini 
pallide « comme un camélia d’un blanc mat qui se fane » e i cuori mistici che 
‘chiudono l’amor celeste « comme un vin nare et doux dans des vases scellés — 
qui veulent pour s’ouvrir des lèvres éternelles... » — ecco raffinatezze che han 
del retorico e strani ravvicinamenti di sacro e profano e minuziose ricerche di 


imagihni nuove, ma talora efficaci; le suore, al vespro, vanno al coro « comme si 


leur prière était le seul parfum — qui pt consoler Dieu dans ses mélancolies... » 
.e mentre passano nel silenzio come cigni in un lago immoto, velate, « le secret 
de leur àme s’épanche è la lueur des cietges ». 

Un confronto tra questo poemetto e « Les Moines » di Verhaeren potrebbe 
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già significare la profonda diversità di espressione tra i due contemporanei sul 
medesimo motivo lirico. i 

‘Più viva di colore e di sentimento è la poesia della natura. L'occhio sapien- 
te ricerca la bellezza delle cose più nascoste, dei più umili aspetti della vita coti- 
diana, dei paesaggi e degl’« interni » caratteristici di Fiandra ; case oscure, ro- 
vine, strade solitarie, canali sonnolenti, f‘îmestre fiorite, chiese taciturne, mulini 
instancabili. Passano ore chiare e ore crepuscolari, « paysages de l’àme » e « pay- 
sages peints », sorrisi di sole e tristezze piovose. 


«IL est une heure exquise à l’approche des scirs 
quand le ciel est empli de processions roses 

qui s' en vont effeuillant des ames et des roses 

et balancant dans l’air des parfums d’encensoirs... 
Alors tout s'avivant sous les lueurs décrues 

du couchant dont s’éteint peu à peu la rougeur 
un charme se révèle aux yeux las du songeur : 


le charme des vieux murs au fond des vieilles rues. » 
E su questo sfondo pittoresco, una squisita sensazione melanconica di melo- 
dia lontana : 
« Tout agonise et tout se tait; on n’entend plus 
qu'un très mélancolique air de flitte qui pleure 
seul dans quelque invisible et noirdtre demeure... » Nea” 
E la fantasia cerca in un misero casolare il suonatore ignoto : 
« La tristesse du soir a passé dans ses doigts 

} et dans sa fliùte à trous il fait chanter de l’ombre ». 

Qua è l’ombra ‘che canta; altrove è il cielo che ha il colore .d’una campana 
che suoni; e i cieli sconfinati e pallidi suscitano strane sensazioni e imagini, ne 
la loro melariconia grigia: « gris pàle d’un mer d’octobre qui déferle, — gris de 
pierre d’un vileux cimétière fermé... ». Non c’è ardore nè moto, in queste scene 
dove l’anima del poeta predomina, lieta ne l’aurore, mesta nei tramonti; ma c’è 
una folla di espressioni, convergenti intorno a un’idea che vuole imporsi, e che 
riescono spesso superflue e opprimenti; talvolta vivaci, come quando è detto che 
ne le nuvolette de l’aurora « tout ce que l’univers a de frais s°y résume» — e 
le campane si risvegliano « si 1égères dans l’aube — qu’on les croirait en robes 

«de mousseline ». 

i Ma quasi sempre nella visione d’un paesaggio o d’una scena naturale si con- 
fonde un vago senso di tristezza e di stanchezza, che costituisce una nota spe- 
ciale dell’arte di Rodenbach. 

| Piove: 

| i « Pluie étrange! Est-ce un filet où l’àame se mouille 

i et se débal?... 

| Attraction des pleurs!... 

& La pluie apporte en nous les tristesses de Vheure... » 

f E l’anima, che si imagina folle reduce dalla luna che ama, si dibatte in sma- 
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nie di languore monotono che non riesce a dissolversi in impeti di vigore sere- 
no. Quello che per Verhaeren fu un passeggero stato di crisi morale e fisica, per 
Rodenbach è uno stato ordinario, insuperato; e contro al poeta, allora risorgen- 
te, delle « soirs », stava quello delle silenziose tristezze crepuscolari per cui « non 


v'è rimedio umano ». Anche ne le sere di questo solitario troviamo fantasie e. 


paure e amare lotte : 


« Le ciel est gris, mon dame est grise; 
elle se sent un parloir nu, 

car le soir, ce soîr, m'est venu 
comme un commencement de crise... ) 


Anche qui uno sforzo vano di levarsi oltre il male verso orizzonti più chiari 
e vasti, e una nidda di oscuri desideri e elevazioni radiose; e dopo le prostrazioni 


l'orgoglio d’un trionfo. 


« Certes, le soir est déchirant comme un adieu; 
l’ombre se dresse au front en couronne d’épines; 
mais c'est aussi l’instant où l’on se sent un dieu! » 


ì 


Il poeta — invaso da questa invisibile e lenta malattia — susurra, perchè 
non può cantare il suo dolore strano nè gridare da ribelle come Verhaeren; geme 
sottovoce, ‘inerte, chiuso in sè, col suo egoismo sentimentale: «on ne va plus 
aimer les autres, mais on s'aime, — on n’est plus possédé par des vains etran- 
gers — on se possède, on se réalise soi-mèéme: — les noeuds sont déliés, les rap- 
ports sont changés!...» Questa idea è l’antitesi della filosofia ultima del poeta 
dei « Visages de la vie» — ma non rappresenta, ne l’opera di Rodenbach, che 
uno sfogo momentaneo, non già l’affermazione d’una filosofia. 

L'analisi di sè stesso continua così pallidamente: passioni, idee, memorie 
passano acremente come forze d’una vita anormale che sì decompone godendo 
del. suo male : Ùl 

| «€ Douceur qui vient de la douleur qui désabuse et de se sentir seul puisqu’on 
est anormal... » L'anima, velata da questo turbamento malsano, si vuole isolare 
nel suo vuoto, sprezzando l’umanità e le vanità, e scava il suo dolore con lenta 
e delicata compiacenza; non vede altro che sè stessa, raffinando la sensibilità 
anormale, esagerando le emozioni, confondendo in languide armonie pensiero e 
fantasia, sogno e realtà, angoscia e piacere : 


«Ah! cet affinement des soirs de maladie 
quand tout crispe les nerfs, se repercute en eux! » 


| Tale ci appare il fondo della lirica di Rodenbach, che aguzza i sensi all’infi- 
nito, li fa vibrare d’ogni sensazione più sottile e più strana, e sente e canta uno 
stato di decadenza anormale, martirio di sè stesso in un mondo estraneo —. E 
mentre Verhaeren, a poco a poco, risanando, guarda la vita laboriosa e tumul- 
tuosa, la sente, la comprende, l’ammira e diventa altruista e ottimista, Roden- 
bach, volontariamente ridottosi a tale-profondità di egoismo sentimentale, col 
cuore e col cervello offuscati da un male assurdo, guarda le città e gli uomini 
‘ freddamente, come forme morte o moribonde d’una vita inutile: città paraliti- 
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che, tetre; luoghi deserti; case rovinate; canali smorti; templi gotici al chiar di 


luna : 
« Telles vont dépérir d’un mal confus et doux; 
à peine elles naissent; mais leurs cloches débiles 
sont comme les accèòs d’une petite t0ux... » 

CL 


n « D’autres -souffrent, sans se plaindre, d’avoir sans tréve 
l’ombre d’un vieux beffroi sur elles qui les grève... » 
È l’ambiente stagnante di «Bruge-la-morte» : squallore interiore e esteriore. 
Ma, contro certe esagerazioni decadentistiche fancesizzanti, oltre le imagi- 
nazioni bizarre di cieli pestilenziali, astri suppuranti, fiori velenosi, luci aggru- 


mite, acque di fiele, animali mostruosi, oltre tali assurdità (nè anche originali, 


allora) delle « tragique soirs », Rodenbach ha talvolta voci di più pura tristezza, 
descrivendo o ricordando, quando rivede l’infanzia e le cose e le persone scom- 
parse, o anche quando sogna e medita : 


« Cette cau des pleurs amers est-elle toujours préte 

ce n'est pas que pour un malheur, pour un souci! 

méme pour rien: pour un orgue triste, une fuite 

de nuages, des lys qui meurent sans emploi, 

la source qu'on croyalit captée au fond de soi : 
jusqu'au plein air des yeux est de nouveau déduite 

et s'égoutte, collier d’àame désenfilé... » 


Ficco della poesia fiamminga: una vaga, ma vibrante tristezza che può sca- 
turire da fonti remote per un dolore grande, come per un nonnulla. Ed è fiam- 
minga ancora la squisita poesia delle mani, degli occhi, del silenzio. 

‘ In « Le Règne-vdu silence » e « Les vies encloses » è la migliore poesia di Ro- 


. denbach — benchè non poco in questi versi sia già stato conteimplato e sospirato 


nei libri anteriori. 
Già s'era manifestato, qua e là, la simpatia per le piccole cose; un’attra- 


zione languida e curiosa per tutto ciò che sfugige, si nasconde, passa; un vago 


desiderio di riflettere su ciò che vive fuori dell’io tutta la melanconica e stanca 
sentimentalità, quasi paurosa di uscire da la penombra intima e discreta d’un’a- 
nima remota dal gran ritmo della vita sociale. Rodenbach aveva osservato con 
acuta e languida attenzione la vita intima dei luoghi chiusi, cantando la strana 
melanconia delle camere così ricche di segreti e così mute; degli specchi do- 
ve le vecchie storie passano in perenne sfuga, tra l’ombre. e le cose tacitur- 
ne; della lampada « calme amie — qui nous console et nious conseille — chaque 


‘ sotr de la vie» —; la vita un poco greve dei giorni festivi sempre eguali, nei me- 
 desimi luoghi, tra gente monotona; passeggiate lente e noiose « par des quais en° 
_dormis, «des vastes esplanades — au long d’un mur d’hospice, au long d’un canal 


mort — où le brouillard, à peine une heure, se dissipe... » — Lo stesso che s’era 


fermato a considerare, fra.tanti sottili particolari, il candore delle vergini le cui 


mani parevano create solo per « manier du blanc » — ora s’attarda deliziosamen- 


te a esaltare le recondite bellezze d’una mano che gli parla soavemen- 
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te nel gesto o ne la stretta, in un silenzio animato dalla sua dolcezza o dalla saa 
operosità. Canta la mano che carezza, che lavora, che splende d’ornamenti 0 di 
semplicità, pura o impura: «Mains — des outils pour se faconner son bo- 
nheur... — les mains ont des 6chos sans fin, 6 récéleuses — des secrets de l’al- 
cove et de ceux du tombeau... » 

E maggior fascino hanno gli occhi, di cui il poeta ha più ampiamente e acu- 
tamente osservato la potenza e la beltà, anch’essi eloquenti silenziosamente — 
Sguardi furtivi o audaci, umili o furbi, mesti o gai, tormentano, scrutano, pensa- 
no, sognano; pare che nascondendosi vogliano penetrare l’intimo altrui, e riflet- 
tono l’anima irrequieta : Ù 


« Regard qui bouge et vient, qui se pose et caresse, 
plus formel qu'une lèvre ou des attouchements... 
Sensation physique et qui s'appuie; ivresse 

de la chair se pàmant sous ces baisers de Voeil...» 


Il poeta conosce tutti gli sguardi e ne legge il significato : taluni evocano un 
passato che palpita come novella vita, altri conservano la bellezza di scene vani- 
te, perchè in essi « chaque automne a légué de ses brum:es » e passano le « reli- 
ques du sang de tous les soirs tombants... » — Occhi appassionati, erotici, misti- 
ci; specchi d’infinito, di dolore, di fede, d’amore; occhi tragici, come quelli della 
madre che piange il suo bimbo morto : «où les doux enfants morts sommeillefit 
parmi l’anse — que leur font ces yeux froids ombrés de cils soyeux; — abîmes 


de tristesse! yeux en qui se balance — le repos des petit enfants. qui 


ne sont plus. » 

Più profonda è la poesia del silenzio, tutta penetrata di melanconia pensosa 
e di squisito languore, in una placida e memore penombra («le crépuscule est 
doux comme une bonne mort»), dove par che ogni forma vanisca in un addio 
taciturno {« triste, ne sachant plus que des gestes d’adicu... ») — Tornano qua 
vaghe figure d’amanti, fugacemente intravisti altrove — su lo sfondo di pae- 
saggi fiamm.nghi — tra le brume, dove vibrano suoni sommessi, in sordina : 


« L’amant entend songer l'amante qui s'est tue... 

et langoureusement la clarté se rétire... 

Douceur! ne plus se voir distincts! N’étre plus qu'un!... |. 
silence! deux senteurs en un méme parfum : i 
penser la méme chose et ne pas se le dire... » 


E l’ombra cade «comme une neige noire »... 

Romanze senza parole; poesia di sguardi e di silenzi che s'incontrano :. 
amore. Segn 

Ma, come l'ombra ha un suono, il silenzio ha un colore! L'anima opaca, 
errante per le pallide scene, vede e sente singolarmente : 


« Il était.la couleur sensible du silence 

et le prolongement des tours grises dansV'air... 
Ce ciel de demi-deuil immuable avait Vair 

d’un veuvage qui ne veux pas méme une rose 

et dont le crépe obscur sans cesse s’interpose 
entre la joie humaine et son chagrin sans fin...» 
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La sensibilità è sempre più acuta e stranamente vibrante, fino a un’eccita- 
zione morbida e malsana; udito, olfatto, vista, è tutt'una confusa armonia di sen- 
sazioni sottilissime che si compenetrano € si sostituiscono; e alla già complessa 
dovizia di imagini metafore e similitud‘ni, si aggiunge una più complessa raffina- 
tezza di percezioni sensazioni e sentimenti che si urtano e si fondono in un’uni- 
ca vibrazione anormale di spirito malato: tutti i sensi vivono sotto l’arbitrio di 
un languido eccitamento che li acuisce o li offusca. 

Ia stessa tendenza a osservare il minimo ne l’universale e a percepire tante 
sfumature; tante piccolezze del mondo materiale e spirituale, e a ravvicinarle in 
un continuo stato di patetica sonnolenza egoistica, la stessa squisita facoltà di 
vivificare e rischiarare là dove è abbandono e ombra, suscitando impressioni 
nuove da occulti o negletti o smorti aspetti della vita sentimentale e naturale — 
diventa una morbosità esagerata, e ricorda simili tentativi estetici dei decaden- 
ti francesi che allora si dilettavano in tali analisi, deformazioni e esaltazioni del- 
la vita fisio-psichica individuale. 

_ Se può piacere una dolce e morbida espressione di sentimenti delicati, di 
melanconie acri, di sensazioni sottili, o anche la strana voluttà di colorare i suo- 
ni, di far vibrare i colori e i profumi, di trarre da l’udito sensazioni colorate, da 
la vista sensazioni uditive, da l’olfatto e dal tatto sensazioni visive, e così via — 
non può certamente dirsi che il Rodenbach abbia creato un’arte originale e du- 
ratura, di profonda intuizione; soltanto, egli ha espresso in forme armoniose e 
raffinate uno stato tutto personale di languore e di esaltazione sentimentale, 
con qualche sincerità, ma non senza retor.ca, anche quando vuol parere semplice. 

Quando egli, tutto chiuso entro i pallidi confini del suo orizzonte spirituale, 
decompone, analizza, tormenta sè stesso, c si mette in relazione con l’esterno a 
traverso lopaca e tirannica lente del suo cuore anormale, che langue in solitudi- 
ne orgogliosa — quando egli, in un impeto di lirismo sentimentale pessimistico 
{non raro in lui) canta disperatamente : 


«O soir! cette musique en fuite me fait mal! 
car n’est-Ce pas mon dme extériorisée 

et la plainte sans nom que je n'ai pas osée 

et mon chagrin qui voudrait étre lacrymal 
dans cette accordéon plein de mélancolie 

qui comme un éventail en larmes se déplie... » 


rivela il fondo immutabile dell’anima sua e della sua arte, che è una paziente ri- 
cerca, forse voluta, certo morbosa, del soffrire sommessamente : guarda il mon- 
do, ne ascolta le voci, ma ne schiva la ‘vita, temendo o sprezzando la collettività, 
efsi ferma a contemplare solo certi dettagli che possano generare le sue predilet- 
te impressioni, da cui trae alimento l’arte; e dalla realtà così parzialmente e va- 
gamente intuita crea i sogni e le fantasie, e intorno a qualche piccola idea, talora 
nuova, tesse il suo elegante ricamo di parole colorate e sonore. 

Così egli crede di intravedere l’anima sua, col suo particolare male, in tut- 
te le cose che incontra nel suo trasognato cammino a traverso un mondo igno- 
rato, e su questo riflette il suo intimo — unica e prepotente misura dell’arte sua. 

Natura, uomo, amore, dolore, tutto ciò che può essere fonte di poesia e di 
filosofia, è per lui un’ombra proiettata dal suo spirito che sente dovunque la sua 
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smorta inerzia, la sua sterile ansia; e invano nel'proprio lavoro cerca « l’effort de 
se survivre à l’oeuvre terminée », perchè sopravvivere è un martirio troppo 
aspro, e l’anima languida grida, come la povera rosa: « Mon sang ne coule pas; 
on dirait qu'il s'effenille — ...et puisque la mut vient — j'ai sommeil de mou- 
rir!» Quest’anima si sforza senza volere, si nutre di « spleen » e si limita solo a_ 


rimpiangere sè stessa : 


« Mais c'est triste pourtant, quand on avait révé 
de ne pas trop périr et d’étre un peu sauvé 
et de laisser de soi dans les barques humaines! » 


Assurdo anche il rimpianto, ingiusto almeno, se il poeta ion ha voluto 0 
saputo realizzare il suo sogno di gloria, che gli avrebbe dato forse maggiore 
energia e splendore nel pallido verso che si trascina pateticamente in tristezze 
autunnali. Î 

Certamente doveva sentire quanto modesta, benchè squisita, fosse la sua 
arte mentre da la sua terra natia balzavano i ritmi fiammanti di Verhaeren e la 
prosa possentemente delicata di Maeterlinck e altre minori, ma pur semplici e 
forti espressioni d’anima fiamminga — mentre in Francia, pur a traverso azioni 
e riazioni, s'affermavano opere geniali di parnassiani e decadenti, di cui Roden- 
bach ha quasi soltanto la passione del raffinare e acuire sino al tormento e al. 
l’assurdo. Da « Les Tristesses » a « Les Vies encloses » — in meno che vent’an- 
ni — i versi sempre armoniosi e politi di questo parigino fiammingo nulla han- 
no conquistato idealmente: le stesse figure pallide di vergini misteriose o cloro- 
tiche, di eroî moderni dello « spleen », di creature eteree o bizarre, in uno sfon- 
do di paesaggi smorti con qualche barlume di tramonto o d’aurora, di luoghi 
deserti e' squallidi, di case tacite e povere, di interni eleganti e voluttuosi — e 
un mondo nebuloso di sensazioni e imagini fluttuanti morbidamente — e, .in 
fondo a tutto, un dissolvente senso di stanchezza. 

| Oltre l’artificio e la morbosità che il Rodenbach ha comuni con tanti con- 
temporanei dei quali certamente ha risentito le influenze allora potentissime sui 
g‘ovani intellettuali, c'è una limpida, benchè rada, vena di lirismo più propria- 
mente fiammingo e dove può ricercarsi il più durevole fascino dell’arte di Ro- 
denbach. Poche parole che mormorano dolcemente una fugace tristezza, susci- 
tata o evocata da una bella scena di natura, di cui il poeta solitario osserva i più 
delicati e reconditi aspetti; o che descrivono qualche tratto pittoresco e caratte- 
ristico della terra e della gente delle Fiandre mistiche e laboriose e yoluttuose : 
una chiesa, un « béguinage »; un giardino con qualche vecchia fabbrica diruta; 
un mulino che s’agita in un cielo luminoso, una campana o un’arietta lontana, 
una stanza, un profilo, un fiore: piccole cose, sfumature, mormorii. 

La musa è pur sempre esiliata nel suo profumato ma invariabile giardino, 
e, malgrado il lusso delle parvenze, è povera di risorse e si dibatte illanguidita 
nel suo orizzonte crepuscolare, oltre i1 quale vive la vera vita. 

C’è del Baudelaire e del Verlaine, come c’è del romantico; c’è di quello che 
allora ornava e infettava un poco tutte le produzioni poetiche dei giovani. Ma 
questo poeta sentimentale intuisce la sua decadenza quanto più si separa da l’u-. 

 manità e si accorge di guardare la vita in un velo egoistico « comme si l’Univers 
cessait au fil de l’àme » — e la più acuta sincerità è in quella tristezza penetran- 
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te e desolante di chi si sente ridotto per sempre vittima d’un male tanto più fu- 
nesto quanto più vago e incontrastato. 

Se il poeta avesse intuito in sè o nel mondo la potenza d’una fatalità, causa 
di questo male, sarebbe stato forse un gran lirico del dolore; 0, se si fosse ribel- 
lato rinnovando sè stesso o anche ideando una rinascita, sarebbe stato un altro 
cantore d’energie feconde : ma in lui non era la forza nè di soffrire nè di ribellat- 
si vigorosamente e neanche di amare intensamente; non aveva, cioè, nessuna 
sorgente originale di grande poesia, e, non potendo cantare nè amore nè odio, nè 
speranza nè dolore, si chiuse nel suo sonnolento cuore e sognando e analizzando 
cantò la melanconica bellezza d’una malattia di moda — che fa spasimare i nervi : 


« Araignée aux aguets dans une toile ourdie, 
sens aguisés jusqu'à l’infinitésimal, 

qui les disait bornés? Chacun est une embiiche 
qui capture tout bruit, où tout odeur trébuche, 
si bien que le cerveau s’en paraît anormal... » 


Malattia che il poeta amava, isolato e conscio della propria anormalità, vibrante 
solo della sottile dolcezza del sentirsi consumare in esilio, in nostalgie, in emo- 
zioni opache e singolari. 

E l’arte suà, finissima ed elegante, ricca di una lingua sicura e pura, di pla” 
stiche e colorite imagini, di vibrazioni ‘indefinite, di antitesi e simi- 
litudini efficacissime, è l’arte d’un grande lirico consunto da un male di moda, 
in lui inesorabilmente crudele; arte ricca di termini nuovi, di vecchie parole rin- 
novate, di espressioni troppo tecniche o troppo vaghe, di prolisse analisi e di au- 
daci sintesi... 

L/artificio e la malattia hanno duramente colpito la vitalità di quest’arte de- 
cadente, sempre più lontana e pallida ! o 
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linck («Le Correspondant » del 25 marzo 1897; — VAN DvcK. M. Maeterlinck 
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Dei tanto celebrati manoscritti che i Reali d'Aragona raccolsero in Napoli 
nella loro biblioteca, e che dopo la conquista francese idel reame furono in parte 
portati via da Carlo VIII, come bottino di guerra, ed in parte venduti in Fran- 
cia al Cardinale d’Amboise ed a Luigi XII dall’ultimo re aragonese delle Due Si- 
cilie Federico III e dalla regina vedova Isabella; di tutti cotesti mss., che dopo 
varie trasmigrazioni vennero riuniti nella Biblioteca Nazionale di Parigi, ci diede 
il Delisle le più ampie e particolareggiate notizie nella rinomata sua opera: Le 
Cabinet des Manuscrits, etc. (Paris, 1868-81). | Ma 

‘Tali notizie furono riassunte nella Introduzione alle Effemeridi dal Duca di 
Calabria (1484-91) da me trascritte a Parigi dall’originale della Biblioteca Nazio- 
nale, e pubblicate nel 1883 nel primo volume della Collezione Filangieri (Docu- 
menti per la Storia, le Arti, etc.) 

Nella detta Introduzione figurano, sparsamente inserite le. informazioni 
da me fornite al Filangieri intorno ai pochi avanzi della biblioteca aragonese pos- 
seduti dalla Nazionale di Napoli. Ma esse erano state già in parte da me raccolte, 
durante il tempo che tenni l’ufficio di Conservatore dei Mss. in essa biblioteca, e 
leggonsi in più d’una pubblicazione non sempre accompagnate dal mio nome. 
Sarà bene pertanto tener presente che quanto fu dato conoscere intorno ai codici 
aragonesi esistenti nella nostra Biblioteca Nazionale deriva in un modo o in un 
altro da mie personali ricerche. 

Il Mazzatinti che nel noto e pregiato suo volume: La Biblioteca dei Re d'A- 
ragona in Napoli (1897) volle definitivamente esaurire il tema da lui trattato, 
nulla aggiunse alle notizie che sui codici aragonesi tuttora posseduti dalla Nazio- 
nale avevo date al Filangieri; anzi dai 12 da me segnalati ne escluse, e 
non so il perchè, due, 

I 12 intanto devo farli salire a 14 ed a tal fine è rivolto questo mio scritto. 

Dei due che si aggiungono, uno non rimase ignoto al Mazzatinti; ma egli 
non seppe che era stato acquistato dalla Nazionale di Napoli: ne comobbe l’esi- 
stenza per avenne avuta notizia dal prof. N. Zingarelli, che lo aveva veduto pres- 
so un libraio in Napoli. Ciò si apprende dal cenno che ;l Mazzatinti ne dà a Db, (172 
della citata sua opera. La Biblioteca Nazionale lo acquistò nel settembre del 1895 
dal libraio Perrone per non più di 700 lire, il qual prezzo che allora non sem- 
brava-di poco conto, potrebbe oggidì salire ad oltre le 7000. Il codice, a cui fu ap- 
posto il N'. d’Ingresso 356, 123 e la segnatura XI. AA. s5I, è scritto su pergame- 
na di qualità finissima, in quel carattere minuscolo. tondo che suol dirsi 
umanistico, e che fu tanto in voga nella seconda metà del XV secolo. Ha 
121 carte, alte 310 mill. e larghe 210, inclusi i margini, mentre la parte scritta 
in ciascuna pagina ha l’altezza di 105 mill. Fa contrasto con la bellezza ‘del codice 
la rozza legatura in pergamena, che sembra del XVII o del XVIII secolo. 

La prima pagina (car. 1 recto) ha i margini tutti interi ricoperti da fregi, do- 
rature e figurine miniate, che in accordo icon una grande capolettera dorata for- 


mano un tutto di mirabile ricchezza ad eleganza. Tra i fregi marginali di stile fio- 


rentino a intrecci di rami bianchi su fondi colorati in rosso e verde, corrono li- 
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nee di lucido oro, interrotte nel centro dei margini da ghirlande di verdi foglie, 
che racchiudono sul margine destro il busto miniato di G. Cesare coronato d’allo- 
ro, avvolto in bianca clamide, e con allato il simbolo dell’aquila con la corona im- 
| periale. Nel margine superiore è figurato il camdido armellino, col motto: pro- 
banda, scritto su dî un nastro: nel margine sinistro, ch’è il più stretto, fra linee 
dorate che formano un esagono, è disegnata e dorata un’ara: con una fiamma 
nel mezzo. Nel centro del margine inferiore, in un tondo, cinto da verde ghir- 
landa e da cerchi d’oro, e affiancato da due puttini alati, è uno scudo sostenuto. 
da altri due puttini, con lo stemma di Casa d’ Aragona, inquartato (al 1. e 4. d’A- 


sin MET. | 


bale. fr er ia A e E te lin Dee. 


tie 


ragona, al 2. e 3. interzato in palo, al 1. d'Ungheria, al 2. di Francia, al 3. di Ge-. 
rusalemme). Appartiene al tipo A, che giusta la classificazione del Delisle, serve 
a distinguere i codici scritti pel re Ferdinando I. 

Fra gl’ilntrecci e le linee dei margini son dipinti pappagalli e lepri, e in quel- 
lo di destre 4 putti-che suonano le trombe. Scritto a lettere maiuscole in 8 righi 
d’oro e azzurro alternati è il seguente titolo, che occupa più della metà della pa- 
gina. Cominoia la historia de / Caio Julio Cesare Impera | tore Maximo continuo 
con | sulo et perpetuo dicta | tore della battaglia de / Gallia da lui proprio | de- 
scripta et vulgari / zata da Pietro Candido. Il resto della pagina contiene 13 righi 
di testo, con la iniziale M (mill. 75x70) di rilucente oro cinta da fregi come quelli 
dei margini, e racchiusa in un rettangolo. ; 

Clmincia: « Molti sono già stati, Serenissimo Principe, li quali o per poca 
notitia delle storie antique, o per difecto di litteratura hanno creduto... » 

A car. 2 r., dopo il titolo in rubrica, così comincia il Libro Primo : W 

i Tutta la Gallia ing tre parti è divisa de le quali una e habitata dali belgi 
l’altra dali equitani la terza da quelli in loro lingua celti si diceno in la nostra gal- 
li s'appellano... » 

Lia iniziale di lucida doratura è intrecciata con fregi bianchi su fondi co- 
lorati, come son quelli della prima pagina; e così. son pure le altre iniziali di 
ciascun libro, le quali tutte sono accompagnate lungo l’intero margine laterale 


da una fascia ornata in simile modo con linee d’oro, e fioroni ornamentali, tutto 
del medesimo stile. 

Il settimo ed ultimo libro finisce : 

« ...le processioni per trenta giorni dal Senato ordinate furono. » 

« Finis » 
- Indi, in carattere come quello del testo : 
« Jacobus Laurentianus scripsit. » 

Lo scopo a cui devono servime le presenti notizie, mom mi consente dilun- 
ganmi sul contenuto del codice, che è una inedita versione del celebre e 
fecondo umanista lombardo Pietro Candido Decembrio (1399-1477) dai Com- 
mentarii De Bello Gallico di Giulio Cesare. 
si Devo invece fermarmi sulla riferita sottoscrizione dell’amanuense che trascris- 
se il codice, la quale richiamò, appena letta, tutta la mia attenzione; perchè mentre 
il nome Jacobus Laurentianus non ricordavo di averlo mai incontrato fra quelli 
dei copisti della Corte aragonese, un ricordo m’era però rimasto d’una sottoscri- 
zione nella stessa forma di carattere adoperata dal Laurentianus, che dovetti una 
| volta forse vedere in altro codice. Quel codice, dopo parecchi anni, l'ho potuto 
. finalmente rintracciare ; e non so dire con quanto piacere ho letto nell'ultima pa- 
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gina di esso ripetuta nell’identico modo la sottoscrizione anzidetta. Da ciò: che 
cosa si dovrà inferire? Secondo il parer mio, che anche questo codice, di cui vado 
a parlare è di provenienza aragonese. Non se ne ha una prova diretta, perchè 
sventuratamente manca al codice la prima pagina, dove avrebbe dovuto trovarsi 
lo stemma ed altri segni caratteristici di tale provenienza. Ma in mancanza di 
essi, resta come sicuro indizio la sottoscrizione. Non so come s’abbia poi a spie- 
gare che fra gli altri amanuensi che lavorarono per la biblioteca aragonese non fi- 
guri il Laurentianus,-il cui nome rimase ignoto all’illustre e gentile amico profes- 
sor N. Barone, anche dopo nuove indagini fatte a mia richiesta fra i documen- 
ti aragonesi dell'Archivio di Stato dove non pochi ricordi di copisti e miniatori 
furon da lui rinvenuti. Ma ad ogni modo l’esistenza dell’ignoto copista è un fat- 
to assodato: vuol dire che un nuovo nome accrescerà la serie dei già noti. 

Ed eccomi ora a dire qualche parola di quest'altro codice da ritenersi sici- 
ramente aragonese. Esso contiene le Vite dei SS. Padri, volgarizzate da Domeni- 
co Cavalca: porta la segnatura: XIII. C. 76, ‘ed è sommariamente indicato sen- 
za il nome del copista nell’Append. I. alla Niotizia della B. N. di Nap. di V. For- 
nari (1874). Era stato però da me studiato fin dal 1869, e messo a confronto con 
le più antiche edizioni del testo di lingua che vi si contleme, di cui trascrissi più . 
d’un brano come saggio rimasto inedito. Qui non devo occuparmi che della par- 
te esteriore, a cominciare dalla legatura, che è mal conservata, e non sembra più 


‘antica del XVI sec. : è in pelle naturale, con riquadratura e fregi, impressi a secco. 


Il cod. ha car. 248 non numerate, e benchè mutilato delle prime due carte, è in tut- 
te le altre d’una perfetta conservazione : sono alte 3 30 mill. e larghe 230, con .mar- 
gini di straordinaria ampiezza, essendo la scrittura non più alta di 200 mill. La | 
pergamena è supieriore per candore e finezza a quella del cod. innanzi descrit- 
to; mentre identica ne è la scrittura umanistica nitida, elegante, sempre uni- 
forme. Le iniziali minori son piccole maiuscole romane d’oro lucido, su fondi a 


compartimenti colorati. Le maggiori sono 26, alte fino a 80 mill. e riccamente mi- | 


niate su fondi d’oro: hanno forma di lacci e fiocchi, di rami con foglie, di nastri 
attorcigliati, di serpi ed altro.  Nell’interno di tali capolettere : son dipinte a fo- 
schi colori e con riflessi dorati, scene e figure che illustrano il testo. Le invenzio- 
ni del miniatore han dello strano e del capriccioso : lo stile benchè accurato è pr.r 
vo di gusto, pesante e monotono, i i Bla F 
Il testo è mancante del prologo, e della metà del primo capitolo: comincia i 
con le parole: « ...haveva per moglie la soa sorella volendo avere tutte le soe ric- 
chize... » In fine, a car. 248 verso, in piccole maiuscole rosse : 
« Finito el terzo et ultimo Libro della Vita de sancti patri. Deo gratias. » 
Segue in minuscole rosse : 


« Jacobus Laurentianus scripsit. » 


Alfonso Miola 


PEVRERBSIN'ABRUZZO 


INDICE DESCRITTIVO E BIBLIOGRARICO DEGLI OGGETTI D'ARTE 
SPARSI PER GLI ABRUZZI 


Questo modesto lavoro è nato in un momento tragico : durante 
il lavoro di ricerca e di ricupero degli oggetti d’arte nella Marsica 
devastata dal terremoto. La necessità di ricercare e di raccogliere 
centinaia di cose preziose, sparse per ogni dove in un vastissimo 
territorio, ci convinse della utilità di elenchi precisi e dagli elen- 
chi uscì questo lavoro, in cui, per suggerimento dell’ indimenticabile 
Pietro Piccirilli e mio, la Signorina Dr. Gradara ha registrato gli og- 
getti artistici già illustrati, facendo seguire ad ogni oggetto il nome 
dell'autore più probabile, secondo le ultime ricerche della critica 
ed un’accurata bibliogratia. La storia della multiforme arte abruz- 
zese è ancora da scrivere ed io non credo di sbagliarmi ritenendo 
che questo lavoro possa essere molto utile a chiunque voglia adde- 
strarsi in questi studi. i Federico Hermanin 


* 
* * 


ACCIANO (Aquila) 


CHIESA DI S. PIETRO — Statua del Santo in terracotta (Rinascimento). 
Bibl.: De Nino - Sommario dei monum. e 0gg. d’arte ecc. p. 1. 


ACCUMOLI (Aquila) 


CH. S. FRANCESCO — Fianchi del portale (sec. XIV°). 
Bibl.: Balzano - Riv. abruz. di scienza 1910 p. 544. CUR - Rass. Dbibl. 
dell’arte ital. XIII° n. 8-9. 
CH. S. MARIA DELLA MISERICORDIA — Altare magg. in legno inta- 
gliato (XVIII° sec.). 
Sacrestia: Affresco: S. Caterina d’Aless., S. Agata e S. Lucia (1445). 
Bibl.: Balzano - Riv. Abruz. di scienze 1910 p. 543 sg. Galzini - Rass. 
Bibl. dell’arte ital. XIII° n. 8-9. 
_ ORATORIO — Nel Goretto: Mezza figura della MErgine col Bambino (scuola 
del Filotesio). 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 798 in nota. 


AIELLI (Aquila) . 
CH. S. ROCCO — Porta (sec. XVT°). 
Bibl.: Munoz - Bull. d’arte 1915 p. 78 fasc. II - IV°. 


— Nicchia con affresco che rappresenta la Madonna col Bambino (1555). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 2. 
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CH. DELLA TRINITA — Portale (1479). o 
Bibl.: Mufioz - Bull. d’arte 1915 fasc. II-IV° p. 77 sg. De Nino - Somma- 
TIO Paci i 
— Statua, in legno della Vergine col Bambino (sec. XVT° 9), 
Bibl.: Bull. d’arte 1915 fasc. IT IV Suppl. p. 10. De Nino - Sommario p. 1. 
— Pisside di rame dorato (1516). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 2. 
— Ciborio in legno dorato con pitture a tempera (sec. XV°).. 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 2. 
— Croce d’argento dorato di Scuola Sulmonese del sec. xXV°, 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 1. Bull. d’arte 1915 fasc. II°-IV° Suppl. p. 10. 


ALANNO (Teramo) 


BIBLIOTECA 1 DELLA R. SCUOLA AGRARIA — Quattro salteri (XV sec. ..) con 
miniature. 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 3. 
— Elmo di ferro battuto con tesa a riparo ecc. (sec. XV°). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 3. 
CH. S. MARIA DELLE GRAZIE — Altare magg. (sec. XVIII). 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 863 in nota. | 
— Trittico di legno. Pittura a tempera: Madonna, Angeli e Santi (1400- 1500) 
(Bernardo di Betto?). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 3. 
— Abside - Pavimento in ceramica con lo stemma dei Leognani Ferramo- 
sca. (1575). 
Bibl.: Balzano - L'arte abruz. ecc. p. 122 (Lo attribuisce al 600). De Nino -- 
Sommario p. 2. Bindi - Monumenti p. 863 in nota (lo attribuisce al se- 
colo XVII). Se i 
— Porta del Rinascimento e affresco nella lunetta. De po izua (1505) e basso- 
rilievi dî pietra. 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 2. Bindi - Monum. p. 863 in nota. 
CH. MATRICE — Quadro, Ascensione - 1611 opera di Pompeo Maensonio A- 
quilano.  _ 3 
Bibl.: De Nino - Ra pig. 


ALBA FUCENSE (Aquila) 


CATTEDRALE — Reliquiario di legno Sa di lamine d’argento De bi- 
zantino del sec. XIIT°, . 
— Croce processionale d’argento del sec. CV: 
Bibl.: Napoli Nobiliss. An. III p. 192. Piccirilli - Riv. abruz. fo: NM 
1894. La Marsica - Appunti di storia e d’arte - Trani, V. Vecchi, 1904. 
— Trittico del sec. XII°: Madonna scolpita e dipinta. 
Bibl.: Berteaux - L’art dans VItalie mérid. I°, 1904 tav. XIII° Di D. 230. 
Napoli Nobilissima - An. III p. 192. Piccirilli - Riv. abruz. 1894 fasc. V - 
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VI°. Piccirilli - Napoli Nobilissima  XII° p. 152. Gellucci - L'arte 1913 
p. 36. La Marsica cit. F. Hermanin - Bull. d’arte 1915 p. 42 fasc. IT-IV. 
CH. COLLEGIALE — Stauroteca d’argento dorato (sec. XIII°’). 

Bibl.: G. Pellicola - Rass. d’arte 1905 N. 10 p. 155. Piccirilli - Napoli Nobi- 
liss. XII° p.152 sg. Balzano - L'arte abruzzese p. 82. F. Hermanin - Bull]. 
d’arte 1915 p. 42 fasc. II-IV°. Berieaux - L’Art dans l’Italie merid. 
Tav. VI p. 177 sg. Piccirilli - Rivista abruzzese fasc. V e VI 1894. 


. CHIESA MADRE — Croce professionale d’argento dorato (a m. 0.85x0.79) di 


officina, sulmonese (sec. XIV°). 
Bibl.: Piccirilli - Napoli Nobiliss. XII p. 153. Rivista abr. cit. La Marsi- 
GALG (Piccisilli fan 3 

CH. S. NICOLA — Due cassette di legno con decorazione gotica a lamette di 
piombo (sec. XV°). 

BibFsE; Hormanto - Bull. d’arte 1915 p. 43 fasc. II°-IV°. De Nino - Som- 
mario p. 4. Rivista abr. cit. 

— Croce con cornice di rame dorato e lastra d’argento (sec. XIV°). 

Bibl.: De Nino - Sommario p. 5. F. Hermanin - Bull. d’arte 1915 p. 46, 
fesc. II-IV. 
— Disco reliquiario d’argento con figure a sbalzo (seconda metà del sec. XIIT°). 
Bibl: De Nino - Sommario p. 6. 

— Statua di legno, dentro nicchia, della Madonna con Bambino. Baliani 
rio di legno coperto di lammne d’argento lavorate a cesello con gem- 
me ecc. (stile bizantino sec. XIII°). 

Bibl.: De Nino - Sommario p. 5. 


— Reliquiario a forma di croce d’argento lavorato a bulino con acini d’am- 


bra (sec. XV°). 
- Bibl.: De Nino - Sommario p. 4 - 5. 


= Trittico d’avorio, con astuccio di pelle ecc. (sec. XV°). Arte DI 


Bibl.: De Nino - Sommario p. 4. 
Bibl.: De Nino - Sommario p. +. F. Hermanin - Bull. d’arte 1915 p. 483 fa- 
scicolo II - IV. 
— Croce processionale del sec. XV° con E benedicente (d’argento dorata 
e cesellata a gran rilievo). 
Bibl.: F. Hermanin - Bull. d’arte 1915 p. 45 fasc. II-IV. De Nino - Som- 
mario p. 4. 


- — Croce processionale di Andrea da Guardiagrele (sec. XV) con Cristo in 


Croce. 
Bibl.: F, Hermanin - Bull. d’arte 1915 p. 42 sg. fasc. II - IV. 


_— Sul portale. Lunetta con affresco del sec. XV: S. Nicola: orante con Ma- 


donna e Vergine. 
Bibl.: Munoz - Bull. d’arte 1915 p. 66 fasc. II - IV. 


| — Trittico d’argento dorato lavorato a cesello (sec. XIII°) con pietre preziose. 


Bibl.: De Nino - Sommario p. 4. 
— Altare di terracotta. © 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 3. 
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CH. S. PIETRO — Portale del Rinascimento. 

Bibl.: Mufioz - Bull. d’arte 1915 p. 67 fasc. II - IV. L. Fiocca - L'arte 1908 
p. 50 sg. Piecirilli - Napoli Nobiliss. XII° p. 152. 

Ambone di Giovanni ed Andrea Romani (sec. XIII°). 

Bibl.: Piccirilli - Napoli Nobiliss. XII° p. 152. Venturi - Storia dell’arte - 
Vol. III° p. 716. Mufioz - Bull. d’arte 1915 p. 67 fasc. II - IV. Bindi - Mo- 
numenti p. 874. Preiss - L'Arte merid. negli Abruzzi Tav. XVII. 

— Affreschi (dal sec. XIV al XVI). 

Bibl.: Bindi - Monum. p. 875. De Nino - Sommario p. 3. 
— Porta principale di stile lombardo con imposte di sambuco intagliato 
(S@CIOXITO): i 
Bibl.: Berteaux - L’Art dans l’Italie mérid. p. 557 fig. 254. Schulz - Atlante 
tav. LXIN. Bindi - Monum. p. 875. Piccirilli - Napoli Nobilissima XII 
p. 154. G. Fogolari - L'Arte 1903 p. 49, 51. Venturi - Storia dell’arte III 
p. 382. Napoli Nobilissima Vol. XIV p. 160. Munoz - Bull. d’arte 1915 


p. 67 sg. fasc. IT - IV°. Preiss - L'arte mer. negli Abruzzi T XVII. Her- 


manin - Bull. d’arte 1915 p. 48 fasc. TI - IV°. 
— Iconestasi con mosaici ecc. (sec. XIII°). 
Bibl.: Berteaux - L’art dans l’Italie mérid. p. 575 sg. Bindi - Album tav. 
190, Schulz - Atlante tav. LXIII fig. 12. 14. Munoz - Bull. d’arte 1915 
p. 67 sg. fasc. II° - IV°, G. Ricci - Bull. d’arte 1915 p. 34 sg. fasc. IT - IV. 
A. Venturi - Storia d’arte. Vol. III° p. 716 e 774 in nota. Piccirilli - Riv. 
abruz. cit. Id. La Marsica cit. 
— Bassorillevi del sec. XIII®°, 
Bibl.: Giovanni Poggi. Arte medioev. negli Abruzzi sec. XVIII°. 
— Cancelli. 
Bibl.: Venturi - Storia dell’arte Vol. III° p. 886 n. 
— Candelabro per il cero pasquale. | 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 874. 


ALFEDENA (Aquila) 


CAPP. MADONNA DEL SOCCORSO — Affreschi, Redentore ed Annunciazio- 
ne e Madonna del Soccorso, S. Rocco, S. Sebastiano (sec. XVI°). 
Bibl.: Balzano - Riv. abruz. di scienze ecc, 1911 p. 670 sg. 
CH. MADONNA DEL CAMPO — Affreschi del sec. XV°. 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 6. De Nino - in Arte e storia, gennaio 1886. 
Bindi - Monumenti p. 846. De Nino - Briciole letterarie p. 137 sg. 
CH. PARROCCHIALE — Altare maggiore con croce di lapislazzuli intarsiati. 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 6. Bindi - Monumenti p. 845. 
— Portale: nella lunetta, affresco. Gristo fra gli apostoli dà le chiavi a Pietro 
(sec. XV). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 6. Bindi - Monumenti ecc. p. 485. 
‘— Affreschi con rappresentazioni bibliche. 


Bibl.: De Nino - Sommario p. 6. Bindi - Monumenti p. 845. De Nino - Bri- 


ciole letterarie p. 137 eg. 
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— Vasca per l’acquasanta. 
Bibl.: Bindi - Monumenti p. 485. 
— Tela; S. Pietro Martire (1697 Giov. Batt. Ferretti, scolaro del Maratta). 
Bibl.. De Nino - Sommario p. 6. 


i AMATRICE (Aquila) 


CH. S. FRANCESCO — Reliquiario del Vanini del 1472. 
Bibl.: L’Arte 1907 p. 458. E. Calzini - Oreficerie del sec. XV°, 


ANCARANO (Teramo) 


| CHIESA — Madonna in legno di Silvestro dell'Aquila (1490). 


Bibl.: Venturi - Storia dell’arte Vol. VI° p. 630. Serra - Aquila monumen- 
+ tale ecc. p. 49. V. Balzano - L'Arte 1909 p. 184. 


ANTRODOCO (Aquila) 


CATTEDRALE — Croce processionale del sec. XV (scuola di Nicola di Guar- 
diagrele). 
Bibl.: Rusconi - Emporium 1908. p. 192. Bindi - Monumenti ecc. p. 900 
n. 6. Piccirilli - Riv. abruzz. di sclenze ecc. p. 351; 19141. Bindi - Arte e 
storia p. 190 sett. 1890. 
S. MARIA EXTRA MOENIA — Statua della Madonna col Cristo morto in ter- 
racotta. 
Bibl.: De Nino - Riv. abruzz. 1899 p. 52. 


ANVERSA ABRUZ. (Aquila) 


CHIESA MADRE — Croce processionale d’argento dell’ultimo periodo della 
scuola Sulmonese (sec. XVI) m. 0.65 altezza - lun. 0.55, piede 0.42. 
Bibl.: Piccirilli - L'arte p. 70, sgg. Anno 1904. 


CHIESA S. MARCELLO — Nel pavimento del Coro: Avanzi del monumento 


del Conte Belprato. 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 953. Piccirilii - L'Arte 1904 p. 74. 
CHIESA PARROCCHIALE DELLA MADONNA DELLE GRAZIE — Croce dj 
argento dorato e cesellato a rilievo (scuola Sulmonese sec. XV). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 7. Piccirilli - Emporium 1911 p. 132. Gme- 
lin - L’oreficeria medioevale abruz. p. 55. 
— Portale con le statue dei SS. Onofrio e Marco sul timpano (sec. XVI). 
Bibl.: De Nine - Sommario p. 7. Piecirilli - Emporium 1911 p. 132. Bindi - 
Monumenti p. 852. 


— — Sull’altare. Statua di S. Rocco in creta colta del 1630. 


Bibl.: De Nino - Sommario p. 7. 3 
— Sull’abside: Trittico di scuola fiorentina del 500: Assunzione - Apostoli - 
SS. Francesco d’Assisi e S. Michele Arcangelo (a tempera su legno). 
Bibl.: De Nino - Sommario p. 7. L'Arte p. 71. Piccirilli - Emporium 1941 
p. 132. 
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— Portale con lunetta e imposte (sec. XV) di Nicola di Sulmona (1459). 


Bibl.: De Nino -- Sommario p. 7. Piccirilli - L'Arte 1904 p. 71. Piccirilli Di 


Emporium 41911 p. 132. i 
ANVERSA vicinanze 
CHIESA S. DOMENICO — Reliquiario d’argento del 400. 
Bibl.: Piccirilli - Emporium LOT 194°S8. 
AQUILA 


ARCHIVIO MUNICIPALE — Officio della Vergine con miniature, di 95 carte 
(amanuense B. Filippo dell'Aquila, alluminatore Michelangelo Pe- 


rugino). 
Bibl.: Bindi - Monum., p. 285 sg. Piccirilli - Riv. abruz. di scienze ecc. 
101.1:p:=.956; ” 
-- Libri corali di S. Bernardino (24). 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 826, 825 n. 4, 
AULA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE — Due quadri del ESUOh 1° « Bestie 
da soma » II° « Pulsazioni e palpiti. » 

Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 142-113 - Tavv. 98, 99. 
BIBLIOTECA PROVINCIALE — Corali (numeri 24) di S. Bernardino, noi 
Bibl.: Serafini A. - L'Arte 1912 p. 2541 sg 

— Corale miniato di Michele di Angelo da boni 
Bibl.: Serafini A. - L'Arte 1912 p. 246: fig. 8. 
CATTEDRALE O S. MASSIMO — Piede di statua « con smalti e nicchie con 
due statuette, opera di Nicola di Andrea da Guardiagrele. 
Bibl.: Bindi - Arte e storia p. 190 sett. 1890. Piccirilli - Il tesoro del Duomo 
di Aquila. Rassegna d'Arte, Milano, giugno 1916.. 
— Pastorale d’argento. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 155. 
— Coro in noce intagliato di Ferdinando Mosca di RR 


Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 198. Serra - Aquila monum, 


p.-90. 
— Quadro di Giov. Antonio da Lucoli « Natività » (secolo XVI). 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 198. 
— Altare maggiore di marmi colorati ( primi anni del 700). 
| Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo . 
— Croce processionale di Nicola di Guardiagrele sua alta m. 0.95, 
d’argento. 


Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 198. Rusconi 5 Emporium “QD 
1008 p. 191. Gmelin - L'oreficeria med. abruz. p. 63. Serra - Aquila mo- © 


num. p. 56. Leosini - Mon. stor. della città di Aquila e suoi contorni. 
Aprile 1848. Pellicola - Rass. d’arte 1905 N. 10 p. 156. Bindi - Monum. 


p. 25 sg. Piccirilli - Riv. abruz. di scienze ecc. 1911 p. 348 sg. P. Picci- 


rilli - Rassegna d’arte: Il tesoro ecc. cit. Milano, giugno 1916. 
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— Goro: Vergine, SS.. Massimo e Giorgio (1733) di Gerolamo Cenatempo. 
- Bibl.: Signorini - L’arch. nell’Abruzzo p. 198. Serra - Aquila monum. p. 91. 


—— I° altare a destra. S. Cecilia, quadro di Ciro Ferri (1744). 


Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 91. 
— III° altare a sinistra. Pittura « Presentazione al tempio. » 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 90. 
— Due quadri della Vita di S. Massimo, opera di Donato Teodoro da Chie- 
e ti (1790), i 
. Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 91. ; 
— Nel coro - Trittico del 300 - Vergine col Bambino e Santi. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 81. 
— Statua di S. Massimo presso la Sacristia attribuita a Nicola da Guardiar 
grele. n 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 46. P. Piccirilli Rassegna cit. Rusco- ni 
ni - Emporium p. 192, 1908. È 
— Quattro rilievi sulle pareti della nave centrale, frammenti del fonte bat- 
tesimale di Giov. de’ Rettori. Annunziazione, Visitazione, Adorazione, 
Battesimo di Gesù. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 27. Venturi - Storia dell'Arte VI p. 65. 
G. De Nicola - L'Arte 1908 p. 1. 
— (Cimitero) Frammenti del sepolcro del Card. Amico Agnifili di Silv. dal- 
l’Aquila (1476-1480). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 45. Tav. XXVIII. Venturi - Storia 
dell’arte VI p. 628; 425. G. De Nicola - L'Arte 1908 p. 3 sg. fig. 4 
CH. DELL’ADDOLORATA — « Addolorata », quadro di Giov. Paolo Mausoni. 
Bibl.: Signorini - L'archeologo nell’Abruzzo, p. 185. 
— Statua in legno dell'Addolorata del Cesura. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo, p. 186. 
CH. S. AGNESE — Facciata della Chiesa. 
Bibl.: G. Gavini - L'Arte - 1901 p. 298 - S. Maria Assonita in Assergi. 


DILLO: AGOSTINO — Due quadri di Vincenzo Damini (1741) Sa 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo D. 208. Serra - Aquila mo- 5000 
num: p. 92. 


— SS. Pietro ePaolo. Quadro di Giov. Paolo Gardone. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo pa 208, 


— Cappella B. Antonio. Tela di Pierbone Gezzi, rappresentante un miracolo 


del B. Turriani, milanese. 
Bibl.: Signorini - L’archeologo nell’Abruzzo p. 208. 


.— Coro - quadro di Giov. Batt. Bedeschini, « S. Agostino ». 


Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 208: 


— Quattro statue in stucco del Cornacchini. 


Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 208. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 88. Tav. 68. 


CH. S. AMICO — Quadro di Pompeo Cesura: « Deposizione dalla Croce. » 


Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 187 n. 2. 
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CH. DELLA BEATA ANTONIA — Affresco: « Crotifissione » 1471 (attrib. Sa- 
turnino de’ Gatti). i 
Bibl.: Serra - Aq. monum. p. 65. Tav. 42. 
CH. S. ANTONIO DE NARDIS — Chiesa - architettura interna. 


be 


— Organo in legno intagliato. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 88. Tav. 70. 

— Soffitto in legno intagliato. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 89 - Tav. 69; p. 92. 


CHIESA S. ANTONIO DI PADOVA — Sul fronte - Simulacro del Santo scol- 
pito da Ercole Ferrata. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 244. 
— Tela del Cav. Giacomo Farelli. 
Bibl.: Signerini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 214. 
— S. Antonio di Francesco Bedeschini. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 244, 
-- 27 mattonelle istoriate in tre file fermanti il paliotto in maiolica dell’ alta- 
re maggiore. 
Bibl.: Balzano p. 122 - L'Arte Abruzzese - Serra - Aquila monum. p. 104. 
Tav. 90. Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 214. 


CHIESA S. APOLLONIA — Quadro di Giulio Cesare Bedeschini. « Cattura di 
Cristo. » 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’ Abruzzo, p. 187, in nota. 


CH. S. BERNARDINO — Riquadri inspirati a Luca Giordano (1732) di Gero- 
lamo Cenatempo (sul soffitto). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 94. Bindi - Moran p. 787 sg. Signori- 
ni - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 224. 
— Testa del Santo, opera di Gaspare Romanelli. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 192. Cicognara - Storia del- 
la Scultura, V. 4 p. 147. 
— Quadro di Rinaldo Fiammingo « Il Golgota. » 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nlel’Abruzzo p. 223 sg. 
— Deposito del Santo di Silvestro dell'Aquila (1500). 
Bibl.: 6. von Fabrigezy anno XX 1899 p. 25 del iahrbuch der Koniglich 
| preussischen ecc. Venturi - Storia dell'Arte VI p. 632. Der Cicerone. 1909 
p. 779. Bindi - Monum. p. 799. Serafini - L'Arte 1912 p. 252 n. 2. De Ni. 
cola - L'Arte 1908 p. 6 sg. Spera - Aquila monum. p. 49 ssgg. Tav. 32-33, 
Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 224. Cicognara - St. della scultu-. 
ra TL 7 SA4T 


— Monumento Camponeschi di Silvestro dell'Aquila. 

Bibl. Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 223. Venturi - Storia dell'Arte 
VI p. 631 sg. fig. AZIO Balzano - L'Arte Abruzzese p. 34. G. De Nico- 
la - L’Arte1908 p. . Serra - Aquila monum. p. 47 Tav. 30, 34. Bin- 
di - Monumenti ecc. ; 779. ©. Von Fabriezy anno XX 1899 1) 25 del 
Iahrbuch der Konîglich preussischen ecc. 
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— Salterio e 21 codici miniati (1450 circa) scritti da B. Filippo dell'Aquila 


francescano e alluminanti da Michelangelo Perugino. 


ersatfestià - T're.:tele del Cardone: Salvatore - Annunciazione - S. Giov. da 


Capistrano. 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo Parate 

« Gonfalone » del Vanni. | 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 221. 

Gonfalone copiato dal Cardone RA di Rinaldo Fiammingo in 
S. Pietro di Roma. 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 221. 

Soffitto ed orchestra e coro intagliati in legno. . 

Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 220. Schio - Aquila monum. 
p. 89 8190. 

Bassorilievo in ‘plastica: « Resurrezione di Luca della Robbia. 


Bibl.: Bindi - Monum. p. 799. Serra - Aquila monum. p. 53 sgg. Tav. 34 


35. Signorini - L’Arch. nell’Abruzzo p. 220. 

III° cappella a destra. Gruppo in terracotta: Vergine col Bambino, di Sil. 
vestro dell'Aquila 1499-1500. 

Bibl.: Venturi - Storia dell’Arte 1903 p. 5. fig. 3. G. De Nicola - L’Arte 
p. 630. Serra - Aquila monum. ecc. p. 49. Signorini - L’Archeol. nel- 
LAbruzzo p. 220. 


(Il Santo della scuola di Raffaello. 


Bibl.: Signorini - L’Archeol. ecc. Bindi - Monum. p. 798. 

Due quadri « Circoncisione » di Rinaldo Fiammingo e « Nascita ». 

Bibl.: Bindi - Monum. p. 799. Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 220. 

Quadro « La Circoncisione » di Giov. Batt. Benci Romano. 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 220. 

L’Eterno Padre del Larelli (Quadro). 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 220. 

Padre Eterno; pittura del Bedeschini. 

Bibl.: Bindi - Monum. p. 779. 

Due quadri di Pompeo Cesura: « S. Antonio, Natività », 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 220. 

« Ecce Homo » e « Storie della TESO » pitture di. Giulio Cesare De0G 
schini. i 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo Za 

Altare maggiore di Lorenzo Cicchi di Pescocostanzo (primi del 700). 

Bibl.: Signorini - L’Arch. nell’Abruzzo p. 221. 

Altare maggiore con statue e pitture di Reginaldo Belga. 

Bibl.: Manieri - Arte e storia 1942 p. 20. 

Sull'altare: Statue di S. Francesco e S. Bernardino dell’Ariscola. 

Bibl.: Bindi - Monum. p. 799. Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 221. 


— Nel soffitto: Tre quadri del Cenatempo, 


Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 220. 
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— (Crociera: I° capp. a destra: Quadro di Gerolamo Cenatempo (1733). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 91. 
— Lunette della porta centrale: Quattro figure a mezzorilievo della scuola di 
Nicola Ariscola (sec. XVI). 
Bibl.: Monum. p. 787. Serra - Aquila monum. p. 53. 
CHIESA S. CATERINA MARTIRE — « La Vergine d'Alessandria » del Bede- 
schini. 
Bibl.: Signorini - L’Arch. nell’ Abruzzo, pi 210. 
CH. S. GHIARA ‘DI AGCQUILI — Affreschi del convento. « Deposizione di Se- 
bastiano di Cola da Casentino. 
Bibl.: Chini - Rass. d’arte negli Abruzzi 1912, fasc. III° p. 80 sg. fig. 7. 
— Affreschi « Crocifissione sul Calvario » di Francesco da Montreale. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo ecc. p. 190. 
— Dipinto a tempera di Niccolò da Foligno (1487) « Golgota e la storia della 
Passione. » 
Bibl.: Signorini - Archeologo nell’Abruzzo p. 190. 
CHIESA DELLA CONCEZIONE — Tavola di Maturino di Firenze: « Sacra 
Famiglia ». | 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 242. 
— Quattro statue in marmo di Agostino Cornacchino. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 212. 
CHIESA S., CROCE — Quadro di Giulio Cesare Bedeschini « Invenzione del» 
la Croce. » 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nlel’Abruzzo DRUST ano! 
CH. S. DOMENICO poi PRIGIONE. Peristilio. « Cristo risorto » di Francesco 
da Montreale. | 
CHIESA S. DOMENICO — Porta principale (sec. XIV). Porta laterale (seco- 
lo XIV). 
Bibl.: L. Preiss - L'Arte medioevale negli Abruzzi - Tav. 43-44. Serra - A- 
quila monum., p. 20 sg. Tav.IX, X. Signorini - L’Archeol. nell’Abruz- 
ZO p. 206. | 


— Capp. del Rosario - Congregaz. « La Vergine », di Giulio Cesare Bedeschini. 


Bibl.: Signorini - L’Archeolog. nell’Abruzzo p. 207. 

— Capp. Rosario - Tavola della Vergine di Saturnino Getti, su un disegno di 
Giov. Antonio Percossa. 

Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 207. 

— « L'Annunziata » di Luigi Linzonio di Bruges della scuola fiamminga. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 207. 


—.« Il martirio degli 83 Amitersini » della scuola del Cesura. 


Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 207. 

— « 5. Giuda Taddeo » del Bedeschini. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 207. 

CHIESA S. FILIPPO — « Presentazione » e « Sposalizio » della Vergine. 
Bibl.: Signorini - L’ Archeologo nell’Abruzzo p. 2410. 
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— Capp. dell'Assunta. Pitture di Giacinto Brandi, discepolo del Lanfranco. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 240. 
- Cappella dei Magi e Natività - Due quadri di Lazzaro Baldi, scolaro di Pie- 
tro da Cortona. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol, nell’Abruzzo p. 240. 
— Tre statue in stucco dei Profeti, di Giov. Batt. Amantino. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo. 


bic II° capp. a destra. Affreschi di Giacomo Farella 1624-1706. 


Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 90. 

— Stadli del Coro. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ece. .p 90. 

CHIESA S. FRANCESCO DI PAOLA — Quadro di Giulio Cesare Bedeschi- 
CEI (?) « S. Francesco ». | 

| Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo - p. 187 in nota. 

— Sacra Famiglia di Lorenzo Berrettini. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’ Abruzzo p. 243. 

— Tela di Guido Cesare Bedeschini. Madonna con S. Filippo Neri e altro 

Santo. | 

| Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p .213. 

— « Calvario » affresco di Paolo da Montreale (1501). 
Bibl.: L’Archeologo nell’Abruzzo p. 243. 

— Tela del Perugino. « S. Francesco ». 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 213. 


CHIESA S. GIUSEPPE — Tomba di Ludovico Camponeschi (1432) di Gual- 


tiero d’Alemanna. i 

Bibl.: P. Piccirilli - L'Arte di A. Venturi - Anno 1915 fasc. 5-6. Serra - A- 
quila monum., ecc. p. 26 - Tav. XV. Venturi - Storia dell’Arte VI p. 63, 
f. 27. Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 208 sg. 


| —Rilievo in pietra « Pietà ». 


Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 209. 

CHIESA S. GIUSTA — Goro in legno (sec. XV) (imitazione del sec. XVIII. 

Bibl.: A. Melani - L'Arte nell’industria. Vol 1. p. 848. Serra - Aquila mo- 
numi ecc. p. 28. 

— Due tele di Palma. 

Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 205. 

— Portale ed affresco della Vergine con. Bambino, opera di Antonio da 
Lucoli. 

Bibl.: Bindi - Monum. p. 786. Cibrario - Economia politica del M. Evo. 
V. II. Gap. VII. Serra - Aquila monum. p. 22. tav. XI. Signorini - L’Ar- 
cheolog. nell’Abruzzo p. 204 sg. 

— Macchina dorata sull’altare magg. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 90. 
— « Martirio di S. Stefano » del Gav. D’Arpino. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 205. 
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— « Natività » di Giulio Cesare Bedeschini. 
Bibl.: Signorini - L’archeologo nell’Abruzzo p. 205. 
— « Natività » del Cardone. ; 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 205. 
— Nelle due cappelle laterali all'altare maggiore: Due tele di Baccio Ciarpi: 
« Martirio di S. Giusta » - « Martirio di S. Giacomo Apostolo. » 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 205. Serra - Aquila monum. 
p. 90. | 
— Goro in noce del sec. X.V. 
Bibl.: A. Melani - L'Arte nell industria Vol. I p. 348. Signorini - L'Archeo- È 
logo nell’Abruzzo p. 205. È 
CH. S. LORENZO E MADONNA LAURETANA, Affreschi del Mausoni. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 185. 
— Quadro di Giulio Cesare Bedeschini « Strage degli Innocenti. » 
Bibl.: Signorini - L'Archeologo nell’Abruzzo p. 4187. 
CH. MADONNA DELLE CARCERI — Scultura bizantina. 
Bibl.: Balzano - p. 22. L'arte abruzzese ecc. 
CH. S. MARCIANO — Quadro di Francesco Bedeschini « Concezione ». 
Bibl.: Signorini - L’Archeologò nell’Abruzzo - p. 187 in nota. | 
— Porta laterale. Lunetta con la Madonna e il Bambino di Silvestro d’Aquila. 
Bibl.: Venturi - Storia dell’Arte VI p. 631 p. 430. G. De Nicola - L'arte 1908. 
p. 11 sgg. Rass, d’arte negli Abruzzi ecc. fasc. I marzo 1913 p. 6. Ser-, | 
ra - Aquila monum. p. 49 sg. Bo 
CHIESA S. MARCO — Sulla porta di sinistra all’esterno. Rilievo: Vergine = 
Bambino e S. Michele (sec. XV). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 42. i È 
CH. S. MARIA DI CASCINA — Affresco « Presentazione di Cristo nel Tem- 
pio » di Francesco Antonio Sette, scolaro del Cav. d’Arpino: - 08 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 188. È 
CH. S. MARIA DI COLLEMAGGIO -— Quadri di Giuseppe Martiner. 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 782. Serra - Aquila monum. p. 91. x 
— Pitture del Passeri. 
Bibl: Bindi - Monum. p. 782. Serra - Aquila monum. p. 91. 
— Quadri del Cav. Farelli. 
Bibl.: Bindi - Monum. ecc. del cav. Farelli. Serra - Aquila monum. 
— Quadro di Mattia Preti. i 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 230. Bindi - Monum. p. 782. 
Serra - Aquila monum. p. 9. "a 
— Sepolcro di Celestino V di Girolamo da Vicenza. 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 783. G. De Nicola - L'Arte 1908 p. 1. Serra - A- 
quila monum. p. 53. Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo PRI Ri 
.— Pitture di Andrea Ruther. i ue. d 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 230. | | RE, sp | 
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— Monumento Spaventa, opera del Gnaccarini. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 230. 
— Due quadri del Cav. Malinconico. Una storia sacra. Giuditta vincitrice di 
Oloferne. 
Bibl.: Signorini - Di nell’Abruzzo p. 231. Bindi - Monum. p. 782. 
Serra - Aquila monum. p. 31. 


— Coro - quadri di Andrea Ruther: 1) Incoronazione di Celestino - 2) Il capi- 


tano Fortebracci da Montone. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 231. Bindi - Monum. p. 782. 
Serra - Aquila monum. p. 91. 


— Statua della Madonna in terracotta a colori di Silvestro dell'Aquila (?). Il 


Chini l’attribuisce a Saturnino Gatti. 


Bibl.: Venturi - Storia dell'Arte - Vol. VI p. 630. Ghini - Rass. d’ ut negli 


Abruzzi 1913 giugno p. 46. G. De Nicola - L'Arte 1908 p. 13 ssgg. Ser- 


ra - Aquila monum. p. 49. Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 231. 


, Sepolcro di Pasquale Tristabocca. 
Bibl.: Bindi - Monum. p. 783. 


— Lunetta del portale di sinistra: « Vergine col. Bambino tra S. Giov. Evan- 


gelista e S. Pier Celestino. » 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 29, 30. Venturi - Storia dell'Arte III, 
Dato 
— Sei statue sul portale sec. XIII e XIV. S. Caterina - S. Maria Egiziaca - 
S. Pietro - Sì Paolo, 

Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 26. 
— Facciata 1283-1288, porta principale sec. XIV, porte laterali sec. XIV. 


Bibl.: L. Preiss - Arte - med. negli Abruzzi Tav. 36, 37, 38, 39. Venturi - 


Storia dell'Arte III, p. 527. Serra - Aquila monum. ecc. p. 42. 
— Affreschi del Coro e della cupola del Berrettini. 
Bibl.: Bindi - Monum. p. ‘782. Signorini - L’Arch. nell’Abruzzo p. 230. 
— Altare maggiore. 
Bibl.: Signorini - L’Archeol. nell’Abruzzo p. 230. 
CH. S. MARIA DI FARFA — Facciata (sec. 14). 


Bibl.: L. Preiss - L'arte medioev. negli Abruzzi - T. 45. 
CH. S. MARIA DI JORTONA — Due SURE del Mausoni: « Deposizione e 


Calvario. » 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 185. 
CHIESA S. MARIA DI PAGANICA — « Salvatore con Angeli » di Alessandro 
i Maganza. 
Bibl.: Signorini - L’Archeolog. nell’Abruzzo p. 212. 

— « Battesimo di Cristo » di Rinaldo Fiammingo. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 242. 

CH. S. MARIA DI ROJO — Altare scolpito da Ercole Ferrata di Penne. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 214 sg. 

— «Deposizione » Tavola a tempera di Francesco da Montreale. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 245. 
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CH. S. MICHELE 0 DEI CAPPUCCINI — Due quadri di Giov. Batt. Bede- 
schini « Natività e S. Francesco. » 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 187 in nota. 
CH. DEL PURGATORIO — Quadro: « Il Purgatorio » di Francesco Bedeschi-- 
ni ed altri due quadri dello stesso. 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 213. 
CHIESA S. SEBASTIANO — S. Sebastiano in legno di Saturnino Gatti. 
Bibl.: P., Piccirilli - La Mostra d’arte antica abruzzese in Chieti, cit. Serra — 
Aquila monum. p. 5%. 
CHIESA S. TERESA — Quadro di Giulio Cesare Bedeschini « L'Angelo Gu- 
stode.» | | 
Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo - p. 187 in nota. È 
COLLEZIONE CAPPELLI— Due quadri di Mattia Preti. « Martirio di S..Bar- 
tolameo — Giobbe sul letamaio. » | 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 93, 94. Tav. 73 74. 
COLLEZIONE COLAIANNI — Mattonelle. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 169. Tav. 97. 
— Tondo (Berardino Gentili). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 108. Tav. 96. 
— Piatto di epoca semiprimitiva. : 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 109. Tav, 95. 
COLLEZIONE MANIERI — Frigidario (Garlo Antonio Grue). 
Bibl.:. Serra - Aquila monum. p. 186. tav. 92. | 
— Mattonelle Grue. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 107. Tav. 93. 
COLLEZIONE PALITTI — Due vasi (Saverio Grue). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 108, Tav. 94. 
COLLEZIONE PERSICHETTI — Assunzione della Vergine di Francesco des 
Mura. } | 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 95. Tav. 77. 
— Ritratto di Gentiluomo (arte italiana sec. XVIII). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 97. Tav. 79. i 
— « Pietà » (maestro napoletano del sec. XVII). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. on Tav. 78. 
— Due battaglie del Borgognone. </ 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 98 sg. Tav. 80. È 
— Due quadri di Francesco Solimena « Due miracoli di S. Agostino. » 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 95 seg. Tav. 75, 76. 
— Majoliche (Grue). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 105. Dan Odi 
— Assunzione della Vergine di Andrea Vaccaro. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 98. Tav. 72. 
COLLEZIONE RIVERA — Scena campestre (Maniera del Wouwermam). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 99, Tav. 84. 
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— Putti e fiori (Andrea Belvedere). 

Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 99, Tav. 82. 

COLLEZIONE TORRES — « Maddalena » di Annibale Carracci, «Maddalena» 
di Paolo Veronese - Lapidazione di S. Stefano, in rame di Domenichino - 
Ritratto del Card. Cosmo de Torres del Domenichino - Testa di S. Giov. 
Beattista del Domenichino - Ecce Homo di Caravaggio - S. Francesco di A_ 
gostino del Carracci - S. Tommaso di Leonello Spada - I fanciulli di Ba- 
bilonia di S. Rosa - S.. Giovanni Battista del Guercino - Natività e sepol- 
tura di Cristo del Bassano - Ritratti di Gaspare Torres e consorte del Van 
Dyck - Ritratto di Luigi de Torres di Scipione Gaetano - Bambino dor” 
mente del cav. Massimo - Due battaglie del Borgognone - Coena Domi- 
ni del Tiziano (?). 

Bibl.: Signorini - p. 242 sg. 

— Visitazione di Pompeo Cesura, copia di Raffaello. 

Bibl.: G. Pansa - Arte e storia 1911 p. 257 sg. 

CONFRATERNITA PRESSO S. MASSIMO — Tre affreschi di Paolo e Fran- 

cesco da Montreale. 

Bibl.: Signorini - L’Archeologo nell’Abruzzo p. 189. 

— Quadro di Pompeo Cesura « Gloria ». 

Bibl.: Signorini - L'Archeologo nell’Abruzzo p. 187, n. 2. 

CONFRATERNITA DE’ NOBILI. Tavola con S. Elisabetta e S. Ludovico (Sa- 
turnino Gatti?). 

Bibl.: Rassegna d’arte negli Abruzzi ecc. giugno 1913 p. 43. 

GALLERIA BRANCONT — « Susanna » di Luca Giordano - Due teste di filo- 
sofi di Luca Giordano - « Mausoleo » di Salvator Rosa - « Decollazione 
di S. Giovanni » di Federico Zuccari - « Due cucine » del Bassano. 

Bibl.: Signorini - p. 242 sg. 

R. LICEO — Quadro del Patini « L'Aquila ». 

Serra - Aquila monum. p. 1414. Tav. 100. 

MUNICIPIO — Epifania, del Caravaggio ed altri quadri. 

Bibl.: Bindi - Monum. p. 824. 

— Croce processionale d’argento di Giov. Rosecci di Aquila (1575). 

Bibl.: P. Piccirilli - L'Arte 1905 p. 443. P. Piccirilli - La Mostra di arte an- 
tica cit. Balzano - L’Arte abruzzese p. 111. Bindi - Monum. p .824 sg. 
Gmelin - L’oreficeria med. abruzz. p. 66. 

MUSEO CIVICO — Ufficio della B. Cristina con 13 miniature (m.0. 190. 14). 

Bibl.: Rivera - Rass. d’arte negli Abruzzi ecc. Anno II f. 411. giugno 1914 
p. 92 sg. Serafini - L'Arte 1912 p. 257 sg. n. 4. D’Ancona - Di altri codi- 
ci miniati di scuola fior. ecc. in Bibliofilia XIII, 9 an. 1911-12. M. Chi- 
ni - Pitt. aquilani del 400 in Rass. d’Arte degli Abruzzi eéc. Serra - A- 
quila monum. p. 73 sg. Tav. 52, 53, 54. 

— Tavola con Vergine, Bambino ed Angeli adoranti, opera di Saturnino Gatti. 

Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 64 tav. 41. M. Chini - Rass. d’arte negli 
Abruzzi fasc. I, marzo 1913 p. 410. 

— S. Francesco stimmatizzato, di Sebastiano «di Cola da Casentino. 

Bibl.: Chini - Rass. d’arte negli Abruzzi ecc. 1942 f. II° p..59 sg. f. 2. 
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-— S. Elisabetta e S. Giov. da Capestrano. Due quadri di Sebastiano di Cola. 
da Casentino. n È 
Bibl.: Chini - Rass. d’arte negli Abruzzi 1912, f. II p. 59 sg. fig. 3, 4; fasci- 
colo “TI T*p:%7o. si; SM 
— Salone dei Confaloni. Quadro: NALViIÀ della B. Vestito di Ciccio di Mon- 
reale. i 
Bibl.: Manieri - Rass. d’arte negli CSI ecc. Fas. I marzo 1913 pilo6e 
— Gran piatto (n. 18) con gruppo di donne (Berardino Gentili). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 104. Tav. 87. 
‘— Tre mattonelle maiolicate di Anastasio. i 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 104. Tav. 84, 85, 86... 
— Piatto di maiolica con guerrieri ecc. (eopca semiprimitiva). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 103 Tav. 83. 
— Maiolica (Mattonella di Giacomo Gentili). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 103. Tav. 89. 
— S. Francesco riceve le stigmate. 
 Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 59. 
— Gran pannello con S. Giovanni da Capestrano. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. 60, Tav. 38, 39, 40. 
— Due Resurrezioni. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 59. 
— Predica di S. Bernardino a Collemaggio; la esposizione del Caduto di 
S. Bernardino. 
Bibl.: Chini - Rass. d’arte A) Abruzzi, 1912 fas.illl' pi 76 stico) 
— Due vasi di Berardino Gentili. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 104. Tav. 88. 
— Vergine tra S. Rocco e S. Sebastiano. (f. XV). 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 62. 
‘— Busto di S. Pietro. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 28. . 
— Affresco applicato su tela: «5. Eusanio ».. 
Bibl.: Arte e storia p. 69. dea 
— Rilievo: Il Redentore (sec. IV | Pa 
Bibl. Serra - Aquila monum. ecc. Pir42; 
— Statua di S. Sebastiano di Silv. d’Aquila 1478. 
Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 46. Tav. 29. i 
— Due polittici di Cola dell’Amatrice. | s 
Bibl.: Serra - Aquila monum. p. 65 - Tav. 44, 45. 
— Gorale (membr. 0.74x0.50). 
i Bibl.: Serra - Aquila monum. ecc. p. 75 - tav. 59, 56, 57 
— Antifonario miniato - scuola umbro-fiorentina. 
Bibl.: A. Serafini - L'Arte 1912 p. 247 fig. 9. 
— Tavola m. 1,70x0,84. Sei riquadri - vita e morte di S. Caterina o 
Bibl.: Rass. d’arte negli Abruzzi ecc. Anno III. fas. II giugno 1914 D. 1 Sg 
Manieri - Arte e storia 1912 p. 157. 
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SAGGIO DIEUNA BIBLIOGRAFIA: 


DELLA REGIONE DEL GARDA 


—_—— e. dop —_———_ 


Il Lago di Garda e le incantevoli regioni da esso bagnate furono im- 
portantissime in ogni tempo, per ragioni storiche, e presentano ricco ma- 
teriale di studio sotto tutti gli aspetti. Una Bibliografia Benacense, che 
a tutt'oggi ancora non esisteva, viene appunto a colmare, come si suol 
dire, una lacuna e si rende interessante agli occhi dello studioso. Chi si 
occupa di seografia come di storia, di caccia come di archeologia, di 
viaggi come di paletnologia, trova — per non citare che alcune bran- 
che di studio — abbondantissimo materiale di ricerche: se poi accanto 
a queste considerazioni di indole generale, aggiungiamo anche l’aspet- 
to affatto particolare alla stresua delle non lontane discussioni sulla ita- 
lianità del bellissimo lago, il nostro contributo bibliografico mette 
in evidenza una infinità di ricerche, le quali nel loro complesso dimo- 
strano come il Benaco, finalmente tutto nostro, sia lago italiano che sor- 
ride nelle sue onde da Peschiera e Desenzano a Riva e a Torbole, per 
modo che anche i più testardi pansgermanisti hanno dovuto con- 
vincersi che la regione del Garda è stata ed è essenzialmente italiana. 

Naturalmente il nostro lavoro — come tutti quelli del genere — 
non è che un saggio, saggio discretamente ricco e, per quanto abbiamo 
‘potuto, dilisente e che vuol essere l’inizio di lavoro maggiore se non 
ci verrà meno l’aiuto di quanti studiosi in Italia e fuori ha il Garda; e 
al tempo stesso il nostro contributo vuol essere un esempio di quella 
bibliografia regionale italiana che pur ha de’ cospicui esemplari e di 
cui faticosamente‘ogni tanto si pubblicano qui e là dei saggi. 

Non è del resto chi non veda la grande utilità del nostro lavoro : in 
tanta congerie di studi, in tanto dilagare di pubblicazioni, se riesce 
oggi impossibile raccogliere da una sola persona una Bibliografia ge- 
nerale italiana, sia lecito di raccogliere quella di una singola regione in- 
torno ‘alla quale si è sià accumulato un ricco materiale di studi. Noi 
abbiamo pertanto la presunzione di credere che la nostra fatica non so- 


lo sarà di valido aiuto ai cultori degli studi sul Garda, ma con essa ver- 


ranno salvati da ingiusto oblio un numero non scarso di pubblicazioni 
che giacciono sparse e dimenticate in opuscoli, riviste e giornali. 

La nostra non breve dimora sul Lago di Garda, la conoscenza fa- 
miliare dei singoli paesi che gli fanno bella corona d’intorno ridendo 
dalla spiaggia ed occhiessiando dall'alto della montagna, l'abito a simi- 
li studi e ricerche bibliografiche, la conoscenza delle varie biblioteche 
pubbliche e private della provincia bresciana e veronese, ci hanno na- 
turalmente e con non poco vantaggio aiutato e facilitata la ricerca. Il 
materiale lungamente raccolto abbiamo diviso ber materia e per luo- 
ghi nulla trascurando a’ che il lavoro riuscisse il più compiuto possibi- 
le, mettendo dapprima — diviso in nove categorie — il materiale di in- 
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dole senerale, facendo seguire poi — diviso in tredici sezioni — le in- 
dicazioni bibliografiche riferentesi ai singoli paesi del Garda, disponen- 
do le notizie bibliografiche in ordine alfabetico. 


Abbiamo tralasciato di annoiare le opere di indole del tutto senei 


rale, come pure quelle di autori benacensi che non trattassero diretta- 
mente o indirettamente del Benaco. 

Sarebbe stato poi facil cosa impinguare il lavoro, ma non adeguato 
profitto se ne sarebbe ricavato. 

Confidando pertanto che gli siudiosi vorranno fare buon viso alla 
nostra fatica e vorranno essere indulgenti per le inevitabili lacune che 
sono proprie dell’ indole di siffatti lavori, licenziamo ll’ opera no- 
stra, avvertendo che non fummo mossi che dal pensiero di poriare un 
contributo agli studi benacensi e porgere al tempo stesso una attestazio- 
ne del nostro vivo affetto per la regione ialianissima del Garda, alla 
quale siamo legati da memorie ed affetti. 


gb. 


Storia Generale e Bibliografia Benacense 


Alberti Leandro, Descrittione di tutta Italia di F. Leandro Alberti, bolognese. 
Venetia, appresso Lodovico degli Avanzi, 1567 in 8 a carta 450-451. 

Almanacco benacense per il 1820 (s. n. t.) in 12 picc. 

Almanacco storico-bresciano popolare, 1869. Brescia, tip. Fiorì, 1868 in. 8 
[uscì anche per il 1870]. 

Amadei Girol. Gius. Sulle osservazioni dell’ab. Mattia Gantoni ad un opu- 
scolo del Can. Gio. Serafino Volta sul Lago di Garda, Verona, Valentino 
Greseini, 13308101 ppri8%: 1 


Annali di statistica. Notizie sulle condizioni industriali della provincia di . 


Brescia (Ministero di Agric. Industria e Comm.) fasa. XLITI, Roma, 1892. 

Barbacovi (De) Frane. Vigilio. Sententia inter Ripae cives et incolas in causa 
tributi, quod daerem vocant, Tridenti, Monanni, 1792, in 8 di pp. 40 [e quin- 
di in « Orazioni e dissertazioni giudiziali » Trento, G. A. Monanni, 138414 19, 
tre voll. al vol. II a pagg. 235-272. 


Barbacovi (De) Frane. Vigilio. Per gli uomini delle Giudicarie, che hanno 


smantellata e data alle fiamme la casa del Dazio austriaco sul Lago di 
Garda, in « Orazioni e dissertazioni Giudiziali » vol. I, Trento, G. B. Mo- 
nanni, 1814 a pp. 1-48. : 

Barbarani Berto. Castelli Veronesi. (Umili gite a volo di merli) in « Almanace- 
co Veneto » 1912, Anno I, pubblc. dal giornale « Il Gazzettino » Venezia, 
tip. del Gazzettino, 1911, a pagg. 547-579 (da Desenzano a Lazize sul Gar- 
da e anche in « La Rivista del Garda » I, Salò, 15 Aprile 1913. 

Benaco (Pro) Regolamento interno, Salò, G. Devoti, 1907 in 16. 
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SAGGIO DI UNA BIBLIOGRAFIA DEL GARDA LI 


Benaco (Pro), Bollettino dell’associazione per la tutela degli interessi del La- 
go di Garda, Salò I, 1908 1-42; II, 1909 1-10, [ diretto da Guido Bustico |]. 


‘ Bertoldi G. B. La Provincia di Brescia, Novara, Ist. Geografico De Agiostini, 


1915; in 8. 

Bessi Pirro. La vita e le bellezze dell’incantevole Garda, in « Italia », Torino, 
Settembre 1912. 

Bessi Pirro. Carducci, Verona e il Lago di Garda, in « Rivista di Roma » XII, 
449-420, Roma 1908. 

Bettoni Pio. Un poeta benacense quasi ignorato (Vincenzo Ramazzini), in 
« La Perseveranza » 5 ottobre 1899. 

Bibliographie Geologique et paleontologique de l’Italie par le soins du Comi- 
té d’organisation du 2?me Congres geologique internationale a Bologne. 
1881. Bologna, 1881 in 8. di pp. VIII, 620. 

Biemmi Gimmaria. Istoria di Brescia, Brescia, Gio. Colombo 4748, in 8 

EVollag: 

Bogliaco Giuseppe Paolo. Due modelli di macchine per pescar l’acqua del 
Lago di Garda per l’irrigazione de’ semimnati, ed altra da facilitare lo sbar- 
co ai porti di detto lago, in « Commentari dell’Ateneo di Brescia » 1837 a 
pag. 304 e segg. 


Bonari Valdamiro. I Conventi e i Cappuccini bresciani, memorie storiche, 


Milano, tip. lit. Cesare Crespi, 1894, in 8 di pagg. XXVIII, 667. 

Bonelli Giuseppe. L'Archivio dell’Ospedale di Brescia. Notizie e inventario. 
Brescia, tip. til. Ist. Pavani, 1916 in 8 e a pagg. 145, 172, 206 e passim. ‘ 

Bottero Onorato. Italianità e istruzione pubblica sul Lago di Garda, in « Atti - 
del X Congresso di Ideal. Glimat. e Terap. Fisica» Perugia, 1910 a 
pagg. 414-416. 

[Brentari Ottone] Un poeta del Garda: Giovanni Prati, in « Italia Bella, Re- 
vue des Etrangers » I, 10; 23 agosto 1908. 

—La Riviera di Salò. La questione del Garda, in « Monti e Riviere » I, 5; 
20 settembre 1909, 

— La catastrofe della Cannoniera Sesia [sul Garda] 8 ott. 1860, in « L'Alto. 
Adige » XXIV, 242, Trento 24-25 ott. 1910. 

— Le Esposizioni sul Garda Sa aperta] in « Italia Bella » IV, 4, Milano 
28 febbraio 1911. 

Buffoni Zappi Camilla, Leggende e | tradizioni del Garda, Firenze, Meozzi, 
1892 in 16. | 

Bustico Guido, I primi battelli a vapore sul Lago di Garda e G. Prati in 
« Pro Benaco », Salò I, 1; e indi in « Italia Bella, Revue des Etrangers » I. 
13; 13 sett. 1908; [la prima parte già pubblicata in « Sentinella Bresciana »] 

— Un cantore dimenticato del Lago [di Garda]: Giuseppe de Rossini, in « Il- 
lustrazione Bresciana » VIII 136; 16 aprile 1909 e in « Rivista del Garda, » 
bi r48. 

— Antonio. Fogazzaro ed il Lago di Garda in « Pro Benaco » II, 5-6 e quindi 
in « Italia Bella » ecc. II, 15 1909 e in Illustrazione Bresciana aprile 1909. 
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Bustico Guido. La poesia. del Garda, in « Nuova Antologia » 47°, fasc. 973 
Roma 16 settembre 1912. 
- Poeti Moderni del Garda (del Betteloni al Gucchetti) in « La, Cultura mo- 


derna » XXIV, 14°, Milano 15 giugno 1915. 


- L’elogio poetico del Garda d’un poeta seicentista, in « Rivista del Garda » 


I; 10:[obDrs1915, | 

_—.Il Lago di Garda nella poesia del 700 ,in « Rivista d’Italia », Agosto 1916. 

— Un raccoglitore ignorato di storia benacense: Paolo Perancini, in « Fanful- 
la della domenica » XXXVIII, 39; 24 febbr. 1916. \ 

— Una flotta veneziana sul Lago di Garda nel 1438, in « Gazzetta di Venezia » 
175°; N. 18; 18 genn. 1917. | 

-— Giosuè Carducci e il Lago di Garda, in « Nlustrazione Bresciana » VII, 
N. 115 e poi in « Scena Illustrata » Firenze 1. agosto 1910 . 

— Il Lago di Garda nella Poesia, Riva di Trento, F. Miori, 19 in 16 di p. 
(estr. dall’Eco del Balo). Vedi: Pellegrini Flaminio in « Arena » di Verona 
XLIV, 17; 17-18 Genn. 1919; O. B. (Ottone Bretari), in « Italia Bella ». 

— Paolo Heise sul Lago di Garda, in « Rivista del Garda » II, 16, Salò 4. mag- 
gio 1944 (estr. Salò, Devoti, 1914 in 16) e con aggiunte in « Rivista Ligure » 
XL, Gen-Febb. 1913. 

— Mary Wortly Montague sul lago di Garda, in « La Rivista del Garda » I, 
16, Salò 1. maggio 1913. i 

—Il Lago di Garda nel « Viaggio in Italia » del de Lalanide, in « Illustrazione 
Bresciana » IX, 162, 16 Maggio 1910. | 

— Un cantore del Garda (Giovanni Prati), in « Illustrazione Bresciana » VII, 
DT: 

— Cantori dimenticati del Lago di Garda: Camillo Sgraffignoli, in « Ilustr. 
bresciana », IX, 159, Brescia 1 Aprile 1910. 

-—_Il Gardinal Bembo e le tradizioni del Garda nel rinascimento, in « Ilustra- 
zione Bresciana » 1. Sett. 1910 e anche « Pro Verona », III, 12; 1912. 

— Saggio di bibliografia benacense, in « Commentari dell'Ateneo di Brescia 
per l’anno 1912, Brescia, per l’anno 1912, Brescia, tip. F. Apolloni, 1913 
in 12, 44-47. [Notizia Preliminare]. | 

— Pagine Benacensi. Saggio. Salò,. tip. edit. Pietro Veludari, 1909 in 8, di 
pp. 50 [Sommario: Il Commercio del Refe - I primi battelli a vapore e 
G. Prati - Paesaggi benacensi. Garda - Torbole - Malcesine - Angelo Anel- 
lì - Antonio Scaino - Diamante Medaglia Faini] con ill. tiratura di 100 
esemplari. | 

— Nuove Pagine Benacensi, Salò, tip. Gio. Devoti, 1909 in 16, di pp. 58 ill. 
[1. Un Musicista salodiano del secolo XVIII: F. Bertoni - 2. I Martiri di Sa- 
lò a Petervadino 1800-1804 - 3. La Riviera di Salò e la Musica - 4. Le Acca- 
demie di Salò - 5. Di alcuni stampatori benacensi dei secoli XV e XVI - 
6. Antonio Fogazzaro al Lago di Garda - 7. Filippo Tomacelli imitatore di 
Dante nel suo poema « La Fortunopoli »]. 

— Terze Pagine Benacensi. Salò, tip. Gio. Devoti, 1909 in 16 di pp. 48 ill. 


- 


attirati bis 


[1. Il sentimento dell’arte della natura in G. Zanardelli - 2. Il terzo cen- 


tenario della morte di Gaspare da Salò (con bibliografia) - 3. Il colonnel- 


lo napoleonico Pietro Grisetti - 4. Di una fonte sconosciuta della Favola di 
Gaspare Gozzi « dei Ragni e delle Gotte » (Fabio Glissenti) - 5. Un poeta 
cinquecentista cantore del Benaco. Nicolò d'Arco]. 

Cadddeo Rinaldo, L'ora italiana del Garda, in « R!vista Italiana del Teuring 
Club Ital. » XX, 12 dicembre 1914. 

Capitano (II) del Lago di Garda (1769) in « Arch. storico Veronese » Vol. 27; 
[sul suo stipendio]. 

Caprioli Elia. Delle historle bresciane. Brescia, G. B. Bacchi, 1630 in 8. 

Carducci e il Garda. Dopo la morte del poeta, in «L’Eco del Baldo »V. 21; 
Riva 21 febbraio 1907. , 

Cavagna di Sangiuliano. Statuti italiani riuniti e indicati dal Conte Cavagna 
di S. Giuliano, Pavia, Fusi, 1907 in 8. i 

Cavattoni Cesare. Dante e il Benaco. Ricordazioni. Verona, G. Civelli, 1866 
in 8 dt ppi dt. 

Cavazzocca Mazzanti Vittorio. La Via Mala Benacense e la strada Gardesa- 
‘na, in « Adige » XLVII, 275, Verona 1912. 

‘Cavazzocca Mazzanti Vittorio. Le prime regate sul Lago di Garda, in « Lo 
Sport illustrato », Milano, III, 42; 15 giugno 1883 a pp. 662, e anche « Re- 
gate sul Lago di Garda, id. IV, 160; Milano 26 settembre 1885 a p. 527. 

— Le imbarcazioni del lago di Garda, id. III, 38, Milano 15 aprile 1883 a 
p. 5938-99 con ill. 

Celli Agostino, Ancora e sempre per l’Italianità del Lago di Garda, in « La 
Voce della Patria », II, 12, Venezia 1914. 

Cenedella Attilio. Fuga della Regina Adelaide dalla Rocca di Garda e suo ri- 
fugio nel Lovagnone di Venzago, presso Lonato, in « Commentarii dell'A - 
‘teneo di Brescia» 1874 a pag. 64. 

Checchi Eugenio, Bella Italia amate sponde. Tocchi in penna, ricordîi, aned- 
doti. Milano, Paolo Carrara, 1907 in 8. pp. 199 fig. a pp. 115-120, 121-127 
e passim. 


Chevallier L. Le lac de Garde, in « Tour du monde » 10 febbraio 1900. 


 Gipolla Carlo, Un documento di mezzadria del Sec. XV, in « Atti e Memorie 


dell’Accad. di Verona » vol. 67; Verona 1891 [di Bardolino e di Piacenza 
e anche vedi « Nuove considerazioni » 1891, vol. 91. 


Comparoni Gio, Pietro. Storia delle Valli Trompia e Sabbia, Salò, Righetti, 
1805, in 8. 


Corti Ciro, Provincia di Brescia. 2. ed. Torino. G. B. Paravia, 1894, in 16 
[del Garda]. | 


Cozzando Leonardo. Libreria Bresciana, prima e seconda parte novamente 


aperta... Brescia. Gio. Maria Rizzardi, 1694 in 16 (cenni su letterati della 
Riviera). 
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Crescini Vincenzo. Ancora della voce « Garda » in « Studi Romanzi », Roma, 
1903, vol. I. 

Dauzat Alberto, Mers et montaignes d’Italie, Paris, 1911 [Le lac de Gardel]. 

Da Como Ugo. Per il capoluogo del dipartimento del Benaco, Brescia, 1916 
in 8 di pagg. 23 [vedi Rava L. in « Fanfulla della domenica » 3 dic 319107 

De Spuches Giuseppe. La torre di Adelaide nella Rocca di Garda, in Marai 
G. D. Il Benaco illustrato a apg. 88-89. [Dal poema « Adelaide di Bor- 
gogna, » |. DIRO, 

Enciclopedia (Nuova) Popolare... Torino, G. Pomba, 1846 in 8 al vol. VI 
pp. 96-97. 

Esposizione (Per una) sul Garda, in « Pro Verona II, 4 gennaio 1941. 

Fè d’Ostiani Luigi, Brescia nel 1796. Brescia, prem. tip. Geroldi, 1908 in 8 
di pagg. 320. | 

Everardo Reggiano [pseud. di Giuseppe Ganella] Lettera a Lattanzio Bena- 
cense, Verona, 1832 in 8. (confr. Passano, Anonimi... a pagg. 378). 

Fantone Hieronymus. Testamentum scriptum in die quarto ifebruari 1566, 
apertum, publicatum et lectum in die secundo januari 1589, Salò, tip. 

G. Devoti, 1897, in 4, di pp. 10. | 

Fenaroli Stefano, Dizionario degli Artisti bresciani, Brescia, Stef. Malaguzzi; 
1877, n 3, 

Fregni Giuseppe. Da Desenzano a Riva e cioè sulle origini de’ nomi di Bena- 
co, di Garda ecc. Modena Soc. Tip. Modenese 1916 in 8 di pagg. 418. 

Frenzi (De) Giulio. Per l'italianità del « Gardasee » con prefazione di Scipio 
Sighele (Questioni nazionali) Napoli, Riccardo Riccardi, 1919 in 8 di pp. 79. 

Fumagalli G. Allemands au lac de Garde, in « L’Italie et la France, Revue 
des Pays Latins IV, 10. 

— Lexicon typographicum Italiae. Dictionnaire géographique d’Italie pour 
servir à l’histoire de l’imprimerie... Firenze, Leo Olschki, 1905 in 8 [Salò, 
Sabbio, Toscolano]. 

Filiasi. Veneti primi e secondi. Venezia, t. 5. cap. VII. 

Fontana Leone. Bibliografia degli Statuti dei Comuni dell’Italia superiore. 
Torino, fratelli Bocca, 1907 [alla voce Salò e Riviera di Salò et passim]. 

Fossati Claudio. La Riviera e la Battaglia di Lepanto Salò, F. Conter, 1890, 
in 4. 

Fossati Pietro. Sull’incendio di Bagolino avvenuto il 30 ottobre 1779. Genni 
storici. Salò, Benuzzi Calisto, 1879 in 8, 

Gagliardi Paolo, Parere intorno all’antico stato dei Cenomani, Padova, Gius. 
Comino, 1724 in 8. Nea 

Gaiter Luigi, Postille sopra un documento di mezzadria del secolo XV, in 
« Atti e Memorie dell’Accademia di Verona » vol. 67, Verona 1891. 

G. D. B. Lettera di un veronése ad un amico sopra una certa espressione tro- 
vata sul « Colpo d’occhio della Riviera Benacense vendicato dalla censura 
catulliana. Brescia, 1805 in 32. di pp. 11 (ma, Verona, tip. Giuliari). È 
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Gambara Francesca, Ragionamento di cose patrie ad uso della gioventù, Bre- 
scia, tip. Venturini, 1839-1840 in 16 voll. 6: vedi partic. i ragionam. I, X.VI, 
XVII, XVIII, e XXI. 

Gervasi P. L'origine del Lago di Garda, in « Rivista delle tradizioni Popol. 
Ital., » Roma, 1894 N. 1-5. 

Giacomelli Silvio, A. Valerio Catullo è Giosuè Carducci davanti al Benaco 
Parallelo critico, in « Strenna del giornale l’Eco del Baldo », Riva, Mori, 
1905, in 4. 

Giacometti Emilio. Fra Benaco e Sebino. Brescia, 1896. 

Giacomuzzi Gio. Batt. Lago di Garda. Salò, tip. Pirlo - Veludari, 1894 in 8. 

Glissenti Fabio. Una corsa in Valle Sabbia: Conferenza. Brescia, tip. Longhi 
e G. (1907) in 8 di pp. 30. 

Glisenti Orazio Giuseppe. Cartoline del Lago di Garda, in « Monti e Riviere » 
I, 14; 15 dic. 1909. 

Goerres Guido, Santa Adelaide al Lago di Garda, versione di Vincenze de 
Gestro, in « Strenna Trentina » tip. Morcenio, 1842 in 8. 

Gregorini D. G, Memorie di Bed@zzole nel secolo XVI. Brescia, tip. Querinia- 
na, 1898, in 16, di pp. 68. 

Guerrini Paolo, Una tradizione bresciana sulla patria di papa Adriano VI. 

Hare Augustus d. C. Cities of Northern Italy, vol. I, The Riviera di ponente, 
and in Piedmont and Lombardy, London, G. Allen, 1897 con. ill. in 8, 
[XIV The lake of Garda,]. 

Hunziker Rudolf, Akademische Gesellchaft [Relazione delle Confer. del 
prof. Hunziker dal titolo « Ercole al Lago di Garda »|], in « Winterthurer 
Tagblatt » 26 febbraio 1909. 

— Paul Heyse am Gardasee. Salò, G. Devoti, 1910.in 8 di pp. 19 (estr. dal 
« Boten von Gradasee 1940, 24). 

Illustrierte Zeitung. Gardasee-Nummer. Leipzig, I. I. Weber, in fol. con ill. 

Impresa di Navigazione sul Lago di Garda Innocente Mangili. Capitolato 
d’eccez... Milano, Stab. Civellì, 1893, in 16 di pp. 64. 

— — Salò, tip. G. Devoti, (1898), in 4 di pp. 8. 

Istoria della B. Vergine d’Hono in Val di Sabbio, diocesi di Brescia. 1724, in 
Brescia, G. Turlino, 1734 in 16. 

Kandler Pietro. Dle Trifin:o posto sul Lago di Garda. Pubblic. per cura: del- 
la Società « Minerva » Trieste, 1865. 

Kornelia A. Am Gardasee. Arco, 1888, in 416, 

Laeng G. Varcando l’iniquo confine: Riva di Trento e la Catena del Monte 
Baldo, in Riv. del Touring G. Ital. XXII, 1. Gennaio 1946. 

La Mara [ps. di Maria Lipsius] Sommerglùck (Svizzera) Leipzig, 1881 in 16. 

Lechi Luigi. Memoria della tipografia bresciana nel secolo XV, Brescia, tip. 
Venturini, 1854 in 8. 

Leggenda (Una) delle Città di Benaco, in « Illustr. Bresciana » VI, 48 (di C. 
Buffoni Zappa e G. Solitro). 
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Lettera ad un amico, Salò, tip. Righetti, (si a.) in 8 di pp. 15. 
Lettera seconda ad un amico, Brescia, Spinelli e Vallotti, 1716 in 8. 


Lucchini Luigi. Relazione all'assemblea generale della « Pro Benaco » Riva, I 


tip. Miori, 1907, in 16. 

Maceri Bernardino, Comunicazione al Consiglio Provinciale della delibera- 
zione presa d’urgenza... su un servizio di Navigazione del Garda. Brescia, 
tip. del Pio Istit. Pavoni, 1874, in 8. 

Malfer Floreste. Sul Lago di Garda. La prigioniera della Rocca di Garda. 
Leggenda, in « Vita Trentina » VIII, 5, a N. 51-53, Trento 1910. 


Manelmo Vicentino. De Brixiae obsidione, pubblicato da P. Astezati. 


Manfroni Alvise, Per una esposizione generale del Garda, in « Alto Adige » 


XXV, 286; Trento 16-17 dic. 1910. 

Manno Antonio. Bibliografia storica degli stati della Monarchia di Savoia... 
Torino, Fratelli Bocca, 1 [alle voci benacensi]. 

Mantice Giovanni, Il movimento pangermanista e l’Italianità del Garda, i 
« La Grande Italia » N. 26; 26 Giugno 1910. 

Mantovani (I) sul Garda, in « Italia Bella » IV, II. Milano 15 Giugno 419411. 

Manzi A. L’Italianità del Garda e una nobile iniziativa di Brescia, in « La Pa- 
tria » II, 2, Milano, Febbraio 1912. 

Marai Gian Dom. Il Benaco illustrato. Verona, tip. Noris, 1879 in 8. di p. 96 
estr. dall’« Archiv. stor. Veronese » vol. II.) 

Marchiori Pietro. Le principali coltivazioni della Provincia di Brescia con 
dieci carte illustrative, Brescia, tip. Queriniana, 1884 in 16. 

Martens Georg. Der Gardasee, în « Hertha » Zeitschrift fùr Erd-Volker und 
Staatenkùnde, besorgt von Berghaus und K. F. V. Hoffmann, Stuttgart ù 
Tubingen, vol. XIII, 1829 a pp. 209, 320, 412. 

Martinengo-Cesaresco Evelina. Lombard Studies. London, Fisher Unwin, 


1902 in 8, [Benacus, the poets Lake pagg. 1-68 - Memorials of a Lombard 


House a pagg. 69-130; Vittoria Accoramboni a pagg. 131-157]. Vedi « Sen- 
tinella Bresciana » 18 Gennaio 1903. 


— Il Cantore di Laura sul Lago di Garda in « Il Giornale d’Italia » 14 no- 


vembre 1907. e « Illustrazione Bresciana » VI, 102 e anche in «La Rivi- 
sta del Garda» I, 5, Salò 1912. | 


— The Lago di Garda, in « The Portfolio » N. 19-21; luglio settembre 1891 


‘con illustrazioni. 

— Benacus, in « Macmillan ’s Magasine », Luglio, 1887. 

Massarani G. e Guastalla Alfredo. Condizioni attuali del Lago di Garda, in 
« Atti del X. Congresso d’idrologia climatologia e terapia fisica», Perugia, 
1910 a pagg. 116-126. È 

M. B. Varietà: Dante e il Lago di Garda, in « Gazzetta della Provincia di 
Brescia » 25 Gennaio 1846, N. 4. 


Medin A. Descrizione delle città e terre bresciane nel 1498, in « Arch. stor. 
Lomb. » XIII, 3, Milano 1886.a pagg: 683-84. 
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Memoria statistica del paese di Gavardo nel dipartimento del Mella, Brescia, 
tip. Dipartimentale, 1805, in 8. 

Memoriale a S. E. il Ministro dei Lavori pubblici sulla Navigazione del La- 
go di Garda, Salò, tip. G. Devoti, 1901 in 8. 

Menis Villelmo. Saggio di topografia statistico-medica della Provincia Bre- 
sciana, Brescia, tip. della Minerva, 1837 in 8, t. 2. pe 

Meyers Reisebiucher Deutsche Alpen 4. theil... Gardasee. Leipzig u. Wien 
Bibliogr. Inst. 1910 in 46. 

Michaelis Kurt von Bozen zum Gardasee. Spezial nummeer der Zeitschrift 
« die Saisore » XV, 1911. 

Molmenti Pompeo. Una relazione del secolo XVII. sul Lago di Garda, in 
« Illustrazione Bresciana » II, 25-26. 

— Benacus, in « Hlustr. Bresciana » III, 37 Brescia 16 Giugno 1904 (recens. 
all’opera del Solîtro). TE 

Nane J. Eisernes Dolchmesser aus dem Gardasee. Mit. Tafel, in « Jahrbi- 
cher des vereins von Alterthums freundem im Rheinlande, » fasc. 85, 1888. 

Navigazione (La) austriaca sul Garda?, in « Italia Bella », 3; 15 Febbr. 1911. 

Navigazione sul Lago di Garda coì piroscafi della Società delle ferrovie del- 
l'Alta Italia. Tariffe a condizioni dei trasporti. Riva, tip. Frassine - Ber- 
tacco, 1867 in 8, di pp. 44- II, con 2 tabelle. 

Noè Heinrich. Bilder aus 'Sùdtirol und von der Ufern des Gardasees Neue 
[Titel-] Ausgabe Munchen, Lindauer, 1899 in 8 pp. VIIT-414. 

— Von Deutschland nach Italien - Die Brenerbatn vom Fraustrom bis zum 
Gardasee Zurich. 

‘Odorici Federico. Memorie volcianesi e della Pieve antica di S. Pietro di 
Liano dal sec. XII al sec. XVI. Rapidi Cenni. Salò, tip. Eredi Capra, 1857 
in 16 di pp. 19. 

— Lettera a Paolo Perancini sulle osservazioni di un benacense intorno ad 
alcuni commenti ai versi di Dante... Milano, 1846. 

— Storie bresciane. vol. XI, Brsceia, tip. G:lberti, 1853-1865 in 8. 

— Storia Bresciana compendiata. Brescia, tip. Apollonio, 1882, in 8. 

Operationen (Die) der òsterr Marine wahrend des Kriegs 1886. Die Ereignisse 
auf dem Garda - see... Wien, GC. Geroldis Sohn, 1867, in 8 pp. 48 con 

.3 tav. (Estr. dall’« Archiv. fur Seewesen »). 

Ordini e Proclami di.., Giacomo Bragadino podestà di Verona in proposito 
di Biade, Verona, Stamp. delle donne, 1591, 4. di pp. 8. (Ordini sul Com- 
mercio del Garda). 

— per le barche del Lago di Garda. 5 agosto 1609, Verona, B. Merlo (s. d.) 
fol. vol. 

_ Orlandini Ugo. Adriano VI sarebbe egli italiano? in «Rivista Araldica », 
febbr. 19413. 

Paota Datij Scortae Lacus Gardae (s. n. t.) in fol. di pp. 64 (1711 ?). 
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Pasolini Guido. Saggio storico, Roma, Loescher, 1913 [su Adriano VI da 
Renzano sulla riviera di Salò]. 
Panza A. La Brescia-Trento e la Brescia-Gargano, in « La Rivista del Garr- î 
da » II, 8, Salò 1914. , 
Pedrazzoli Ugo. L’acquacheta. I Battezzatori. Il Benaco nella Divisa Comme- 
dia. Quarta ricreazione dantesca. Roma, Casa Editr. Italiana, 1909 in8a 
pagg. 10-15. 
Perini Agostino, Il Lago di Garda, in « Gosmorama pittorico » Milano 41836, 39. 


Perini Osvaldo. Sulla custodia del Lago di Garda. Epoca veneta, in « Arch. 
stor. Veronese », vol. XI, Verona, tip. Cesira Noris, (1889-1884). 


Ponzetti Angelo, Il Lago di Garda e la, irrigazione dell’agro cremonese, Mila- 
no, tip. Nazionale, 1882 in 8 di pp. 20. 


Progetto della Esposizione illustrativa del bacino del Garda da tenersi in Ve- 
rona, Verona, tip. Franchini, 1890 in 4 di pp. 7. 


Quattordici vedute del Lago di Garda, disegnate da Calderar!, Venezia, lit. 
Kirchmayer, 1844. 


Regolamento per la navigazione a vapore sui laghi di Garda e d’Iseo. Sche- 
ma formulato dalla Prefettura di Brescia colle modificazioni della deputa- 
zione Prov. di Verona (s. n. t.) in 4. di pp. 7. 


Relazione intorno ai provvedimenti per la definitiva organizzazione dei ser- 
vizi di vigilanza finanziaria sui laghi di Garda, Maggiore, di Lugano. e 
nelle Lagune venete. Roma, Bertero, 1897 in 4 di pp. 78. 

Riccchelli Pietro. La Valle Sabbia. Memoriale. Brescia, tip. pollon, 
1894, in 3. 

Ricordo del Lago di Garda, Salò, G. Devoti, 1892, în 16. 

Riccobelli Pietro. Memorie storiche della Provincia. Bresciana e particolar- 
mente delle Valli Sabbia e Trompia, Brescia, tip. Venturini, 1847, in 8. 
Riflessioni di un parroco della Diocesi di Mantova sulla circolare del cittadi- 
no Dell'Acqua della polizia generale del dipartimento del Benaco, ai par- 
09, e municipalità del dipartimento. Verona, tip. Ramanzini, 1799 in 8. 

Righi Ku Relazione sul progetto d’acquisto del nuovo materiale guilegs 
giante sul Lago di Garda, 1887. 


Ritter Anna. Frùhlingstage am Gardasee, in « Die Gartenlaube » 1902 N. 14-20 

Rivista (La) del Garda - pubblicazione: ‘quindicinale, Salò, Devoti, 1912- 1914 
Anno Ie II. [diretta da Alfredo Pansa]. 

Rossi Ottavio, Le memorie bresciane, opera historica e simbolica riveduta da 
Forti Vinaccesi, Brescia, 1690 in 4. [Notizie storiche sulla riviera bena- 
cense]. i 

Rossi Pietro, Verona e il lago di Garda nella poesia Carducciana, Bologna, 
Nicola Zanichelli, (Verona, tip. Cooperativa) 1908 in 16 di pp. 245. 
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Rummel Walter. Freiherr von die oberitalienischen Seen, in « Velhagen 
Klasing ’s Monatshefte, fasc. di ott. 1919. 

Sabatti Antonio. Quadro statistico del dipartimento del Mella, Brescia, 
N. Bettoni, 1807 in 8. | 

- Appendice al quadro statistico del Mella, Milano, Stamp. Reale, 1809 in 8. 

— Riflessioni sulla Appendice al quadro statistico del dipartimento del Mel- 
la, Brescia, tip. Soc. del Mella. 

Santoni Francesco. Degli antichi diritti della chiesa di Trento sul Benaco. 
Trento, tip. Scottoni e Vitti, 1885 in 8 di pp. 27 [nozze Benuzzi-Santoni |. 
Sanuto Marin. Itinerario per la terra ferma veneziana nell’anno 
MDCCCCLXXXIII. Padova, tip. del Seminario, 1847 in 4 di pp. 157 e 41 

a pagg. 62-66, 86-89; 90-91; 92-93. 

Schiff (Neues) dem Gardasee, von Pferden in Benegiung gesetzi (Aus dem 
Messaggiere Tirolese) in « Bote fiùr Tirol », 1830, 17 a pp. 68. 

Schoeffer. Le Lac de Garde, in « Revue Chretienne » N. 3; 1887. 
Schuliz-Riesenberg W. Die Reise nach den oberitanienischen Seen... Quin- 
ta Edizione. Berlin, A. Goldschmidt, 1905-1906 in 8 [4. Lago di Garda]. 
Sighele Scipio. Pagine Nazionaliste, Milano, Treves, 1900 in 16 [16.: L’Italia- 

nità del Garda]. 

Sistemazione idraulica del territorio in sinistra di Po da Cremona al mare, 
collegate alla regolazione del Lago di Garda. XX tavole. (Deputazione Prov. 
di Mantova) Mantova, 1915. 

Società Italiana ferrovie meridionali rete adriatica. Navigazione sul Lago di 
Garda. Istruzione concernente i trasporti sul Lago di Garda e la relativa 
contabilità di prodotti. Firenze, tip. Civelli, 1890 in 8 di pp. 57. 

Soldo Cristofaro. Annales Brixiani ab. a. 1437 ad a. 1444. [Le battaglie del 
1438 sul Garda. 

Solitro Giuseppe. Catalogo dala Biblioteca del Lago di Garda del fu Glau- 
dio Fossati di Toscolano. Salò, tip. G. Devoti, 1899 in 8 di pp. 63. 

— L’eresia sul Lago di Garda, in « Illustrazione Bresciana », IM, 31-22. 

— Cenni storici della Regione del Garda in « Monti e Riviere » II, 19, 10 no- 
vembre 1910. 

— Il Garda, in « Illustrazione Bresciana » IV, 49. 

— Il Benaco. Notizie e appunti geografici e storici con vignette e carta coro- 
grafica. Salò, Gio. Devoti edit., 1897 in 8 di p. XIII, 759 ill. 

— Cenni storici della Regione del Garda. Perugia, Unione tip. Cooperativa, 
1944, in 8 di pp. 46 (estr. dagli « Atti del X. Congresso Nazion. di idro- 
logia, climatol. e terapia fisica », Salò, 1910. 

Sopra una petizione della Magnifica città circa il capitano del Lago SEC 
« Arch. Stor. Veronese » Vol. 26. 1885. 

Sormani-Moretti L. La Provincia di Verona. Monografia ini in economi- 
ca, amministrativa, Firenze, Olschki, 1904 in 4. 
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Sozzani Adolfo. Per l’italianità del Garda, in « Monti e Riviere » I, 5, Mila- 
no, 20 sett. 1909. 


Stampa delli Parroci delle Chiese figliali e provvisionali della Piave di Gar- 


da (s. a.) ma Verona, 1794 in 4, di pp. 82. 

Stampa Sp. Fiscali della Serenissima Signoria. Mag. Città di Verona e 
LL. CC. Assuntori di giudizio contro varii paesi (s. n. t.) [Verona, 1791] 
in 4 di pp. 372. 

Stanghellini Luigi. Città e provincia di Verona, Verona tip. G. Marchiori, 
19414, in 8 pp. 43. 

Statuti di Val di Sabbio. Brescia, F. Britannico, 1573, in 4. 

— divisi in cinque libri, Brescia, V. Sabbio, 1597 im 4. 

Strafforello Gustavo. L'Italia nei canti dei poeti stranieri contemporanei, T'o- 
rino, Un. Tip. Edit. 1859 in 16, a pagg. 30-31: Jorissen, Il Lago di Garda. 

— Chiesi G. Borsari L. La Patria. Geografia dell’Italia, Torino, tip. Editrice 
Torinese, 1910 (al vol.: Bergamo e Brescia).. 

Strenna del Giornale l’« Eco del Baldo », 1905, Riva, F. Miori (1905) in 4. di 
pp. 62 (2. ediz. dopo il sequestro). 

Terminazione a favore delli originari di Sabbio Brescia, Up. Vignadotti, 
1689 in 3. 

Terminazione degli Illustrissimi ed Ecc. Sig. Cinque Savi alla mercanzia ed 
inquisitori alla carta, concernente le marche indicanti il nome e cogno- 
me dei fabbricatori della carta. Venezia, Pinelli, 1768 in 8. [delle fabbri- 
che benacensi |. 

Thode Enrico. Somnii explanatio Traumbilder vom Gardasee in san Vigilio 
mit 9 Tafieln... Berlin, Grote Sch. Verl. 1909 in 8, di pp: 89, con 9 tav. fuo- 
ri testo; vedi « Monti e Riviere », II, 57; « Pro Cultura » I, 5 a pagg. 364-65. 


Titoni Pietro Emilio. Relayione del naufragio accaduto sul Lago di Garda 


nell’8 ottobre 1860, Brescia, tip. Apollonio, 1864, in 16 di pp. 38 con 1 t. 
Estr. dai Comm. dell’Ateneo di Brescia 1858-1861. 

Valdemiro da Bergamo (Padre). I conventi e i Cappuccini bresciani, Milano, 
Cesare Crespi, 18941 in 8. | 

Valerini Adriano. Le bellezze di Verona. Ragionamento. Verona, tip.. Disce- 
polo, 1586 in 8, a pagg. 29-47 del Benaco. 

Valle Alessandro, Alle memorie di Eleonora Marchi sommersa | nelle acque 
del Garda il giorno 8 ottobre 1360, Verona, Civelli, 1860 in 4 di pp. 7. 

Vesin A, Ancora per il Garda italiano, in « Gazzetta del popolo della dome- 
nica » 14 agosto 1910. 

Verdaro G. La poesia dei laghi, in « Conversazioni della Domenica » N. 29, 
18 luglio 1886 [Catullo e Carducci al Benaco]. 

Vidotto Giacomo. La Provincia di Brescia studiata dagli alunni delle scuole 
primarie. Brescia, tip. Aopllonio, 1890 in 16. a p.p 39-42 del Benaco. 

‘ Ville e Gastelli d’Italia. Lombardia e Laghi. Milano, Tecnografia, Soi in 4, 
fig. di pp. 673 con 17 tavv. 
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Zambusi Dal Lago Francesca. Storia di alcuni paesi e castelli della Provincia 
Veronese narrate ai fanciulli. [Il Lago di Garda o Benaco] Verona, Fran- 
chini, 1880 in 24., e prima Venezia tip. Visentini, 1876 in 8. (estr. dal Gior- 
nale « La Donna »). 

Zanardelli Giuseppe. Notizie naturali, industriali ed artistiche della Provin- 
cia di Brescia: lettere pubblicate nel 1857 sul Giognale il « Crepuscolo ». 
Prefazione dell'Avv. Massimo Bonardi. Discorso di S. E. il Ministro Rava 
(a proposito dell'Esposizione Bresciana) Brescia, Un tip. lit. Bresciana, 
1904 in 8. di pp. 461. : 

Zane A. Gavardo, in « Illustr. Bresciana » VI, 103, 1. dic. 1907. 

Zane Francesca. Osservazioni di un benacense intorno ad. alcuni commenti 
sopra i versi di Dante. Milano, Tip. Bonardi, Pogliani, 1846 in 8. 

Zaniboni F, Paese (Il nativo di Mignon. Sulle rive del Garda, in « Ilustra- 
zione Bresciana » VIII, 142. 


* 
* * 


Storia dell’ Arte e della Musica 


Alessandri Alessandro, La pittura del Garda, in « La Rivista del Garda » II, 
1, Salò, 1913. 

Berenzi Angelo. Di alcuni strumenti fabbricati da Gasparo di Salò, posse- 
duti da Ole Bull, da Dragonetti e dalle sorelle Milanollo, Brescia, Stamp. 
Fratelli Geroldi, 1906 in 8 di pp. 49. [Vedi « Illustrazione Bresciana » III, 
EIIN 2453544905]. 

B[erenzi] A[ngelo] Gasparo da Salò. Doverosa commemorazione centenaria. 
14 Aprile 1609 - 13 Aprile 1909, in « Illustrazione Bresciana » VIII, 135. 

— Per la riapertura del Duomo di Salò... Per il ristauro di una sala storica 
Prepositurale in Salò. Cremona, tip. Coop. operaia, 1908 in fol. vol. 

— I liutai bresciani, con note. Brescia, tip.. Apollonio, 1890, in 8 a pp. 8-13 di 
Gasparo da Salò (estr. dai Comm. dell’Ateneo di Brescia 1890). 

Bettoni Cazzago F., L'arte nella storia bresciana, in « Commentarii dell’Ate- 
neo di Brescia » 1896 a pp. 190 e segg. [del Bertoni, di Gasparo ecc.] 

Bettoni Pio. Gasparo da Salò e l’invenzione del violino, in « Commentarii del- 
l'Ateneo di Brescia » 1901 a pagg. 259 e segg. 

. — Per l'inaugurazione di un ricordo marmoreo a Gasparo da Salò, sta in 
« Inaugurandosi il Lungo Lago» G. Zanardelli, VIII sett. 1906, Salò, 
G. Devoti, 1906 in 8. 

— Il liutai bresciani, in « Brescia all'Esposizione delle regioni italiane in 
Roma », 1911 Brescia, Stamp. Fratelli Geroldi, 19414 in 4, a pp. 29-42 e an- 
che in « Illustr. Bresciana » N. 91 e 92, 1911. 

Bustico Guido, Gasparo da Salò, liutaio del secolo XVI, sta in « Per le nozze 
d’argento della Società filodrammatica in Cisterna di Roma » 27 maggio 
1909, Roma, Danesi, 1909, in 8, e anche in « Ilustrierte Zeitung », N. 3344, 
41. agosto 1907. 
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Bustico Guido. Bibliografia relativa a Gasparo da Salò, in « Terze pagine bela 


censi » Salò, Devoti, 1909, in 16°. 


- Per la storia del Melodramma. F. Bertoni e G. S. Rubinelli, in «La Rivi- | 


sta del Garda » II, 3 Salò 16 ottobre 1913 e vedi pure  « Musica », Roma 
Ea, Aprile 1918. | i 


Butturini Mattia. Gasparo da Salò inventore del'violino moderno. Studio cri- 


tico. Salò, tip. Gio. Devoti, 1901 in 8. di p. 25. 


— Pietro da Salò ed il Gobbo di Rialto (con notizie inedite). Salò, tp Giov: 


Devoti, 1906 in 8 di pp. 11. 


Carotti Giulio. Gli affreschi di Maguzzino, in « Arte Nuova » Serie VE fasci: 


colo III, IV, 1904. 


Casimiro (Padre) Memorie istoriche della Chiesa e Convento di Araceli, Ro- 3 


ma, 1746, in 4 [a pag. 48 epitaffio di Andrea Baruzzo benacense]. 
Gasparo da Salò (Le lapidi a) e a G. Maggini, in « Mustrazione Bresciana 
VI, 83. 
Gasparo da Salò (Per il ricordo a). Numero unico 14 aprile 1907. (Salò, De- 
voti, 1907) [articoli di Piltz, Bettoni, Solitro; versi di Ambrosi]. 


Livi Giovanni. Il primo documento su Gasparo da Salò, in « Illustrazione 


Bresciana » V, 74, 16 nov. 1907. 


— Gasparo da Salò e l’invenzione del violino. Da documenti inediti, in « Nuo- 


va Antologia » vol. CXVIII, 16 agosto 1801. 
— Iliutai bresciani. Nuove ricerche . Milano, Ricordi, 1806. (Estr. dalla « Gaz- 
zetta Musicale » Milano 2 genn. 1895). 


Lozzi Carlo. I liutai bresciani e l'invenzione del violino (con nuovi documen: 
ti) Milano, Ricordi, [1891] in 16° (estr. dalla « Gazzetta Musicale » 1891: di 3 


Gasparo da Salò). 


Martinengo Cesaresco Evelina, La Battaglia di Salò [quadro] i in « IUlustrazi 0 


ne Bresciana » IV, 44. 


Marangoni Guido, I pittori del Si in « Rivista Musicale » del Touring, i 


XIX, 2; febbraio 1913. 


Modern Kunst. Gardassee Nummer, Berlin, Rich Bong, in fol. illustr. 


Molmenti Pompeo. Il Moretto e l’organo della Cattedrale di Salò, in « Nuo- 1 
vo Arch. Veneto » t. XII, p. I, Venezia 1896, Venezia, tip. Stelli Visenvino È 


(estr. in. 16. di pp. 3). 


Molmenti Pompeo. Il Palazzo Martinengo a Barbarano di Salò, in « Rasse- 
gna Nazionale », Firenze 1. Marzo 1899. 


— Un contratto fra il Comune di Salò e i pittori Palma il Giovane e Antonio 
Vassilacchi detto l'Aliense, in Atti del « Reale Istit. Veneto » t. LXVI, 1906- 


1907. (estr. in 8 di pp. 183). 


Moretti Gaetano. La Conservazione dei Monumenti della Lombardia. Relazio- 
ne dell’Ufficio Regionale. Milano, tip. Umberto Allegretti, 1908; 8 [di Salò 


a pp. 162-163; Sojano 163; Sirmione 163; MAGRTDO 163; Desenzano 167; VOsa | 


ciano 166]. 
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Perancini Paolo. Intorno alla Vita ed alle opere di Romualdo Turrini, Pitto- 
re di Salò, e pubblicazioni di sei lettere di A. Canova, Brescia, tip. Gilber- 
ti, 1866 in 8 di pp. 31. 

Piltz 0. Gasparo von Salò, in « Der Boote vom Gardasee III, 20 e 21. 

Polko Elisa, Nicolò Paganini e i fabbricatori di violino. Dal tedesco recato in 
ital. da Lodovico Ravasini. Trani, V. Vecchi 1892 in 16 di pp. 247 [di Ga- 
sparo da Salò]. 

Perancini Paolo. Breve illustrazione dei più rimarchevoli oggetti d’arte esi- 
stenti in Salò, Salò, tip. Benuzzi, 1874, in 8 di pp. 831. 

sa Gabriele L'Arte nella storia bresciana, Milano, n la « Rivista Re- 
i aina » (tip. L. Bortolotti) 1878 in 16 di pp. 

Rhò-Guerriero Vit. Em. Gasparo da Salò AMO del sec. XVI] Roma, di 
Forzani e G. 1892 in 8 di pp. 25. 

[Salò] (Arte moderna ‘a) in « Illustrazione Bresciana » V, 75. 

Sigma. I pittori del Garda. Angelo Landi, in « La Rivista del Garda » II, 5, 
Salò 1914. | 

Rossi Ottavio. Le memorie bresciane opera storica e simbolica... riveduta da 
Ottavio Vinaccesi, Brescia, Domenico Gromi, 1693 in 8 a pp. 194-209. 

Solitro Giuseppe. Il Lago di Garda. Bergamo, Ist. Ital. d’Arti grafiche, 1904 
in 41ll. 

— Lo stesso in tedesco per F. Brauer, 1905 in 4. 

— La Cattedrale di Salò, in « Illustrazione Bresciana » VI, 57. 

Valentini Andrea, I musicisti bresciani ed il teatro Grande [di Brescia]. Bre- 
scia, tip. e libr. Queriniana, 1894 in 8. 

- Vignola F. N. Il Lago di Garda in un quadro di F. G. Caroto, in « L'Eco del 
Garda » I, Verona, 1907. 

Zampa Giovanni, Violini antichi. Storia e tecnica della liuteria, Sassuolo, 
tip. Paolo Paoli, 1909 in 8 [ Gasparo da Salò a pagg. 23-27 e vedi pure dello 
stesso A. « La Provincia di Cremona » N. 90, 18 aprile 1909. 


* 
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Etnografia, Paletnologia e Archeologia 


Anelli Marcantonio. Pulada. Stazione neolitica delle morene del Benaco, Lo- 
di, tip. Wilmant, 1897, in 16 di pp. 66. 

Bertolini D. ia archeologiche a Lazise, in « Archivio Veneto » t. 29, 
1884. 

Betta (De) Edoardo. Notizie archeologiche veronesi e degli scavi nelle stazio- 
ni lacustri del Garda. Comunicazioni, in « Atti del R. Istituto Veneto » 
1372 t. V. serie V. disp. V. a pagg. 373-375, 

Bizio G. Sopra gli scavi nelle stazioni lacustri di Peschiera. Comunicazioni 
in Atti del R. Istituto Veneto di S .L. ed. A. t. V. serie V. disp. V. a. 
pagg. 421-422. ì 
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Cavazzocca Alberto. Stazione lacustre del Bor presso Pacengo sul Lago di 


Garda, Reggio Emilia, tip. Artigianelli, 1878 in 8 di pp. 3 (estr. dal « Bol- 


lett. di Paletnol. italiana » IV, Pa Agosto 1878 [nell'estr. mancano le. 
note del Pigorini]. 


Cavazzocca Mazzanti Alberio. Abitazioni lacustri del Lago di Garda. Pala- a 
fitte di Bor, Verona, tip. Franchini, 1880 in 8 di pp. 19 con 5 tav. (6 dal 


Vol. p. norze Conati-Gabardo). 


Cavazzocca-Mazzanti Vittorio. La Pieve di Cisano di Gardesana, Verona, ‘3 
G. Franchini, 1911 in 8 di pp. 20 (estr. dagli Atti dell’Accad. di Agric. 4 


‘scienze e lettere... di Verona, S. IV, vol. XII, 1911). 


Cavazzocca Mazzanti Vittorio, Scoperte archeologiche a Lazise sul Garda, in 


« Madonna Verona » V, 4, Ott.-Dicembre 1911, fasc. 20 a pagg. 216-217. É 

Cipolla Carlo. Rapporto sopra antichità romane riconosciute in Scaveaghe 
nella Villa Carlotti di Garda, in « Notizie degli Scavi e Monumenti » co- 
munic. alla R. Accademia de’ Lincei, Roma 41885. | 

— Inscrizioni medioevali nella chiesa parrocchiale di Cisano, estr. dagli 
« Atti della R. Deputazione Veneta di Storia Patria », IV, in Archivio Ve. 
neto, XXII;, p. 488 - Venezia, 1881 in 8. 

— Una iscrizione medioevale a Cisano sul Lago di Garda, Torino, 1894 (estr. 
dagli « Atti della R. Accad. delle Scienze di Torino », vol. XXIX disp. 10, 
1894. 


— Alle rive del Lago di Garda, in « Arte e storia » 10 maggio 1894 n. 9 (Pa- | 


lafitte di Pacengo, Abside di Cisano, freschi di Bardolino). 


— Un documento inedito del 1123, Verona, 1887 (p. nozze Bennassuti-Peloso 


[vendita di terreno. con ulivi in Lazise]. 


— Relazione su Bardolino, letta nella Commissione per la conservazione di 
Monumenti, in «Foglio periodico della Prefettura », Verona, 1884 a 


pagg. 549 e segg. 
—S. Severo di Bardolino, in « Arte e Storia » 1908 N. 20 e 24. 


Cordenous Francesco. Le antichità primitive di Marendole nei Colli Euganei, 


in « Bollett. di Paletnologia Ital. » XXIII, III, 66 (anse lunate del Garda). 


Gerola Giuseppe. Un'iscrizione del 1296 a Garda, ‘in « Pro Verona viel 4 Gens 3 


naio 1911. I 
Gervasi P, Origine del Lago di Garda, in « Rivista delle tradizioni popolari 
italiane » fasc. V., 1894. i 
Goiran Agostino. Scavi nelle stazioni preistoriche di Peschiera, in c Atti e. 
Memorie dell’Accademia di Verona vol. 60, Verona 1883. 


— Catalogo degli oggetti presentati alla Esposizione preistorica veronese, Ve- | dj 
rona, tip. G. Franchini, 1876 in 8 di pp. 61. [Peschiera - Bor di Pacengo - v 


Saline e Colà di Lazise]. 


— Di una freccia di selce rinvenuta in Lazise sul Garda (1851), in « Madonna | 9 


Veronia » II, IV, ottobre dic. 1908. 
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«In Reg. 1273 A. fol. 180.» 
«In Reg. 1313 Lit. A. fol. 190. » 
«In Reg. 1301. Lit. B. fol. 260. » 
«In Reg. 1325. Lit. F. fol. 16. » 


«In Reg. Federici II Imp. anno 12309, fol. 3 a t. » 


«In Reg. 1324. Lit. C. fol. 200 a t. » 

«In Reg. 1274. Lit. B. fol. gg a t. » 

«In Reg. 1308 et 0. Caroli 2 Lit. C. fol. 20.» 

«In Reg. Regis Caroli 2 sign. 1305 B. fol. 54». 
«In Reg. Regis Caroli 2, 1306 fol. 78. » 

«In Reg. Regis Caroli 2 sign. r305 et 6 Lit. A. fol. 123 a t.» 
«In Reg. Caroli 2 sign. 13009 Lit. B. fol. 226 a t.» 
«In Reg. Joannae p.ae sign. 1343 et 1344 C. fol. 115 at.» 
«In Reg. Caroli p. sign. 1273 A. fol. 180. » I 
«In Reg. Caroli 2 1305 et 1306 D. fol. 120 a t. » 
«In Reg. Caroli ill. 1322. F. fol. 66. » 

«In Reg. Caroli 2, 1308 et'9-B. fol. 135.) 

«In Reg. Caroli, 2, 1306 D. fol. 243 a t. » 

«ili Reg Caroli v%1300 Ex to 134.) 

«In Fasciculo 47, fol. 103 tempore Caroli p. » 

« In Reg. Caroli ill. sign. 1314, A, fol. or at.» 

« In Reg. Caroli 2. 1294 M. fol. 164. » 

«In Reg. Caroli 2 sign. 1305 B. fol. 54.) 

«In Fasciculo sign. 69, fol. 107. » 

«In Reg. Regis Roberti sign. 1337 A. fol. 71 a t. » 
«In Reg. Regis Roberti sign. 1324 C. fol. 283.» 
«In Reg. Regis Roberti sign. 1313 A. fol. 121.» 


ATC: | 
Joannes Papa VIII... Athanastio episcopo S. Ecclesiae Neapolitanae. — Fol. 


343 epist. 66. » 


P i Fol. 


#Rol: 


Segue : 

« Joannes Papa VIII... Judicibus et universo populo Neapolitanae Civitatis. 
343 cap. 67 ». TRL 

« Joannes Papa VIII Athanasio episcopo Neapolitano, Petro episcopo... — 


457, @pist. 227. » | 
« Joannies Papa VIII... Athanasio episcopo Neapolitano. — Fol. 465, 


i SAI CAT) 


«Joannes Papa VIII Athanasio episcopo Neapolitano - Fol. 485, epist. 265. » 
« Joannes episc. ad episcopum. Nieapolitanum — Epist. 41, fol. 322. » 


Aiear.:150 r.: 


« Ex epistolis Decretalium Domini Innocentit Papae 3 — Lib. p. fol. 259 — 


PI. Episcopo et Capitulo Aversano ut Neapolitano Archiepiscoop obtemperent. » 


17 
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Segue : ì Re, ni sio i Si 
Ù «Lib. p. fol. 269 — Anselmo Neapolitano Archicps copo. De pluralitate be. È 
b; neficiorum restringenda. » Mini IO x 
n A car. 160 r.: 
k « Consignatione della testa di S. Severo all’ Arcivescovato nel 1337.» 
1 i | Comincia : o o | do 
(ri d( Tic 6 Novembris 1337. XI Indict. SRO per Notarium Jo. Paulum, de n 
i: Ponte de Neapoli notarium apostolicum... 
AFCATEO0IN: i 
« Ex Fabio Jordano in sua Historia Neapolitana ms. » 
Comincia : 
« Neapolim primam fere omnium Europae urbium Xpisti fidem a B. Petro | 
accepisse facile liquet... È i 
Segue : RE 
si I « Ex Historia Neapolitana auctore Fabio Jordano Ha dE D. manuscripta in 
4 anno 15809, ut ipse testatur cum de ecclesiis loqueretur. » 
Seguono i capitoli : 
IR ;« De Turris. » « De regionibus urbis. » « De Templis. » « De Thermis. » « De 
Portu... » « De Theloniis. » « De Tribubus.» «De ordinibus. » « De conditori- 
bus ei Nieaipolitanae. » , 
Ar Cal; 17001. 
Sa « Fatti della ‘Torre del Greco per conto VOL Chiesa MAERIoiS di Nanolii 
Comincia : 
Î «In anno 1418 la Reina Gone II impegnò lo detto Casale...» i 
A.car. 172 f.: 
| « De passu ferreo ecclesiae Neapolitanae. » 
91 A car. 175 r.: | 
3 | « Ex Registro Visitationis Reverendi Capituli ecclesie GIORGI Neapolitani 


per Rev. Vincentium Quatrimanum Vicaritm Archiepiscopi . Neapolitani e 
Bis -D. Anellum Russum Canonicum visitatores delegatos ab Ill.imo Archiepiscopo 
Ras Anibalem de Capua vigore commissionis facte sub data Neapolis 29 Januarii 158 
pro visitanida tota diocesi. ) oO 124 AR 
Sono tutti estratti di mano del gioni come i precedenti e i seguenti. n <<] 
A car. 188 r. è la copia di un.istrumento del 1390 fra l'Arcivescovo di. Na 


poli e il Capitolo della cattedrale. A margine è notato: pu TOLONE 
«In Registro originali fol. 189 at.» di di 
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Seguono altri documenti, notizie ed estratti riguardanti la chiesa napoleta- 
na, cioè del 1309 {In Registro originali, fol. 101). 

1183, (In Reg. originali fol. 435). 

1343 (In Reg. originali fol. 349) « Reductio numeri Canonicorum ad 40. » 

1390 (In Reg. originali fol. 353) « Concordia inter Guilletlmum Archiepisco- 
pum neapolitanum et capitulum de collatione Canonicatuum. » 

1537 - (fol. 409 a t.) « Bulla quod Canonici neapolitani deferant Rocchetum 
et Cappas. » 

1503 - « Oliverius Carafa capit possessionem Archiepiscopatus Nieapolitani. » 

1544 - « Ranutius Farnesius capit possessionem Archiepiscopatus Neapo- 
litani. » 

1551 - « Petrus Carafa capit possessionem Archiepiscopatus Neapolitani. » 

1565 - « Marius Carafa capit possessionem Anchiepiscopatus Neap. » 

1576 - « Paulus de Aretio capit possessionem Archiepiscopatus Neap. » 

1578 - « Anibal de Capua capit possessionem Archiepiscopatus Neap. » 


DACIFAZOLILAì 


« Ex Registro Visitationis factae anno 1584 parochialium Minorum. » 
Seguono notizie ed estratti del 1423, 1503, 1401. 


Ivi: | 
« Ex Registro Visitationis Maioris ecclesiae Neapolitanae, 1580. » 
Seguono notizie di documenti del 1548, 1456, 1406, 1554, relativi alle fami- 


glie Loffredo, Scondito, Caracciolo, Oliviero. 


A'i6a1,2021;: 

« Ex Registro Visitationis Hebdomadariorum. » 

Seguono notizie di documenti del 1372, 1371, 1360, 1357, 1506, 1223, 1381, 
1446, 1399, 1378, 1416, 1184, 1452, 1418, 1430, 1414, 1336, I3$I. 


A car. 204 r.: 

« Ex Registro Visitationis Rev. Hebdomadariorum maioris ecclesiae Neapo- 
litanae. » 

Segue un sommario di notizie dei secoli XIV, XV e XVI. 


A car. 206 r.: 


«Petri Angeli Bargaei poemata omnia Florentiae impressa anno..... apud 
Juntas... » | 

«In primo libro Carminum, fol. 241, sunt versus sequentes 113 ad Alphon- 
sum Carafam Cardinalem amplissimum pro Altilio Qualundio. » 

Comimcia : 

« Nec quam sollicitus tum mihi fregerit... » 

In fine: 


« Fol. 295 sunt versus ad Paulum Jovium et Simonem Porcium in quibus 


À 
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author eos mirum.in modum celebrat : sunt etiam ibi saepius versus ad Antonium 
Ciofium Jureconsultum. » 


A car. 207 r., di carattere recente : 


« Historia originis et progressus ordinis Cistencilensis. » D’altro carattere, fra 


\ i righi del seguente titolo, è scritto: « Camilli Tutini est ». 3 

1 | A 

Comincia : 1 

fr: « Jesus. Maria .Bernardus. Iiber Visitationis presentis anni a nato Domino 
i 1597. Praefatio : » 8a : E 
"2 ‘ « Patribus Cist. Ord. Frater Cornelius Pelusius Calaber Cist. Professus et 
Si Prior huius venerab. Monasterii sancti Joannis in flore... » = Ò 
{i Segue a car. 209 r.: 3 
v È 
« De Ordine: Cist. Cap. I.» È 


Ascari. 220.0 


he 


leaniclatià 


« Catalogus Monasteriorum Ordinis Cisterciensis. 


In fine: 


«Summa omnium Abbatiarum Cisterciensis Ordinis: 1251. » 


Segue : 


« Epilogus Provinciarum. » 


A Car. 243 1a: 


% Ù ; ° 7 - 4 
« Abbatiae Ordinis Cisterciensis in Regno Neapolitano et Campania Romana 
sitae... )» 


ACCAFMALI.T,: $ - 


Ù « Abbatiae quae sunt in Provincia Calabriae et Basilicatae. » 


ATCITIZIO LIE: 


A « De Abbatia Florensi et eius filiabus Liber IIII. » 


ti 


VASCO TON 


« Nota scripturarum quae asservantur in Archivio Regiae Siclae Neapolis de 
Monasteriis Cisterciensibus, collectae per D. Camillum Tutinum Presbiterum. 
Neapolitanum. » 


AXNCRIVIIR4T,% 


« Bullae Summorum Rom. Pont. pro Monasterio Florensi. ». 
Non è che l’indice, a cui fan seguito: ta (EN 
« Bullae S. R. E. Candinalium. » ds | a 
« Bullae Archiepiscoporum, Episcoporum, Abbatum. » | 
« Privilegia Imperatorum et Regum. » 
« Literae - Donationes - Instrumenta - Transumpta - Sententiae. » Fi 
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e Acca, Fori: 


«Indulgentie et gratie per più sommi Gta concesse allo sacro Monaste- 
rio di S. Giovanne in Fiore.. 


A car. Ido cia TS 


«Lector nota visionem scriptam in codice quodam antiquo in Bibliotheca 
Monasterii Florensis. » 

Segue uni lista di monasteri Cisterciensi, di mano del Tutino, e l’indice del 
descritto libro. 


A car. 335 r. È 


Lettera launa de’ 15 F Sa 1659 a ERI ‘Tutino, in Roma. È sottoscrit- 
ta: « Frater Joannes Prior Cartusiensis. » 


cargo: 


« Copia di Lettera del sig. D. Giovanni d’Austria alla Maestà della Regina. 


Regente di Sapgna.» La data è dei 21 ottobre 1668. 


IS. : 
1 Cart. del sec. XVII-XIX, a. 270 mill. 1. 220, oltre le carte di maggiore o mi- 
bi nore grandezza, di car. 150. — Leg. in pergam. 
i | GUILLIETATUS. S APULIENSIS DE REBUS SICULIS — ETC. 
i ACT: 1 


@ 


« Guillielmi Appuliensis Rerum in Italia ac Regno Neapolitano Normamni- 
carum Liber Primus. » 


Comincia j 
«Gesta Ducum veterum veteres cecinere poetae... » 
È Ha nei margini diverse note. Resta interrotto a car. 20 v. col verso del 


cd 
libro terzo: 
E «Dum cognoscit equos, parcit patiturque merori.. » 


A car. 21 r. comincia il testo greco delle Epistole di Alcifrone. Dopo il titolo : 


È, « Alppovoc Pijropos Emotolai Ardpopat. » 

È | segue: 

A « TMavxinmans Xapwrrn. » i 
d hit Obx ÉT eìpì Èv Epauti) © piteo . .. » 

1 AscarcA4'v.: 


« IMEdynevog Piropdyo. » 


Ai ta 
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Finisce alle parole : 
«i. . oddè ele TOUTWY dyeta Brin 
Il resto manca, come pure manca una parte dell’ Fpist.. 


« Kpdtns Mvasoî, a car. ;.9 v. | 4 


A car. 40 1. è detto a marg. donde questo testo fu esemplato, cioò : 


«Ex cod. 110 Urbin » che appartiene a uno dei fondi della Bibl. Vaticana. 


» Ù 
ACALIARIIA: 
. “ . . . i U 3 
« Breve annale cronologico della Russia, di Michele Lomonosow, tradotto. 
dall’originale russo dal Colonnello Roberto Winspeare. » 
’ A ES ; ; 
Al cartsozinà 
Indice di un trattato de Immunitate, diviso in sei patti, di cui precedono i 
titoli, e sono : ù 
« De immunitate personali. » 
« De immumitate reali’. » 
« De immumitate locali. » 
« De delictis exceptis et non exceptis in Bulla Gregoriana. » x 
« De Conservatoribus ecclesiasticae immunitatis. » 
« De modo conservandi ecclesiasticam immumnitatem ac absolvendi excom- 
municatos. » 
Seguono i titoli dei capitoli di ciascuna parte. 
Di car. SET, 
« Per il patrimonio delli cinque carlini a botte di vino con i fidelissima Cit- 
tà di Napoli. » 
Comincia : ì 
« Per dare la chiarezza delle ragioni con le quali li Consignatarii di Giustitia 
della gabella del docato a botte, hoggi ridotta per loro a soli cinque carlini, preten- 
dgno che l’Annona di questa fidelissima Città debbia essere esclusa dalla sua 
pretensione è necessaria riferirle pritna in che modo questa gabella pervenne 
nel dominio d’essa Annona... » 
È ALCARTORTO 
i Lezioni intorno agli esercizii divoti da praticarsi dai giovanetti. 
ACCATNA TOLTI A 
« Libro 3. del Governo Politico — Discorso 2. Nel quale si tratta delle qua-. 
lità particolari che deve havere quello il quale il Principe vole eliggere per Mi- 
nistro de Giustitia. » 
} i A 
Comincia : | ; 
« L’elettione de Ministri e principalmente de quelli che haverando da rende- 
È re raggione alli da ragionevolmente da tutti Politici « ei reputata per una delle 
bi più necessarie.. 
fi” 
SE 
È i 


ul A RIE RIE ET 
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Afearg 120.15: 

« Copia. A dì 23 di obre 1630. Congregati li Signori Deputato di questa fi- 
delissima Città di Napoli in S. Lorenzo dai solito circa il particolare della pa- 
dronanza del Glorioso S. Antonio di Padua.. 

Contiene la deliberazione circa la statua 5A argento del detto santo da farsi 
dalla città di Napoli. 


AMcaretozzio 

«Il Vescovo di Pozzuoli [Carlo M. Rossini] a S. E. il Gran Giudice Ministro 
della Giustizia e del Culto + Gtnsenpe fo 

Comincia : 


« Accuso di aver ricevuto una Circolare in istampa da V. E. sotto la data 
de’ 209 del caduto Luglio, contenente lo scioglimento di diversi dubbi insorti pet 


la parte che può prender la Chiesa nel contratto del Matrimonio, considerandolo 


come uno de’ suoi sagramenti... » 


A Cat.13I ore 


« 1005 Romains dans la Grèce », ouvrage allegorique aux Francais dans l’Ita- 
lie. Traduction de l’italien sur la troisième édition. Londres, 1797. » 
Rimane incompiuto a car. 132 r. 


CENICAriT3 3 
Orazione sacra intorno all’Eucaristia. Comincia : 


«Che ombre e figure vantate voi o Novatori della Cattolica fede?... » 


A‘ car.'138.r.: 


Frammento di note critiche su taluni luoghi dell’ Esodo. 


A car. 140 r.: & 


Discorso intorno al culto dei defunti. 


ATCAnGIAZIO:: 


Notizie per la vita del Canonico Giuseppe Vinaccia. 


I. F. 4. 
Cart. del sec. XVII-XVIII, a. 270 mill. 1. 200, di car, 214 — Leg. in pergam, 


ALPHARANUS TIBERIUS. VATICANAFE BASILICAE DESCRIP- 


BRLTOSSETDO: 


è 


A.car. Itri: 


«Sacro Satictae Vaticanae Basilicae B. Petri Principis Apostolorum Urbis 
tam veteris quam novae structurae descriptio, fer et studio Tiberi Alpharani 
Hieracensis Clerici Basilicae.,. » 
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AALST 

« Forma sacrosanctae Basilicae B. Petri Primcipis Apostolorum a Tiberio 
Alpharano descripta cum catalogo rerum cellebrium ut facile quisque per elemen- 
ta alphabetica et numeros omnia dignoscere possit. » 


Comincta : 


« Basilica Vaticana Deo vivo et vero et Beato Petro Apostolorum Principi 
Christi Vicario in Urbe iuxta Apollinis templum... » 


ASCArAZOTte: 


« Illustrissimo ac Reverendissimo DD. Antonio Carraphe Cardinali Neapoli- 
tano, Congregationis Olivetanae Protectori bemnemeito D. Augustinus Ghislerius 
Bononiensis Olivetanus, prosperam ad vota foelicitatem. » 


AICALIIA IAT E 


« Prefatio in tractatum de sacramento Altaris. » 


ASCAra Sira 


De coelestis alimoniae Eucharistiae Sacramento - Capitulum Primum. » 


Accar:bo.vo: 


Sacramenti rite percepti fructus. Capitulum ultimum. » 


ATICARORTE RO 


« Foelix admodum praedicatorum ipsa laude excellentior, ipso honore supe- 
rior nostra haec provincia: laudis et honoris incapax, quia lauwdem et honorem 
dum meret supremum, laudis et honoris superabundantem possidet moderato- 
rem — '\Epigramma. » 


Segue, a car. 7I V.: 


«In die Natalis Domini supra illa verba Isa: Habitantibus in regione um- 
brae mortis lux orta ‘est eis. » 
« Elegia ». 


A\SCATIO7E ORE 


« Epithome Historiae Ecclesiasticae ab Orbe reparato ad annum Millesimum 
septingentesimum trigiesimum quintum complectens seriem ‘ Pontificum. Roma- 
norum, scriptorum ecclesiasticorum, Conciliorum Generalium, Nationalium et 
Provincialium, Haeresum et Imperatorum Romanorum, divisum per saecula... » 


A'car.108.r.: 


«In Dei Filio sibi dilectis RR. admodum PP. Magistris Prioribus, Praedica- 
toribus Generalibus, caeterisque vocalibus Capituli provincialis provinciae no-. 
‘’strae Regni Ordinis Praedicatorum Augustinus Pipia sacrae Theologiae Pro- 
fessor ac totius eiusdem Ordinis humilis Magister Generalis et seruus, salutem 
et Spitirus Sancti gratiam. » | 
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È È de’ 18 Aprile 1722, € IO AREA del Priore Provinciale della Pro- 
di vincia di Napoli. 
TSO car. IIO r.: 
RE «Illustrissimo Domino D. Joanni ‘Thomae de Peralta clarae originis, mirae 
| »—’‘integritatis, atque eximiae prudentiae viro, Librae Domino, Ungariae Magnati C. 
__ et C. Majestatis Imperialis Belli a secretis, ac in Regno Neapolitano status ac 
_ Belli Emeritissimo Secretario. » i 

Seguono due lettere dedicatorie in latino. 

AFC LIA 
È | Copia di un Breve, d’Innocenzo X, de’ 9 Dicembre 1650, riguardante l’ele- 


zione del Priore Provinciale dell’Ordine Domenicano in Napoli e il convento 
«_ della Sanità. 

SCI ZITE LI 

Copia di Breve di Clemente X, de’ 27 Gennajo 1672 relativo allo stesso sog- 
getto. 

PRCAFILILOITA 


Nota intorno a un Breve sul medesimo soggetto 


VET 9 SI. E TRS 
3 È Ù 
ì 


DECAREDI7 1 


« Quod Magistri Sacrae Theologiae de solo et nudo titulo Ordinis Praedica- 
catorum tam praesentes quam futuri, nullo modo comprehenduntur a praesenti 
Brevi SS.mi sed tantum Magistri eiusdem Religionis sum loco, voce, caeterisque 
PALI )) 


FAVCArINT200n5: 


- 


« Septima Capita, sive articuli pro nunc in quibus dividitur praesens Breve 
in hac Provincia Regni ad tollendas perturbatione... » 


MN EN RETI o gite DAT SOR TI I 


AICGIAMIZACT A: 
Scritto diretto agli Emin.mi e Rever.mi Signori Cardinali circa il grado di 
Maestro nell'Ordine de’ Predicatori, 

NTCATSIARIIO: 
| Relazione del P. Geneale dei Predicatori Fr. ‘Tomaso Ripolle agli Emin.mi 
. Cardinali intorno all’elezione del P. Provinciale della Provincia di Napoli. 

A car. 143 t.: 

Parere dell’avvocato Francesco Falco intorno alla precedente scrittura. 
È È MEALCAP.I44:t. 
b eo conchiusa fra .i Son e il Re di Spagna circa il governo 


— della Valtellina. 
i TORSO 
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Comincia : 

«In home della Santiss.ma e Individua Trinità Padre, Figliuolo e Spirito 
Santo. DEVA 

Havendo li SS. Griggioni dell’ Ecc. tre Leghe dopo scacciate l’armi di Fran: 
cia da loro paesi mandato alla Corte di Spagna Ambasciatori particolari... . sono. 


venuti nelli presenti Cpitoli concernenti la Religione e buon governo di detti 


I 


paesi... » 
In fine : 


«Dato in Milano alli 3 Settembre 1639... » 
\ 
A car. 148 r. 


« Sanctissiimi D. N. D. Clementis Divina o ia Papae XII Revocatio . 
diversarum facultatum a Romafis Pontificibus per eorum vivae vocis oraculum, 


vel rescripta concessarum. Romae MDOCXXXII. Ex Typographia Rev. RIME 


Apostolicae. » 


ACCCare Tsano) D i 

Copia d’un Breve di Alessandro VII dei 4 Marzo 1660, col quale il mona- 
stero di monache detto de’ SS. Pietro e Sebastiano in DEDoi è posto sotto la di- 
rezione de’ PP. Domenicani della Sanità. 


ASCRRITSANIOE 

«Tenor Decreti SS.mi Domini Nostri Clementis Paape X pro reductione Mis- 3 
sarum. » [1671]. 3 

nua il memoriale di un convento, di cui è taciuto i1 nome, ma è quello di 
S. Domenico Maggiore di Napoli, per la riduzione di dette’ messe. 


AFCALITIBOMNIE 

Decreto di Fr. Antonino Cloche Generale dell’Ordine de’ Predicatori de’ 
31 maggio 1701 diretto ai frati dimoranti in Napoli, e riguardante la destinazio- 
ne di ciascuno dei conventi dell’ Ordine di detta città, ad albergare frati di diver- 
se provincie. 


A Wcattaonaroa 

« Dieta Provinciae Regni Fr. Jo Leonardus Cardellus S. T. M. eiusdem Pro- 
vinciae Humilis Prior Provincialis. » 

seguono gli atti del capitolo de ifrati: domenicani, celebrato in. Napoli ai 
12 Maggio 1721. In fine sono le sottoscrizioni de’ principali tra i frati imtervenuti. 


A car. 166 r. 


Indice delle scritture già contenute nella presente raccolta. 


AcaresI pio 


«In libros de Praeiudiciis  Facultatum Juris Ascanii Palumbi de Ascanio 
META) 


iii cu È 


SCAD dà 


I MANOSCRITTI DELLA BRANCACCIANA 


. Comincia: 


(I Proaemium. » : ; 
« LT 


«I. Protagoras TAI impulsu Democriti phylosophus factus. » 
«2. Virtutis amore quisquam in disciplinis capiendus esset... » 


FRCR5Ì 


Cart. del sec, XVII, a. 260 mill. 1. 200, di car. 232, scritte quasi tutte di ma- 
T- no di Camillo Tutini. — Leg. in DIISRE 


MISCELLANEA. 


A CALSETI 


«Memorie di vate cose cavate da’ Registri della Regia Cancellaria, dall’Ar- 
; chivio grande della Camera della Summaria, e da’ Libri della Piazza Popolare, 
A 5 continuate ne’ libri intitulati Commune, Cedole, Partium, Rationali, Executoria- 
f li, Priuilegioram e Registri Populari. » 


A car. 2 r.: 


« Tauola delle cose più essentilali e delle famiglie. » 


AICARIOZITO: 


« Notationes. desumptae ab Archiuiis infrascriptorum Monasteriorum. » 


«S.tî Jacobi de Capro ordinis Cartusiensis. » 
«S.ti Sebastiani de Neapoli. » 

«S.ti Dominici de Neapoli. » 

« Ecclesia Grauinensi. » 


«SS.mae Trinitatis Cauae. » 


« Mortuale ecclesiae Salernitanae. » 


«S.ti Georgii maioris de Neapoli. » 


« Monasterii monialium S.ti Blasii de Aversa.» 

«S.ti Laurentii de Auersa. » | 

« Abbatia Cappellae de Neapoli. » 

« S.tae Mariae de Anglone et S.ti Gaudiosi de VEL 


«S.ti Januarii extra moenia. ) 


« Episcopatus Alifanus. » 


«Ex scripturis Cappellae Pontani prope S.am Mariam maiorem. » 


« S.ti Stephani de Neapoli. » 

« S.ti Laurentii Monalium de Amalfia. » 

« SS.mae Trinitatis Venusiae. ) 

« Scripturae sistentes, in DI monasterii D. Romitae.» 
« S.tae Mariae in'Gualdo. ) 

«S.tae Mariae Montis uri PRIN 


« S.ti Martini ordinis Cartusiensis. » 
« «S.tae Mariae de Perceio nunc Donna, Romita. » 


aa e AI psi SRSC Motore 


2 a 
RA 
ta La > È 


diaecesi Anglonensi ordinis S. Basilil. » 


alt 
Ci ue. » 
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1 
« Monasteria et beneficia Regia. » i 
« Monasterium S.tae Mariae de Griptis. » | 1 
« Hospitalia Regia. » | 
« De Ecclesiis a Regibus fundatis. » « De Ecclesiis sub protectione Regia.» 


« De Cappellano Regio. » i | 
« Sepulture Regum Andegauensium. » i 
«Scripturae quae sunt in ecclesia seu Abbatia S.tae Mariae ad Cappellam 
sitam propre muros Ciuitatis. » « Fundatio et dotatio Monasteriù Carbonensis in 


«Ex Tabulariis ecclesiae Tricariensi.» de | 
« Ex scripturis SS.ae Trinitatis Venusiae. » 

« Ex scripturis ecclesiae Mineruinensis. » | i 
« Ex scripturis ecclesiae Iuuenacensis. » 

« Ex scripturis ecclesiae Marsicanae. » I 
« Monumenta ecclesiae Barensis. » i 
« Ex monumentis ecclesiae Beneuentanae. » i ij 
«Ex scripturis ecclesiae Bononiensis. » | 
« Ex scripturis ecclesiae Bouiani.» 

« Ex scripturis ecclesiae Biuinensis. » 

« Ex monumentis ecclesiae Frequentinae. » 
« Ex ecclesia Liciensi. » 


È 

« Ex monumentis ecclesiae T'arentinae. » ; 
« Ex scripturis ecclesiae Cosentinae. » 
$ 4 

« Ex scripturis ecclesiae S.tae Seuerinae. » ; 
4 

| 3 

è 4 4 \ 

Lirk6. : $ d 
Cart. del sec. XVII, a. 465 mill. 1. 190 di car. 182+12 in principio s. n. + i 


Leg. in pergam. a 


ACTA VISITA’TIONIS PORTUENSISRPISCOPATUS AC DIOECESIS. 


ttt RIE O « ni Pe 
TESE dg RI i TETI ENI o PE Pe 


A car. I r. s. n. è il seguente frontespizio : 

« Acta Visitat‘onis generalis portuensis Episcopatus ac Dioecesis facta. per 
D. Jo. Baptistam Valletta V. 1. D. Prothonotarium Apostodicum et Monalium ‘ 
Urbis deputatum. vigore Delegationis per Chirographum Eminentissimi ac Reue- 
rendissimi D. Cardinalis Ginetti Episcopi specialiter in praemissis destinatum. 
Anno salutis MDCLXVII. » 


ASCANIO Satan 
«Index omnium Beneficiorum existentium in Ecclesiis Portuensibus, eiu- 
sque Dioecesi. » 


Acar. 3 avevi: . 


* 


« Index Decretorum generalium in uniuersa Vilsitatione Portuensi, totiusque 
Dioecesis editorum. » ; 


e 
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Mi” INDCAC<O: 1 Sao: 

i «Index generalis omnium locorum Portuensis Dioecesis. » 

E. Ac car: Gr. smi: 

« «Index generalis Visitationis Ecclesiarum et locorum piorum existentium 
| in Dioecesi (Portuensi. » 

4 w 

E ASCOLLSPI VI St 

É «Tenor Litterarum patentalium Em.mi Dom.ni Cardinalis Ginettiì. » 

E Ha la data de’ 10 Giugno 1667. i 
b : . . 

9 A car. I r. comincia : 

È «Initium Visitationis. » i 

a «In nomine Domini Amen. A natiuitate eiusdem... 1667 Indict quinta... » 
Di Finisce a car. 127 v. 

A \ 

È BeSA car 128t:: 


« Decreta generalità edita in ultima visitatione, et observanda in tota dioece- 
si Portuensi ab omnibus tam ecclesiasticis quam saecularibus personis: ) 


« Inuentaria Generalia. » : 
« Hoc est Inventarium omnium et singulorm in nec non suppellecti- 
. lium sacrorum.. 


i 
3 A car. I41 tr. 
| 


— Comincia: | ; 

« In primis una pianeta con una stola e manipolo con fondo d’oro con trina 
«d’oro e merletti d’oro... » DE 
È scritto tutto in volgare.. 


A car. 161 v. 


Li 


19 « Inuentario Aia e capitale delle compagnie del SS.mo Sacramento e 
z | Rosario di Castel Nouo. » 
1 Sa Segue l’Inventario delle rimanenti entrate della diocesi. 


» 


dear. 


Memlbrany del sec. XIV., .a. 280 mill. 1: 200, di car, 205 — Scr. gotica a 
2 col. — Iniz. rosse e azzurre — Leg. in pergam. 


| 0‘’1GRILLENSIS FR. JOANNES. SUMMA DE VITUS ET VIRTUTIBUS. 
| VALLENSIS FR. JOANNES. OPERA. 


A-car. 1 r- nel marg. superiore è il tit. aggiunto in corsivo del tempo : 


«Summa de vitiis et virtutibus. » 


Cd 
& 
Te 
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Comincia : 
« Ad maiorem distinctionem subsequentium et ad faciliorem inuencionem...) 
In fine a car. 68 v.: 


« Explicit summa de uiciis et uwirtutibus compilata a fratre Johanne Gril-.: 
lensi ordinis fratrum minorum ; anima eius requiescat in pace. Amen. » 


A cargo Lr: 

«Cum enim debemus apes mirari que flores ad mel faciendum ydoneos car- 
punt... » 

In fine a car. 105 r.: | 

# Explicit breuiloquium de vita et mor.bus philosophorum gentilium Magi- 
stri iohannis wallensis ordinis minorum. » 

Segue ivi senza tit. : È 

« Cum vani sint omnes homines in quibus non est scientia dei sequitur quod 
licet in priori tractatulo... » Con Y 

Infine a: cars 108 vi: 


« Explicit breuiloquium Magistri iohannis Wallensis ordinis minorum de sa- 
pientia et scientia sanctorum doctorum et philosophorum xpistianorum. Amen. ».. 


A car. .1009.r.in-rubrica: 

«Incipit summa collecionum sine colloquium a fratre iohanne walensi de 
ordine fratrum minorum compositum. » 

Comincia : x 

Cum colleccionis huius potest dici summa colleccionum sine coinloquium 
sint vii partes ad maforem euidentiam processus cuiuslibet partis capitula in pri- 
mis prenotantur. Prime uero partis sumt distinctiones decem. Pima distinctio est 
de republica... et huiusmodi primum capitulum est quid sit respublica, Secun- 
dum ex quibus personis constituitur et qualiter... » 


In fine; a: car. 2051; 


« Exlpicit collectio fratris iohannis Magistri in sacra pagina de Wallia de or- 


dine fratrum minorum. )» 


ESE 84 


Cart. del sec. XVIII, a. 260 mill. 1. 200, di car. 236-— Leg. in pergam. 


, 


INDICE DELLA COLLEZIONE « GRECO », DONATA ALLA BRAN- 


OCACCIANA, È 


A car. 1 r. è notato a margine: sd ;* 90] 


«A 4 Novembre 1742 principiato l’inventario de’ libri donati dal Dottor A 
D. Domenico Greco alla Libraria di S. Angelo a Nido, in cui si è accudito mat- | 


X 


Pr to sm hi}, 


II RT PIREO MT 


tito 


af 


ubicata 
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A tina e sera in tutti i giorni, anche di festa indistintamente, e qualche volta la Di 
2 sera con candele. » 
d ao gg si Te 
= Comincia : NOV , Ber, 
P « Scanzia I. Lit. A. » È Re 
E, « Le Maistre de Sacy. La Sacre Bible auec l’explication... » | si 
Me Hinisce: Ha; 
ii «« Francisci Ziletti. — iconni omnium, qui in tractatibus universi juris dr 
ù SH 
È comprachenduntur, Index. Venetiis 1584 in fol. n. 28. Finis. » AS 
È | Sh 
$ i agi 
pi: " pe 
4 I. 14 9. i ; $ i 3 î I 4 er 
9 Cart. del sec. XVIII, a. 265 mill. 1. 200, di car. 232 — Leg. in pergam. ti 08 
E. È : i St 
È INDICE DEI LIBRI DELLA COLLEZIONE « GRBCO ». (el 
“i n i Ù 9 ° : 7 ved 9 
È: È una seconda copia dell’Indice contenuto nel vol. I. F. 8. | 1 
E Comincia è | l AR dr: 
i GPeMisproprenr i 
f—. « Prima Stanza. Scanzia I. Litera A. i ni 
__—« Le Maistre de Sacy — La Sacre Bible, etc. » 0 
Finisce: STRA: u i se 
E° « Francisci Ziletti.— Etc.» «Finis. Finis». | su 


«Laus Deo, ac Beatiss: d Semper Virgini Mariae B., Michaeli Archangelo 
4 ì 37 omnibus sanctis. Amen. ) 


‘Ogni carta è nel recto sottoscritta : 


« Francesco Peccheneda. » 


II A. 1. 
Cart. del sec. XVI-XVII, a. 280 mill. 1. 21 5 di SD dot:i=—:Lep: ni pergam. 
SCRITTURE RELATIVE AI GESUITI. 


Da car. 1 r. a 2 r. è l'indice degli scritti contenuti nel presente volume. 
Segue a car. 3 r. un altro indice col tit: « Index eorum quae in hoc volumi- 
| ne continentur. » | a } 
brcatt O:t.% 

. —« De obedientia caeca. Tractatus 2.us. » 
« Comincia: 

“« Scripturus breuiter de obedientia cacca quam P. Ignatius societati a se in- 


| 


ai. 
Ne: 
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stitutae plurimum commendanit, exponam DICA quid oi caccam obedientiaan 
idem P. Ignatius intellexerit.. 


A:car. i6.r. 

« Responsio ad censuram P. Juliani Vincentij in Epistolam sanctae memo: 
riae P[atris] N[ostri] Ignatii. ) 

Comincia : i 

Ad ea. quae in IPraefatione censor scripsit, nulla responsione opus esse cre- 
didi.. AG se) sE 

In fine, d’altro carattere : | | 


« Robertus Bellarminus praesbiter DLL Ti DA 


A car. 32 r., col tit. in fine, a car. 60.V.: È 

« Commentarius contra Societatis [Jesu] institutum et gubernandi rationem. 
Sanctissìîmo Domino Nostro porrectus cum responsione marginali. » 

Comincia : 

«Sanctissime Pater, Licet debitum pastoralis officii omnibus regularem ui- 
tam ducentibus ut in suîis disciplinis et laudabilibus institutis conseruentur... » 


A car.-70 t., col tit. in fine a 75 v. 


( Nihil esse immutandum de Societatis AA et gubernandi ratione. 


Comincia : 


AN 


« Sano Padie + Di Spagna quei che ci trauagliano sono entrati già, 


tanto inanzi che tentano appresso la Santità Vostra di metter mano all’istituto... » 


AcCalteroaTercole tera ri 


« Formula informationum tertio quoque ‘anno conficiendarum de idoneis ad 
«gubernandum anno 1582 ad Prouincias transmissa. » 


Comincia : 


« Reuerende in Christo Pater. Quoniam magna ex parte bona Societatis no- 3 


strae gubernatio ut P. N. o affirmat. Deo) 


A car. 78:r. col tit. a 85 vi "CE TERI O " 


« De uotis simplicibus; diuturna Statione et dimissione, quae peculiari in- 


stituto in Societate seruantur. 


Comincia : 


SEL gina rem a Sancta Sede ‘Apostoli Cala pluribus Pontificibus et Sn Hi 


Concilio... i à 


A car. 86r.: 

« De correctione fraterna. » 

Comincia : } 
«Inter quaestiones quae de correctione fraterna tractamtur... » 
In fine è il nome dell’autore : P. Joannis Azorii.. 


PA 


\ 


È Prertreogiionte 

9 « Defensio Regulae Societatis Jesu circa modum in fraterna correptione se- 
 ruandum. » 

si Comincia : 

È « Regula s.c habet. Ad maiorem in spiritu profectum et praecipue ad maio- 
= rem subumissionem... )» 

In fine è il nome dell’autore: P. Gabrielis Vazques. 


Aeesrtsrioto; 

« Responsio ad censuram facultatis Theologicae Lovaniensis in materia prac- 
destinationis. » 

-Precede un frammento che comincia : 


c « Cap. p. n. 3. Non intelligimus quid displiceat in eo quod statuitur.. 


$ È 4 DS 
A car. 114 r., dopo il titolo comincia : 


«Cum mobis a facultate Tholeogica quaedam ex nostris leccionibus... » 


Alcaritso to: 

« De discordia inter Patres Anglos Ordinis S.ti Benedicti et Patres Societatis 
Jesu in Anglicana missione uersantes. » 

Comincia : 


« Quod hoc dissidium causae catholicae pernitiosum sit... » 


A car. 152: r. col-tit. in fine IRCARAIESIN 


« AIVIll.mo et Rev.mo sig. Il Signor Cardinale ato — Per gli Mona- 
ci Inglesi della Congregatione di S. Benedetto di Spagna, Memoriale. » 

Comincia : | 

«Commandami V. S. Illima d’ordine della Santità di Nostro Signore et sa- 
cra Congregatione dell’Inquis:tione che io a bocca et in scritto risponda et dica... 
quello che io so sopra quello che il Padre Personio et gli altri Gesuiti Inglesi op- 
pongono et pretendono contra il nostro monastero di Duaca... » 


PCARNESOT 
AIl’Ill.mo et Rev.mo signore Padron mio Col.mo Il Sig. Cardinale Arigone. 


Comincia : 


..Dalla congiunta scrittura uedrà V. S. Ill.ma le ragioni che si sono potu- 
te mettere insieme per considerare se sia espediente o no ‘il crear Vescovi in In- 
® ghilterra...» 


| « Relatio (Patris Prouincialis Flandriae Societatis Jesu de gestis in partibus 
È | pro parte pastorum. » 

Comincia : 

«In primis igitur obijciunt pastores quod nos autores simus excitati scandali 

| et discordiae inter Pastores et nos... « sel: 
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Acar, noone 


« Articuli ex P. Joannis de la Haye Seruii concionibus... collecti de quibus 
apud Rev.um Attrebatensem accusatus fuit et super quibus accepte sunt Infor- 
mationes, cum breui ad eosdem responsione. » 


Comincia : 


« Articulus  primus - Non teneri quemquam suo curato confiteri semel in | 


anno... )) 


AGCOLOToO Re 


«Cum quidam Jesuita concionem haberet in eclesia Dini Jacobi Hispanorum 
in Urbe in festo sancti Ildephonsi mense preterito die AR i in concione ageret 
de necessitate doctrinae et scientiae in prelatis ut recte se gerant in suo numere 
administrando, docuit illam adeo esse necessariam ad regendam ecclesiam, ut 
siquidem :Pontifex scientia poleret uera decerneret sin minus falsa. Ex hac doctri- 
na nimium conmoti et excandalizai auditores wenerunt ad nos... » 


A car.*I77r0coltt. in fine atido gui , 

« Sanctissimo Domino Nostro - Superiores Regularium posse procedere con- 
tra solicitantes. Pro Societate Jesu. » 

Comincia : 

«Sanctissime Pater - Anno 1561 fuit commissum Archiepiscopo Hispalensi 
quatenus per se uel alium... contra omnes et singulos sacerdotes Regnorum Hi- 
spaniae... )) 


A.car. IVI 1. 


11 


« Rationes cur nullo modo expediat reuocare Jus commune per quod licet 
Prelatis Repularium inquirere et PE coua suos subditos, qui mulieres sibi 
confitentes solicitant ad malum.) 


Comincia : 


« Supponenda sunt dno. Primum finem Pontificii indulti, quo Hereticae pra- 


uitatis Inquisitoribus concessum est ut contra huiusmodi solicitatores procedant..)» 


A'car: 185.1. col tit.‘infme: 
« Sanctiss.mo Domino Nostro. Per la Compagnia di Giesù. - Necessità di re- 
tenere la facoltà contro i solecitanti ex prax. » 


Comincia : 


«S.mo Padre. Si dimostra la grande necessità che l’esperienza insegna ai 


Regolari dell’hauer libera la facoltà di procedere contra solicitantes in sacramen- 
to poenitentiae... i 


ma 


In fine, d’altra mano : 


« Has tres informationes dedit mihi S. P. noster Clemens papa VII Tusculi 


suitae, quae in ieffectu continent idem quod aliae datae die... » Il resto manca. 


‘’ die sabbati 8 octobris 1592 quas eodem die eidem Sanctissimo dederant patres ie- 


Near: 


ur 


i 


aio 


A car. 187 r., col tit. in fine a car. 190 v.: 
«Copia del Breue de la confirmation de las constitutiones dela compafia 
| concedido por el Papa Gregorio XIIII a 2 de Maggio. » 
vw Comincia: | 


« Ad perpetuam rei memoriam, Exponi nobis nuper fecit dilectus filius Clau- 


Bi dius Aquauiua... » 
PACOFSIONICI 
" * « Priuilegio societatis Jesu. » - 
| Comincia : 
« Gregorius episcopus seruus seruorum Dei... Ecclesiae catholicae cui Deo 
auctore praesumus... ) 
4 A car. 197 r. col tit. di fuori a 198 v.: 
3 « Copia de una [carta] de su Magestad para el Virrey de Sicilia sobre el exe- 
| quatur de uno de los priuilegios de la Compafiia. El dia de la fecha no se sabe, 
«| masde que seria recebida en Palermo el mes de Otubre o Nouembre del aîio 1585. » 
A. car. 199 € seg., coi-tit. di fuori; 
«Transunto autentico de un uillete del: Doctor Francesco de Abreo de Octu- 
O bre 1588 ». 
._ «Memorial authenticado del Padre Abreo super absolutione a votis et obliga- 


tione Societatis Jesu. »- 


IESAG2: 


Cart. del sec. XVIII, a. 270"Mmill. 1. 105, di car. 90 —:Leg.'inpergam: 


4 ARGENTO GAETANO - CONSULTE. 
È ‘9 NA LCOri Tit: 
d « Relazione a Sua Maestà per Agostino Avossa di Gaetano Argento. » 
; MOCA Carioti: 3 
È «Consulta a Sua Maestà circa l’origine e progressi del ‘Tribunale della Reve- 


| renda Fabrica di S. Pietro di Roma. » 


SÒ 3 ; 


A car. 47 r.: 


«Consulta intorno l’espedienti e maneggi da praticarsi per il rifacimento 
della Cassa militare. » 


A car. 69 r.: 


i 


È « Consulta a Sua Maestà intorno al sussidio conceduto dal S. Pontefice alla 
detta Maestà, e controversie occorse per l’espulsione del Nunzio Vicentini. » 


i “ Lie 
bc 


| 
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E Atarttz5 a 
i «Consulta a Sua MAestà intorno al principio, progressi e controversie gii 
Decime un imposte in questo Regno e differenze tra li Romani Pontefici € li, 


Ser.mi Re.) 
ITAL, 
ar } 3 hi 4 À 
Mi Cart. del sec. XVII, a. 260 mill. 1. 190, di car. 67 tagliate a pandetta — Mol- 
i te carte rimasero in bianco, — LiegR,, in pergam. ; 


INDICE DELLE RISOLUZIONI DELLA SACRA CONICA DI ROMA. 


ARCALE fa | 
« Risolutioni, Risposte et Ordini della Sacra Consulta e « Scu FEcc.mo Genera: 
le di S. Chiesa. ) 


3 Ai car. a /nieoilifciant: 

« Armi - Pugnali stilettati come arme acutissima e molto perniciosa non com- 
presa ne’ privilegi militari, nè anco nelle licenze di portar pugnali: lettera al. 
Prefetto di Norcia 26 Aprile 1608... » 

ù Segue : | 
« Pistole cioè Terzarole... » « Pugnali... » 


Etc. 


Seguono Morin alfabetico le voci : 


« Attitare. Ambasciatori, Affidati. Abbondanze. o de Gabelle pub- 
bliche. Alloggiare. » 

« Banditi. » È 

« Carceri. Chiese. Condennationi et Condennati. Cancellerie. Corti. Caualie- 
ri di S. Lazaro. Conti. Commercio libero. Catture. » 

« Delitti. Debitori di Comunità. Dote. » 

« Esilio. Estrattioni. Elemosine. FEssenti. Essecutioni personali. » 

« Fenestre. Ferite. Feste. Forni. » 

“ «Giuramento. Gratiare. Gouernatori. )» 

« Honore. 

« pina 

« Legitima. Mu Mandato dell’A. C. Magistrati et Honori pubblici. » 

«;Pace. Processi - V. Rei. Peste. Pesi. Persone catturate e pegni a PeR 
ciuile. Prouenti. Pizzicarie e simili. ) 

« Querele. » 

« Rei. Risarcimenti. Rimettere - V. Gratiare. » 

« Sicurtà de’ Banditi de non ingrediendo. Sicurtà di non offendere. Soldati, 
Sindicati. Saltimbanchi e simili. Spese, Subordinationi. Salariati pubblici. So- 
praintendenza. Scriuere. Sportule. Stupro attentato. » 

« Tormenti. » 


« Vescovi. » a TS 
a . . e ‘ N . cadi 
Dopo ogni voce sono accennate le disposizioni ad esse relative con le loro date. 


j 
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II. A. 4. 


LIBRI A STAMPA CON NOTE E AGGIUNTE MANOSCRITTE. 


I. OORETINO Pietro : | 

De episcopis Viterbii Provinciae Patrimonii Metropolis summa chronologica. 
Petri Coretini Viterbensis. Ad Em.um et Rev.um D. Card. Brancaccium eiusdem 
Civitatis Antistitem — In 4. p. s. n. t., di pag. 907-180 oltre l’indice in 2 pag. 

Nel frontespizio dopo il tit. segue ms. : 

«A Dominico Magro Melitensi Ecclesiae Cathedralis Canonico Theologo cor- 
recta, ac multis documentis aucta, notisque restitutis explicata, ac quam pluribus 


mendis repurgata. » 


Le aggiunte mss., oltre le note marginali sono contenute in 50 carte di mi- 
nore formato, interfogliate nel volume, 


2. MAGRI Domenico. 

Breve Racconto del Viaggio al Monte Libano, di Domenico Magri Maltese 
nell’età sua di anni 19. Seconda impressione. In Viterbo, Per il Diotallevi Stam- 
patore Publico, 1664. In 4. di pag. 71. 

A piè del frontespizio è l’Imprimatur scritto a mano. 

Oltre le note marginali contiene aggiunte mss. in 32 carte interfogliate, di 
minore formato. 

Nella prima di esse si legge : 

« Sacra Congregatio Rituum Eminentissimo Cardinali Azzolino Viterbiensis 
Officii - Pro Lectionibus S. Rosae. » 


3. Amadis de Gaule, Tragedie - Opera, en trois actes représentée pour la pre- 
mière fois, pa l’Academie-Royale de musique le vendredi 10 Décembre 1779. Aux 
depens de l’Academie. De l’Imprimerie de P. De Lormel, Imprimeur de la dite 
Académie... 1779 In 4. di pag. 48. 

Ne’ margini, da pag. 3 fino a pag. 33 son varie note ed osservazioni critiche 
scritte a mano, Cominciano : 

« Osservazioni. ) 

« Quest'opera è del Quinault uno di quei celebri poeti che illustrarono il se- 
colo di Luigi XIV. A senso de’ Francesi è stato il fondatore del buon gusto in 
questo genere di poesie; ardiscono anche di preferirlo al celebre Metastasio. La 
questione non è difficile a decidersi. Si legga quest'opera che passa per una delle 
sue più belle produzioni, e lascio poi giudicare al lettore qual de’ due autori deb- 
ba avere la preferenza... » 

Chi scrisse queste note dovette assistere alla rappresentazione, perchè anche 
accanto ai nomi degli esecutori pose le sue osservazioni, e sono le seguenti : 

M. Lo Gros — « bon tenore. » 

M.lle Le Vasseur — « passabile ». 

M.lle Durenci — « bestia. » 

M. L’arrivée — « bestia. » 

M.lle Chateauvieux — « meno che mediocre. » 

M. Peré — « meno che mediocre. » 
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M. Vestris p. 


si OL 9 AMO ti incomparabili. » . 


M. Gardel c. 
M.lle Heynel 


M.lle Théodore «ballerine incomparabili. )) 
M.lle Dorival \ 


II. A. 5. 
Cart. del sec. XVII: a. 230 mill. 1: 165, di car. 37 — Leg. in pergam. 
NAVARRO ANTONIO. REGOLE DA FORMARE GLI SQUADRONI. 


Ascari. 


« Nea e regole da formare s squadroni i in diversi modi. Da pl 
te Maggiore Giovan Antonio Navarro. ) 


A car. 2r.: 

« AIll’Ill.mo et ‘Ecc.mo Sig. Conte di Meranda Marchese della Bagneza, Vi- 
sconte della Valdorna, signor della Casa di Aveglianeda e Bazan, Vice Re, Luo- 
gotenente e Capitan Generale per sua Maestà in questo Regno di Napoli, mio si 
gnore. » Segue una lettera dedicatoria, sottoscritta : 

« Gio. Antonio Nauarro. » 


A car. 3 r. comincia; Ta i cal 
« Non è dubbio veruno, Dignissimo signore, che l’ordinanza delle genti nel- 
l’Arte militare è di cotanta forza e di cotanta importanza che spesse fiate in ogni! 


età si è ueduto um picciolo numero de soldati bene ordinati hauer uinti e superati 


i grossi eserciti male disciplinati... » 
Nove tavole illustrative, incise all’acquaforte, accompagnano il testo, da 
CAL 4 PALI 


FAn0. | È 


‘Cart. de’ sec. XV-XVII, a. 225 mill. ]. i80 { (eccetto le oa 51 car. di mino- 
re formato), di car. 1098 — Leg. in pergam, 


MISCELLANEA. | | sE 


Awcar. Pro: 


« Paridis de Puteo neapolitani Jurisconsulti clarissimi tractatus super reas- 


, sumptione Instrumentorum recens editus cum summariis elegantissimis et reper- 


toriis per Joannem Baptistam Ziletum Venetum, editis Venetiis apud Joannem 
Andream Valvassorem, 1572.» e 
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« Et nota quod dictum librum manuscriptum edi typis carauit Jo. Andreas 
Bisetus Jurisconsultus ut idem Jo Andreas testatur in epistola dedicatoria Ill.mo 
uiro D. Ferdinando Carafae... » | 

Seguono taluni appunti estratti dal detto libro. 


A car. 2 v. cominciano altri appunti tratti dai libri del medesimo autore : 


De reintegratione feudorum. 
De ludo. 

De Syndacatu. 

De re militari. 


A car. 27 r. comincia un’altra serie di estratti da opere di diversi Giurecon- 
sulti, tùtti di mano del ‘T'utini, come i precedenti. 


Agcar63't.,-«di carattere recente: 


« Repertorium legale et morale. » Il testo è di carattere del XV sec. Comin- 


“cia, dopo l’indice, a car. 65 r.: 


« Abiuratio. » 
« Abiurationis forma et qualiter debeant abiurare heretici redeuntes ad unita- 
tem ecclesie colligitur 1. q. vij... » 


Seguono le voci : 


« Appellatio. Apostata. Arbiter. » 

« Bona hereticorum. » | 

« Carceres. Citatio. Clerici. Consentiens heretico. Committere et subdelega- 
re. Contumax. Cruce signati. Confessio. Cautella. Custos carcerum. » 
- «Defensor Bereticorum. Demones inuocare. » | 

« Errans in artioulis fidei. Exceptiones. Excomunicatio. Executio mandati In- 
quisitoris. Examinatio. » 

« Fama. Fautor hereticorum. Fideiussio, Filii hereticorum. » 

« Hereticus. » 

«Inditium. Indulgentia. Infamia. Inpenitens. Inpedientes officium Inquisi- 
tionis. Inquisitio. Inquisitor. Iudei, Iudex. » 

« Litis contestatio. Locus iuditii. » 

« Monitio. Mortui. » i 

« Nomina accusantium. Notorium. Nox. » 

« Officiales Inquisitoris. » nil 

« Pena pecuniaria, Pratica procedendi. Probationes.. Presumptiones. Proce- 
dere. Procurator. iPurgatio Canonica. » 

« Relapsus. Recusatio. Inquisitoris. » 

«Sententia, Seeta Strigiarum. Sortilegia. Statutum ciuitatis. Suspitio, Sum- 
marie. » 

« Tiestes. Tortura. » 

« Verba hereticalia. Vicarius Episcopi. » 


AICAT, CESSA 


« Regula sernauda per Scriptores Cancellarie in omnibus bullis. » 
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Comincia : È 

« Primo quod scribatur mundissimis literis et correctis et fiat bona ortho- 
«graphia...» 

Segue, d’altro carattere : 

« Forma professionis fidei. » Li 

« Alcuni aduertimenti per quel si deue osseruare nel scriuere le Bolle. » 


ILA: 


Cart. del sec. XVII, a. 230 mill. l. 170, con parecchi quaderni di mimore for- 
mato in principio e fine, di car. 208 — Leg. in pergam. 


NOTIZIE DIVERSE: 
ARMISGENIEILIZINI 


Nella faccia interna della guardia anteriore. è scritto da mano moderna : 
« Cronaca o notizie di Chiese, monasteri e famiglie diverse.» | 


A car. Ii r. comincia; , 


«L’anno M.CCLV. de domenica nel mese de Gennaro in Napoli Alexan- 
dro IV fu coronato nella chiesa cattedrale per mano de Riccardo Hannibaldense 
Archidiacono della S. Romana Chiesa come dice il Panuino, fol. 163 De Alex. 4. » 

Seguono notizie di storia napoletana tratte per mano del Tutini da varii auto- 
ri, dai registri angioîmi, e dal registro di S. Gregorio papa — Iscrizioni del 1233 
trovate sotto il campanile del duomo di Napoli. Altre nella chiesa di S. Maria de 
libera; allo Sguazzatorio in Pietra bianca; alla fontana di formello; alla fon- 
tana di Portanova; a S. Domenico, al campanile di S; Lorenzo, a quello di S. Ma- 
ria Maggiore, al palazzo dei Carrafa al vico Banderari, a quello di Giraldo sotto il 
campanile di S. Giorgio, alla fontana di  Mezzocannone, a S. Maria a Piazza, 
a S. Maria del Principio, alla fontana della Nunziata, alla fontana dell’ Incoro- 
nata, al palazzo del Conte di Altavilla, alla porta dell’ Arcivescovato, al vico dei 
Majorani, al vico dei Loffredi, al campanile di S. Ligorio, nel monastero di S. Se- 
varino é in quello di S. Domenico, alla casa dei Rota a S. Chiara, alla casa De 
Gennaro a Seggio di Porto, alla casa di Simone Sanseverino ai Banchi Nuovi, alla 
strada di Toledo — Notizie di famiglie e di scrittori storici — Iscrizione sulla 
porta di S. Giovanni de’ Pappacoda — Altra in volgare sotto l’immagine della 
Morte, nel cortile di S. Pietro Martire — Iscrizioni sulla porta della chiesa di 
ES) M. di Montevergine in Napoli, nella casa de’ Spatafora, in S. Chiara — No- 
tizie storiche napoletane — Notizie del monastero di S. Severino — Notizie delle 
famiglie Crispo e Sasso — Altre notizie di chiese e monasteri napoletani, fra cui 

una della chiesa di S. Agostino, tolto dal registro di Carlo II del 1299-1300 bl 
Notizie di famiglie e di persone illustri -— Armi gentilizie ed iscrizioni 
esistenti nelle chiese di Monteverginella, S. Maria a Piazza, S. Giovanni dei Pap- 
‘ pacoda, S. Maria dei Meschini, SS. Apostoli, S. Maria d’Ognibene, S. Sebastia- 
no — Elenco lei titolati spagnuoli, distinti in Duchi, Marchesi e Conti. 
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A car. S6 r.: 
« Insignia nonnullorum Archiepiscoporum Sanctae Ecclesiae Neapolitanae. » 
Seguono dalla carta: seguente, alcuni stemmi colorati di Arcivescovi Napole- 
tani, e molti altri di diverse famiglie, e personaggi illustri. Essi somo : 
« Thomas de Capua, Achiepiscopus Neapolitanus, circa annum 1210, » 
« Ayglerius Burtgundus, Archiepiscopus circa annum 1270. » 
Segue uno stemma anonimo. 
« Hanibaldus ex Comitibus Ceccani Archiepiscopus Neapolitanus et S. R. E. 
Cardinalis, anno 1327 ». 
« Bernardus 2. Archiepiscopus Neapolitanus, circa annum 1368. » 
« Nicolaus et Gaspar de Diano Archiepiscopi Neapolitani, primus in anno 
1422, alter in anno 1442. » 
«Petrus Tertius Archiepiscopus Neapolitanus, circa 1360. » 
« Humbertus de Monteauro Burgundus Archiepiscopus Neapolitanus 1308. » 
« Bertrandus de Meyshonesio Archiepiscopus Neapolitanus, 1362. » 
« Bernardo Bosqueto francese, Cardinale et Arcivescovo di Napoli nel 1368. » 
«Tomaso d’Amanati da Pistoia. Questo fu da Clemnte VII Antipapa creato 
Arcivescovo di Napoli, e Cardinale nel 1385. » 
«Joannes Archiepiscopus S. Neapolitanae Ecclesiae, 1410. » 
« Fra Giacomo. da Viterbo, frate Agostiniano, Arcivescovo di Napoli nel 
1306. ) 
« Balbani detti Dragoni.. 
« Balbani dei OH, d’ TO 
« Pontiaco.. 
« OR, De) 
«Auezzani... » 
« Centeglia.. 
« Molisi antichi signori del Contado di Molisi... » 
« Maletta de’ Conti di Mineo in Sicilia... » 
« Macris, famiglia uscita dalla casa Montefusculo... » 
« Andreis... » 
Segue uno stemma anonimo. 
« Acerni, altrimente detto Bois 
« Assanti.. 
Segue uno stemma anonimo. 
« Famiglia... della città di Capua. 
Altro stemma, simile al precedente, tranne che nei colori, e con la medesima 
indicazione. 
« Galli di Napoli... » 
«Galli di Benevento. » 
« Famiglia Ragusea nobile... detta Tassonucich. » 
« Famiglia nobile di Ragusa... che si chiama Castanich. » 
« Arme di Lodovico Secondo Re di Napoli, nel 1387. » 
« Arme della Reina Margherita moglie di Carlo Terzo Re di Napoli. » 
Altra arme Durazzesca, anonima, 
«Arme di Re Giacomo marito della Reina Catia seconda di Napoli. » 


20 
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« Arme di Alfonso primo Re d'Aragona e di Napoli. » 
«Anne di Carlo Ottavo Re di Francia e di Napoli. » 
Seguono quattro piccoli stemmi anonimi, 

A car. 131, di mano moderna : 

« Arme di Famiglie diverse. » s 


Serue'a ‘car; 1331. 
ET « Tauola delle famiglie notate in questo libro. » 
« Abenauoli 34. Acciaioli 20. Ademari 36. Angloni 1. Antiochia. » 
« Barresi 32. Benania 29. 
«Caiuano II. ERE 22. Celani 17. dieta tu » 
« Fasanelli 30. Filingieri 3, 4, 5, 0,7, 13. 
« Gambatesi 15. Grappini 31. » 
« Januilla 33. » 
«Loria 35.” 
« Mameli 18. Montefalcione 11. Montefuscolo 21. » 
« Pettenato 12. Pizzuto 16. Procida 28. » 
« Rafuli 24. 
« Se 23. Sant'Angelo 26. San Barbato 12. San Giorgio 25: 
« Tarsia 19. i 
Dopo la car. ta (o 36 secondo l’antica numerazione) sono aggiunte FAVE 
cartoline coi seguenti stemmi non compresi nel precedente indice : 


« Casa Santa Pace. » 

« Cinagli Nobili Sanesi. » 

« Artalis de Alagona... » 

« Collalti Conti di San Salvatore nel Trevisano. » 

« Giorgio Marchese di Saluzzo. » 

Tutti i precedenti stemmi, tranne gli ultimi sono colorati e accompagnati, 
come quelli della prima raccolta da appunti genealogici e date. 


A car. 175 r., di mano moderna; 
« Arme diverse di varii Principi e famiglie chiare d’ Europa. » 


Sono fatte dalla stessa mano e al modo medesimo delle precedenti. 


e: A car. 176 r. è una notizia di Gualtiero di Brienna Duca di Atene. 


Seguono da car. 177 r.: 


a. . y 

ri «Dux Athenarum et Beatrix filia Philippi Quintogeniti Regis Caroli. » 

i « Dominus de Enghenio. » 

fo: «Gualterius de Breenna Dux Athenarum et Comes Litii. » 

a « Dominus de Enghenio et soror Ducis Athenarum.. » 

% « Loisius de n filius dicti Comitis, Comes Cupersani: Joanna de 
nà Sancto seuerino eius uxor. 

Hi « Johannes de Si et Marghareta de ico filia Loisii. ) 

s : « Pyrrus de Semburgo filius dictorum et Marghareta de Bautio. » 


«Joannes de Enghenio Comes Ljtii et Santia de Bautio. ) 
« Pyrrus de n) Comes Litii filius Comitis SU. et Margareta de 
Semburgo Sancti PAS 
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«Raymundus de Bautio de Ursinis Princeps Tarenti et Maria de Enghenio 
Principessa filia Comitis Joanmis. » 

« Ladislaus Rex et praedicta Maria de Enghenio Regina Princiipssa Taren- 
ti et Comitissa Litiî. » i 
« Bertrandus de Bautio Comes Montis Caueosi et Beatrix quintogenita Regis 
Caroli. » i 

« Umibertus Delfinus de Vienna filius Regis Galliae et eius uxir Maria de 
Bautio filia dicti Bertrandi Comitis. » 

« Bertrandus de Bautio praedictus: Margareta de Alneto cius uxor. » 

« Giovanni d’Engenio Conte di Lecce e Sueua Santia de Bautio.. 

, «Jacobus Constantinopolitanus Imperator Romaniae Dispotus, Tarentinus et 
Achaiae ;Princeps. Agnes*: Margaretae Neapolitanae Reginae soror, relicta Gaia 
de Scala Veronis Domini. ) 

« Franciscus de nl Montis Caueosi Comes et Dux Andriae. Margareta 
Principis Tarenti filia.» i 

« Antonio A Conte di Marsico et bat del Balzo figliuola di Be- 
rardo Conte di Montescaglioso e di Margareta d'Alneto.» 

« N... Conte di Fondi Gaetano, e Caterina del Balzo seconda figliuola di Be- 
rardo e di Margareta di Alneto. » 

Seguono due stemmi anonimi. . 

« Raymundus de Bautio Comes Soleti. Isabella de Apia Comitissa. » 

« SEO de Baucio Montis Caueos: Comes Regni Siciliae Magnus Justi- 
tiarius. ) 

« E del Balzo figliuolo di onae Conte di Montescaglioso € e Sue- 
ua Orsina figliuola di Nicolò Conte di Nola. ) 

« Federicus de Aragona Rex Siciliae. NOOO de Baucio Regina filia preditti 
Ducis Francisci de Andria. » 

« Franciscus ij. de Baucio Comes Montis Caueosi et Dux Andriae filius Guil- 
lelmi. Sancia de Claromonte Comitissa Cupertini. » 

« Angilberto del Balzo Conte d’Ugento e Castro. Maria Ursino naturale di 
Giovanni Antonio Principe di Taranto. » 

« Tristanus de Claromonte et Chaterina Ursina... » 

« Giulio Antonio Acquauiua Duca d’Atri. Caterina Ursina Contessa di Con- 
uersano, naturale di Giovanni Antonio Principe di Taranto. » 

Segue uno stemma anonimo. 

« Joannes Antonius Baucio de Ursinis Dux Bari, Comes Licii et Magnus Re- 
gni Comestabulus. Anna Columno » « Artus. » 


- 


ITCAn8, 


Cart. del sec. XVII, a. 225 mill. 1. 155, di car. 210 — Leg. in pergam. 
TUTINI CAMILLO: SCRITTI VARII, AUTOGRAFI. 
Da car. 1 t.a1 v. è l’indice. 


ARCANI. 
.« La Porta di San Giovanni Laterano di Don Camillo Tutini Napoletano. » 
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È una descrizione apologetica del Regno e della Città di Napoli , che co- 


mincia: i | 
« Discorrendosi tra alcuni Corteggiani della promotione de’ Cardinali fatta 


‘a’ 14 di Gennaro 1664, vennero al particolare del Cardinale Buoncompagno il qua. 


le si era sottoscritto Bolognese... » 


La 


Seguono da car. 38 r., a modo di appendici, i seguenti capitoli : 


«Teologi scolastici, morali, espositori della Sacra Scrittura e de’ Padri e 


scrittori contro li heretici. » ni 

« Oratori sacri. » 

« Scrittori d’opere spirituali e deuote. » 

« Scrittori di Sacri Canoni. » i 

« Teologi e Camonisti, Arcivescovi e Vescovi, Preti secolari e regolari tanto 
Napoletani come Regnicoli, che intervennero nel Concilio di Trento. » 

« Scrittori in Legge Civile. » 

« Scrittori Fisici, Metafisici e Logici. » 

« Scrittori Medici, Fisici, Chirurgici e Distillatori. » 

« Scrittori Mathematici et Astrologi. » | 

« Rettorici, Oratori e Grammatici. » 

« Scrittori d’Historie latine et Italiane sacre e profane. » 

« Scrittori dell’ Historie del Regno anche latini et italiani. » 

« Scrittori delle famiglie illustri di Napoli. » 

« Scrittori Miscellanei. » 

« Scrittori di Poesie Latine et Italiane sacre e profane. » 

« Scrittori di Comedie, Tragedie, Rappresentationi sacre e profane. » 

« De’ Pittori, Scultori, Architetti, Miniatori et Ricamatori Napoletani e Re- 
gnicoli. » | | 

« Musici. » : 

« Caluaccatori e Maneggiatori di caualli. » 

AVOSINITOnurna 

« Anatomico discorso del Regno di Napoli, di Don Camillo Tutini. » 

Dopo un breve preambolo, comincia : 


« Ritrovandomi lontano dalla patria e di continuo rammemorando le glorie 
e le bellezze del Regno di Napoli... » 


A car. 170 r.: 
Altra copia del Discorso innanzi indicato, col titolo : 
« La Porta di S. Giovanni Laterano di Don Camillo Tutini Napolitano. » 


II. A. 9. 

Cart. dei sec. XVII-XVIII, a 230 mill. 1. 160, di car. 321 e 2 s. n. in princi- 
pio — Leg. in pergam. | 
- MISCELLANEA. 


Nella prima car: s. n. è questa nota: 
« Questo libro si è attribuito a Benedetto Spinosa: ma il suo vero autore fu 
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il sig. della Court o Van den Hof: comparve l’anno 1661: fu composto contro 
gli Ecclesiastici di Ollanda, i quali perchè aderivano al partito dell’Oranges, 


‘odiavano a morte gli Arminiani Cortegiani favoriti dal gran Pénsionario Wit, so- 


spetto a tal segno all’Orangies ed agli Ecclesiastici, che ne rimase in fine sacritfi- 
cato da quattro assassini. » 


Nella seconda car. s. n.: 


« Lucii Antistii Constantis, De Jure Ecclesiasticorum Liber singularis, quo 
docetur quodcumque Divini humanique juris Ecclesiasticis tribuitur, vel ipsi sibi 
tribuunt hoc ant falso impieque illis tribui, aut non aliunde quam a suis, hoc est 
Reipublicae ejus sive Civitatis Prodiis in qua sunt constituti accepisse. » 

« Alethopoli, apud Cajum Valerium Pennatum, CIOI ‘CLXV », 


ACRI: 

« Praefatio Auctoris. » 

Comincia :. 

« Quemadmodum omnia, quaecumque noviter dicuntur, scribuntur, aut 
i), | 


A car. 6 r.: 


« De jure Ecclesiasticorum Liber singularis. — Tit. I...» 


SCREEN 

Scrittura in francese senza titolo, che comincia : 

« J'ai lu avec un grand interét: la vérité de la Religion Chretienne, Si les au- 
tres traités sont écrits avec autant de gofit la Théologie ne nous parlera plus en 


langue barbare et étrangère. Ce Trraité est le premier d’un corps de Théologie... » 
D 3 


ARCATE SL FI: 

« Memoire a consulter sur le serement, que font les eveques a leur sacré. » 

Comincia : 

«On est embarassé au sujet du Serment, qui se trouve dans le Pontifical Ro- 
main, au titre De Consecratione electi in Episcopum... » 

AG CATO 


« Officia Propria Ordinis Canonicorum Regularium Congregationis Sanctissi- 


mi Sepulchri Domini Hierosolymitani Sacrae Rituum Congregationi ad exami- 


nandum pro obtinenda eorum approbatione proposita Per D. Stanislaum Radzki 
dicti Ordinis S. ‘T. D. Praepositum Praeuorscen. Prouincialem Russiae, Procura- 
torem Generalem. » 0 


IICARDEEOANT * 
| Raccolta di varie profezie dell’Abbate Gioacchino e di Anselmo Vescovo col 
commento di Paolo Scaligero. 


Comincia : 


« Joachim Abbas. » 
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« Stellas congregabit ut luceant in firmamento coeli... » 

Segue : I 

« Paulus Saligao doi: % 

« Paracelsus siue quisquis ille sit Pseudomagus qui immagines ex Joachimi 
Abbatis et Anselmi Episcopi vaticiniis confectas... » 


A car. 193 r.: i | 

« Scala Celestiale di trenta gradi per giungere alla perfettione — Al pio let- 
tore — Chiara cosa è che questa celestiale scala non può essere stata scritta dal 
S.mo Dottor della Chiesa Girolamo... » 


Segue'a car. IO4.I.: 


« Signori, qui si incominciano li trenta gradi de la celestiale scala che san- . 


to Geronimo fece. ) e 


Comincia : i 
« Lo primo grado si è diritta fede che l’huomo dee PARISE per opera. Lo 
secondo si è ata Lo terzo si è karità. Lo quarto si è patientia.. 


- 


ASGCAT OA Te 
« Gemidos de la Vglesia y religion Catolica. » 


Comincia : 


« Ingemuit totus orbis... dice con viuas lagrimas San Germano: 0y podemo 


con gemidos llorar lo mismo... » 


FECA:TIO. 
Cart. del sec. XVII, a 226 mill. 1. 170, di car. 184 — Leg. in pergam. 


MISCELLANEA DI STORIA NAPOLETANA, AUTOGR. DI GAMIL- 
LO TUTINI. 


I] 


A car. 1 r. è l’indice della prima parte del volume. 


A car. 2 r, 


« Diario d’un certo Anonimo nel mancano molte carte, et incomincia 


dal primo d’ottobre 1495 sino alli 20 di Gennaro 1519. L° DR si ‘conserva ap- 


presso il P. R. Don Antonio Caracciolo Tieatino amico carissimo. 


Comincia : 


«1495 — A di 1 Octrufo li franzisi sono stisi da Calabria guidati da lo Pren- î 


cipe de Bisignano... » 
Finisce a car. 16 v.: : 
« I5I9 — Jennaro 20: è morto lo Cardenale de Aragona — Martedì 15 Fe- 
braro è uenuta nonua che è figliata la Regina de ampolonia, figlia a la Duchessa de 
Milana. — Fine.) 


«Questa DIA è molto fedele, benchè sia manchevole... Si potrebbe ag-. 
giungere o questo il Diurnale de Lonardo Santoro che l’ha Mons. Santoro, ouero 


due altri breui Diurnali che sono in potere di D. Bartolomeo Caracciolo. .» 


PIET BEE, se sli 


È PCAnIT7ITO: 
« In Roma nella sala di Campidoglio. si uede la statua di Carlo I, quando fu 
fatto Senatore di Roma, sotto della quale si leggono li seguenti versi : i 
Ille ego preclari... » 


MERCATI 
« Diario di Siluestro Guarino d’ Auersa, delle cose a ’suoi tempi accadute nel 
Regno di Napoli et particolarmente nella detta città d’Auersa dall’anno 1494 sino 
al ISO7 » 
Comincia : | 
« Sabbato a’ 25 di Gennaro 12. Ind. 1494 — La M.tà del Sig.or Re Don Fer- 
fi rante d'Aragona Re de Napole passò da questa uita presente ad 16 hore et meza...» 
È Finisce a car. 31 r.: | 
« Vernerdì 4 Juni 1507... e la Regina sua sore l’have fatta la spesa a esso et 


| a tutti quelli che sono andati a fare facende con sua M.tà e lloco è stato circa otto 
giorni. — Finis.» 


Segue : 


scriuere dal 1494, ma nel originale sta posposto e così ho voluto fare anche io. » 
‘Comincia: | 

« Lunedì 9 Januarij X Ind. 1492, all’hore 16 e fo tempo d’acqua. Fo comin- 

ciato ad scarropare lo campanaro di S.to Paulo de Auersa... » 

In fine: 

L,a presente copia fu copiata per Pietro Tancha scrivano della Regia Camera 


. a’ 18 Aprile 1524 da un libro che conserva messer Juliano Passero di Napoli, 
intitolato Chroniche quale cominciano dal 1055. » 


È | Acar. G20V5: 

« De Conflagratione Agri Puteolani Simonis Portii Neapolitani epistola ad 
Ill.um D. Petrum a Toleto Principem villae Franchae Regni Neapolitani Prore- 
gem S. D. Simon Portius. » 

Comincia : 


« Multa sunt quae etsi naturali ratione eueniant... » 


A*Carsagg i 

« Prezzo delle robbe che ualeuano a tempo di Re Ferrante Primo mel anno 
1493 estratti dal libro della Casa di detto Re che si conserva appresso Bruto Ca- 
pece... » 


AOGAri 20070 


« Capitolo d'Amore di Meser Francesco Petrarca transformato da un certo 
Autore detto Paciello nella Povertà. » 
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Comincia : 

«Nel tempo che rinoua i miei sospiri 
Per l'amara memoria di quel giorno 
Che mi diede il digiuno aspri martiri... » Lu Le ot 


ACAr:35,V. 


« Sepulerum Concini. » 
« Heu rerum uices: heu fata |...» 


A*carsaotnà | 

« De Monte Vesuuio ac eius eruptione, auctore Horatio de Afelatro N eapo- 
litano. » | dt 

Comincia i 

« Conflagratio Vesuuii Montis quae multoties praeteritis seculis Campaniae 
pertulit... » i 


Axcar. 40 1. 


« Annali di Lodouico de Raimo Seniore et Juniore, nec non  Dominorum 
. À . . . io . h 
Franzoni et Lancellotti Aequitum Hierosolimitanorum. » 


Comincia : 


cA li 12 50 del mese d’ottobre fu morto l’Imperatore Federico II in Ferren- 


tino terra de Capitanata... » 

Finisce a car. 65 v.: 

« ...et post. menses 21 Rex Castelle expulit Regem Franciae de Regno et con- 
tinuit totum Regnum... » 


A car. 66 r., donde comincia la seconda parte del Ms., che formava una volta... 


un volume separato : N 


«Tavola di quanto si contiene in questo Libro. » 


A car:67.r.:, 


« Ex libro Boluiti haec sunt notata. )) È 
Comincia : 
«In questo Regno di Napoli vi sono 133 Vescovi... » 
AUCITOO7TIVIE 

« Notamento d’Innocentio Landolfo cauato da suoi scritti. » e 
Comincia : 

«1434 a 13 di obre morse Re luise di franza... » sai 


A Car. vovi: 


« Chronica Notarii Angeli Crasulli ‘T'arentini de rebus Tarentinis. » _ 


Comincia : 


a 


AGGIUNTE AL 
“Saggio di Bibliografia Collettiana ,, 


Nel 1916-17 lessi in due tornate dell’Accademia Pontaniana un Sag- 
gio di Bibliografia Collettiana, che dipoi vide la luce in quegli Atti, ed 
in estratto presso il Laterza di Bari. Vi esaminavo le opere di Pietro 
Colletta, e ciò che ne era stato scritto dai contemporanei e dagli studiosi 


delle vicende Napoletane. I molti e svariati giudizi che della Storia del 


Reame di Napoli dal 1734 al 1825 si diedero all’atto della loro pubblica- 
zione, e dopo; e le tante polemiche che ne derivarono fornirono al mio 
lavoro ampia e ricca materia. -E poichè la valutazione dell’importanza 
e della veridicità, come ricostruzione di fatti storici, dell’opera più im- 
portante del nostro autore è argomento che ancor oggi si discute con 


‘interesse e direi ardore, la mia ricerca puramente analitica ed obbietti- 


va non è dispiaciuta (1). Sono tratto così a pubblicare un supplemento 

al detto lavoro, comprendendo varie notizie che mi sfuggirono nelle 

precedenti indagini, o che solo dopo furono rese di pubblica ragione. 

Chiedo venia nello stesso tempo se trascurerò ancora particolari e indi- 

cazioni utili; ma le bibliografie sono incomplete per definizione. 
Seguo le divisioni in capitoli o paragrafi del Saggio. 


GLI SCRITTI 
1) Storia del Reame di Napoli. 


Secondo M. FARNERARI, Della Monarchia di Napoli e delle sue fortune, Na- 


° poli, 1876, pp. 136-8, anche Gabriele Abatemarco, esiliato del ’21, avrebbe rive- 


duto la Storia. |cfr. PALADINO, in Arch. stor. Ital., 1918, 1-2]. Gabriele Pepe fornè 
inoltre molte indicazioni al Colletta. Ad esempio il ritratto morale di Zurlo, quale 


—___—___—_—_—_<—_—__ 


(1) MazziortI, Recensioni collettiane, Roma, 1917, (estr. dalla Rass. stor. del Risorg., IV, 
4, 1917); Ecinpio Gorra, in Giornale storico della Letter. Ital., 1917; Grorces BouRgIN, in Revue 
historique, a. 432, 4. 127, mars-avril 1918, p. 363. M. N., in La Rassegna’ di F. Flamini e 
A. Pellizzari, XXV. 6, pp. 441-42; Costanzo RinauDO, in Rivista storica italiana, XXXIV, 1917, 
4, p. 380; R. ZAGARIA, in Fanfulla della Domenica, XXXIX, 31, 2 dicembre 1917; G. BroGno- 
LIGO, in Rassegna critica della letteratura italiana, 1917, pp. 264-65; F. CIiccaGLIONE, in Archi- 


vio storico per la Sicilia Orientale, XIV, 1-3, 1917, pp. 290-091; F. Gasorto, in Il Risorgimento 


LI 


Italiano, X, 4, 1917, pp. 498-500; G. PaLapIno, :n Archivio storico italiano, 1918, 1-2; G. SOLARI, 
in La Riforma Sociale, 1917; Nuova Rivista storica, VI, 6, 1920, p. 606. 
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quest’ultimo del neò, è uguale, nella forma ancora, a quella tratteggiata dal Pe- 
pe nelle sue Considerazioni storiche e politiche della Rivoluzione Napoletana 
del 1850, conservate imss. presso la BIBLIOTECA [PROVINCIALE DI CAMPOBASSO. É 
la descrizione del terremoto del 1805 è presa dal Ragguaglio storico-fisico sul 
terremoto di Napoli del 1805, Napoli, 1805, del Pepe. Cfr. R. DE RENSIS, 
G. Pepe e il suo soggiorno in Firenze, in La Rassegna Nazionale, 16 sett. 1906, 
p. 343. | 3 

I,a lettera del T'ommaseo ad A. Poerio, cit. a p. 0, è ripubbl. in A. PoERIO, | 
Il viaggio in Germania, ed. B. Croce, Firenze, succ. Le Monnier, 1917, p.. 153. 
In Piemonte nel 1838 la Storia fu descritta fra i libri « di buona cautela »; nel ’47, 
con ordine del 26 aprile, fu permessa, dietro richiesta del Le Monnier che ne 
aveva fatta una ristampa: A. MANNO, Aneddoti documentati sulla censura in 
Piemonte dalla Restaurazione alla Costituzione, in Biblioteca di Storia Italiana 


PISO SET ne 


de 


recente, Torino, 1907, I, 35. i 
In Napoli, pubblicata la Storia, ‘1 duca di Gualtieri, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, con « riservatissima » dell’rt novembre 1834 scriveva al Mini- 


aaa ian 


stro di Polizia : 
Eccellenza, 

E pervenuto nelle mie mani un estratto di lettera scritta da Milano, relativamente ad 
un’opera del fu Generale Colletta, stampata a Capolago nella Svizzera, e che porta per titolo : 
Storia del Reame di Napoli. Le cose, che con probabilità in detta opera si conterranno. 
potendo essere dannevoli al Regno, — di tal che cosa prudente sarebbe tenersi la dovuta vi. 


gilanza e proibirne la introduzione, — io mi dò l’onore prevenirne l’E. V., rimettendole qui 
acchiusa la copia dell’estratto suddetto. per quell’uso che nélla sua saggezza crederà con- 
veniente; affrettandomi infine farle conoscere di aversi notizia, che col legno a vapore, 11 
Francesco primo, e con altro vapore francese, si rimettono molte copie dell’opera in quistio- 
ne, per distribuirsi in Napoli e nelle province. 
Pel Ministro Segr. di Stato degli Affari Esteri assente 
Il Consigliere Ministro di Stato Presidente del Consiglio dei Ministri 
DUCA DI GUALTIERI 


Il seguente era l’estratto d' lettera da Milano, 27 ottobre 1834: 

«D’après les rense.'gnemens parvenus de Livourne, le débit de l’ouvrage publié par le 
Général Colletta sous le titre : Storia del Reame di Napoli... et imprimé à Capolago dans le 
Canton du Tessein qui réunit beaucoup de diatribes contre des personnages distingués et 
dont le contenue doit ètre particulierment dangereux pour le Royaume des Deux Siciles, 
s’effectue en Toscane avec une rapidité étonnante. et sans la moindre onposition de la parte 
des autorités du dit pays. » 


Il Ministro di Polizia, mentre con riservatissima del 13 novembre 1834 rin- 
graziava della comunicazione il Ministro degli Esteri, con altra ugualmente r°-' 
servatissima, dello stesso giorno, al Prefetto interino, agl’Intendenti, e ai tre Sot. 
tointendenti della Provincia di Napoli scriveva : 

Signore, is 

Si è stampata in Capolago nella Svizzera un’opera del fu General Colletta, che ha per 1 

titolo Storia del Reame di Napoli. Potendo un tal libro contenere delle particolarità pernicio- 

se, interesso precisamente il di lei zelo a vigilare onde non ne avvenga la introduzione e dif- 
fusione tra i suoi amministrati. 


Inoltre nella lettera al Prefetto aggiungeva: « All’uopo la prevengo che si 


ha notizia di volersi procurare la imimessione in questa parte de’ Reali Dominii 
col mezzo del legno a vapore il Francesco I e de’ legni a vapore francesi ». Ma 


TRE DE ERA REPAIR SEI IST REATI SIETE NO UO LIO AR NILE NATO PROPONE NT NT A 
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con tutto ciò la Storia si diffuse anche in Napoli: ne fa fede la lettera di Andrea 
de Angelis, cit. a p. 81 del Saggio. I docc. riportati sono estratti dal R. ARCH. 
pi Stato DI NaPoLI, Polizia, Gabinetto, $ 37. 

Quanto poi alle RISTAMPE della Storia, notiamo che quella di Parigi, 
Baudry, 1835 [cit. al n. 1] è la prima ediz. di Parigi, Baudry, 1837 [c.t..al n. 2]. 
Una terza edizione sarà quella di Parigi (Leipzig, Brockhaus), 1843, cit. dai 
Neues Biicher-Lexicon enthaltend alle von 1848 bis Ende 1852, bearb. und he- 
rausg. v. Ernst. A. ZucHoLp, Leipzig, 1853, I, 202, perchè un ediz. Parigi. 
Baudry, 1843 è cit. nel Catalogue gén. de la Bibi. Nat. de Paris, Parigi, 1907, 
XXX, col. 950, e dal KIRCHEISEN, Bibl. du temps de Napoléon, I, 112. — Un°al- 
tra ristampa fu fatta a Milano, Borroni e Scotti, 1848. — Quella cit. al n. 7, pu- 
re di Milano, 1848, è dell’Oliva. 

Due furono le' ‘TRADUZIONI in tedesco. La prima: Geschichte des 
Konigreichs Neapel von 1734 bis 1825 aus dem italienischen ibertz. von A. LE- 
BER, Grimma, 1845 sgg., in 8 voll., ebbe un’altra « vermehrte und verbesserte Au- 
flage, mit einen bevorwortenden Kritik von FrpR. CHRPH. SCHLOSSER, pure in 
8 voll., ib., 1848, inserita nella collez. Europdische Bibliothek der neuen belletri- 
stichen Literatur, voll. 164-171. La seconda fu pubbl. a Cassel, 1853-54, in 3 voll., 
. nella collez. Neueste historische Bibliotek des Auslandes, voll. 12, 18, 10. Cfr. per 
ambedue: Neues Bicher-Lexicon cit., von 1841 bis Ende 1846, v. CH. GortLOB 
KANSER, Leipzig, 1848, I, 185; e... von 1847 bis 1852, v. E. A. ZucHoLp cit., 
EiIO7: 3 


2) Scritti minori. 


Per La Storia di Napoli dal 2 al 6 luglio 1820, ofr. ciò che ne scrisse il Col- 
letta im Opere ined. o rare, II, 383, nota. 
Dei Pochi fatti su (rioacchino Murat fu fatta una terza traduzione, oltre le 
due già citate: Histoire de Joachim Murat roi de Naples, sa fin tragique et 
déplorable, extrait des Mémoires du gen.  CoLLeTTA, traduit par L. GALLOIS, 
Paris, impr. de P. Baudouin, 1843, pp. 107. Ne uscì forse una seconda edizio- 
ne nel 1844. Cfr. Catalogue gén. de la Bibl. Nat. de Paris cit., c. 1. Sul Gallois 
cfr. la nota del CARABELLI, I calunniatori smascherati, Italia, 1826, pp. 13-14. 
Quanto alla Riconoscenza e memoria militare sulla frontiera di terra del Re- 
gno di Napoli, Napoli, 1821, il Colletta vi accenna nella sua memoria sulla cam- 
pagna del 1815 (p. 177 del I. vol. delle Op. ined. 0 rare), dove tisponide ad una 
possibile accusa per non aver munito le linee di difesa del regno: « Di questi 
suggerimenti non si volle far uso nè allora |quando presentò la sua miconoscen- 
za; il 9 febbraio 1815], nè in poi: sembra che il fato aveva già segnate le sorti 
del re Gioacchino ». 
Su Alcuni pensieri sulla economia agraria della Toscana, cfr. Tommaso For- 
NARI, Delle teorie economiche nelle provincie napoletane dal 1735 al 1830, Mi- 
lano, U. Hoepli, 1888, pp. 548-409. 
La recens. al VACANI, Sulla storia delle campagne e degli assedii degli Ita- 

liani in Ispagna dal 1808 al 1813, fu da alcuni attribuita al colonnello Giovan- 
i ni Busi. La prima ediz. dell’opera del Vacani è di Milano, 1823-25; la seconda di 
Firenze, 1827, con inolti errori; la terza di Milano, 1845, a cura di F.. LONGHENA 
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che pubblicò: Saggio critico-bibliografico sulla ristampa eseguita in Firenze nel 
1827 della Storia del gen. C. Vacani, e sunto dei giudizii pubblicati intorno al- 
l’opera medesima, Milano, P. Pagnoni, 1846. E sul Vacani cfr. ancora MISSI- 
RINI, in Arch. stor. ital., s..I, vol. II, appendice; e StIcCA, in Riv. Milit. Ttaliana, 
XLIX, 1904, p. 2004. Vedi il Contributo ad una bibliografia della stcria militare 
del Primo Regno Italico, .n Il Risorgimento Italiano, III, 1910, p. 210. 

Sulla ristampa che il Colletta avrebbe curato nel 1820 del Saggio storico sul- 
la rivoluzione di Napoli del Cuoco, cfr., G. GENTILE. V. Cuoco pedagogista, in 
Studi vichiani, Messina, 1015, p. 360. 

Fra gli'SCRITTI POSTUMI. è opportuno ricordare» la Risposta 
all’apologia del...., pubbl. in Opere ined. o rare, II, 375-386, molto importante 
per giudicare dell’atteggiamento del nostro durante la rivoluzione del ° 20. L’ano- 
nimo cui egli risponde credo sia il Pepe, che scrisse su quei moti. Il Colletta in- 
fatti risponde ad un militare, tale nel ’15, e nel ’20, compagno e capo dei settari, 
che « sciolse al popolo il freno; diè trionfo alla forza; abbattè gli ordini e.i ran- 
ghi; adeguò al suolo la società; etc. » 

Sul. Grassi, autore del Dizionario Militare cui collaborò il. nostro, cfr. 
G. Manno, in Memorie dell’Accademia delle Scienze di Torino, II, 2, 1840; e 
G. STICCA, ‘in Riv. militare italiana, XLIX, 1904, p. 2001. Sull’amicizia fra i due 
sorittori, Colletta e Grassi, cfr. le lettere di quest’ultimo al Vieusseux nella Bi: 
BLIOTECA NAZIONALE DI FIRENZE, Carteggio Vieusseux, A, 43, n. 64 sgg. Il 19 
aprile 1828 da Torino il Grassi scriveva al Vieusseux : « Sarei desideroso di sapere 
perchè l’ Antologia non abbia più di quei belli articoli, uno dei quali ha levato fra 
noi tanto igrido, ed era quello del Colletta: sull’opera del mio ‘illustre amico, il 
Vacani. Vi confesserò francamente che più bel modello di stile militare io non 
l’aveva ancor vedutoin Italia. Se mai lA. di questo articolo fosse in Firenze, fa- 
temi, ve ne prego, suo buon servitore, e ditegli in qual riverenza io lo tengo ». 
Il Vieusseux gli rispose il 10 maggio : « Colletta abita in campagna vicino a Firen- 
ze. Quando lo vedrò gli farò leggere le vostre espressioni lusinghiere per lo scrit- 
to. Egli non scrive per l’Antologia perchè è fortemente occupato da una storia di 
Napoli, qual si stamperà per chi sa quando; ma certamente l’Italia avrà uno sto- 
rico di più. Cosa rimarchevole è che prima delle vicende che han portato Col- 
letta in Toscana, egli non aveva nè scritto, nè studiato altro che il genio milita- 
re». E ancora il Grassi il 14 luglio, a proposito di una sua lettera da pubblicarsi 
sull’ Antologia, ove esponeva i nuovi lavori per completare il Dizionario Milita- 
re: « Vi ringrazio pure dei saluti fatti al gen. Colletta, e ringrazio lui d’avergli 
graditi: mi duole quel suo stato icagionevole di salute, ma è gran disgrazia d’I- 
talia, che i suoi migliori ingegni oltre ai comuni soffrano ancora particolari di- 
sastri. Vi prego fin d’ora a pregarlo di accettare una copia a parte della mia let- 
tera che si stamperà nell’ Antologia, e del saggio delle voci militari, che le terrà 
dietro, del quale vorrei averlo giudice sincero ». La lettera fu pubblicata nel to- 
mo XXXI, n. o1, luglio 1828, p. $$; il saggio di voci nello stesso tomo, n. 93; set- 
tembre 1828, p. 1. Per quest’ultimo il Grassi ‘scriveva il 9 agosto : «Se mai du- 
rante la stampa di questo saggio vi avvenisse di rivedere il generale Colletta di 
ritorno dai bagni, mi recherei a gran ventura ‘se, pregato caldamente da voi in 
nome mio, vcelesse onorare di un suo sguardo i tre articoletti : ficcare, vedere e € 
traguardo, e darvene il parer SUO, al quale m’acconcerei prontamente; ma non 
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oso confidarmi di tanto, € lascio tutto in voi». Il Vieusseux si rivolse al Colletta 
il 19 agosto, e ne ebbe lunga risposta il 20. Questa lettera è pubbl. nelle Opere 
inedite o rare, Napoli, 1861, I, 499-503, con la data 28 agosto; ma deve questa 
correggersi nel senso da me indicato, secondo si ricava dalla copia conservata 
nel Carteggio Vieusseux, A, 43, n. 81. Comunicata al Grassi, questi così rispose 
al Vieusseux il 27 agosto : « Vi rispondo in fretta e col cuore pieno di riconoscen- 
za per le troppo onorevoli e gentili parele, che m’avete trasmesse : fatene, ve ne 
prego, i miei più caldi e sinceri ringraziamenti all’autore loro, e ditegli che se 1l 
cielo mi dà vita spero di potere sdebitarmi degli obblighi miei con pubblica te- 
stimonianza. La premura che mi fate, mi stringe a darvi-qui- sotto le tre seguenti 
variazioni, che sostituirete alle definizioni già mandate: quanto al verbo vedere, 
il generale non ha probabilmente considerato che nel mio significato è affatto 
nuovo nella lingua, e non può essere che militare, poichè nessuno finora ha dato 
anche per traslato la facoltà di vedere ad un luogo; quindi lo lascio per una ric- 
chezza di più, cangiandone per altro la definizione, come vedrete. Mi riserbo, se 
pure avrò un momento di quiete da’ mici mali, ad abusare la bontà dell’illustre 
amico vostro, e ad entrare in qualche spiegazione del sistema che ho abbraccia- 


to per questo Dizionario, quando egli avrà veduti i due documenti che si stampa- 


no nell Antologia ». E ancora il 30 agosto: «Io non faccio altro che meditare la 
dottissima lettera che mi avete trasmessa, e sento il bisogno di spiegare al nobile 
. amico suo le massime fondamentali del mio Dizionario militare per averne i suoi 
venerati consigli: certo non verrò ad .annoiarlo con minute particolarità, però 
che questo sommo ingegno non può gettare il suo tempo, ma pure vorrei esporgli 
candidamente il modo col quale procedo, edi motivi per cui procedo in quel modo. 
Chi sa quando mi sarà dato dalla salute, che ogni giorno più mi abbandona, di 
venirgli innanzi con una lettera. Fatemi intanto il favore di antivenirlo del mio 
pensiero, e pregatelo in mio nome a torsi il peso di leggere quella mia scrittu- 
raccia, che ‘sarà a quest’ora stampata nell’ Antologia, ond’egli abbia una prima 
idea dello scopo a cui miro. Ditegli, ditegli mille cose tutte oneste e tutte piene 
di gratitudine per parte mia ». A questo riguardo è opportuno notare anche le 
correzioni che il Grassi apportò al suo articolo dopo aver letto la lettera del Col- 
letta, e:che anche trasmise al Vieusseux il 27 agosto : 


« Ficcare. V. n., in frane. ficher. Dicasi del projetto che percuote e penetra in un ber- 
saglio. 


[Seguono gli esempi come nel ms. mandato.] 


Vedere. V. att. in frane. voir. Lo stesso che scoprire; ed è forte traslato, col quale gli uo- 
mini di guerra riferiscono al luogo la facoltà di vederne un altro, che ha la persona posta 
sul quel luogo medesimo. In questo significato, che è affatto nuovo alla lingua, non si ado. 
pera che nelle cose della milizia, e particolarmente in quelle della fortificazione parlando di 
opere o di siti, dai quali si possono scoprire altre opere o siti. 


[Segue l’esempio del Galileo come nel ms. mandato]. 


Traguardo. S. m., in frane. hausse. Paletto di metallo, aggiunto a'la parte superiore della 
culatta de’ pezzi, che scorre verticalmente dentro due incasti scavati nella modanatura ci 
essa culatta, e si ferma mediante una vite : sono segnati sopra di esso. e dalla parte che guarda il 
cannone, igradi d’elevazione, ed ha nella sommità un foro per cui si traguarda: la visuale tra 
questo foro, il segno di mira della volata, ed il bersaglio serve ad aggiustare con esattezza il can- 
none all’obbietto, allorchè questo è posto in maggior distanza del secondo punto in bianco natu- 
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rale. È trovato italiano come si vede dal seguente esempio tratto da uno scrittore, che viveva 
sul p:incipio del sec. XVI. 


[Segue l’esempio come nel ms. mandato]. 


Il Grassi fu molto grato al Colletta per le indicazioni inviategli. « Serbo, co- 


me uno dei più cari pegni delle nobili qualità di mente e di cuore di chi Pha 
scritta, la lettera che mi avete mandata », scriveva al Vieusseux il 27 agosto. É 
poichè questi gli rispose che al Colletta non sarebbe dispiaciuta una sua lettera, 
il Grassi gli scrisse il 24 ottobre. [Il D’AyALa, pubblicandola nel Polimazia di 
famiglia di Firenze del 22 marzo 1854, e ripubbl. nelle Opere ined. o rare, I, 
545-47, la datò del 24-settembre, ma deve essere certamente posteriore, perchè il 
Grassi la spedì al Vicusseux insieme con una sua a quest’ulthmo il 5 novembre. ] 
Il Colletta ne fu lieto; il 4 nov. aveva già scritto all’editore: «Scrivendo al 
prof. Grassi, salutatelo da mia parte; e ditegli che leggo le sue cose con tal di- 
letto che vorrei leggerne una al giorno »; ricevendo ora la sua lettera, così si 
esprimeva col Vieusseux il 14 dello stesso mese: « Mi ha fatto gran piacere la 
lettera del Grassi, però che stimo lui, e lo amo, e lo ammiro. Gli risponderò sen- 
za furia, perchè poco lavoro sotto il suono continuo delle campane, e ’1 chiasso 
interminabile di Piazza Grande: e perchè sono in un tal punto del mio libro da 


non dover distrarre opera e pensieri: e perchè finalmente voglio scrivergli lunga 


lettera, in pruova di obbedienza al suo comando e di affetto alla sua fatica. Ma 
la tardità della quale parlo sarà sul tuono del Colletta, non del Giordani; una 
coppia di settimane, non di lustm ». Il Vieusseux si affrettò a comunicare queste 
parole al Grassi, ed il 2 dicembre gl’inviò la prima lettera del Colletta, quella del 
24 novembre. « Vedo con piacere, — gli scriveva accompagnandola con una 
sua, — che andate a stabilire una corrispondenza molto interessante. L’opera 


ch’egli [Colletta] sta scrivendo e ch’egli ha rifatta già tre volte, è la Storia di 


Napoli dall’epoca del. regno di Re Carlo sino al finire della rivoluzione del ’21. 
Opera importantissima, che farà grande onore al generale, come storico e come 
scrittore, ma si stamperà Dio sa quando ». S'iniziò così un attivo carteggio fra 
il Colletta ed il Grassi, intermediario il Vicusseux. Ma ci son rimaste soltanto le 
lettere del primo, pubblicate dal D’Ayala su Il genio di Firenze del 1853, e 
miprubbl. in Opere ined. o rare, I, 504-44: in tutto. cinque, del 24 nov. 1828, 
2 febbr., 4 nov., 29 dic. 1829; 3 dic. 1830. Nel Saggio riportai molti brani di let- 
tere del Colletta al Vieusseux, con le quali inviava quelle; leggiamo ora il car- 


teggio del Vieusseux col Grassi. Questi, appena ebbe ricevuta la prima lettera 


del nostro, timoroso di aver delle noie dalla Polizia per questa sua corrisponden- 
za, scriveva il 13 dic. 1828 all’editore: « La lettera del generale, che mi avete 
spedita coll’ultima vostra, è un insigne monumento della egregia qualità del suo 
cuore come del suo profondo sapere in tutte le parti dell’arte e del suo squisito 
sentire nella lingua nostra: sento più che mai il bisogno di ringraziarlo e di por- 
mi in carteggio con lui, però che da nessun’altra parte potrebbero venire all’ope- 
ra mia aiuti più sicuri e più franchi. Ma qui, amico mio, mi debbo aprire con voi 
con quella fiducia che la vostra amicizia m’ispira, e nel segreto del cuore, che io 
temo assai che questo carteggio tenuto liberamente per le poste non sia per re- 
carmi qualche molestia a cagione del nome dell’illustre corrispondente: so di 


non essere in buona vista, e ricevo da più anni le lettere o aperte o semichiuse,. 


quinidi temo che il solo nome possa accrescere i mal fondati sospetti ed aggrava- 


LÀ 


OSPITE LAO LISIIION GL LRIT i o i avre RIT TRE BET) 70) 
nisi SASRLR Ania SLIM LA PSR AA PORO E ATE dae I PATO NR ù 
Ò x x LEN lie 194 1 î NASA CA TIRI? t) ‘® (L À 


AUTO: 0% 


AGGIUNTE AL SAGGIO DI BIBLIOGRAFIA COLLETTIANA 131 


re ancora le mie noie che già son tante e così gravi. So bene che il nostro carteg- 
gio potrebbe andare a sigillo alzato per ogni dove, ma per funesta esperienza so 
anche i tempi e gli uomini dell’età mia, dei quali voi altri in Toscana non potete 
farvi un’idea. Queste cose che per quanto ho di più caro al mondo non direi al 
generale, le dico a voi con piena confidenza, acciò avvisiate alle vie che vi sem- 
brerebbero più acconce acciò che io non perdessi il vantaggio di un carteggio 
tanto desiderato, e non esponessi il mio corrispondente e me stesso a nuove tri- 
bolazioni. Le persecuzioni, gli anni e la malattia mi hanno forse renduto più du- 
bitativo di quello che si debba; ma io fido pienamente nei vostri consigli e nella 
prudenza vostra. Fate per ora sapere al bravo amico nostro, che ho ricevuto con 
tutta riconoscenza, e studiata con mio molto profitto la lettera sua, e voi scrive 
temi intanto ». Il Vieusseux pensò allora al modo di evitare. ogni possibile noia 
ai dùe amici; mon sappiamo cosa architettasse per farla in barba alla polizia; cer- 
to si è che il Grassi ne fu molto lieto, ed il 20 dic. gli scriveva: « Vi ringrazio 
dal vivo del cuore della vostra offerta di agevolarmi il carteggio col nostro ve- 
nerato comune amico, al quale scriverò fra non molto, e scriverò a lungo così 
per mostrargli la mia riconoscenza, come per approfittare de’. suoi lumi e de’ 
suoi consigli ». E infatti il 16 gennaio del 1829 inviava al Vieusseux una sua let- 
tera pel Colletta: « Troverete in questo piego una lettera mia all’illustre vostro 
amico, che vi prego di recapitare aggiungendovi la sopraccarta : gli scrivo in essa 
di rispondermi direttamente ogni volta che vorrà onorarmi d’una risposta; e que- 
sto per risparmiarvi la metà dell’incomodo, rimanendovi sempre l’incarico delle 
mie che riceverete compiegate nelle vostre, e che farete passare al loro 
destino ». Il Colletta gli rispose il 2 febbraio, il Grassi replicò il 28 febbraio, e 
poichè non riceveva riscontro scriveva al Vieusseux il 15 agosto: « Dite al bravo 
generale che le sue lettere saranno manna nel deserto »; e ancora il 20 dello stes- 
so mese: « Il nostro bravo generale non mi ha ancora scritto : ditegli perciò che 
io sono avidissimo delle sue lettere, ma che se queste avessero a disturbarlo dal- 
l’opera sua, le abbandoni al tempo avvenire, chè ad ogni modo saranno sempre a 
proposito per me ». Il Vieusseux il 7 settembre lo informava delle cattive condi- 


SEA di salute del Colletta: « Colletta, che non sta niente meglio del Libri, si fa 


pur coraggio ed è assai più attivo. Egli mi ha detto questa mattina che voleva 
presto mandar qualche cosa per voi. Egli ha intrapreso un’opera importante € 
dice molto seriamente che il timore di morire presto gl’impone l’obbligo di lavo- 
rare indefessamente per terminarlo. Ed è pur troppo vero che questi due interes- 
santi soggetti possono d’un momento all’altro mancare all’Italia. Ogni qual volta 
vado dal generale mi si stringe il cuore vedendolo in questo triste stato, e pen- 
sando all’immensa perdita da cui sono minacciati i suoi amici e l’Italia tutta ». 
E il Grassi il 9 rispondeva: « Le vostre parole del Colletta mi hanno trafitto il 
cuore: so bene che la nostra vita passata per tanti travagli ci consuma assai più 
presto, ma non mi par vero che uomini di tanto ingegno e di tal cuore abbiano 
da mamcar così presto alla povera Italia: sento anch’io che la mia vita se ne va, 
ma essa non importa più che tanto al bene della patria, e ne darei volentieri gli 
ultimi avanzi per allungare quella di un amico generoso che tanto mi ha mostra- 
to di bontà e di affetto; ditegli cento cose in nome mio, € pregatelo sopratutto a 
dimenticare le cose mie, che sono nonnulla a petto di quei lavori, ai quali atten- 
de, e non premono come preme la sua salute ». Pochi giorni dopo, il 14, il Vieus- 
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seux gli inviava un' biglietto del Colletta e lo accompagnava con queste parole : 
« Vedete il suo coraggio, e la sua energia! Figli è quasi sempre in preda a vio- 
lenti dolori di viscere, non, può reggersi che a forza d’oppio e di lavativi, ha 


della febbre, e pur lavora più ore al giorno. Fui a visitarlo ieri coll’amico Gino 


Capponi, ed egli parlò di voi con tutto l’amore di antica amicizia, accusandosi 
sempre di negligenza a vostro riguardo, e pregandomi di giustificarlo... povero 
Colletta !». Al che rispondeva il Grassi il 3 ottobre : « Ringraziate quell’ottimo 
Colletta delle sue buone intenzioni, e pregatelo a non darsi premura più che tan- 
to per appagare i miei voti; amo meglio ch’egli scriva per sè e per l’Italia, che 


non per me e l’opera mia, la quale è ancora nei futuri contingenti ». Finalmente, 


il 4 novembre, il Colletta gli scrisse, ed il Grassi gli rispose di lì a poco, 1L:tois: 
E di nuovo il nostro replicò il 28 dic. Il Vieusseux, accompagnando la lettera, di- 
ceva al Grassi il 5 gennaio 1830; « Ora per quattro mesi si occuperà delle cose 
proprie, poi da capo sarà pronto a rispondere alla vostra domanda ». E il Grassi 
l’r1 gennaio: « Ho ricevuto una lunga e preziosa lettera da Livorno. Non ri- 
spondo alle dotte osservazioni del generale, perchè non ammettono replica, e per- 
chè intendo di lasciarlo tranquillo per que’ quattro mesi di cui mi parlate; rin- 
graziatelo voi in nome mio; e ditegli come gli sono obbligatissimo, e come ripà 
glierò il carteggio all’entrare della vegnente estate ». E infatti il Colletta gli 
scrisse il 3 dicembre 1830, rispondendo ad una sua lettera dell’aprile. Poi il Gras- 
si morì. — Il D’Ayala, pubblicando le lettere del Colletta al Grassi, le fece pre- 


cedere da un’ampia bibliografia delle polemiche suscitate dall’opera del letterato 


piemontese. 

L/elogio del Colletta pel De Thomasis fu ripubbl. con le sole iniziali P. C. 
nel Giornale Abruzzese di scienze, lettere ed arti diretto da P. pe VIRGILIIS, III, 
1838, vol. 5, pp. 115 sgg. — Sul De Thomasis cfr. ora B. Croce, Montenerodo- 
mo, Bari, Laterza, 1019, e Uno scritto inedito di G. de Thomasis sulla terra di 
Montenerodomo in Abruzzo, in Atti dell’ Accad. Pontaniana, vol. XLIX, 1919 
[su cui cfr. CorTESE, in Rivista storica italiana, 1920, pp. 44-46]. 

Quanto poi alla sua memoria sulla campagna del 1815, che fu pubblicata 


postuma, il PIGNATELLI, Poche osservazioni etc., Napoli, 1820, pp. 4-5, già vi. 


aveva alluso dicendo che il Colletta « ne’ tempi scorsi la faceva girare ms. miste- 
riosamente per le mani de’ ministri, de’ principi ed altri grandi personaggi sì 
esteri che nazionali, nella quale era malmenata la riputazione di molti suoi col- 
leghi ». Poi vi ritornò su nelle altre sue opere. 

Uha' BI Bial GRACRPEA POTENZIALE del. Colletta, degli 


scritti cioè che egli meditava, ma che non finì, e forse neppur cominciò, com- 


prenderebbe : 

1) Annali del Regno di Francesco I, « cominciato nell’anno 1825, finito 
per la morte l’anno 1830 », in sei libri. « Quel regno,’ egli scriveva, non si po- 
trebbe scriverne, come gli altri, sotto forma di storia, mancando quella mole di 


fatti, che dà materia a racconti PO e rappresenta il cammino progressivo 
o retrogrado della nazione. Null’altro si è visto in que’ sei anni che fiera e bassa 


tirannide : sempre operoso il governo per uccisioni e castighi: sempre ‘immobilé 
il popolo nella paura. Cosicchè poche pagine basterebbero a contenere la storia: 
ma ce ne vogliono molte per gli annali, ne’ quali il grande numero di fatti non 
fa sazietà. Verrà tempo che altro scrittore, in proseguimento dell’opera mia, scri- 
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vendo il regno di Ferdinando II, e de’ tempi che succederanno a questo princi- 
pe, ridurrà ad istoria gli Annali (Opere inedite o rare di P. CoLLETTA, Napoli, 
1861, I, XLIX) ». 

2) Vita di Ferdinando I-Borbone. « Egli regnò 65 anni; vide e gover- 
nò tre generazioni del suo popolo : rara felicità di principe: in tempo tanto lun- 
go le colpe o le virtù del reggitore passano nei soggetti; nè mai questa sentenza 
istorica troverà miglior argomento che nel re di Napoli e nel popolo Napoletano 
dal 1759 al 1825: quale era il re, tali furono le moltitudini. Sprone al medesimo 
lavoro è certo novità di metodo nello scrivere le vite, avvegnachè io trovi alcune 
cose a desiderare ne’ libri di Plutarco e di Svetonio, e speri poter dipingere nella 
vita di Ferdinando l’uomo Re, l’uomo privato, l’uomo potente nella calma o nel- 
le passioni; e quanto audace, quanto timido. Un re possente, guidato da natu- 
ra più che da educazione, fra condizioni estreme di fortuna e di regno, risguar- 
dato in ogni sua opera pubblica o privata, dell'essere subbietto di non ordinaria 


istruzione a’ sottili calcolatori della società umana, cioè della specie artifiziata 


(Od. ined. o rare cit., I, XLIX-L)». 

Inoltre non terminò la sua autobiografia, pubblicata, nella parte che ci ha 
lasciata, come Aneddoti più notabili della mia vita (in Opere ined. o rare, I, 
pp. III-XLVIII). « Non sarà vita, — scriveva, — non saranno confessioni, per- 
chè io non sono tanto superbo da presentar nuda la mia coscienza; nè tanto umi- 
le da confessare i miei trascorsi. Fui testimonio di molti gravi avvenimenti, e però 
deggio rivelarli a sostegno de’ libri che ho scritto, come in aiuto di coloro che 
vorranno assumere il carico faticoso di scrivere istorie. Ciò per il pubblico : deg- 
gio alla mia famiglia, ed a’ miei amici alcuni chiarimenti su la mia vita privata; 
chè se molte ingiustizie ho sofferto vivendo, io spero tutti i ristori dopo la inorte. 


Ho vissuto in secolo corrottissimo : ho visto e patito sei rivoluzioni: ho avuto 


fortune, infortuni; ho concitato, mio malgrado, invidia, sdegni odi e pur di rado 
benigne considerazioni; pietà non mai. Perciò fui circondato di maldicenze, di 
accuse, di calunnie, e talvolta di troppe lodi. Io di me narrerò il vero, o mi giovi 
o mi noccia: avrò fede da’ parenti e dagli amici, l’avrò certamente, da’ posteri 
[Op. ined. o rare cit., I, p. XLVIII]. 

Disegnando così il piano di queste tre opere egli scriveva: « Infermo e 


prostrato, e con un piede nel sepolcro, io fo come l’ottuagenario che cerca un suo- 


lo dove ergere magnifico edifizio per abitarlo; mentre, fra poco, fossa di poche 


«braccia debb’essere la sua stanza (ivi, I, L) ». 


3) Carteggio. 


Sono pubblicate altre lettere del Colletta a : 


1) CICOGNARA LeoPoLDo, Firenze 18 febbraio 1831 (ed. F. GABOTTO, re- 
cens. a N. CORTESE, Saggio di bibliogr. Collettiana etc., in Il Risorgimento ita- 
liano, X, 4, 1917, Pp. 499-500). 

2) D'AmBRosIo gen., Capodimonte 16 agosto 1816 (ed. L. Zotri, Chieti, 
ricordi patrii, Chieti, 1891, pp. 116 sgg.). 

3) MazziortI NicoLA, Firenze 27 febbraio 1819 (ed. M. MazziortI, Ri- 
cordi di famiglia, Milano, Albrighi e Segati, 1916, p. 113). 
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4) PIneDO (gen.), giovedì, s. a. (ed. in Scintilla di R. MARVASI, NVENZREA 
Napoli 7 settembre 1910). 

5) PogRIO GIUSEPPE,... gennaio 1821 (ed. CROCE, in Lettere e docc. trat- 
ti dalle carte di G. Poerio, in Arch. stor. Nap., n. s., III, 1-2, 1917, p. 129). 

6) Pucci GIUSEPPE, 1° luglio 1830 (ed. GaBortO cit., p. 4099). 

7) SaLFI Franc. SAVERIO, Livorno 4 del 1803, e Firenze 30 giugno 1831 
(ed. C. NARDI, La vita di F. S. Salfi, in Rassegna storica del Risorgimento, VII, 
1920, 2-3, PP. 24-96). 

Per le lettere al Leopardi cfr. M. FAVA, Gli autografi di G. Leopardi, Na- 
poli, 1019 (estr. da Il Bibliofilo, 1919). 

Di lettere inedite molte ne ho trovate nelle mie posteriori ricerche nel R. AR- 
cHIVIO DI Staro DI Napori. Altre al Guerrazzi le deve possedere quello d' Firen- 
ze,. fra le carte del Buon Governo: Der, Cerro, Misteri di polizia, Firenze, Sala- 
ni, 1890, p. 60. Una lettera a Giovanni Poggi, Varramista 1 novembre 1328, è 
nel Museo Civico DEL RisorciMENTO DI Genova (cfr. NERI, Catalogo, p. 295); 
una seconda al 'sottointendente di Reggio, 12 febbraio 1812, è in quello di Tori- 
no (cfr. CoLomso, Catalogo, p. 5). Cfr. Gasorto, in Il Risorg. Ital., cit 


DS 


BIOGRAFIE E SUSSIDI BIOGRAFICI 


Ho potuto raccogliere documenti di notevole interesse sulla vita del Colletta, 
e in tanta copia che quasi ogni sua vicenda è ormai ben chiara e nitida. Ma tali 
ricerche sfrutterò ‘n altro lavoro che preparo: una vera e propria biografia del 
grande storico. 

Per ora citeremo quindi solo varie pubblicazioni che non ricordai nel da 
gio, e che contengono particolari sulla vita del nostro. 

Fra i mss. che a lungo parlano della vita del Colletta cfr. SrAassano AntTO- | 
NIO, Memorie storiche del Regno di Napoli dal 1798 al 1820, presso la Società 
NAPOLETANA DI STORIA PATRIA. Lo Stassano era di Campagna (Principato Citra); 
come ufficiale delle milizie provinciali ebbe per comandante di divisione il Col- 
letta, quando questi fu inviato da Ferdinamdo a Salerno. Acuto e fine osserva- 
tore, egli narra vari episodi della vita del suo Generale; ed inoltre dà chiara idea 
delle vicende napoletane dal 1708 al 1820, specialmente della Carboneria e del © 
brigantaggio. Sulla sua Cronaca cfr. M. SCHIPA, Una cronaca inedita del Risor- : 
gimento, in Rendiconti della R. Accad. dei Lincei, XXVIII, 12, 1919; e N. Cor- 
TESE, Il principe di Metternik a Napol nel 1819, in Napel: Nobilissima, n. s., 
I; 3FLOZ0: 


a) Il 1798-99. 


Milano, Vallardi, s. d., p. 506. Sulla condotta del Colletta durante la campagna. 
del ’98 e la repubblica del ’o9 ho trovato documenti decisivi. I quali, uniti con 
il racconto che di quegli anni egli ha fatto nella Storia e negli Aneddoti, moè 
strano non aver il nostro partecipato dalle finestne di casa sua alla difesa del 
giugno °’99 contro le truppe del Ruffo, entrate in Napoli, come fu tratto a cre- 


i 
} 
Sull’episodio di Capua cfr. A. FRANHETTI, Storia d’Italia dal 1789 al 1799, | 


x 
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dere il DE LA VILLE, in Napoli Nobilissima, I, 1892, p. 128,in base al DE NIco- 
LA, Diario Napoletano, Napoli, 1906, I, 190, ma sibbene da Castel Nuovo, ove 
era rinchiuso. 

a bis) Dal 1799 al 1806. 

Come è noto, il Colletta dopo il 1799 fu impiegato comle architetto a pro- 
‘sciugare le paludi di Fondi. Sulla storia di detta grande impresa Borbonica, e an- 
che sulla parte avuta dal nostro, cfr. B. AMANTE e R. BIANCHI, Memorie storiche 
e statutarie del Ducato, della Contea e dell’Episcopato di Fondi di Campania 
dalle origini fino a’ tempi più recenti, Roma, E. Loescher, 1903, e i docc. ivi 
citati. 

c) Conquista di Capri (1808). 

Su tale impresa, cui prese parte anche il Colletta, cfr. J. SALETTE, Le géni 
Lamarque et l’éxped. de Capri, in Revue de Gascogne, 1907. — Il giornale 
Scienza di Napoli, nn. 21 e 22, 1867, scriveva: « Gius. Amante (1783-1868), nel 
1806 nominato capitano delle milizie cittadine con Pietro Colletta e con altri, la 
loro bravura e la loro audacia fan sì che la plebaglia di Niapoli non possa rinno- 
| vare gli orrori del 1799; e più tardi con lo stesso Colletta è tra coloro che vanno 
‘a sorprendere l’isola di Capri contro gl’Inglesi, di. che conserva onorati ricordi. 
Eletto poi capitano dei veliti, non accetta, comecchè egli mal sentisse sino da al- 
lora delle milizie stanziali, sebbene il Colletta ne lo rimbrottasse e dicessegli più 
volte che col suo ardimentoso animo era egli destinato a morire generale sul cam- 
po di battaglia». Cfr. B. AMANTE e R. BIANCHI, Memorie su Fondi cit., 
PP. 222-25. 


d) /Intendente della Calabria Ulteriore (1810-1812). 


Per tal periodo della vita del C. sarebbe certamente riuscito di grande utili- 


tà il suo Libro di corrispondenza che il RAMBAUD, Naples sous J. Bonaparte, 


Paris, IQII, p. xiiij, diceva conservato nell’ArcHIvIO PROVINCIALE DI COSENZA. 
Ma accurate ricerche fatte colà dal Direttore dell’ Archivio hanno dato risul- 
tati interamente negativi. Sono tratto quindi a credere che :1 Rambaud abbia 
equivocato fra il Colletta e Matteo Galdi: chè mentre quest’ultimo fu intenden- 
te di Calabria Citra con capoluogo Cosenza, e le sue carte devono trovarsi in 
quell’Archivio, il Colletta lo fu dell’Ultra con capoluogo Monteleone, Le carte 
di quest’ultimo archivio andaron divise fra gli Archivi oggi provinciali di Ca- 
tanzaro e di Reggio Calabria: e specialmente mel primo. Infatti nell’ Archivio 
di Reggio mon esistono altro che i processi per le proprietà feudali del sottoin- 
tendentato, con le firme del Colletta come commissario ripartitore; mentre in 
‘quello di Catanzaro, come mi scrisse il suo compianto direttore, conte Hettore Ca- 
pialbi, si conservano le carte amministrative dell’epoca. 

Per l’opera del Colletta come Intendente cfr. specialmente la Vita del 
D’AvALA, e il regolamento compilato a Monteleone, 4 gennaio 1810, pubbl. nelle 
Opere inedite o rare del CorLerttA, Napoli, 1861, II, 265-73. 


e) Il 1814-15. 


G. Fortunato, L'ultimo autografo politico di G. Murat, Firenze, estr. dalla 
Rassegna Nazionale, 1 maggio 1917 [cfr. N. CortESE in Rivista storica italiana, 


1919, I]. 
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F. Masson, Les derniers jours de Murat (19 mai - 13 octobre 1815), in Re- 
vue des deux mondes, 15 janvier et I février 1919, pp. 270-303; 573-6II. ) 

M. MazzioniI, Un’atroce accusa contro Pietro Colletta, in Rassegna storica 
del Risorgimento, VII, 1919, pp. 460 sgg. 

Sull’opera del DE SAssENAY, Les derniers mois de Murat: le guet-apens du 


DA - Pizzo, Paris, Lévy, 1896, cfr. Donato CoLLETTA, in Tribuna Giudiziaria del 
: 23 agosto 1896; e C. FaprIs, in Rivista storica del Risorg. Italiano, I, 18096, 
È pp. 0986-88. i 


Sull’opera di F. GUARDIONE, Gioacchino Murat in Italia 2, Firenze, 1917, 
cfr. L. CAPPELLETTI, in Rass. Nazionale, 15 marzo 1917, pp. 116-24. 


e bis) Dal 1817 al 1820. 


Ofr. specialmente il ms. dello Stassano. E vedi ancora M. MAZZIOTTI, Ri- 
cordi di famiglia cit., e la sua recens. a N. CORTESE, Saggio di bibl. Collettiana 
cit., in Rassegna storica del Riscrgimento, IV, 4, 1917, p. 4 dell’estr. Non si 
trascurino le Memorie intorno alla sua vita di GucI,. PEPE, Lugano, 1847. 


f) Il 1820-21. 

Molto sarebbe da aggiungere alla bibliografia della rivoluzione napoletana del 
20-21. Durante di essa fu pubblicata la Storia della rivoluzione di Napoli entran-. 
le il luglio del 1820, scritta da BrAGIO GAMBOA, | Napoli], presso il Trani, che 
motto servì al governo Borbonico come elenco di implicati nella rivolta e di car- 
bomari per i processi seguenti. 

In esilio il Pepe, per liberarsi dalle accuse che gli erano state lanciate contro, 
scrisse e pubblicò in italiano, francese, inglese e spagnuolo una Relazione delle 
circostanze relative agli avvenimenti politici e militari in Napoli nel 1820 e nel. 
1821, Parigi, 1822, sulla quale cfr. specialm. L. Fassò, Lettere di esuli, Lucca, 
tip. ed. Baroni, 1015 (estr. dalla Miscell. di studi storici in onore di G. Sforza), 
e R. SORIGA, Due lettere di G. Pepe e è moti di Napoli del. 1820-21, in Rivista 
d’Italia, maggio 1017; e inoltre Leo MoutoNn, Le gén. Pepe et la révolution na- 
politaine de 1820, in La Nouvelle Revue, 15 mars 1906, PD. 223-53. Ne seguì un 
duello con Carrascosa, che già aveva scritto, e di lì a poco pubblicava le sue 
‘Mémoires historiques, politiques et militaires sur la révolution de Naples, 
Londres, Trouttel Wiirtz, 1823. Queste son certamente fra i libri meglio pensa- | 
ti sulla storia del Mezzogiorno d’Italia della prima metà del sec. XIX. Si legga 
il giudizio che ne diede il Calà Ulloa nei suoi Pensées et souvenirs sur la- litté- 
rature contemporaine du Royaume de Naples, Genève, 1859, I, 308-9: « Les Mé- 
moires idu Général M. Carascosa sont marqués de cette heureuse empreinte du na- 
turel et du vrai; ce sont des documents d’une grande valeur. C'est le récit clair 


x 


et souvent impartial des apérations militaires de 1820, des diverses épisodes de 
ce temps si mal apprécié jusqu’à présent, et enfin des faits politiques auxquels 
les évéenements militaires se rattachent étroitement. Il est impossible d’en lire six 
pages sans ètre frappé de la sérénité de l’ésprit de l’auteur qui était peut-ètre 
l’homme le plus propre à juger de ces événements. Mais il est très-difficile que 
celui qui a été un des acteurs dans les faits qu’il raconte, se désintéresse dans 
“sa propre cause. Ainsi le general Nunziante se crut obligé de le combattre; 
mais on lui doit cette justice que les passions qui avaient dirigé sa conduite, me 
dirigèrent pas sa plume. Et le lecteur, ces deux Mémoires à la main, est à la 


PESI 


portée de bien asseoir son jugement sur les événements de cette époque. 
Ce sont deux ouvragies importants d’histoire militaire ». E infatti al Carrascosa 
rispose Viro NUNZIANTE, Risposta all'ex gen. Carrascosa sopra alcuni articoli 
delle sue Memorie sulla rivoluzione di Napoli dell’anno 1820 e ’21, Napoli, pres- 
so P. Tizzano, 1824, che il MIinIERI RiccIo pose nel suo Catalogo dei libri rari, 
I, 43. Sul Nunziante cfr. Fr. PALERMO, Vita e fatti di Vito Nunziante, Firenze, 


coi tipi della Galileiana, 1839; e dipoi: Firenze, Civelli, 1870. — Rispose anche 
il PEPE, Deux mots de réponse aux  volumineux Mémoires publiés par le 
gen. Carrascosa, Paris, 1823. — L’opera più importante che uscì dopo sulla ri- 


voluzione del ’20-’21 fu la Storia del Colletta, cui rispose il Pepe nelle sue Me- 
morie, per le quali vedi appresso. — Le importanti Considerazioni storiche € 
politiche sulla rivoluzione napoletana del 1820 di GABRIELE PEPE, cui, come ve- 
demmo, avrebbe attinto il Colletta, sono ancora manoscritte nella BIBLIO- 
TECA PROVINCIALE DI CamPoBasso. Anche il nostro rispose forse alla Relazione 
del Pepe, se la mia precedente attribuzione è giusta. 
Per le narrazioni moderne cfr. oltre alle già indicate nel Saggio : 
LA FARINA G., Storia d’Italia, Torino, 1860, I. 
i __ N. C., Storia della rivoluzione di Napoli del 1820, Napoli, M. Lombardi 
5 ed., 1364. 


i C. BELVIGLIERI, Storia d’Italia dal 1814 al 1866, Milano, Corona e Cai- 
DU, 1872. 


C. PALMA, Il tentativo costituzionale del 1820 a Napoli, in Nuova Antolo- 
gia, 1895, aprile 15, pp. 662-64, 

F. GUARDIONE; Il gen. Gius. Rosaroll nella rivoluzione del 1820-21 in Sici- 
lia, Palermo, 1900. 

V. LABATE, Un decennio di Carboneria in. Sicilia, Roma - Milano, 1901, 
pp. 50-57. | 

N. CortEsE, La rivoluzione nel 1820 a Benevento e Pontecorvo, in Rivista 
storica del Sannio, VI, 1920, I e segg. 


h) Residenza in Toscana. 


F. pe RENZIS, Gabriello Pepe e il suo scggiorno in Firenze, in Rass. Nazio- 
nale, 16 sett. 1006, pp. 337-44. 

M. Mazziorti, Le ultime vicende di P. Colletta: 1827-31,, in Nuova Anto. 
logia, 16 agosto 10917. 

G.JANNONE, I Poerio nel loro secondo esilio, in Rass. Nazionale, 1 mar- 
ZO 1918 e Sgg. | 
Per la motte del Colletta cfr. V. MALAMANI, Memorie del conte Leopoldo 
.Cicognara, Venezia, 1888, II, 342. 

Quanto poi alla provenienza della famiglia Colletta non è il caso di riassu- 
mere qui le lunghe discussioni fatte. Essendosi trovata una famiglia di tal nome 
in Giovinazzo, che poi per ordine della regina Giovanna si trapiantò in Molfet- 
ta, ove si iscrisse in quel Sedile dei Nobili, si disse esser da quel ceppo disceso 
1! nostro: M. Romano, Saggio sulla storia di Molfetta, Napoli, 1842; A. SALVE- 
MINI, Saggio storico della città di Molfetta, Napoli, 1878; G. pe Ninno, Mem. 
stor. degli uomini illustri della città di Giovinazzo, Bari, 1890; M. ALTOMARE, 
Molfetta nel Risorgimento politico Italiano, Bari, 1911. Ma Doxato COLLETTA, 
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AVE cc.ma Consulta Araldica del Regno, Napoli dicembre 1903, sostiene invece,. 

e mi sembra con più ragione, che il Colletta discende in quinta generazione da 
un Cesare, barone di Veratto, sposo di D. Errichetta Gonfalonieri, venuti in Na- | 
poli da Piacenza nel 1556 al ritorno in quella città dei Farnesi dopo i noti avve- A 
nimenti. Il titolo nobiliare sarebbe stato dato ad un Alessandro Colletta da Gian- 
galeazzo Sforza; ed alla morte di Cesare dalla Magna Curia della Vicaria di Na-. È 
poli con preambolo del 1571 sarebbe rimasto aggiudicato ad Elisabetta per sè € 
per i suoi diretti discendenti. Infatti nel 1794 il nostro Pietro si diceva figlio di 


« patrizio parmegiano ».. I Gadaleta, cui apparteneva sua madre, seconido il 


D’Ayala, erano pugliesi, passati da Manfredonia in Molfetta nel 1309. 
| III. 
FORTUNA E CRITICA DELLE OPERE 
1) Storia del Reame di Napoli 


Questa parte ha il maggior numero di aggiunte. Via via che si pubblicano 
carteggi e documenti dell’epoca del Colletta, si ha modo di leggere nuovi giu- 
dizi sulla sua Storia, e sulle sue opere in genere. Gli archivi privati, che solo 
ora vengono alla luce, conservano tesori di carte, donde si può ricavare la vita 
intima di quei tampi, e scorgere il rapporto tra politica e letteratura. E la Storia 
del Colletta, che fu appunto impresa politica e letteraria, da tutti letta, provocò 
polemiche e disoussioni svoltesi oltre che per il mezzo della stampa, ancora per 
quello della corrispondenza epistolare. | 

Quanto all’influenza antiborbonica che essa ebbe si legga G. FERRARELLI, 
già ufficiale dell’esercito napoletano, e testimone degli ultimi anni della domi- 
nazione Borbonica, il quale nelle sue Memorie militari del Mezzogiorno d’Italia, 
Bari, G. Laterza, 1911, p. 83, afferma che la Storia del Colletta fu « opera non 
solo celebre ma efficace, essendo stata una delle cause più potenti della redem- 
zione d’Italia ». — Un colto possidente basilicatese, non certo unitario, Pasqua- 
le Fortunato di Rionero, padre del senatore Giustino, indicando essa, di cui pos- | 
sedeva più edizioni, e che più volte aveva letta, soleva dire che quel libro aveva 
perduto i Borboni. Sono queste interessantissime testimonianze di due uomini 
che militarono in campi interamente diversi, — il Ferrarelli diede prima del 60 
le sue dimissioni perchè d’idee liberali —, ma che pur coincidono nel loro con- 
tenuto. 


I / contemporanei, 


I. Su Francesco Forti cfr. C. F. Ansanpi, Dt F. Forti, Milano, Albrighi € 
Segati, 1909 (su cui E. MIcHET, in Il Risorg. Italiano, 1909, II, 363 seg.); e la 
nota posta dal MARTINI al III vol. dell’Epistolario del Giusti. 

2 bis. LA CECILIA (Giovanni), Memorie storico-politiche dal 1820 al 1875, 
Roma, tip. Artero e Comp., 1876. — Il Colletta fu «operosa guida » del La Ce- 
cilia, e gl’« impose » di rimanere a Livorno e di attendere agli studi, e non già 
di stabilirsi a Firenze, città allora «di piaceri e di dissipazioni ». E al Collettà 
il La Cecilia dedicava la sua prima opera letteraria, un romanzo dal titolo 7 San- 
niti, « creazione storico-romantica’»; la lettera di risposta e di ringraziamento È 
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è riportata integralmente nelle Opere inedite o rare, II, 336-38, e in 
sunto nelle cit. Memorie, I, 65. Il Colletta cercò sconsigliarlo per i peri- 
li cui sarebbe andato incontro; il La Cecilia insistette nel suo proponimento € 
diede prova di coraggio, ma male gliene inicolse, chè divenne oggietto di perse- 
cuzione da parte dei Borboni. Cfr. G. SForza, G. La Cecilia e  l’immaginaria 
congiura di Lucca nel 1830, in Ricordi e biografie Lucchesi, Lucca, tip. ed. Ba- 
roni, 1918, p. 308; e Memorie cit., II, 17. — Morto il Colletta, il nostro gl: de- 
dicò un articolo sulla Giovane Italia, 1832, 1} ed avendogli risposto violente- 
mente il Canosa nel suppl. al n. 106 de La voce della Verità (per cui v. appres- 
so), il La Cecilia replicava nel II fasc. della med. Giovane Italia: Poche memc- 
rie delle vicende Napoletane accadute negli anni 1799, 1815 e 1821. Su queste 
ultime pagine cfr. la lett. del Mazzini al loro autore del 18 marzo 1832, in Me- 
morie, II, 18-19, ove a pp. 158-88 è riprodotto anche l’articolo del Canosa. Su 
ambo i saggi del La Cecilia il MAZZINI, Scritti, I, 595, disse ‘aver egli scritto 
« fatti documentati, forse non tutta la verità ». — Quanto alla Storia del Collet- 
ta nelle Memorie, II, 17, il La Cecilia affermava essere stata « apprezzata par- 
ticolarmente per la forma grave e concisa ». Sul La Cecailia si vegga il Supple- 
mento al Registro degli Individui Napoletani espatriati, esiliati e rilegati per ca- 
richi politici, 1827, fogli aggiunti [R. ArcH. DI Strato DI NaPoLI, Interni, Alta 
Polizia, f. 17], ove così se ne parla: « Nel 1826 fu imputato come autore di un 
progetto di rivolta, che avea per iscopo di cambiare il Governo, od almeno com- 
mettere delle depredazioni, e quindi passare in America. Per tale reità la Com- 
missione Suprema de’ Reati di Stato in giugno 1827 condannò La Cecilia al- 
l'esilio perpetuo dal regno. Gli diede dunque un passaporto libero, col quale 
recossi in Toscana. Quivi tradusse la vita e le gesta di Niapoleone con delle 
note piene d’idee repubblicane e sovversive. Nel 1830 mostravasi caldo ammi- 
ratore della rivoluzione di Francia, andò in Corsica, ove tradusse in italiano € 
fece stampare l’opuscolo criminoso col titolo La Cour du duc de l’Orleans, ou 
les emigrés en France. Indi nel 1833 passò in Marsiglia, e quivi r’iputato pertur- 
batore della tranquillità pubblica ebbe l’intimazione di trasferirsi fra otto giorni 
del deposito di Macon, ovvero uscire dalla Francia ». Del LA CECILIA cfr. anco- 
ra: Storie segrete delle famiglie reali, Genova, 1860, vol. III. 

4 bis. Trova (Carlo), Lettera a Margherita Fabbri d’ Altemps, Napoli 19 ago- 
sto 1834, ed. N. BELLETTI in Rassegna storica de! Risorgimento Italiano, V, 1, 
1918, pp. 101-102. — A proposito del I vol. della sua Storia d’Italia egli scrive- 
va: « Supponendo ancora ciò che non si deve supporre, che il libro cioè abbia 
fortuna, l'avrà presso poche persone : gli altri certamente non si vorranno impa- 
ludare in una simigliante lettura. Ecco perchè vi scriveva in altri tempi d’in- 
non avrà la stessa magia dello stile di Botta, sarà forse ricercato, perchè le 
sue Istorie parlano di persone vive ad uomini vivi. Colletta, il quale certamente 
non varà la stessa magia dello stile di Botta, sarà forse. ricercato, perchè le 
passioni da lui toccate sono anche più recenti di quelle del Botta ». — Dipoi il 
21 febbraio 1848, attaccando violentemente - sul Tempo di Napoli il Decennic 
Francese, scriveva: « Ci dettero in: balia de’ Tribunali di Maestà detti straordi- 
narit, ove, frammisti ai giudici senza pietà, sedeano feroci soldati, dall’un dei 
quali vidi ed udii recarsi grave oltraggio in uno di questi pretesi giudici alle 
canizie di Domenico Cotugno ». Cfr. G. peEL GiuDpICE, Carlo Troya, Napoli, 
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1899, P 
nali aveva altercato con il Cotugno, celebre medico :. CORTESE, Saggio, p. 33. 


5. Per Niccolò Tommaseo si legga la lettera che egli scrisse al La Cecilia. 
ringraziandolo del dono della sua Storia della Repubblica Partenopea, da Parigi 
nel 1834: «Ho letto da ieri e l’altro ieri la vostra Storia; e se non fosse che 


quest'oggi vi chieggo un favore, vi direi che mi è piaciuta più che quella de’ 
povero Colletta di servile memoria; ma potrei dirvelo perchè il favore ch’tie 


chieggo non è per me, e dicendo ciò che penso sarei degno d’esser creduto veri- 
tiero [ed. in La CeciLia, Memorie cit., IMI, 22]. 

6. La lettera di Alessandro Poerio allo zio Raffeale, Parigi 7 novembre 1334, 
è ora nipubblicata in A. Porro, Il viaggio in Germania, il carteggio letterario 
ed altre prose a cura di B. Croce, Firenze, succ. Le Monnier, 1917, pp. 146-47. 


=. Varie notizie devonsi aggiungere al paragrafo che riguarda il Canosa. 


Pel Sanminiatelli, cui egli dedicò la sua Epistola ovvero riflessioni sulla moder- 
na Storia del Reame di Napoli del Gen. P. Colletta, Capolago, 1834, e ‘che da 
molti fu confuso con il fratello Donato, d’idee liberali invece, cfr. Arturo GA- 
LANTI, in Riv. stor. del Risorg. Italiano, III, 218-219, che così si esprime: « Il 
Balì Cosimo Andrea (1792-1850) fu partigiano accanito, convinto e costante del 
regime assoluto dei principi e d' tutto il sistema reazionario ristaurato dai tratta 
ti-di Vienna. Ciambellano I. e R., direttore del giornale La voce della verità 
infeudato ai Gesuiti, scrisse opuscoli sanfedisti in stile gonfio e reboante, imma- 


gine dell'altra sua indole. In fondo era un buon diavolo, e fuorchè l’albagia in- 


nata e l’orrore per i liberali, nessuna azione cattiva c'è da rimproverargli. Non 
pose mai, chè nol poteva, gran forza di mente e gran somma di sapienza a ser- 
vizio del trono e dell’altare. » — Ma ancor prima della detta Epistola il Canosa 
aveva avuto parole violenti contro il Colletta nella sua risposta all’Elogio scritto 


dal La Cecilia, di cui abbiamo già parlato, inserita nel suppl. al n. 106 de La 


voce della verità, e riprodotta dal LA CECILIA nelle sue Memorie, II, 153-988. 
Quest'ultimo aveva affermato che il Colletta, « inviso al Canosa », era stato da 
lui condannato senza processo. Il Canosa rispondeva essersi fatti i processi, tutti 
di poche pagine e conservati nell’Archiw'o della Polizia: «Il pensiero del prin- 


cipe di Canosa era quello di rimettere le persone come i processi ai Giudici Cri. 


minali competenti. Subodorò subito “] liberalismo di cosa trattavasi, e quale 
stata sarebbe inevitabilmente la sorte che sarebbe aspettata al Signor Colletta € 
soci. Si cercò scongiurare la burrasca, e ciò che poterono ottenere i protettori 


PRC 


(da Canosa inamagabilmente non già) fu quello che il Ministro di Polizia, prima 


di rimettere gl’inquisiti e le carte a’ Magistrati competenti, fatta avesse una mi- 
nuta e completa relazione nel Consiglio di Stato. Cl'ò venne puntualmente ese- 


guito. In quel lungo Consiglio non si trattò di altro. Il Principe di Canosa rife- 
rì tutto, e (seco portate le carte) dimostrò tutto. Non ci era da scappare. Gran. 


. o, n. 3. Il Troya alludeva al Colletta che come giudice di quei Tribu. | 


parte di coloro che tanto aveano afnata la patria sarebbero da’ magistrati stati. 


inviati a dare l’ultima prova d’amore per la patria sopra il patibolo come pre- 


scrivevano tutte le leggi. Di tutti quei saggi e moralissimi personaggi che sede- 


vano in Consiglio (principiando dal Monarca), tutti sotto lo stesso aspetto l’af- 
fare riguardavano: non potendosi dare luogo a dubbio d. sorta. Per fortuna di 


chi giorni in Consiglio di Stato. Il Reale cuore di lui s’intenerì al pensiero del- 


quegl’inquisiti, il Principe Freditario avea principiato a sedere ancor lui da po- 
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l’ultimo supplizio, al quale sarebbe stata condannata la gran parte di quei fello 
ni. Esso perorò ed ottenne dall’ Augusto di lui genitore che fosse presa una mi- 
sura di transazione, ed ottenne la grazia, veramente grande, che invece di esse- 
re giudicati in regola venissero allontanati dal Regno! Il Principe di Canosa 
obbedì, facendo loro insinuar l’esiglio. Che poi il signor Colletta fosse andate 
volontariamente nella gelida Moravia, o pure mandato lo avessero in qualche 
paese delle zone torride non ne seppe, nè potea saperne nulla come non se n 


curò un zero ». Da parte sua il Canosa sarebbe stato ben lieto di deferire il Col. 


letta al ‘Tribunale! Chè il processo da lui imbastito portava a queste coniclusio- 
ni: « Democratico, quindi fellone nel 1709. Nel Decennio getta la rossa berrette 
sulle ortiche, e tradendo la sua massima e la democrazia serve il tiranno stra. 
niero. Dunque ribelle recidivo. Per una-di quelle ragioni della politica amialga- 
trice (che non comprenderà giammai alcuno) Ferdinando IV viene costretto non 
a perdonargli, ma a lasciarlo negli onori e cariche cui era stato sollevato dai 
commessi misfatti. Giura però egli fedeltà al Re, e di non fare parte giammai dc 
proscritte segrete società. Frange tutti i suoi giuramenti. Divenne uno de’ primi 
autori e collaboratori di fatti della ribellione Carbonaria. Premiano i costituzio- 
nali lo spergiuro e la fellonìa di lui. E viene eletto Ministro della Guerra. O 
chi uomo di buon senso, che tanto serbi in cuore di morale, giudicando sopre 
tale guida e narrativa non avrebbe gridato forca e forca altissima? Pure il libe- 
ralismo vuol farne un Eroe, e strepita, e si contorce perchè il suo amore per la 
Patria venne compensato con esilio ! ». Queste parole del Canosa fanno riscontré 
al giudizio che si diede sul Colletta nello Squittinio dei signori ufficiali del’20-'21 
[R. ArcH. DI Stato DI NapoLI, Sezione Militare, reg. n. 5]: « Da tutte le noti. 
zie e da tutte le indicazioni risulta antico massone e carbonaro che in Salerno 
ha tenuto mano alla rivoluzione. In tempo della costituzione ha f gurato e fu 
fatto ministro di guerra, da dove abbatteva il partito del re. Egli ha fatto di 
tutto per mostrare quella illealtà che tanto lo condanna ed è stato sempre ne- 
mico giurato del Re, di cui ardivo sparlare ». E ancora le informazioni che dava 
di lui il Registro degli esiliati per carichi politici: 1826 sgg. [R. ARCH. DI STA- 
TO DI NAPOLI, Interni, Alta Polizia, f. 40]: « Antico Settario. Nel Decennio tro- 
vandosi giudice nel Tribunale straordinario infierì contro i fedeli sudditi di S. M. 
Nel quinquennio, trovandosi al Comando della Divisione territoriale di Salerno, 
occultò al Governo i disegni de’ Settari, sebbene a lui fossero noti. Negli ultimi 
periodi del Nonimestre fu ministro della guerra. È marcato per influente pres- 
so i settar]. Autore delle Osservazioni sulla storia di Murat, nelle quali eccedè 
ogni limite. Pericolosiss'imo soggetto. Fu esiliato in luglio 1821.» — Il conte- 
nuto di questo famoso processo che portò il Colletta a Briinn, il cui originale 
non è stato ancora possibile trovare, è finalmente ricostruito. 

8. Per Alessandro Begani cfr. il cit. Supplemento al Registro degli Indivi- 
dui napoletani espatriati, esiliati e rilegati per carichi politici, 1827 (R. ARCH. 


— pI Strato DI NapoLI, Interni, Alta Polizia, f. 17), che riporta tale giudizio: « De- 


putato al sedicente Parlamento. Di principi liberali, ma militare di onore, inca- 
pace di appartarsi. da’ propri doveri. » — Per la difesa di Gaeta cfr. special- 
mente M. MAZzIOTTI in Rassegna storica del Risorg., IV, 2-3, 4, 1917. La lett. 


al D’Ayala în cui egli giudicava la Storia del Colletta, e il cui originale conser- 


23 


142 | NINO CORTESE 


_ 


vasi tra le carte D’Ayala della Società NAPOLETANA DI STORIA PATRIA, è nella 
sua interezza la seguente : i 
Mio carissimo sig. Ayala, 

Vi rendo il primo volume dell’opera del Gen. Colletta, con moltissimi: ringraziamenti, ri- 
serbandomi di compierli quando vi renderò gli altri volumi che attendo dalla vostra gen- 
tilezza. 

Lo stile e molte massime mi hanno dilettato molto, e più ne avrei provato se non fossi 
stato avvelenato dal sospetto fondatissimo che ha detto molte bugie. Signor sì: io ho argo- 
mentato dell’ignoto dal noto, e mi son cascate le braccia. Non è per dir male di un uomo 


morto, ma pe‘ onore della verità; ho giudicato che egli scrivendo ha inventato come inven- va 


tava parlando. Egli era fatto per scrivere dilettevolissimi romanzi, ma non storie. 
Basta: favoritemi gli altri volumi, ossequiatemi il degnissimo vostro Principe [Carlo Fi- 
langeri] e vi sarò eternamente grato. ; È 
Il vost o affez.mo serv. devot. 
il G:r BEGANI 
Capua il dì 11 giugno 1835. 


11. Nei riguardi del Botta pubblicai nel Saggio il sunto della lettera al Mar-. 


chisio, nella quale egli dava il suo giudizio sulla Storia del Colletta. Per la squi- 


sita bontà dell’amico prof. Gioele Solari della R. Università di Torino ne ho. 


potuto avere copia integrale, e data la sua grande importanza spero pubblicarla 


fra non molto. Per ora basterà ricordare che già Alfredo Oriani aveva istituito 


un paragone fra i due grandi nostri scrittori, per il quale vedi più sotto. 

II bis. Le lettere di Andrea de Angelis a Camillo Ugoni, con i giudizi sul- 
l’opera del Colletta, sono ripubblicate da Croce, Una famiglia di patrioti, Bari, 
G. Laterza, 1919, pp. IOI Sgg 

15. Per l’opera di D. SAccHINELLI, Memorie storiche della vita del cardi- 
nale Ruffo, Napoli, 1836, cfr. ora V. RurFFo, Il cardinale Fabrizio Ruffo e la 
controrivoluzione del 1799, Napoli, tip. di E. M. Muca, IgI9 (estr. Arch. stor. 
della Calabria, VI, 1918). — Sul Sacchinelli cfr. F. FiLia, Breve monografia 
storico-critica sull’ab. D. Sacchinelli, Napoli, 1907. — Dell’Istoria della casa 
dei Ruffo, Napoli, 1873, si ritiene autore il duca Francesco Proto di Maddaloni, 
e non Carlo Padiglione, come suppone il Karst, Geschichte Manfred’s, Berlin, 
1897, il quale lo dice lavoro pieto di errori. - | 

16. Molto ci sarebbe da agg'ungere alle pagine dedicate a Francesco Pigna- 
telli princ. di Strongoli. Lattuale principe, Ferdinando Ferrara, ha riordinato 
tutto l’archivio di famiglia, che è molto importante, e lo ha posto a disposi- 
zione degli studiosi. Inoltre ha dato a me l’incarico di pubblicare integralmente 
le Memorie storiche del Regno di N apoli di Francesco, in gran parte ancora ine- 


dite; e l’edizione è quasi pronta. In esse il Pignatelli risponde minutamente al 


Colletta. Nel Saggio ricordai le vicende di quest'opera, e mostrai il perchè non 


dito che mi sembra di notevole importanza. Rimando per il resto al mio prossimo 
lavoro. 


18. Per l’opera di PASQUALE BORRELLI, Casi memorabili antichi e moderni, 3 


del Regno di Napoli, ricavati dagli autografi del fu conte RADOWSKI, cfr. il gi'u- 


al 


fosse stata mai stampata ‘interamente. Più sotto riporterò qualche documento ine-" 


dizio dato da F. P. RucGIERo nel suo Catalogo di una scelta biblioteca da ven- 


dere, Napoli, Trani, 1873, I, 75: « Questo l'bro è scritto dal Borrelli e contiene 


importanti rivelazioni di fatti di cui egli fu testimone oculare: e sebbene a 


a 


“è 


. 
> 
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p. 105 egli si chiami il famoso Borrelli, non è da dubitare che egli ne sia l’auto- 
re non solo perchè è noto fra noi che egli lo scrisse, ma perchè altamente ei pre- 
sumeva di sè, e quindi si credeva autorizzato a qualificarsi come uomo famoso : 
ed ancora per la qualità del: fatti narrati e per la premura di mostrare la reità 
di coloro ai quali non fu amico.» — Sul Borrelli oltre gli scritti già da me ci- 
tati cfr. CASTAGNA, Vita parlamentare dei deputati Abruzzesi nel Parlamento 
Napolitano del 1820 e 1821, in Riv. europea, 1878. 

18 bis. GroBERTI (Vincenzo), Del primato morale e civile degli Italiani, Ca- 
polago, tip. Elvetica,1844, I, 486-837, n. 20; e Il Gesuita Moderno, Losanna, 
S. Bonamici e comp., 1846-47, II, 487 sgg. — Nella prima opera il Gioberti 
chiamava il Colletta « amatore sincero e fervido, ma prudente di libertà », e ri- 
portava con lode il brano della Storia, VII, 17, sul Consiglio di Stato istituito 
in Napoli da Giuseppe Bonaparte. Nella seconda, ricordando e trascrivendo il 
« savio » proemio della medesima, là dove il nostro accenna allo st.le più idonea 
a trattare argomenti storici,scrive: « Queste poche parole basterebbero a mo- 
strare che il Colletta fu un ingegno non volgare, eziandio nel culto delle lettere. 
Imperocchè lasciare indizio del suo tempo è carattere dell’uomo grande, non so- 
lo nello scrivere, ma eziandio nell’operare, quando l’individuo, che passa volando 
sulla terra, non può immortalarsi se non innalza sopra di essa qualche durevole 
monumento del suo secolo ». Cfr. anche FiLipPo UGONI, Pensieri e giudizi di 
Vincenzo Gioberti sulla letteratura italiana e straniera, Firenze, G. Barbera, 
POOZF PPS 93435 

18 ter. StassaNO (Antonio), Memorie storiche del Regno di Napoli dal 1798 al 
1820, ms. copia dell’autografo e l’originale in BIBI. DELLA Soc. sTOR. NAP., XXVI, 
A, 17. Ho già parlato dello Stassano. A p. 163 di queste sue Memorie egli scrive; 
«IGenerali Carrascosa, Colletta e molti altri furono obbligati ad emigrare, e giun- 
ti nell’estero, quali altre Psiche che per la sua imprudenza e vietata curiosità, per- 
duto Amore, andò vagando per le selve narrando a’ sati le sue sventure, così 
essi si posero a pubblicare per le stampe Memorie ed a scrivere Istorie, cercan- 
do sollievo alla loro situazione, ed inorpellanido i fatti per giustificarsi agli occhi 
di chi era lontano, o ignorava i fatti di sopra esposti... Il ministro Medici soleva 
chiamare Colletta: l’apostata d: ogni religione. Infatti lo stesso nell’anno 1808 
per godere del favore del francese tenente generale Lamarque  diste- 
se la legge sulla riorganizzazione della civica, ma l’oggetto fu di distruggere 
quella che vi era, la quale, se non l’ottima, era la più atta alla circostanza, ed 
invisa a’ Francesi, perchè molto forte: ma, quella distrutta, ne vennero le tristi 
conseguenze, chè insorse il brigantaggio, tenuto dalla stessa compresso, che ca- 
gionò gravi danni e molto spargimento di sangue in. tutto il Regno. Nel 1815 
Colletta tradì Gioacch!no, che tanto promosso lo aveva, e che in lui riposava tan- 
ta fiducia; si prestò da agente di polizia per richiamarlo alla morte, e per purgar- 

“si da sì grave imputazione, che tanto lo denigrava, nell’anno 1820 diè alla luce , 
un opuscolo col titolo: Pochi fatti di Gioacchino Murat, Napoli, 1820,. presso 
la Società tipografica, in cui ne narra gli ultimi avvenimenti, e cerca con varii 
argomenti purgarsi dì tanta imputazione. Ma in seguito Borrelli con altro opu- 
scolo. dato alla luce con solidi argomenti fa la dimostrazione della verità. 
Quanto poi sul conto di Borrelli nella sua Istoria scrisse Colletta è anche mol- 
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to vero: entrambi dunque tristi e perniclosi. Dall’anno 1818 al 1820 venne da 
S. M. affidato al signor Colletta il comando della Divisione Territoriale in Sa- 
lerno per la conservazione della tranquillità, e buon ordine. In questa carica 


tradì la fiducia del Re ‘m lui, protesse e promosse la Carbonenia, fu de’ primi 
motori della rivoltura di luglio 1820. Finalmente in marzo 1821 coronò l’opera 
come si è narrato: per la lusinga della d'gnità di Bari si fece corbellare, ed im- 


merse la nazione in ‘tante tristezze. Ed ecco come Medici, persona di discerni- 
mento, ebbe ragione di chiamarlo l’apostata di ogni religione. Dalle poche pa- 
role di sopra trascritte della Istoria di Colletta si è potuto rilevare come lo stesso 


col suo alto tuono di parlare cerca corrompere la verità de’ fatti, per giungere . 


allo scopo di allontanare da sè la trista imputazione come causa de’ danni e ro- 
vina della nazione. ) 

10. Quanto a CRE PepE molto ci sarebbe da dire sulle Memorie intorno 
alla sua vita e ai recenti casì d’ Italia, Lugano, tip. della Svizzera Italiana, 1847. 
E per prima cosa occorre sostituire questa indicazione delle Memorie a 
quella posta nel Saggio: chè esse furono scritte in italiano. L’A. cercò far opera 
che sostitwisse la Storia del Colletta; ma certamente non raggiunse «1 suo scopo. 
Vi lavorò sin dal primo anno di esilio, ma ininterrottamente dal 1840 al 1847; € 
fu molto aiutato dagli amici italiani, esuli a Parigi ed a Londra. Tutti e due i 
volumi sono centro il Colletta ed il Carrascosa: e si può dire che mentre .la 


Storia del primo e le Mémoires del secondo sono espressioni del partito liberale 
moderato napoletano, le Memorie del Pepe lo sono di quello carbonaro-rivoluzio- 


nario. — Sul Pepe cfr. Liéo Mouton, Le gén. Pepe et.la révolution napolitaine 
de 1820, in La nouvelle Revue, 15 mars 1900, pp. 223-253; R. SorIGA, Due lette- 
re di G. Pepe ed i moti di Napoli del 1820-21, in Rivista d’Italia, 1017, mag- 


gio; etc. E per la campagna del ’20-’21 cfr. ancora F. GuUARDIONE, Il gen. Wal- | 


moden contro Guglielmo Pepe, in Riv. stor. del Risorg. Italiano, II, 262-83. 
20 bis. PALERMO (Francesco), Pietro Colletta uomo di Stato e scrittore, in 


Arch. stor. Ital., n. s., III, 1856, p. 1, pp. 61-68; IV, 1857, p. 2, pp. z1-100. Il 


Palermo, che nel Saggio posi fra i Critici, deve ‘nvece esser collocato fra i con- 
temporanei, perchè nacque nel 1807 e morì nel 1874. Il suo lavoro sul Colletta 
è certamente di grande importanza, come sostiene e dimostra CIUSTINO 
FortUNATO, L'ultimo autografo politico di Gioacchino Murat, Firenze lestr. dalla 
Rassegna Nazionale, 1° maggio 1917), 1917, ove si accenna acutamente alla vita 
dell’autore; per la quale vedi ancora Lettere di Gino Capponi e di altri a lui, ed. 
A. CARRARESI, Firenze, 1882-1890, IV, 360; VI, 422; V. IMBRIANI, A. Poerio a 
Venezia, Napoli, 1884, p. 451; G. MAZZONI, L’Ottocento, Milano, s. d., II, 19II, 
che parlano della sua opera di bibliografo, già lodata dal DE SANCTIS, Mio sag- 
gi critici, Napoli, 1879, p. 77. Il suo saggio sul Colletta è « mirabile per efficacia 
c originalità di considerazioni storiche », scrivè il F ORTUNATO, il quale inoltre il- 
lustra con molti documenti la storia retrospettiva di questo articolo, che ebbe 
allora l’unico torto di dire molte verità: ed è storia interessantissima. Si legga- 
no a questo proposito le tre lettere seguenti del  P. al Vieusseux. La prima 
è del 15 luglio 1856: « Sono ritornato poco fa da Levane [Montevarchi], e ho 
trovato una vostra lettera, che veramente mi ha molto maravigliato. Chi sia co- 
testo personaggio, che ha onorato il mio discorso di « sproloquio », non vo’ saper- 
lo; ma quanto siano fondate le sue supposizioni, e quanto acuto il suo « veder 
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politico », che io abbia scritto per que’ luridi fini che dice, chi altri può saperlo 
meglio di voi, che mi avete forzato a stampare la lettera [del Colletta al Murat]? 
e con voi il Capponi? E non vi ho ripetuto io fino all’ultimo, che se l’articolo 
fosse dispiaciuto, avreste fatto. assai meglio a non pubblicarlo? Co’ personaggi 
che credono ragionare al modo che {1 vostro ragiona, io non credo possibile che 
ci sia il modo d’intendersi: come credo possibilissimo a chiunque non abbia le 
preoccupazioni che il personaggio mostra chiaramente di avere, «1 ritrovar ne’ 
« fatti », che formano il mio sproloquio, tanta luce di verità quanto non ne ha il 
sole nel mondo materiale. Io dunque aspetterò gli elogi della Civiltà Cattolica, 
simili a tutti gli altri elogi che il personaggio co’ suoi occhi lincei ha potuto scor- 
gervi a ire diretti; e voi mi farete il piacere di rendermi il principio del mano- 
scritto della seconda parte, e non se ne parli più ». La seconda è del 16: « Non 


ho iscritto ier sera sotto niuna impressione; ma, tranquillamente, mettendomi 


ne’ vostri panni, vi ho pregato a cessare da una pubblicazione che non può essere 
della vostra convenienza. Il: Capponi e voi, d’te adesso, non siete dispiaciuti 
della lettera del Colletta, ma del mio comentario, acerbo anzi che no. Ma come? 
trattavasi di pubblicare un « documento » o una «memoria originale » ?° Certo, 
una memoria; e il Capponi mi ha ripetuto: « esser bene metter fuora di questa 
roba »; e voi mi avete detto: « esser bene una critica della Storia del Colletta ». 
Voi sapete quanto a mio malincuore mi son messo, e se ho perseverato in questo 
penoso lavoro, non ho obbedito che a’ fatti, all’incalzante ragione: e se facen- 
do questo, e non altro iche questo, l’effetto è riuscito acerbo, secondo alcuni pa- 
lati, dunque per indolcirlo doveva tradire i fatti e combattere la ragione? Voi 
avreste dovuto dirmi sinceramente; « la memoria non mi conviene continuarla ». 
E avreste detto assai meno di quello che io vi dicevo, cioè che era il meglio a 
non mai cominciare. Non dico perchè la lettera da voi copiata mi avesse offeso, 
quella è una miseria da compiangere e perdonare: ma voi potevate chiamar cri- 
tica una serie d’illazioni calunniose? Il « personaggio spassionato », e gli altri 


che vi ripetono la stessa cosa, son dom nati da due, se non piassioni, preoccupa- 


zioni sì grandi che non lasciano lor vedere la luce del giorno. La prima: « Col- 
letta è un gran nome »; dunque impossibile che questo gran nome abbia potuto 
far male. Ma fatti e ragioni luminosamente provan che ha fatto male; nossignore, 
perchè Colletta è un gran nome! L’altra: « Palermo è un nemico dell’umione 
italiana, un campione della dinastia borbonica »; ‘dunque, ha sproloquiato per 
questi due fini: non osando comparir da sè, si è nascosto sotto il gran nome del 
Colletta... Voi fate benissimo ad allontanare tutto quello che può nuocere alla 
vostra impresa; siccome 10, da voi ricercato e forzato a scrivere, fo quello che 
conviene alla mia dignità e alla mia pace, pregandovi a non più ritornare su que. 
sto infelice argomento. » Lia terza è del 26: « Ho letto la vostra lettera; e vi ri- 
peto che non trattasi qui di offese e vendette : io, come dissi al Cellin', non so- 
no rimasto offeso di voi, anzi vi ho cercato cavare da un imbarazzo, ritirando 
quello che avrebbe accresciuto il vostro dispfacere. Tutte le ragioni che voi dite 
son giuste; ma, scusate, a chi sono più acconce: a me che vi aveva consegnato 


‘il resto della memoria, o a voi che poneste in dubbio se fosse stato 0 no pos- 


sibile il pubblicarla, chè anzi prevedeste assolutamente il caso del «no », scr 
vendomi nella vostra lettera che, « qualunque fosse stata la fine di questo in- 
cidente », non avrebbe dovuto turbare le nostre relazioni? Mia moglie, è vero, 
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sentì una gran pena ‘n leggere quelle parole da voi copiate nella vostra lettera; 
perchè, diceva, avrebbe aspettato che mi aveste invece comunicato la vostra ri. 
sposta a quelle parole. Ma non più di siffatte cose. Attendete tranquillamente 
alla vostra cura, e siate certo che io son sempre tale quale avreste dovuto cono-. 
scermi, alienissimo cioè da ogni amor proprio, e pronto a tutto che non sia vie- 
tato dalla giustizia e dal decoro. » 

20 ter. SPAVENTA (Bertrando), Nuove congratulazioni e quisbioni, in Cimento 
del 15 nov. 1854, s. II, vol. IV, pp. 689-704; ripubbl. da G. GENTILE, in B. SPA- 
VENTA, La politica dei Gesuiti nel sec. XVI e nel XIX, Milano, I9II, p. 21. Lo 
Spaventa, rispondendo ad un articolo del P. TAPARELLI ‘pubbl.’ nella Civiltà Cat- 
tolica, s. II, vol. VIII, pp. 170-82, poneva il nome del Colletta accanto a quello 
del Beccaria, del Montesquieu, del Leopardi, del Romagnosi, di Kant, dello He- 
gel, chiamati immoralissimi e filosofastri dal ’Tiaparelli, mentre erano «in qual- 
che pregio » presso il nostro Spaventa ! 

21. Su Pier Silvestro Leopardi cfr. ancora: G. SFORZA, M. d’Azeglio nella 
guerra dell’indipendenza nel 1848, Modena, Ferragutti e C., 1011; e del med., 
Commemorazione di Alessandro d’ Ancona, Torino, Fr. Bocca, 1915, p. 13, n. 100. 
Si legga inoltre ciò che di lui si dice nel Supplemento ql Registro degli Indivi- 
dui Napoletani espatriati, esiliati e rilegati per carichi politici, 1827 (R. ARCH. 
DI Stato DI NAPoLI, Interni, Alta Polizia, f. 17), a f. 150: « Soggetto attendibile 
per gli affari del 1820. Imputato di complicità in affari pol.tici nel 1831, ma dal- 
la Commissione Suprema pe’ reati di Stato abilitato per deficienza di prove. M'ar- 
cato per contatti sospetti con individu. rubricati in linea politica, e perciò arre- 
stato. S. M. nel Cons. Ord. di Stato degli 17 marzo 1833 ha ordinato che fosse 
esiliato. In seguito all’Atto Sovrano de’ 16 gennaio 1836 fu proposto il di lui af- 
fare, ma agli r1 marzo dell’anno istesso venne risoluto di non aggraziarsi. » 

23. Per Francesco Ricciardi cfr. ancora G. RICCIARDI, Memorie autografe 
di un ribelle, Parigi, Stassin e Xavier, 1857, p: 126. 

24. Quanto a Carlo Filangeri, raccontavami Giuseppe Ferrarelli, che aven- 
do quello accusato il Colletta di esser soldato fra i letterat e letterato fra i sol- 
dati, quest’ultimo aveva risposto con un epigramma diffusissimo allora; ma di 
cui non ricordava che poche parole : « Quel crin che ver tu.credi è crine di parruc- 
ca; celere il passo ei move e pur di un palmo è zoppo; questo è il figliuuol d’ Ange- 
lio, falso da capo a piè. » — Per la vita del Filangeri ofr. anche O. E. Ma- 
STROJANNI, Il R. Istituto d’Incoraggiamento di Napoli, Napok, 1907, pp. 230-31. 

25. Su CALÀ ULLOA, Intorno alla Storia etc. annotamenti, Napoli, 1877, cfr. 
la lettera di Nicola Castagna a Cesare Cantù del 28 gennaio 18709, ed. A. SAM- 
MARCO, in Riv. Abruzzese, XXXI; 2, 1916, pp. 72-73. x 

26. Su Nicola Castagna e sulla sua continuazione della Storia del Colletta 
cfr. di lui stesso, Conversazioni storiche e letterarie con Cesare Cantù, in Riv. 
Abruzzese, XVII, 1902, 3, pp. 114-116. Il MAZziIoTTI, Recensioni collettiane, 
Roma, 1917, p. 5, riferisce che lA. ha lasciato un legato per la pubblicazione del i 
suo manoscritto; ma finora nulla è uscito alla luce. Cfr. ancora G. DE CAESARIS, 
Medaglioni Abruzzesi, "Teramo, Casa ed. « La Fiorita », 19013, pp. 15 Sgg. 

27. Il Guerrazz: espresse il cit. giudizio in una lettera ad Angelo de Guber- 
natis: cfr. G. JANNONE, Per le onoranze funebri a P. Colletta, in Rassegna Na- 
zionale, 16 aprile 19016, p. 334. — Quanto alle note poste da Gabriele Pepe alla È 
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Storia, il De RENSIS, in Rassegna Nazionale, 16 settembre 1906, non avendo tro- 
vato fra le carte Pepe conservate nella Biblioteca Provinciale di Campobasso la 
copia postillata della Storia, di cui parlò il Tommaseo, suppone che essa non 
sia mai esistita, e che il Tommaseo abbia voluto alludere all’altra opera del Pe- 
pe: Considerazioni storiche e politiche sulla Rivoluzione Napoletana del 1820. —- 
Occorre qui aggiungere il giudizio dato dallo storico borbonico DE SIvo, Storia 
delle Due Sicilie dal 1846 al 1861, Roma, tip. Salviucci, 1863, I, srt [su cui 
Croce, Una famiglia di patrioti, Bari, Laterza, 1910]: «Inventò la storia per 
vendetta. » — E ancora le parole di un anonimo contemporaneo del Colletta [Ca- 
gioni della rivoluzione operata nel regno delle due Sicilie entrante -luglio 1820 
nota di un Napoletano, ms. XIV, B, 3, pp. 2-30, della Soc. sTOR. NAPOLETANA] : 
« Di versatile ingegno, facile parlatore, tenuto come simulatore sagace, uso ai 
raggiri del Foro e della Corte, e come fervido propugnatore dell’imdipendenze. 
italiana e di novità e di potere avido a lussuria, fu destinato alle cure dell’am- 
ministrazione dell’esercito della Capitale ». Cfr. R. ZAGARIA, recens. a CORTESE, 
Saggio ete., in Fanfulla della Domenica, XXXIX, 31, 2 dic. 1917. — Il gen. Giu- 
seppe de Brocchetti, direttore dell’amministrazione della Guerra e Marina, il 
6 settembre ’37 così scriveva al gen. Manhès, che gli aveva inviato la sua lettera 
contro il Colletta: « [Questi] prese l’incarico di attaccar a tutt'uomo i fatti e le 
riputazioni più onorevoli, ed incontrar la indignazione di tutti gli uomini onesti, 
facendo così cader il suo lavoro da se stesso ». Cfr. la Notizia storica del conte 
Manhès etc., del QUINTAVALLE, Napoli, 1846, pp. 304-5. 


Il. / Critici. 


3. Per Cesare CANTÙ cfr. ancora Dell’indipendenza italiana cronistoria, ‘T'o- 
rino, Unione tipografico-editrice, 1873, II, 511-512. Sul valore dell’opera del Can- 
tù come studioso e accurato raccoglitore di documenti mi son ricreduto, se pure 
non sono del suo avviso nei riguardi del Colletta. 

4 bis. Notevole, sebbene a mio parere non interamente giusto, è il giudizio 
‘dato sul nostro da ALFREDO ORIANI, La lotta politica in Italia 4, Firenze, 1917, 
II, 63-64, il quale, istituendo un paragone fra il Colletta ed il Botta, così parla 
del primo: « Bonapartista, némiko della Carboneria e uomo del potere anzitutto, 
giudica la rivoluzione napoletana del ’20 come una serie gratuita di errori, senza 
afferrare la causa recondita di un movimento storico, che pure riceve contraccol- 
pi da tutto un moto europeo; non sente la fatalità dell’antitesi in quel processo 
rivoluzionario, al quale mancano i due grandi principî dell’unità e della sovra- 
nità nazionale; ma, nemico implacabile della monarchia borbonica, la trascina 
alla gogna dall’immortalità colla paziente passione di una analisi, cui nulla sfug- 
ge. Senonchè il suo pens'ero si offusca alla fine: fra i regii sempre carnefici ed i 
rivoluzionari sempre inetti l’avvenire è impossibile. Il bonapattismo fallito non 
può ripetersi; la religione ridotta dai preti ad arma di battaglia non saprebbe mu- 
tarsi in sostegno; il popolo non esiste e non esisterà; l’Italia non è, non fu, non 
sarà mai che una regione spezzata in singoli stati; e lo storico, rifugiandosi in- 
darno nell’angustia di un concetto puramente napoletano, muore senza risolvere 
il problema impostogli dalla propria forza. Quando questa uscì, il successo ne fu 
immenso : si parlò di Tacito, si ammirò la severa grandezza dello stile classico, al 
quale avevano collaborato il Giordani, il Niccolini e il Capponi; ma di nobile e 
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intenso da propagarsi in contagio contro ogni altra monarchia ». 
5. Per Alessandro d’Ancona è interessante la sua lettera a Michelangelo 


d’Ayala del 14 aprile 1892: « Facendo opportune ricerche sull’argomento potre. - 


sti fare una piccola monografia, mentre mi pare che tu andass. in cerca* di un 
argomento vasto e importante. Se io ti dicessi di sceglierlo da Carlo III in poi, 
anche soltanto fino alla rivoluzione, tu mi oppotresti che c’è il Colletta : c’ è, è 
vero, e rimarrà; ima se come lavoro d’arte il Colletta non passerà, parmi che 
molte cose ci siano da ridire sul conto suo quanto a imparzialità e ad esattezza » : 
cfr. R. ZAGARIA, Un'amicizia di Alessandro d’ Ancona, Napoli, 1907, pp. 18-19. 

6 bis. Sul Colletta e sul capitolo della Storia sulla Rivoluzione Francese cfr. 
S. Nicastro, I commentarii della rivoluzione francese di Lazzaro Papi, in Studi 


storici di A. Crivellucci, X, 1901, pp. 42-43, 165-166. - 


d’importante davvero non ne scaturiva che l’odio alla monarchia borbonica, così 


@ 


13 bis. C. RinauDO, Il Risorgimento Italiano, conferenze 2, Città di Castel- 


10 SSA plsoIO LIM 2422: 
14. Per B. Croce cfr. ancora la sua Teoria e storia della storiografia, Bari, 


G. Laterza, 1017, p. 35; e la sua Storia della storiografia Italiana, Bari, G. La- 


terza, I02I. i 
: Molti altri libri sulla storia napoletana del sec. XIX riportano giudizi e cri- 

tiche dell’opera del Colletta: e per citarli tutti occorrerebbe compilare un’accu- 
rata bibliografia dell’epoca; pur tuttavia ai già ricordati nel Saggio aggiungia- 
mo i seguenti : 

F. GuarpIonE, Di Gaetano Abela e degli avvenimenti politici di Sicilia dal 
1820 al 1826, in Riv .stor. del Ris. Italiano, II, 18097. 

P. VILLARI, Nelson, Caracciolo e la Repubblica Partenopea, in Nuova An- 
tologia, 1 febr. 1890, pp. 664 sgg. 

G. STICCA, I nostri scrittori militari, in Rivista militare italiana, XLIX, 1904, 
Pp. 2008-2011. 

V. RuFro, Il card. Fabrizic Ruffo cit., Napoli, I9I9 [cfr. CORTESE, in Rivista 
storica Italiana, 1920, pp. 46-48]. | 


2) Pochi fatti su G. Murat. 


Il Colletta, come è noto, li scrisse per scagionarsi dalle gravi accuse mosse- 


gli: di aver cioè tradito Murat facendolo sbarcare in Calabria, d’intesa col go- 


verno Borbonico, per perderlo. La leggenda, chè tale ormai è provato esser l’ac- 
cusa sul conto del nostro storico, nacque subito dopo la tragedia; ed ogni colpa 
si riversò sul. Colletta, perchè, già in pessima fama presso i contemporanei 
per la sua intima vita non scevra, sembra, da peccati, e per la rapidissima car. 
riera percorsa sotto Giuseppe Bonaparte e Gioacchino Murat e dovuta, si disse, 
alla sua dedizione completa ‘alla Polizia del Saliceti, lo si vide piegar subito ver- 


so i Borboni al loro r'torno in Napoli, fin da quando, firmatario del trattato di 


Casalanza, aveva pensato solo agli interessi suoi e del proprio ceto, e non al re 
francese. E infatti la regina Carolina, mentre attendeva sul vascello inglese ;l 
permesso di partire, s' lamentava col Pepe della condotta del Colletta che not 
aveva « tenuto conto degli ordini del re, poichè Gioacchino bramava si fosse sti- 
pulata a Casalanza qualche condizione a pro’ della sua famiglia, e ciò non era 
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PICS NESSR A ra ine 


@ stato fatto »: Pepe, Memorie, I, 472. Aggiungere l’accusa di aver tradito il Mu. 
rat alle altre molte che gli si facevano fu facile cosa: come fu facilissimo coin- 0 
volgervi Giustino Fortunato, salito ancor egli ad alte cariche, quando si ebbe biso- | 
gno di argomenti per combattere il suo operato d' Presidente del Consiglio dei Mi- 2a 
nistri reazionario, sorto dopo la rivoluzione del 48-49 [Giacomo Tofano a’ suoi 
elettori, Napoli, 10 novembre 1861, p, 96], e quando pel gusto, innato nel Mezzo- 
giorno, della calunnia si volle concedere molto ad essa [ULLOA, Intorno alla Sto- 


MS I TA de 


MRO 


| ria... annotamenti cit., p. 22, 314]. — Sugli ultimi giorni della vita del Murat e 
sulla tragedia del Pizzo si è fatta luce completa dopo gli studi già citati del Mas- 
| son, del Mazziotti e del Fortunato specialmente. Basterà ricordare le parole scrit- 
È te dal Pepe nelle sue Memorie, I, 404. « La miseranda f ne di Gioacchino mi 
i tenne immerso per lungo tempo.in profonda afflizione, e fu dolorosamente rim- 
L pianta in tutto il regno. I Pizzitani anche ora, viaggiando nelle province del re- pr 
gno, nascondono il nome della loro terra natale quando il possono. Ma, come se 
in quel fatto non fossero state abbastanza vilissime azioni vere, altre se ne rac- 
contavano di mera invenzione. Dicevasi che alcuni generali murattini per ingra- 
ziarsi col governo avevano scritto a Gioàcchino a fin di attirarlo nel regno. Fra 


i TER rt, 


essi nominavansi coloro che si mostravano più premurosi di piacere al pri'tncips 
e che corteggiavano il ministro Medici. Il general Colletta, a cagione di tristi 
antecedenti, era primo fra i sospettati, tanto che, cinque anni dopo, in tempo 
dell@ costituzione, stampò, a fin di giustificarsi, un opuscolo sulla infelice fine 
di Murat. » 

3 A questo proposito gilà citai nel Saggio, p. 76, le parole con le quali il gior- 
3 nale La Minerva Napoletana, compilato da C. Troya, G. Ferrigni e R. Libera- 
3 tore, vol. II, pp. 128-209, accolse l’opuscolo del Colletta: Pochi fatti su G. Mu- 
rat: « Ecco un opuscolo del gen. Colletta ricevuto e letto con avidità. L'oggetto 
. che ha preso in mira l’autore è sommamente patriottico. Egli intende a discolpa- 
re i generali e il Governo di Napoli calunniati di aver tratto quell'uomo in una 
bassa insidia per farlo ritornare nel regno ove avrebbe ritrovato la tomba. Il pub- 
blico si attendeva di veder collegato questo periodo dell’istoria di tal caduto mo- 


NIETO a VERE n PA 


narca alla disgraziata campagna del 1815. Quella è ancora un’enigma per la 


a 


nazione, per l’Italia, e forse anche per l’esercito. Ma si attendeva una maggior 
«copia di documenti uffiziali, il che non sarebbe stato all’autore difficile il pro- 
cacciarsi essendo egli costituito in grado assai eminente, e tale da poter giustifi- . 
care le sue asserzioni. L’opera è scritta con molta vivacità di stile. Il generale 
Pignatelli, imputato in essa di poco leale condotta, ha dato vigorosa risposta, col- 
la quale si attaccano idi proposito la persona e i fatti del gen. Colletta ». 

Il Pignatelli, vedendosi accusato dal Colletta di essersi mal condotto nella 
campagna del 1815, aveva infatti risposto con alcune pagine intitolate: Poche 
osservazioni sopra l'opuscolo del gen. Colletta, Napoli, 1820. Letta la recensione 
cit. della Minerva, così scrisse allora 


. 
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A’ Signori Compilatori del giornale intitolato « La Minerva Napoletana ». 


Non vi sia discaro di comunicare al pubblico questa mia lettera, con la quale mi vedo “a 
costretto di rispondere all’autore dell’articolo : Bibliografia Nazionale, inserito nel vostro a 
n. 13. Siecome voi fate professione d’imparzialità, mi pare che sia degno del vostro caratte 
re l’accogliere la mia lagnanza indiritta a far giudice il pubblico della mia asseitiva, che 
quell’articolo sia parzialmente scritto. 


+. 
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L’autore dell’articolo dice che l’oggetto preso di mira dal general Colletta è di discolpa- 
re i generali e it governo di Napoli calunniati di aver tratto Gioacchino in una bassa insidia. 
In primo luogo avrà osse:vato che io convengo di non credere che alcuno abbia invitato 
Gioacchino a venir nel regno? Non credo poi di averlo mal consigliato se ho detto che per 
mettere ‘n evidenza una: tal verità converrebbe pubblica e le lettere di Gioacchino e 
le risposte. Ma dica di grazia l’Autore. cosa avevano che fare con quella discolpa le frasi : 
il generale che aveva mal servito nella guerra non lo avrebbe indotto ad un’imprresa fatale... 
De’ generali che rimasero in Napoli non tutti potevano scrivere a Gioacchino, e meritar la 
sua fede. Ho io dunque dovuto rilevare che il gene-al Colletta accusava gratuitamente altri 
generali di aver mal servito nella guerra, essendo questa proposizione letteralmente conte- 
nuta ‘nelle predette espress'‘oni. Avesse almeno spiegato l’auto-e;, tanto cortese verso il 
general Colletta quanto poco compiacente con me, come cospirasse a quell’unico oggetto. 
preso di mira dal detto generale il riportare la lettera del sig. Maceroni, nella quale una | 
delle cause della rovina di Gioacchino è attr.buita alla condotta del general Pignatelli. Ma È 
ben presto sco:dandosi l’autore dell’oggetto preso di mira dal general Colletta. dice che io 
sono da esso ‘imputato di poco leale condotta. Dunque io non ho attaccato il generale, come 


A 


dice l’autore, ma mi son difeso. ? i 

Tanto basti a dimostrare che l’articolo non è seritto da penna imparziale. Circa la mia 
giustificazione poi non posso essere ragtonevolmente vitupe ato da chiunque ha fior di sen- 
no, se dopo cinque anni di molestie, in occasione di quest’ultima solenne provocazione, io : 
gitto un lampo per rischiarare le cause segrete della mal consigliata antipatia di Gioacchi- 
no contro di me negli ultimi tempi del suo governo, e della imputazione di cui mi è libe- 
rale il general Colletta non solo ne’ suoi Pochi fatti, ma molto più nelle misteriose Memorie 
su la campagna del 1815. Di chi è la colpa se s' agita una simile controversia. del provocato- 
re o del provocato? i 

Relativamente poi alla storia della Campagna, io ne discorro convenientemente nelle mie 
Memorie sul Decennio che sono sotto i torchi, e saran pubblicate nel prossimo mese. 

Ho l’onore di salutarvi distintamente. 


pe L'A 


RETE GEE IPO TO 


17 dicembre 1820. 


bla inten 


F. PIGNATELLI STRONGOLI 


Infatti, di lì a poco, usciva alla luce il primo vol. delle Memorie, che l’au- 
tore poi rifece, e che io pubblicherò fra non molto nell’edizione definitiva. Ma 
la Minerva non riportò la lettera del Pignatell', e così gli rispose : 


Gentilissimo e rispettabilissimo sig. Principe, 


Malgrado che ci fossimo proposti di non profferire alcun giudizio nè di biasimo nè di “i 
lode sopra le opere che veggono la luce, e di non darne che una sola notizia bibliografica, 4 
abbiamo con rincrescimento rilevato da una sua pregiatissima ch’ella ha creduto esser trat- 
tate alquanto parzialmente le sue Considerazioni strategiche. i 

Noi ci auguriamo ch’ella voglia riconfermarsi nelle idee di stima e di rispetto che le 
professiamo. Ed avremmo bene inserita la sua lettera, se non ci avessimo fatto una legge in 
contrario per tutti gli autori. Ma speriamo ‘che, ricorrendo altra occasione di parlare delle - 3 
sue belle opere, voglia avere novelli attestati dell’altissima considerazione in che abbiamo . i 
i suoi talenti; e si assicuri che alcuna sinistra idea non ci ha dettato l’articolo in quistione, 
qualunque potessero essere le debite lodi da noi obliate sia ver la brevità del tempo, sia per 
altra innocente cagione. 


Gradisca le riproteste della profonda stima, don che ci diamo 
I COMPILATORI DELLA Minerva Napolitana 
Non è il caso di esaminare qui le diverse accuse lanciate dal Pignatelli con- 


tro il nostro: lo faremo in altra occasione. La fondamentale, cioè quella di aver. 
tradito Murat, come si è visto è insussistente, e neppir egli vi dava credito. Non | 


. 
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‘così per l’altra, che attribuiva al Colletta l'appropriazione indebita di una forte 
«somma datagli da Murat prima di partire e rimastagli dopo l’abbandono del tro- 
no da parte di quello. Nell’ArcHIvIio PIGNATELLI STRONGOLI (fascio 75, n. 86), 
donde ho estratto i due citt. docc. (vi, n. 79), ho trovato la seg. lettera del 
gen. F. Visconti, il noto creatore dell’officio topografico napoletano, al Pignatel- 
li i donde si rileva come sorgesse questa leggenda : 


8 dicembre [1819?] 


Dimandai per l’affare di quel danaro dato a C[olletta], ma l’ufficiale che v’indicai come 


persona che forse era al g.orno della cosa, mi disse che in tempo che trovavasi a Capua in 
quelle circostanze corse segreta voce che C. avesse avuta grossa somma dallo serigno parti 
colare del comandante in. capo per operazioni d’alta importanza, che d’altronde s'ignorano, 
quali queste fossero; e che terminata quella catastrofe più non se ne intese parlare, un velo 
essendo stato tirato sul passato. x 


Suttaszllioniscio del Colletta, nelle Mémoires historiques, politiques et 
littéraires sur le Royaume de Naples par M. LE COMTE GREGOIRE ORLOFF, ouvra- 
ge publié par A. DuvaL, à Paris, chez Chasseriau, 1821, V, 227-28, fra le aggiun- 
te del Duval si legge: « Le gén. Colletta vient de publier un volume in 8°, qui 
a pour titre: Pochi fatti su G. Murat. C'est une. histoire qui paraît très-fidele 
des derniers moments de la vie de ce fameux. personnage. L’ouvrage est écrit 
avec une grande vivacité de style, et offre de l’intérét. Le gén. Pignatelli, à qui 
l’on imputait dans cet ouvrage une conduite peu loyale, y a fait une vigoureuse 
réponse, et attaque à son tour la personne et les actions du gén. Colletta. Nous 
n’avons rien à voir dans de pareils débats. On doit à cet derner un ouvrage plus 

‘ important, sur-tout dans les circostances  ‘présentes: Considerazioni strategiche 
sul sistema di difesa del regno di Napoli ». 
_Da un anonimo E. F., Uomini e fatti memorabili per la storia del Regno di 
Napoli, Napoli, tip. Pisanelli, 1876, il Colletta fu detto « amico, creatura di Vito 
Nunziante, il più reo dei traditori di Murat » ! 
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Wei CASA E QUIETE 
DIiepE GINO CAPPONI 
° ALI AMICO SVENTURATO PIETRO COLLETTA 
CHE NE SCRISSE IN MARMO IL BENEFICIO 
L’ ANNO 1827 


- [posta dal Colletta in una villa cedutagli dal Cap- 


poni in Firenze, fuori Porta S. Gallo, presso la Pietra | 


QUI LE CENERI a : 
DI Pietro COLLETTA po ORA 
I) ANIMO NE’ SUOI LIBRI pier Le i 
NACQUE IN NAPOLI A’ 23 GENNAIO 1775 
Morì IN FIRENZE DI NOVEMBRE I83I . 
DIO GLI SONE LA PACE DEI GIUSTI 


# 


[ed. CapPoNI, Scritti ed. e Inadi a cura di M. Ta- 
i BARRINI, Firenze, 1877, II, 463]; [posta dal Capponi. 
b- AS sulla tomba del Colletta nella villa di Varramista, 
modificando la seg. lasciata dal Colletta nel testa- 
mento del 1° aprile 1830 :) ì 


< » 
At 


III. 


QUI LE CENERI 
DI Pierro COLLETTA NAPOLETANO 
L’ ANIMO E LE GESTA NEI SUOI LIBRI 
MoRÌ 1, °ANNO...) IL, MESE. £ ILCDI SG. IN Ar 


TE 


ALLA VIRTÙ E ALL’ INGEGNO 
DeL GENERALE PIETRO COLLETTA 
GLI AMICI 
CONSACRANO QUESTI FUNERALI 
IN SEGNO DI AMORE E DI DOLORE | 
Annuntiatur Domino generatio futura (Ps. 21 v.32). È 
[forse del. Guerrazzi; posta il 23 novembre 1831 sul- 


la porta della Chiesa della Madonna a Livorno pei n s 
funerali del Colletta]. ti 


EV 


GENERALE D’ INGEGNERIA MINISTRO SCRITTORE 
CHE PER VARIA FORTUNA DI TEMPI 
TENNE FEDE INCORROTTA E VIRILE ALLA PATRIA 
MILITANDO A CASTELNUOVO, A CAPRI, AD OCCHIOBELLO 
PATENDO PER LIBERI VOTI CARCERE CONFINO ESILIO 
DETTANDO NEI TARDI ANNI ILE STORIE NOSTRE 
ONDE FURONO PRIMA NOTI E COMPRESI 
I AUSTERO TRAVAGLIO E I SECOLARI INTENTI 
DeL MEZZOGIORNO D’ ITALIA 
[forse di P. E. Imbriani; posta sul monumento at; 
Colletta innalzato nel 1866 nella villa di Chiaja în 


Napoli : cfr. CROCE, La villa di Chiaja, in Napoli No- 
bilissima, I, 1892, 4, p. 53]. i 


n 


VI. 


Iata 
CarLo BortAa E PIETRO COLLETTA 
b DI GRANDI GESTA ITALIANE 
ISTORICI ALTISSIMI 
Uno Livio UNO ‘TACITO .. 
SPLENDIDO SAGACE GAGLIARDO II, PRIMO 
SEVERO LIBERO POLITICO II, SECONDO 
UNITI 
DI QUESTO SECOLO COMPIMENTO. 
PIÙ CHE ITALIA AI LONTANI 
T,A DOPPIA FAMA 
TRAMANDARE 
SE DA QUESTI TRAMANDATA 
DESIDERA 


[di CARLO LEONI, in Epigrafi e prose, ed. GUERRAZ- 
zi, Firenze, 1879, p. 58]. 


i Nino Cortese 


‘ 


- 
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| LUIGI LUBRANO-LIBRAIO-EDITORE - NaPoLI 


Ultimi esemplari disponibili : 


CONTRIBUTO ALLA BIBLIOGRAFIA STORICA NAPOLETANA 


3 LIBRI ED OPUSCOLI 


NAPOLI 


WREXME DELLE DUE SICILIE 


i 
| 
y 
' 
i 
1361 articoli descritti bibliograficamente, con note, e suddivisi in 4 parti: (Manoscritti - Periodici e Giornali - Regno 


di Napoli in generale - Regno di Napoli in particolare). 
ù ; con Prefazione e due Indici: 


2 I. Indice di tutti i nomi degli autori e delle persone citate. 


II. Indice delle materie e dei varii periodi storici attraversati dal Regno di Napoli. 


È, Un volume in 8 gr. di 200 pp. Prezzo Lire 5. — 


Dal “ Bollettino del Bibliofilo » n. 8-10 pp. 278: « Compilato non per solo scopo commerciale, ma con più 
| largo intento, recherà senza dubbio questo Catalogo un utile contributo alla bibliografia del Mezzogiorno d’Italia, 
| e sarà pur sempre una fonte non trascurabile di notizie ed informazioni ad uso dello studioso e del ricercatore. 
Fra le opere nel catalogo indicate, destano curiosità ed interesse non pochi opuscoli divenuti col tempo estrema- 
mente rari, com'è il destino delle brevi pubblicazioni tanto soggette ad andar disperse. Di esse ci si dà spesso il 
transunto con opportune citazioni e richiami ,. i 


e eo Ale aan i, 
te pos e pia LI REA SII A Rn 


Il prezzario delle stampe inglesi È 


alle Vendite dil' asta in Londra nella stagione invernale 1920- 1921 


_ _—__——_TT—idoo®—=—— ++ 


Le vendite di cui diamo il risultato furono eseguite presso le seguenti ca- 


j - Po . 3 i: fi 
se di vendita, di cui diamo la lettera iniziale precedente al prezzo raggiunto 


bo - 
A 


C=Christie, Manson and Wood 
E=J. and R. Edmiston 0° 
F=Foster 
. P=Puttick. and Simpson 
R= Robinson Fisher and Harding - 
S=Sotheby, Wilkinson and Hodge 


dd 


Agar J. S. after Cosway R. Ledy Heathcote (stampa a colori) S. Lst. QA404 ; 3 


The Milkmaid (stampa a colori) G. Lst. 14.14. 


‘3 


Alais d. after Wheatley F. Juvenile. opposition; e Juvenile Reluctance, (le Di 


due stampe a colori) C Lst. 89.5. 


Alexander W. (by and after) Dinner given to the Kentish Volenteers (acqua- © 


tinta a colori) P. Lst. 4.4. 


Alken Hi, (by or after) Birminghem Coach near Aylesbury, The Guard Banbu-. 
ry proceeding with the Bags; e The Bruce passing the Pevril Coach end 


Manchester Mail. Tre acquatinte in bleu e nero by R. Havel. P. Lst. 15.15 - 
Coursing subjects, by T. Sutherland. Quattro stampe a colori Lst. 136,10 - | da 


sE 


Drawing the Badger e A Match at the Badger, by J. Clark. Due stampe 
a colori P. Lst. 3.3 - Duck and Drake; Just arrived; Full Speed; Twelve "a 
Miles an Hour, including stoppages; Quite Full; e An Awkward Stop. Sei 48 


stampe a colori senza margini P. Lst. 31.10 - Epsom Races: Preparing for 
the Start; e The Finish of the Derby, 1818, by T. Sutherland, Due stampe P 
a colori G Lst. 7.17.6. - Extraordinary Match by Geo. Olbaldeston Esq. by i 
Hunt. Stampa a colori P. Lst. 10.10 - First Steeplechase on Record, by 


Ùd 


J. Harris (Serie di 4 stampe a colori) C Lst. 42 - Altro esemplare C Lst. N] Ds: 


Fores' Hunting Casualties, by J. Harris (Serie di 5 stampe a colori) sen 


Lst. 10.10 - Fores Steeplechase Scenes by J. Harris (Serie di 6 stampe a cOn 


lori) S. Lst. 31 - Fox Hunting: The Meet; Breaking Cover; Full Cry e Thes 
Dealth (Serie di 4 stampe a colori) S. Lst. 42. - Fox Hunting (litografie) Pa “A 
Lst. 10.10 - Fox Hunting, by (. Bentley (Serie di 4 stampe a colori) ci 


Ust. 141.15 - Fox Hunting by Clark and Dubourg (Serie di 4 stampe a co- #4 


lori) C Lst. 42 - Fox Hunting by Cooper and Sutherland (Serie di 5 stam- | i 
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P | pe a colori) C Lst. 78 - Fox Hunting Accomplishment by J. Harris (Se- d 
B rie di 6 stampe a colori) C Lst. 10.10 - Going to Cover; The Leap; é The A 
si Refreshment, by T. Sutherland (Tre stampe a colori) C Lst. 33.12 - Going A 
| the Pace; Feeling the Brook; Rather Stale; e Pounded (Serie di 4 stampe i: 
È: a colori) G Lst. 60.18.- High Mettled Racer (Stampa a colori) P. Lst. 4 .4 - 


È The high Mettled racer (Serie di 6 stampe a colori) C Lst. 42 - Horse Ra- 
È; cing e Incidents on the Course (5 stampe a colori) G Lst. 31.10 - How to take 

a Leap (stanipa a colori con 5 altre stampe minori )C Lst. 23.2 - Hunting 

4 | Recollections (Serie di 4 stampe a colori) G Lst. 42 - Involuntary Thou- 

È. ghts (6 stampe a colori) S. Lst.3 - The life of a Sportsman, by Nimrod 
fi i (prima edizione 36 stampe colorate) S. Lst. 93 - National sports of Great 

23 Britain (con descrizione in inglese e francese: prima edizione 1823: 50 bavo_ 
le) S. Lst. 150 - Partridge Shooting; Bittern Shooting; Snipe Shooting e 
i _ Wild Fowl Shooting (4 stampe a colori) 5. Lst. 10 - Pointers;  Pheasant 
._ Shooting; Weter-Hen Shooting: e Salmon Fishing (4 stampe a colori) Sh 
Ci Lst.12- Refreshment; The Leap; Drawing Cover; Gone away; Full cry; The I 
Death e The Toast (7 stampe colorate) P. Lst. 15.15 - Scraps from the sketch 208 


«_bookof(stampa a colori) P. Lst. 6.6 - The seven ages of the horse (5 stampe i 
colorate) C Lst. 3.13 - Shakspeare’s Seven ages of man (Sette stampe a co- : 
lori) S. Lst. 9.10 - Shooting Grouse; Bittern; e Wild Fowl, by J Clark (3 ì 

i . stampe a colori) P. Lst. 9. 9 - Specimens of Riding (18 stampe in un vo- si 
3 lume) P. Lst. 12.12 - Sporting Aquatints by J Glark (33 acquatinte in nero) - 


TC Lst 35:14 - Steeplechase (Serie di 6 stampe colorate) GC Lst. 50.8 - The 
<a Toast, by G. Hunt, S. Lst. 5.10 A Trip to Melton Mowbray (12 stampe a co- 
| lori) C Lst. 94.10 - Unkennelling; Breaking Cover; Full Cry; e The Death 
di (4 stampe a colori by T. Sutherland) S. Lst. 105 - Water Hen; e Flacker by 
—_J. Clarke (Due stampe « colori) P. Lst. 7.7 - The Beaufort Hunt (Serie di 
Gi 8 stampe a colori). C Lst. 483 - The Duke of Beaufort's Hunt (Serie di 
A 8 stampe a colori) C Lst. 441 - Chase of the Roebuck e Death of the Roe- 
È ; buck (le due stampe a colori) GC Lst. 18.18 - Consequences e The Return 
È « home (2 acquatinte a colori) P. Lst. I4.41 - Jellowham Wood FECE a Co- 
| lori) CLst.254. 


— Alken H. and Reeve R. G. after Hodges The Chase and Death aî the Roebuck 
È (2 acquatinte a colori) P. Lst. 25.4 - Le stesse a stampe colorate C Lst. 47.5. 


- Alken H. after Treyear C. « l'he Eagle » Paris and Dover Coach (Stampa a 
4 | colori) G. Lst. 99.15. | 


- Atken S. after Morland G. Duck Shioeline ai a colori) P. Lst. 9.19.6. 


“i — Alken S. after Wigstead H. Couriship in High life and low life (Acquatinta a 
È colori) P. Lst. 2,12,6. 
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Allingham W. 4. after Hamilton W, The Months (Serie di 12 stampe a colori ti 


S. Lst. 40. 


Appleton G. after Remney G. Lady Hamilton as a Shepherdess (mezzotin- 


ta a colori, pruova firmata) P. Lst. 2.7.6. 


Appleton T. G. after Wheatley 4. The Gries of London (Serie di 23 mezzotinte — 


a colori) P. Lust. 35.14. 
Barnard W. after Abbott L. F. Lord Nelson (Stampa in nero) GC. Lst. 21. 
Barnard W afier Keenan, John Steldon (Stampa a colori) S. Lst. 11. 


Barnard W after Morland G. The Brown Iug: a Waggoners Farewell (Stam. 
pa a colori) C Lst. 28.7 - The Flowing Bowl: a Sailor Return’d (Stampa a 
colori) C Lst. 29.8. 


Barney dJ. after Hamilton Girl with Pitcher (ovale a colori) P. Lst. 6.6 - A Girl 


ata Well (Stampa a colori) S. Lst. 3.10 - Spring e Autumn (2 stampe a co- 
lori) G. Lst. 25.4 - The pilgrim (stampa a colori) G. Lst. 7.7. 


Barney J after Wheatley F. Evening (mezzotinta a colori) P. Lst. 99.15. - Le 
retour du pecheur (Stampa a colori) S. Lst.7 - The Fisherman's Going out; 
e The Fisherman's return (le due in nero) S. Lst. 4.15. Le depart du pe- 
cheur e Le retcur du pecheur (le due stampe a colori) C Lust. 50.8. 


Bartolozzi F. after Amiconi G. Euphrosyne; e Sleeping Nymph, after Cipria- 


ni (2 stampe in nero avanti lettera) S. Lst. 3.10. 


Bartolozzi F. after Appiani. Napoleon (in nero) S. Lst. 12. 


Bartolozzi F. after Benedetti M. Caterine II of Russia (pruova di SA sua fi 


bruno) S. Lst. 2. Aaa 


Bartolozzi F. after Benwell J. H. Jenny (stampa a colori) S. Lst.8 - Tre Oran- 


ge Girl (a colori) S. Lst. 4 - The St James'beauty e The St Giles'Beauty 


(due stampe ovali, a colori) GC. Lst. 110.5. 


Bartolozzi F. after Bunbury H. Domestic amusement (stampa a colori) GC | 


Lst. 18.18 - Lady and Bothwell's Lament (a colori) GC Lst. 8.8 - Love and | 


Honour (a colori) P Lst. 10.10; altro esemplare G Lst. 46.4. 


Bartelozzi F. after Cheesman T. Elisabeth (stampa a colori) C Lst. 12.42 


Bartolozzi F. after Cipriani G. B. A Baccante e Ariadne (due stampe a colori -$ 
senza margini) S. Lst. 7.5 - Comedy e Tragedy (due stampe a colori) P. 


Lst. 9.19- Earth e Air (in bruno) Fire (in nero) e Water (sanguigna) Quat- 
tro ovali) P. Lst.3.15 - Earth - Air - Fire e Water - Quattro ovali sanguigni 
la serie di quattro P. Lst. 9.9 - Fortune e Plenty (due stampe a colori) 


G Lust. 35.14 - Genius and Beauty e Prudence and beauty S. Lst. 3 - Hebe. d 


_ 
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(stampa a colori) C Lst. 9.9 - Hebe e Ariadne (due ovali a colori - C 
_Lst.10.10 - Large heads of Girls (5 stampe a colori) S. Lst. 7.5 - Love and 
co . Fortune(a colori) S. Lst. 45 - Napoleon Bonaparte (pruova in nerò) S. 
MU Lst. SA8.6.- Nimphs bathing (sanguigna) C. Lust. 2.2 - Nimph Crowning 
«the bust of Shakspeare (ovale a colori) P. Lst 8.8 - Prudence and beauty e 
39 Genius and beauty (due ovali a colori) P. Lst. 27.6 - Prudence and beauty 
(a colori) S. Lst. 9 - Spring (in nero) Lst. 2.2 - The power of beauty e The 
_ power of love (due stampe a colori) C. Lst. 18.18 - Tragedy (a colori) 
._. S. Lst. 2.10- Triumph of beauty and love (a colori) S. Lst. 18 - Altro esem- 
i plare S. Lst. 38 - Triumph of beauty and love e A sacrifice to Cupid (due 
.stampe a colori) S. Lst. 35 - Triump of Venus (il paia, due stampe a colo- 
ti) G. Lst. 33.12 - Venus adorned by the Graces et The judgement of Paris 
(due stampe sanguigne) S. Lst. 2. ia Venus presenting the Cestus to Juno 
e Jupiter and Juno on Mount Ida (2 stampe sanguigne) S. Lst. 2.40). 


9 Bartolozz F. after Cosway R. Mrs Abington as Thalia (a colori) P. Lst. 42 - 
Mrs Harding (a colori) C. Lst. 39.18 - Mrs Harding and son (a colori) 
G. Lst. 8.8 - Altro esemplare C. Lst. 22.1 - Portrait ‘of a Grecian ate: 
È (Mrs Baldwin) (sanguigna) S. Lst. 1.4. 
| Bartolozzi F. after Cotes F Catherine Duchess of DI Albans (pruova sangui- 
gna) S. Lst. 3. 


fi. F. after Coypel Vertumnus and Pomona (ovale, pruova a colori) 
P.Lst.-63.5. 


Bartolozzi F. after Dance N; Lord. Clive: S. Lst. 6.15: 


di 
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| Bartolozzi F. after Gainsborough T. Hobbinol and Ganderetta (a colori) 
BG. Lst. 52.10. - 


| Bartolozzi F. after Guttenbrun L. Apollo and the Muses on Mount Parnanus 
(a colori) G. Lst. 12.12 - Altro esemplare S. Lst. 18. 


ee 
CS 
fc 
ce 


3 x and Kitten e Girl and Squirrel (due stampe a colori) S. Lst. 30 - See-Saw e 
da - Birds Nesting (due ovali a colori) P. Lst .31.10 È Spiming ta pe Playing at 
7 SG marbles (due stampe a colori) P. Lst. 9.19.6 - The Spinning top e The 

Shuttlecock (by J. Barney) (due stampe a colori) GC. Lst. 63 - The Months 
; (Gennaio - Marzo - Aprile - Giugno - Luglio e Agosto) Solo 6 di 12 stampe a 
‘f colori G. Lst. 10.10 - The Months (La, serie completa di 12 stampe colora- 
| te) C. Lst. 654 - La stessa serie da Bartolozzi e W N. Gardiner S. Lst. 23 - 
I Altro esemplare S. Lst. 41. 


| Bartolozzi F. after Howes 4. Cherubim e Seraphim (due stampe in nero) 
E _ 8. Lst. 4.10. | 


25 


— Bartolozzi F. after Hamilton W An apotheosis (a colori) C. Lst. 4. 4 - Girl / 
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Bartolozzi after Kauffman A. Bacchanalians e Nymphs bathing (il paia di due A 
stampe a colori) C. Lst. 44.2 - Bacchus: Amidst Solitary Rocks (a colori) © 


C. Lst. 22.4 - Ceres (a colori) Lst. 5.5 - Cleopatra and Neleagar e Telema- 


ili 


chus and Mentor (due stampe a colori) C Lst. 24 - Cornelia mother of the Di 


Gracchi (a colori) C. Lst. 17.17 - Eurydice (ovale a colori) P. Lst. 13.43 - 


ui 


The fair Alsacien (sanguigna) S. Lst. 1.2 - Fancy's Sweetest Ghild (ovale 


sanguigno) P. Lst. 10.10 - Hebe e Antiope (due stampe sanguigne) $. 


x 


Lst. 2.15 - Louisa Hammond (a”colori) G. Lst. 60.3 - Musidora (a colori) A 


C. Lst. 48.6 - Shakspeare’'s Tomb (a colori) G, Lst. 13.413 - The Shepherdess 

of the Alps (in bruno) S. Lst. 8.10 - The Birth of Shakspeare e_Shakspea- 
| re's Tomb (due stampe a colori) S. Lst. 44 - The Choice of Paris e The Toi- 

let of Venus (due stampe a colori) C. Lst. 186.10 - Venus attired by the 


Graces (ovale sanguigno) P. Lst. 84 - Venus attired by the Graces e The I 


Choice of Paris (due stampe a colori) G. Lst. 178.10 - Zeuxis composing 
‘the picture of Juno (a colori) P. Lst. 221. 


Bartolozzi F. after Lawrencé T. Miss Farren (in nero) Lst. 50.8 - Altro esem-. 


plare avanti il titolo P. Lst. 29.8 - Altro esemplare a colori C. Lst. 199.40 - 


Altro esemplare a colori GC. Lst. 4342.10 - Princess. Amelia (a colori) 
C. Lst. 71.8. | 


Bartolozzi. F. after Morland G. Constancy e Portrait of a lady (after Cosway) ‘eg 


(2 stampe in nero) GC. Lst. 21. 


Bartolozzi F. after Northceote d4. Lord Loughborough (a colori) P.' List; 7.176.400 A 
Thomas Lord Graves P. Lust. 2.5. SA mo 


Bartolozzi F. after Opie 4. The freeing of Amoret (a colori) S. Lust. 3.10. 


Bartolozzi F. after Peters W. An apotheosis e A Pious family (due stampe a 


colori) G. Lst. 13.13 - The pious family ascending to glory (a colori) P. 


Lst. 4.14.6 - Spirit of a child ascending to heaven (a pera! GC. Lst. 10.410 - A 


Spirit of a child (a colori) P. Lst. 10.410. 


Bartolozzi F. after Reynolds Sir d. Lord Ashburton (in nero) G. Lst. s Re 


Miss Bingham (in nero) S. Lst. 12 - Lo stesso (a colori) C. Lst. 120.15 - Al- n 


tro esemplare a coloriF. Lst. 100 - Lord Burghersk (in nero) P. Lst. 7.4 - È 
The Cottagers (a colori) SE Leto Lady. Elisabeth Foster (in nero) cl 
Lst. 34.10 - La stessa a colori C. Lst. 488 - Girl with a Kitten (a colori) sd 
C. Lst. 31.10 - Jane Countess of Harrington (in nero) P. Lst. 12.42 - Jane ; 
Countess of Harrington and Children (in nero) S. Lst. 19 - La stessa a co- 


lori C. Lst. 210 - La stessa a colori con Lady Smith and Children (anche 
a colori) GC. Lst. 430.10 - Angelica Kauffman (in nero) S.Lst. 8. 5 Lady — A 
Smith and Children (in nero) S.LUst.13- Lavinia Countess Spencer e The | È 
Hon. Miss Bingham (due stampe a 00 GC. Lst. 168 - I Leicèster | 
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a Stanhope (a colori) C. Lst. 157.10 - The affectionate brother (in nero) S.. LC 
# Lst. 5.10 - La stessa a colori C. Lst. 73.10 - Lord Thurlow (a colori) C. 
«| Lst.5.415.6 - Mrs. Philip Jorke e Lord Burghersh (in nero) C. Lst. 11.44. 


| Bartolozzi F. after Rigaud The three favourite aerial travellers (in nero) P. 
BE Lt. 00. l 
È Bartolozzi F. after Romney G. The Spinster e The Seamstress (due stampe a | 
MS colori). Let: 420. |. | “e 
| Bartolozzi F. after Smith 4. R. A lecture on Gadding (in nero) P. Lst. 27.6. Bel 
Bartolozzi F., after Wheatley F. The Duke of Newcastle’s return from shooting 
(a colori) G. Lst. 441.45 - Altro esemplare Lst. 94.10 - Haymakers going out 
3 e Cottagers return (due stampe a colori) P. Lst. 27.6 - Summer e Winter: 
| (due stampe a colori) G. Lst. 86 - The return from shooting (a colori) G. 
Lst. 178.10 - Winter (in nero) S. Lst. 2. | 
| Bartolozzi F. after Westall R. Spring e Winter (after yragnoy, (due stampe 
3 | ‘in nero) S. Lst. 5. 
3 Bartolozzi F. after Zucchero Mary Queen of Scots (in nero) S. Lst. 0.8.0. Bi 


Bartolozzi F. and Dickinson after Peters Of such is the Kingdom af heaven e o 
The spirit of Child in the presence of the Almighty (due stampe a colori) 

Ms iste fe 

|. Baxter G. Boy throwing Stone at Ducks P. Lst. 7.7 - Boys with kite ina Sa 

Di Tree P. Lst. 8 - Butterflies P. Lst. 52 - Altro esemplare P. Lst. 59.47 - Al 

È tro ancora P. Lst. 92.8 - Altro esemplare avanti lettera, intonso P. 

— Lst. 78.10 - Cluster of Passion flowers and roses. Lst. 19.19 - Girsl outside 


— a Mansion P. Lst. 11.11-- Mosaic pavement at Pitney P. Lst. 2.5 - Sunhi- 
«ne and Cloudy Sky P. Lst. 3.5 - Bridesmaid P. Lst. 5.5 - Coronation of 
Queen Victoria (in cornice originale dorata) P. Lst. 73.10 - La stessa con 


Î È Opening of Parliament (le due) P. Lst. 50 - Day before marriage P. 

(0 Lst. 3.13.6 - First impressions (a pieno margine) P. Ist. 24- Fruit Girl of 

. the Alps P. Lst.- 9.9 - Gardener's Shed P. Lst. 2.5 - Lake Lucerne P. 

Lst. 1.12 - Opening of Parliament P. Lst. 31.10 - Altro esemplare P. 

Lst. 50.8 - La stessa in seppia P. Ust.:4.42 - Parting. look P..Lst, 19.19 - 

Altro esemplare con autografo di G. Baxter P. Lst. 31.10 - Paul and Virgi- 

nia P. Lst. 5.10 - St. Bernard dogs P. List. 8.18 - Small Bride P. Lst. 10.10 - 
T.SummerP. Lst. 3.12.6 - Winter P. Lst. 3. 

E È: _ Beckett J. after Killigrew A. Anne Killigrew (terzo stato) S. Lst. 1.7. N 
Beckett J. after Kneller G. Countess of Dorcester (primo stato) S. Lust. 4.10. | 


| Beckett y. after Lely Sir P. Countess of Northumberland S. Lst. 0.16.0 - Sir 
| Peter Lely S. Lst. 2. (Continua) 


LORENZO ROCCO 


Dopo tre mesi in circa dacchè ebbe termine in questo periodico la pubblica- 
zione del poderoso lavoro storico-bibliografico sulla stampa periodica napoletana 
delle rivoluzioni, l’autore di esso finì i suoi giorni; e con lui è venuta a mancare 
al Bollettino del Bibliofilo 1a valida collaborazione di chi poteva ancora, benchè x 
ettuagenario, arricchirne le pagine con nuovi e pregevoli scr'tti. 

Lorenzo Recco era nato in Napoli ali Maggio del 1839, e non aveva ancora 
compiuti 15 anni, quando (come leggesi nel cenno autobiografico aggiunto al- 

I l’anzidetto suo lavoro) La Rondinella, giornale letterario diretto da Francesco 
Mastriani, accolse il suo primo ‘articolo. « Se non fu letto da altri (egli scrive), 
me ne rifeci da me, leggendolo e rileggendolo cento volte, fermandomi con vivis- 
s'ma compiacenza sulla mia firma in un assai appariscente maiuscoletto : era il | 
padre dinanzi alla culla del suo primo nato! » 

Fino al 1860 alternò l’insegnamento col giornalismo, e scrisse, oltrechè nei | 
fogli minori, nella Stampa di Torino, di cui fu durare capo fue al 65, nella 
Perseveranza di Milano, nella Nazione di Firenze. Ritornato in Napoli nel ‘66 fu 
successivamente redattore della Patria, dell Avvenire, del Giornale di Napoli. 
Nel 1013 si ritirò quasi del tutto dalla vita giornal’stica per dedicarsi a studi 
storici, bibliografici e di varia erudizione, ai quali si era sempre sentito in- 
pi ciinato, e che gli furono resi più agevoli, ‘dacchè vennegli conferito l’ufficio, già 
zi tenuto dall’illustre suo genitore Emmanuele nella nostra Biblioteca Nazionale. 

Fin dall’apparire del nostro periodico si mostrò invogliato a collaborarvi. 
"2 « Ben sapete (così mi scriveva) che la bibliografia è 


n 
MERE SR DR IA POTE E SR SRI 


Ma I 


è materia che mi ha aa 
appassionato; onde nel suo studio trovo conforto alle dure vicende della vita.. 
Fra i lavori che in tal campo era andato preparando, citerò le Giunte e Cor- | 
rezioni alla Bibliothèque des Jésuites del Sommervogel. x a 
Gli scritti di Lorenzo Rocco sono di piacevole lettura : egli dice quel che ha 
da dire in modo semplice, chiaro, spontaneo, che non stanca, ma cosrtinge a leg- 
gere mediante le attrattive di un fine e Ra umorismo. Scrisse anche in ver- 
si, c fu-tra i più distinti. cultori del nostro dialetto, i quali unitamente a Tmigi 
Chiurazzi fondarono 1’ Accademia dei Filopatridi. de 
Il Chiurazzi, oramai nonagenario, ha. scritto alcuni versi in memoria del- 
l’estinto amico e collega; ed il pubblicarli qui appresso non selmbrerà fuori luo- 
go, quando si pensi che ne è autore il venerato decano dei libra:-editori della no- |‘. 
pe stra città; e che ricordano con sentito affetto il compianto decamo dei pubblicisti. — 
e de: bibliografi napoletani. 
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x x 
È Pe la morte cile Lorenzo Rocco 4 
si 1 i i 3 
x 1 
È Lorenzo è muorto!... Mamma e che delore: Quant’ era caro, affezziunato e bello, - 3 
ni Me sento strafocà e squartà lo pietto, Lo bene nzina fina te sceppave, 3 
La Forte me sento chiagnere lo core, Me l’ allicordo da che guaglionciello A 
da Perduto aggio la pace e l’ arricietto, Lo pate a mano a mano lo portava. < 
o Mo de campà non tengo chiù golìo, Mo de campà non tengo chiù golio, «to 
e Chiagne che n° aje raggione core mio!‘ Chiagne, che n° aje raggione core mio! i 
DE x Che brutto dispiacere che aggio avuto, Lorè, già che da coppa te sì miso, sd 
IE Chi maje se 1’ avarrie immaginato, Ed aje lassato chesta porca terra ; et Re 
Senza vederlo manco, aggio perduto Già che acquistato t’ aje lo Paraviso 355 
N’ amico che m’ aveva affatturato. Loviggio Chiurazze priesto afferra, a 
Mo de campà non tengo chiù golìo, Che de campà non tengo chiù golìo, 1 
Chiagne, che n’ aje raggione core mio ! Mo che si muorto tu Lorenzo mio! x Si 
; Luicr CHIURAZZI i 
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CONDIZIONI DI VENDITA 


IDIOMA SES 


“lutte-le opere descritte sono in perfette condizioni con buone legature, per la 


maggior parte contemporanee. Dove non. c’è descrizione di legatura s'intende senza... 


Di ogni numero esiste un unico esemplare. 

I prezzi notati sono NETTI DI QUALSIASI SCONTO. Ai soli librai italiani 
sconto 10%. 

Le commissioni debbono indirizzarsi al Signor LUIGI LUBRANO, libraio, VIA 
COSTANTINOPOLI, 103, NAPOLI. | i ; 

Per telegramma: LIBRERIA LUBRANO. NAPOLI, 

Per telefono: N. 50-86. 

Per spedizioni tutte le spese d’imballaggio, trasporto, diritti di esportazione al- 
l'estero e bolli di fatture, sono a carico dei committenti, a. cui rischio viaggia la 
merce ordinata. i 

I libri mandati « per esame » non ricevuti indietro entro 15 giorni dalla spedi- 
zione saranno rifiutati. Non si mandano per esame libri pesanti più di 2 Kg. e che 
non si possono spedire per stampe raccomandate. 

I pagamenti debbono essere fatti o anticipati o contro assegno essendo tutti i li- 
bri garantiti pari alle descrizioni. a 

Per le persone bene conosciute dalla ditta, il Magarnanio potrà farsi alla ricezio- 
ne del'a merce. In caso di inadempienza il Signor Lubrano si riserba il diritto di 
emettere tratta bancaria a vista. 

Il Signor Lubrano esegue qualunque commissione per l’Italia e per l'Estero an- 
che di libri non descritti nel presente Catalogo; come pure è disposto a comprare 
delle biblioteche di qualsiasi importanza, a fare cambii ed a fare delle vendite al- 
l'asta per conto di terzi. 

IL PRESENTE CATALOGO È DATO GRATIS AGLI, ABBONATI AL BOL- 
LETTINO DEL BIBLIOFILO PEL 1921. TUTTI I NON ABBONATI DOVRANNO 
PAGARLO LIRE DIECI. FRESA 


DI 


‘«lio pergi. (2179). 


LIBRI RARI 


descritti ed offerti in vendita 


dimari Joan. Angeli Politiani conjurationis Pactianae 
anni MCCCCLXXVIIHI Commentarium Documentis fi- 
gur:s, motis nuc primum inlustratum. Neapoli 1769, 
SINO 49 pelle (2247), i pearl 20 
196 pp. con figure nel testo. don] 
noe) 2, Aesopus. Vita & Fabellae (graece) cum interpretatio- 
ne latina. Venetiis apud Aldum men / se Octobri M.D.V. (Venezia Aldo 
Manuzio 1505) In folio perg. color. 3 . 7700 
150 cc. n. n. con àneora al titolo ed in fine. i 
Renouard. p., 49-50. Brunet I. 84 Schweiger I. 12. Dibdin I p. 247: «This editions 
may be considered among the rarer and more beautiful productions of the Aldine press ». 
Estremamente rara edizione. Esemplare nitido. 


. Agostini Antonio. Dialoghi sopra le medaglie, inscrizzioni ed’ altre anti 


chità. Tradotti dalla lingua spagnuola nell’italiama da Dionigi Ottaviana 


. Sada e dal medesimo accresciuti.con diverse annotazioni istoriche e nuo- 


vamente illustrati con molte medaglie. Roma Girol. Mainardi 1736, in fo- 

1006, cORIA e VE a ROY Le E 030 3 ce. n..n. e XXX. pp. Con figure in legno nel.testo, . 
Alberti Leandro. Descrittione di tutta Italia, nella quale si contiene il sita 
di essa l’origine et le Signorie delle Città et delle Castella con imomi an- 
tichi et moderni, i costumi de popoli, le conditioni dei Paesi:-Et più gl 
huomini famosi che l'hanno illustrata, 1 Monti, i Laghi, i Fiumi, le Fon- 
tane, i Bagni, le Miniere con tutte l’opre meravigliose in lei dalla Natura 
prodotte. Vinegia Pietro Nicolini da Sabbio 1554, in 4 cart. (1983). 100 


38 cc. n. n. con ritratto dell'autore all’acquaforte ‘al verso dell'ultima ‘e 424 ce. n. 


. Precede un sonetto di Giovanni Philotheo Achillino ai lettori, 


2 


5. 


10. 


13. 
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LIBRI RARI 


Album de la Suisse pittoresque. Première année. Publiée par Weibel 
Comtesse a Neuchatel 1836, in 4 tela (1653). . / /., 0. 80 

Con figure nel testo e 33 tavole fuori testo a litografia, di VEDUTE E COSTUMI 
DELLA SVIZZERA. i 


Album di stampe ultra erotiche. Un volume in 4 obl. Con legatura im‘ 


marrocchino bleu con fregi dorati (2057). . ; 2000 
Le prime 9 figure sono delle STAMPE ORIGINALI INGLESI A FUMO COLORA- 
TE della fine del XVIII secolo, di cui ecco i titoli: 1. Lady Bellaston and Tom Jones 
after their return from the masquerade. 2. A melancholy affair indeed. 3. The plenipo- 
tentiary. 4. The convent wel' supplied. New Cotillon composed by Mr and Madame — 
of the Opera house Paris. 6. Tom Jones and Mrs Waters at the Inn at Upton after 
the battle. 7. Uncle Toby and the widow Wadman. 8. Joseph Andrews and Lady Boo- 
by. 9. The convent plunderd or lady Abbess in distress. — Tutto il resto del. figure 
sono delle litografie francesi di epoca posteriore. Due gruppi a numerosi personaggi so- 

no estremamente rari. 


. Album storico artistico. 1859. Guerra d’Italia. Scritta dal corrispondente 


del Times al campo ifranco-sardo con disegni dal vero di C. Bossoli lith, 
par les frères F. et Ch. Perrin. Paris Perrin 4860; in 4 obl. in tela 
(1942), s S : : / d 5 È : s100 

< Titolo figurato, 118 pp. di testo, 40 tavole litografiche, a colori, 2 mappe e 20 ritratti. 
Album della Guerra di Garibaldi nelle due Sicilie 1860 e dell’Armata Pie- 
montese nelle Romagne e nel Napoletano 1860 e 1861. Torino. In 4 obl, 
in tela (dorso rotto) (1401). . . . i . 100 

Titolo manoscritto a punta di penna, 140 pp. di testo con bordure a tutte le PP. © 
70 tavole litografiche colorate del Perrin, con figure di battaglia, costumi militari e 
ritratti. 


. Alemanni Nicolaus. De Lateranensibus parietinis: dissertatio historica 


Addita quae ad idem argumentum spectantia scripserunt Caesar Raspo- 

nus et Jos. Sim. Assemanus. Romae Joach. et Joan. Jos. Salvioni 1756, 

in-4 pere (Q219) i . 3 ue. 
XVI e 218 pp. e 12 tavo'e fuori testo. 


Alexander Aphrodisienses Annotationes in librum Elenchorum idest de 
apparentibus redarguendi argumentis Aristotelis, Nuper diligenti cura 
in latinum conversae. Guilelmo Dorotheo Veneto interprete. Venetiis 
‘apud Hier. Scotum 41541, in folio perg. (2087) . i . PELA 


42 cc. n. con marca tipogr. in fine. 


. Alpinus Prosperus. De medicina methodica libri tredecim. Editio Secun- 


da. Lugduni Batav. offic. Bontesteiniana 1719 in 4 pelle (2098). = Si 
42706, ahien? 705 pp.7e 10 fetali 
Alpinus Prosperus. De praesagienda vita et morte aegrotantium libri 
septem. Venetiis Haer. Melch. Sessae 1601, in 4 m. pelle (1547). Ra 
8 0c-3n ini -1653 Det Db è Hogan; 
Esemplare con qualche macchia di acqua e con annotazioni a penna da uno studio- 
so del XVII sec. 
Altomari Donatus Antonius, De medendis humani corporis malis ars me- 
dica. — De medendis febribus ars medica. Venetiis Marcus de Maria Sa- 
lernitanus 1558-1562, in 4, 2 vol. m. pelle (1555). > . 80 
6 cc. n. n: 640; bce. nm 645 ppièe d cc.-n: n, 
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16. 
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18. 
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20. 
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23. 


24. 
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Amati Carlo. Primo saggio delle sue fatiche per la istruzione de’, giovani 
studiosi dell’architettura. — Regole del Chiaroscuro in architettura. Mi. 
lano 1802. Gennaro Napolitano copiò 1827. In folio m. pelle (2256). 30 


Copia fatta a mano con inchiostro di cina, completa di tutte ‘e tavole. 


Andrea Alessandro. Della guerra di campagna di Roma e del Regno di 
Napoli nel Pontificato di Paolo IV l’anno 1556 e 57: tre ragionamenti. Na- 
poli Gravier 1769, in 4 m. pelle (2229). 1 i i i RUDE AI 


Angelus de Clavasio. Summa angelica // In fine: Jacobinus de suigo de 
sancto Germano hu / ius impressionis auctor ad lectorem... Impressum 
hoc opus CLAVASSII Anno Christia / ne salutis. M.CCCC. octuagesimo 
sexto ter / tio idus mai]... etc. // (Chivasso 1486) In 4 perg. (2319). ‘700 


400 cc. n. n. (mancano ‘e 4 cc. bianche) in gotico a 2 coll. 
Primo ed unico libro impresso a Chivasso nel XV sec. 
Hain 5382. Copinger III p. 255. Proctor 7323. Esemplare con qualche macchia di 


acqua e rappezzo al margine dell'ultima. c. 
Anhaltische Fuùrsten - Bilduisse, Mit Genehmigung Seiner Hoheit des 
Herzogs herausgegeben von Egbert von Frankenberg und Ludwigsdorff. 


Dessau s. a. In 4 in tela con fregi di oro (2228). Ù . 40 
Con numerosi ritratti fuori testo su cartoncini separati. 


Antiquités des environs de Naples et dissertations qui y sont relatives. 
Par M. J. L.R. Naples 1820, in 16 m. pelle (2131). È 0 RCD 
392 pp. 

A Porta Henricus. De linguarum Orient. ab omne doctrinae genus prae- 
stantia Accedunt exercitationes duae in quarum prima Invocatio Sancto- 


“rum adversus Theodoricum Hackspanium in altera Purgatorii veritas 


adversus eundem Hacksapnium, Iosephum Binghanum, Isaacum Beau- 
sobrium aliosque. Mediolani haer. Jos. Agnelli 1758, in 4 perg. (1756). 83€ 
XXXVI e 880 pp. 


Archivio storico per le provincie napoletane pubblicato a cura della So- 
cietà di Storia patria. Napoli. Collezione completa, dal 1. anno 1876 al 
1919 incluso, in uno sono 45 vol. in fascicoli (1794). i . 1000 

Importamtissima Collezione di cui essendo esaurite le prime annate, non esistono più 


esemplari completi. 


. Archivio storico Siciliano. Pubblicazione periodica della Società Sicilia- 


na per la storia patria. Nuova Serie. Anno I- XLII. Palermo 1876-1917. 
in 8 gr. 42 vol. br. i î . 1000 


Importantissima pubblicazione di cui sono esauriti tutti i primi anni. 


Argenterius Joan. Opera (medica) nunquam excusa. Venetiis Juntas 1606, 
in folio, 2 vol. in uno m. pelle (4584) . i i ; | 96 


Arie in musica per Violini, viola e per Orchestrina. 1. Pietro Guglielmi: 
Son guerrier pastore e amante. 2. Luigi Russo: Dolce calma fra le pene; 
3. Domenico Cimarosa: Non so d'onde vien (nell’Olimpiade). 4. Salvado- 
re Fighera: Le mie dolenti voci. 5. Valentino Fioravanti: Crudo amor 
d’un’alma amante. 6. Giuseppe Nicolini, Il tenor d’infausta stella. 7. Gio. 


4 


R6. 


28. 


29. 
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vanni Paisiello: Che vi feci avverse stelle (Gli giochi d’Agrigento). In 4. 
in un vol. obl..in perg. (455).) .-. (RSI Ra REI 


Interamente manoscritto cartaceo del XVIII sec. 
} 


. Ariosto. Orlando Furioso. Parigi Plassan 1795, in 8, 4 volumi in pelle 
origin. (284). ; i SORONR . 600, 


Esemplare speciale con ritratto e doppio numero di figure (92) perchè oltre le 46 11 
sure incise da De Launay, Lignéee et Ponce sui disegni di Cochin, contiene le 46 figure 
della celebre edizione di Birmingham Baskerville incise da Bartolozzi, Choffard, Duclos 
De Ghendt ecc. sui disegni di Cipriani, Cochin, Fisen ecc. Moltissime. sono avanti lettera. 


Aristotelis / De natura animalium: libri novém. / De partibus anima. 
lium: libri quattuor. / De generatione animalium: ‘libri quinque. / IN- 
TERPRETE THEODORO GAZA // In fine: Impraessum Venet.is man- 
dato & expensis nobilis viri Domini Octaviani Scoti Gius. Modoetiensis. / 
Die villi. Augusti 1498. per Bartholameum de Zanis de Portesio. (Vene 


«zia Zanis de Portesio 1498) In folio perg. . . CIR ERRO 


6 ce. n: n. 89 n. con lettere capitali ornate a fondo nero con personaggi e marca ti- 
pogr. in fihe. 
Hain Copinger 1703 Proctor 58341. 


. Arnobius. Disputationum adversus gentes libri octo nunc primum in lu 


cem editi. Romae apud Franc. Priscianen. 1542, in folio perg. (1749). 40 
TECA 102 Teo Di. 
Arriani Expeditionis Alexandri libri septem (graece-latine) et Historia 
indica ex Bonav. Vulcanii interpr. latina Opera Jacobi Gronovii. Lugdu- 
ni Batav. excudit Petrus Vander Aa 1704 in folio (cm. 32x21) Legatura 
contemporanea in vitellino bianco. Riquadratura ai piatti, in oro, for- 
mata da un largo ramo di foglie e fiori che intreccia a distanze uguali 
uno stemma. Altra riquadratura identica con lo stesso stemma, più 
grande, ai quattro angoli. Nel centro lo stesso stemma grande, sempre in 
oro. (Interzato di pali con tre croci di Sant'Andrea nel palo centrale. Lo 


scudo ovale è cimato da corona chiusa e circondato da rami di quercia e 
lauro con figure allegoriche al disopra). Dorso a cordoni in sette com- 
“partimenti. Con lo stemma in oro per ognuno. ito 


Conservazione superba di una legatura olandese di premio. 


Arze Luigi. Indicazione storico-artistica delle cose spettanti alla Villa le: 
gatizia di San Michele in Bosco già Monastero de’ RR. PP. Olivetani, mo- 
numento fra 1 più celebri suburbani di Bologna Ivi 1850, in 8 (1700). & 

4 De: nin 12076 XII ppi } 
Asconii Paediani Patavini ad filios Commentarii eruditissimi in aliquot 
insigniores M, T. Ciceren:s Oratlones. His adiecti sunt Antonii Luschi 


... Vincentini in XI Ciceronis Orationes Commentarii. Paris:is in aedibus 


31. 


Joannis Parui ‘1536 mense maio // In 4 perg. (2076)... FERRO 
6 cc, n. n. e 807 pp. Esemplare leggermente macchiato di acqua. 


Astrea Belgrado. Idea e procedere di Francia doppo la pace di Nimega 
dedicato al Senato della Città di Palermo. Colonia appresso Christiano 
Warsager 1685, in 4 gr. por: (1606) i Ka ; , a8 


9.66. n° n. è84 pp. ni 
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‘bis. Autores octo continentes libros: videlicet Catonem, Facetum, Theo-, 


dolum. De contemptu mundi. Floretum. Alanum de parabolis. Fabulas 
Esopi. Thobiam. De modo punctuandi. Regimen mense honorabile // In 
fine: Explicit de noua p. Joan. de la place. Impressum Lugduni et emen- 
datum cum pluribus addit:onibus. Anno a nativitate dni M.CCCCCXXVI 
Die vero. VIII. mensis nouembris. // (Lione de la Place 1526) In 4 pic. 
cartone (2276). i ; CE Do 


100 ec. n. n. in gotico francese. Titolo rosso e nero con bordure in legno. 


32. Augustino. Queste illibro di sancto Augustino de llacita ‘did'o il 


tri) 


33. 


34. 


94. 


36. 


97. 


quale ediuiso i. xxii. libri. / lquali sono inconfusione delrito dilliddii 
de / pagani et ilaude et reuerenzia della religi / one de xpiani comincia 
il prologo tracto / del secundo libro deteretracta cioe de Au / gustino. nel 
quale se contiene, la intencione { con la diuisione de questo libro. // (s. 
d. n..l. ma Firenze Miscomini c. a. 1480) In folio perg. (1445). #2 800 
324 cc. n. (primo ed ultimo bianchi mancano). 
Ham COpinigor 2071. Proctor 1564. Gamba 8. 
Augusti nus de ciuitati dei i cum commento. // Im fine: ...impressus 
Venetiis iussu impensisque nobilis / viri Octaviani scoti civis modoeten- 
sis. An / no salutiferi Virginalis part. octogesimonono / no supra milesi- 
mum & quatercentesimum. duo / decimo Klendas Martias. // (Venezia 


OASI i 300 


264: ce..n. n: in gotico con grande figura a piena pagina in legno al verso del titolo. 
Hain Copinger 2065. Esemplare con le prime cc. macchiate di umido. 


Aurelius Vicior. Historia romana cum notis integris Dominici Machanei, 


Eliae Vineti, Andreae Schotti, Jani Gruteri, necnon excerptis Frid. Syl- 
burgii et Annae Fabri filiae curante Joanne Arntzenio Amstelodami 


‘Jansson 1733 In 4 gr. perg; (1755). i RANA 


Con bell’antiporta in rame. 

Dibdin I p. 343. 
bis. Avicennae -Arabum Medicorum. Principis ex, Gerardi Gremonensis 
versione et Andreae Alpagì Bellunensis castigatione. A Joùnne Costato 
et Joanne Paulo Mongio annotationibus iampridem illustratus. Vita 
ipsius Avicennae ex Sorsano arabe eius discipulo a Nicolao Massa lat:- 
ne scripta et figuris quibusdam ex priori nostra editione sumptis. Vene- 
tiis apud Juntas 1590, in folio gr. 2 grossi vol. m. pelle (1539). ©. 200 

È la migliore edizione delle opere di Avicenna. 


5. Babelon E, La politique monétaire d’Athènes au V. siècle avant notre ère, 


Paris 1913, in 8 GS DUSE (1680). È RI nio È DIARLO 
31 pp. È. 

Baco de Verulamio Franciscus. Historia naturalis et experimentalis de 

Ventis.-Lugduni Batav. 1688, in 16 perg. (1742) 0... 20 


IE RTS MP ND 
Baco de Verulamio. Historia Regni Henrici septimi Angliae Regis. Lug- 


duni Batav. apud Fr. Hackium 41647, in 16. perg. (2198)... . SEAà 
402 pp. con. titolo in rame e 2 cc. n. n. | 


S 


38. 


38. 


40. 


43. 


13. 


44. 


45. 
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Baglivi Giorgio. Opere complete medico-pratiche ed anatomiche coll’ag- 
giunta di quattro opuscoli del Santorino. Tradotte per la prima volta in 
italiano e commentate da Raimondo Pellegrini. Firenze 1844, in 8 br. 


(1266). y : i ò 3 I ; È 1 i i 4 IO 
946 pp. a 2 col. 
Contiene fra l’altro i seguenti capitoli: « Del terremuoto romano — Storia del ter-. 
remoto del 1703 — Serie delle città dei castelli e villaggi tanto in Sannio quanto in al- 


tri luoghi soggetti al Dominio Pontificio che nei passati teremoti soffrirono danni e ro- 
vine — ecc. dandone origine al Vesuvio con le sue eruzioni, da pag. 598 in poi. 

bis. Bahrfeldt M. Nachtràge und berichtigungen zur Muùnzkunde der 
Romischen Republik. In auschluss an Babelon’s verzeichniss. der Con- 
sular - munzen. Wien 1897 in 8 br. (2303). i 1 i . 60 


316 pp. e XIII tavole, con figure nel testo. 


. Baldinucci Filippo. Notizie de’ professori del disegno da Cimabue in qua 


che contengono tre decennali. Dal 1580 al 1610. Opera postuma. Firenze 
stamp. di Gius. Manni 1702, In folio pic. perg. (1903). DICA CA 
VIII e 426 pp. 
Barberino Francesco. Documenti d’ amore. In Roma nella stam- 
peria di Vitale Mascardi 1640, in 4 perg. (1378). ©. ; i cs 420 
24 cc. n. n. 876 pp. e 70 cc. n. n. o tre le altre 18 figure in rame del Bloemaeri 
Greuter e Della Carnia. 
Esemplare perfetto alla descrizione del Razzolini (p. 89) legato in piena pergame- 
na bianca a cordoni. Di Crusca. 
Barbieri. La madre de’ Maccabei: componimento sacro per musica. Ro- 
ma Aug. M. Ausillioni 1765 in 4 opusc. (1288). Ep nni E 
23 pp. La musica è del Sig. Anfossi. 
Barbieri Giuseppe. Delle lodi di Giovanni Belzoni: orazione Padova per 
Valentino Crescini 1827, in 4 opusc. in cartone (2184). PURE 
Con una tavola fuori testo. 


Barbuò Scipion-« Soncino ». Sommario delle vite de Duchi di Milano così 
Visconti come Sforzeschi. Raccolto da diversi Auttori. Col natural ritrat- 
to di ciascun d’essi intagliato in rame. In Vinetia Appresso Francesco Zi 
letti 1584, in folio pic. perg. (1852). E : i ni0 


2 cc. n. m. e 16 n. con ritratti all’in-piedi a piena pagina all’acquaforte. 


bis. Barros Giovanni di. L'ASIA: de’ fatti de’ Portoghesi nello scopri- 
mento et conquista de’ Mari et Terre di Oriente. Nella quale oltre le co- 
se appartenenti alla militia, si ha piena cognitione di tutte le Città, 
Monti, & Fiumi delle parti Orientali, con la descrittione de’ paesi & co- 
stumi di quei popoli. Nuovamente di lingua. Portoghese tradotta dal 
S. Alfonso Ulloa. Venetia appresso Vincenzo Valgrisio 1561, in 4 m. pel- 
le (2282). | 1 . % . 200 


_ 


10: ec. n: n:-200-n°"# ce. nici Ibiaticace 298-Di 


Bartoli Daniello. Del suono de’ tremori armonici e dell’udito: trattati. 
Roma Nic. Aug. Tinassi 1679, in 4 pic. br. (1484). i ; Si 


= 


{ cc. n. n; e 330 pp. 


Barzellotti Giacomo. Bagni termali e minerali di Monte Catini nella Va] 


dt 


46. 


47. 


48, 


DI. 
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di Nievole illustrati con nuova analisi chimica e nuove osservazioni pra 
tiche. Pisa 1823, in 4 br. (2106) . ; 2 i RU Le 
XX e 303 pp. con antiporta e veduta piegata in rame. 
S. Basilius. De vera atque incorrupta Virginitate liber. Ad Letoium Epi- 
scopum Melitensem. Antonello Arcimboldo interprete. Mediolani Gothar- 
dus Pontius 1573, in 4. 
Pi CIS E E è I Ud RL, O 1 ASI A 
-  Homiliae IIX. Antonello Arcimboldio vertente. Mediolani Vine. Gi- 
rardonius 1569, in 4. 
ocean. 
— Homilia in illud attende te ipse. Mediolani Vince. Girardonius s. a. 
Hog; 
— D. Gregorii Nazianzeni Homiliae IV. Antonello Arcimboldo interpre- 
te Mediolani o. a. 
42 ce. n. n. 
Il tutto in un vol, piena perg. (2139) . i } pe RG 
Batacchi Domenico. Opere complete. Parigi 1880, in 8 m. pelle (2170). 160 
Con 7 figure erotiche fuori testo. 
Edizione originale estremamente rara. 
Battiferra Laura. Il primo libro dell’opere toscane. Firenze appresso ? 
Giunti 1560, in 4 perg. (2095). i i i i R6 
5-cc. n. ri. 222 pp. a cominciare da 9 e.lc. n. n. 
Bayard Henry. Etudes de bàtimens et barques napolitaines dessinées d’a- 
près nature, gravées et publiées. Naples 1832, in 4 obl. (1752). .-7 86 
Album di 23 tavole de” Bayard, incise all’acquaforte. 


. Bar-le-Duc., J. Errard de. La fortification reduicte en art et demonstrée 


Maintenant mis en lumière par la vefue et les deux fils de Theodore de 
Bry. De l’impression de Wolfg. Richter à Franefort sur le Mein 1604, in 
folio pic. m. pelle (1765). i | i re 


Frontespizio figur. e 3 ce. n. n.77 pp. e 38 tavole all’acquaforte. 


Beccaria Cesare. Opere, Napoli Gravier 1770-71, in 16,3 vol. in perg. 


(2130). o ì ; È s : “ E . : I ; si AU 

Contiene: Dei delitti e delle pene — Del disordine e de’ rimedi delle monete nelle 
stato di Milano nel 1762 — Il giuoco del faraone — Frammento sug odori — Ricerche 
intorno alla natura dello stile — ecc. 


Bellini Fermo. Fasti della civiltà coltura e indipendenza degl’Italianmi 
compendiati in sei periodi. Venezia 1859 in 8, 2 vol. (1675). — . E, 
Bembus Petrus. Epistolarum Leonis Decimi Pontificis Max. nomine 
Scr:ptarum libri sexdecim ad Paulum Tertium Pont Max. Romam mis- 
si. Impressi Venetiis ab Joanne Patavino & Venturino de Roffinellis 
(s. d. ma 1535) In folio. Legatura originale di marrocchino rosso con 
fregi dorati ai piatti, alle armi di Ippolito II d’ Este detto il Cardi- 
nal di Ferrara creato il 5 Marzo 1538 (due aquile*e sei gigli di Francia 
in 4 campi) sostenuto e superato da fregi con aldi ripieni e vuoti e due 
gigli di Francia ai due centri (1004 bis). i i i i . 2000 
, Bella legatura originark. Taglio dorato. Ved. facsimile ‘a pag. $S. 
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. Bembo Pietro. Le rime. Colla giunta delle sue poesie latine e la. Vita del- 


l’autore descritta da Tommaso Porcacchi. Verona presso Giuseppe Ber- 
no 1750 in 8 pic. cartone (2020) . . 1 Si 
328 pp. n. 
Bencius Franciscus ab Acquapendente S. J. Quinque Martyres libri sex 
Venetiis Muschius excudebat 1591, in 4 perg. (1709). i veda 
£ ce. n. n, e 215 pp. n. 
Berain Jean. 17 planches de décorations: panneaux, armes, serrurerie etc. 
Chez N. Langlois. In 4 obl. carton. (2014): . *. i SI 406 
17 tav. originalrin rame. 
Bérain Jean. Decorations-motive im style Ludwig XIV. Berlin Hessling 
s. a In folio cartone (1348). | i Ì 106 
Album di 42 tavole. Riproduzione delle rarissime tavole di ornamento del Bérain, 
del XVIII sec. ot 
Berganus Georgius Jodocus. BENACVS. Veronae apud Antonium Puteo- 
lum 1546 in 4 n. pelle (2053)... | . gi 100 
dc tn. i 
È un poema in «cinque libri sul lago di Garda. Il 5. libro tratta della PESCA e dei 
PESCI. x i 
Berger Dom. de. Commentatio de personis vulgo larvis seu masche- 
ris von der Carnavals - Lust Critico - historico moraliatque iuridico modo 
diligenter conscripta Francofurti et. Lipsiae. (s. a: sec. XVII) In 4 


perg. (1687) . i RIE Re i 3 . IERO0 


Antiporta, 8 cc. n. n., 340 pp. 86 cc. n. n. e 151 figure su tavole separate piegate. 
con tutti i PERSONAGGI DE TEATRO ANTICO NEI LORO COSTUMI. 

Rarissimo. 
Bernaggeri Mattia. Annotationi sopra 1 trattato dell’Instrumento delle 
Proportioni di Galileo Galilei. Bologna. heredi del Dozza 1655, in 4 car- 
tone (1482), —. i Pa ay i FIRE 

48 pp. 
Bertaux Emile. Santa Maria di Donna Regina e l’arte Senese a Napoli 
nel secolo XIV. Napoli 1899, in folio in tela origin. (S). i TIR dO 


IX e 175 pp. con 11 tavole a fotoincisione su cartoncini separati. 


Berzeviczy Albert de. Voyageurs Hongrois en Italie dans le première moi- 


| tié du dernier siècle Budapest 1905,. in 8 (1678). RE REATO 


Gu. 


65. 


29 pp. 


Besson Giuseppe. Soria Santa overo Racconto breve di varii avvenimenti 
curiosi e pii accaduti da pochi anni in qua in Soria specialmente in Alep- 
po Damasco Sidone Tripoli e Monte Libano. Si descrive il sito sì mo- 
derno come antico delle sudette città e si dà notizia de’ costumi supersti- 
tioni cerimonie e conversioni di diverse sette Nationi e popoli in Oriente. 


‘Roma a spese di Giovanni Casoni 1662, in 4 cartone (2023). ITALO 


4:6c. H; n, & 1665. DD. 


Biadi Luigi. Memorie del Piviere di S. Pietro in Bossolo e dei paesi adia- 
centi nella Valle d’Elsa. Firenze 1848, in 8 m. Roo (2097)... Re 
232 pp. 
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66 


68. 


69. 


1) 
(dI 


76. 


La Bibliothèque des dames ou choix de pieces nouvelles instructives et 
‘amusantes en prose et en vers. Amsterdam 1764, in 16, 2 vol. in marroc- 
chino rosso con fregi in oro ai piatti Taglio dorato (1398). 2080 


Bifezzi Giuseppe. Atlante corografico, statistico, storico ed idrograi'ico del 
Regno delle due Sicilie, diviso ne’ Domini al di qua ed al di là del Faro. 
Parte prima (Unica pubblicata) Napoli. 1845, in 4 m. pelle (1767). 80 

Dedicato al Principe Carlo Filangieri. Precedono 16 pp. di testo e tre tavole, con 
la descrizione e la figura dei principali laghi del Regno. Seguono XV fascicoli con nu- 
merazione e frontespizi separati, contenenti ognuno una Provincia del Regno, con la 
descrizione in 8 pp. e 2 tavole (una VEDUTA ed un COSTUME dell’uomo e donna del 
la Provincia) in litografia del WENZEL. Alcume Provincie hanno una terza tavola con 
la pianta. 

Non comune. 


Bikker Lambertus. Specimes physiologico-medicum inaugurale de natura 
humana quae medicorum est. Lugduni Batav. Joan. Bos 41756, In 4 
(1495). 1 s REI : sete 


12:*pp.;e-Ssco ehi 


Billot Frédéric. Lettres franques. A _Napoléon III Empereur des Francais. 
Paris 1853;/in:8-br 424 

240 pp. 
Boileau. Oeuvres. Bruxelles 1829, in 16. pelle (1737). Ce 


Bella edizione in caratteri elzeviriani. 


Bonamici Lazarus. Bassanensis. Carminum liber. Venetiis apud J. B. 


bomaschum 1572, in 4 cart. (2015) . > Aa 


50 cc. n. con marca tipogr. al titolo. 


Bonanni Philippus. Recreatio mentis et oculi in observatione animalium 
Testaceorum curioris naturae inspectoribus. Romae Varesius 1684 in 4 
perg. (1742). 30 


Antiporta, 8 cc. n. n. 270 pp. 5 cc. n. n. e 188 tavole in fine. 


. (S. Bonaventura). Devotissime meditationes sup. sacratissimam passio- 


nem dni nro iesu xpi. // In fine: Pisauri per Petrum Capha In domo 
Hiero / nimi Soncini. Anno dni. M.D.X. // (Pesaro Soncino 415410) In 8 
pere: (994) isa, i 1 . Ia Ì 22100 

94 ce. (su 96 n. n. Mancano: . la prima col. soi titolo e la 61 stampata) Con 
15 deliziose figure in legno nel testo. Manzoni III p. 251: « Per cotesta edizione debbc 
contentarmi di una scheda favoritami dal Prof. Adamo Rossi, che, mell’inviarmela, af- 
fermò di non essere riescito a trovare l'esemplare del libro che le corrisponde nella Co- 
munale di Perugia». E naturalmente non ne dà la descrizione. 

Ved. facsimile a pag. 11. 


Bonaveri Domenico, Freggi dell’architettura dedicati al Sig. Sebastiano 
Sighicelli. (s. d. n. I. Bologna sec. XVIII) In folio m. pelle (1048 bis). 40 
26 tavole compreso il titolo e la dedica in rame. Disegni di ORNAMENTI imitanti 
i trofei del Mitelli. Ì 
Borghi Camillo Ranier. L'oplomachia Pisana ovvero la battaglia del Pon- 
te di Pisa descritta. Lucca Pellegr. Frediani 17413, in 4 m. pelle (1307). 40 


10 ce. n. n. 184 pp. e 4 tavole con le figure di tutti gli attrezzi di scherma, di unc 
schermitore in costume e del Ponte di Pisa. 


z 
È 
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. Boschini Marco. L’Arcipelago con tutte le Isole, Scogli, Secche e Bassi 


19: 


fondi, con i mari, golfi, seni, porti, città e castelli nella forma che si ve- 
dono al tempo presente. Con una succinta narrativa dei loro nomi, favo- 
le et historie tanto antiche quanto moderne. Venetia per Franc. Nicolini 
1658, in 4 cartone Intonso (1867). | SO 
4 cc. n.n . 101 pp. con 2 grandi tavole fuori testo piegate dell'Arcipelago è di Can- 
dia e 50 figure all’acquaforte nel testo. 
Rarissimo. 
Bremundus Ernestus. Origo et historia Belgicorum tumultuum. Accedit 
praeterea Historia tragica de furoribus gallicis. Amstelodami Jansson 
1641, in 16 perg. (2196). S 1 i i È i ati, 


Antiporta, 3 cc. n. n. e 449 pp. 


N. 74. S. Bonaventura. Pesaro Soncino 1510. 


80. Breve trattato e discorso di quello che successe di bene al Regno di Napoli 


SI. 


x 


e a Baroni per l'andata del Magnifico Gio. Paolo Coraggio per nome 
e parte di detto Regno mandato alla Corte di Carlo V al tempo era nel 
Regno luogotenente il Cardinale Colonna Napoli Gravier 1769, in 4. 
Unito: 
Dell’Istoria di notar Antonino Castaldo libri quattro ne’ quali si deseri- 
vono gli avvenimenti più memorabili succeduti nel Regno di Napoli sotto 
il Governo del Vicerè d. Pietro di Toledo e de’ Vicerè suoi successori fino 
al Cardinal Granvela 1769. 
Nicolai de Jamsilla Historia de rebus gestis Friderici II Imperatoris eju- 
sque fillonum Conradi et Manfredi Apuliae et Siciliae Regum ab anna 
MCCX usque ad MCCLVIII. Adnectitur Anonymi Supplementum de re- 
bus gestis ejusdem Manfredi, Caroli Andegavensis et Conradinis Regum 
etc. Neapoli Gravier 1770, in 4, 
I tre vol. in uno .m. pelle (1759). i . i PEZZA 
Bronchorst Everardus. In titulum digestorum de diversis regulis iuris 
antiqui enarrationes. Lugduni Batav. officina Elzeviriana 1624, in 18 in 
pelle verde (2461). _. . TE E i pe 


S2. Bruno Giordano « Nolano ». Opera latine conseripta publicis sumptibus 


edita recensebat F. Fiorentino. Neapoli 1879-91, in 8 gr. 3 vol. in 8 parti 
br. (1221). ART . È i DG 
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83. 


late 


SÒ. 


Le copie di questa edizione si esaurirono ben presto e gli sepolti specie comple- 
ti di tutti gli 8 volumi, sono ormai rari. 


Bullettino archeologico napolitano, Nuova Serie pubblicato per cura del 
P. Raffaele Garrucci e di Giulio Minervini. Se 1853-55, in 4, 3 vol, 


m. pelle (1800). $, AR 
Vol. I con 14 tavole, vol. II con XV Ce vol. IN con 18 ole 


Bulletiino dell’Istituto di corrispondenza archeologica. Roma. Dal 1. an. 
o .(1864)-‘al‘1885- inel;in mi tela [105 0 
Con Indice a parte dal 1864 al 1873. PRIMA SERIE esaurita e rarissima di questa 
importante collezione. LS si i 
Burney Charles, The present state of music in France apud Italy or The 
journal of a tour through those countries undertaken to collect materials 
for a general history of music. London T. Becket 1774, in 8 pelle 
(1696). S i X % È . RARI 


m 


PEGCOD De DIEDE CCIE, SLI 


Caeremoniale Episcoporum ‘iussu Glementis VIII. reformatum. Paris-is 
1635, in folio (cm. 40x26) in marrocchino rosso a compartimenti. Una lar. 
ga riquadratura formata con festoni di fregi uniti. Un doppio ordine di 
merlettatura rinchiude tanti fiorellini. Nel centro 12 ventagli formano 
due cerchi ‘grandi e due più piccoli e rinchiudono un; grande stemma 
cardinalizio con armi (un leone sostenenido una bandiera con tre gigli). 
Nel dorso 12 compartimenti con il leone nel centro e fregi negli angoli 
Taglio dorato. Esemplare con gli angoli rotti e l’angolo esterno super. . 
del piatto posteriore rosicchiato leggermente. (Riparata può venire ot- 
tima). i ; 3 ; . SEO 


Ved. facsimile a’ pag. 13. 


. Caesar Caius Julius. Commentaria. In fine: Impressa mira / diligentia 


Venetiis per Augustinum de Zanmis Se / Portesio Anno reconciatae na- 
tiuitatis /. M.D XVII. die XIII. Junii // (Venezia 1517) (2252). . 600 
4 ec. m n.. 110 n. e 7 n. n. Manca l’ultima bianca. Con grande figura in una larga 
bordure in rosso, al titolo, ripetuta al”Incipit. Altre 6 grandi figure nel testo. 
Magnifica edizione non comune, 
Cagiati Memmo, Le monete del Reame delle due Sicilie da Carlo I d’An- 
giò a Vittorio Emanuele II. Napoli 1911-1918, in 4 in fascicoli. 
Tutto il pubblicato: Parte I. Zecca di Napoli. Fasc. I a V. — Patte I, 
Zecche minori del Reame di NEDO, Fasc. VI. a VIII — Parte III. Zec- 
che Siciliane. Fasc. IX. ; i Si 
Con ritratti e figure. i 
Opera pregiatissima e la più importante del genere. Di ogni regnante l’autore dà un 


breve cenno storico, seguito dal repertorio delle monete battute durante il regno e la 
figura di ogni tipo. 


I fase. 1-4 sono esauriti e rarissimi. 
Cagiati Memmo. Supplemento all’opera « Le monete del Reame delle a 


Sicilie da Garlo I d’Angiò a Vittorio Emanuele II ». Napoli 1911-1915, 
4 in fascicoli. Ape ; 5 n 


Tutto il pubblicato. Con ritratti e figure numismatiche nel testo. 
Questo supplemento al 1915 interuppe le sue pubblicazioni per aver dato luogo alla 


A. 
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fondazione del Circolo numismatico napoletano col suo Bollettino in distribuzione ai 
soli soci. 


Scrittori di questo supplemento oltre al Cagiati dobbiamo citare i più noti autori nu- 
mismatici dell’Italia e del’ Estero. 


I primi due volumi sono esauriti e rarissimi. 


90. Cambry. Voyage pittoresque en Suisse et en Italie. Paris chez H. J. Jan- 


sen, an IX. (4801) in 8, 2 vol. m. pelle (2238). 
Con figure. 


i i 40 


N. 86. - Legatura italiana alla Le Gascon, 


Campanile Filiberto. Dell'armi overo Insegne dei nobili. Ove sono i Di- 
scorsi d’alcune famiglie così spente come vive del Regno di Napoli. Ter- 
za et ultima impressione, Napoli Ant. Gramignani 1680 in folio perg 
MA o e en a bo 


5 ce. n. n. e 3083 pp. con stemmi in legno nel testo. 


” 
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94. bis. Cantalicii episcopi Adriensis atque Pinnensis Gonsalviae libri qua- 
tuor. Neapoli Gravier 1769, in 4. 
È unito della stessa raccolta Gravier: 
Caraccioli Tristani Opuscula historica. Neapoli 1769. 


I due vol. in uno m. pelle (2230). i ; 1 4008 
92. Canzone da cantar la sera / de san Martino: No / uamente stam / pa- 
ta..//.(s:d. n; l' circa. 111530) In 3 pic. cart. 1 E ie 
4500, Do DL 


Con una figura in lego al titolo. Estremamente. raro. 


Ved. facsimile. 


ganzone da cantar la fera 
de fan Zibarrino : Bo 
namenteSram 


92. bis. Capasso Bartolomeo. Le fonti della Storia delle Provincie Napobtane 


dal 568 al 1500. Con note ed un -copioso indice alfabetico del Dr. Oreste Ma- 
strojanni.. Napoli 4902-in 8 sr. br, Intonso, 3 e 
VII e 281 pp. 3 
È un lavoro stimatissimo ed unico, che forma l’inizio di qualsiasi studio delle Pro- É 


vincie Napoletane. Tutti 1 più noti antichi autori sono esaminati e trattati storicamen 
te e bibliograficamante. 
93. Capasso Bartolomeo, Sull’antico sito di Napoli e Palepoli: dubbii e con- 


ghietture. Napoli 1855, in 8 (1749). ; ani Sa 
64 pp. n. i 


93. 


d4. 


)9. 


96. 


ST. 


97. 


98. 


99, 
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bis. Capasso Bartolomeo. Catalogo ragionato dei libri registri e scritture 
esistenti nella sezione antica o prima Serie dell'Archivio municipale di 
Napoli (1387-1806) Continuata da Raffaele Parisi. Napoli 1876-1920, in 8 
STRE4 Vol. DE(2290%), È È se 100 
I primi 2 volumi pubblicati dal Capasso sono esauriti e rari. Difficile trovare tutta 
l’opera riunita. 
Gapilupi Laelius, Centones ex Virgilio (s. d. n. 1 sec. XVI) In 4 perg. 
TE e OR, VCR IRA OR A NA OR NI 


64 cc. n. Con marca tipogr. in legno al titolo (?) 


CI 


Capitius Antonius. Aurea et subtilis repetitio super GC. Imperialem de pro- 
hibita feudi alienatione per Federicum edita. In fne: Impressum Nea- 
poli per Joannem Sultzbachium 1589 in 4 perg. (1174). i i 90) 

S cc. n. n. di cui l’ultima bianca e la prima con un grande stemma im legno a piena 
pagina, 70 ce. numerate a colonne 270 in gotico con lettere iniziali in legno. 


d» 


Capitoli del Monte Grande de’ maritaggi. DIShOL Pietro Palumbo 1746 in 
folto pic. cartone (1131). i | 60 


Titolo, antiporta, due tavole in rame con le armi di tutti i Cavalieri fondatori del] 
Monte, 55 pp. e-8 ce. n..n. 

Segue: Aggiunta di conclusioni, di 83 pp. e 1 c. n. n. 

Rarissimo, specie completo delle tavole di stemmi. 

Fra i fondatori del Monte troviamo i nomi di tutta la Nobiltà Napoletana: D. Sci- 
pione Filomarino, D. Tomaso Filangieri, D. Carlo. Dentice, D. Giulio Caracciolo. 
D. Carlo Spinelli, Marc’Antonio Carafa ecc. 


Capitolo ouero prole / go di Ferragu / Brauo. // (s. d. n. 1. circa il 
1530) In 8 pic. cart. . 3 ; i 200 
4 cc. n. n. con una figura in legno al titolo. Micia 


Ved. rastailo a pag. 16. 


bis. GCapitone Fabritus, Paraenesis prior divi Io. GChrysostomi ad Theodo- 
rum lapsum interprete cum praefatione eundem D. Albertum Archiep. 
Mogunt. Cardin. // In ifine. Basileae in ead:bus Jo. Fro / benii, mense 
novembri, / anno M.D.XIX. (Basilea Froben 1519) in 4 pic. cartone 
(TASTI, i . i À i o "10C 


79 pp. con larga bordure figurata in legno al titolo, altra all’Incipit della dedica con 
grande iniziale figur. e marca tipogr. in fine. 


Capra Balthasar. Usus et fabrica Circini cuiusdam proportionis, per quem 

omnia ferè tum Euclidis tum Mathematicorum omnium problemata faci- 

li negotio resolvuntur  Bononiae typis de Ducciis 41655, in 4 cartone 

(1484). . . 1 i I TRATTI 
4 cc. n. n. e 160 pp. 


Capriolo Aliprando. Ritratti di cento capitani illustri con li lor fatti in 
guerra brevemente scritti, intagliati et dati in luce da Filippo Thomassi. 
ni et Giovan Turpino // In fine: In Roma per Domenico Gigliotti 1596 
n.4 perg. (2468)... i ; . ii 


6 cc. n. n. 113 ce. n. con frontesp. figurato e 100 ritratti all’acquaforte a piena pagina. 


100. Caracciolus Robertus. Opus. quadragesimale. // In. fine: Impressi 


f 


in ciuitate Venetiarum p. / Franciscum renner de Hailbrum / 
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MGCGCG.LXXIX.// (Venezia Renner de Hailbrum 1479 In 4 in legno cor 
perta di cuolo impresso. . i 7  D00 
428 ce. n. n. in piccolo gotico a 2 col. Incipit in rosso. 
Hain Copinger *4462 Proctor 4176. 


101. Carcano Giulio. Opere complete pubblicate per cura della famiglia del 
l’autore Milano Gogliati 1892; in 16, 10 vol. (1593). i Me 


grapitolo ouero prole 
goDi Feragu 
BIAUO. 


N97 4s Ao e circa4890). 


102. Cardanus Hieronymus. Libelli quinque: I. De supplemento Almanach 
II. De restitutione temporum et motuum coelestium. III De iudiciis ge 
niturarum. IIII. De Revolutionibus. V. De exemplis centum genitura- 
rum Adqditis insuper Tabulis ascensionum rectarum et obliquarum 
eclipticae et stellarum et radiorum usque ad latitudinem octo partium 
Elusdem, antea non edita, Aphorismorum Astronomicorum Segmen- 


È È LA 
ta VII. Opusculum incomparabile. Norimbergae apud Joh. Petreium 
1547, in 4 in legno origin. con dorso di cuoio impresso (1982). 150 2 
- 4 cé. n. n. con ritratto in legno al verso del titolo, 309 cc. n. e ln. n. . 

103. Carotti Giulio, Le opere di Leonardo, Bramante e Raffaello. Milano 1905 


in 8 gr. br. (2222). asi Tsi i SII i uc: 
XII e 370 pp. con 188 figure. 4 


e, 


104. Carrera Franc. Pantheon Siculum sive Sanctorum Siculorum Elogia - 
Genuae:M. Ant. Ferri 1679, in 4'perg. (2153). “pre SL A 
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105. 


108. 


109. 


110. 


ILL. 


112: 


113. 


115. 


116. 


€17) 


Caruso Carolus. Glossema in Constitutiones Pragmaticales do. Ducis 

Sermonetae huius Siciliae Regni olim proregis. Panormi Dom. de An. 

selmo 1679, in folio m. pelle (2217 bis). 3 i . | IR AO 
Con antiporta contenente il grande stemma del Duca di Sermoneta, all’acquaforte. 

Gasti. Novelle amene. Nizza 1794, in 16, 3 vol. m. pelle (2159). Sge 
Edizione originale dele novelle erotiche del Casti. 


Catalogo degli alberi ed arbusti, delle piante da fiori e delle più scelte 
specie di piante di serie botanica, de’ bulbi tuberi e semi che si espon: 
gono in vendita dall’appaltatore del Semenzato di alberi e deposito de’ 
doppii del REAL ORTO BOTANICO DI NAPOLI. In 8, m. pelle 
(1209)21 i e . . i: 99 
Sono 9 cataloghi dei seguenti anni: 1816, 1833, 1836-97, 1841, 1548-44, 1846, 1849, 
1852, 1853-54. 
Catalogo dei cappellani maggiori del Regno di Napoli e de’ confessori 
delle persone reali. Napoli. Angelo Coda. 1819, in 8 m. perg. (2411). € 
161 pp. Pubblicato anonimo. Dal Melzi. I 184 si apprende esserne il compilatore 
P. Luigi Guarini teatino. 
Cataneo Girolamo. Libro nuovo di fortificare offendere et difendere con 
il modo di fare gli alloggiamenti campali. Brescia presso Tomaso Boz- 
ALADINO IR 
4 cc. n. n. e 78 n. Segue: « Tavole brevissune per sapere con prestezza quante file 
vanno a formare una giustissima battaglia» di 29 cc. n. « Avvertimenti et esamini in- 
torno a quelle cose che richiede a un bombardiere » di 28 cc. n. 
Cava Tommaso. Difesa nazionale napoletana. Napoli 1863, in 8 m. perg. 
(L86051 2 . i i i 1 : sO 
XXVII, 114, 25 e 14 pp. 
Cellini Benvenuto. Due trattati uno dell’oreficeria l’altro della scultura. 
Firenze Tartini e Franchi 1731, in 4 perg. (1323). Ste 
XXXII, 162 e 13 pp. Edizione di Crusca. 
Cenni Guglielmo, Lo stivale in bottega del calzolaio: allegoria politica di 
attualità. 1876 Torino 1876, in 4 opusc. (1620). i S sEc10 


S pp. Rarissimo. 


Cerise| L. Exposé et examien icritique du systèmk phréniologigue Bruxel- 


les 1837 in 16 pelle verde (2202) . > è . RA 
Charmeton G. Ornemens de plusieurs sortes. Gravez par N. Robert 1676 
ine4&'obl. Garten: (2012) ci 1 1400 


23 tavole originali in rame. 
Ciaraldi Domenico. Dissertazione morale politica sul problema se il lus- 
so sia giovevole o dannoso alle civili società. Napoli Simoniana 1769 
in 8 perg. (2147) . i ; i | DARLE 
70 pp. 
M. T. CICERONIS / PHILIPPICAE .//In fine: Impressum Florentie ope- 
ra etsumptu Philippi / Juntae. Anno a natiuitate. D.XV. Su / pra mille 
mense Sept. Leone / Decimo Pontifice .// (Firenze Giunta 1515) In 8 in 
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118. 


110: 


1207 


TeA5 


ERRi 


123. 


124, 


125. 


126. 


cucio scuro originale ricca di fregi a secco ed in oro ai piatti (l'oro assa! 
brunito) (1874)... ; de . i i II SII 

108 cc. n. Taglio dorato. 
LE CIENTO NOVELLE / ANTIKE I] (8. d. n. 1. ma circa il 14525) In4in 
marrocchino bleu (2249). i ; . 2000 

-4:cci:n. n. XXXI n. è l-bianca. Le carte. G 4 e H 1 sono in perfetta riproduzione . 
Gamba n. 686. Brunet I. 1737. | | i 

È questa la più antica edizione che esista del Novellino, pubblicata da Carlo Gualte- 

ruzzi, indubbiamente prima della celebre ediz. di Bologna 1525. Tsrepanae sula rara € 
gli esemplari difficilissimi sul mercato. 

“Alla vendita Stanley un esemplare raggiunse 59 sterline. 


Ciocchi Gio. Maria. La pittura in parnaso. PORRI Mich. Nestenus 1729 
in 4 m, pelle (1757). RAI % RTP 190 
XXIV e 810 pp. Ì 
Cittadini Celso. Delle antichità delle armi gentilizie: trattato colle an- 
notazioni di G. G. Carli Lucca Salvat. e G. Dom. Marescand 1744, in 416 


m. tela (4051). I i î i . i : se 


XXVI e 144 pp. 


Clapmarius Arn. De arcanis rerumpublicarum libri sex iterato illustrati 
a Joan. Arn. Corvino. Accessit Chr. Besoldi de eadem materia discursua 
necnon Arnoldi Clapmarii et. aliorum conclusiones de iure publico. 
Amstelodami Elzevir 1644, in 16 m. pelle (2199). ; . RE At) 
Clarici Paolo Bartolomeo. Istoria e coltura delle piante. Con un copio- 
so trattato degli agrumi. NSBRZlA Andrea Poletti 1726, in 4 perg. 
ETRO . ; ; i YU 


761 pp. con bel ritratto dell autore inc. da Zucchi. 


Claudianus. Amstelodami apud Joan. Janssonium 1639, in-412-perg. 
(1738). . i 1 EPS 
Collectio Elzeviriana, fiat i 
Cleander et Eudoxus seu de Provincialibus quas vocant litteris, Dialogi, 
Puteolis Di Jac. Raillard 1695, in 8 m. perg. (196). 1 is, Db 
4 cc. n. n. 407 pp. n. e 8 cc. n. n. Edizione di Pozzuoli abbastanza rara. Giusti. 
miani 1e aa italiana. 1645. messa in dubbio dal Fumagalli, ed ignora poi la 
presente. i 
Clerici Joan. Ars critica in qua ad studia linguarum lat'nae graecae et 
habraicae via munitur, veterumque emendandorum spuriorum Scripto- 
rum a genuinis dignoscendorum et judicandi de eorum libris ratio tra- 
ditur. Amstelodami 1730, in 16, 3 vol. in tela (2160). . a 


Con antiporta e ritratto in rame. 


bis. Clericus Daniel. Historia naturalis et medica latorùm Lumbricorum 
intra hominem et alia animalia nascentium. Genevae Tournes 1715, în 4 
perg. (1487) . * i i i E; CIRASE, > La 
456 pp. e XIII tavole piegate. 
Cloneso Licio, Anacreontiche morali dirette: a’ suoi figli. Roma Paglia- 
rini 1788, in 8, 3 vol. in uno perg. (2451). ton . i ; > 80 
86, 91 e SI pp. n. con 8 antiporti e -100 figure in rame nel testo. 
Contiene fra l’altro: «IL PALLONE AEREOSTATICO ». 
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Climacus Johannes. Scala Paradisi. MANOSCRITTO SU. PERGA- 
MENA. del XV séc. In 4 in' pelle (2032)... 00/0, 1000 
121 cc. n. n. in bel carattere tondo. Superbo manoscritto, con una grande lettera 
capitale alla 1. c. miniata con ornamenti nei margini e stemma al margine inferiore. 
Altre 85 lettere capitali in oro e colori con ornamenti, nel testo. Conservazione perfetta. 
Ved. facsimile. 
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128, Cocarella Benedetto. Cronica ona di Tremiti composta in latino. 


Data poscia lunghi anni alla stampa del: P. d. Alberto Vintiano. Hora 


‘volgarizata da Pietro Paolo di Ribera. Con la brieve descrittione della 


Fortezza moderna et Isole antiche del luogo già dette Diomedee. Vinetla 
| presso G. B. Colosimo 1606 in 4 perg. (1075). 1 Rio i vigii È 


14 ce. n. n. e 102 pp. con figura all’acquaforte della Santa e veduta “dell’Isola e 
fortezza di Tremiti nel Mare Adriatico. RES ; 


pri 


Segue legato assieme: 
Ribera Pietro Paolo.- Successo de’ Canonici” Regolari Lateranensi nelle 
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Leo: 


130. 


131. 


132. 


loro Isole Tremitane dette anticamente Diomedee, con l'Armata del Gran 
Turco Sultan Solimano del 1567. Colla brieve descrittione d’esse Isole 
e fortezze nella guisa che oggidì si trovano. Toccansi sommariamente 
le cose più notabili avvenute a’ CAVALIERI DI MALTA nel loro asse- 
dio della medesima armata; coi nomi cognomi e Patrie cec. Vinetia 
presso G. B. Colosimo 1606. 

$ ce. n. n. e 53 p. Con una grande tavola all’acquaforte, piegata con la figura del. 
l’Isole Tremitane e fortezze. 


bis. Codex diplomaticus Cajetanus editus cura et studio Monach. S. Be- 
nedicti Archicoenobii Montis Casini. 1887-94, in 4, 2 vol. br. OR) 

I. 426 pp. e 6 tavole a cromolitografia. II. 477 pp. e 5 tavole a cromo litogr. di 
facsimili. 

Contiene la descrizione delle carte dal 787 all'anno 1294. 

Codex diplomaticus Cavensis nunc primum in lucem editus curantibus 
DD. Michaele Morcaldi, Mauro Schiani, Sylvano de Stephano. Accedii 
Appendix qua praecipua Bibliothecae Ms. membranacea describuntur 
per D. Bern. Gaietano de Aragonia. Napoli 1873-84, in 4, 6 vol. br. 
(1805)73 : i i i . i i RO 
Collezione importante, esaurita e gli esemplari rarissimi. 
Mancano i.vol. VII e VHI. 
Colonna Vittoria. Rime. Novamente azgiuntovi X.XIITI. Soneti spirituali 
et le sue stanze et uno triumpho de la croce di Christo. In fine: Stam- 
pata in Venetia / per Comin le Trino ad istantia de / Nicolo d’Aristotile, 
detto Zoppi /no. Nel anno del Signor ./MDXLIT.// (Venezia 1542) In 8 

53 ce. n. é 3 n. n. (l'ultima b.) Figura della Santa al titolo e superba incisione 
della Crocifissione, in ‘legno, al verso. (Ved. facsimile a pag. 21). 

Legato assieme: 
Sannazaro Jacopo, Le rime. In fine: Finisce le Rime di M. Giacobo 
Sannazaro ; nobile napolitano, nuovamente stam / pate per Marchio Ses- 
sa /MDXXXII./} (Venezia 1532) In 8. 

53 ce. n. e 3 n. n. Bordure im legno al titolo. 

Sannazaro Jacopo. Arcadia. In fine: Stampata. in Vinegia a santo 
Moyse per Fran /cesco di Alessandro Bindoni, et Mapheo / Pasini com- 
pagni, del mese di Ge / naro. M.D.XXXIT. (Venezia 1534) in 8. 

S4 cc. n. n. Bordure in legno al titolo. Insegna tipogr. al verso dell’ultima c. 

Le tre opere in un vol. con legat. originale in marroechino rosso con ar- 
mi in oro al centro filetti e 8 fleurs de lys agli angoli. (Gli angoli del 
dorso rotti) Taglio dorato (330) 200 


Columbus Realdus. De re anatomica libri XV. In fine: Venetiis in vi- 
co Sanctae Marinae ex typographia Nicolai Bevilacqua 1559 in folio 
perg. (2044) . % i ; : î i PE N6 

4.66 Ta Dr s2090D: Bre L Gene, 

Superbo titolo inc. in legno figur. un’operazione anatomica. Ved. facsimile a pag. 22. 
Columna. Expositio Dni Egidii Romani / super Libros Priorum / Ana- 
leticorum Aristotelîs / cum textu eiusdem .// In fine: Venetiis im / 
pressi (Impensis dni Andree, Tor / resani de Asula) per Simonem / de 


ale 


È 


133. 


134. 
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Luere. xxvil septembris ./ M.CCCCXCIX. (Venezia de Luere 1499) In fo- 

lio, perg. (1978) . i . 1 . RA 109:260) 
Hain 1883. Copinger III p. 285. Proctor 5624, i 

Constitutiones Regni Sicikiae per Andream de Isernia comentatae ac per 

allos celeberrimos Doctores glosatae. Cum repertorio eiusdem Andreae 

de Isernia super ipsis Constitutionibus Regni. Accesserunt Gapitula Re- 


è si 
eh; 
-— R, 
i 
x e? 
= 
se 
è 
F 
pr 
20 
Vaa 
sì 
* 
È 


SS 


N. 130. Vittoria. Colonna. 1542. 


gni, Ritus Magnae Curiae Vicaria et Pragmaticae novae et antiquae ag 
etiam novissime. Napoli apud Joannem Paulum Suganappum 41552 In 
folio perg. (2064). 1 i i i . 100 

12 cc. n. n. 378 pp. e 1 c. con la grande marca tipogr. Seguono con nuovo titola 
« Capitula », datato 1551, di 94 pp. n. « Ritus Magnae Curiae » di 72 pp. e 1 c. n. n. 
ed in fine il « Repertorium constitutionum ac capitulorum Regni» del De Isernia in 
67 pp. n. 
CONSTITV / tiones Synodales / Bononien, // M.D.XXXV. // In fine: 
Impresso in Bologna in la Contrada di san / Bernardino delle Pugliole 
in lo edificio / della Carta, per Vinzenzo Bonardo da / Parma, e Mar- 
chantonio da Carpi / Compagni, l’anno del Signore ./M.D.XXXV. alli 
tre di / Agosto .// (Bologna 41535) in 8 m. pelle (1031). i sii 00 

103 cc. n. e 5 cc. n. n. seguite da 15 cc. n. e 1 b. per « Breve ricordo di quello che 
hanno da fare i Clerici ». 

Bordure al titolo a fondo nero, figura della Crocifissione al secondo titolo e marca 
tipografica ripetuta. 
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ric rita 


194. 


135. 


bis. Cooper 4. Fenimore, Excursions in Italv. Paris Baudry 1838, in 8 
(1676). ‘ a i ; . : 7 5 È 3 è 4 RA 

XII è 385 pp. ; 

A pag. 103 tratta del Vesuvio e del'’eruzione del 1822. Dà pp. 117 in poi tratta 
delle Vicinanze di Napoli, con Sorrento, Capri, Ischia ecc. 

Prima edizione rarissima. 


Copia de una lettera mandata / dal inquisitore de Barzelona allo in- 


. qui / sitore de nauara, Laqual narra della / giustitia fatta in barcelona 


136. 


{ST 


sopra / cinquecento strighe. // (s. d. n. 1. circa il 1550) In 8 pic. car- 

tone. |. Y . i AAAO 
4 cc. n, n. con una figura in legno al titolo. Rarissima. 

Corcia Nicola. De’ Cercoli o Cercopi di Diodoro Sicolo sconosciuti ai tra- 

duttori di questo storico come agli espositori di antica geografia. Napoli 

1871, in 4 Opusc. (1603). . Cho: 
15 pp. 

Core Fr. Ant. Historia della imagine miracolosa del glorioso Crocifisso 


- della Pietà riverito nella Terra di Galatena e delle cose meravigliose 


1383. 


138. 


140. 


operate da Dio per mezo della detta Santissima Imagine Napoli Gio. 
Domen. Roncagliolo 1625 in 4 perg. (1074). RIT 

10 cc. n. n. 3 figure del Cristo, 152 pp. e-1 c. n. n.-. 

Precedono epigrammi latini e sonetti dei seguenti autori: Antoniùs Scorranus 
P. Ant. de Magistris, J. Car. Blanci, Io Fr. Cacciante, Fr. Ant. Blancus, Jo Petri de 
Alexandro, Alexandri Scoroani, Mich. Stella, Pietro Angelo de Magistris, Gio. Angelo 
Scala, Fra Tomaso di Galatena, Leonardo Natale di Legnile, Silverii Tedeschi, Gio 
Mario Caballi._ 
Cornazano. Opera bellissima delarte Militar Del excel / lentissimo poe- 
ta miser Antonio Cornazano / in terza rima. // In {fine:... stampato in 
Venexia p Mai. / stro Cristophoro da mandello aposta del / Venetabile 
Homo Miser Pre Piero Be / nalio. A di otto nouembrio delanno de la / 
salute del nostro signor miser Jesu Chri / sto nel. MCCCCLXXXXIII. 
(Venezia 1493) In folio m. pelle (2058). i i CAS DO 


60 cc. n. n. con una grande figura al titolo, improntata dal. Valturio di Verona 


1483. Hain 5730. Proetor 5229. Prince d’Essling n. 723. Nessun esemplare nelle Biblio- 


teche, Americane Ved. Census. 
. Ved. facsimile a pag. 24. 

bis. Corradonus Matheus « de Cilento ». Speculum Confessorum & lumen 

conscientie.. («s. d.. n. Il. ma Napoli circa il 41525) In 8 pic. perg. 

(2066)... È w a i . gate 
55 ce. n. con bordure in legno al titolo. i i i 

CORONATIONE / DE LA SERENISSIMA REI / na Maria. d’Inghil- 

terra fatta il di primo / d’Ottobre MDLIITI .// (s. d. n. 1. 1553) In 8 pie. 

cartone; } i 2 (e i È . 208230 
4 ce. n. n. con la prima lettera capitale ornata, in legno. 

Correa Jozè. Joanneida ou a liberdade de. Portugal defendida pelo Se- 

nhor Rey D. Joao I: poema epico offerecido ao Senhor D. Jozè Principe 

«do Brazil. Coimbra na real officina da Universidade 1782, in 8 pelle 
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XVI e 445 pp. n. 
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pera belliffuna delarte Pilitar Del excel 
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N. 138. Cornazano 1493. 
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141. 


142. 


143. 


144. 


145, 


146. 


146. 


147. 


148. 


149 


150. 


Corrispondenza autentica e compita dei Ministri di S. S. cogli Agenti 
del Governo francese e comandanti della sua Armata cominciando dal- 
l’epoca dell'occupazione da essa fatta in novembre 1807 di Roma e dello 
Stato Pontificio sino a 20 di Giugno corrente anno 1809. Palermo 1809, 
in 4 pic. m. pelle (2089). i i i . Le 
208 e 32 pp. n. 
Corvinus Arnoldus, Ad titulum digestorum de verborum significatione 
commentarius. Amstelodami Jansson 1667, in 16 pelle verde (2205). 5 
Con antiporta in rame. 


Costa 0. G. Paleontologia delle Provincie Napolitane. Appendice I com- 

prendente le classi de’ vertebrati. « Con 410 tavole litografiche » Napoli 

1505 10995) ; I | 1 ; ate 
127 pp. e 10 tavole piegate. 


Costa Marco Antonio, Saggi sull’aerostatica e sull’aeronautica. Napoli 
1837, in 8 (1694). : : i . . : È i È do 0 
Antiporta con una interessantissima figura dela nave, del varore e dell’aeroplano 
cc. n. n. 116 pp. 1 c. di errata ed una tavola piegata. 
Tissandier 56 ma senza citare- l’antiporta. 


bn | 


Costa Paolo, Del modo di comporre le idee e di contrassegnarle con vo- 
caboli precisi a fine di ben ragionara Firenze 1837, in 16 in pelle verde 
con dorso e bordo ai piatti dorato (2162) . i i por 
Costumi. Tirols Karakteristik in bildern. I. heft. Weger fecit. In 4 gr. 
4 grandi tavole colorate all’acquarello di scene di costumi del Tirolo, 
interessantissime (circa il 1820). 1 320 
bis. GCostumes: Partenkirchen, Berchtesgaden, Dachau, Passau, Schlier- 
see, Langgries, Miesbach; Munchen, Langgries; Partenkirchen, Mies- 
bach, Berchtesgaden. Bei Mey und Widmayer in Munchen. s. a. In 8 
(GT. È È | i 1 1 TC 
12 tavole colorate all’acquarello. 
Cotumacci Carlo. Regole e principii di sonare il cembalo e lezzioni di 
partimenti con tutte le sue regole spiegate. MANOSCRITTO cartaceo 
del XVIII secolo, in 4 obl. perg. (1494). . i 1 soa 
116 pp. 
Craanen Theodorus. Tractatus physico«medicus de homine in quo sta. 
tus ejus tam naturalis quam praeternaturalis quoad theoriam rationa- 
lem mechanice demonstratur. Antuerpiae olim edente Theodor Schoon. 
Neapoli Fel. Mosca 1722, in: 4, un vol. in 2 parti perg. color. (1324). 25 
4 cc. n. n. 608 pp. con ritratto dell'autore e 38 tavole piegate. 
Grasso Lorenzo, Elogii di Capitani illustri. Venezia Combi e La Noù 
1683, in 4 perg. (1969). daro, i i i 2AA40G 
6 cc. n. n. e 472 pp. con 100 bei ritratti all’acquaforte ne testo, fra cui i vari Im- 
peratori, Pascià, e Gran Duca di Moscovia, l’'urchia, Persia, Svetia, Transilvania, Giap- 
pone, Polonia, Gran Mogol ecc. ecc. 
Croce Benedetto. Il Palazzo Cellamare e il Princ.pe di Francavilla Na- 
poli 1894, in 8 opusc. (1666). SN ELMI 278 
XXVI pp. 


151. 


152. 


153. 


155. 


156. 
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Curita Hieronymus. Indices rerum ab Aragoniae Regibus gestarum ab 
initiis Regni ad annum MCDX. tribus libris parati et expositi. Caesarau. 
sustae Offic. Domin. a Portonariîs de Ursinis 1578, in folio pelle 
(LIS9,TE 5 i 7 i 2 i 100 
407 pp. e 2 ce. n. n. 155 pp. n. Esemplare con una macchia verso l'interno super, 
ed un buco di tarlo alle prime cc. Salvà 3284. 
Curtius Cornelius. De Clavis Dominicis liber curae secundae. Antver- 
piae sumpt. Andreae Frisii 1670, in 16 perg. (2495). | . .. — . R0 
18 ‘cc. n.'n. 158 pp. e 10 n. n; 
Legato assieme: | 
Nicquetus Honcratus. Titulus S. Crucis seu Historia et mysterium tituli 
S. Crucis Domini Jesu Christi Antverpiae 1670. 
224 pp. e.T cc. n. n, 
Can figure fuori testo. 
Curtius. QVINTVS CVRTIVS. In fine: Impressit Ve / netiis Joannes 
de Tridino alias Tacuinus. Anno. M.CCCCXGilii. die. xvii. Juli. // (Ve- 
nezia 1494) In folio perg. (1893). i SR MR 
68 ce. n. n..con marca tipogr. in fine. 
Hain Copinger *5885 Proctor 5483. 


Cusa Salvatore. I diplomi greci ed arabi di Sicilia pubblicati mel testa — 
originale tradotti ed illustrati. Palermo 1868-82, in 4, 2 vol. br. (12413). 80 


È il solo volume T in 2 parti, unico pubblicato, di XXII, 862 pp. e 6 tavole è foto: 
grafia. È 
Raro. 
D’Afflitto G. B. Breve racconto della vita martirio e miracoli della Glo- 
riosa Vergine Martire S. Trofimena Padrona della città di MINORI. De- 
dicato alla Seren. Signora Arciduchessa‘d’Inspruch. Napoli per Luc’ An- 
tonio di Fusco 1660, in 4 perg. (1073). . i i gok . 330 
7 cc. n. n. e 67 pp. Frontespizio inc. alll’acquaforte con figura della Santa a me- 
daglione. 


S. Trofimena, nativa di PATTI, im Sicilia, era protettrice di MINORI (Penisola 


Sorrentina). .Questa operetta non è citata nè dal Mira Bibl. Sicil. nè dal Furchhenm 
Penis. Sorrentina. 

Esemplare con un angolo laterale del titolo tagliato e supplito posteriormente. 
D'Alessandro Giuseppe « Duca di Pescolangiano ». Opera divisa in cin- 
que libri. Ne’ quali si tratta delle regole di cavalcare, della Professione 
di Spada ed altri esercizi d’armi, con figure di briglie, torni e bisce ed 
altro a ciò appartenente. Con un trattato del modo di curare l’infermi- 
tà de’ Cavalli... ed ancora con le figure di Merchi delle Razze più nobili 
del Regno di Napoli. Parimente con l'aggiunta d’alcune Rime Lettere e 
trattato di fisonomia, pittura ecc. Data in luce da Ettore d’Alessandro, 
Napoli Stamp. Antonio Muzio erede di Michele Luigi 1723, in folio perg. 
[19627 2008 i i | ; ; i . i i . 200 


4 ce. n. n. e ritratto di Carlo VI cui è dedicata l’opera, 783 pp. n. e 4 ce. n. n. 


Con numerose figure e RITRATTI nel testo a piena pagina. Notiamo tra l’altro 28 tavole . 
con ritratti dei nobili napoletani in atto di cavalcare e sono: G. B. Caracciolo senior. 
e junior, Miroballo, D. Carlo Miroballo, O. Carafa, A. d’Aponte, Gen. Carmigvano 
A. Di Gennaro, Fil. Capecelatro, Giov. d’Alessandro, C. Cristallino, Gen. Cristallino. 


Ant. Rossetti, Pardo Franceschilib, Fabr. Ruffo Marc. Lettieri, Ott. Caracciolo, Giov. 


ni i i pe 1 


158. 


159. 


160. 


162. 


162. 


163. 


164. 
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Cicimelli, C. Capecelatro, P. Brancaccio, Ger. Capano. Gius. Tomacelii, G. B. Marcelli, 
O. dellaCorte, Ger. della Corte, Gius. Castellano, G. Alvino, G. De Mattel, con le re. 
lative biografie al verso di ognuno. Altre 11 tavole di SCHERMA in fine ecc. 
Dall’Horto Garzia. « Medico Portughese ». Dell’historia dei semplici aro. 
mati et altre cose che vengono portate dall’Indie Orientali pertinenti 
all’uso della Medicina. Con un trattato della neve et del bever fresco di 
Nicolò Monardes Medico di Siviglia. Venetia Giov. Salis 1616, in 8 pic. 
O e A N e RS ie e LOR ata? DO 

16 ce. n. n. e 525 pp. con figure in legno di erbe nel testo. 

D’Ampra Raffaele. Santa Croce di Lucca delle Suore Carmelitane: mo- 
nografia. Napoli 1888, in 4 opusc. (1596) . i 3 î Tool 

13 pp. : 

D’Ancona Alessandro. Origine del teatro italiano libri tre. Con due ap- 
pendici sulla rappresentazione drammatica del contado toscano e sul 
teatro Mantovano nel sec. XVI. Seconda edizione rivista ed accresciuta. 
Torino Loescher 1891, in 8 gr. 2 vol. br. (2174). i RE 20 

Esaurito e gli esemplari rarissimi. 

Dante, La D.vina Commedia. Firenze nella Tipografia all'insegna del- 
l’ancora 1817-19, in folio gr. 4 vol. m. pelle . I i . 600 

Con 125 bellissime tavole fuori testo disegnate da Luigi Ademollo ed incise da 
Ademollo, Lasinio figlio Giov: Moselli, Em. Lapi, Innoc. Migliavacca e V. Benucci. 

De Batines I pp. 141-142: « Libro veramente magnifico, tanto per la bellezza e 
splendidezza del lavoro tipografico quanto per il’eccellenza dei disegni che contiene... 
ecc. » Sul frontespizio del 1. vol. il ritratto di Dante in medaglione. Il IV vol. contiene 
pregevoli lavori danteschi di var) autori antichi e moderni ». 

Brunet II col. 507. Gamba n. 402. Esemplare magnifico a pieno margine. 
Dante. Comedia di Dante degli Allagherii col commento di Jacopo di 
Giovanni della Lana Bolognese. Milano Civelli (1865) In folio in piena 
perg. (1937). i i ) i I SRTOL 

LV e 524 pp. con 1° testo impresso in bleu ed i commenti in giro wa nero. Bor: 
dure a tutte le pp. 

Dante. La Commedia con ragionamenti e note di Niccolò Tommaseo, 
Milano Pagnoni 1865, in 4 gr. 3 vol. m. marrocchino rosso (1988). 100 

Con ritratto e grandi figure fuori testo, in raine. 
bis. Dante. Bellezze della Commedia di Dante ‘Alighieri: dialoghi di 
ANTONIO CESARI. Napoli 1826, in 8 pic. 6 vol. in piena pelle con 
fregi dorati al dorso e filettatura ai piatti (1942). | merda 
Datus. AVGVSTINI DATTI SCRIBAE SENENSIS ELEGAN / TIOLAE 
FELICITER INCIPIVNT .// In fine: FINIS. // Explicinnt : (sic) ele- 
gantlolae Augustini Datti .// (s. d. n. 1. ma circa il 1480) In 4 perg. 
E ani n 250 

22 ce. n. n. compreso prima e ultima bianche. 

Edizione rimasta SCONOSCIUTA ad Hain Copinger Reichling. 

De Bottis Gaetano. Ragionamento :storico dell'incendio del Vesuvio ac- 
caduto nel mese di Ottobre del 1767. Napoli Simoniana 1768, in 4 
(1409), 0°... ; à ì ; i : È SL 

LXXIV pp. e una To CR di uni 
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166. 


167. 


168. 


160. 
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De Bourcard Francesco. Usi e costumi di Napoli e contorni descritti e 
dipinti. Napoli 1853, in 8 gr. 2 vol. in tela origin. (1513). e ATI RO 
Con 100 tavole fuori testo colorate all’acquarello, dai disegni del Palizzi, Duclè- 
re ed altri della ormai celebre scuola di Posillipo. 
Esemplare magnifico con le copertine originali. Gli esemplari intatti ricercati e di- 


ventati rari. 


Decisiones novae Sacri Regii Coneilii Neapolitani, Nunc editae per Dom. 


Ant. Capycium. Venetiis apud haer. Lucaeanton:i Juntae 1544, in folio 


perg. (2180) . . i 5 TASTO 


26 c. n. n. e 161 n. con grande marca tipogr. dei Giunta in.legno al titolo ed in fine, 


Decius Philippus. Commentaria super ff. et Codice: Cum novis et ulti- 
mis eius lecturis. Venetiis ex impressione Baptiste de Tortis 1537 in fo- 
lio perg. (4148). i l i : sC AG 

32 cc. n. n. e 288 n. in gotico a 2 coll. Larga bordure inc. in legjao al titolo rosse 
e nero con marca tipogr. a fondo nero nella parte infer. ripetuta al Repertorium che 
ha titolo a sè. All'Incipit una grande incisione ombrata can la figura della Giustizia 
tra 1 classici del diritto romano. 


bis. De Cupiii Agostino. Rime spirituali alla Sereniss. Sig. l’Infante don- 
na Caterina d'Austria Duchessa di Savoia, In Vico Equense appresso 
Gioseppe Cacchi 1592 in 4 perg. (2277). i s'a DG 
Stemma della città di Napoli in legno al titolo, ritratto dell'autore all’acquaforte 
al verso, 178 pp..e 1 c. n. n, i I 
Uno dei pochissimi libri impressi in Vico Equense (Penisola Sorrentina) ne 
XVI sec. Fumagalli p. 520. « Les éditions de Vico Equense sont toutes très rares. » 


De Cuvilliés Francois. Rococo: Eine ornamentensammlung aus dem 


XVII jahrhundert. Berlin Ch. Glaesen s. a. In folio cartone (1349). 56 

Album di 80 tavole. Riproduzione delle incisioni in rame disegnate dal de Cuvilliés 
ed incise da C. A. de Lespilliez. Ornamenti del XVIII secolo per cornici, specchi, mo- 
bili dorati ecc. 


De Cuvilliés Frangois. Kunstschmiedearbeiten im style des rococo git- 
ter, thore, oberlichtg:tter, balcons etc. Berlin Hessling s. a. In folio car- 


tone (1350). —. i i . i i toa 3000 


Album di 12 tavole. Riproduzioni di ornamenti di ferro per balconi, inferriate, ece. 
FIT SE î tag, o ts RICERO 
del XVIII sec. dalle tavole disegnate dal De Cuvilliés ed incise da C. A. de Lespilliez. 


De Dominicis Francesco. Repertorio Numismatico per conoscere qualun- 


que moneta greca tanto urbica che dei Re e la loro rispettiva stima ri. 


dotto a specchio topografico. Napoli 1826, in 4, 2 grossi vol. m. pelle 


(219 60 ; 3 3 : ; ; 7 5 ) ; ai 
XI, 700 e 423 pp. con 2 tavole ‘in five. N 


De Gambiglionibus Angelus Aretinus. Super maleficiis Opus maleficio- 
rum Do. Angeli Aretini noviter castigatum: et ab infinitis erroribus ex- 
purgatum. Cum additionibus do. August. Ariminensis necnon et alio- 
rum modernorum. Superadditis etiam de novo quamplurimis aliis ad- 
ditionibus do. Hiero. Chuchalon Hispani una cum celeberrimis tractati- 
bus in maleficiis do. Alberti de Gandino ac Bonifacii de Vitali de Man- 


\ 
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tua. In fine: Lugduni excudebant Stephanus Rufinus et Joannes An- 
sultus 1542 in folio perg. (1155). i SO 

25 ce. n. n. Lb. e 220 ce. n. e 2 n. n. in gotico & 2 coll. Titolo in rosso e nera 
con larga bordure figurata. Lettere iniziali figurate in legno. 

172. De Guarnatiis Carolus. Subtilissimae ac perutiles quaestiones de sero 
legum inter pretis in rubrica de verborum. obliga. In fine: Venetiis 
apud Joan. Antonium et Petrum fratres de Nicolinis de Sabio Anno a 
virginis partu MDXLI mensis Octobris (1541) In folio perg. (1102). 35 

80 cc. compreso ii titolo con larga bordure in legno di scuola tedesca. 

173. De Guignes. Dictionnaire Chinois, francais et latin. Publié d’après l’or- 
dre de S. M. Napoléon le Grand. Paris Imprimerie Imperiale 1843, in 
folio gr. m. pelle (1954) . i î i MERLO 

Evo T1i2unpaestb e nin. 
Superba edizione. 

174. Dekkers Fredericus. Exercitationes practicae circa medendi methodum 
In hac nova edit:.one notis animadversionibusque Angeli de Martino 
exornatae et auctae. Neapoli Fel. Mosca 1726 in 4 perg. color. (1325). 15 

12-ec. n. 'ni479 ppi e 10 6e:n: n. con 6 tavolé -in fine. 

175. De la Bella S. Principii di disegno, ornamenti ‘ecc. Raccolta di 22 figure 
riportate su carta. Sec. XVIII. In 4 cart. (1334). X ARIE 

176. Del Chiaro Anton Maria, Istoria delle moderne rivoluzioni della VALA- 

39 CHIA con la descrizione del Paese, natura costumi, riti e religione degli 
abitanti. Annessavi la Tavola Topografica di quella Provincia dove sì 
vede ciò che è restato nella Valachia agli Austriaci nel Congresso di 
Passarovitza Venezia per Antonio Bortoli 1718 in 4 cartone (2026). 12C 

10 cc. n. n. 254 pp. e 1 di errata con grande pianta. piegata e ritratto del Princi- 
pe Brancovani decollato, in rame fuori testo. 

177. D’Elci Angelo. Satire. Firenze Piatti 1817 in 8 perg. (2148). 


235 pp. con ritratto in rame me. dal Lapi. 


C5I 


178. Delectus Scriptorum Rerum Neapolitanarum qui Populum ac Civitatum 
res antiquas aliasque vario tempore gestas memoriae prodiderunt. Nea. 


poli Fr. Ricciardi 1735 in folio perg. (1053 D's). i . III 

20 cc. n. n. e 986 coll. Contiene le seguenti opere: Leo. De Agro Nolano — Bar. 
rius De antiquitate et situ Calabriae — Juvenis de varia Tarentinorum fortuna — 
P. Ant. de Tarsia Histor. Cupersanensium libri IIIT — Ant. Galateus de situ Tapigia: 
de civitate Gallipolis ac de villa Laurentii Valla — Abb. Damadeni Aes Canusinum — 


Henr. Brenemanni Dixertationes duae altera de republica Amalvhitana altera de Amal. 
phi a Pisanis direpta. 
179. Del Giudice Giuseppe. Codice diplomatico del Regno di Carlo I e Il 
«|  d’Angiò ossia Collezione di leggi statuti e privilegi, mandati ecc. delle 
Provincie Meridionali d’Italia raccolti, annotati e pubblicati. Napoli 
1863-1902, In 4, 2 vol. in 3 parti, di cui il primo leg. gli altri in 
coches: i 1 i . i N86 
Esaurito e gli esemplari diventati assai rari. Per la grande distanza di tempo tra 
la pubblicazione dei tre volumi separati, ‘e copie complete dei 3 vol. insieme sono rare 


180. Del Giudice Michele. Palermo magnifico nel trionfo dell’anno 1686 ri- 


181. 


182. 


183. 


184. 


1385. 


1586. 


187. 
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novando le FESTE dell’inventione della Gloriosa sua Cittadina S. Ro. 
salia. Palermo per Tommaso Rummulo 1686, in folio perg. (1848). 180 
: Antiporta 7 cc. n. n. e 190 pp. n. con 5 tavole piegate figuranti i CARRI TRION. 
FALI e apparati festosi. 
Della Bella Stefano, Divers embarquements. Gio. Jacomo Rossi le stam- 
pa in Roma alla Pace (sec. XVII) In 4 obl. cartone (1851). (°-Gal300 
10 tavole per gli «embarquements » seguite da 18 altre tavole di « vedute e scene» 
e 17 tavole di ORNAMENTI. 
Della Croce Flaminio. L’essercitio della cavalleria et d’altre materie di- 
viso.in cinque libri: Nel primo si tratta di quello s'appartiene al soldata 
privato, caporale, Alfiero, Tenente, Capitano Trombetta et Forriero, Nel 
secondo ciò che s'appetta ad un capo di più compagnie nel marciare, al 
logiare, combattere et altre attioni. Nel terzo si discorre del disporre la 
Cavalleria in diverse ordinanze di battaglia. Nel quarto si notano molte 
cose per benefit:o de cavalli. Nel quinto finalmente si descrivono sen- 
tenze proverbi et molti brevi discorsi morali... ecc. Dedicato alla Sacra 
Gesarea Real Maestà del Imperatore Ferdinando II. Anversa appresso 


Henrico Aertsio 1628, in folio perg. (1905). SRSCO i * ;° 100 


12 cc, n. n. 566 pp. e Lc. n. n. ton figure nel testo di soldati a cavallo, inc. al. 
l'’acquatorte. e. 
Dell’arte de’ GIARDINI INGLESI, Milano anno IX (1804) in 4 carto- 
ne (1335). i ORO 


4 cc. n. n. e 878 pp. con'86 tavo e in rame nel testo. 


Dal Melzi I p. 90: «È de! Conte Ercole Silva patrizio milanese che fece rivivere 


il gusto degli impropriamente detti Giardini inglesi, arte già conosciuta in Italia pei 
lo. meno sino dal temno di Torquato Tasso ». 

De Marsiliis Hyppolitus. Commentaria super lege. L. de ratpu virgi- 
num. In fine: Thusculani apud Benacum. In Edibus Alexandri Paga- 


nini. 1524. // (Toscolano Paganino 1524) In 4 perg. (2272). —. ciato 


24 cc. n. nel carattere speciale gotico del Paganino. Titolo in rosso e nero con 
bordure. 

Estremamente raro. 
De Muro Vincenzo. Ricerche storiche e critiche sulla origine le vicende 
e la rovina di Atella antica città della Campania. Napoli 1840, in 8 pic 
m. pelle (2091). i i i ul 17 ta 

IV e 200 pp. i 
De Nicastro G. 1 trionfi del Sannio per le Glorie dell’Invittissimo Mar- 
tire S. Gennajo Protettore di Benevento, celebrati in una Accademia ha- 
vuta dagli Signori Accademici Ravvivati nella S. Chiesa Metropolitana 
di detta città. Benevento Stamp. Arcivescovile 1699, in 4 Opusc, 
(1308) 15 


co dei nomi e cognomi degli Accademici Ravvivati. 


De Peschwitz Godofridus. Schediasma juridico politicum de Jure et pri- 
vilegiis nobilium. Francofurti et Lipsiae 1740, in 8 Opusc. (41049). 40 
48 pp. x 


SA È , , Ò a Cia vira Î 
Ss ce. e 104 p. n. Precede un’Ode all’autore di Flaminio Zumbini Cosentino e l’elen- - 
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188. 


189. 


190. 


101. 


192. 


193. 


194. 


195. 


De’ Pietri Francesco. Dell’Historia napoletana. Napoli Gio. Domenico 
Montanaro 1634, in folio perg. (1497). i | i FLOU 

4 ce. n. n. 216 pp. e 2 cc. n. n; con figure in legno: 

È importante sopratutto per la nobiltà napoletana, trattata dalla p. 89 in poi coi 
capitoli: « Dell’insegne gentilitie de’ principi e dei nobili», « Delle famiglie napoletane 
d'origine romana». 

B. Croce ne vol. VII di « Napoli nobilissima » pp. 17-18 discorre della importanza 
delle notizie del De’ Pietri. Ceci p. 6-7 parla degli artisti napoletani fioriti al tempc 
del De’ Pietri ed in questa opera contenuti. 

De Platea Franciscus. Opus restitutionum. utilissimum. In fine: im- 
pressio Venetiis extat / facta ductu et impensa Johannis Co / lonie agri- 
pinense: ac Johannis manthen / de gherretzhem. q una fideliter circa / 
hoe se gerunt. Anno .M.CCGC.LXXVII./ die XXII. Januarii. // (Venezia 
Manthen de Gherretzem 1477) In 4 perg. . ; DL) 
152 cc. n. n. 
Hain Copinger 13040. Proctor 4812. 
De Puteo Paride. Tractatus insign:s de reintegratione feudorum. De fi- 
nibus.et modo decidendi questiones confinium territoriorum De Verbo. 
rum significatione. In materia reintegrationis et in Andree de Isernia 
scripti breve compendium.. .ete. In fine: Neapoli excudebat mathias 
cancer sumptibus Petri de Dominici et Joan Dominici de Gallis 1544, in 
folio perg. (2207). i 1 I i Ri 

Bordure in legno al titolo rosso e nero. 

56 ce. n. n. 245 n. con belle lettere capitali in legno a fondo nero. 

De recondita febrium intermittentium tum remittentium natura et de 
earum curatione varils experimentis et observationibus illustrata. Gene- 
vae Tournes 1769 in 8 perg. (2145) . i . E016 

XXIV e 416 pp. 

De Renzi Salvatore, Storia della medicina italiana. Napoli 1845-48, in 8. 
5 vol. m. pérg. (2081). 1 . i 1 1:250 
Importante lavoro. Gli esemplari sono diventati rarissimi. 
De Santis Tommaso, Historia del tumulto di Napolù. Parte prima (Uni- 
ca pubblicata) nella quale si contengono tutte le cose occorse nella 
Città e Regno di Napoli dal principio del governo del duca d’Arcos ‘fin 
il dì 6 di Aprile 1648 Leyden stamperia d’Elsevir 1652 in 4 perg. 
(2238 bis). i i . | i Ma30 


2 ce. n. n. e 469 pp. È la più importante cronaca contemporanea della rivoluzio- 
ne di Masaniello. 
Descartes Renato. Geometria. Una cum notis Florimondi de Beaune. 
Opera atque studio Francisci a Schooten. Amstelaedami apud Ludov. et 
Danielem Elzevirios 1659, in 4, 2. vol. perg. (2138). i asi 
8 ce. n. n. e 520 pp. 8 ce. n. n. e .420 pp. Con ritratto di Descartes in rame. 


Descartes Renatus. Principia philosophiae = Specimina philosophiae 

seu dissertatio da methodo, dioptricae et meteora. Francofurti ad Moe- 

num sumpt. Frider. Knochii 1692, in 4, 2 vol. in uno perg. (2102). 25 
16 ce. n. n. 168 e 197 pp. con figure nel testo e fuori testo, 
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197. 


1983. 


198. 


199: 


200. 


201. 


201. 


203, 


Descrizione della funeral pompa celebrata dall’Eccellentiss. Città di Na- 
poli nella Real Chiesa di S. Lorenzo all’Augusto Monarca delle Spagne 
Filìppo V Padre della Maestà del Re Carlo Borbone. Napoli Giovanni 
di Simone 41746 in folio perg. (1135). ; Me 
39 e 24 pp. con una grandissima tavola piegata con la figura del catafalco e dell’ap- 
parato della Chiesa. 
La seconda parte contiene l’Orazione del p. Paolo Maria Paciaudi. 


De Rossi Giovan Gherardo. Scherzi poetici e pittorici. Parma, co’ tipi 


Bodoniani 1804, in 8 gr. cartone Intonso (1475). i È RO 
4 ce. n. n. 40 ce. n. e 2 n. n. con 40 tavole fuori testo. 

bis. De Sivo Giacin:9. Storia di Galazia Campana e di Maddaloni. Na- 

poli 1860-65, in 8 m. pelle (18309). ; ; ic. 
400 pp. con figure fuori testo. i 

De Ville Antoine. Les fortifications. Paris par la Compagnie des librai. 

res du' Palais 1666, in 8 perg. (2246). ; i E AA 


Antiporta, 7 cc. n. n. 520 pp. e 18 cc. n. n. con figure fuori testo, in rame. 


De Weiss Colonel. Principes philosoph:ques politiques et moraux. Di. 
xieme edition. Bruxelles 1826, in 8, 2 vol. in marrocchino rosso con ri- 


quadratura ai piatti con fregi di oro; dorso dorato. Taglio dorato 


(1920); eg tie del ei E 


Di Blasi Vincenzo, Scelta di canzoni Siciliane sacre e profane colle ver. 
sioni latine raccolte e fatte tradurre. Tomo primo (Unico pubblicato) 
Palermo per Angelo Felicella 1753, in 4 pic. perg. (2092). LI 
VIII: è 271 pp.:n. 
bis. Dictionnaire d’argot ou guide des gens du monde pour tenir en garde 
contre les mouchards, filoux, ‘filles de joie et autres fashionables et pe- 
tites maîtresses de la mème trempe. Par un Monsieur comme il faut. 
Paris 1827 in 16 m. pelle (2265). i i . 2 SAI 


Con due figure fuori testo. 


Didymi in Homeri Il’ada interpretationes (graece) = Porphyrii philo 


sophi homericarum quaestio / num liber. / Eiusdem .de Nympharum an- 
tro in / Odyssea, opusculum. In fine: VENETIIS IN AEDIBUS / AL- 
DI, ET ANDREAE ‘ SOCERI MEN / SE MAIO // M.D.XXT.// (Venezia 
Aldus 1524) in 8. Le due opere in un vol. în vitellino bianco con impres- 
sioni a secco (legat origin. tedesca) (774). i S i i SA 

I. 819 cc. n. (compreso il titolo che qui manca) e 1 b..IT. 43 cc. n. m. manca lu. 
timo con l'ancora. Renonard I 216. 

Verso la fine leggermente macchiato di acqua. 


Diehl Charles. Etudes Byzantines. Paris Picard 1905, in 8 (1690). 45 
VIII e 437 pp. con figure nel testo. 


Di Marzo Gioacchino. I Gagini e la scultura in Sicilia nei secoli XV e 
XVI: Memorie storiche e documenti. Palermo 1883-84, in 4, 2 vol. ed un 
Atlante di 38 tavole in br. (1637). —. 0 ELA et» 


Importantissimo lavoro assai stimato, Gli esemplari in quest’ultimo tempo diven 
tati rari. 
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205. Diodati Domenico. Illustrazione delle monete che si nominano nelle co- 
Ù . stituzioni delle due Sic.lie. Seconda edizione. Napoli 1849, in 8 (1677). 12 
4 cc. n. n. con ritratto dell'autore in rame. 88 pp. e 1 tavola in fine. 


È - N. 206. Legatura originale inglese. 


| 206. DIODORO SICVLO DELLE ANTI / que historie fabulese nuouamente 
È: fatto / uulgare et con diligen / tia stampato .// In fine: Impresso per li 
£ heredi di Philippo di Giunta / nel anno del Signore .M.XXVI. di Otto- 


i. bre .// (Firenze Giunta 1526) in 8. 


| “120 ce. n, con marca dei Giunta al titolo ed a) verso dell’ultima carta. 


lub | 
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209. 
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Unito assieme: 
Boccaccio Francesco. FIAMMETTA DE / BOCCACCIO. // In. fine: 
Stampato in Fiorenza per li Heredi di Philippo di / Giunta. Lanno del 
signore .M.D.XXIIII./ Del mese di Gennaio Clemente Se / ttimo Pontefi. 
ce / Max. // (Venezia Giunta 1524) In 8. 

110 ce. n. Una bianca ed una con la marca tipogr. al verso. 
I due volumi in uno con LEGATURA ORIGINALE INGLESE in cuoio im. 
presso: alla parte superiore la figura del Cristo Redentore ed alla parte in- 
feriore un fregio a due compartimenti formato da due rami di foglie con 
piccoli animali. Queste due figure ripetute ai due piatti sono separate, al 
piatto anteriore, da un ornamiento formato da quattro personaggi in atto 
di lottare divisi nel mezzo da una donna; al piatto posteriore, da un or- 
namento formato da quattro animali incorniciati. Tipo di legatura inte- 
ressante e raro. Dorso rotto (1992) . i i i «RR 
Dionysius Carthusianus. Summa vitiorum et virtutum libri duo. Eius- 
dem et de felicitate animae liber unus. Coloniae excudebat Johannes So- 
ter 14533; in 8. perg. (437)... . i I -Le2D 

IO CGA 900: 

Bel frontespizio figurato, in legno, figura di Didqaysius al verso dell'ultima c. anche 
in legno e numerose lettere capitali ornate. 
Dizionario dell'amore. 1789. Zurigo nella nuova stamperia italiana. In 8 
m. pelle (2273). i ; > . EG 

XI e 188 pp. con bel titolo in rame. Dal Melzi II p. 326 apprendiamo che l'autore 
è Antonio Robbia milanese, 
Documenti per servire alla STORIA di SICILIA pubblicati a cura della 
Società Siciliana per la storia patria. Prima serie: Diplomatica. 


Seconda Serie: Fonti. del diritto sicolo. Terza Serie: Epigratia. 


Quarta Serie: Cronache e scritti varii. Palermo 1876-1905, in uno sono 
38 vol. parte leg. e parte in  broch. i . ) i . 1000 

Le collezioni complete di questi documenti sono rarissime, i vo'umi vendendonsi se- 
paratamente. 


. Dolgorouky Pierre. Notice sur les principales familles de la Russie Ber- 


lin 1858 — Comte d’Almagro Notice sur le principales  familles de la 
Russie. Par:s 1843. In 8, 2 vol. in uno m. tela. Intonso (1326). Mii. 
143 e 97 pp. 


Doni. Il cancelliere: libro della memoria dove si tratta per paragone del” 

la prudenza degli antichi — Libro dell’eloquenza nel qual si vede per 

similitudine la virtà del dire degli antichi savi et de moderni virtuosi. 

Vinegia Giolito de Ferrari 1562, in 4, 2 vol. in uno cartone (2149). 30 
56 e 64 pp. 


Donzelli Giuseppe. Saggio sui vantaggi delle monarchie moderne. Pa- 


lermo 1804, in 8 (2150)... i ‘ . i; 1 es: 
102 pp. Lie 


Doria Biagio. Bibliografia della penisola Sorrentina e dell’Isola di Ca- 


pri. Napoli 1909, in 8 (1761). . s i | 3 1 co A0 
VIII e 129 pp. 
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Ducerceau A. Livre de diverses frises inventées et gravées. A Paris chez 

F. Poilly s. a. (sec. XVIII) In 4 obl. (2011). HE UUO 
10 tavole originali in rame. 

Du Marsais. Logique ou réflexions sur les principales opérations de 


> 


l’esprit. Paris 1792, in 16 marrocchino rosso (24156) . SE 


Durrieu Paul. Les archives Angevines de Naples: étude sur les registres 
du Roi Charles I (1265-1285). Paris 1886-87, in 8, 2 vol. br. (1986). 50 
324 e 420 pp. con 5 tavole paleogr. in fine. Esaurito. 
bis. Dynus de actionibus / insti. cum apostillis / nuper additis .// In 
fine: Finis tractatuum de actionibus institu. super arbore / actionum: 
et de interesse allucinatorum: per perspicacissi / mum Dynum de mu- 
cello: ad fructum quorum libet le / gum studiosorum editorum, cum 
apostillis. d. Benedì / ceti vadi Forosemproniensis. Sumptibus dni Be- 
ne / dicti fontana p. Philippum Pincium Venetiis im / pnes. Anno dni 
M.,CCCCG.V. die XXIII novembris .// (Venezia Pincius 1505) In folio 
cartone (1147). È 3 | 1a 40 
25 ce. n. in gotico a 2 coll. Titolo in rosso. Grande incisione in legno in fine per 
marca tipogr. 

Effemeridi letterarie di Roma. Tomo I e II (1820-24) In 8, 2 vol. m. pel. 
le (1692). RA i i i i i SAU 
Con figure nel testo. È questa una Rivista archeologico-artistica-bibliografica. 

EL GRAN / dissimo miracolo socesso Lano / 1550. In le parte de la | 
Alemania il quale / Miraculo narra del Formento / piouuto per doe ho- 
re / dal Gielo cosa / meravegliosa // (s. d. n. 1. 1550) In 8 pic. cartone. 15€ 

4 cc. n. n. con 2 figure una al titolo ed una in fine, in legno. 


Engel G. G. Lettere intorno alla mimica. Versione dal tedesco di G. Ra- 
sori. Aggiuntovi i Capitoli sei sull'arte rappresentativa di L. Riccoboni 
Milano 1820, in 8, 2 vol. br. (1269) . i . Ì i i Ana 
XXVIII, 251, 239 pp. con 60 figure in rame, 
Importantissimo lavoro sula mimica rappresentativa, raro. 
Esemplare con macchie di acqua. 
Engel et Serrure. Traité de numismatique moderne et contemporaine. 
Paris Leroux 1897-99, in 8, 2 vol. br. (1802) . i asc 4.00 
Con figure numismatiche nel testo. 
Ephesius Michaelis. Schola in Aristotelis opuscula aliquot non ante e 
graeco in latinum conversa Evangelista Lungus Asulanus vertebat nem- 
pe de memoria et reminiscentia, de somno et vigilia, de insomniis, de 
divinatione per somnum, de longitudine et brevitate vitae, de morte el 
vita, iuventute et senectute, de respiratione, de motu animalium de in- 
cessu animalium. Venetiis Hier. Scotus. 1552 in folio (1636). 29 
2 cc. n. n. e 64 n. ; 


Ermanno Giuseppe Maria. Il mondo in lutto o sia la pompa funerale 
per la morte del Re Filippo V Monarca delle Spagne Padre della Sacra 
Real Maestà di Carlo III Borbone, celebrata per nove giorni comincian- 
do dai 19 d’Agosto del 1746 dall’attenzione ed ossequio di Fr. Tommaseo 
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de Moncada Arcivescovo di Messina nella Chiesa Protometropolitana 
della sudetta Gapitale città. Messina Michele de Chiaramonti (1746). 
In 4 perg. (1658) . . Ì PANSSE A ARE 
2:cc..n. n. € 195 pp. i 
Esame critico delle due anonime operette intitolate. la prima Saggio 
pratico economico e la seconda Riflessioni su di alcuni punti del Sag- 
gio pratico economico. Opera utile e dilettevole sull’interessante materca 
di pubblica economia in questa città di Napoli. Ivi stamp. Simoniana 
1792, in 8 perg. (2098) . RIGA ENI ee. 
165 pp. n. 
Farcy Charles. Apercu philosophique des connaissances humaines au 
XIX siècle. Paris 1830, in 16 in pelle verde (2191). i . Ra: 
Farnerari M. Della monarchia di Napoli e delle sue fortune. Napoli 
18/0 Ios Dea TERE pie i RL 
148 pp. ; 
Fasciculus temporum omnes antiquorum cronicas complectens incipit 
foeliciter. In fine:... Impressusque im / pensa et arte mira Erhardi ro- 
dolt de augu / sta. 1481. 12 Galen. Jan. // (Venetiis Erhardus Ratdolt 
1481) .In folio. pic. pelle (1970). RA i x sO 
Manca la 1 bianca e 71 cc. n. n. in piccolo gotico, con numerose figure in legnc 
nel testo leggermente colorite da non guastare affatto la nitidezza dell'esemplare. Hain 
C. 6928. Proctor 4881. Ved. facsimile. 


Fertey H, Notice biographique sur M. A. Picot artiste peintre: Extraif 

du Musée biographique, Panthéon universel. Paris 1854,.in.8 opusc. 

(1664). .. i i N A 1 ata 
14 pp. 

Figuier Louis, Les grandes inventions anciennes et modernes dans les 

sciences l’industrie et les arts. Paris Hachette 1865.in 8 m. pelle Taglio 

dorato (1689) . | CRM di > | ns Lo 


447 pp. com figure nel testo. 


Filamondo Raffaele M. Il genio bellicoso di Napoli: memorie istoriche 
d’alcuni capitani celebri napolitani 'eh’han militato per la fede per lo Re 
‘per la patria nel secolo corrente. Napoli Dom. Ant. Parrino e Mich. L. 
Mutii 1694, in folio 2 vol. in uno perg..(1990). -{. {. . —. 160 


" î ©, . .’ . . . 
Con antiporta e 55 grandi ritratti fuori testo in rame. 
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Filoseleno Archerio. Estasi e rapimento sopra la luna: poema. Seconda 
edizione accresciuta e corretta e con note fattevi dall'autore. Padova 1766 
in 4 perg. (1671) . i i ; Ì * i MELO 
Antiporta, XXIII, 328 pp. e IX cominciando per errore da III. Con 8 tavole al. 
l'’acquaforte fuori testo disegnate ed incise da Francesco de Luca. 
Fintomoro Arsenio (pseudonimo di Antonio Formerosi) Il Fidalbo. 
Poema eroico: 1705. MANOSCRITTO CARTACEO AUTOGRAFO, in 4 
perg. (1247) . ; i . CIS VS BI 3 2150 
Grosso volume autografo INEDITO di un poema in ottava rima, in 13 canti de- 
dicato a Carlo VI Re di Napoli. 
Fiorentino Remigio. Orationi militari da tutti gli historici greci e latini 
antichi e moderni. Con glî argomenti che dichiarano l’occasioni per le 
quali elle furono fatte Vinegia Giolito de Ferrari 1560, in 4 perg. 
Peo 0 i 3 I RO 


18 ce. n. n. e 1004 pp. n. can numerose lettere iniziali incise in.legno 


Flandina Antonino. Il Codice Filangieri e il Codice speciale: privilegi 


inediti della città di Palermo: breve illustrazione. Palermo 418941, in $ 
(1663) Ti 
122 pp. 


Flandina Antonino. Capitoli di pace tra i due Martini e la Regina Ma- 

ria con Francesco Enrico ed Antonio Ventimiglia. Palermo 1887 in 

8 Opuse. (1617). I I i : ag 
81 pp. e una tavola piegata. 

Florimo Francesco. La scuola musicale di Napoli e i suoi Conservatori 

Con uno sguardo sulla storia della musica in Italia. Napoli 1881 in 8, 

4 vol. br. (1567). ; SZ 


Seconda ed ultima edizione di questo importantissimo lavoro. Esaurito. 


Folengo. Opus Merlini Coca: poetae Mantuani Macaronicorum. Ve- 


netiis apud Domin. de Imbertis 1585 in 8 pic. m. pelle (2157). ROMAE, 


542 pp. e: 3 cc. n. n. con figure in legno nel testo. 


Folieta Ubertus. Opuscula nonnulla (De vitae et studiorum ratione ho- 
minis sacris initiati — De ratione scribendae historiae — De caussis 
magnitudinis Turcarum Imperii — Tyburtinum Hippoliti Cardînalis 
Ferrarlensis — Brumanus sive de laudibus urbis Neapolis — De non- 
nullis im quibus Plato ab Aristotele reprehenditur — De norma Poly- 
biana — Oratio in festo die omnium Sanctorum) Romae apud Vine. Ac- 
coltum et Valentem Panitium socios 1574, in 4 perg. (1520). TORSO 
Uocene n.138 ppirec ins n: 


.. Follerius Lucius e Ferraria. Comentaria ad regiam . utramque prag- 


maticam primam et novissimam de remissione partium. Neapoli apud 
Mattheum Gancrum ad instantiam Jacobi Anelli de Maria 1568, in folio 
cartone (1130). 1 i . i RR 


14 cc. n. Stemma della città di Sr in fa al titolo. 
Fontana Felice, Trattato del veleno della vipera, de’ veleni AMERICA- 


NI di quello del lauro-regio e di altri veleni vegetabili. Vi si aggiungo- 
no alcune osservazioni sopra la struttura primitiva del corpo animale, 


T.EBRT RARI 


240. 


41. 


242. 


244, 


240. 
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varie sperienze su la riproduzione de’ nervi e la descrizione d'un nuova 
canale dell’occhio. Napoli 1787, in 8, 3 vol. in 2 m. pelle (1317). TIRA 


Con 10 tavoe piegate in fine. È unito dello stesso autore: 


Opuscoli scientifici (sopra la respirazione — sopra le nuove teorie svez. 


zesi — sopra l'elasticità de’ fluidi aeriformi permanenti sul mercurio — 
principii generali della solidità e della fluidità de’ corpi — sopra i ter. 
mometri e il colore — sopra un nuovo rimedio contro il veleno della vi- 
pera e sopra il fluido che si trova dentro 1 fili primitivi nervosi, sopra 
una malattia delle pecore, sopra le tenie, sulla struttura del Gristallino € 
sopra le origini dei vasi linfatici — sopra la luce la fiamma, il colore e 
il flogisto) Napoli 1787. Osservazioni sopra la ruggine del grano. Napoli 
1787 - Gon una tavola piegata in fine. 


Forster John. The life of Charles Dickens. With forty illustrations. 

London Chapman and Hall, in 4 tela (2004). ; OG 
XVI e 449 pp. con ritratto di Dickens e figure nel testo. 
Esaurito e raro. 


Forster J. Stucco-decorationen aus schloss  Leopoldskron bei Salzburg 
Ein meisterwerk der ornamentik aus der ersten halite des XVIII 
jahrhunderts. Berlin Hessling s. a. In folio cartone (1359). . DG 


Album di 82 tavole a fotoincisione. 


Fracastori Hieronymus. Opera omnia Venetiis apud Juntas 1584, in 4 
m. pelle (1556). ; i put 40 


22 ce. na n. 213 n. e 1 n. n. Con ritratto in legno al verso della 8 c. 


Francesconi Daniele. Illustrazione di un’urnetta lavorata. d’oro e di vari 
altri metalli all’agemina coll’iscrizione « Paulus Ageminius faclebat » 
Venezia Stamperia Palese 1800, In 8 cartone (1725). È ve: 


25 e CII pp. con 3 tavole piegate in fine. 


Freccia Marinus. De subfeudis Baronum et investituris feudorum Qui- 
bus accesserunt nonnulli tractatus aurei ac singulares ad statum Regni 
ad Reges, Principes, Duces, Marchiones Comites Barones pertinentes. 
Venetiis apud Nicolaum de Bottis 1579 in follo m. perg. (1406). ‘ADI 


26 cc. n. n. e 471 pp. Grande stemma di Carlo V al titolo, im legno. 


Freind John, Historia medicinae a Galeni tempore usque ad initium 

saeculi decimi sexti, anglice scripta et latine conversa a Joan. Wigan. 

Venetiis Sebast. Coleti 1735, in 4 m. pelle (1549). SENI Resia, 
XL e 224 pp. 


Freschot Casimiro. Ristretto dell’Historta d'Ungheria con tutti li succes- 
sì da S. Stefano primo Re, le ribelloni ed avvenimenti con Turchî fin 
all’Imperator presente Leopoldo, la morte de’ ribelli, l'assedio di Vien- 
na con il di più seguito fino alla trionfante presa di Buda, Napoli Gius. 
Roselli 1687 in 4 perg. (2072). i . . 40 
4 cc. n. n. e 472 pp. | 
Frigerio Ambrogio. Vita e miracoli del gloriosissimo S. Nicola da To- 
lentino. Di nuovo ornata et ampliata dal R. P. F. Jacomo Alberici da 
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Sarnico Bergamasco. Roma nella stamperia della Cam. Apostolica 1610, 
in 4 perg. 5 i ; . 80 

6 cc. n. n. 192 pp. e 2 ce. n. n. Ritratto del Santo al; titolo e 30 figure a piena 
pagina, in legno, assai interessanti riportate dall’edizione di Ferrara del 1590. 
Froelich Erasmus S. J. Quatuor tentamina in re numaria vetere. I. Dis- 
sertatio compendiaria de utilitate rei numariae veteris. II. Appendicula 
ad numos Goloniarum Romanorum a Cl. Vaillantio editog. II. Appen. 
dicula ad numos Urbium, Graece loquentium sub Augustis percussos 
et a laudato Vaillantio vulgatos. IV. Dissertatio de numis Monetariorum 
veterum culpa vitiosis. Editio altera ab auctore recognita multis locis 
munisque locupletata. Viennae Austriae typis Mariae Theresiae Voigtin 
Viduaé 1737, in 4.(1697) . i i i SE820 

Secca. RAD 2Epo ed cc. DyD. 

Con figure numismatiche nel testo. 
Fulgosus. Baptistae Fulgosi de dictis factis / que memorabilibus col ! 
lectanea: a Camil /lo Gilino lati / na fa / cta. // In fine:... Iacobus 
Ferrarius Mediolani X. Kl. Julias a redemptione christiana anno. 


.M.D.VIII. impressit. (Milano 1509) In folio perg. (1981). . 406 


396 cc. n. n. con belle lettere capitali in legno. 
Al verso di c. ll in lib. VIII: « De Christophoro Columbo ». 
‘ Harrisse Additions p. 46 « The present edition is greatly prized on account of the 

beauty of the paper and impression ». 

Panzer Anna'les Vol. VII p. 387 n. 79. Brunet II 1421. 
Galibert Leone. Storia d’Algeri dal primo stabilimento de’ GCartag'nesi 
fino alle ultime guerre combattutevi ai giorni nostri dalle armi di Fran- 
cla Volgarizzamento del Dot. Anicio Bonucci Firenze Celli 1843 in 8 gr. 
DE Al EA I A 

Con numerose figure fuori testo a litografia colorata. Alcune raffigurano delle sce- 
ne militari o dei COSTUMI MILITARI. 
Galilei Galileo. Il saggiatore Bologna heredi del Dozza 1655, in 4 car- 
tone (1476) . ; i . ; Ì i CIO 

4 cenone 119- pp: 
bis. Gamorrini Eugenio. Discorso genealogico della Famiglia Dragona 
Buoncompagna. Foligno eredi d’Agostino Alterii 166, in 4 pic. carto- 
ne ( i 1 3 i i . 40 

Antioprta, 4 cc. n. n. 56 pp. e 4 tavole genealogiche piegate in fine. 
Gardner Percy. The types of greek coins: an archaeological essay. Cam- 
bridge 1883, in 4 in tela (2187). i 3 i TE 20G 


217 pp. e XVI tavole numismatiche in fine. 


Gell William and Gandy John P. Pompeiana: The topography, edifices 

and ornaments of Pompeii London Rodwell and Martin 1817-19, in 8 

m. pelle Intonso (2105). i deck . SED 
XXXI e 273 pp. n. can pianta e 77 figure fuori testo in acciaio. 

Gellius Aulus. Noctium Atticarum libri undeviginti. In fine: Vene- 

tiis in:aedibus Aldi et Andreae Soceri mense Septembri 1515, in 8 perg. 

(2074). i I i i È i siga 


40 
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207. 


2602: 


32 cc. n n. 289 n. e dI ce. n. n. con ànceora al titolo ed in fine. 
Esemplare con qualche macchia di acqua, del resto in buono stato. 


Gentilius Octavianus. De patriciorum (Romanae Reipublicae) origine 


varietate praestantia et juribus libri  quatuor. Romae Ant. de Rubeis. 


1736 in 4 perg. (1672) . ; 1 i sd As pres 


12: ec, ‘n:-<1-:560 np; e li cc. n. n: 


Gerke P, Das metallgeràth: Kunst und luxusgegenstande in bronze, sil- 
ber, zink etc. ausgefuhrt in hervorragenden ateliers. Berlin Hessling 
s. a. In folio cartone (1353). , . 85 
Album di 20 tavole a fotoincisiane con riproduzioni di vasi, candelabri, coppe èce. 
de più alto interesse artistico. 
Gerlach. Emblèmes et armes de corporations. Wien s. a. In folio car- 
tone (1355) . . i i i RT aL 
Album di 164 tavole in legno, alcune tirate in colori. Importante pubblicazione 
perchè: riproduce le armi ed emblemi di tutte le industrie, dai disegni dei miglio- 
ri incisori antichi. e 
Gerlach Martin. Festons und decorative gruppen aus pflanzen und 
thieren. Wien s. a. In fol’o cartone (1357). ca £ ; 60 
| la II e la IV Serie di questa raccolta, contenenti le tavole 31-60, 124- 128 e 91-140. 
Superba pubblicazione con tavole colorate in tricomie e quatricomie. 


Gerlach Martin, Blurmien und pflanzen zur verwendung fir Kunsige- 
werbliche decorations motive und den zeichenunterricht. Wien s. a. In 
folio cartone (1356). i i i . iu 
Album di 56 tavole incise in legno, alcune tirate a colori. i 
Gerli Agostino, Opuscoli. Parma Stamperia reale (Bodoni) 1785, in fo- 
lio pic. cartone (2080). 0 È 3 i ì » 950 
4 ce. n. n. 99 pp. figure nel testo e 8 tavole fuori testo. 
Contiene fra l’altro « Relazione della MACCHINA AEREOSTATICA contenente 
uomini, fatta innalzare per n prima volta in Italia nel giardino della Villa Andreani 
in Moncucco il XXV Febbraio-1784 » con 8 helle figure e 4 tavole. 


Gessi Berlingiero. La spada d’honore Venetia 1672, in 16 (cm. 15x8) in 
marrccchino rosso. Riquadratura a ferri geometrici. Un grande doppio 
ventaglio di lavoro assai fine nel centro, agli angoli altri quattro mezzi 
ventagli che assieme a quello del centro ricoprono tutto il piatto. Taglio 
dorato (714). 3 i PULA SRO 
Il dorso con quattro compartimenti a cordoni, in quello superiore il titolo dell’ope- 
ra, negli altri gli stessi fregi. Buona conservazione di un tipo di legatura italiana imi- 
tante quelle francesi a ventaglio. 
Giacomelli Mich. Angelus. Prologi in Terentium ab Antonio Matanio 
illustrati. Pistorii, apud Atthonem Bracalium ATTI, in 8 cart. (2024220 
RXRIV'esce. con. i 


Giacomo da S. Remo. L’Oceano imboschito in cui patì funesto naufrag- 

gio Emanuel Sosa Cavalier Portoghese. Dedicata al merito di Antonio 

Pomerii. Parma Gius. Rossetti 1692, in 8 pic. perg. (2269). —. 200 
219 pp. i 


I: viaggio del Sosa fu fatto nelle INDIE OCCIDENTALI con trenta navi. Manco 
al Leclerc. Rarissimo. 
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264. Giambattista Basile. Archivio di letteratura popolare. Direttore Luigi) 
Molinaro del Chiaro, Napoli 1883-93, in 4, 11 vol. br. come nuovo 
(269) . ORA RSM a e I OI AED 

Tutto il pubblicato di questa importantissima Rivista di folk-lore esaurita e diven- 
tata rarissima. 

265. Gianetti da Salò Andrea. Rosario della Sacrat:ssima Vergine Maria Ma- 
dre di Dio Nostra Signora. Dall’opere del Rev. P. F. Luigi di Granata 
raccolto. In Roma appresso Giuseppe degli Angeli 4573. In 4. LEGATU- 
RA ORIGINALE di marrocchino rosso con una riquadratura lineare ai 
piatti che circonda un largo bordo formato da un ramo ricco di fiori € 
'oglie. Nel centro 11 piatto è interamente seminato di stelle ed alla parte 
anteriore la figura della Vergine dinanzi ad un gran vaso di fiori implo- 
rando agli angeli nel cielo, alla parte posteriore la figura della nascita 
«di Gesù. Taglio dorato e scolpito a mosaico (10414 Dis). . 1000 

6 ce. n. n. e 276 pp. con frontespizio figurato e figure a piena pagina nell'interno, 
il tutto ail'acquaforte di un tal «Adam sculptor Mantuanus ». 
Superba edizione rara in una legatura preziosa non comune. Ved. siate a pag. 42. 


266. Giornale delle belle arti e della incisione antiquaria, musica e poesia 
| per l’anno 1784. Roma per il Casaletti. In 4 m. perg. Intonso (1801). 60 
425. pp. ST is ie 
Fra le varie cose contenute notiamo: IL PALLON VOLANTE: Commedia di un 
i atto solo. | 3 
267. Giovanni Fiorentino, Il Pecorone. Trevigi Evangelista Dehuchino 1601, 


PI 


i in 8 pic. perg. (2270) . (AS . i iodio. 
È ; 210 ce.-n. 
268. Giuseppe di S. Maria Carmelitano. Viaggio e navigatione nell’andare 
e tornare dall’Arcipelago. Roma Domen., Ant. Ercole 1687, in 4 perg. 
(1880). . . i Se a . i 1 2:00 
d'-@G Io: 1090 pp, 052 CGD: Mn. 
269. Giustiniani Lorenzo. Memorie istoriche degli Scrittori legali del Regno 
E - di Napoli raccolte. Napoli Stamp. Simoniana 1787 in 4, 3 vol. in 2 perg. 
I Intonso: (1493). 0. I Pai i 100 


r Importante e stimatissimo lavoro bio-bibliografico. Gli esemplari diventati or- 
mai rari, oa ; 

270. Goldoni Carlo. Teatro scelto illustrato da Giacomo Mantegazza. Milano 

Sonzogno 1891, in folo m. pelle (2174). —. i sec AU 

Magnifica edizione con “è grandi figure in legno. i i 

«| ‘—270. bis. Goùan Antonio. Historia PISCIUM.-Argentorati sumpt. Amandi 

Konig 1770, in 4 cartone Intonso (2302) 1. sint, . 60 

XVIII e 252 pp. in doppio e IV tavole piegate in fine, 


Testo latino e francese. 
È 271. Gourgaud Général. Napoléon et la grande armée en Russie ou exa- 
; | men critique de l’ouvrage de M. le Comte de Ségur. Troisième édition. 


A OI RO I SAR 
XV e 590 pp. i 


272. Granada Daniel. Resena historico-descriptiva de antiguas y modernas 
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supersticiones. del Rio de la Plata. Montevideo 1896, in 8 in tela 
Rea do 1 1 . i i 16 
XXI e 668 pp. 
Grapaldi Fr. Marius, De partibus Aedium: Addita modo: Verborum 
explicatione. Quae in eodem libro: continentur. In fine: Impressum 
Parmae per Octavianum Saladum et Franc. Ugoletum Impensis Antoni; 
Quintlani Die septimo Mai: 1516. In 4 perg. (2069). o 10:80 

20 cc. n. n. 265 pp. e 1 b. con bel ritratto dell'autore al titolo in atto di scrivere 
in legno e lettere capitali ornate. 

Ecco gli argomenti del-vari capitoli: Parietes, Janua, Peristylium, Apotheca, Pe- 
nartum, HORTUS, PISCINA, Leporarium, Stabulum, AVIARVM,. Balnearia, Basilica, 
Coenaculum, Coquina, Cubiculum Valetudinarium, Bibliotheca, Armamentarimm, Gra- 
narium, Tectum. 

Groenewegen Simon a. Tractatus de legibus abrogatis ef inusitatis in 
Hollandia vicinisque regionibus. Noviomagi apud Andraeam ab Hoo- 
genhuysen 1664, in 4 perg. (2231) Tana 7 30 

Grosso: vol: di'4 e. n. n.922; 379 e 82 po; con Ill ec. n. pi. m fine. 

Grose Frangcis. Principes de CARICATURES suivis d’un essai sur la 
peinture comique. Paris Renouard 1802, in 8 gr. cart. Intonso (1674). 420 

48 pp. e 28 tavole piegate, di caricature, interessantissime. 

Raro. i i 
Groto Luigi. Il pentimento amoroso: nuova favola pastorale recitata l’an- 
no 1585. Vinetia per Francesco Rocca a S. Aponal 1576 — La Emilia: 
comedia nova. Venetia presso Frane. Ziletti 1579, in 8, 2 vol. in uno 
20 


. 


Esemplare macchiato di acqua. 
Guarini G. B. Il Pastor fido. Parigi appresso Tomaso Jolly 1700, in 12 
pelle (1564). i PRO 1 1 i DE 
256. pp. n. Frontespizio figurato e 5 figure del Luciani. Edizione indubbiamenti 
Veneziana con la falsa data di Parigi. ; 
Guarini G. B. Il pastor fido: tragicomedia pastorale. Venezia Fratelli 
Bassaglia 1784 in 8 perg. (2274). i 3 I 
4 cc. n. n. 256 pp. con frontesp. inciso e 6 tavole in rame fuori testo del Novelli. 
Guarini. Il pastor fido in lingua napoletana di Domenico Basile. Napoli 
Porcelli 1785, in 16 perg. (2158) . | SR a pere "sr: 
Guattani G. A. Parallelo di Roma antica -e moderna su diversi usi e co- 
stumi per la solenne premiazione capitolina celebrata dalla insigne Ac- 
cademia di S. Luca li 5 ottobre 1824. Pesaro 1824, in 8 (1579). . 3 
33 pp. n. 1 
Guidiubaldi Planisphaeriorum universalium theorica. Pisauri apud 
Hier. Conicordiam 4579 in folio pie. (cm. 27x19) legatura originale del 
XVII sec. in marrocchino rosso. Una doppia riquadratura merlettata 
contiene una larga striscia con fregi di vario stile. Ai quattro angoli, 
quattro mezzi ventagli con gli stessi ornati. Nel centro due ventagli 
merlettati uniti chiudono un ovale vuoto (140). | 900 
Conservazione perfetta di’ una legatura italiana alla Le Gascon. Ved. facsimile 
a pag. 44. 


4a PIFRERI RATI 


282. Guiducci Mario. Lettera al Rev. Tarquinio Galluzzi nella quale si giu- 
stifica dell’imputationi dategli da Lottario Sarsi nella Libra Astronomi- 


ca e filosofica. Bologna -heredi del Dozza 41655, in 4 cartone (1483). 20 
pp. 51,a 126 Estratto delle opere del Galilei, 
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N. 281. Legatura italiana ‘a ventaglio. 


233. Gussone Jeanne. Plantae rariores quas in itinere per oras Jonii ac 

Adriatici maris et per Regiones Samnii ac Aprutii. Neapoli 1826, in 4 

mm. perg. (1564) da i i e CRIS 

401 pp. e Atlante di 66 tavole. 
Rarissimo. 

234. Halphen Gustave, Rapport sur l’éxposit'on publique des produits de 

l'industrie francaise de 1844. Paris 1845, in 4 in marrocchino scuro con 

ARMI PAPALI in oro ai piatti. Taglio dorato (2484)... “—;». °°. 50 
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285. 


286. 


289, 


290. 


#92. 


298. 


294, 


Harrisse Henry. Christophe Colomb son origine, sa vie, ses voyages, sa 
famille et ses descendants, d’après des documents inédits tirés des Ar- 
chives de Gènes, de Savone, de Seville et de Madrid. Etudes d’histoire 
critique. Paris 1884 in 8 gr. 2 vol. m. pelle (2262). « TRRO 
XI, 458 e 605 pp. Unito: 
Celsus. Origine, patria e gioventù di Cristoforo Colombo: studi critici e 
documentari. Con ampia analisi degli atti di Salinerio Lisboa 1886, in 8. 
Harrisse Henry. D. Fernando Colon, historiador de su padre: Ensayo cri- 
tico. Sevilla 1874, in 8 in tela (2259). . 3 u95 
VIII, 220 pp. é lc. n. n. î 
Edizione di sos 300 esemplari. 
Harrisse Henry. Christophe Colomb devant l’histoire. Paris 1892, in 8 
gr. m. pelle (2261). ! 3 A . ne #90 
124 pp. 
Harnisse Henry. Christophe Colomb et Savone. Verzellino et ses memo- 
rie: Etudes d'histoire critique et documentaire. Gènes 1887 in 8 m. pel- 
le (2260). ag ; Re . i i Cda 
LIL pp. Edizione di 250 esemplari. 


Historia de los amores secretos de Napoleon Bonaparte. Par un ayda 


de Camara. Almerìa 1837 in 16 pelle (2266). . atto 
Head Barclay V. Historia Numorum. A manual of greek numismatics. 
Oxford 1887 in 8-m. pelle (1804). 2 ( pE1100 


807 pp. con figure nel testo. 
Esaurito e rarissimo. 
Hepplewhite Thomas Sheraton J. Englishe Kunstmébel styl ausgang 
des XVIII jahrhunderts. Berlin Hessling s. a. In folio cart. (1347). 150 
Album di 32 tavole a fotoincisione. Riproduzione di mobili inglesi del XVIII seco. 
lo. Opera classica 1 cui esemplari esauriti sono assai rari. 
HERBOLARIO / volgare nel quale se dimostra a conoscere le herbe: et , 
le sue virtu: et il modo di operarle: con molti altri / simplici: di novo 


_ venute in luce... etc. In fine: Stampato in Venetia con / somma dili- 


gentia: per Giovan / Maria Palamides: neuo / do di Giouane Tacuino 
15/39. Adi. Vltimo Lugio .// (Venezia 1539) In 8 m. pelle (1034 bis). 150 

6 ce. n. n. 150 N. e 24 cc. n. n. con grande incisione di S. Cosimo e Damiano 
al titolo rosso e nero; figura a piena pagina al verso deila 6 c. e 150 figure di erbe, 
in legno nel testo. In fine la figura di un cellàro. Ed all'ultima c. la figura di S. Gio- 
vanni Battista con sigla 0. M. Questa uitima c/ è mancante del margine e riportata 
su carta recente. La data del libro è sporca d'inchiostro. 

Essling n. 1196. 


Hermann Joh, Tabula affinitatum animalium olim Academico specimi- 
ne edita nunc uberiore commentario illustrata cum annotat. ad histo- 
riam naturalem animalium augendam facientibus. Argentorati impen- 


: sis Joh. -Georgii Treuttel 1783, in :4 pelle (1785). | 2: 50 


370 pp. e 3 tavole piegate. 
Ecco i capitoli contenuti: I. De animalium affinitate generatim. II. De mamma- 
libus. III. De avibus. IV. De amphibus..V. De piscibus. 


Herodoti Halicarnassei Historiarum libri IX (graece-latine) Novem 
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Musarum Nominibus inscripti - Ejusdem Narratio de vita Homeri Ex- 
cerpta è Ctesiae libris de rebus Persicis et Indicis et H. Stephani Apolo- 
ia pro Herodoto. Londini typis Horton et Grover 1679, in folio perg. 
: ; ; ; i > |; i ; : 40 
Dibdin II p. 21: « This is an excellent edition, and highly creditable to the lite- 
rary memory of Thomas Gale. The Greek glossary, the Index of the Jonic diction and 
the chronological annals of Herodotus are en'arged and corrected from two valua- 


Hirth Georg. 1500-1600. Der formenschatz der Renaissance. Leipzig 
150 


Ortus sanitatis. 1511. 

Histoire générale des dogmes et opinions philosophigques depuis les plus 
anciens temps jusqu’à nos jours Tirée du Dictionnaire Encyelopedique 
des arts et des sciences. Londres 1769 In 8, 3 vol. in pelle verde con dor- 


so dorato e bordo dorato a; piatti. Taglio dorato (1523). 35 


Holzsculpturen und mobel in barock. Fuùllungen zu 
wanddecorationen, superporten, mobel und details. Berlin Hessling In 
h 46 


Huber Anton. Rococo-mébel: entwirfe fiùr moderne m6bel im style des 
XVIII jahrhunderts. Berlin Hessling und Spielmeyer s. a. In folio car: 
35 


Album di 20 tavole in legno, alcune tirate in colori. Riproduzioni di* mobilia del 


46 
e 
(1750) 
ble Mss.» 
295. 
Munchen 1877, in 4 gr. m., perg. (2240). 
252 tavole di riproduzioni di stampe di tutte le scuole. 
Importante e gli esemplari non comuni. 
ed 
Ò 
) 
—— ra 
Ò 
N .900% 
206. 
297. Hoffmann Ad, 
4 cartone (1361). 
Album di 40 tavole a fotoincisione. 
298. 
tone (1352). 
XVIII secolo. 
299, 


Jamin Nicolas. Pensées théologiques rélatives aux erreurs du' temps. 
Bruxelles. chez Sterstevens 1773, in 16 pelle verde (2164). i E 
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300. 


302. 


303. 


304. 


305. 


Imperato Francesco, Discorsi intorno al Origine regimento et stato della 
Gran Casa della Santissima Annuntiata di Napoli. Copia Manoscritta 
dell’epoca, sec. XVII, ih 4 cartone (2099). i i San 0 
Le jardin parfumé du Cheikh Nefzaoni. Manuel d’érotologie arabe (XVI 
siècle) Traduction revue et corrigée. Paris 1910, in 8 gr. br. (2271). 50 
Edition privée à 495 exemp aires. . 
Jatta Giovanni, Cenno storico sull’antichissima città di Ruvo nella Peu- 
cezia colla giunta della breve istoria del famoso combattimento de’ tre. 
dici Cavalieri italiani con altrettanti Francesi seguito nelle vicinanze 
della detta città mel dì 13 febbraio 1508. Napoli 13844 in 4 m. perg. 
(2a : i | . 40 
848 pp. con ritratto. Seguono 80 pp. per: « Rubastimoruam Numorum Catalogus edi- 
dit Fr. M. Avellinus » ed altre 40 pp. per l'Hlistoria del combattimento (disfida di Bar- 
letta). 
S. Ignatii martyris Epistolae genuinae (graece) quae nune primum lu- 
cem vident ex Biblioth. Florentina. Adduntur S. Ignatii epistolae quales 
vulgo circumferuntur. Adhaec S. Barnabae epistola. Accessit universis 
translatio vetus. Edidit et notas addidit Isaacus Vossius. Amstelodami 
Joan. Blaeu 1646, in 4 m. pelle (2115). 4 È RES. 
4‘cé. n. ne e 318 pp. 
Jusiini historici clarissimi in 'Trogi Pompeil historias exordium. (Et 
FLORUS. a d. n. 1. ma Venet:is Joh. Rubeus c. a. 1500) In folio perg. 
RES e È i i È I E200 


54 cc. n. (manca la prima co solo titolo). a 9693. 
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N. 305. Ortus sanitatis.. 1511, 


Kaub Johannes. ORTUS SA / NITATIS. // De herbis et plantis, / 
De avibus et volatilibus: eorumque na / turis, / De animalibus et repti- 
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305. Ortus. sanitatis. 1511. 


Ni 


De facile acquisibilibus ./ Habes praeterea his herbarum figuras / aptis- 


// In fine: Impressum Venetiis per 


necnon animalium 
Bernardinum Benalium Et / Joannem de Cereto de Tridirio alias Ta- 


è» .ete. 


simas: 


306. 


306. 


307. 


309. 


310. 


Jil. 


341. 
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cuinum Anno Domini MCCCCCGXI. Die XI. Augusti (Venezia 1541, Il 
titolo è della edizione 1538) In folio perg. (2047). . , . 1000 
363. (su 367 cc. Mancano le cc. bb6 e ccl, 2 e 6 che è bianca. Le carte c3 e 4 
sono supplite, come il titolo, da altra edizione). 
Con 3 grandi figure a piena pagina di cui una figur. una lezione di medicina è 
improntata dal Ketham Fasciculus medicinae e 1058 figure in legno nel testo. 
Uno dei più preziosi libri di storia naturale e medicina del XVI secolo. Salvo i 
difetti annunziati è un perfetto esemplare. 
Ved. facsimile a pag. 46, 47, 48. 
Kazy Franciscus S. J. Historia Regni HUNGARIAE ab anno seculi deci- 
mì septimi primo ad annum eiusdem seculi trigesimum septimum Tyr- 
naviae per Leop. Berger 1737 In folio perg. (1887). i 100 
3 cc. n. n. e 287 pp. 
bis. Keill Joan. Introductiones ad veram physicam et veram astronomiam 
quibus accedunt Trigonometria® de viribus centralibus de legibus at- 
tractionis. Lugduni Batav. Verbeek 1725 in 4 perg. (2232). i Aa 
636 pp. 5 cc. n. n. e 47 tavole piegate. 
Kircher Athanasius $. J. Magnes sive de arte magnetica. Romae 1654 
lin folio pelle (1455). | CA ARI LAO 
Antiporta, 14 cc. n. n. 618 pp. e 14 ce. n. n. Con figure e tavole nel testo. 
Contiene il seguente capitolo interessante L'AEREOSTATICA: « Architae colum- 
bam volantem in aere ac horas diei monstrantem magnetico eoque perpetuo artificio 
exhibere. » 
Brunet III 667. Ebert I 937, 11405. 
Kircher Athanasius S. 4. Principis Christ:ani Archetypon politicum si- 
ve sapientia regnatrix quam Regiis instructam documentis ex antiquo 
Numismate Honorati, Joannii Caroli V. Imp. et Philippi IT Aulici. Am- 
stelodami Joan. Jansson 1672, in 4 perg. (2128). 90 
Antiporta, titolo, grande ritratto all’acquaforte. di Ant. Joannes de Centellas, al- 
l’inpiedi nel suo costume, 6 cc. n. n. e 235 pp. con figure nel testo, e ritratto del Prin- 
cipe Honoratus Joanmius. i 
Esemplare fiorito e con qualche macchia di acqua. 
Labacco Antonio. Libro appartenente all'architettura nel qual si figura- 
no alcune notabili antiquità di Roma. In Venetia presso Girolamo Por- 
ro 1584, in folio m. perg. (1958). . i i i (21. DO 
Frontespizio figurato, una c. di dedica, e 26 tavole al’acquaforte, qualcuna in dop- 


pio, con numeri saltuarii. 


Labbe Bituricus Philippus S. J. Notitia dignitatum Imperii Romani es 


nova recensione. Parisiis. typogr. regia 1654, in 16 in* pelle verde 

FI A RE O i RIC I IRE O E RIO SR E 
Con antiporta in rame. , 

LA CAV / SA PERCHE IL DI / della Sensa, si sposa il mare. / ORIGI. 

NE DELLA / indulgenza di san Marco / con molte belle dechiara / tioni 

circa le cose che si / vegono in tal giorno .// Opera dilettevole .// (s.-d. 

«n. 1. circa il 1540) In 8 pic. cart. . i i . Sk 20 
4 cc. n: n. con bordure in legno al titolo. 

bis. La Fontaine. Fables. Paris Pierre Didot l’aîné 4802, in folio gr. 

2 vol. in uno m. marrocchino rosso e punte (2298). i : . 400 
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Pregiatissima edizione per le 12 deliziose figure disegnate da Percier ed incise da 
Girardet. 

312. Lanarius Joan. Ant. Repetitiones feudales. Cum additionibus ad instar 
repetitionum illustratis novissimis quaestionibus, decisionibus etc. pei 
Fulvium Lanarium. Neapoli Laz. Scorigius 1630, in folio perg. (1650). 20 

406, n.1, 0060. Dre. (ceo ni. 

313. Lancisius Joan. M. De motu cordis et aneurysmatibus opus postumum 

Neapoli Fel. Mosca 41738, in 4 perg. (2125). i i SR 
XXVIII e 219 pp. e 7 tavole piegate. 

3414. Landinus Christophorus. Quaestiones RO ad / Federicum 
Vrbinatum Principem / Quaestionem Camaldulensium. De uita activa 
& contemplatiua. / Liber primus. / Quaestionum Camaldulensium De 
summo bono Liber secundus ./ Camaldulensium disputationum Christo- 
phori Landini In P. / Virgilii Maronis Allegorias. Liber tertîus ./ Ca- 
maldulensium disputationum Christophori Landini in P. Vir / gi 
lii Maronis Allegorias. Liber quartus .// (s. d. n. 1. ma Venetiis 1498) 
In folio cartone (1853). | i usata | -SLR00 


72 cc. n. n. con una grande lettera capitale in legno, ornata, all’ Di 
Hain Copinger 9851. Reichling I p. 161. 


345. Lanza Corrado. Trattato teorico-pratico pei cacciatori. Napoli 1848, in 8 
2 vol. in uno m. tela (1300). i ai i Mecale, 

311 e 264 pp. con figure degli animali in litografia e 3 tavole di MUSICA per corno. 

3416. Larizza Pietro, Rhegium Chalcidense (Reggio Calabria). La storia e la 
numismatica dai tempi preistorici ti alla cittadinanza romana. Ro- 


ma 1905 in 8 (1329). i i i i 3 Pei 
118 pp. e XIV tavole fuori testo. 


347. Laurent P. M. Résumé de lhistoire de la philosophie. Paris 1826, in 16 
pelle verde (2203) . i ; SS: 
318. Laurentius Andrea. Historia anatomica humani corporis et singularum 
eius partium multis controversiis et observationibus novis illustrata, > 
Franco“orti apud Matthaeum Beckerum impensis Theodorici de Brij vi- _ 
duae et duorum filiorum 1599, in folto perg. (2045). 2 Fastc400 
Bel frontespizio figurato col ritratto dell'autore e due figure amatomiche, all’ac- 
quaforte, S cc. n. n. 442 pp. e 11 cc. n. n. Con bellissime figure all’acquaforte nel testo. 
319. La virtù premiata. Cantata a più voci da recitarsi in occasione della ce- 
lebre pompa che si festeggia nella Gran Sala della Regia Camera della. 
Summaria nell’atto del possesso preso dal signor D. Matteo di Ferrante 
di luogotenente di detto Tribunale e del Marchese D. Carlo Mauri di 
Avvocato Fiscale del Real Patrimonio. Napoli Vateinio Porsile 1768, 
8 opusc. (2137). 


14 pp. 
La poesia è del dottor Dionigi Volpe. La Musica di D. G. B. de Orchis. 


OT 


toa 


320. Lazarini Domenico. "Tre lettere nelle quali si prova che Verona appar- 
tenne a’ Cenomani. Brescia G. M. Rizzardi 1745, in 4 (2413). pt 
XX e 67 pp. i 


321. Le Carpentier Matthieu. Recueil des plans, coupes et élévations du nou- 


322. 


323. 


325. 


326. 


327. 


328. 


329. 
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vel Hotel de ville de Rouen Dedié et presenté à Mr. le Maréchal Duc de 
Luxembourg Paris Jombert 1758, in folio br. (2258). i e DO 
9 pp. e 6 tavole piegate. 
Legati Lorenzo. Museo Cospiano annesso a quello del famoso Ulisse Al- 
drovandi e donato alla sua patria da Ferdinando Gospi. Bologna Gia- 
como Monti 1677 in folio cartone (1634). i | ; pa 90 
12 ce. n. n. 532 pp. con grande ritratto a piena pagina in rame, larga veduta del] 
Museo, piegata, e figure in legno ne. testo, 
Esemplare con qualche buco di tarlo. 
Legatura vuota del XVI-XVII secolo in cuoio chiaro ricca di fregi in oro 
al piatti e lacci di seta. Un primo scompartimento inquadra il piatto for- 
mando un largo bordo con rosoni e foglie, un secondo scompartimento 
con aldi ripieni, ed un terzo con fregi di varia maniera con quattro te- 
stoline di angioli ai quattro lati. Il tutto inquadra un esagono con la cro- 
cifissione, nel centro due testoline di angioli ed un ornamento di foglio- 
line e piccoli rosoni da riempire l’intero piatto (1006 Dis). . 600 


Ved. facsimile a pag. 52. 


. Legatura vuota del XVI secolo in marrocchino rosso, ricca di fregi in 


oro ai piatti e armi della Repubblica di S. Marino dipinte nel centro. 

Con lacci di seta. 1 i i | 221000 
Ved. facsimile a pag. 53. 

Legatura vuota del XVI secolo in 8, (cm. 22x14) in legno, coverta di 

cuoio scuro ad impressioni a secco. Una doppia riquadratura formata 

da tre linee. Due larghi rettangoli lungo i lati più stretti riuniti da due 

striscie lungo i lati più lunghi contengono tutto un ornato di rosoni a 


‘cordicella separati da punte. Nel centro in un rettangolo chiuso da tri- 


plice ordine di linee, lo stesso lavoro ma a cordicella molto più piccola 
e separata da un punto solo. Fermagli di ottone con inciso. Un poco 
sciupata ma bel tipo rarissimo (379). 1 i WS100 
Legrand 4. G. Collection des chefs-d’oeuvre de l’architecture des diffé- 
rens peuples exécueés en modèles sous la diréction de L. F. Cassas. Pa- 
ris 1806, in 8 (1521). i Ì . SECO 
XXIV e 196 pp. 
Leo Ostiense. Chronicon antiquum Sacri Monasterit Cassinensis nune 
vero a D. Matthaeo Laureto hispano Cassinensi Monacho recognitum ac 
pluribus adnotat:onibus illustratum et auctum Neapoli Tarquinii Lon- 
ghi 1616, in 4 perg. (1186). —. i DA 
4°eG.ni mi 658. pp. e' 7 ce. 
Leonardo da Vinci. Traité de la, peinture. Nouvelle édition augmentée 
de la vie de l’auteur. Paris chez Deterville 1796, in 8 in cartone (manca 
il dorso) (1299). ——. O i i i i i i O a a 
LIX e 833 pp. con ritratto e 833 tavole in rame fuori testo. 
Leonis pontificiis maximi sermo / nes quam dilgentissime nuper / rime 
castigati et quantum / anniti ars potuit fide / liter impressi // In fi- 
ne: Bartholomeus de Za / nis de Portesio librar.e artis peritissimus. Im- 


‘pressit expensis vero heredum nobilis vi / ri Q. Domini Octaviani Schoti 
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Venetiis anno salutis sexto.Idus Augusti M.D.V. (Venezia Zanis de Por- 
tesio 1505) In folio perg. 1144). : 490 


S4 ce. n. e marca tipogr. di SEO a fondo nero in ERE Ttime c: oneri 


N..929. Legatura del XVI-XVII secolo. i ; 


3380. Le Pautre J. Ornements pour embellir les chapiteaux, Architraves, Fri- 
zes et corniches nouvellement inventez et gravez — Montans de trophées 
d’armes à l’antique — Frises et diferants ornements è l’italienne — Rin. 
ceaux de différents feuillage. A Paris chez P., Mariette (s. a. sec. XVII) 
In 4 obl. cartone SILA: ES ME SR e O 

73 tavole in rame,? 

331. Le petite Eteilla ou l’art de tirer les cartes d’après les plus célèbres car- 

tomanclens. Paris (s. a. sec. XIX) In12-(14730); i 1 MATE 
111 pp. con una figura colorata e 2 tavole piegate in fine. 

332. Lerminier E, Etudes d’histoire et de philosophie. Bruxelles 1836, in 16 

pelle verde con dorso dorato e bordo ai piatti (2163). pg». 
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333. Les femmes de Walter Scott. Bruxelles 1842, in 8 in marrocchino scuro 
con fregi dorati al dorso ed ai piatti Taglio dorato (2056). agg 100 
Con 24 tavole di acciaio su cartoncini fuori testo. 


3384. Lettera scritta dal Re Christianissimo alla Santità di Papa Clemente XI 
dandogli ragguaglio dell’origine e delli motivi della guerra di Savoia. 
Parigi e poi Napoli Nic. Bolitoni 1704, in 4 opuse. in cartone (2254). 22 


28 pp. a due colonne col testo francese ed italiano. Raro assai. 


semi 


| N. 824. Legatura vuota del XVI secoîp. 


385. Lettres Athéniennes ou Correspondance d'un agent du Roi de Perse à 


i Athène pendant la guerre du Péloponèse. Traduites de l’anglais par 


336. 


397. 


3388. 


339. 


340. 


6) 


3 


tO. 


942. 
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Alex. Villeterque. Paris Dentu 1803, in 8, 3 vol. marrocchino rosso con 

riquadratura con fregi di oro e dorso dorato. Taglio dorato (1319). 86 
Con 12 ritratti ed una carta dell'antica Grecia piegata. 

Liber de morbo gallico in quo diversi celeberrimi in tali materia scri 

bentes, medicine continentur auctores videlicet: Nicolaus Leonicenus, 

Ulrichus de Hutten, Petrus Andreas Matheolo Senensis, Laurentius 

Phrisius, Joannis Almenar Hispanus, Angelus Bologninus. Venetiis pei 

Joannem Patavinum et Venturinum de Ruffinellîs 1535, in 8 pic. perg. 

(20735000 . i sa t106 
192 ce. n. n. con marca tipogr. al titolo ed in fme. 

Liénard. Spécimens de la décoration et de l’ornementation au XIX siè- 

cle. Liège Claesen 1872 in folio cartone (1360). i BET . 100 
Abum di 125 tavole in rame, di cui alcune colorate. 

Lionardi Alessandro, Rime Vinegia Giolito 1551, in 8 pic. Legatura ori- 

g'nale in cuoio scuro con riquadratura lineare ai piatti che circonda uno 


scompartimento di fiori e foglie con punti. Nel centro ornamento di 


aldi ripieni e fregi di ferri ricurvi circondano le iniziali F_G, il tutto in 
ora. (Dorso rifatto, del resto ottima conservazione) Taglio dorato 
(POL, DIS) == i ; i i 108 
Alle rime manca il titolo e qualche pagina interna. 
Livio. Deche di Tito Liuio / vulgare historiate .// In fine:.... Stampate 
in Venetia p. Bartholameo de Za / ni de Portesio. M.CCCCC.XI. adi XVI 
del mese de Aprile .// (Venezia 15141) In folio perg. (1569) 800 
I. Decade: 2 ce. n. (su 4, mancano le cc. 2 e 3) e 122 c, n. n. III. Decade: 128 ce. 
n. n. IV. Decade: 125 ce. n. n; Con 8 grandi figure, 400 piccole e 3 bordures, il tutto 


= 
. 


in legno. | 
Ristampa esattissima dell'edizione 1502. Sul tita'o in rosso sta la grande figura 
che è ripetuta all’Incipit, e rappres. una scena di battaglia. Importante e ricercatissimo 
per le sue superbe e numerose figure. Prince d’Essling n. 88. 
Livius, Historiarum quod extat cum perpetu:s Car. Sigonil et JJ. Gro- 
novii notis. Jac. Gronovius probavit suasque et aliorum notas adjec:t, 
Amstelodami Dan. Elzevir 1679, in 8, 3 vol. pelle (1577). SERA 
Dibdin Gr. and lat. classics: « These are the excellent editions of Gronovius. Of 
the edition of 1679 which is correctly and beautifully printed copies are now become 
scarce and sell high. » 
Loire A. Frises et ornemans de paneaux nouvellement inventez et gra- 
vez. A Paris chez N. Langlois rue St. Jacques. (sì. d. sec. XVIII) In 4 
obl. cartone (2009). PE i RESTI: REALO 
17 tavole in rame. 
Lombardi Domenico. All’Illustrissimo Senato Romano. Romana adserip- 
tionis Albo Nobilium Romanorum. per PIlIl.mo Signor Marco Vivaldi 
Armentieri Romano e Nobile Originario Genovese e Cameriere d'onore 
di Spada e Cappa della Santità di Clemente XIII. Roma Bernabò 1766 
in folio perg. i . i i i ERO 


2 cc. n. n. col titolo, 4 stemmi incisi e colorati all’acquarello, e l'albero genalogico, 
XLIII e VII pp. . 


344. Lopez Rui. Il giuoco de gli scacchi. Nuovamente tradotto in lingua ita- 


# 


VA, LE 


PRETE TO SO OR 1 


349. 


346. 


34T. 


348. 


390. 
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liana da Gio. Domen. Tarsia. All’Eccell. Jacopo Buoncompagni duca di 
Sora e d’Arce. Venetia presso Cornelio Arrivabene 1584 In 4 m. perg. 


(2280). 3 AI Ì 5 È è : ‘ È A 2500 
diecinin, 4 ppie.l'e:nin. 
Rarissimo. 


Lovisino Marco Antonio. Espos:tione dell XI e XI Cap. del ITITIT lib, d’E- 
sdra sopra gli accidenti passati presenti e futuri della Revolutione del 
grande et tremendo Imperio dell'Aquila, quarta et ultima Monarchia 
nel Mondo. Venetia appresso Mattheo Boselli 1571, in 4 perg. (1404). 100 

4 ce. n. n. 92 n. e 12 n, n. con figure in legno nel testo. A pag. 52 la figura di 
Costantinopoli, in legno. 

È dedicato a Massimiliano IT esortandolo a difendere dalle armi Saracene la Chiesa 
di Cristo. A c. 87 accenna alla scoperta deli NUOVO MONDO fatta da Cristoforo Colom- 
bo. Brunet III 1190: « Ouvrage simgulier, rare et peu connu. D'après Eidras et autres 
prophétes, l’auteur y annonce une irruption prochaine de la part des Tures dans tous 
les Etats de l'Europe. C'est la puissance ottomane qu'il appelle le grand et formida- 
ble empire de l'Aigle, quatrièbme et dernière monarchie de l’Univers. (Extrait du Ma- 
nuel de De Marolles). 
Lucanus Anneus. Pharsalia. // In fine: Parmae felliciter impressum per 
Deiphoebum de Oli / ueriîs Anno. M.CCCCLXXXiii.XII chalendas iu- 
nias // (Parma de Oliveriis 1483) In folio perg. (2060). . dai 300 

108 ce. (su 110. Manca la 1 che è bianca e la corrispondente (a 8) stampata. 

Hain Copinger 10236 Proctor 6862. Uno dei due soli libri impressi da questo ti- 
pografo. 
Lucretius Carus. De rerum natura libri sex cum interpret. et notis Tho- 
mae Greech. Lipsiae sumptu Engelharti Beniamini Svickerti 1776 in 8 
perg. (2144) . Sa i . TE10 

XX e 588 pp. È 
Lumen animae seu liber moralitatum magnarum rerum naturalium. 
In fine: Liber lumen anime dictus feliciter explicit. Qui per me An- 
tho / nium Sorg ciuem Augusten. artis impressorie magistrum post / 
diutinam occultationem (cooperantibus michi in primis diuina / gratia. 
De post venerabilium fratrum beate Marie genitricis dei / de Monte Car- 
meli. Benigno fauore pariter et auxilio) non sine / magn's laboribus ad 


: laudem omnipotentis dei tociusque triumfan / tis ecclesie honorem et de- 


corem atque in maiorem fructum ipsius / militantis ecclesie priorum fi- 
liorum. simulque utilitatem ubi supra / stagneis Karacteribus. primum 
in lucem et productus Annoque a / natiuitate domini. i. 4. 77. Tercia 
die mensis septembris (omni / cum diligentia) Completus .// (Augustae 
Vindel. Sorg 1477) In folio in legno e cuoio origin. (2263). . 2000 
372 cc. n. La prima lettera capitale xilografica, Hain *10329. Proctor 1650. 
Lupattelli Angelo. Les della Robbia céramistes des XV et XVI siècles. 
Rome 1906, in 8 opusc. (2221). . i | 1 49 
19 pp. con figure ne: testo e 7 tavole. 
Lupi Antoninus. Dissertatio ed animadversiones ad nuper inventum Se- 
verae martyris epitaphium Panormi Steph. Amato 1734, in folio perg. 
Intonso (2188). | 3 i i | MISto 


Con figure in legno nel testo, 


301. 


308. 


309. 


356. 


307. 


307. 


358. 


399. 
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Lusitania vindicata alloquitur orbem ‘Terrarum. Lusitanus scribebat 
(salsa XVII) nido pelle 1790), ; i ea 
Alntiporta in rame e 174 pp. 


Macrini Joseph. De Vesuvio item poetica opuscula eiusdem. Neapoli 
Hier. Fasuli: 1693, in'46.br:(4277). i ; RA) 
16 ec. n, 'n.ie 156 pp: 
Furchheim p. 98. 


Macrobii in Somnium Scipion:is ex Ciceronis. VI libro de Rep. eruditis- 
sima explanatio. Eiusdem Saturnaliorum libri VII. Censorinus De die 
natali. In fine: Venetiis in aed'bus Aldi et Andreae  Asulani Soceri 
M.D.XXVIII. Mense Aprili. // (Venezia Aldus 1528) In.8 perg. origin. 
(324). I i Sa ct ; GRA: 

16 cc. n. n. compreso il titolo e 2 bb. 322 ec. n. e 2 n. n: di cui una bianca e una 


con àncora. Una leggiera macchia di dala all'angolo interno delle prime 20 cc. 


Renouard I 250. 


Maggiore Domin., De Firmanae urbîs origine atque ornamentis liber. 
Firmi Jos. Alex. Paccasassi 1789, in 16 br. (2239) . Soi DERE AD, 


MAGISTRATV / VM REGNI NEAP. QVA / LITER CVM ANTIQVIS | 
ROMANORVM CON / VENIANT COM / PENDIOLUVM .// s. d. n. 1. ma” 


caratteri corsivi di Sultzbach Neapoli c. a 1530, in 4 cartone (1172). 40 
4 cc. n. n. con lettera iniziale in legno. Rarissima. 


Magnan Dominicus, Bruttia numismatica su Bruttia hodie Galabriae po- 

pulorum numismata omnia. Romae Arch, Casaletti 1773, in folio m. pel» 

le (1157). . > Fou i iii 
XII pp. e 124 tavole di numismatica. 


Magrini Antonio. Memorie intorno la vita e le opere di Andrea Palladio 

pubblicate nell’inaugurazione del suo monumento in Vicenza li 19 ago- 

sto 1845. Colla serie di 27 scritture del medesimo Architetto in parte ine- 

dite ed ora per la prima volta unite. Padova 1845 in 4 m. pelle (2208). 25 
Con ritatto di Palladio e figura del monumento. 348, 66 e LXKXXVIII pp. 


bis. Maione Domenico. Breve descrizzione della regia Città di SOMMA 
Dedicata a D. Franc. Gallucio Marchese di Villaflores. Napoli per Ni- 
colò Ant. Solofrano 1703, in 4 pic. cartone (2301). i: 1A00) 
10 ce. n. n. Una tavola con.la veduta della città e del Vesuvio, e 56 pp. n. Ra- 
rissimo. Ved. Furchheim p. 98. 
Manardi Joannes. Epistolarum medicinalium libri XX. Eiusdem in 
Joan. Mesue Simplicia et Composita annotationes et censurae omnibus 
practicae studiosis. adlmodum necessariae. Venetiis. apud Petrum 
Schoeffer 1542, in folio perg. (2063). ‘. i . 100 


10 cc. n. n. 469 pp. n. e 1 c. n. n. con incisione in legno al titolo 6 in fine per 
marca tipogr. 


Manente Giovanni, Il segreto de segreti, le «Moralità & la Phisionomia 


d’Aristotile. Doue-sì trattano e mirabili ammaestramenti ch’egli scrisse 


al Magno Alessandro sì per il reggimento de l’Imperio come per la con- 


seruatione de la sanita, & per conoscere le persone à che siano inclina- 


pf. #4 
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te... etc. In fine: Stampata in Vinegia per Zuan  Tacuino da Trino. 
1538, in 4 perg. (1839). i (O150 
7 cc. n. n. e 113 (numerate per errore 112) Con bordure in legno al titolo e figura 
al resto della 2..c. Marca tipogr. in fine. 
Ved. facsimile. 


A | 1 o A Li 
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SJIL SEGRETO DE SE-S 
We] greti , le Moralita,& la Phifionomia | 
‘id d ARISTOTILE,Doue fitravy 
I cano e' mirabili ammaeftramenti ch'egli 
fcrile al Magno ALESSAN/ MY 
DRO fi peril reggimento de Im KS 
A perio, come per la conferaatione de la 
fanita, & per conofcere le perfonea 
che fiano inclinate, ad efempio & 
giouamento d’ogn'uno acco, 
modatifimi , fatti nuo, 
uamente volgari, 
per Giouan/ 


ni Ma? 


N. 359. Manente. 1588. 


360. Mangetus Jac. et Le Glerc Daniel. Bibliotheca anatomica sive recens in 
anatomia inventorum thesaurus locupletissimus. In quo integra atque 
absolutissima totius Corporis Humani descriptio ejusdemque oeconomia 
è Praestantissimorum quorumque Anatomicorum tractatibus regulari- 
bus tum hactenus in lucem editis tum etiam ineditis concinnata exhi- 
betur. Genevae J. A. Ghouet 1685, in folio, 2 grossi vol. m. pelle 
(1630) . ° . . 3 . | S 2200 
861. Manni Dom. M. Istoria degli anni santi dal loro principio fino al pre- 
sente del 1750. Tratta in gran parte da quella del P. L. F. Tommaso M. 
Alfani dell’Ordine de’ Predicatori. Con aggiunte notabili del medesimo 


8 
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362. 


2363: 


DI 
DI 
sa 


360. 


366. 


368. 


369. 


IO: 


di memorie d’inscrizioni, di medaglie. Firenze G. B. Stecchi 1750, in 4 
perg. (1758) . È i RESO. 1/10 


XXIV e 263 pp. con figure in ‘egno nel testo. Edizione di Crusca. FA i 


Manni Dom, M. Notizie istoriche intorno al parlagio ovvero anfiteatro 
. È s i NI 
di Firenze. Bologna Tommaso Colli 1746, in 4 m. pelle Intonso (4762). 45 
XII e 39 PD. | i V. i 


Manzoni Alessandro. Del trionfo della libertà: poema fedi con lette- 
re dello stesso e note. Preceduto da uno studio di G. Romussi. Milano? 
Carrara 1878, in 8 br. (2410). i SARA a . veg li 


285 pp. ed.un foglio con facsimile dell’autograto. 


MAPPA TOPOGRAFICA di Napoli e dei contorni alla Maestà di Car- 
lo III incominciata da Giov. Carafa duca di Noia e perfezionata nel pre- 
sente di Francesco IV (da Giov. Pignatelli e Nicola Carletti) Napoli 1775, 
in: TOO «eros Per RAC I 
85 grandi fogli in doppio incisi im rame RIPORTATI SU TELA. 
Importante pianta che contiene, oltre la descrizione di tutti i luoghi raffigurati, la 
veduta scenografica della città e l’àlbero con gli stemmi di tutti i nobili napoletani. 
Gli esemplari sono rarissimi. 


Marchese Annibale, Tragedie cristiane dedicate all’Imperador Carlo VI 
il grande. Napoli Felice Mosca 1729, in 4, 2 vol. perg. color. (2235). 100. | 

I. Titato, due antiporti figurati im rame, 9 cc. n. n. e ritratto dell'autore, seguono 1 
502 pp. e 5 figure fuori testo. II. 2 cc. n. n. 504 pp. 5 figure fuori testo e 40 pp. di 4 
MUSICA DEI CORI. Ki i 

Le figure sono disegnate dal Solimena, dal de Mura e da Domenicantonio Vaccaro s 
incise poi da Sedelmayr, da Baldi e da Zucchi Veneziano. La musica dei cori ‘è dei 4 
maestri Tommaso Carapella, Domenico Sarro, Vinci Leonardo,’ Francesco Durante. 

Adolfo Hasse, Francesco Mancini. Rarissimo trovare un esemplare perfetto. Giusti: 
niani Tipogr. p. 202. i 


Marinus Domitius. Carmina, Paulo Manutio edita. Venetiis apud Aldi 
filios ar in 4 cart...(2016). i . SI ea a: 


4 ce. n. n. 85 n. e 1 con Ancora. 


= a 


Marmottan Paul. Les arts en Toscane sous Napoléon: e Pri ‘nicesse Eli- 
‘ Paris Champion 41904, in 4 m. pelle (2219). ne ‘RI D0 


vidi 11 tavole fuori testo. 


sano va Lau 


Marsham Johannes. Canon chronicus Aegyptiacus, Ebraicus, Graecus 
et disquisitiones liber non chronologicae tantum sed et historicae antiqui. 
talis  reconditissima complexus. Franequerae «Leon. Strick 1696, in 4 
perg. (2134) .. i i i i i vi C0 SERE 


675 nn. e 30 cc. n. n. 


e A pt n 


} 
$ 


Martello Pier Jacopo. Opere. Bolog na Lelio della Volpe 1735-29, in 8, 
T.vol. perg. (1224). i i | NOTI: 


Con ritatto e figure. Va nelle edizioni di AEREOSTATICA aa ‘hal poema 
« Degli occhi di Gesù » parla dell'invenzione di una barca aerea, e vedesene la figura al 
WolVIpiorti 

Citato dal Tissandier p. 9. 


M. Val Martialis ex Museo Petri Scriverii, Amstelodami Apud Giul. 


371, 
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376. 
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Janssonium 1624, in 12 (cm. 11x5 1/2) in marrocchino rosso. Quadratura 

ai piatti ripiena di gigli in oro. Dorso ripieno di gigli. Taglio dor. 70 
Angoli rotti, del resto abbastanza di fresca conservazione. 

Martin Alexandre. La Suisse pittoresque et ses environs: tableau géné- 

ral, descriptif, historique et statistique des 22 Cantons, de la Savoie, 

d’une partie du Piémont et du pays de Bade. Paris 1835 in 8 gr. in tela 

(2224). 80 


374 pp. una grande pianta topogr. e 47 tavole fuori testo di vedute e costumi. 


, 


Masdeu G. F. Antica iscrizione romana scoperta da Sig. Andrea Belli 

pubblicata e spiegata. Roma 1815, in 8 (1586). . l 009 
11 pp. 

Massonio Salvatore. Dialogo dell’origine ‘della città dell’ Aquila. Ivi 


appresso Isidoro & Lepido Facii Fratelli 1594 in 4 perg. (2255). CA) 
9 coni Divo pp.ra comingiare da li.e. tan, 
Matthioli Petrus Andrea. Commentarii secundo aucti in libros sex Pe- 
dacii Dioscoridis Anarzabei de medica materia. Adiectis quàm plurimis 
plantarum et animalium imaginibus quae in priore editione non haben- 
tur eodem authore His accessit eiusdem Apologia adversus Amathum 
Lusitanum quin et censura in eiusdem enarrationes. Venetiis Vine. Val- 
grisi 1558, in. folio m. pelle (1625). Spirale 640 
50 cc. n. n. 776 e 50 pp. n. Con numerose figure di erbe nel testo. 
Maurice Jules. Numismat:que Constantinienne: Iconographie et chrono- 
logie, description historique des emissions monétaires. Paris Leroux 
1008-11 ASit da VOR DID. i 1 1 200) 


Con figure e tavole fuori testo. Esaurito. 


Mayer Giovanni, Esposizione della dottrina di Gall sul cranio e sul cer 
vello. Italia 1808, in 8 pelle verde (1268) . I i 1 CIS 


266 pp. con una tavola piegata. 


Maximus Tyrius. Dissertationes (graece-latine) ex interpretatione 
Dom. Heins.i Recensuit et notulis illustravit Joan. Davisius. Cantabri- 
giae 41703 officina Joan. Hayes, In 8 perg. Intonso (2094). | nodo 


SPOLA AIOP Leo dC I DI 


Mazza Antonio. Historiarum epitome de rebus Salernitanis in quibus 
Origo, situs, ubertas, respublica, primatus, nobilitas, principes, Eccle- 
siae, Episcopi, Archiepiscopi, Ilustres cives, studium, HIPPOCRATI- 
CUM COLLEGIUM ac Aliae res ad Saleritanam urbem spectantes di- 
lucidantur. Neapoli Fr. Paci 16841, in 4 perg. (1187). i VARIA, 
b;i6G, Di 'n=160 pp.e è: cc. nun. 
Da p. 116 a 155: DE ANTIQUISSIMO SALERNITANO STUDIO AC DE EIUS 
HIPPOCRATICO COLLEGIO. 
Mead Richardus. Opera medica. Neapoli Dom. Terres 1779, in 4 perg. 
(2426). LEA i i i i 3 SIRO 


6 ce. ni nu'e 282 -pp. 


Mecatti Gius. M., Racconto storico filosofico del Vesuvio e particolar- 
mente di quanto è occorso in quest'ultima Eruzione pr'ncipiata il 25 ot- 


PALA 
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PINI SEA TRI — ds —HK Tar 


381. 


382. 


383. 


984. 


335. 


386. 


389. 


tobre 1751 e cessata il 25 febbraio 1752 al luogo detto l’atrio del Cavallo. 
Napoli 1752 presso Gio. di Simone, in 4 perg. (1088). i neiioo 
4 ce. n. n. OCCCLX e CCOLX pp. Con 9 grandi tavole piegate. i 
Uno dei pochissimi esemplari perfetti di questo celebre e rarissimo libro. Ved. Fur- 
chheim p. 103-105. 


Mecatti Gius. M. Diario della guerra d’Italia tra i Borbon-Ligurì e 1 
Sard-Austriaci. Napoli Giov. di Simone 1748, in 8, 2 vol. pelle (1298). 30 


1Ovee; non. e 9851 pp.. 4 ceti. 6072 pp. Raro. 


Meduna Bartelomec. 0. F. Vita della Gloriosa Vergine Maria Madre di 
Dio Regina dei Cieli. Con l’humanità del Redentor del mondo Giesu 
Christo Nostro Signore. In Vinegia appresso Gio. et Gio. Paolo Gioliti 
de’ Ferrari 1581, in 4 perg. (1001). ; i ACEA FIORA 

4 ce. n. n. 150 pp. n. e 1 c. n. n. marca dei Giolito al titolo e figure in legno nel 
testo. 


Mela Pomponius. Julius Solinus. Itinerarium Antonini Aug. Vibius Se- 
quester. P. Victor de regionibus urbis Romae. Dionysius Afer de Situ 


orbis Prisciano interprete. // In fine: Venetiis in aedibus Aldi et An- 


dreae Soceri mense Octobri 1518, in 8, perg. (2067). i QU 
233 cc. n. e 2 n. n. con Ancora al titolo ed in fine. 
Memoria per Cesare La Farina fabbricante e spacciatore di CAPPELLI. 
Al Reale Istituto d'Incoraggiamento per le arti e manifatture in Sicilia. 
Palermo 1846 In 4 opusc. legato in seta (1614). i RE 
9 pp. n. Anonimo. Manca al Melzi e Passano. 
Importante monografia, assai rara. 
Memorie isteriche delle operazioni militari che per suo Real Diverti- 
mento e per Istruzione de’ suoi Eserciti fece eseguire nel Granatello il 
miese di ottobre 1773 sotto il suo sovrano comando il ‘Re delle Sicilie 
Ferdinando III. Napoli Stamp. Simoniana 1774 in 4 (1766). 7180 
Superbo antiporta in rame, figur. il Re a cavallo comandando i soldati allineati, 
con un suonatore di tamburo, frontesp. inciso e 10 tavole piegate in fine, con là pian- 
ta e la veduta dei luoghi ove avvennero le operazioni militari, e le figure delle opera- 
zioni avvenute. Il tutto inciso dal Nolli. è 
Menandri et Philemonis reliquiae quotquot reperiri potuerunt graece et 
latine cum notis Hug. Grotli et Joan. Clerici. Amstelodami ‘Ph. Lom- 
brail 1709 in 8 perg. (1714). > aaa i ATTIRATI 
Collectio Variorum. 
Menghini Tomaso. Regole del tribunale del S. Officio praticate in alcu- 
ni casi imaginarii Milano Fr. Vigone e fratelli 1702 in 4 perg. (2247). 20 
4 cc. n. n. e 111 pp. 


Mengs Raffaello. Opere pubblicate da Gius. Niccola d’Azara ed in questa 
edizione corrette ed aumentate da Carlo Fea, Roma Pagliarini 1787, in 
EINAGIA (ROSI) a i Mae: 


Bel ritratto del Mengs in rame, XLVI e 445 pp. n. e ritratto del Correggio fuori . 


testo. 


Meninski Franciscus a Mesgnien, Linguarum Orientalium Turcicae Ara- 
bicae Persicae Inst.tutiones seu Grammatica Turcica in qua Orthogra- 


Erre) 


x . 
% È Li 


° 390. 


391. 


392. 


393. 


394. 


395. 


396. 


397. 


398. 


399. 
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phia etymologia, syntaxis prosodia et reliqua eo spectantia exacte tra- 
ctantur exemplisque perspicuis illustrantur et cujius simgulis capitibus 
praecepta linguarum Arabicae et Persicae. Viennae Austriae 1680, in fo- 
lio) inipelle (1953)». «e. 1 1 | i . i i 00 


4 ccsn,.n. 216 pp..e'28 cc: n. 


Mercatus Ludovicus. De mulierum affectionibus earumque curatione li- 
brì quatuor. Veneti:s e Joan. Guerilium 1597, in 4 m. pelle (1553). 23 
2 COL Mm 0Z8 PD: 


Mercuriale Hieronymus. De pestilentia lectiones  habitae Patavii 
M.D.LXXVII. Mense Januaril. Eiusdem tractatus de maculis petiferis 
et de hydrophobia. Pativii apud. Paulum Mertetum 1580, in 4 perg. 
VEOTS). ITER GL i . LR «0 40 
4 cc. n. n. 63 n. e 7 n. n. seguite da altro titolo, 4 cc. n. n..e 82 n, 
Metropolitana (La) Fiorentina illustrata. Firenze Molini 4820, in 4 
PosR ia i i i | . i i ISLA 


73 pp. 1 c. n. n. e 85 tavole incise. 


Meyer Moritz. Traité de pyrotechnie. Edité et augmenté d’un ‘appendi- 
ce par C. Hoffmann; Traduit de l’allemand et augmenté de notes par 
J. B. G. F. Neuens. Liège 1844 in 8 gr. m. pelle (ROSE TARE 


225 pp. e una tavola piegata. 


Michelius Petrus Antonius. Catalogus plantarum Horti Caesare: Floren- 
tini. Opus postumum editum continuatum et ipsius Horti historia locu- 
pletatum ab Jo. Targionio Tozzettio. Florentlae typogr. Bernardi Pape- 
rinii 1748, in folio pic. cartone (1890). i se) 


LXXXVIII e 185 pp. con figure nel testo, pianta piegata e 7 tavole in fine. 


Michiels Alfred. Histoire de la politique Autrichienne depuis Marie 

Thérèse. Paris Dentu 1861, in 8 m. pelle Intonso (2109). i ato 
XV e 529 pp. 

Milius Josephus Voltolinae Salcensis, Herculus Benacensis. Brixia 

apud Vine. Sabium 1575 in 8 perg. (2054). api RA 4:00 
15 cc. n. n. Opuscolo estremamente raro e sconosciuto. Ancora aldina per marca 

tipogr. al titolo. 

Mimaut M. Histoire de Sardaigne ou la Sardaigne ancienne et moderne 

consùderée dans ses lois, sa topographie, ses productions et ses moeurs. 

Paris 1825, in 8, 2 vol. br. (1989). i a, i sin e 60 


Con carte geogr. e figure. 


MINERVA NAPOLITANA. Napoli 1820-1821, in 8, in 4 vol. m. pelle 
MEO DE E E o MA BO 


È un Giornale politico che sigh la luce soltanto per questi due anni (ultimo nu- 
mero 10 marzo 1821) Rarissimo Ved. Rocco Stamna periodica napolet. in Bollettino 
del bibliofilo pp. 301-302. 


Les Miniatures dans les manuscrits du Mont Cassin. Documents pour 
l’Histolre de la miniature. I e II Séries: Miniatures du Mont Cassin . 
et de Perouse . III Série: Miniatures des Rouleaux d’Exultet. In folio 
gr. con 70 tavole colorate fuori testo. 4 i . 600 
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400. 


403. 


404. 


405. 


406. 


407. 


Minieri Riccio Camillo, I notamenti di Matteo Spinelli da Giovenazzo 


difesi ed illustrati. Napoli 1870, in 8 m. tela (2100). IR ERO 
272 pp. i 

Minolfi Filippo. Intorno ai Giornali ed alla odierna cultura Siciliana: 

cenno. Palermo 1837, in 8 cartone (2240) . . 3 TIA 


Minucius Felix, Octavius cum integris Woweri, Elmenhorstii, Heraldi 
et Rigaltii notis aliorumque huic inde collectis Ex recensione Jac. (Gro- 
novii. Accedunt Caecilius. Cyprianus de idolorum vanitate et J. Fir- 
micus Maternus de errore profanarum religionum. Rotterodami Joh. 
Dom. Beman 1743, In 8 perg. (1715). 1 AO 


‘ Collectio Variorum. 


La Moda. Appendice al Poliorama Pittoresco. Napoli Fil. Girelli. Dal 
1. Giugno al 10 Agosto 1843, in 4, in'4 vol. m. pelle (13413)... —. 420 
Ogni numero contiene la cronaca teatrale, con il ritratto di un artista, sia cantan- 
te o autore; a litografia a piena pagina, ed un FIGURINO DI MODA fuori testo, a co- 
lori. Gui esemplari di tutta la collezione sono abbastanza rari. 
Molfese Gerardo. Giambattista Tiepolo: gli affreschi TuccOlti con uno 
studio di Attilio Centelli. Torino s. a. In folio grande cartone (1346). 150 
Album di 50 magnifiche tavole con la riproduzione di tutti gli affreschi esistenti in 
Milano. È questa la sola prima parte, unica pubblicata, di questa opera. Gli esemplari 
essendo esauriti sonò rari. | 
Molinaro del Chiaro Luigi. Canti popolari raccolti in Napoli con varian- 
ti e confronti nei varii dialetti. Napoli 1916, in 8 gr. nuovo. 65:10 
XXXII e 450 pp. con 2 ritratti e 4 musiche. La prima edizione pubblicata nel 1880 


è rarissima. Questa è la seconda edizione, contenente più del doppio del materiale, rac- 


colto dall'autore in 85 anni. | 

Precede la relazione letta da Bartolomeo Capasso all'Accademia Pontaniana in oc- 
casione ‘della prima edizione. . 

Edizione di 500 esemplari, di cui restano poche altre copie. 


Molza Fr. M. La Ninfa Tiberina novellamente posta in luce con altre 
sue rime. Et de altri diversi autori non più vedute in stampa. s. d. 
Duan 8. perg sa i ea 


40 cc. n. n. Edizione Veneziana circa il 1540, © 


Moniglia Giovan Andrea. Delle poesie dramatiche. Firenze per Vincen- 


zo Vangelisti 1689, in 4, 3 vol. perg. (1380)... 1 PRI 

I. XIV pp. 1 c. n. n. 629 pagine e 25 tavole in doppio con le figure delle SCE- 
NE TEATRALI. II. si Ge n.1, 504 pp. ert.d. han HD: dieci ni LOAD AGRO) 

Edizione di Crusca rarissima. i 

Opera quanto mai celebre e ricercata sopratutto per “e bellissime figure all’acqua- 
forte. sul genere del  Callot. Va nelle collezioni teatrali e di FESTE perchè i poemi 
drammatici contenuti sono appunto in occasiane di feste. Difatti vi si contiene: L'’iper- 
mestra: festa teatrale per celebrare il giorno natalizio del Principe di Spagna — Erco- 
le in Tebe: festa teatrale per “e reali nozze del Principe di Toscana e Margherita Luisa 
Principessa d’Orleans — Il mondo festeggiante: balletto a cavallo fatto nel teatro con- 
giunto al Palazzo del Gran Duca per le nozze del Principe Cosimo di Toscana e Mar- 


ghemta Luisa d'Orleans — Gneo Marzio Coriolano: drama musicale fatto rappresenta- 
re da Accademici de. Casino — Isianassa e Melampo: drama musicale rappresentato 


nella Villa di Pratolino — Il ritorno d’Ulisse: componimento drammatico per festeggia- 
re il giorno natalizio della Granduchessa di Toscana — Quinto Lucrezio Proscritto: 


LI 


409. 


410. 


4411. 


442. 


413. 


444, 


445. 


416. 
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drama musicale per festeggiare il giorno natalizio del Cardinale Franc. Maria di To- 
scana,-- Enea in Italia: drama musicate per celebrare il giorno natalizio della Gran- 
duchessa Vittoria — Il tiranno di Colco: drama musicale rappresent. nella Villa di 
Pratolino — La Giocasta: drama musicale — La pietà di Sabina: drama musicale — 
Germanico al Reno: festa teatrale —-Il pellegrino: drama musicale per solemnizzare 
il giorno natalizio del Granduca Cosimo di Toscana — Oratorio per S. Geneviefa — Il 
Teseo: festa teatrale per le nozze di Giorgio III Principe Elettorale di Sassonia ed 
Anna Sofia Principessa di Danimarca — La Semiramide: drama musicale — Il potestà 
di Colognde: drama civile rusticale — Il pazzo per forza: drama musicale — La serva 
nobile: drama civile fatto rappresentare in musica — La vedova: drama musicale — 
Tacere ed amare: drama civile musicale — Il conte di Cutro: drama civile. 
Monte Vicentino Conte di, Antigono: tragedia. Al Clarissimo France- 
sco Pisani. Venetia per Comin da Trino di Monferrato 1565, in 4 car- 
tone (2031). —. . . i i Penta 0245) 
4 cc. n. n. e 60 pp. 
Esemplare con qualche macchia di acqua. 
Montelîus Oscar. La Suède préhistorique. Stockholm 1874, in 8 br. 
(Sba2h ; : ; 3 i . | 4 E GARTU 
172 pp. con figure na' testo. 
Monticelli T. e Covelli N. Storia de’ fenomeni del Vesuvio avvenuti ne- 
gli anni 1821, 1822 e parte del 1823 con osservazioni e sperimenti. Napo- 
ki 1823;-In/8c(1702), i ù ; i Papiri te È ) ‘620 
XIX e 208 pp. e 4 tavole piegate. Furchheim p. 120 
Moore James. A narrative of the campaign of the British army in 
Spain commanded by his excellency lieut.. gener. Sir John Moore au- 
thenticated by official papers and original letters, London J. Johnsson 
1809, în 8 in pelle origin. (2096). i . i i Menalto, 
XVII, 388 e 128 pp. con tavole piegate. 
Morisani Cesare. Ricordi storici. I fatti delle Calabrie nel luglio ed Ago- 
sto 1860 con aggiunta di notizie storiche sul Castello e forte a mare di 
Reggio Galabria. Ivi 4872, in 8 br. (4571). i . Do Dl; 
1983 pp. 
Morsus Nicolaus. Dilucidationes ad Privilegium Regis Alphonsi quod 
‘iscus non possit contra cives Panormi principaliter agere. Panormi 
Gasp. Bayona 1718, in folio (1656). i An | i SO 


3 cc. n. n. e 130 pp. 


Mortillaro Vincenzo. Elenco cronologico delle antiche pergamene perti- 

nenti: alla Real Chiesa della Magione. Palermo 1858, in 8 m. pelle 

(RRRIIAIE . i | . i DERE 20) 
XIX e 305 pp. 


Mortillaro Vincenzo. Opuscoli di vario genere. Palermo 1886, in 8 car- 


tone Intonso (2236). LIE 1 i . volate, 

Contiene fra l’altro da p. 97 a 203 uno studio bibliografico sull’arte tipografica 
bibliografica e dei manoscritti, nonchè della letteratura varia con un'appendice per la 
Sicilia: delle biblioteche distrutte, delle biblioteche vigenti, dell’introduzione dell’arte 
tipogr. della storia letteraria; ed un breve ragguaglio della libreria de, Comune di Pa- 
lermo. Contiene poi alcuni saggi di archeologia e filologia arabica, una lettera a Fr. Ca- 
stagna su di un manoscritto del Corano, delle lettere sui manoscritti arabici che si 
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conservano nella Sicilia, l’Illustrazione di una, medaglia arabica inedita e la spiegazio- 
ne di un sugel’o arabico. 
447. Mosca Luigi. Napoli e l’arte ceramica dal XIII al XX secolo. Napoli 1908, 
in 8 ST, br 12220). CAT STEINEN VALORE O MAI ARS IO, i RAGA 
Estratto dagli Atti dell’Istit. d’Incoraggiamento. 

448. MOTTI di divers: saggi tradotti di lingua hebraica in volgare in versi 
sciolti (col testo ebraico accanto) s. d. n. 1. ma Mantova 1592; in 8 în 
pieno marrocchino bleu (legatura recente) . o IR00 

16 cc. n. n. di cui l'ultima è bianca. Titolo inc. in legno. 
Precede una dedica di Simon Massaran hebreo al Dottor Rabi Abram Provenzali he- 


breo. Segue un sonetto -ai lettori e poi 1 motti preceduti dal testo ebraico. 
Estremamente raro, Ved. facsimile, 


È 


pace 


tor 


sasa gini sorta MI 
IAA È ci 
sia LE 7} 
VIRALI. cin STRA 
“nr cravra aceBiuLa so sna ce resri 


Casone 


MO TTI 
Di diuerfi faggi, 
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419. Mullooly Joseph. Courte notice sur les peintures antiques découvertes 

dans la Basilique souterraine de Saint Clement à Rome. 1869, in 8 

CERA OR I IR I I 
30 pp. | 
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426. 
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428. 
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481. 


Le Musée secret de Naples. Paris Offenstadt 1906, in 8 gr. Dr. 
(ORTI | . i i i O) . 100 
OE MT O figure di soggetti liberi, fuori testo in zincotipie. 
Mydorge Claude. Examen du livre des recreations mathematiques et de 
ses problemes en geometrie, mechanique, opt:que et. catoptrique. Qù 
sont aussi discutées et restablies plusieurs experiences physiques y pro- 
posées. Paris chez Antoine Robinot 1639, in 8 perg. (1295). ETRO 
8 cc. n. n. e 482 (per errore num. 282) pp. con figure in legno nel testo. 
Da p. 385 in poi tratta dei FUOCHI D’ARTIFIZIO. 
Napoli e le sue costumanze: compilazione delle storiche e filosofiche nar- 
razioni di Lord Byron, Chateaubriand, Bossi, Lamartine ecc. Venezia 


‘1840, in 8; 2 vol. in uno, m. pelle (1996). . |. 40 


736 e 889 pp. con amtiporta e 50 tavole litografiche di COSTUMI O VI :DUTE di 
varii punti di Napoli. 

Opera non comune, 
Napoli Signorelli Pietro. Vicende della cultura nelle Due Sicilie dalla 
venuta, delle Colonie straniere sino a’. nostri giorni. Seconda edizione. 
Napoli 1810-1811, in 8,8 vol. in.7 m. perg. (995). i i QIUCTO 

La migliore edizione di questa stimatissima opera. 

Minieri Riccio Scrittori p. 3830-31. 
Napoli Signorelli Pietro, La Faustina: commedia. Lucca Mich. Stasi 
LASCI 16 bi PRA i VISO) 


Neapolis Carolus. Anaptyxis ad Fastos Ovidianos cum additamentis 

J. Felicis Palesii Patavimni. Panormi On. Gram:gnani 1735, in folio perg. 

Intonso (1747). i ; Sa #39 
dicem n 287 ppie li n. 'D° 


Nenna G. B. da Bari. Il Nennio nel quale si ragiona di nobiltà, In fi- 


. ne: Impresso. in Vinegia per Andrea Vavassore detto Guadagnino et 


Fratello ‘1542; In/8 perg. (1740)... Con LR IA 
94 ce. n. n. con bordure al titolo e marca tipogr. in fine, in legno. 

Neralco. Maria: rime — La Salamitide: boschereccia sagra. Roma Ber- 

nabò e Lazzarini 1754-55, in 8 pic. 3 vol. in uno perg. (2243). ©. 15 
Con antiporta e 14 figure fuori testo in rame disegnate dal Ghezzi e da Scilla ed 

incise da Van Westerhout, COC. Allet e Franceschini. 


Neuhusius Reiner. Poemata iuvenilia. Amstelodami apud Joh. Jansso- 


nium 1644 in 12 perg. (1741). «è e n e O 


12 cc. n, n. e 452 pp. 
Nicholson Francis, The practice of drawing and painting landscape 
from nature in water colours. Second, edition London John Murray 
1823, in 4 m. pelle (1249). SANA Rn SBr22 
XI, 118 pp. e 17 tavole a litografia. 
Nicolino Girolamo. Historia della Città di Chieti metropoli delle Provin” 
ce d'Abruzzo. Napoli heredi d’ Hono" rio Savio 1657 in 4 perg. (2070). 50 
10:ce. n. n. e:267 pp. 


Nolli G. B. Nuova PIANTA DI ROMA. 1748, In folio Album di 82 tavo- 


le in rame, in busta di m. tela (16441). . . 400 
Gli esemplari diventati rarissimi, 
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434, 


435. 


436. 


437. 


441. 


438. 


442. 


Notiziario di Corte. Napoli 1789, in 16 m. pelle ‘(1272). Marg iti 
Antiporta col ritratto del Re e della Regina in un medaglione e titolo figurato, in 
rane, 240 pp. e carta geogr., piegata, 


Notizie delle due famose statue di un fiume e di Patroclo dette volgar- 
mente di Marforio e di Pasquino. Roma 1789, in 4 (1584). a: 
30 pp. con figura mel titolo e 2 tavole incise fuori testo. 


Novi Giuseppe. Iscrizioni monumento e Vico scoperti. Con nuove no- 
tizie sul tempio di Diana Tifatina, di Gasilino, dell’Appia, della latina 
e di Pesto, sullo encausto, lo svolgimento dei papiri, il bronzo degli an- 
tichi ed il moda di forbirlo e conservarlo. Napoli 1861, in 8 m. perg. 
(1684). i AB i È ; . 0 


56 pp. e 4 tavole piegate. 
Novi testamenti omnia (graece). Basileae Joan. Valderus 41586, in 16, 
perg. (2192). 1 | LUN i 300 

656 e 335 cc. n. con bordure in legno ai titolo. > 
Olenbrigggen Ed. Die Urschweiz. Classicher Boden der Tellssage verher- 
rlicht durch Schillers Freihetssang. Basel 1859, in 4 m. pelle (2190). 40 

Con bellissime e numerose tavole in acciaio di vedute della Svizzera. 

Oliva G. Paolo. De gli ardori dî S. Francesco Xaverio. Il Fumo, di Co- 
ralbico, tra gli Accademici Intrepidi L’Accinto. Ravenna appresso Pie- 


tro de’ Paoli 1651, in 4 cartone (2025). i TAR201 


110 pp. n. 


Opera nova nella qual se con / tiene tutte quante le malitie astu / tie. 
inganni: e tradimenti che / vsano le donne cattive a / gabare li lor ma- 
riti .///P.VoE- (e ded.L circa 111540) 7In°3 pie. cartone; Ueto0 


4 cc. n. n. con una interessante figura in legno al titolo, Rarissimo. 
© © 


, 


Oppositioni di alcuni éruditi all’esamina della descrittione della Fami- 


glia Gilnia fatta dal Sgnor D. Bartolomeo Macchioni. Gon le risposte del 


medesimo. Roma per Marc'Ant. et Orazio Campana 1691, in 4 (1582). 145 
150 pp. n. 


OPUSCOLI Di ARTE in un vol. în8 m. pelle (2279). pit 


Feco la descrizione del contenuto: 1. A catalogue of the pictures in the National 
Gallery. London 1839 — 2. A description of the monument erected in commemoration 


of the dreadful fire of London in the year 1666 — 3. The strangers guide to Hamp- 


ton - Court palace and gardens — 4. Le premier gros. ‘Tonneau de Heidelberg bati 
dans l'année 1591 par Jean Casimio — 5. Guide du cabinet roval de curiosités placés 
à l’Hote” dit Mauritsbuis è la Haye Par Van de Kasteele — 6. Nouveau guide dans 
le jardin de Schwetzingen avec des estampes et un plan — 7. Explication des ouvra- 
ges de peinture, dessin, sculpture et gravure des artistes vivant exposés dans le salon 
du Musée Rath le 12 Aoîùt 1839. Genève — 8. Notice sur ‘e panorama de l’Incendie 
de Moscou par Charles Langlois — 9. Notice sur l'origine et les travaux de la mani 
facture royale des tapisseries des Gobelins et des tapis de la Savonnerie. 1858 — 10. De- 
scription de l’arce de triomphe de l’Etoile. 1899 — 11. Testament de Louis XVI et let- 
tre de la Reine Paris. 


Orfila P. Elementi di chimica medica. Naopli 1848, in 8, 2 parti in 4 vol. 
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443. ORIGINE DI VE / NETIA CON LA VITA DEI / PRENCIPI, ET LE CO. 
SE ME / morabili occorse nei suoi tempi. /{ (8..d. n. 1. circa il 1540) In 
SEDILE LS ee i 1 i i MOTOLI 

$ cc, n. n. con veduta della città di Venezia in legno al titolo. 
Ved. facsimile. 


ORIGINE DI VE 


NETTA CONLA VITA DEL 


PRENCIPI, ET LE COSE ME 


morabili occorfe ne (uoi tempi. 


144. Ornamenti, fiori e frutta. Libro di disegno del. XVIII sec. di un tal 
F. Vine. Recchi, in 4 cartone (1332). i i 90 
445. Ortelius Abraham. Deorum Dearumque capita ex vetustis numismati. 
bus in gratiam antiquitatis studiosorum effigiata ed edita. Antuerpiae 
1573 in 4 pelle (1064). OT È x : 3 : CAVLOO 
60 ce. n. n. con 54 ritratti all’acquaforte a medaglione, contornati da ornamenti 
arabescati interessantissimi. Esemplare con qualche macchia di acqua sparsa. 
Brunet IV. 242. 
Va nelle collezioni di libri d'ornamenti pei magnifici « cartouches ». 

445. bis. Ortiz Francisco, Epistolas familiares .// Im fine: Fue impressa esta 
presente obra: enla / muy noble ciudad de Caragoca en casa de Bar / 
tholome de Nagera: enel Ano de mil y / quinientos y cinquecenta y dos. 
/ A dos dias de / Junio .// (Saragoza 1552) In 4 perg, (2315). - . 200 

4 cc. n. n. e 186 n. in gotico con bordure in legno al titolo rosso e nero. Marca 
tipogr. al verso dell'ultima c. 
Salvà 8964. Prima edizione. 
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146. P. Ouidio metamorphoseos vulgare / Nouamente stampato. Diligente / 


mente correcto et historiato .// In fine:... Nouamente stampato in Mi- 
lano per / Rocho & Fratello da Valle ad Instantia de Mi / ser Nicolo Da 
Gorgonzola. Nel Anno M./D.XX. Adi XXX. De Agosto. // (Milano 
Rocco da Valle et fratello 1520) In folio m. perg. (1836)... . ‘750 

DICCI VOTE 

Stretta bordure in legno al titolo con marca tipogr. di Nicdiaus Gorgonzola in rosso. 
Altra bordure all’Incipit formata da 17 intagli figuranti tutta la passione di Gesù. Alla 
parte superiore grande incisione ombrata. Altre 55 larghe figure in legno nel testo e 
marca tipogr. in fine. 

Ved. facsimile a pag. 68 e 69. 


N. 446. Ovidio Milano 1520. 


Pacichelli G. B. Il regno di Napoli in prospettiva diviso in dodeci Pro- 
vincie. Napoli Luigi Mutio 1703, in 4,3 vol. m. pelle (41084). A 220 

I. Antiporta in rame, 6 cc. n. n. tavola geogr. del Regno piegata, 340 pp. 8 carte 
geogr. e 65 tavole di VEDUTE. II. 4 ce. n. n. 256 pp. 4 carte geogr. e 54 vedute (nel- 
l’Indice sono 53, ma c'è un errore di descrizione ad una tavola) IU, Axe nno 
pp. con 4 carte geogr. e 32 vedute. 

Opera quanto mai celebre. Gli esemplari con tutte le vedute sono rarissimi e diffe- 
riscono molte volte l’uno dall'altro. Ceci p. 24 nel citare questa opera dice: « Per Na- 
poli le notizie sono tolte da autori noti; ma di più interesse sono le notizie delle Pro- 
vincie difficilmente riscontrabili in. altri libri». 

Pacioli Luca de Burgo. Summa de Arithmetica Geo / metria Proportioni 
et Pro / portionalità. // In fine: Con spesa e diligentia E cpifitio del 
pru / dente homo Paganino de Paganini da Brescia. Nella excelsa cita 
de Vinegia con gra del / suo excelso Dominio che per anni X proximi 
nullaltro in quello la possi restamipare ne altrove / stampata in quello 
portarla sotto pena in ditta gratia contenuta. Negliani de nostra salute 
/M.GGGG.LALIITI (sic pro MCOCCOXGIIII) adi X de nouembre .// (Vene- 
zia Paganino 1494). In ‘folio perg. (1119). i RO .v 800. 


8 cc. n. n. 224 e 76 n. in gotico. Incipit in rosso con larga lettera capitale in legno 
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invece della bordure citata da tutti i bibliografi. Ved. Hain Copinger 4105, Copinger III 

p. 250, Pellechet 8060, Proctor 5168, Walter p. 113 Prince d’Essling 779. 

È strano che il Prince d’Essling non cita a pag. 86 ‘a figura in legno a piena pa- 
gina con il disegno di 86 mani in atto di contare. 
Esemplare a pieno margine. 

449. Padiglione Carlo, Delle livree del modo di comporle e descrizione di 
quelle di famiglie nobili italiane: ricerche storiche ed araldiche, Napoli 
1889; in 8 gr. (1787). 3 | | à f ) È ; ZA) 

652 pp. n. 

450. Pagano Frane. Mario. Saggi politici de’ principii, progressi e decadenza 

delle Società. Napoli 1792, in 8, 2 vol. m. pelle (1723). Re E 


Seconda edizione corretta ed accresciuta. 
454. PALEOGRAFIA artistica di Montecassino. Ivi 1870, in folio gr. in fa- 
scicoli. i È È NAZ00 


Con 137 tavole colorate. 

452. Palermo Giuseppe. Isografia ovvero Raccolta di 2000 firme e mono- 
grammi degli uomini più celebri e rinomati che vissero nel corso di 
undici secoli, dal 742 al 1870 con cenni biografici sulla loro vita e sulle 
loro opere. Delle (firme 1760 sono italiane e 240 straniere tratte dagli 
originali esistenti ne’ R. Archivi ecc. Napoli 1870, in folio gr. m. pelle 
(2178). 1 1 i i È Pea 8 

78 pp. e 88 tavole seguite da 14 pp. e VI tavole di firme in riproduzione. 
453. Palladio Andrea, I cinque ordini dell’architettura illustrati e ridotti 
a metodo facile da G. B. CIPRIANI Roma 41804, in 4'(1601). 0 A 


24 pp. e 26 tavole in rame. 
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N. 446. Ovidio Milano 1520. 


454. Palmieri Giuseppe, Pensieri economici relativi al Regno di Napoli. Ivi 
Vinc. Flauto 1789, in 8 m. perg. (1710). i vUtT 
ne con niet a 158 spp: 
Pubblicato anonimo. Melzi III 827. 
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456. 


458. 


459. 


460. 


462. 


463. 


464. 


(2148). 
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Panvinius Onuphrius. De ludis Circensibus libri H. De triumiphi, liber 
unus quibus universa fere Romanorum veterum sacra ritusque decla- 
rantur ac figuris aeneis illustrantur. Cum notis Joan. Argoli et addita- 
mento Nic. Pinelli. Adiectis hac novissima editione Joachimi Joan. Ma- 
deri notis et figuris in lib. de triumphis. Patavii typis P. M. Frambot- 
ti 1684, in folio in perg. (2042)... i . : 100 


10 ce. n. n. 148 pp. 8 cc. n. n. e 147 pp. n. Con figure nel testo e tavole fuori testo. 
Parascandolo Gaetano. Monografia del Comune di Vico Equense distin- 
ta in sei capitoli con un’appendice Napoli 1858, in 8 (1708). . GRU 


363 pp. con una veduta. piegata, disegnata da A. Lavezzari ed a litogr. da Gatti 


e Dura. 


Parenti Paulus Andrea. De dosibus medicamentorum liber singularis. 
Cum praefatione Hier. Davidis Gaubii. Lugduni Batav. 1761, in 8 perg. 


7 


6 ce. n. n. e 235 pp. 


Parmentier e Beccaria, Stucchi decorativi. Torino Molfese s. a. In fo- 


lio cartone (1358). . i i o 


Album di 40 tavole a fotoincisione. 


Parrilli Giuseppe. Le più celebri battaglie navali combattute dal 1797 


al 1827: memorie istoriche. Napoli 1860, in 8 m. pelle (2401). ARL 
XV e 224 pp. con 5 grandi tavole piegate. < 


Parrinus Januarius. Colloquia nune primum in unum collecta. Quibus 
accessere Belvederius. sive Theatrum et dialogi varil argumenti. Neapo- 


li Vine. Manfredi 1769, in. 4 perg. (2407). i 1 Nd 
866 DI 484 ppi ep ID 
Contiene: « Neptunus sive de tutela medicimae — Fortuna — Pafinodia ad fortu- 


nam — Convivium Rabularam — Dialogi forenses — Belvederius sive theatrum — 

Dialogi vari argumenti ». 

Paschettus Bartholomaeus. De distillatione catharro vulgo dicta libri 

tres. Venetiis apud Bern. Juntam Jo. Bapt. Ciottum et socios 1615, 

4 cartone (2029)... i MIT i E TIR ARR 
To certageni ve 424 pp: 


Pascoli Alessandro. Il corpo umano 0 breve storia dove con nuovo me- 
todo si descrivono in compendio tutti i organi suoi e i loro principali 
uffizi. Venezia Andrea Poletti 1750, in 4 m. pelle (1550). i SRO 

Antiporta, 4 cc, n. n. e 255 pp. Segue: gi BAGLIVI de fibra motrice et 


morbosa. Epistola ad Alex. Pascoli, di 52 pp. 
Con 20 tavole anatomiche in fine, 


Pascoli Alessandro. Del moto che nei mobili si rifonde per impulso 
esteriore: trattato Cisico matematico. Roma Salvioni 1723, in 4 perg. 
(2245) e a e A A E ARTO NS 

14 cc. n. n. 208 pp. e VII tavole piegate.. 
Passerini Luigi. Gli Alberti di Firenze: Genealogia storia e documenti. 
Firenze 1869-70, in 4 gr. 2 vol. br. È i Spal 


I. XII e 247 pp. con grande stemma colorato, alberi genealogici piegati e varie 
tavole di monumenti. II. 829 pp. e 13 tavole di stemmi, 


165. Passio Domini Nostri Jesu Christi secundum Quatuor Evangelistas in 
î usum Eccesiarum Seorsum excusa. Roma Joan. Salvioni 1752 in 4 in 
È cuoio scuro. Legatura originale ricca di fregi in oro ai piatti. Ornamen- 
to finissimo con intreccio di ferri ricurvi, gigli, fiori e conchiglie riem- 
piono il piatto per circondare la figura della Croce- in un ovale 
(1394), i i E. A 0100 


Con antiporta e 5 finissime figure all’acquaforte a piena pagina inc. da Thiboust 


dai disegni de; MARATTA e del MONAVILLIE. 


| 166. Pasta Andrea. Voci maniere di dire e osservazioni di toscani scrittori 
e per la maggior parte del Redi raccolte e corredate di note. Brescia 


i Rizzardi 1769, in 8, 2 vol. m. pelle (2233). A Seti 
| 467. Patroni Giovanni. Nora: colonia fenicia in Sardegna. Roma 1904, in 4 
| Be SO ae I a e o e O) 


i 163 pp. e 20 tavole in fine. 
È Estratto dai Monumenti antichi. 


468. Paulus Venetus. De regionibus Orientalibus Lbri III. Accedit propter 
cognationem materiae HAITHONI Armeni historia Orientalis quae et 
de Tartaris inscribitur. Itemque ANDREAE MULLERI de Chataja 
cujus praed:ctorum Auctorum uterque mentionem facit Disquisitio. Co- 
loniae  Brandenburgicae' ex offic. Georgii Schulzii . 1674, im 4 perg. 

(1879) . : i i i . CA ZO 
È 4 ce. n. n. di cui la 4 forma un antiporta all’acquaforte, 167 pp. n. 26 cc. n. n. 
107:ppi ed cene n; 

469. Pearce Edward. Ornamenti con. putti (8, den; see. XVII) In 4 oDL. 

cartone (2008). | . . I 11,400 


12 tavole in rame. 


470. Pecchio Giuseppe. Saggio storico sulla amministrazione finanziera del- 
l'ex Regno d’Italia dal 1802 al 1814. Londra 1830, in 8 (1701). MRO 

VII e 150 pp. 
4741. Pellegrini Bonaventura. Secreti nobilissimi dell’arte PROFVMATORIA. 
Bologna appresso Giov. Recaldini 1672, in 16 perg. (1729). i RE 


2. ce. n. n. e_224 pp. Rarissimo. 


472. Pepe Antonio, Il medico clinico o sia dissertazione fisico-medica su la 
costituzione catarrale nel cadere dell’anno 1767 in questa città di Na- 
poli accaduta. A S. E. D. Bernardo Tanucci. Napoli Stamp. Moriana 
TOS, Lett perg (R000rt o. DASSHA i SOL) 

b-'es ne De: 19) pp. N 


473. Perdoux E. Traité de perspective pratique appliguée à la peinture hi- 
storique, au genre et au paysage pour rectifier les compositions et des- 
siner d’après nature. Publié par M. Gendré peintre. Paris 1834, in 8 
(1683) . i I, iti ARROSTI 


Con 15 tavole piegate. 


474. Perezius Antonius. Institutiones im'periales erotematibus distinctae. 
Amstelodami apud Ludov. Elzevirium 1647, in 16 perg. (2206). SUGO 


Con antiporta in rame, 


(2 LIBRI RA RI 


475. Peri Gio. Domenico. Fiesole distrutta: poema in 20 canti. Firenze Ze- | 
obi Pignoni 1624; "n n. pelle:(2297) ILS SARI AID 


197 pp. con bel frontespizio all’acquaforte del Callot. 


\ 


176. Perilli Don, Stanislaus. Notitia Augustissimi Stemmatis Austriaci. Nea- 


poli Fel. Mosca 1729, in 4 opusc. (1052). E Diga 
; 9.ce. n. n. e. D4 pp. \ i i 

477. Perrella Alfonso, L’eversione della feudalità nel Napolitano: dottrine 
che vi prelusero, storia legislazione e giurisprudenza. Campobasso 1909, 
‘n:8- br. (1991): i i i 32790 

1009 pp. Esaurito. i 

477. bis. Persius, Poema. cum Joan. Baptistae Plautii frugifera interpretatio» 
ne:necnon cum cornuti philosophi eius praeceptoris Joan. Britannici Bri- 
xlani ac Bartholamei fontii aureis comentariis .// In fine: Impressum 
Venetiis per Joannem rubeum Vercellensem 1516. Die vero XXV. Apri- 
lis .// In folio perg. (1889) . i Magi 1) 

229 .0c. n. 
Fsempilare macchiato di acqua. 

178. Petrarca Francesco. Opera del preclaris / simo Poeta misser Francescho 
Petrarcha con el / comento de misser Bernardo Lycinio sopra li / trium- 
phi. Gon Misser Francesco Philelpho / Misser Antonio de tempo: Mis- 
ser Hie / ronymo Alexandrino sopra li soneti / et Canzone nouamente 


historiate: / et correcte per misser Nicolo / Peranzone... ecc. // In fine: 


Stampadi in Vinetia p. Augustino de Zanis de por / tese nel M.D.XV. 
Adi XX. Marzo ./' (Venezia 1515) In folio in marrocchino rosso (legatu- 
ra recente) (2308). 4 . — 500 
Con le 6 grandi figure in legno a piena pagina, ripetute dal Petrarca 1497. Le 
pruove sono intatte. 
Esempliare con alcune cc. in fine rappezzate nella parte interna, del resto in buo- 
no stato, di una edizione pregiatissima e rara. Essling n. CA 
479 II Petrarcha con l’espositione d’Alessandro Vellutello e con più utili 
cose in diversi luoghi di quella novissimamente da lui aggrunte. In fine: 
Stampate in Vinegia / per Bartolomeo Zanetti Casterzagense, Ad / in- 
stantia di Messer Alessandro / Vellutello, e di Messer / Giovanni Giolit- 
to da / Trino. Ne l’anno / del Signore .// MDXXXVIII. // (Venezia 1538) 
In .4 m.-pelle (2316). i i i SE TARO 
8 ce. n. n. 160 n. e 46 n. n. con ritratto dell’autore al titolo e carta geogr. in legno 


al doppio nel testo. 
Marsand p. 46-47. e 


479. bis. Petrarca Francesco. Le rime riscontrate coi testi a penna della libre- 


ria Estense e coi frammenti dell’originale d’esso poeta. S'aggiungono le 


considerazioni rivedute e ampliate di Alessandro Tassoni. Le annota- 


zioni di Girolamo Muzio e le osservazioni di Ludovico Ant, Muratori. 

Modena presso Bartol. Soliani 1762, in 4 perg. (1789). i SR 
‘XXXIV e 568 pp. 

4580. Peurbachius Georgius, Tabulae Eclypsium. Tabula Primi mobilis Joan- 

nis de Monteregio. In fine: Arte & industria solertis viri Joannis Win- 

terburger / Impensis vero Leonardi & Lucae alantse fratrum / Civiur 
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Viennensium / Anno Chri. 1514 ./ Idib. Aprilib / Elimatum denuo & 
re / cognitum Summa cum diligentia / a GEORGIO Tannstetter Colli- 
mitio / Artium & Medicinae doctore Necnon Astronomicae rei / Profes- 
sore ordinario VIENNAE AVSTRIAE .// In folio cartone (1960). 200 
67 cc. n. n. XIX n. e 46 n. n. con figure astronomiche al titolo, grande figura 
della sfera al verso della 4 c. grandi lettere capitali. ornate e figurate e marca tipogr. 
in fine, il tutto in legno. 
Pezzoli Rodolfo. I cimeli del Museo Civico di Bologna (sezione antica) 
illustrati di note sui popoli che abitarono la regione Bolognese. Bolo- 
gna (1899) In 4 gr. (1751). -. i o SARTO) 


243 coll. con figure nel testo e tavole separate. 


Pfeiffer Augustus. Introductio in Oirentem sive Synopsis quaestionum 
nobiliorum de origine natura usu et adminiculis LINGUARUM ORIEN- 
TALIUM et plerarumque EXTRA EUROPAM. Item de gemina anti- 
quitate punctorum vocalium et accentuum  Ebreaeorum, .de lingua 
Ebraicae analogia etc. Wittembergae 16741, in 4 (1522). —. 3795 

10 cc. n. n. e 104 pp. 

Philippus a Turre, Monumenta Veteris Anti hoc est Inscriptio M. A- 
quilii et Tabula solis Mithrae variis figuris et symbolis exculpta quae 
nuper inibi reperta nunc prodeunt Commentario illustrata et accurate 
explicata. Accedunt dissertationes de beleno et aliis quidusdam Aqui- 
lejensium Dies et de Colonia Forojuliensi. Romae tvpis Cajet. Zenobii 
et Georgii Plachi 1700, in 4 perg. (2108). de i 4 

8 ce. n. n. 400 pp. e 16 cc. n. n. con figure fuori testo. 
Phoebonius Mutius. Historiae Marsorum libri tres. Una cum eorun- 
dem Episcoporum catalogo Neapoli apud Michaelem Monachum 41678, 
ero e AO Pe ei go a eo) 

8 cc. n. n. 280 e 44 pp. e 4 cc. n. n. Con una tavola piegata fuori testo. 
Piccolo Corriere delle dame, O nuovo giornale delle mode, teatri lette- 
ratura ed arti. Traduzione dal francese. Anno I. N. 1. Tomo I. 15 Mag- 
gio 1824 al N. XXXVI. Tomo I. 10 Novembre 1824 In 8 m. pelle 
(250005 ; . CAIRO SARO 

288 pp. n. con 46 tavole di FIGURINI di MODE, colorati all’acquarello. | 
Piccolomini Aenea Sylvius. De Bohemorum et exhis Imperatorum ali- 
quot origine ac gestis. Ad Alfonsum Regem Aragonum Historia. Basileae 
per Petrum Pernam 1575 in folio perg. (1914). MPRAD0 

827 pp. e 12 n. n. 

Piccolomini Alessandro. Editione tertia della SFERA DEL MONDO. Di 
nuovo ricorretta et ampliata. DELLE STELLE FISSE libro uno con le 
sue figure et con le sue tavole. In Venetia appresso Bartholomeo Cesano 
1553, in 4 perg. (1012). PL i: SORZLO 

58, 122 cc. n. e 4 n. n. con figure astron. in legno nel testo. 

Al verso del titolo un sonetto dell'autore a Landomia Piccolomini. | 
Piccolomini Franciscus. Universa philosophia de moribus. Venetiis 
Fr. de Franciscis 1594 in folio m. perg. (1252). o À 10 

26 ce. n, n. 507 pp. Seguito dal « Comes politicus » di altre 30 pp. 
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489. Piccolus Petrus, Forma appretii in Regno declarata nusquam antea 
impressa cum aliquibus additionibus Alberici. Neapoli apud J. Dom. de 
Gallis. 1556, in folio opusc. (1654). I i ERA 

6 cc. n. n. con marca tipogr. al titolo. 

190. Pico della Mirandola. Le sette spositioni intitolate Heptaplo sopra i sei 
giorni del Genesi. Tradotte in lingua toscana da M. Antonio Buonagra- 
zia Canonico di Pescia e da Pompeo de la Barba. In Pescia. In fine: 
Stampato in Fiorenza appresso Lorenzo Torrentino 1555, in 4 perg. 
(1374). FAO : i Je 201 


158 pp. con bordure in legno al titolo. 


494. Pinelli Luca, Libretto di brevi meditationi del Santissimo Sacramento 
e della preparat:one alla sacra Comunione con le sue imgini. ‘Et alcune 
altre cose appartenenti alla grandezza et alla divotione di tanto misterio, 
Napoli appresso Gio. Giacomo Carlino et Antonio Pace 1597 in 8 perg. 
(1041). È A o 7:30 

168 pp. e altre 16 n. per le « Ottave in lode dei SS. Sacramento» del Sig. Bruto 
Guarini da Fano. i 
Con bellissime figure all’acquaforte nel testo. 

192. Pitrè Giuseppe. Le feste popolari dî S. Rosalia in Palermo. Ivi 1885, in 

16 opuse. (2135). Ì I AD 
29: pp: 


493. Pitzipios Jacques G. L’église Orientale: Exposé historique de sa sépa- 
ration et de sa réunion avec celle de Rome. Accord perpetuel de ces 
deux Eglises dans les dogmes de la ifo1. La continuat.en de leur union 
L’apostasie du Clergé de Constantinople de l’Eglise de Rome, sa viola- 
tion des institutions de l’Eglise Orientale et ses vexations contre les 
chrétiens de ce  rite. Seuls moyens  praticables pour rétablir l’ordre 
dans l’Eglise Orientale et arriver par là à l’union générale et à la re- 
stauration del tous les chrétiens. Rome 1855, in 8 (1688). y ta ta) 

XIV, 144, 150 e 88 pp. in un vol. 


494. Plinio Gaio. Historia naturale di lingua latina in fiorentina tradocta per 
Christophero Landino fiorentino nouamente correcta: et da infiniti er- 
rori purgada. Aggionte etiam di nouo le figure a tutti li libri conve- 
niente. In fine:... Stampato in Venetia per Marchio. Sessa & / Piero di 
rauani bersano compagni. Nelanno del Si / gnor. 1516. Adi. 14. de Ago. 
sto .// CESCG 1516) In folio perg. (1904). ESA 3300 

14 ce. n. n. 259 n. e 1 bianca con titolo in rosso e marca del gatto in nero, grandi 
lettere o nel testo x fondo nero e figure ombrate nel testo. 

495 Plinius Secundus, Historiae naturalis libri XXVII aptissimis figuris 
exculti ab Alexandro Benedicto Ve. physico emendatiores ‘redditi. In 
ne: Venetiis summa diligentia per Melchiorem Sessam M;D.XIII. Die 
XX. Augusti (Venezia 1513) In folio perg. (1848). 1 1 SSL 

14 cc. n. n. e 219 n. con titolo rosso e nero, marca del gatto al titolo e marca 
a fondo nero in fine; nel testo 37 grandi figure con 37 grandi iniziali ornate. 
Vandalicamente alcune figure sono state tagliate. } 
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496. Plynius Secundus De Naturali Hystoria. diligentissime castigatus. In 
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fine: Impssum Venetiis accuratissime p. Bartolomeum de Zanis de por- 
teso anno nri saluatoris. M.CCCGCLXXXXVI/ die xii. mensis Decembris 
.// (Venezia Zanis de Portesio 1496) In folio perg. (1996). . 400 
238 cc. n. n. (mancamo la 1. col solo titolo e l’ultima bianca). 
Hain. Copinger 18100. Poctor 5356, 
Plinius Caecilius Secundus. Panegyricus quem Imp. Nervae Trajano 
optimo Principi dixit sive seripsit et ad eum Justi Lipsii commentarius. 
Trajecti ad Rhenum typis Gisberti a Zijll et Theodor: ab Ackersdijck 


ALe oa RI RO RE O A; 


263. pp. 


Pocaterra Annibale. Due dialogi della vergogna. Ferrara appresso Be- 

nedetto Mammarelli 1592, in 8 perg. (1734). i pito 
209 PP meter Laico. nni a 

Poli Baldassarre. Primi elementi di filosa%ia. Firenze 1833, in 16 pel- 

le verde (2204). VIRNA ; i o ni . eo ed 


. Policretti Gioseppe da Trevigi. I vivi interni affetto del core: rime spi- 


rituali. Parte prima (Unica pubblicata) Venetia Domen. Imberti 1587, 

RA I e el {b 
112 ‘pp. 

Polidoro Virgilio da Urbino. Degli inventori delle cose libri otto tradot- 

ti per Francesco Baldelli. Fiorenza Fil'ppo Giunti 1592, in 4 perg. 

(1699). 30 


Pi ecsnien 4060 pp. e 29: pp; 


Polyaenus “Stratagematum libri octo, Is. Casaubonus graece nune pri- 

mum edidit emendavit et notis illustravit. Adiecta est etiam Justi Vul- 

teli latina versio:Lugduni Joan. Tornaesius 1589, in 16 perg. (2197). 15 . 
SUCC Dl (94, evo. 00) DI; 

Pompei Girolamo. Nuove canzoni pastorali ed altre rime diverse. Si 

aggiungono alcuni suoi volgarizzamenti dal greca. Verona per gli eredi 


di Marco Moroni 1779, in 8 m. pelle (1693). i i i . SIRO) 


XL e 228 pp. 
Poniani Ludovici ac Matthei Mathesillani Singularia. In fine: Venetiis 
per  Bernardinum sta / gninum de Tridino de mon | teferrato. 
M.CCCC/LXXXXIX. die .X./ decembris .//. (Venezia Bernard. Stagnino 


1499) in folio. cart. {618).. î 1 3 Tar E00 
80 ce.n. e 12 nun. in gotico a 2 co0ll).a 71 ll; a pag. 
Copinger III 4812. i 


Pontanus Joan. Jovianus. Opera. De fortitudine: libri duo. De princi. 
pe: liber unus. Dialogus qui Charon inscribitur. Dialogus qui Antonius 
inscribitur De liberalitate: liber unus. De benificentia. liber unus. De 
Magnificentia: liber unus. De spendore: liber unus. De conviventia liber 
unus. De obedientia libri quinque. In fine: Impressum Venetiis per 
Joannem Rubeum  & ‘Bernardinum  Vercellenses. Anno  salutis 
M.CCCCCC.XII. Die octauo nouembris .// (Venezia 1512) (2185). 50 


127 cc. n. n. Il titoio manca dell’intero margine in giro ed è riportato su carta. 


506. 


507. 


508. 


509. 


41. 
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Pope Alessandro, L'uomo: saggi di filosofia morale volgarizzati dal 


Conte Giuseppe Maria Ferrero di Lauriano. Im Torino Stamperia Reale 


1768, in 4 perg. (2104) . i 1 i i DE CORNER 

XX 189 pp. con una figura fuori testo in rame disegn. da Leonardo Marini ed inc. 
da Gizzardi. 

Porralius Claudius. In Hippocratis librum de vulneribus capitis com- 
mentarius brevis, Lugduni apud Ludov. Cloquemin -1580, in 8 perg. 
(1731). : ; . i . i i ic LO 

150 pp. n 
Portius Simone, De humana mente disputatio. Florentiae Torrentinus 
1554 in 4 perg. i i . 90 

98 pp. n. e 1 c. b. La prima lettera capitale figurata, inc. in legno. 

Brunet IV. 829. i 
Porzio Lucantonio, Lettere e discorsi accademici. A S. E. D. Marzio Pa- 
cecco Carafa Colonna Principe della Guardia. Napoli Muzio 4744, in 4 
perg. (2136). i | i È ERO 

4 cc. n. n. 347 pp. e 2 tavole in fine..I discorsi sono tutti di argomenti scientifici. 
Tratta fra l’altro del VESUVIO i suoi fiumi di fuoco e di acqua, del tremuoti, dei ter- 
mometri, dell’aria, dell'argento, dell'oro ecc. 

In quattro parti cita 1: Poema di DANTE: | 
PRAGMATICE / REGNI / NOVE ET ANTIOVE ITERVM / EMENDA- 
TE ADDITIS MVLTIS / QVE IN ALIIS PRIVS IM / PRESSIS. DEE- 
RANT / VT LEGENTIBVS / PATEBIT. / M.D.XXXIII.// In fine: Ex- 
cusum est hoc constitutionum opus / mandato: ac sumptibus Bernardi 
de cantis / et Joannis Pauli de suganappis. Anno / dni. 1533, regnante 
Invictissimo Carolo / Quinto Imperatore... // ete. In folio perg. . 200 

5 ce. n. n. 175 n. e 1 bianca in gotico rosso e nero con bordure in legno ‘al tito'o 
e grande incisione all’Incipit: l’autore (Andrea de Isernia?) in atto di donare il libro 
a Carlo V, con stemma alla parte infer. e bordure ai due lati figurante una pianta di 
uva. Rarissima edizione sconosciuta ai bibliograti. 

Titolo rappezzato con perdita di parte della bordure. ; | 
PRAMATICE / delli officiali, e baroni, delle re / missioni, dell’essilii, 
e relegati, Î e polise false, nelli ban / chi novamente fatte / per tutto 
11 / Regno. /// In Napoli Ad :stantia d’Anello de Stefano / Appresso Mat- 
tio Cancer 1568. //.-In folio cart. (1133), . . . eco 


4 ce. n. n. con stemma in segno al titolo. Raro. 


Pratilli Franc. M, Della via Appia riconosciuta e descritta da Roma 
a Brindisi libri IV. Napoli Giov. de Simone 41745, in folio pic. in carto- 
ne (1956). È 3 . 80 


4 ce. n. n. 566 pp. grande So topogr. piegata e 2 tavole piegate. 


Prévost Abbé. Histoire de Manon Lescaut et du Chevalier des Grieux 
Edition illustrée par Tony Johannot Précédée d’une notice historique 
sur l’'auteur par Jules Janin, Paris Bourdin et C. s. a. In 8 m. marroc- 
chino rosso (1840). i i i i Nati 


Superba edizione illustrata, rara. 


» 


Priscianus. Opera. Venetiis Hanibal Foxius et socii 1485. In folio perg. 
TORI I . ; i i i o (0 


515. 


BIG. 


548. 


519. 


L'IB:RESR'A RI T° 


257 cc. (su 262. Marcano prima ed ultima bianche, le cc. ail e corrispondente e 
la c. Ai) Esemplare macchiato. Hain 13360. Copinger III p. 288. Proctor 5007. Questa 
Società di tipografi impresse soltanto 4 opere di cui questa è la prima. 


Prisciani Grammatic: Caesariensis libri omnes. De octo partibus ora- 
tionis, XVI deque earundem constructione I. De duodecim primis, Ae- 
neidos librorum carminibus. De accentibus. De ponderibus et mensuris. 
De praeexercitamentis Rhetoricae ex Hermogene. De versibus comicis 
Ruifini item de metris comicis et oratoriis numeris. In fine: Venetiis in 
aedibus Aldi et Andreae Asulani soceri mense Maio 1527, in 4 pic. 
perg..(1054).- | II 1 SIEDO 

I4 cc. n. n. 299.n. e 8 n. n. con ancora al titolo ed in fine. 

“Renouard I 246. 


Prisciani Grammatici Cae { sarcensis aurea opera / nunc primum ve- 
re / restituta .// In fine: Florentiae per Haeredes Philippi Juntae, Anno 
à nativitate Dni. IM.D.XXV. Glemente VII. Pontifice Maximo .// (F- 
renze Giunta 1525) in 4 perg. (759). ; 39 
12 ce. n. n, e 820 n. con marca’ tipogr. al secondo titolo ‘ed in fine. 
‘Esemplare con qualche macchia di acqua. 


Privilegi concessi dai Re di Napoli alli Mercanti et sudditi della Signo- 

ria di Venetia. MANOSCRITTO su pergamena del XVII sec. in 4 car- 

tone (1126). a» 100 
25 ce. Detti Privilegi sono dall'anno 1463 al 1625. Riguarda speciamente il com- 

mercio e lo. scarico delle navi a MONOPOLI, TRANI E BARI. 

Privilegia felicis Urbis Panormitanae selecta aliquot per instrumenta 

varia Siciliae a Regibus sive Proregis collata authoritate et sumptibus 


“edita et im unum hoc congesta volumen Opera Michaelis de Vio. Panor- 


mi Dom. Cortese 1706, in folio grosso vol. perg. (1746). 540) 
7 cc. n. n. e 5386 pp. Unito nello stesso volume : 


— Copia di lettere scritta d’ordine di S. G. G. M. dal Signore Marchese 
di Rialp in avviso della Grandia di Spagna concessa alla città di Paler- 
mo. 4722. Foglio ‘volante. ; 


— Rescritto di S. M, GC. G. di poter lo Eccellentissimo Senato usare del 
titolo di Eccellenza nelle stampe, in tutti gli Atti e strumenti publici 
ecc. 1723. Foglio volante. 


— Conferma degli antichi privilegj e grazie concesse da S. GC. G. M. a 
questo Regno di Sicilia sotto il governo di Gioachino Fernandez Luo- 
gotenente e Capitan generale in questo Regno di Sicilia. Palermo 1724, 
in folio. 

Esemplare con alcuni buchi di tarlo nell’interno. 


Procopius Caesarienses. Anekdota. Arcana historia qui est liber nonus 

Historiarum. Ex Bibliotheca Vaticana Nicolaus Alemannus protulit la- 

tine reddidit notis illustravit Lugduni sumpt. Andreae Brugiotti 1623 In 

folio. Legatura originale francese ricca di fregi dorati ai piatti con stem- 

ma cardinalizio nel centro, Taglio dorato (1842). *. . 400 
Ved. facsimile a nag. 78. i 
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520. Provenzale Hieronymus. De sensibus tractatus. Romae apud Bern. Ba- 
sam. 15977 ih & perg. 72070). > o FEREVOE 90) 


Die: ni n478 porre sto. n. DB. 


OO O 


SRI SIR RIA AII N SOGOIS 


| 


| 


E REI i I MRS RR NRSII II 


N. 519, PROCOPIUS 1623. 


Legatura originale francese in marrocchino rosso, 


521. Psalterium quadrilingue. Psalterium, Hebreum, Grecum / Arabicum & 
Chaldeum, cum tribus / latinis interpretationibus & glossis./' In fine: 
Impressit miro ingenio, Petrus Paulus / Porrus, genuae in aedibus Ni- 
colai Justi / niani Pauli, praesidente reipubl. genuensi / pro Serenissi- 
mo Francorum Rege, prestan / ti viro Octauiano Fulgoso, anno Chri- 
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stia / ne salutis, millesimo quigentesimo sex / todecimo mense VIIIIDri . 


(Genova 1516) In folio perg. (2325)... LIE ) todo 

200 cc. n. n. Con larga bordure al titolo rosso e nero. 

Prima Bibbia poliglotta impressa con caratteri propri di ogni lingua. Contiene 
fra l’altro una VITA DI CRISTOFORO COLOMBO abbastanza estesa. D la prima 
biografia del grande ‘navigatore. 

Hatrrisse n. 88. Esemplare con qualche macchia di acqua. 


Puiolius Arnoldus, De pace nuper inter Herricum Gallico et Philippum 

Hispaniae Reges inita carmen longe eruditiss. Parisits Excudebat Mar- 

tinus Juvenis sibi et Johanni Roierio 1559 in 4 cart. (2018)... 50 
16..co.«ni n. 

Quarenghi Giacomo. Fabbriche e disegni illustrate dal Cav. Giulio suo 

figlio., Mantova 1843 e 1844, in folio 2 parti in un vol. m. pelle 


‘(1393) |. dial e 100 


| L Bel ritratto dell'autore inc. i Sanders, 48 pp. e 59 tavole. II. ‘34 pp. e 66 ta- 
vole. Il'Quarenghi era Architetto di S. M. l’Imperatrice di Russia e le bellissime tavole 
riguardano sopratutto le fabbriche fatte in Russia. 


. Quinto Calabro. Paralippomeni d'Omero trasportati in versi italiani da 
‘Teresa Bandettini Landucci. Modena 1815, in 8, 2 vol. cartone Intonso 


e e 40) 


Dedicato a Francesco IV d’Este. Con un magnifico ritratto di Teresa Bandettini . 


disegnato da A. Kauffmann ed inciso da Rosaspina, su tavola separata. 


Raccolta di atti e documenti presentati al Ministero dell'Interno dalia 
Commissione per l'ordinamento provv.sorlo delle Provincie sinora oc- 
cupate dall'Austria e delle leggi decreti e provvedimenti; pubblicati dal 
Governo nazionale nelle dette Provincie sino al 20 settembre 1866 Firen- 
401300 (OLI) i MELI, SU 
824 pp. 
Raccolta d: varie VESTITVRE che costumano nelle città terre e paesi 
in Provincie diverse del Regno di Napoli. Napoli presso Talani e Ger- 
vasi 1791-92, in folio m.. perg. (1013 Dis). 0 da i e D00 


60 tavole in rame disegnate da Alessandro d’Anna ed incise da Secondo Bianchi 


star Roma. ‘He La titolo è inciso da Guglielmo Morghen. 


Ecco l’elenco ‘delle fisure: Pastore di Abruzzo, Donna di S. Ange o Ravis, Don- 
na di Gallo di Prato, Donna di Milizzano, Donna ‘di Pomigliano d'Arco, Donna di 
S. Tammaro, Donna di Roccasecca, Donna di Casalba, Donna d’Isernia; Donna di La- 
tina; Donna d’Isola di Procida, Donna di Casullo, Donna di Boscotrecase, Donna di 
Casale di Principe, Donna di Cerreto, Donna di Rocchetta, Donna di Castel forte, 
Donna di Conversano, Donna di Conca di Venafri, Donna di Rocca Pinirozzo, Don- 
na di Gagliano, Donna di Latronico, Donna di Venafro, Donna di Marzano, Donna di 
Piedimonte d’Alife, Uomo di Craco, Donna di Martano, Donna di Campagna, Pastore 
di Matera, Donna di S. Costantino, Donna della Marina di Pozzuoli, Donna di Gal- 
lipoli, Donna di: Petrarola, Uomo e Donna di Frattamaggiore, Uomo e Donna dell’A- 
fragola, Donna di Torre del’ Greco, Donna di Monte Sardo, Uomo e Donna di Piedi- 
monte di Sessa, Donna di Moliterno, Aria del ballo napoletano detto x Tarantella 
(con musica) Spadaccino napoletano, Uomo nt Villa Badessa, Donna di Villa Badessa, 
Donna, di Brienza, Uomo e Ragazza di Senise, Donna di Sessa, Donna di S. Cristofa- 
ro di Policastro; Donna di Scafata, Donna di Ferrandina, Donna di Monte Muro, 
Donna del Vomero, Donna di Chiaia, Donna di Palazzuolo, Donna di S. Giovanni a 
Teduccio, Uomo e Donna di Castellone, Donna di S. Maria di Capua, Donna dela 
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Torre di Francolisi, Donna dell'Isola d'Ischia, Donna di Traetto e veduta della Scata 
del Garigliano, Donna di Scavoli e veduta di Gaeta. 
Esemplare di freschissima tiratura. 
527. Raccolta di bastimenti. Constans disegnò Litogr. Cuciniello e Bianchi. 
(Napoli c. a 1830-40) In 4 obl. mi. pelle (1388). i RERE 
12 tavole a litografia superbamente colorite all’acquarello. È la riproduzione delle 
navi ancorate nel Porto di Napoli. 1. Vascello inglese a poppa rotonda. 2. Vascello 
napolitano a piene vele. 3. Vascello napoletano detto il Vesuvio. 4. Vasce'lo napoletano 
nelle vicinanze d’Ischia. 5. Vascello napoletano in carena. 6. Fregata napolitana. 
7. Brigantino napoletano nelle acque di Procida. 8. Brigantino napolitano mercantile 
9. Sciabecco calabrese e Brick napolitano. 10. Sciabecco napolitano. 11. Goletta na- 
politana nelle vicinanze del granatello. 12. Pinco napolitano nelle. vicinanze di Chiaia. 


528. Racioppi cda Storia dei popoli della Lucania e della Basilicata. 
Roma 1889, , RiVOLabre(k205Y : ; IRRO 


529. e) delle nozze delle Maestà di Filippo Cuitiole e di Elisabetia 
Farnese nata Principessa di Parma Re Cattolici delle Spagne solenne- 
mente celebrate in Parma l’anno 1714 ed ivì benedette da Ulisse Giusep- 
pe Gozzardini. Parma CRA di S.A). 1717, ‘in folio! perg? 
(1389). AR) 

115 pp. con antiporta in rame col satiatto della sposa in E daga allegoria di 
Ilario Spolverino inc. da G. B. Sintes, e 5 grandi tavole piegate, l’ultima grandissima 
ed assai interessante perchè figura la gr ande FUSE con un numero enorme di per- 
sonaggi. 

530. Ragioni per la fedelissima città di Castellammare in esclusione della 
publicazione del nuovo Regimento dell’istessa città. s. d. n. l. seco- 
lo XVIII = Lorenzi Giuseppe Per Paolo Fedele Sindico del Popolo del- 
la città di Castella mare di Stabia ed altri Nobili e Cittadini di detta’ 
città con lì mag. D. Mattia Avitaja, D. Fabio del Pozzo, Marco Massa 
ed altri. Napoli 1706 = Per li Signori D. Nicodemo Rocco e D. Marghe- 
rita Altimari Conjugi contro D. Gio. Battista Altimari e d. Teresa Frap- 
piero del Balzo. s. d. n. 1. = Ragioni per D, Anello Longobardo contra 
il consento di S. M. a Pozzano de’ PP. Minimi della città di Gastellam- 
mare di Stabia. Napoli 1713 = Ragioni per D. Garlo d’Orso coi Magni- 
fici Officiali della Corte di Gastellammare di Stabia. Napoli 17414 = Per 
1 zelanti cittadini della città di Castello a Mare. s. d. n. 1. = Angeloni 
G. Andrea Per la città di Castellammare contra dei particolari cittadiniy 
del ceto de’ Nobili. Napoli 1773 = Del dritto delle antiche origini e be- 
nestanti famiglie della città di Castellammare di Stabla per esser di- 
chiarate tra le famiglie al Ceto de’ Nobili di detta Città. Napoli 1772. 
In 4. Il tutto in un vol. in m. perg. (1132). ESD 

534. Rainerio, Ae ILLVSTRISSIMO / ET ECCELLENTISS. / S. FABIANO 
DE MONTI .// CENTO SONETTI. // DI M. ANTONFRANCESCO / RAT. 
NERIO./ GENTILHVOMO MILANESE. // Con breuissima Espositione 
dei soggietti loro; / et con la Tauola in fine .// MDLIII.// In fine: IM- 
PRESSI IN MILANO / PER GIO. ANTONIO / BORGIA .// (Milano 1553) 
In.4 pelle (1841). i | . . CIRO Ra . 130 


88 cc. n. n. con marca tipogr. in legno al titolo. 
Contiene fra l’altro le POMPE DEI CORRIERI AMOROSI formate dai Nobili 
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Milanesi Carlo Visconte, Marchese di Soragnia, Marchese di Goliano Gio. Fr. Casti- 
glione, Gioanni Mariano, Pietro Fr. Reina, Alessandro Spetiano, Gio. Battista Cusano, 
Camilo Billia, Manfredo Gatto, Marcantonio Porro e Scipione Arzone, con la descri- 
zione dei loro COSTUMI e la POMPA DEI POETI AMOROSI con Boccaccio; Pe- 
trarca, Bembo, Sannazaro e Ariosto, mascherati dagli stessi Nobili Milanesi. Trovasi in 
fine un sonetto in lode della Città di Milano. Rarissimo. i 


Rambelli G. Fr. Intorno invenzioni e scoperte italiane: Lettere. Mode- 
na 1844, in 8 m. pelle (2127). . i 1 | i (DO 
520 pp. 
A pag. 20 tratta dei GLOBI AEREOSTATICI. Manca al Tissandier. 


Raoul Rochette. Essai sur la numismatique Tarentine. s. n. ln. d. In 

4 m. perg. (2220). i S i 1 SRO 
Estratto dal « Memoires de l’Académie royale des inscriptions et belles ‘ettres » 

con 3 tavole in fine. 

Rasi G, B. Sul porto Romano di Ostia e Fiumicino: osservazioni istori- 

che. Roma 1826, in 8 (1578). \ i i RITA t1X9 
88 pp. e grande tavola piegata. I 

Real ordine di Francesco | instituito il dì 28. settembre 1829. Napoli 

Stamperia Reale 1831, in folio m. tela Intonso (1159). . . 1 DARI) 
26 pp. e 4 tavole con la figura delle Croci e medaglie dell'Ordine. Stemma Borbo- 

nico inciso al titolo. Rarissimo. 

RECETTARIO / NVOVO COPIO / sissimo di' mirabili se / ereti eccel- 

lentissì / mi esperimen / tati da piu / persone. / INTITOLATO GO / ro- 

na di virtu & fior di / gentilezza. // Stampato ad instantia di / Fran- 


| cesco da / Trino. /MDLII.// (Venezia 1553) Im 8 pic. cart. i ME QUO 


4 cc. n. n. con bordure in legno «. titolo. 


Recupitus Julius Caesar. De / Vesuviano / incendio / nuntius .// Nea- 
poli / Ex Regia Typographia Egidii Longhi MDCXXXII.// (Napoli 1632) 
in 4 perg. (1482) . A i | . | SRO 

ANO NISTIOPPOD: 

Prima edizione rarissima. Furchheim ». 156: «È una delle migliori e più copiose 
relazioni che abbiamo dell’incendio del 1631. Vi è nure la descrizione topografica del 
Vesuvio, la storia dei suoi incendi prima del 1631 che si portano al numero di 12, e 
si discorre con le dottrine Aristoteliche dell’origine deg’incendii vulcanici e dei tre- 
inuoti » (Scacchi) 


Regestum Clementis Papae V ex Vaticanis archetypîs SS. Leonis XIII 
Pont. Max. iussu et munificentia nunc primum editum cura et studio 
Monach. Ord. S. Benedicti. Romae 1885, in folio, 7 vol. in 6 broch. 


(2055), NILE CSLZ0O) 
Regii Neapolitani Archivi Monumenta edita ac illustrata. Neapoli 1845- 
641, in 4 gr. 6 vol. br. (2000). NPMIRA0O 


1) . . . . . ® . . . 
Con tavole fuori testo. Importantissima pubblicazione sulle antiche scritture esi- 
stenti nell'Archivio di Napoli. Gli esemplari rari. . 


Regolamento generale e particolare per il corpo delle bande. Firenze 
Gaetano Cambiagi 1796, in folio. pic. . perg. (1975). i RO RITO 
LXV e 100 pp. n. n. 1 c. n. n. e 86. tavole di COSTUMI MILITARI. 


Reidanus Everardus. Belgarum aliarumque gentium Annales. Dionysio 


Il 
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943. 


40. 


546. 


548. 


Vossio interprete. Lugduni Batav. offic. Joan. Maire 1633, in folio 
perg. (1649) . i $ A | i LRD 
Bcc. n NEd4S PD: 


Reinach Théodore, L’histoire par les monnaies: essài de numismatique 
ancienne. Paris 1902, in 8 m. perg. (2226). i Ma ae 


269 pp. con figure nel testo e 6 tavole. 


Reis Frane. Xaverius Fundamenta immunitatis Eeclesiasticae in alma 
catholica et  Episcopali Universitate Dilingana. Dilingae 1749, in 4 
cm. 20x15 1/2) in pelle marrone a compartimenti formati da un nastro 
chiuso da doppi filetti che s'intrecciano in figure geometriche. Entro 1 
nastri la pelle è stata brunita. Nei compartimenti esteriori un ramo di 
foglie con un grosso fiore alle punte. Nel centro un ottagono. Altri fregi 
formati da ferri curvi e punteggiati circondano la parte interna del na- 
stro. Taglio dorato (492). IE i i | VEOO) 


(onsarvazione mediocre. 


Relazione dell’eleganti pitture fatte dal Sig. Gio. Battista Marchetti Sa- 

nese nel Teatro dell’Ill, Accad. Intronata di Siena. Scritta dal 

Sig. G. D. 0. a Leonardo de° Vegni e da questi accresciuta di note. Ro- . 

IMà (4790, -in 4 (1590) LS 
KILI pp. o. 


Repertorio delle pergamene della Università o Comune di Gaeta (14187- 
1704) Napoli 1884 in 8 (1206). È i (0190 


VIII e 335 pp. Con. le pp. 295-823 contenenti i facsimili delle a 
Pubblicazione iniziata da Minieri Riccio e completata da Bartolomeo Capasso. 


Repetitiones diverse excell. Doctorum que in primam (et secundam) 
partem Codicis, in primam (et secundam) partem Infortiatum, in pri- 
mam (et secundam) partem ff. Veteris reperire possunt. Venetiis ex 
impressione Baptiste de Tortis 1526-1582, in folio, 6 vol. perg. (1369). 150 
Magnifica edizione in gotico a 2 coll. I sei titoli con larga bordure in legno con i 
ritratti dei classici del diritto romano. Alla parte superiore la figura della giustizia, 
ed alla parte infer. un maestro tra gli scolari, e la marca tipogr. a fondo nero. 
bis. Replica alla risposta intitolata arte magica distrutta di un dottore e 
sacerdote Veronese. Verona Angelo Targa 1754, in 4 perg. (2414) 00 
683 pp. Pubblicazione anonima. Melzi II p. 480. «Si volle far credere d’altra 
penna, forse perchè poco modestamente si lodano le osservazioni che si sa essere fat- 
tura dello stesso P. Lugiato. Ma anche il supposto arciprete Fiorio (Scipione Maffei) 
contro il quale è diretta la presente replica, diede simile esempio facendo encomj a sè 
stesso. » 
Rhasis seu Abubecher (Mohammed) Almansoris liber  Nonus / cum 
expositione Sillani .// Im fine: Excellentissimi doctoris dnì Petri d Tus- 
signano Rece / pte sup nono almansoris. feliciter finiunt. Impresse Ve- 
netiis / iussu et impensis nobili viri Octauiani Scoti ciuis modoetien / 
sis. Anno Salutis. MCCCCXC. decima die aprilis. // (Venezia Scotus 
1490) In folio perg. È ; ; ; ; ; 1000 


90 cc. n. in gotico a 2 coll. pi 
Hain Copinger 18896. 


Ricca Erasmo. La nobiltà del Regno delle due Sicilie. Napoli 1859, in 8 
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gr. 5 vol. ed un fascicolo di continuazione pubblicato da Raf. AI. Ric- 
ciardi nel 1880. br. Intonso (1668). . i WE, I eo 


Importantissimo lavoro che, diviso per Provincia, e per ordine alfabetico di paesi, 


porta la notizia di tutti i feudi delle Provincie Napoletane. Purtroppo rimasto incom- . 


piuto. È la presente copia l’intero pubblicato. 


Ricettario dell’arte et Universita de medici et spetiali della città di Fi- 
renze. Riveduto dal Collegio de Medici per ordine del Duca di Firenze. 
Stampato in F.:orenza appresso Lorenzo Torrentino 41550, in folio car- 
tone (1446). 1 i ARI 1 i | i 1 100 
165 cc. n, Una: bianca e 8. ée. ni n. 
Raro assai. 
Ricettario. Libro di ricette e segreti medicinali. Manoscritto cartaceo 
della prima metà del XV secolo, parte in latino e parte in italiano, in 
8 pic. perg. (1010 bis.) . . 1000 
186 cc. n. in scrittura umanistica, Importante e non comune codice. 
Richter Georgius Gottlob. Dissertationes quatuor medicae de morte 
Servatoris in Cruce, Jeruniorum noxic, paralyticis N. T. et balneo inpri- 
mis animali. Goettingae sumpt. Victorini  Bossigelii 1775, in 4 perg. 
AVO) ETRO ta i | i i i ; PRE 
Crati cpp 


Ridolfi G. B. Raccolta delle discussioni delle Camere Austriache rela 

tive alla legge sullo scioglimento del nesso feudale tratte dai protocolli 

stenografici ufficiali. Prima versione italiana. Venezia 1868, in 8 br. 

RITO, 3 i l i i i S uerD 
297 pp. 

Rieger Christianus. S. 4. Universae architecturae militaris elementa 

brevibus. recentiorum observantionibus. illustrata conscripta. Vindo- 


‘bonae J. Th. Trattner 1758, in 4 perg. (2120). i . i 10 


Antiporta in rame disegn. da Fr. Mayer ed ‘incisa da J.. Mansfeldt, 8 cc. n. n. 


848 pp. 6 cc. n. n. e 22 tavole piegate. 


Rime di diversi antichi autori toscani in dieci libri raccolte. Di Dante 
Alaghieri (sic) lib. IIII Di Cino da Pistoia libro 1. Di Guido Gavalcan- 
ti libro I. Di Dante da Maiano libro I. Di Fra Guittone d’Arezzo lib. I. 
Di diverse Canzoni e Sonetti senza nome d’autore. libro I. In fine: 
Stampata in Vinegia per Jo. Antonio e Fratelli da Sabio 1532, in $ 
perg. (2268) . I LLE d i SSo 


148 cc. n. con bordure in legno al titolo. Una macchia di acqua alle wtime ce. 
Rinovatione del bando dell’anno 1636 contro quelli che incettano grani 
e biande. Con alcune moderationi et aggiunte publicato in Firenze il 
dì 16 di Luglio 1647. Firenze stamperia di S. A. S. 1647, in 4 opusc. 
(2123 Nogara . i 10 


65CCE Nas 


Risposta di un anonimo Certosino professo della Certosa di S. Stefano 
del Bosco (D. Benedetto Tromby) alla scrittura per lo Regio Fisco data 
fuori dal Signor D. Francesco Vargas Macciucca, colla quale asserisce 
falsi quei diplomi della medesima che si difendono e mostrano veri 
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I 
CIT 


OL 
xi 
0 


560. 


566. 


=i 


colla storia critica e diplomatica Naopli 1766, in 4 gr. cartone Inton- 
so (1607). 30 


627 pp. Segue: «Ad Ill. ac Doct. virum Josephum Antonini de Comitibus S. Blasi». 


Melzi III 464. 


Robilant Gioseffo Nicolis Conte de. Il militare istruito nella scienza del 


la guerra: opera divisa in due. parti. Venezia Carlo Pecora 1754, in 4 


pelle (1659) . . i RR A et 
Antiporta, 4 cc. n. n. e 849 pp. n. con figure fuori testo. t 


Rondeletius Gulielmus, Libri de PISCIBUS. MARINIS in quibus 
verae Piscium effigies expressae sunt = Universae aquatilum Historiae 
pars altera cum veris ipsorum Imaginibus, Lugduni Bonhomme 1554- 
55, in .folio:2 parti in 'unovol, perg. (2907. IRA i ; SR20 
I.:8.cc'*n; n. con'‘ritratto‘al verso dell'mtima, ‘599 pp. e 9 een bi HL 0Ae0nina 
con ritratto dell'autore rieptuto, 242 pn. e 5 cc. n. n. Con figure in legno nel testo. 
bis. Roselkini Ippolito. Di un bassorilievo egiziano della J. e R. Galleria 
di Firenze: Illustrazione. Firenze 1826 in 4 (1602)... i . 20 
16 pp. n. n. 48 n. e 2 tavole piegate. i 
Reia Bernardino, Carmina nunc tantum ab ipso edita. Elegiarum 
lib. III Epigrammatum liber. Sylvarum seu metamorphoseon liber. 
Noenia quae nuncupatur Portia. Neapoli Jos. Cacchium 1572, în 4 perg. 
(RD4). Here 3 | mini: 


ACC Da DPS RRZAA, i DONE 
Rota Bernardino. Delle rime = Delle eglozhe pescatorié = Napoli Giu- 
seppe Cacchi, 1572, In 4,2 vol. in uno perg.-(4706). ©. . AAA 
Tnooec. va, N28 ee RL AC 
Roth E. M. Die proklamation des Amasis: an die cyprier bei der besitz- 
nahme Cyperns durch die Aegypter. Entzifferung der erztafel von Ida- 
lion in des herzogs Von Luynes « Numismatique et inscriptions Cyprio- 
tes » Paris 1855, in 4 cartone (2188). PI j IIS 
120) pp. con figure nel testo. 3 ; 
Rousseau J. J. Jule ou la nouvelle Héloise. Vignettes par MM. Tony 
Johannot, E. Wattier, E. Lepoitevin H. Baron, Karl Girardet, GC. Rogier 
etc.. Paris. Garnier 1875 in 8 gr. in tela Taglio dorato . (1790). DU 
Pregiatissima edizione. 


Roux Onorato. La prima regina d’Italia nella vita privata, nella vita 


del paese, nelle lettere e nelle arti. Milano 4904, in 8:gr. br. (2227). 24. 


506 pp. su carta americana, ricca di ritratti e figure nel testo e fuori testo. 


Ruscelli Girolamo. Precetti della militia moderna tanto per mare, quan- 
to per terra. Venetia Aless. de Vecchi 1630, in 4 perg. (41717)... 142 


4 ce. n. n. 59 n. con figure in legno nel testo.” 


Russi Michele. Paleografia e diplomatica de’ documenti delle Provin- 
cie Napolitane. Napoli 1883 in 16 (1594) . i I LIRA 


200 e XVI pp. n. con 20 tavole di riproduzioni di documenti antichi, piegate in 
fine. 


Rutilius CLAVDIVS RVTILIVS. POE / TA PRISCVS DE LAVDI / 


mattinate 


e PT RIO TEC 


4 


(i 


E EU O SR a ST TE. TT | TESTI, STE E 


(St 
DI 
=} 


568. 


369. 


572. 


879: 


BVS VRBIS, ETRVRIAE, / ET ITALIAE .// In fine: Bononiae in aedi- 
bus Hieronymi de Benedictis bonon. / Anno Domini. M.D.XX. (Bologna 
1520) In 4 cart. (2017). Megi ce . 15480 


20-ec. nd. 


Sabino Vittorio, LE VITE DE LI / Re di Francia & li Duca di Mila- 
no s'no / alla presa del Re Fran / cesco primo, & le ragio / ni quali Sua 
Majesta / pretendeva in Milano / Napoli, & Sicilia .// In fine: IMPRES- 


SVM ROMAE ANNO. MDXXV7/ (s. tipogr. 1525) In 4 perg. (1072). 50. 


XXVII pp. (l’ultima numer. per errore XVII) con arga bordure fatta da un in- 
treccio di foglie; in legno al titolo. Rarissimo. Citato da Minieri Riccio nel Catalogo 
dei libri rari. Vol. I p. 79. 

Sacchus Pompeius. Medicina theorico-pratica ad saniorem saeculi 
mentem centents et ultra consultationibus digesta. Parnnae 1687 in fo- 
lio perg. (1667) . . PETE SOA 

10. cc. n. n. e 389 pp. Con un bellissimo ritratto a piena pagina all'acquaforte 
disegn. da’ Maurus Odus ed'‘ine. da F. M. Francia. 


Salazaro Demetrio. L'arte della miniatura nel secolo XIV. Codice della 
Biblioteca nazionale. di Napoli messo a stampa. ‘ Napoli 1877, in 4 
ADE RA e I a e I e 130 

XXV e 78 pp. Prefazione e note in italiano ed in francese. Pubblicato in un 
numero ‘imitato di esemmlari esauritissimi. 


Sallustius. In fone: Venetiis per Bernardinum Benalium & socios. 
/M.CCCCLXXXV. die XXIII aprilis. // (Venezia Benalius et socii 1485) 
In tfolio perg. (2061) . i i ; 7600. 


45 cc. n. n. (manca la I. bianca) con grande lettera capitale ornata a fondo nero + 


e marca tipogr. in fine. 
Hain 14216. Proctor 4867. Unico e solo volume immresso da questa società di ti- 
pografi. - 


Sallustius. In fine: Impressum Venetiis per Melchiorrem Sessam et Pe- 
trum de Ravanis socios. Anno D.M.D.XXI_HI. Die 3 Martii. // (Venezia 
1523) In 8 in cuoio scuro originale ricca di fregi in oro ai piatti (legatu- 
ra tipo aldino, leggermente rotta negli angoli del dorso) (1875). 300 
189 ce. n. e 1 n. n. Manca il titolo e la dedica, con l’intera segnatura a. Il testo 
è completo. La legatura di fresca conservazione. Taglio dorato. 
Ved.. facsimile a pag. 86. 
Sallustius Crispus. De coniuratione Catilinae et de bello Iugurthino 
historiae. Cum Jodoci Badii Ascensij explanationibus et aliorum doct. 
vir: commentarii et annotationibus, Venetits apud. Laur. Bertellum 
1590. in folio perg. (1604). i SIR NLI i SOI1O 
1000, n es 16bE n. 
Sallustius, Opera quae exstant recensuit et annotation. illustravit Got- 
tlieb Cortius. Venetiis Paschalius 1787, in 4 cartone Intonso (2218). 85 
XVI, 948 e 150 pp. o 


Salvo-Cozzo G. A proposito delle note storiche Siciliane del secolo XIV 
pubblicate da S. V. Bozzo. Palermo 1883. In 8, opusc. (1616). Dro 
81 pp. 
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575. Sansovino Francesco. Venetia città nobilissima et singolare descritta 
in XIIII libri. Venetia Jacomo Sansovino 1584, in 4.m. pelle (1864). 100 
A''ec;in. in: 286.8 88° pp. n 09 e, DI ii 


È la più importante Guida artistica di Venezia, rarissima. 


Suisse 


Na 


N. 571. SALLUSTIUS 1523. Legatura originale tipo aldina. 


576. Satire di Antonio Vinciguerra, Lodovico Ariosto; Ercole Bentivoglio, 
Luigi Alamanni, Lodovico Dolce. Londra (Livorno Masi) 1786, in 16 m. 
pelle (1732) . i i . dia i USO 


Ritratto di Vinciguerra in rame e frontespizio in rame. 


” LIO RI T_T e E SRI CIA PERI © SNO Lea «agatia feci densa dieci The dae 
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Satriani Domenico, Considerazioni storico-politiche in congiuntura de- 
gli ultimi avvenimenti sul continente ed in ispezialità sul Regno di Na- 


poli, Napoli 1807 in 4 perg. (2212). . 1 | l EPA) 


XII; 9897 -ppre VII pp. 


Savoia Girolamo. Raccolta delle leggi decreti rescritti e ministeriali 


sull’abolizione della feudalità e sulla divisione de’ demanii. Foggia 


TO ui OI ARI ERA A 4 SE 


Esaurito. 


Scandurra Sampolo Gaetano. Validità di rinunzia a futura successione 


stipulata in Sicilia nel 1793: Allegazione presentata alla Corte di appello 

di Palermo per le Signore Fardella di Moxharta contro i Signori Giu- 

sino di Magnisi. Palermo 1896, in 8 gr. (1657). LA Seli 
Il pp. 


Scarpa Antonio. Saggio di osservazioni e d’esperienze sulle principali 
malattie degli occhi. Pavia presso Baldassarre Comino 4801, in 4 m. 
pelle (11441) -. i i 3 i SEE40) 

Titolo a parte, XI e 278 pp. e 1 c. n. n. con bel ritratto dell'autore e 3 tavole in 
fine in rame, inc. da Anderloni. 


Scavo Michele, Dissertazione storico-dommatica della patria santità e 

dottrina del Pontefice S. Agatone. Palermo Pietro Bentivenga 1751, in 

4 opusc. (2140). RITA 7 Da 10 
XVI e 107 pp. 


Scherillo G. C. Del Santuario della Madre di Dio a Piedigrotta da che 


se n’ha memoria fino a’ nostri giorni, Napoli 1853, in 4 opusc. (1622). 7 


36 DD. 


Schiavo Domenico. Elogio di Gio. Filippo de Lignamine Medico Ponti- 
ficio e letterato Messinese. (s. d. n. 1. sec. XVIII) In 4 opusc. (2444). 7 
12 pp. | 


Sellari Reginaldo, Lettera ad un amatore delle antichità in Roma sopra 
due Wrne Etrusche ornare di bassirilievi ed iscrizioni. Colle annotazioni 
d’un altro accademico etrusco. Roma 1777, in 4 (1583). o : sea 


XXVIII pp. e 1 tavola incisa in rame. 


Septalius Ludovicus. An.madversionum et cautionum medicorum. li- 
bri duo. Dordrechti apud Vine. Caimax 1650, in 16, 2 parti in un vol. 
m. pelle (2455). —. i i des 1 ot 


SERIE DI RITRATTI D’ UOMINI ILLUSTRI TOSCANI con gli Elog]j 
istorici dei medesimi consacrata a S. A. R. il Serenissimo Pietro Leo- 
poldo Principe Reale d’Ungheria e di Boemia Gran Duca di Toscana. 
Firenze Giuseppe Allegrini 1766 in folio gr. 4 grossi vol. m. perg. 
(1469). | i i i È i 4200 

Con antiporta, grande ritratto «di Pietro Leopoldo e 202 grandi ritratti, il tutto 
supernamente disegnato da ZOCCHI. 


Serino Nicolò. Penelope la casta: drama per musica da rappresentarsi 


88 
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590. 
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nel Teatro di S. Bartolomeo Napoli Parrino e Mutii 1696, în 16 carto- 

ne MIS NR PROSE OUR E 
4 ce. n. n. e 74 pp. La musica è del Sig. Alessandro Scarlatti. 

Sermones quadragesimales, Manoscritto cartaceo, autografo, anonime 

del XV. secolo in 4 perg. (1040). ; i EPSDO 
240 cc. in carattere umanistico. Trattasi indubbiamente di un manoscritto AUTO- 

GRAFO per la grande quantità di correzioni ed aggiunte, della stessa mano. Probabil. 

mente inedito. 


Il Severino o sia la metodica esposizione della MEDICINA NAPOLETA- 


NA sotto gli auspicii di S. A. R. :l Conte d’Aquila. per cura del 


Comm. Pasquale Manfre. Napoli 1852, In 8, 2 vol. in uno m. pelle 
(4B64) I ER AAC i AI 
384 e 384 pp. n. 
Severinus Marcus Aurelius. Trimembris chirurgia in qua diaetetico- 
chirurgica-pharmaco-chirurgica et chemico-chirurgica traditio est. Lug- 
duni BataWw. 725 0inid persa 24040001 ROTAIA i i POD 
8 CCD DL DIES DIL | 
Silva Marquis de, Pensées sur la tactique et la tratégique ou vra:s prin= 
cipes de la science militaire. Turin Imprimerie royale 1778, in 4 carto- 
ne Intonso (2214) . RR GIRO) 


8 cc. n. n. 359 pp. e 80 tavole, piegate. 


Silvanus Germanicus. In Pontificatum Clementis Septimi Pont. Opt. 


Max. Panegyris prima. Eiusdem in statuam Leonis Decimi Pont. Max. 


Sylva. In fine: Rome / in &dibus / Ludouicì Vi / centini et Lautitii Pe / 
rusini, cum Gratia et Priuilegio ./M.D.XXH_HII./XITKL./ IAN. // (Roma 
Vicentino 1524) In 4 cartone (2019). I 100 
AVEGNO: 
Apparentemente manca la segnatura B ma sì ritiene un errore di stampa e quin- 
di completissimo. 


Simoneta Johannes. Rerum gestarum Francisci Sphortiae Mediolanen- . 


sium Ducis. In fine: ANTONIVS ZAROTVS IMPRESSIT MEDIOLANI 
DECIMO ; KALENDAS FEBRVARIAS .// (Milano Zarotus 41480) In fo- 


lio m. pelle. (1977)... i ia . 800 


290 ce. n. n. e 2 bb. che mancano: Hain 14754 Reichling III np. 184. 


Siotto Pintor Giovanni, Storia letteraria di Sardegna. Cagliari 1843-44, 
ipS; 401) DI AR) i i È La) 


Sirena Francesco. L'arte dello spetiale con la quale fondata sopra l’au- 


torità de’ più famosì scrittori, autenticata da replicate isperienze ogni 
mediocre ingegno può senza maestro apprendere la vera maniera di 
comporre i medicamenti tanto Galenisti quanto Chimici. Pavia per Gio. 
Ghidini 1679 in folio perg. i i IAA: LO 

$ ce. n. n. e 965 p. con 3 tavole fuori testo, con ‘a figura dei vasi occorrenti. 
Socinus Bartholomeus, Primum volumen novorum Consiliorum Bono- 
niensium ac Patavinorum. Que nunc primum in lucem edita: et a pro- 
prio originali excerpta: diligenterque per interpretem D. Petrum An- 
dream Gamarum correcta. In fine: Papie Impressum per Bernar / di- 


Ro ia ei TR n at I NOR A e n ea 
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num Garaldis. Anno domini, M.CCCCCXVI. Die VII. Mensis Martii .// 
(Pavia de Garaldis 1516) in folio cartone (1149). i Appotaie 

150 ce. n. in gotico a 2 coll. Segue: « Tabula primi voluminig Consiliorum Socini » 
di 12 ce. n. n. Unito: « Tabula nova et noviter compilata ac reducta ad numerum co- 
lumnarum... etc ». 

Di 34 cc. n. n. Al titolo la figura di un guerriero, in legno ner marca tipogr. Lette- 
tere capitali ornate a fondo nero, 

Ved. facsimile. 


nana 
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N. 596. Socinus Pavia. 1516. 


597. Soranzo Lazaro. L'Ottomano. Dove si dà pieno ragguaglio non sola- 
mente della Potenza del presente Signor de’ Turchi Mehemeto III, de- 
gl’interessi ch’egli ha con diversi Prencipi, di quanto machina contra il 
Christianesimo e di quello che all'incontro si potrebbe a suo danmo 
oprar da noi; ma ancora di vari Popoli, Siti, Città e viaggi con altri 
particolari di Stato necessaril a sapersi nella presente guerra d’Onghe- 
ria. Ferrara per Vittorio Baldini 1598, in 4 perg. (1901). i GEO 

14 ce. n. n. 127 no. e 6 ce. n. n. Stemma di Clemente VIII in legno al titolo cui 
è dedicata l’opera. 
12 
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DIO 


600. 


601. 


602. 


603. 


604. 


605. 


Sosius de Urbe Lucana. Praelatus Casinensis nempe moduli sive for- 


‘mulae supplicum libellorum, decretorum, dimissoriarum etc. aliorum- 
que id generis scriptionum. Quae cum PP. Deffinitoribus et Regimini 


Casinensi Congregationis tum Praesidi, Visitatoribus, Praelatis ac Mo- 


nasteriorum Super. in dies usuveniunt. Reggii et Parmae J. B. Pesca- 


tori: (1724; inc 4 perg 1681)». ‘ i raso 3 LAV 
115 pp. i 

Spinazzola Vittorio, La base figurata di Tiberio: memoria. Napoli 1902, 

in 4 opusc, (4597) . i i È | . Ta 
35 pp e 3 tavole. 


Spinelli Trojano duca d’Aquaro. Saggio di tavola cronologica de’ Prin- 
cipi e più raguardevoli Ufficiali che ànno signoreggiato e retto le Pro- 
vincie che ora compongono ‘il Regno di Napoli. Dalla seconda venuta 


de’ Longobardi in Italia fino che quelle terre furono da’ Normanni del- 


la Puglia conquistate Napoli Giuseppe di Bisogni 1762 in folio perg. 
(1052 ‘bien RR e 
Titolo, 80 pp. (numerate per errore LXXIX) 107 pp. e tavola grande piegata con 
la Descrizione delle provincie del Regno di Napoli. 
Rarissimo. 
Spinelli Trojano duca di Laurino. Delle onorificenze che si debbono a’ 
Baroni nelle chiese delle loro Giurisdizioni: Lettera a d. Luigi di San- 
gro Marchese di S. Lucido (s. d. n. 1. ma Napoli sec. XVII) In 4 
OE i (PRI I RR) 
154 pp. 
Spiriti Salvatore. Memorie degl: Scrittori Cosentini. Napoli Muzi 1750 
in 4 perg. (1199). E i È i i A INZHO 
8 COSI (DO LIV SPP eli Di 
È unito assieme: 
Per l’avventuroso nascimento di S. A. Filippo Antonio di Borbone Prin- 
cipe Reale delle due Sicilie Canto genetliaco dell’istesso autore. Napoli 
Muzi 1750. i 


19.00.10, Mi 


Spotorno G. B. Codice diplomatico Colombo - Americano ossia Raccolta 
di documenti originali e inediti spettanti. a Cristoforo Colombo alla 
scoperta ed al Governo dell'America. Pubblicato per ordine degli ill. 
Decurioni della città di Genova. Genova Ponthanier 1823, in 4 m. pel- 
le (2283). : ; : 0200 

Ritratto di O. “Colombo, LXXX È 348 pp. con ; Lol in fine di cul o ritratto 
di Colombo, le armi e 2 facsimili della sua scrittura. | 

Leclerc 184. « Cet important ouvrage, pubidé par G. B! Spotorno dont lè nom se 
lit A la fin de YIntroduetion, renferme de nombreaux documents puisés dans les ar- 
chives locales, et reproduit les lettres privileges et autres écrits du grand navigateur». 


Stabilimenti per l’interno regolamento del Real Conservatorio di musi- 


ca di S. Sebastiano in Napoli. 1809, in 8 tela (1655). S i i 


91 pp. e una tavola piegata. 


Staibano I, Indice alfabetico di tutto ciò che sarà esposto da L. Staibano 


PT I NÈ n PRI L 


606. 


607. 


603. 


609. 


610. 


611. 


612. 


613. 


PIER ERCA RI dI 


nella raccolta delle Memorie storiche di Majori Napoli 1853, in 8 opuse. 
(1724). | 7 
ICCOL IND 90 DPI I: Ì 
Starrabba Raffaele. Notizie e scritti inediti o rari di Antonino Amico di- 
plomatista Siciliano del secolo XVII raccolti e pubblicati. Palermo 1892 
in 8 gr. (1788). i % i PELO) 
437 pp. Edizione di 100 esemplari. 
STATUTA BASSANENSA. In fine: Impressum Vincentie p. magi- 
strum Henricum de sancto urso. Anno dni M.CCGCC.vi. die IX decem- 
bris .// (Vicenza 1506) In folio pelle (2251)... . 1000 
VI e CXIIII ce. n. con bella incisione al titolo e marca tipogr. in fine. 
Esemplare con qualche foglio rappezzato, det resto in buone condizioni. Manzoni I 
p. 49. Prima edizione degli Statuti di Bassano. 
Ved. facsimile a pag: 92. 


STATUTA BRIXIE. A] verso di c. z 8: Imprimi fecit. solerti cura: hoc sta- 
tutorum volumen: cum / tabula quodam noua. & admodum necessaria: 
/ necnon cum multis litteris ducalibus. An / gelus Britannicus Ciuis 
Brixianus / anno Domini nostri Jesu / xpi. 1508. Die ultimo / Nouem- 
bris .// (Brescia 1508) In folio in legno con dorso di cuoio (2253). ‘700 
ilo: ce sn 

Manzoni I p. 78. Terza edizione degli Statuti di Brescia. 
STATUTA / ET DECRETA / ANTIQOVA CIVITATIS / PLACENTIAE .// 
In fine: Brixiae apud Ludovicum Sabiensem / ab incarnato verbo. 
M.D.LX./ ad instantiam domini Andreae / Galli bibHopolae Pla / cen- 
tini // (Brescia 1560) In folio m. perg. (2207). i into) 

24 cc. n. n. e 128 n. 

Terza edizione degli Statuti di Piacenza. Manzoni I p. 369. 
Statuta admoduni; Ill. Civitatis Recaneti quatuor libris distineta. Re- 
caneti typogr. Ant. Braidae 1608, in folio perg. (1846). 1 SEN 100 

8 ce. n. n. e 261 n. i 

Prima ed unica edizione degli Statuti di Recanati. Manzoni I. 401-402 « Non co- 
mune ». 


STATUTA SABAUDIE. In fine: Impressa fuerunt suprascripta Sabaudie 
sta / tuta Taurini per magistrum Bernardi / num De Sylua. Regnante Illu/ 
strissimo et magnanimo principe / Karolo Sabaudie Duce / nono. Anno 
salutis chri / stiane, M.CCCCC.XXX./ Die XXVIL. mensis / Septembris 
/{ (Torino 1530) In folîo perg. (2250). MIISSRI, . 1000 

6 cc. n. n. 72 n. 1 n. n. e 1 bianca in piccolo gotico. Grande stemma in legno al 
recto della prima c. Statuto della Savoia estremamente raro. Nel fogio di guardia un 
autografo e firma di Joan. Ant. Castruccio. 

Ved.. facsimile a bag. 199. | 
Stazio. La Tebaide, di Selvaggio Porpora. Roma G. M. Salvioni 1729, 
in 4 pelle (2209)... i i 

500 pp. n. 1 

Selvaggio Porpora era il Cardinale Cornelio Bentivoglio. 

Stocchetti Felice. Ragionamenti intorno alla pressione dell’aria a’ surgi- 
menti de’ liquori et ad altri sollevamenti de’ fluidi entro cannoncedli di 


VERITA IDRO 


992 IERRISRACRA 


svariata figura. Scritti a D. Donat'Anton:o Francischelli Barone di 
Montazzoli. Venezia Ant. Bortoli 1705, in 4 perg. (2133). SGpgaiO, 


10 cc. n. n. 859 pp. e 4 tavole in fine. Importante lavoro sulla pressione dell’aria 


CSTATVTA BASSANENSA 


(Cam gratia & priullegio. 


N. 607. Statuta. 


614. Strozzi Giulio, La Venetia edificata: poema eroico con gli argoment: del 
Sig. Francesco Cortesi. Venetia appresso il Pinelli 1624, in folio pelle 
(DOS ; i i i 3100 

12 ce. n. n. 248 pp: e 4 ce. n. n. Con titolo figurato all’acquaforte, 24 grandi 
figure a piena pagina e 2 ritratti di Aetius e Attila. 

615. Sue Eugène. Le juif errant. Edition illustrées par Gavarni Paris Paulin 
1845, in 8 gr. 2 vol. m. pelle (20083). i ; LL Y100 


Con figure nel testo e fuori testo. 


616. Sulpicius Severus. Opera omnia cum lectissimis commentariis Accu- 


CRE ATTI), 


cc DIBRISRA + RI 


bet 
sig 


Peer 
rd 


N. 611. Statuta Sabaudie. 1530. 


94 


617. 


618. 


619. 


620. 


623. 


624. 


EMBRI Shi 


rante Georgio Hornio. Amstelodami apud Elzevirios 1665 in 8 perg. 
CR A I IRA i . . i i i i I And LI, 
Collectio Variorum. 
Svetonius Tranquillus cum Philippi / Beroaldi et Marci Antonii Sa / 
bellici commentariis. // In fine:... Venetiis exacta. Per Bertholomeum 
de zanîs de Portesio Anno domini .M.CCCCG. die xxviii. Julii .// (Ve- 
nezia Zanis de Portesio 1500) In folio perg. (1780). I . 350 
DOZAcon marti 
Hain Copinger 15130. Proctor 5347. 
Svoronos J. N. Numismatique de la Crète ancienne accompagnée de 
l'Histoire, la Géographie et la Mythologie de lIle. Première partie: « De- 
scription des monnaies: histaire et géographie » Macon 1890, in 4, 2 vol. 
my. tela in Album (24189). . VADO 


Il secondo volume forma l'Atlante di 35 tavole in fototipia. 


Tableau topographique et historique des Iles d'Ischia, de Ponza, de 
Vandotena, de Procida et de Nisida du Cap de Misène et du Mont Pau- 
silipa. Par un ultramontain. Naples 1822, in 8 br. (1296). i SAL) 
216 pp. 
Taliacotus Gaspar. De curtorum chirurgia per insitionem libri duo. 
Additis Cutis Traducis instrumentorum ommium atque deligationum 
iconibus. et tabulis. Venetiis apud Gasparem Bindonem iuniorem 1597, 
in folio perg. (2046)... i Spetta, i 40 
Antiporta all’acquaforte, 14 cc. n. n. 95 e 47 pp. n. e 16 cc. n. ni (Manca la tavo- 
la a pp. 48-44). i 
Con grandi figure in legno nel testo. 
Tansillo Luigi. Il podere, pubblicato per la prima volta. Venezia Zatta 
1770.51n: 8perg 2270). CEI 1 s i VERO 


77 pp. con frontespizio inciso e figura fuori testo in rame. 


Tapia Carolus. Commentarius in rubricam et legem finalem ff. de con- 
stitutionibus Principum in qua tota fere privilegiorum materia expli- 
catur. Neapoli Hor. Salvianum 41586, in 4 perg. (4707)... 29 
9.GG, hi D64 pp e 20 cern 
Con superbo ritratto all’acquaforte firmato con sigla IO-A-M. (?) 


Tasso Torquato. Discorsi del poema heroico. Napoli Stamperia dello 
Stigliola s. a. (1594). In 4 perg. (1724). 1 L 1 ag i) 
DICA LI 
Pregiata edizione dedicata al Card. Aldobrandino. 


Tasso Torquato. Le sette giornate del mondo creato. Milano appresso 
Girolamo Bordoni et Pietro Martire Locarni 1608, in 16 perg. (1028). 15 


12 6c.ni “nè 922 /ppi n 


Tatti Giovanni. Della agricoltura libri cinque. Ne’ quali si contengono 
tutte le cose appartenenti al bisogno della villa. Con le figure delle bia- 
ve, delle piante, degli animali et delle herbe così medicinali come co- 
mumi et da mangiare Venetia Sansovino et compagni 1560, in 4 perg. 
E ES PA FAAC . i ì i I LO 


627. 


628. 


629. 


630. 


631. 


632. 


633. 


LIBRI RARI 95 


4 cc. n. n. 187 pp. e 1 c. n. n. con figure in legno, di erbe, nel testo e marca ti- 

pografica al titolo ed in fine. 
Terenzio, COMEDIE / di Terentio nuovamen / te di latino in vol / gare 
tra / dotte .// Gon gratia et Priuilegio dello Illustriss. Senato Veneto 
JM:D.XXXIII. // In fine in maiuscole: Finiscono le come / die di T'eren- 
tio, stam / pate in Venetia per Maestro Bernar / dino Vidale, / ad in- 
stantia. di M. Iacob / da Borgofrancho, / del mese di / Lvglio, 
/M.D.XXXIH.// (Venezia 1533) In 8 perg. .(1033 bis.). i SZ) 

171 cc. n. e 1 n. n. con marca tipogr. Interessante bordure in legno all titolo. 
Terra Rossa Vitale, Riflessioni geografiche circa le TERRE INCOGNI- 
TE distese in ossequio perpetuo della Nobiltà Veneziana. Padova per il 
Cadorino 1686, in 4 perg. (1865). . i INS£LO0 

16 cc. n. n. con ritratto in rame dell'autore al verso dell'ultima, 298 pp. e 5 cc. n. n. 

Raro assai. Manca al Ledierc. i 
Testa Francesco. De vita et rebus Guilelmi II Siciliae Regis Monrega- 
lensis Ecclesiae fundatoris libri quatuor. Monreale Cajet. Bentivenga 
1769, in folio perg. (1638) . Ipo: i | i 29 

Antiporta in rame, XX e 316 ‘pp. n. 

Manca al Mira. 

Tetamus Augustinus. Summa Sicularum Sanctionum a Nicolao Gerva- 
sio @editarum per alphabetum digesta Panormi Petrus Bentivenga 1758, 
in folio perg. (1254). —. 3 1 i ISLO 

XIX! e 291 pp. è 
La théorie et la pratique du jardinage où l’on traite è fond des beaux 
Jardins appellés communement les jardins de ‘-plaisance et de propreté. 
Par L. S. A. J. D. A. Troisième éditlon augmentée de plus de XXX fi- 
gures. A La Haye Jean Martin Husson 1739, in 4 m. pelle (2327). 200 

4 ce. n: n. 883 pp. e 6 cc. n. n. con 42 tavole piegate fuori testo. Le figure sono 
firmate I. LAMSVELT. 

Del Barbier IV. col 706 apprendiamo l’autore essere ‘e Sieur Antoine Joseph De- 
zallier d’Argenville. Non corrispondono però le indicazioni date circa questa edizio- 
ne, detta una falsificazione olandese. Sembra che la presente edizione sia rimasta 
ignorata al Barbier. 

Thomas Aquinatis. In libros perihermenias et in libros posteriorum 
Aristotelis. In (fine: Impriessa Venetiis p. Gulielmum tridinensem de 
mon / ferrato. Anno dnice incarnationis MCCCCLXXXViiii ./ xvi Ka- 
lendas decembris .// (Venezia Gul. de Tridino 1489) In folio perg. 
(1781) . 1 vi i ; i ) i 4 ì Se 10,0) 

91 cc. n. n. (manca la 1 col titolo) Hain 1498. Copinger 570. Pellechet 1077. 
Thostatus Alphonsus. Super libro numerorum explanat:o litteralis. In 
fine della 1. parte: Anno 1580. Venetiis in Edibus / Petri Liechtenstein. 
Germani // In folio perg. (588) . Saga ; tO 

169 cc. e 1 bianca per la prima. parte e 185 per la seconda, in gotico a 2 coll. In 
fine della seconda parte: Anno. 1528. Venetiis in Edibus / Petri Liechtenstein .// 

Due titoli in grosso gotico rosso e nero. Con grande stemma in legno al 1 titolo, 
e figura all’incipit: l’autore in atto di scrivere, bella incisione ombrata. Due lettere 
capitali con lo stemma vescovile dell’ Autore. 

Esemplare con una macchia di acqua all'angolo esterno superiore, 


635. 


636. 


637. 


638. 


639. 


640. 


641. 


643. 


LIBRI RARI 


Thrupp Frederick. Compositions in outline from Lord Byron’s Man- 
fred and Prisoner of Chillon. London Day and Haghe lithographers 


Invacobl. hi call (4886) UOC 


12 plates. 
Thurisani Monachi Cartusiensis plusque commentum in librum Gale- 
ni: qui Microtechni intitulatur. — Turisani de Turisanis tractatus de 
hypostasi — Gentilis de Fulgineo Exositio et scholie super libro Micro- 
techni Galeni. Venetiis Junta 1526, in folio m. perg. (1651). L00 


175 cc. n. in gotico a 2 coll. (Manca il titolo e l'Indice, in 6 cc. n. n.) 


Titres (Les) de la dynastie Napoléonienne. Paris Imprimerie royale 4868, 


"Ph A DESTI6G0 AO ROIO Ce RAS A 


76 pp. n. 


Tomasi Tomaso. La vita del Duca Valentino descritta e consecrata al- 
l’Altezza Serenissima di Vittorio della Rovere Gran Duchessa di Tosca- 
na. In Monte Chiaro appresso Gio. Bapt. Lucio Vero. 1655 in 4 carto- 
ne. (2022). 3 | ni STO 
OxCC. DI. De: VV 
Primo libro impresso in MON TH CHIARO (Prov. di Alessandria) Fumagalli p. 244. 
Tommasini G. Prospetto de’ risultamenti ottenuti nella clinica medica 
di Bologna dal 1823 a tutto il 1828 preceduto da un Saggio di pratiche 
considerazioni sopra i casì più importanti Bologna 1829, in 8, m. pel- 
le MAR), i i I . PR “o 
XVI e 528-pp.ce:2 ec. n. ini 
Tonarini Vincenzo. Ragguaglio dei cambj, pesi e misure delle più mer- 
cantili piazze d'Europa. Con una idea della loro situazione, prodotti e 
commercio, corso delle monete, usi e scadenze delle cambiali ecc. Bolo- 
gna stamp. di S. Tommaso d’Aquino 1780, in folio pic. 2 vol. in uno 
perg. (2132). i i i SHOLOTE ari i 40 
Bel ritratto in rame di Pio VI cui è dedicata l'opera, VIII, 284 e 203 pp. 


Tondini G. B. Delle memor'e istoriche del Cardinal Tommaso da Fri- 
gnano libri due. Macerata dalle stampe di Luigi Chiappini e Antonio 


Cortese 1782, in 4 cartone (2028). 1 . Li ida 


5 cc. n. n. 48 e 56 pp. n. 


Tondini G. B. Memorie della vita di Giammatteo Durastante da S. Giu- 
sto assembrate e poste in luce. Sinigaglia presso Domenico Lazzarini 


_ 1790 in 4 cartone (2027). l : i i GIORIO 


104 pp. n. 


Il topo. Foglio giornaliero. N. 1. Domenica 19 aprile 1835 al N. 19. 
) maggio 1885 = I Vespro, Foglio giornaliera. N. 1. Giovedì 30 luglio al 
N. 32. Sabato 5 settembre 1835. La moda: Giornale ameno letterario di 
mode teatri varietà ecc. N. 4. 15 aprile al N. 12 del 18 agosto 1835, In 4. 
Il tutto in un volume m. pelle (1262). © . i . 30 

Con 9 tavole di FIGURINI di MODA colorati all’ acquarello. o tre Giornali Na- 


poletani pare nell'intero pubblicato, abbastanza rari. 


Toppi Nicola. De origine ommium Tribunalium nune in Castro Capua- 


644. 


G46. 


647. 


643. 


TEBRIMRRIMORI: so 97 


no fidelissimae civitatis Neapolis existentium deque eorum viris illu- 
stribus libri quatuor. Neapoli : Hon. Savii 1655, in 4, 3 vol. perg. 
(1480)... . i 1 BA i i ; 3700 


Opera classica. 


Torcia Michele. Umile rimostranza al Re sulla collazione della Real 


Biblioteca di Capodimonte. Napoli 1782, in 4 opusc. (1661)... NA 
29 pp. n. 
Torelli Pietro Paolo. Istravaganze nuovamente seguite nel Christianis- 


simo Regno di Francia overo Eccessi del Policismo colla Regolatione di 
Lodovico Nono di Francia e d’Errico Secondo d'Inghilterra. Moderna- 
mente impugnate dall’Asserto Parlamento di Parigi nel libro della So- 
vranà giurisdittione de’ Re sopra la Pol:tia della Chiesa, Colle contrari- 
sposte Colonia per Gio. Tinchio 1646 in 4 cartone (2024). 70% asi R00 


150 pp. n. 


IL TORNEO DI CASERTA nel Carnevale dell’anno 1846 descritto ed 1l- 
lustrato. Opera dedicata a S. M. il Re Ferdinando II. Napoli 1850, in 
folio gr. m. pelle rossa (1460). Di i i:000 

81 pp. e 73 tavole superbamenté colorate ‘all'acquarello, coi costumi dei personag- 
gi all’in-piedi e veduta del ‘Torneo. 

Ecco i nomi dei Nobili. napoletani che vi presero parte: S. M. Ferdinando II., 
D. Tommaso d'Aquino, Il. Conte di Travani, Il Conte Francesco de “a Tour, Il Conte 
di Aquila, S. A. R. D. Sebastiano Gabriele, Cav. Mery, D. Giuseppe Paternò, D. Gio- 
vanni Esperti, Duca di S. Cesareo, D. Filippo Colonna, D. Raffaele Pinedo, Marchese 
Nunziante, D. Luigi Gaetani, Capitano Santostefano, Duca di Sangro, Conte de’ Bal- 
zo, Douglas Luigi Scotti, Cav. D. Gennaro Carrabba, Marchese R. Rivelli, Conte Gius. 
Statella, Cav. D. Camillo Caracciolo, Duca di S. Vito Caracciolo, D. Giacomo Gaeta- 
ni, March. d. Gius. Palmieri, D. Filippo Salluzzo, S. M. la Regina Madre, la Contes- 
sa di Aquila, D. M. Carolina Ferdinanda, D. Maria Amaia, Principessa di Paternò, 
Marchesa di Monferrato, Principessa di Satriano, Duchessa de Sangro, Principessa di 
Scordia, Duchessa di S. Cesareo, Contessa Grifeo, Reggio, Contessa Statella, Principes- 
sa di Centola, Principessa di Villa, Principessa Zurlo, Marchesa Nunziante, Contessa 
de Montluc, Contessa Gaetani, Marchesa di Rivelli, Duchessa di Scondito, Marchesa 
di Selice, Contessa de la Tour, Contessina Gaetani, D. Luisa Spinelli nata Marulli, 
D. Pasquare de’ Conti Vita. 


Tortora Angelus Andreas. Relatio status Sanctae Primatialis Ecclesiae 
Canusinae seu Historia ex Romanorum Pontificum Constitutionibus Re- 


‘gum diplomatibus Sanctorum et conciliorum actis aliisque veteribus 


monumentis. Romae 1758; In 4 perg. (2216). i ID i AI 
XII e 288 pp. con una figura fuori testo. | | 

Trallianus Alexander. De singularum corporis partium ab hominis co- 

ronide ed imum usque calcaneum, vitiis, aegritudinibus & iniuriis li- 

bri ad unguem facti V. Per Albanum Torinum recens latinitate donati. 

Basileae excudebat Henricus Petrus 1533, in folio cartone (1972). 150 
“Ti cc. n. hi e 1. 842 pp. n.89 oc. n..n. con' grandi lettere capitali ornate in 

legno. 


Trattato perpetuo di commercio e navigazione conchiuso tra il Re No- 
stro Signore e la Republica di Olanda da’ rispettivi Ministri plenipo- 
tenziarj all’Aja il dì 27 di Agosto 1753, colle ratifiche di S. M. e delli 
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LIBRI RARI: 


650. 


651. 


692. 


653. 


654. 


655. 


656. 


658. 


Stati Generali delle Provincie Unite contracambiate parimente all’Aja 
nel dì 27 novembre 1753. Napoli 1754, in 4 m. pelle (2424)... 40 
57 e 78 pp. Testo in francese ed in italiano. È 
Trinchera Francesco, Codice Aragonese: Lettere regie, ordinamenti ed 
altri atti governativi de’ Sovrano Aragonesi in Napoli. Napoli 1866-74 
In ‘8/ 4vol'ibri (1990), aC e 
Esaurito. 
Trinchera Francesco. Syllabus graecarum membranarum quae partim 
in majori tabulario et primaria bibliotheca partim in Casinensi coeno- 
bio ac Cavensi et in Episcopali Tabulario Neritino lamdin delitescentes 


et a doctis frustra expetitae. Neapoli 1865, in 4 br. Imtonso (2001). 60 


XXXII e 627 pp. con 8 tavole piegate fuori testo. 


Tufari Raffaele. La certosa di S. Martino in Napoli: descrizione storica 
ed artistica. Napoli 1854, in 16 Dr. (2129). i ROSA 


306 pp. con una pianta ed una veduta. 


Turrecremata Joannes de, Summe de ecclesia. In fine:.,. ac per M. Joan- 


nem / Trechsel alemannum: Lugduni diligentissime im / pressa: Anno 
nostre salutis. MCCCCXCVI. dia / vero. XX. mensis septembris.7/ (Lio- 
ne Trechsel 1496) In fol:o Legatura originale francese in cuoio impresso 
con ornamenti (dorso un po’ rotto) (2062)... . a 900 
262 cc. n. n. (l’ultima b.) in getico a 2 coll. Seguono 8 cc. n. n. « Tractatus com- 
pendiosissimi.  septuagintatrium questionum sup ptate et auctoritate papali ex sen- 
tentiis xti Thome » con nuova ed identica sottoscrizione. 
Hain Copinger *15782 Poctor 8608. Con qualche piccolo buco di tarlo. 
Ultimi (Gli) sessantanove giorni della republica in Roma: narrazione 
compilata sugli atti officiali pubblicati per comando del governo e per 


la massima parte inseriti nel Monitore romano. Benevento 1849, in 16 


(2242). l i 1 i . i «LI 
Ultimi Ufficj del Pertico della Stadera al P. Giacomo ; Filibpo Gatti tra 
1 Porticesi Pompeo  Acquavivida. Napoli. Muzj 1746, in 4 perg. 


(4722), i ; } î . È ; ; , i 3 i chi 
CII e 184 pp. n. e 8 cc. n. n. Con ritratto di Fil. Gatti, in rame. 


Vadé, Oeuvres ou Recueil des Opéra-comiques, parodies et pièces {ugi-. 


tives de cet Auteur; avec les Airs, Rondes et Vaudevilles notés. Nouvel- 
le édition. Paris Veuve Duchesse 1775, in 8, 4 vol. pelle (1799). . 300 
Il V vol. contiene le « Oeuvres posthumes » pour servir de tome quatrième Lon- 


dres 1758. 
Con musica notata. 


Valeriani Gaetano. Genealogia della famiglia Bonaparte dalle prime po 


memorie che ne abbiamo sino al giorno di oggi. Napoli 1842, in 8 m. pel- 
le (1486). . 40 


Antiporta con ritratto all’in- oa di Nato 9299 pp. € 17 ritratti di personaggi 
della famiglia Bonaparte, a litografia, nonchè 6 tavole piogade di alberi Benso, e 
facsimili di autografi. 


Vanvitelli Luigi. Dichiaraziorie dei disegni del Reale Palazzo di Caser- 


ta. Alle Sacre Reali Maestà d: Garlo Re delle due Sicilie e di Maria Ama- 
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659°) 


660. 


LIBRI RARI 


lia di Sassonia. Napoli Regia, Stamperia 1756 in folio gr. pelle 
Sd a 3 : : 5 i ; : } i ZO 
\ - 

Titolo e dedica con grande stemma reale inciso da F. Morghen e lettera iniziale 
incisa da Noili, seguono XIX pp. di descrizione e spiegazione delle tavole con super- 
bo en-téte figur. due medaglioni, in uno i ritratti del Re e della Regina, in altro la 
veduta del Palazzo Reale di Caserta con il Parco lettera iniziale inc. da Nolli. Seguo- 
no 14 grandi tavole in doppio incise da Carlo Noli e Nicola d’Orazj, il tutto dal dise- 
gni del Vanvitelli. Le tavole 13 e 14 contengono la veduta del PARCO E GIARDINI. 

Opera quanto mai celebre e gli esemplari diventati rarissimi. 


-— Altro esemplare identico con aggiunte in fine le seguenti due tavole: 
PROSPETTO DI PIAZZA chiamata dello SPIRITO SANTO (ora Piazza 
Dante) e VEDUTA DEL ACQUEDOTTO eretto per l’acque del Real Pa- 
lazzo di Caserta, tutte e due disegnate ugualmente da L. VANVITELLI, 
In un vol. in folio pelle orignale. . l i 100300 


Varese Simone. Li giorni d’oro di Palermo nella trionfale solennità di 
S. Rosalia Vergine Palermitana celebrata l’anno 1693. Palermo Pietro 


-  Coppula 1694, in 4 br. (1819). . i . RARO 


661. 


662. 


663. 


664. 


665. 


Antiporta, 3 cè. n. n. col titolo, 299 pp. e 7.cc. n. n. con 4grandi tavole piegate 
figuranti la CAVALCATA ed 1 carri trionfali. 


Varj componimenti per le nozze degli Eccell. Signori D. G. B. Filoma- 
rino Prencipe della Rocca e D. M. Vittoria Caracciola de Marchesi di 
sant'Eramo. Dedicati a D. Anna Copons Marchesana di S. Eramo. Na- 
poli Fel. Mosca 1724, in 4 perg. (2248). veto 
DEGE IL Dito: 
Fra gi autori contenuti notiamo: A. M. Salvini, G. B. Vico, Matteo Egizi, Nicolò 
Capasso, Nicolò Cirillo ecc. 


Vasari Giorgio. Ragionamenti sopra le inventioni da lui dipinte in Fi- 
renze nel Palazzo di loro Altezze Serenissime. Insieme con la inventio- 


ne della Pittura da lui cominciata nella Cupola. Firenze Filippo Giunti 


1588, in 4 perg. (1968). 3 i i 13:30 


4 cc. n. n. con ritratto del Vasari in legno al verso della 4 c. 186 pp. e 9 cc. n. n. 
Prima edizione di quest'opera. Citata dagli Accad. di Crusca. Ved. Razzolini. 


Vasconcelos Augustin Emanuel, Histoire de la vie et des actions de 
D. Jean II Treizieme roy de Portugal dict le plus grand roy fils du 
mellleur. homme. Paris. chez Louvs.  Vendosme 16441, in 8 m, pelle 
(2281). Copra i . | i i 200 


4 cc. n. n. 859 e 447 ppie 1 c. n. n. 

Dala p. 25 in poi della II parte parla dell’arrivo a Barcellona di CRISTOFORO 
COLOMBO e di tutto quanto ottenne peril SUO VIAGGIO IN AMERICA. Altri ac- 
cenni al Nuovo Mondo, al Congo ecc. sono per tutto 1! volume. 

Rarissimo. Manca al Leclerc. 


Venette. Tableau de l’amour conjugal' Paris 1832, in 16, 2 vol. in tela 
(ORO rp I, i i i ; ì . ARA) 


Con antiporta e due figure con soggetti liberi. 


Verheyen Philippus. Supplementum anatomicum sive anatomiae. cor- 
poris humani liber secundus. In quo partium solidarum libro primo de- 


14 


p/ 
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666. 


667. 


663. 


669. 


670. 
DLL; 


672. 


673. Vitignano Cornelio. Genealogia e discendenza dell’augustissima et in- 


scriptarum usus et. munia explicantur.' Bruxellis Stevens 1740, in 4 


perg. (2152). S PERE IE FAMI LOIRA 


XV, 428 pp. n. e 6 ce. n. n. con figure in rame fuori testo. 


Il vero / ragguaglio / della presa / di Biserta, / con l’ultimo avviso / del 
successo di Tunisi, / et la sententia data con / tra al Re Muley Hami- 
da, / Con la investitura del / Infante Muliazen nuovo Re di Tunisi .) 
Con il disegno di quelli paesi .// In Roma per gli heredi d’Antonio Bla- 
do Stampatori / camerali. M.D.LXXIII. (Roma 1573) In 4 m. perg» 
[IPASSDiISY i i i . 19900 


Opuscolo di 4 cc. n. n. Al verso del titolo, occupando anche il recto della 4 c. sta 
«Il vero disegno della Città di Tunisi e Biserta» grande incisione in 16gu0: “Al titolo 
due rozze figure anche in legno. 


Edizione rimasta sconosciuta al Bernoni. Citata per la prima volta in Bollettino 


del bibliofilo pp. 80-32. 
Ved. facsimile a pag. 101. 


Vertot Abbé de. Révolutions de Portugal. Nouvelle édition revue et. 


augmentée, La Haye chez Pierre Gosse Junior 1755, in 16 pelle (2201). 4 


Vetri Paclo. Relazione delle pitture eseguite nel Pronao della Chiesa di 
S. Vitale a Fuorigrotta. Napoli 1902, in 4 opusc. (4598). . CAI 
T pp. 


Virgilius. Opera. Cum Servii Mauri Honorati Gramatici: Aelii Donati: 


Christophori Landini: Atque Domitii Calderini Commentariis, Impen- 


sis atque diligentiori cura Lazari de Sauiliano impressa Venetiis: Anno 
natalis domini M:CGGC.LXXXXI. Tertio Nonas Januarii // (Venezia 
Lazaro de Savigliano 1491) In folio in piena perg. (41778). . 400 


7.cc. n. n. (manca la 1 bianca) e 315.cc. n. con marca tipogr. in fme. (Mancano 


le ultime 23 cc. contenenti la Tabula. Il testo di Virgilio è completo). CORDE II 
n. 6069. 


Virgilius Polydorus. De rerum inventoribus libri octo. Item Alexandri 


Sardi Ferrariensi de rerum inventoribus, libri II. Lugduni apud Ant. 


Gryphium 1586, in 16 perg. (2200). i i SALO 

Visconti Pietro. Le iscrizioni poste nel vestibolo della casa dell Ab. 

Francesco Cancellieri. Roma 1826 in 8 (4587) È PIU 
22 pp. 


Vita de li sancti Patri / nouamente con molte additsone 7 stampata: & 
in lingua toscha / diligentemente corre / cta & historiata .// In fine: Im- 
presso in Venetia per indu / stria espesa de Nicolo Zopi / no Et Vincen- 
zo Compagni / In la chasa de Maistro / Jacomo penci da lecho / Impres- 


sor accuratissi / mo. Nel M.D/XVII. Adi. 4 / del mese de / Mar / zo /{ 4 
(Venezia 1517) In 8 cartone (41449)... SIINO «FADO 


551 cc. n. n. con titolo rosso e nero con larga figura in legno ombrata con sigla 


.C. la grande figura a Diode pagina al verso di c. 8 e numerose piccole figure ombrate 


nel testo. 
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11 vero difegno della Citta di Tunifi, e Biferta, 
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N. 666. Il vero ragguaglio della presa di Biserta 1575. 
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674. 


675. 


.676. 


677. 


673. 


679. 


GSO. 


681. 


victissima prosapia d’Austria brevemente descritta. Napoli Gio. Giaco- 
ma Carlino 1601, in 4 cartone (1703). i i i a) 
6 ce. n. n. 50 pp. e.2 cc. n. n. da una tavola fuori testo all’acquaforte con Mint 
genealogico della Prosapia d'Austria. 
Con 8 sonetti a Filippo III 


Vitman Fulgentius. Summa plantarum quae hactenus innotuerunt me- 


thodo Linnaeana per genera et species digesta illustrata descripta. Me- 


diolani 1789, «in 8, 6 vol. m. pelle (1588). . pa i . 25. 
VITE DE SANTI / PADRI, COL PRATO SPIRITVALE, / Riscontrate: 
col latino, in lingua Toscana ridotte, / aggiuntevi molte cose che nelle‘ 
già stampate / mancauano, & altre nuoue additioni / diligent:ssimamen-. 


te corrette & historiate .// In Venetia per Ottauiano Scoto D. Amadio F. 
| 1542. //'In. folio pelle. ‘(legat.. recente). i l . ‘1000 

184 cc. n. n. compreso 1. titolo e la tavola. Al titolo marca tipogr. Larga bordure 
in legno ripetuta all’Incipit, ove trovasi la grande figura al tratto «episodio della vita 
di S. Paolo l’eremita » della Bibbia 15 ottobre 1490. Nel testo le figure a tratti della ce- 
lebre edizione del 1491. j 

Edizione preziosa e rarissima. Rimasta sconosciuta a Pica d’ Essling. 

Questa traduzione italiana è attribuita a DOMENICO CAVALCA. 

Ved. facsimile a pag. 103. 


/ 


Vocabularium perutile / Juris utriusque tam / civilis quam / canonici. 


// In fine: Impressum Bononie per Benedictum / Hectoris  Bibliopolam 


Bonon:. | Anno Domini. MGGCCG.XI. / die. XX Decembris. I} Bologna. 
1541) In 4-perg.. (2167). i X 1 i SO) rd; 


150; cc. n. in gotico. a 2. coll. 


Volney. Les ruines ou meéditat.ons sur les révolutions des Empires. A 


Bourg chez Louis Hyacinthe Goyffons. asd nes pel lee 442) ARR 


VIII e 242 pp. con 8 tavole in rame fuori testo, la prima del Martini. 
‘Prima edizione, rara. 


Volpicella Scipione. Della vita e delle opere di Francesco Capecelatro: 
discorso. Napoli 1846, in 8 opusc. 1013) ì 2 ORECIAN T SO 
74 pp. O Se 
Volpicella Filippo. Di una storia autografa del Regno di Carlo di Bor- 
bone in Napoli e del suo autore: notizia. Napoli 1880, in 4 ‘’opuse. 
ARI IRE RO ERI 
28 DD. 1° Ria 
Vossius Gerardus Joan, De historicis latinis libri III Editio altera. prio-. 
ri emendatior et duplo auctior. Lugduni Batav. Offic. Joan. Maire 1651, 
in 4. i I I 
14 cc. n. n. 830 pp. e 20 ce. n. n, 
Segue dello stesso autore: i s 
De veterum poetarum temporibus libri duo qui sunt de poetis g graecis et 
latinis. Amstelodami Joan. Blaeu 1667, in 4. a) 
DIC, DI DIR PIECE IDOLI 
I due volumi in uno in pelle verde con dorso dorato (1669)... . 80 
Sul titolo la firma del celebre antico possessore MIDDLETON. i 
Wedel Georgius Wolffgang, Compendium praxeos clinicae exemplaris 


e I I SII LORI DI I I TO A I 


683. 


684. 


635. 
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secundum  ordinem casuum Timaei a  Guldenklee, Jeane sumpt. Jo 

Bielkii litteris Christophi Kresbii 1706, in 4 perg. (517). SA 
8 cene pi 2. cc. piegate 213 pp. e 5. cc. n. n. 

Wedel Georgius Wolffgang. Phys:ologia medica, Edito secunda. Jenae 

sumipt. Joh. Bielkii literis Wertherianis 1704, in 4 perg. (516). de a 
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delle vite de fanti padriraccolto da fanto Hieronimo.Et prima di anto 
Paulo primo heremita come lafcio il mondo: & come vno fix 
sentaso da vna meretrice,& per non fentire gl’incendé 
della libidine conlidenti G taglio la linf 
gua,& gliela fputo in faccia, 


CAPITOLO PRIMO, CD) 


azz) E L Tempodi Decio & di Valeriano imperatori perfecuto È | Wi 
IA (il ride fedelichriftiant Nelqual tempo Cornelio a Roma ,& | |, 
Cipriano a Carthagine furono mamryzatitfu grande perfes | È 
curione,& occilione de chnftiani in Thebaida & inEgino: 
& vedendo il tiranno che fignoreggiaua m quelle contrade 
lichri(tiani con grati defid erio ricewere 1) martirio per il no 
a, \{me di ChriftoinRigato dal diauolotrouo nuoui &inufita : 
+. i cormensi,per fiquali tardi morilTero , & molto vini talio fi e=ss a 
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N. 675. Vite de ‘santi padri. 1542. 


Wedel Georgius Woiffgang. Theoria saporum medica sumpt. Joh. Biel- 

kii Jenae literis Christ. Kresbii 1703, in 4 perg. (515). i Citati ha) 
dieci n. n.328: e 4 cc..ni n. i 

Wedel Georgius Wolffgang. Aphorismi Aphorismorum id est Aphorismi 

Hippocratis in Porismata resoluti. Jenae sumpt. Joh. Bielki 1695, in 16 

perg. (504). i . i i LIO) 
24 ce. n. n. e 362 pp. 


Widmer Georgius. Chymia corporis animalis cum lithogeognosia et ar- 
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686. 


687. 


633. 


692. 


693. 


694. 


«—— Note sopra la bolla di Godano Arcivescovo  dell’Acerenza spedita 


tificio.aquas salsas dulcificandi, methodo scientifica pertractata. Argen- 
torati offic. Amandi Kénigii 1752, in 4 perg. (1760). È Rath, 
d'60: Ly ie OOSDRI 


Wiseman Nicola. Sul ragguaglio di lady Morgan rispetto alla cattedra di 
S. Pietro in Roma: saggio critico. Traduz. per A. de Luca Roma 4832, in 8 
in pelle rossa con fregi dorati e armi papali ai piatti (2122). ART 


24 pp. ed una tavola fuori testo. 


Xenophonte della vita / di Cyro Re de Persi tra / dotto in lingua to / 
scana da.Jacopo di / Messer Poggio Fio / rentino nuova :/ mente impres- 
so. //-In fine: Hoprosto in Tusculano per Alexandro de Paga / nini Adi 
9 agosto 1527 //-In 8 cartone (1044). . i i j 3 VERO 
1obrec sh. 
Young. Delle notti: traduzione di Giuseppe Bottoni. Seconda edizione 
corretta continuata e condotta a fine dal traduttore e del Giudizio uni- 
versale dello stesso Young: canti tre trasportati in versi italiani da Cle- 
mente Filomarino. Siena Lu:gi e Bened. Bindi 1775, in:8; 2. vol. perg. 
CAVO O A A 
XVI, 202. 224 n, 


Zaccari. Istituzione antiquario-numismatica o sia Introduzione allo stu- 
dio delle antiche medaglie in due libri proposta. Roma Monaldini 1772. 
in 8.perg. (2088). pi i È $ 3 SESTO SCA 


XXXII e 487 pp. n. e 3 tavole niegate di numismatica, in fine. ‘ 


Zagata Pier. Cronica della città di Verona ampliata e supplita da 


G. B. Biancolini, Verona 1745, in 4, 3 vol. cartone (1485). ;30°BD 
Zancarli Polifilo. Verscheyden aerdige Morissen. Gedruckt by Claes 
Janss Visscher 1636 in 4 obl. cartone (2013). LNTICNE dan LO AI: 


13 tavole obl. in rame. 


Zanottus Fr. M. De viribus centralibus quibus corpora per sectiones co- 
nicos volvuntur centro virium in foco manente, brevis ac facilis expo- 
sitio n capita sex distributa opusculumBononiae Liaelius a Vulpe 1762, 
in 4 perg. (2214). i ; (LIRE SA Mo 1) 


4 


63 pp. e 3 tavole piegate. 


Zavarroni Antonio, Esistenza e validità de’ privilegi conceduti da’ Prin- 
cipi Normanni alla Chiesa Cattedrale di Tricarico per le terre di Mon- 
temurro ed Armento vindicate dalle oppositioni de’ moderni critici. 
Coll’accrescimento di nuove ragioni in questa oa edizione. Napoli 
1750, in 4 m. pelle (1208)... . l AE 


199 e 37 pp. e 7 cc. n. n. È unito dello stesso autore : 


l’anno 1060 a favore di Arnaldo Vescovo di Tricarico. Napoli Giov. Ric- 
cio 1755. 
d.Cc. n. n. 276 pp. e 2 ce, 


x 


Zazzera Francesco. Giornali delle cose notabili succedute in Napoli e 
Regno sotto il governo del Duca di Ossuna e delli Cardinali Borgia e 
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695. 


696. 


È 698. 


Di 699, 
Bi 700. 
i, 
01. 
1 

È 


Zapatta Vicerè. Incominciando da 7 di Luglio 1616 sin a 2 di,Maggio 


del 1623. Manoscritto su carta del XVIII secolo In 4 perg. (977). 60. 


366 pp. ed un Indice delle famiglie nominate nel volume. 
Importante lavoro rimasto inedito. Di questo autore fu impresso il Teatro della 


- nobiltà d’Italia. Ved. Minieri Riccio Scrittori p. 378. 


Zezon Antonio. TIPI MILITARI dei differenti corpi che compongono 
il Reale Esercito e l'Armata di mare di S. M. il Re del Regno delle due 
Sicilie Napoli 1850, in folio m. pelle (1344). . I0E200) 


Album 75 tavole, compreso i 2 tito, a litografia, superbamente colorite all’acqua- 


- rello. 


Zinano Gabriele. L'Eracleide: All’Invittissimo Don Filippo III d’Au- 
stria. Venetia per il Deuchino 1623, in 4 cartone (2080). Ate440) 


7 cc. n. n. 297 pp. una di errata e 2 di Tavola. Unito: «Oppositioni d’incerto 


con le risposte a ciascheduna di Vincenzo Antonio Sorella» Venetia per Evang. Deu- 
chino 1623, di 43 pp. 


Alberti Leon Batista. Opuscoli morali. Tradotti & parte corretti da M. 
Cosimo Bartoli. Venetia appresso Francesco Franceschi, Sanese 1568, 
in 4 m. pelle (2338)... i i 100.60 

4 ce. n. n. 426 pp. e 3 cc. n. n. con frontespizio ornato, ritratto dell'Autore al 
verso, figure nel testo e grandi lettere capitali figurate, il tutto in legno. Un sonetto 
di Cesare Pavesi in lode di Potito, in fine. 

Prima edizione, di Crusca. 

Contiene: Del principe, Dello amministratore la ragione, Delle comodità et delle 
incomodità delle lettere, Della vita di S. Potito, La cifra, Delle piacevolezze delle ma- 
tematiche, Della republica della vita civile et rusticana, Della statua, Della pittura, 
Della mosca, Del cane, Apologi, Hecatomphila d'amore. 


Antonini Carlo. Manuale di varj ornamenti tratti dalle fabbriche e 
frammenti antichi per uso e commodo de’ pittori, scultori, architetti, 
scalpellini, stuccatori, intagliatori di pietre e legni, argentieri, giolel- 
lieri, ricamatori, ebanisti ecc. Roma per il Gasaletti 1784, in folio pic. 
2 vol, in uno m. pelle Intonso (2314). 3 DI E 100 
100 tavole in rame con la Serie dei ROSONI antichi esistenti in Roma e fuori di 
Roma. Ca A 
ARCHIVIO STORICO CAMPANO compilato da alcuni cultori di storia 
e letteratura patria. Diretto da Angelo Broccoli. Gaserta 1889-900, In 8. 
TUTTO IL PUBBLICATO, in 2 volumi in 6 grossi fascicoli (23841). 120 
S. Bernardus. Sermones. MANOSCRITTO SU PERGAMENA del XV se- 
colo in grosso gotico a 2 coll. con bordure alla 41. c. e grandi iniziali or- 


«nati a punta di penna in bleu e rosso. In 4 gr. in legno con dorso di pel- 


AI N O e a 200) 


Superbo codice membranaceo, di ottima conservazione. 


Bonifacius VIII. Liber sextus Decretalium // In fine: Presens huius 
sexti libri decretalium / preclarum opus cum glosis Jo. An / dree iuris 
canonici luimis. Rome im / pressum per venerabilem virum magi / 
strum Udalricum Gallum almanum / alias. han ex ingelstat. Civis vi- 
nens / Anno domini .\MCCCCLXXVI/II. Die vero ili, aprilis // (Roma 
Udalricus Gallus 1478) In folio gr. m. perg. (2326). i 1000 


BIBRI RARI 


Precedono 3 carte di « Rubrice» Una carta DADA e 229 cc. n. n. con la 6l bianca. 
L'ultima c. contiene 1, Registrum. 

Magnifico esemplare a pieno margine quasi intonso, con lettere capitali a penna. 

Hain 3597 senza descriverlo. Manca al Copinger al Proctor ed al. Libdur: ‘Reichling I i 
p. 108. Nessun t RR in America. Ved. Census. 


Caracciolus Robertus. Incipit tabula .predicationum de adventu xpi 
Mgri Roberti ordinis mino / rum cum nonnullis aliis predicationibus 
in hoc libro contentis .// Al f. 118 recto: Dominici Bollani artium et phi / 
posophie doctor filii Magnifici dni / Candiani in quonem de conceptio- 
ne glo / riosissime virginis Marie Proe / mium .// (s.-d. n. 1. ma Vene- 
zia c. a. 1476) In 4 in legno con dorso di pelle (2829). 0. S . 600 


138 ce, n. n.\in gotico a 2coll. 
Hain Copinger 4473 Nessun esemplare in America Ved. Census. 


. Gastelli Garlo. Ventilatore idraulico imaginato e descritto. Milano 1785, 
in 8 pic. cartone (2330). . . . | i 1 NS LI) 


80 pp. e una tavola piegata. 


Cicero. Tullius de Officiis cum commentariis Petri Mar / si eiusque re- 
cognitione. Cuius epistolas quaeso / perlegas & in principio & in calce 
ope / ris editas. Insunt praeterea pa / radoxa. de amicitia: de sene / ctu- 
te. cum interpre / tibus suis .// In fine: Impressum Venetiis per Bernar- 
dinum de / Choris de Cremona summa cura ac / diligenti studio: Anno 
domini / M.CCCGXCII. Die / XXIII. Mensis / Martii. // (Venezia Ber- 
nardino de Choris 1492) In folio m. pelle (2309). ; i . 300 
170 c. n. (numerate per errore 169) con marca tipogr. in fine. il 
Hain Copinger 5278. Nessun esemplare in America Ved. Census. 


Della Porta G. B. De humana physiognomonia libri IIII. Vici Aequensis 
apud Josephus Cacchium 1586, .in folio m. pelle (2313). ro 
2 ce. n. n. e 265 pp. Con grandi figure a piena pagina, all’acquaforte, nel SOUIO: 
Titofb inciso con ritratto dell’autore. 
Il frontespizio è foderato, di questa importantissima e pregiata opera. Prima 
edizione. 


Imhoof-Blumir F., and Percy Gardner. A numismatic commentary on 
Pausanias. London 1887, in 8 cartone (2304). . i es 


167 p. e-58 tavole di numismatica. Rarissimo. 


Marincola Pistoia Domenico. Delle cose di Sibari: ricerche storiche. Na- 
poli. 1845, in 8 (2205) 0 A I TI E N O 
108 ‘pp. «cc. n. n. Rarissimo, 3 
Minard M, Lezioni fatte sulle STRADE DI FERRO nel 1833-1834 alla 
Scuola di Ponti e Strade. Prima versione italiana corredata di note ed 
aggiunte e di un’appendice sulla strada di ferro da Napoli a Nocera e 
Castellammare da Stefano Mililotti. Napoli 1840, in 4 m.. pelle 
(DIVI RE A Re SME RE 


171 pp. e 81 tavole in fine. 
Importantissimo lavoro sulle' prime ferrovie italiane. 


Mommsen Théodore. Mémoire sur les Provinces Romaines et sur les li- 
stes qui nous en sont parvenus depuis la division faite par Dioclétien 
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jusqu’au commencement du cinquième siècle. Traduit par Emile Picot. 


Paris 1867 in 8 (2306) —. 3 ; . ; ; - i nes <U 
67 pp. 


Petrarca TRIOMPHI DI MESER FRANCE / SCO PETRARCHA CON 
{| LA LORO OPTI ] MA SPOSI / TIONE // In ifine:... con li optimi eru- 
di / tissimi comentarii de lunico Meser Bernardo illi / cinio in lantiqua- 
ria loro dignita redotti felicemente finiscono in / Venegia impressi nel 


anno. M:D.XIX. del me / se di Zugno per Messer Bernardino / stagnino 
regnante il S../ Principe Leo / nardo Lo /'redano .// (Venezia 1519) In 4 


perg. (1967) .. sta i . i AA 
6 cc. n. n. e 184 n. con 6 grandi figure a piena pagina in legno, al trionfi. 


Marsand v. 95. - 
Plutarco. LA PRIMA parte delle vite di Plutar / cho di greco in lati. 
no :/ et di latino in / volgare / tradotte ed nouamente / con-le sue histo / 
rie ristam / pate. /MDXXV.// Al secondo volume: LA SECON / da et 
ultima parte delle / vite di Plutarcho di / greco in latino et / di latino 
in vol/gare noua / mente tradotte et historiate, //M.D.XXV.// In fine: 


Stampate in Vinegia per Nicoldo di: Aristotile detto Zoppino regnante 


l’inelyto principe An / drea Gritti nel anno di nostre salute MDXXV. 
dle miese * di Martio .// (Venezia 1525). In 4, 2 vol. piena perg. bianca 
(1959). i i i SEZ0O 

303 e 215 ce. n. con bordure in legno al due titoli, e numerose figure nel testo, 
ombrate. 


Ricettanio d’odori diversi provati in Casa di Emin. Cardin. di Moncada 
1 quali tutti saranno in idioma spagnolo et gli originali d’essi portati da 
me Cosimo da Castiglione al Ser. Cosimo In Gran Duca di Toscana nel 
mio ritorno di Madrid l’anno 1673, In 4 perg. (2348). . i 100 


46 cc. e 3 ce. n. n. d'Indice. Manoscritto cartaceo del XVII sec, 


Vico G. B. De antiquissima Italorum sapientia ex linguae latinae ori- 
ginibus cruenda libri tres. Neapoli Fei. Mosca 1710 = Risposta del S'- 
gnor G. B. Vico nella quale si sciolgono tre gravi oppositioni fatte da 
dotto signore contra il primo libro De antiquissima Italorum sapientia 
overo della Metafisica degli antichissimi filosofi italiani. Napoli 
Fel. Mosca 1711 = Risposta di G. B. Vico all’articolo X del tomo VIII 
del Giornale de’ letterati d’Italia. Napoli 1712, in 416,3 vol. in uno 
OSIO A A E o) 

130, 48 e 98 pp. 

“Prima edizione rarissima. 


Zayas y Sotomayor Maria, Primera y segunda parte de las novelas 
amorosas y exemplares. Corregidas y emendadas en esta ultima im- 
pression. Madrid por Melchor Sanchez 1659 in 4 perg. (2320). st 220) 
4 cc..n. n. e 258 n. 
Rarissimo. Salvà n. 2040. 


Gerente responsabile: Luigi Lubrano — Stabilimento Tipografico F. Bideri — Napoli 
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CONTRIBUTO ALLA BIBLIOGRAFIA STORICA NAPOLETANA 


rr CE DE0 dee li 


NAPOLI 


REAME DELLE DUE SICILIE 


1861 articoli descritti bibliograficamente, con note e suddivisi in 4 parti: (Manoscritti — Pe- 
riodici e Giornali — Regno di Napoli in generale — Regno di Napoli in particolare). 


con Prefazione e due Indici: 


I. Indice di tutti i cognomi degli autori e delle persone citate. 
II. Indice delle materie e dei varii periodi storici attraversati dal Regno di Napoli. 


Un volume in 8 gr. di 200 DE; . Prezzo Lire.5. 


Dal « Bollettino del Bibliofilo», n. 8- 410. pp. 1978: « TRIO non per sol scopo com- 
merciale, ma con più largo intento, recherà senza dubbio questo Catalogo un utile contributo 
alla bibliografia del Mezzogiorno d’Italia, e sarà pur sempre una fonte non trascurabile di 
notizie ed informazioni ad uso dello studioso e del ricercatore. Fra le opere nel catalogo in- 
dicate, destano curiosità ed interesse non pochi opuscoli divenuti col tempo estremamente 
rari, com'è il destino delle brevi nubblicazioni tanto soggette ad andar CIODeIAE Di esse ci 


sì dà spesso il transunto con opportune citazioni e richiami». 
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LORENZO ROCCO . 


La stampa periodica napoletana 


delle rivoluzioni 
(1799 -1820-1848 - 1860) 


Estratto dal ' B ollettino del Bibliofilo x 


Un volume in 8 gr. di circa 200 pp. Lire 25.— 


TE SIT XIX XXX _xX3tT xXx _35X__XXx__XXX___XXX XX ___st_zt_ 


Mostra di ricordi storici 


del risorgimento nel Mezzogiorno d'’ Italia 
CATALOGO 


compilato da 


SALVATORE DI GIACOMO i, 


Di pp. 335 e LVII, con figure, ritratti e tavole fuori testo Lire 25.—. 0 


ica 


, SUPPLEMENTO AL VOLUME TERZO DEL BOLLETTINO DEL BIBLIOFILO 


WbRFANITICHIE RARI 


MANOSCRITTI, INCUNABULI 
E LEGATURE 


BIBLIOGRAFICAMENTE DESCRITTI 
E MESSI IN VENDITA A PREZZI NETTI 


IN LIRE ITALIANE 


N\AP'O.LI 
LVAl Riv: B:RA NOE FBRALO 
Via Costantinopoli, 103 
MCOMXXI 


CONDIZIONI DI VENDITA 


I NI LI 


Tutte le opere descritte sono in perfette condizioni con buone legature, per la 
maggior parte TA Dove non c'è RA di legatura s'intende senza. 

Di ogni numero esiste un unico dipana | i 

I prezzi notati sono NETTI DI QUALSIASI SCONTO. Ai soli librai italiani 
sconto 10%. 

Le commissioni debbono indirizzarsi al Signor LUIGI LUBRANO, libraio, VIA 
COSTANTINOPOLI, 108, NAPOLI. ; i 

Per telegramma: LIBRERIA LUBRANO. NAPOLI. 

Per telefono: N. 50-86. 

Per spedizioni tutte le spese d’imballaggio, trasporto, diritti di Sarete al- 
l'estero e bolli di fatture, sono a carico dei committenti, a. cui rischio fia la 
merce ordinata. 

| ii Hr mandati « per esame » non ricevuti indietro entro 15 Lom dalla spedi- 
zione saranno rifiutati. Non si mandano per esame libri pesanti più di 2 Kg. e che 
non si possono spedire per stampe raccomandate. 

I pagamenti debbono essere fatti o anticipati o contro assegno essendo tutti i li- 


) 
bri garantiti pari alle descrizioni. 


Per le persone bene conosciute dalla ditta, il pagamento potrà farsi alla ricezio- 


ne della merce. In caso di inadempienza il Signor Lubrano si vige il diritto di 
emettere tratta bancaria a vista. 

Il Signor Totaro esegue qualunque commissione per l’Italia e per l'Estero an- 
che di libri non descritti nel. presente Catalogo; come pure è disposto a RO 
delle biblioteche di qualsiasi importanza, a fare cambii ed a fare delle vendite al- 
l'asta per conto di terzi. ‘ ABI 

IL PRESENTE CATALOGO È DATO GRATIS. AGLI ABBONATI AL BOL- 
LETTINO DEL BIBLIOFILO PEL 1921. TUTTI | NON ABBONATI DOVRANNO 
PAGARLO LIRE CINQUE. 
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> costa Giuseppe. Historia naturale e morale delle Indie. Nella 
quale si trattano le cose notabili del Cielo et degli elementi 
Metalli. Piante et Animali di quelle; i suoi riti ét cerimonie : 
leggi et governi et guerre degli Indiani. Nuovamente trad. da 
Gio. Paolo Galucci Sa/odiano Venetia Bern. Basa 1596 in 4 
perg (2351) . i i SER eo P4O 


24:cev ne esT,3 iopraduzione poco. comune. ‘Leclere n. 0. 


Alberti Leon Baptista. De re aedificatoria. Zu fire : ...Flo / rentiae 
accuratissime impres/sum opera Nagistri Nicolai / Laurentii / Alamani : 
Anno/salutis Millesimo octua/gesimo quinto : quarto chalendas ianuaria=. // 
(Firenze 1485) in folio perg. (2568) Ì . Salo 

204 cc. n: n. con dedica di Angelus Politianus a Lor. de Medici ed alla ult. c. un 
Carme di Baptista Siculus. Esemplare con le ultime 22 cc. rappezzate nel margine infer. 
esterno. Hain Copinger 419. Proctor 6131. Pellechet 266, 

Prima edizione ed unica del XV secolo di questa celebre opera. 
Alberti Leon Batista. Opuscoli morali. Tradotti & parte corretti da 
M. Cosimo Bartoli. Venetia appresso Francesco Franceschi Sanese 1568, 
in 4 m. pelle (2328) ; i 1 i sea 00 

4 cc. n. n. 426 pp. e 3 cc n. n. Con frontespizio ornato, ritratto dell’ Autore al 
verso, figure nel testo e grandi lettere capitati figurate, il tutto in legno. Un sonetto 
di Cesare Pavesi in lode di Potito, in fine. Prima edizione, di Crusca. 

Contiene : Del Principe, Dello amministrare la ragione, Delle comodità e delle 
incomodità delle lettere, Della Vita di S. Potito, La cifra, Delle piacevolezze delle ma- 


tematiche, Della republica della vita civile et rusticana, Della statua, Della pittura, 
Della mosca, Del Cane, Apologi, Hecatomphila d'amore. 


Alpinus Prosperus. De praesagienda vita et morte aegrotantium libri 
septem. Cum praefatione Herm Boerhaave. Lugduni Batav. J. Severini 1710 
in 4 perg. (2544) . | 3 i Cora 
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SID 


Amari Michele. Storia dei Musulmani in Sicilia. Firenze Le Monnier 
185492, ill Sepe vol ean 4 i: biz) i si DAO 
Esaurito e rarissimo. 


720. Andrea Antonius. Scriptum super tota arte Veteri Aristotelis: cum. 


PROLE 


03% 


723. 


FCE 


726. 


- 


questionibus eiusdem. /x Ye: Impssum Venetis p. Octavianum scotum 
modoetien/sem. 1480. Nono Kalendas Juanuarii. // (Venezia Scotus 1480) | 
In folio perg. (2555) i ; «ong ci 400 
La prima bianca, 96 cc. n. n. in gotico a 2 coll. i | 
Hain 984 senza descriverlo. Manca al Copinger malgrado lo citi nella Tavola del 
Burger a p. 586 Vol. III Proctor 4565. Pellechet 631. Manca al Reichling. Un solo 
esemplare in America. 
Rarissimo. Primo libro impresso dallo Scotus a Venezia. 


Anselmus. GEORGII ANSELMI / NEPOTIS. / EPIGRAMMA / TON LI- 
BRI / SEPTEM.// (s. 4. n. 2. ma c. a. 152; Roma ?) In 8 cartone (2445) 25 
Esemplare sciupato. Brunet in “ Table méthodique , al n. 12632 cita due edizioni 
di questi epigrammi, di Venezia Pasinus 1528 e Parma 1520. 
Antonini @arlo. Manuale di Varj Ornamenti tratti dalle fabbriche D 
frammenti antichi per uso e commodo de pittori, scultori, architetti, scar- 
pellini, argentieri, gioiellieri ecc. Vol. I (e II) che contiene le Serie de' 
ROSONI antichi esistenti in Roma (e fuori di Roma) Ivi per il Casaletti 


1781, In folio, 2 vol. in uno m pelle Intonso (2314) i) x SSLOG 
Con 100 tavole fuori testo. 


Archimedis (graece-latine). Opera qua extant novis demonstrationibus. 

Commentariisgue illustrata per Dav. Rivaltum a Flurantia Parisiis apud 

CI. Morellum. .1615 in folio perg. (2451). 2 E 
20 cc. n. n. € 549 pp. Con figure nel testo. Brunet 1 384. 


- 


Ardizone Antonio. Nascimentos da Majestad del Rey Nosso Senhor 208 


Don Joam IV de Portugal emparados pela divina Providencia et celebra- 
dos na solemnitade do Espozo da Virgem Sam Joseph Aos 19 de Marco 
de 1649 em que cumprio 45 annos. Lisboa Paulo Craesbeeck 1649 in 
4 Opusc. (2569) . i . TITLE 
2 cc. n. n. e 18 pp. Rarissimo. 
Assenzo regio a beneficio di Don Urbano Barberini Principe di Pale- 
strina sopra la vendita fatta della Città di Sarno e sue pertinenze al 
Principe di Ottaiano D. Giuseppe de Medici. 1694. In folio (2455). 150 
MANOSCRITTO ‘ORIGINALE membranaceo dell’epoca con firma del Re Carlo VI 


nonchè di tutte le persone interessate. 
» Importantissimo documento storico. 


Aurelius Vietor. /rcip:t: ROCA: REX: ALBANO / RVM: AMV- 
LIVM : ET / Numitorem.... etc. s. d. 7. /. ma Napoli Sixtus Riessinger c. a. 


1470. In 4 perg. (2574) . ; i 1200 
26 cc. n. n. compreso l’ultima aci Val) una carta nel mezzo (la 12 agio 
nocte urbem). 
La prima lettera capitale con ornamenti colorati e tutte le capitali aggiunte a penna. 
Hain 2135. Dibdin I 270. Fava e Bresciano II p. 2 n. 3. 
Edizione estremamente rara e preziosa. Prima edizione di Aurelius Victot ed.uno: = 
dei primissimi prodotti della tipografia. Esemplare proveniente dalla Biblioteca Altemps.. 
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726 bis. Ruria Vincenzo. lì vero ed original ritratto di Christo Signor Nostro 


NI 
tv 
vet 


430 


FIRE 


cons? 


734. 


in Croce Narratione historica dell’ origine del SS. Crocifisso della Chiesa 


Metropolitana di Palermo. Terza impressione Palermo Dom. Cortese 1704. 


in 16 perg. (2527). i ; SERATE 
255 pp. con una figura fuori testo Mira L p. s8. 
Avicennae Libri in re medica omnes qui hactenus ad nos pervenere. 
Omnia operam a Joan. Paulo Mongio Hydruntino et Joan. Costaeo Lau- 
densi recognita Venetiis apud Vinc. Valgrisium 1564 in folio 2 vol. perg. 
(2078); i i pa 3 TOO 
Brunet I 1587. 
Baccanti Kav. Maometto legislatore degli Arabi e Fondatore dell’ Im- 
pero Musulmano : poema. Casalmaggiore Fratelli Bizzarri 1791, in 4, 2 
vol. m. pelle (2416) : ì i PET00 
Con ritratto dell'autore e 12 superbe tavole in rame fuori testo disegnate da Paul 
Araldi ed inc. da Gugl. Silvester. 
Rarissimo. ; - 
Baffo Giorgio. Raccolta universale delle Opere. Cosmopoli (Venezia) 
1789 in 8, 3 volumi (manca il I.) br. Intonso (2362) . . Met 00 
Frotico. È una raccolta di poesie oscene in dialetto veneziano. Brunet I 608 : 
« elles ont, dit-on, été imprimées aux frais du Comte de Pembroke ». Rarissimo. 
Balzac. Petites misères de la vie conjugale. Illustrées par Bertall. Paris 


chez Chlendowski s ‘a In 8 gr. m. pelle (2394) . bad 
Con figure in legno. 


Bandello Matteo. Novelle Londra Bancker 1791, in 8, 9 vol. br. 
Intonso (2363). i Tr ask40 

Con ritratto. Edizione pregiata , cata dagli En ii Cia Zona D=t30: 
Bellini Laurentius. Opuscula aliquot ad Archibaldum Pitcarnium In 
quibus praecipue agitur De motu cordis in et extra uterum ovo, ovi aere 
et respiratione. De motu bilis et liquidorum omnium per corpora anima- 
lium. De fermentis et glandulis etc. Lugduni Batav. Sam. Luchtmans 1737 


in 4 perg. (2542) . i 1 i È 1 RENE DO 
Bert Amédée. C. Cavour: Nouvelles lettres inédites recuillies et publiées 
avec notes historiques. Torino 1889, in 8 br. (2518). RASTITLA 


Biblia latina cum glossa Nicolai de Lyra (Liber vite). /r fire: Glosa or- < 


dinaria vna cum postille ve. f. Nicolai de lyra or. mi fel citer finit. // Anno 
salut nre MCCCCLXXXXV. die yo. aplis. xvili. Venetiis impressa p. Pa/ 
ganinum de paganis brix sumo latore ac studio : necnon et emendata p 
ven. / frez. Bernardinum gadolum diui Michael Murani ’pore. // (Venezia 
Paganinus 1495) In folio gr. 4 vol perg. (2556) . ; N ipra St) delslo 

1398 cc. n. in gotico, divise in 4 parti. Con titoto in rosso e figure in legno nel 
testo. 

Hain 3174. 

Rarissimo trovare degli esemplari perfetti e completi di questa celebre glossa alla 
Bibbia. 
Bibliotechina Grassoccia. Capricci e curiosità letterarie inedite o 
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Se Sitter sit 


137. 


738. 


739. 
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rare raccolte da F. Orlando e G. Baccini. Firenze 1886-96, in 16, 33 vo: 
lumi (mancano i Vol. 17 e 20) parte m. pelle e parte in br. (2471). 400 


Collezione edita a 250 esemplari numerati, esaurita e rarissima. 


Ecco il contenuto dei Volumi disponibili : I. Vita di Ferdinando II, quinto Gran- 


duca di Toscana; Lo sconcio sposalizio, ottave di F. Furino; Novella di Pietro 
Fortini. II. Vita di Gio. Gastone ultimo Granduca con la lista dei Ruspanti. III. Vita 
di Cosimo III ; Vita del Principe Francesco Maria, Vita del Principe Ferdinando di 


Toscana. IV. Vita di tre Principesse di Casa Medici; Tre facezie del Piovano Arlotto;. 


Il vecchio preferito, scherzo comico di A. Coltellini. V. VI. VII. Il parentado fra la 
Principessa Eleonora dei Medici e il Principe don Vincenzio Gonzaga e i cimenti a cui 
fu costretto il detto Principe per accertare come egli fosse abile alla generazione. 
VHI. Della vita e costumi de’ Fiorentini,.poesia del padre Francesco Moneti. Trionfo 
della lussuria di Maestro Pasquino. I gernini sopra quaranta meretrici della città di 
Firenze Pronostico alla Villotta in lingua pauana. IX-XXI. Novelle di Pietro For- 
tini, senese I. Le Giornate delle Novelle de’ Novizi. XXIT-XXIII. Il libro di Canto 
e liuto di Cosimo Bottegari fiorentino. XXiV-XXV. Cortigiane del Sec. XVI: Lettere 
curiosità, aneddoti. XXVI-XXVII. Altri documenti inediti sul parentado fra la Prin- 
cipessa Eleonora de’ Medici e il Principe Don Vincenzio Conzaga. XXVIH-XXXIIT. No- 
velle di Pietro Fortini senese. Il. Le piacevoli et amorose notti de’ Novizi 


Blaeu Jean. Nouveau. Théatre d’ Italie ou Description exacte de ses 
villes, palais, églises, etc. Et les cartes geographiques de toutes les Pro- 
vinces.. Amsterdam Pierre Morter 1704, in folio gr. 4 vol. in 3 in piena 
pelle originale (2570) ; i . 1600 

Con antiporta ed un numéro infinito di figure bellissime in rame di VEDUTE. 


Libro quanto mai celebre fin dalsuo apparire, essendosene fatte tre edizioni: una — 


in francese, una in tedesco ed una in olandese. Difficile trovare degli esemplari per- 
fetti perchè molti librai hanno trovato maggiore convenienza a venderlo per SAIDe 
separate. 


Boccaccio Giovanni. 11 Decamerone di nuovo emendato secondo gli 
antichi esemplari per giudicio et diligenza di più autori. Vinegia Giolito 
de Ferrari 1546, in 4 m pelle (2384) . i Di FL AZ0O 

6 cc. n. n. 502 pp. una c. bianca e 4 cc. n. n segue: Dichiaratione di tutti i 
Vocaboli detti proverbii e luoghi difficili che nel presente libro si trovano con l’au- 
torità di Dante, del Villani, del Cento e d'altri antichi. Vinetia Giolito 1546, in 30 cc. 


n. n. ma con la continuazione della segnatura. 
Con ritratto di Boccaccio ed una grande figura in legno per ogni giornata (10). 


Pregiatissima edizione non comune fatta da Luigi Dolce e dedicata a Caterina 


de Medici. 

Brunet I rooo, Gamba n. 175. Preto p. 62: «Scrivono il Mazzucchelli e VERSA 
che circa il merito di questa edizione non sono d'accordo gli scrittori, avendola giu- 
dicata Paolo Rolli più fedele d'ogni altra e all'incontro dichiarata assai lontana dalla 
vera e buona lezione del Bonamici ». 


Boiardo Matteo Maria. Sonetti e canzone. Milano Classici ital. 1845, 


in 16 cartone (2488) È 1 s : E 23308 


Edizione di 250 esemplari. 
BOLLETTINO DELLE SENTENZE emanate dalla Suprema Commissione 


per le liti fra i già Baroni ed i Comuni del Regno di Napoli dal 1808 ad 
Agosto 1810. Col Supplemento delle soluzioni di dubbi sorti nell” esecu- 


zione così delle Leggi e decreti eversivi della feudalità come delle deci- | 


sioni della Commissione prima e dopo del real decreto del 3 Luglio 1810. 
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742. 


143. 


744, 


Ed in aggiunta il Bollettino delle ordinanze dei Commissarj ripartitori de’ 
Demanj ex Feudali e Comunali nelle Provincie Napoletane Con Indice. Il 
tutto rilegato in-79 volumi m pelle e comprende dal 1808 al 1867 . 1000 


Collezione oltremodo importante ed estremamente rara, specie completa. (2437) 


Bonifacius Viil. Liber sextus Decretalium // / /zze: Presens huius 
sexti libri decretalium / preclarum opus Cum glosis Jo. An/dree iuris ca- 
nonici luimis. Rome im /pressum per venerabilem virum ma / gistrum 
Udalricum Gallum almanum / alias han ex ingel tat. Civis vinens. / Anno 
domini, MCCCCLXXVI/I Die vero. iii. aprilis // (Roma Udalricus Gallus 
1478) In folio gr. m perg (23206). : 1 . 1600 
Precedono 3 carte di “ Rubrice ,. Una carta bianca e 229 cc. n. n. con la 61 
bianca. L'ultima c. contiene il Registrum. 
Magnifico esemplare a pieno margine quasi intonso, con lettere capitali a penna. 
Edizione preziosa e fara. Hain 3597 senza descriverlo. Manca al Copinger ed al 
Proctor. Reichling I p. 108. Nessun esemplare in America. Ved. Census. Dibdin Bibl. 
Spenceriana contiene 4 edizioni senza la presente. 
Borelli Joh. Alphonsus. De motu animalium. Editio altera correctior 
et emendatior. Lugduni Bata . (Leida) apud J. de Vivie, Cornelium Bon- 
testeyn Don. a Gaesbeeck et, Petrum Vander Aa, 1685 in 4. 2 parti in 
un \ol, perg. (2337) : AE . . ; CT0o 
Con antiporta e XVIII tavole in fine. 


Opera quanto mai celebre per il capitolo contenuto nella teoria del volo degli 
uccelli e sull' AVIAZIONE Tissandier p. 7. Riccardi I 161, 


= 


Bourgeois Emile et Clermont E. Rome et Napoleon III. Paris, Co- 
lmsiro07vins8 Sor br (2525) i 1 ; Ra 


Bruto Michele. INSTITV/TIONE DI VNA FAN/CIVLLA NATA NO/ 
BILMENTE // L’ INSTITVTION / D' VNE FILLE DE NOBLE / maison. 
Traduite de langue / Tuscane en Francais // EN ANVERS. / Chez Jehan 
Bellere a. |’ enseigne de Faucon / Avec Pri ilege..// Ze. fine : De l' Impri- 
merie de Chr. / Plantain. / 1555. // In 8 con legatura originale in cuoio 
scuro ricca di fregi in oro ‘ai piatti alla Grolier e armi al centro dipinte. 
E questa una legatura a mosaico ma, perché scolorita, il mosaico più non 
appare. E così le armi al centro sono in parte sparite. (Ved. fac-simile 
a pag. 6). (2341) . i eiia . 600 
ll volume è reglé in oro ed impresso su carta bea: 


Rarissimo. Brunet I col. 1307. Très remarquable comme étant la première production 
des presses de Plantin. 


Bruyn G. et Hogenberg. CIVITATES ORBIS TERRARUM in aes 
incisae et excusae et descriptione topogr. morali et polit. illustr. Coloniae 
1612 1618, in folio gr. 6 vol. in 3 in pieno vitellino bianco originale 


2 SRIONTA È, ; . 2500 

Con 370 superbe tavole in doppio allacquatorie diFr Hogenberg e Simon van 
den Noevel. 

Le figure rappres. le Vedute delle principali città del mondo, ornate di blasoni e 
cartouches. Contengono anche i Costumi del tempo per ogni tavola. Gli esemplari 
perfetti, completi. delle due Vedute curiosissime ed interessanti: “ Mexico Regia et 
Celebris Hispaniae Novae Civitas ,, e “ Cusco Regni Peru in Novo Orbe Caput na Sono ra- 


LIBRI-RA-:RI 


rissimi specie col tiraggio originale in nero, essendo stati la maggior parte degli esem- 
plari coloriti in epoca posteriore. . 


Budeus Guileimus. De asse et partibus eius libri quinque, Z fire : 


N. 7483. Bruto. Anvers 1555, 


In chalcographia / Ascensiana Pridie !dus / Octobr. Anno / MDXVI, //(Pa- 
risiis 1516) In folio m., perg. (2408) —. 100 
3 cc. n. n. 193 n. e I n. n. con bel frontespizio rosso nero con bordure incisa 


e grandi lettere capitali ornate alla maniera di Geoffroy Tory. 
Seconda edizione di questa celebre opera. 
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Gallimaco. Inni cogli Epigranimi. Parma Bodoni 1792, in 4 Cartone 
Intonso (2366) i ; i NSD 
Col testo greco in precedenza. Pubblicato per le auguste nozze della R. Princi- 
pessa di Parma Carolina Teresa di Borbone con il DI IEnO Massimiliano di Sassonia 
cui è dedicato il volume. 
Magnifico esemplare con ar originale di cartone, intatta. 
Edizione di solo 200 esemplari. Bodoni I p. 69. 
Gamera Matteo. Istoria della città e costiera di Amalfi. Napoli 1836 


in 8 gr. m. pell: (2497) .. i AE ii, 
Con veduta di Amalfi, pianta piegata in fine del Golfo di Salerno e figure 

fuori testo. Furchheim p. 57. | Ca 

Gampanile Vincenzo. Negli Abruzzi: Velino - Maiella - Gran Sasso. 

Napoli 1893, in 8 Opusc. (2531) . . | i 5 


Cardanus Hieronymus. Libelli quinque: I. De supplemento Almanach. 
II. De restitutione temporum et motuum coelestium. III. De indiciis geni- 
turarum. III. De Revolutionibus. V. De exemplis centum geniturarum, 
Additis insuper Tabuli ascensorium rectarum et obliquarum eclipticae et 
stellarum et radiorum usque ad latitudinem octo partium. Eiusdem. antea 
non edita, Aphorismorum Astronomicorum sSegmenta VII, Opusculum in- 
comparabile. Norimbergae apud Joh. Petreium 1547, in 4 in legno origin. 
Con dorso di cuoio impresso (1982). i i È TRELSO 
4 cc. n. n. con ritratto in legno al verso del titolo, 309 cc. n. e I n. n. 
Manca al Brunet. 
Carta de logu, Constituciones & ordinaciones Sardiscas fatas & ordi- 
nadas perisa Donna Aelianora Contina de Gociani & Biscontissa de Basso. 
Cagliari 1627 in 4 cartone (2487). RADIO 
Manca il frontespizio ed esemplare macchiato di acqua di Ho Statuto prezioso 
e rarissimo. 
Castellano de Castellani. VERSI DI SANTA / MARIA NVOVA // 
Con due Laude aggiuntoui. / Diriti allo Spedalingo di Santa Maria Nuova. // 
In fine : In Fiorenza, Alle Scalee di Badia. Con / licenzia de’ Superiori. // 
(s- age. a6-1500)-In"4 (24604) i 3 I 400 
4 cc. n. n. con una deliziosa figura di scuola fiorentina al titolo. 
Estremamente rara. ( Vedi fac-simile a pag. 8). 
Cesare Costantino. De li scelti et utilissimi documenti de l'agricoltura 
nuovamente dal latino in volgare tradotto per Nicolo Vitelli da Citta di 
Castello. Et con la dechiaratione de alcuni nomi di pesci come volgar- 
mente hoggidi se adimandano. Vinegia 1854 in 8 picc. m. pelle (2360). 30 


Gham. Douze années comiques (1868-1879) 1000 gravures. Introduction 
par Ludovic Halevy Paris Calman Levy 1882 in 4 in tela origin. rossa con 
fregi di oro (2533). i i i i e:50 


Ghiala Luigi. Giacomo Dina e l opera sua nelle vicende del Risorgi- 
mento italiano. Torino 1896, in 8, 2 vol. br. (2514). SA. 


— Politica segreta di Napoleone III e di Cavour in Italia e in Ungheria 
(1858-61): Notizie raccolte e ordinate. Torino 1895 in 8 br. (2512). 9 
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66. @hiose sopra Dante: testo inedito ora per la prima volta pubblicato 
Firenze 1846 in 8 gr. m. perg. color. (2404). . È «vE00 
IX e 899 pp. con 2 tavole fuori testo. 


767. @ollin de Planey J. La Chronique de Godefroid de Bouillon et du. 
Rovaume de Jérusalem. Paris Plancy 1853, in 8im..tela (2572) 


Intonso. Con figure in legno fuori testo. 
L) 


VERSI DI SANTA 
‘MARIA NVOVA=S3 
Composto da Meffer Caftellano de Catellani. 


Con due Laude aggiuntoui.. 


Diriti allo Spedalingo di Santa Maria Nuove, 


N. 761. Castellano. (Firenze c. a 1560). i 


768. Colonna Vittoria. Le rime. Corrette per Lodovico Dolce. Vinegia Gio- 
lito 1552, in 16 perg. (24406). 
Untto : 
Tullia di Aragona. Rime. Vinetia Giolito 1549, in 16 . 1 22 


-69. Componimenti poetici per l'ingresso solenne alla dignità di Procu- 
ratore di S. Marco per merito di S. E. il Signor GIAN FRANCESCO PISANI. 
Venezia Albrizzi s. a. In folio in seta verde origin. (2410). TISSERO 


Antiporta, titolo figurato, figura nel testo, fregi incisi a tutte le pagine, e grande 
ritratto a piena pagina; il tutto superbamente disegnato ed inciso da Aless. Longhi. 
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Componimenti recitati nell’ Accademia a’ dì IV di Novembre anno 
M.DC.XCVI. Ragunata nel Real Palagio in Napoli per la ricuperata salute 
di Carlo Il Re di Spagna, di Napoli ecc. Dedicati a Don Luigi Della Cerda. 
Napoli Parrino 1697 in 4 in pelle (2483). : FOA 
6 cc. n. n. 256 pp. e 84 pp. con altro titolo: « Rev. Semigati Archiep. Nea po- 
litani pro reparata Caroli II voletudine soteria D. Jacobi Cantelmi jussu concepta. 
Neapoli 1697. 
@orcia Nicola. Storia delle due Sicilie dall'antichità più remota al 17809. 
Napoli ‘1843, in 8+gr. 4 vol.-in 2 m.. tela. (2573). IZ 
Il IV volume di questa celebre e stimatissima opera rimase incompleto, essendone 
pubblicato fino alla pag. 256. 
Costa ©ronzio Gabriele. Fauna del Regno di Napoli. 1836 e seg. 
In 4 gr. in 9 vol. Cartone Intonso (2435). . n 0O0 
Tutto il pubblicato di questa importantissima pubblicazione OI I. Animali 
vertebrati: Mariferi-Pesci. II. Animali articolati: Crostacei-Aracnidi — Insetti: Orto? 
teri - Lepidottert - Coleotteri. III. Animali molli: Molluschi - Pteropodi- Gasteropodi- Cirropedi. 
Con figure colorate fuori testo. Estremamente raro trovare l’ intero pubblicato di 
questa collezione. 


COSTUMI CINESI. Album di 30 tavole: disegni originali Cinesi superba. 
mente dipinti SU. OSTIA ed in bello stato di conservazione. 20 tavole 
figurano le varie toggie di VESTIRE e 10 le varie forme di NAVI. 
(2340). 1 I i Ao . 1000 


COSTUMI: Tirols. Karakteristik in bildern. |]. heft. Weger fecit. In 4 gr. 
4 grandi tavole stampe colorate di costumi del Tirolo, interessantissime. 
(circa il 1820) (2278) I ; Lan {320 


@rocchiante Gio. @arlo. Il martirio di S. Sinforosa descritto in ottava 
rima. Con gli argomenti dal dott. Gio. Francesco Bulgarini. Roma Ant. de 
Rossi: 1719 in 8. pic. perg. (2529). i ARRE IMNATO 


Cronaca del Convento di Sant’ Arcangelo a Bajano estratta dagli Ar- 
Chivi/di.Napoli.1848; in 16. br. (2408),. i MU, rà 


D’ Aloe Stanislao. Catalogo di tutte le Chiese Cappelle ed Oratorii 

fondati nella Città di Napoli e suoi sobborghi da’ tempi antichissimi sino 

alla: metà del Secolo XVII. Napoli 1885 in 8 br. (2537) COTTO 
185 pp. Estratto dall’ Archivio storico napoletano. 


D’ Ancona Alessandro. Origine del teatro italiano libri tre. Con due 

appendici nella rappresentazione drammatica del Contado toscano e sul 

teatro Mantovano nel Sec. XVI. Seconda edizione rivista ed accresciuta, 

‘BorinoxEoescher.199L ins pr. 20 vol. br (2171) 2" 2, STI 
Esaurito e gli esemplari rarissimi. 

— Carteggio di Michele Amari raccolto e postillato coll’elogio di lui. To- 

tino. 1000. Bg "Vols bi 42510). ia | i eno 
Esaurito e rarissimo. 

Dante Alighieri. Opere. Firenze Ciardetti 1830-41, in 8. 6 vol. br, In- 


‘ tonso (2358) . x i 20) 


I primi 3 vol. contengono la Divina Commedia co) santo di MORE Lom- 
bardi. I vol. 4 a 6 le Opere Minori. 
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788. 
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Dante. Comedia di Dante degli Allagherii col commento di Jacopo di Gio- 
vanni della Lana Bolognese. Milano Civelli (1865). In folio in piena perg. 
(1937): E ATROABRE SOI LI e O 
LVI e 524 pp. con il testo impresso in bleu ed i commenti in BIO in nero. Bor- 
dure a tutte le pp. 
— Petri Allegherii super Dantis ipsius ‘genitoris Comoediam Commenta: 
rium curante Vincenzo Mannucci Consilio et sumtibus Bar. Vernon Flo- 
rentiae 1846 in 8 gr. m. perg. color. (2403). RA ZI PIEBOG 
XXXI, 741 e CLII pp. con 2 tavole fuori testo. 


— Divina Comedia. ( Traduzione in lingua rumena) Infernulu Purgatoriulu 
( tutto il pubblicato). Traductiune de dòmna Maria P. Chitiu. Craiova 
Samitca 188388, in :8 pic. 2 vol. br. con ritratto ed una tavola. 
( 1921-2493). : CESSA i . ; È ì to 
VII, 447 e 600 pp. n. Traduzione in prosa rumena con note e col testo italiano 
al piede. 
— La Comedia traslatada de rims vulgars toscans en rims vulgars catha- 
lans per N' Andreu Febrer (Siglo XV) Dala à luz acompagnada de ilu- 
straciones critico literarias de D., Cayet. Vidal y Valencian Tomo I, (Unico) 
El poema. Barcelona 1878, in 8 m. perg. Zrtozso (1920) ; SO 
XXII e 596 pp. I 


Dasypodius Conradus. Analyseis geometricae sex lived Eucido 
Primi et quinti factae a Christiano Herlino : Reliquae una cum commen- 
tariis et scholiis perbre ibus in eosdem sex libros geometricos. Excudebat 
Josias Rihelius 1566 in folio cartone (2426). . (ACI RENZO 


ri CO Na: 98. (711 CON grande marca tipogr. al titolo. 


. De Cesare Raffaele. Una famiglia di patriotti : Ricordi di due rivo- 


luzioni in Calabria. Roma 1889 in 8 br. (2522) . i a 


Esaurito e rarissimo. 


De Franchi Francesco. Il Gran Carlo. Poema in 6 libri. MANO- 
SCRITTO copiato dall’ autore medesimo e firmato in fine, in 8, leg. m. 
pelle. Taglio dorato (2390) —. SERENI Rao se È (ARTO 

È un poema in ottava rima, su Carlo VI, pare non impresso. L'autore in fine 
dichiara di averne fatto fare quattro copie una per S. M. in Barcelona, una pel Prin- 
cipe di Darmstat, la terza al Conte Daun e la quarta al Cardinale Cenfuegos in Roma. 

Questo autore è noto per la sua opera su Avellino illustrato da’ Santi e da’ San- . 
tuarj pubblicata nel 1709. 


De la Gorge Pierre. Histoire du Second Rita Paris 1894, in 8, 
2'AVDIRDI (2 24000 t ; ; ; } : : ZO) 


. De la Porte A. Tresor héraldique d’ après d’ Hozier, Ménéstrier Bois- 


seau etc. Paris 1864 in 16 m. pelle (2578) . 3 Us te. 


Del Giudice Giuseppe. Codice diplomatico del Regno di Carl I. e II 
d’ Angiò ossia Collezione di leggi statuti e privilegi, mandati ecc delle 
Provincie Meridionali d’ Italia raccolti, annotati e pubblicati. Napoli 1863- 


1902, In 4, 2 vol. in 3 parti, di cui il primo leg. gli altri in broch. 200. 


792. 


793. 


794. 
795. 
796. 


797. 


798. 


799. 


800. 


801, 


802. 
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Esaurito e gli esemplari diventati assai rari. Per la grande distanza di tempo tra 
la pubblicazione dei tre volumi separati, le copie complete dei 3 vol. insieme sono rare. 


Del Giudice Gio. Nicola. Viaggio medico istituito ad Ischia a Pozzuoli 
a Castellammare ed altrove ad oggetto di riconoscere ed analizzare le 
acque minerali e le stufe. Napolì 1822 in 8 m.. perg. (2084). SMETTO 


Della Salda Conte. L’arte di mettere la ia cravatta in tutte le 

foggie conosciute e di uso. Napoli 1828. In 16, Lon 4 tavole piegate. 
Unito : 

Trattato sul giuoco del bigliardo Da L. M. F. Napoli 1821, 

Regole tascabili del Riversino di G. B. D. A. Napoli 1842. 


Herschel John. Pubblicazione completa delle nuove scoperte nel Cielo 
Australe e nella luna, Napoli 1836. 


-.Il Viaggiatore in Italia o sia descrizione delle città terre fiumi ed altre 


cose degne .di osservazione colla tariffa delle Poste e respettive Monete 
italiane. Firenze 1802 In 16. 


Le cinque operette in un vol. m. pelle (2579) i i DACI TE 


Dell’ Insigne Real ©rdine di S. Ferdinando e del merito. Napoli 

Angelo Trani 1817 in folio gr. in cuoio marrone con armi borboniche in 

oro ai piatti e bordo dorato (2400) ; È | KLOO 
Con 5 tavole. i 

De Mascellis Roberto. L'ordine sovrano di S. Giovanni di Gerusa- 

lemme in Napoli. Ivi 1859 in 8, Opusc. cartone (2580) i POAMTO 

Democritus ridens sive Campus recreationum honestarum cum exorci- 

smo melancholiae Amstelodami Jansson 1655, in 16 pelle (2037) . 15 
Con antiporta in rame. Rarissimo. Brunet IL 584. 

De Nelis Corn. Franc. Belgicarum Rerum liber prodromus sive de 

historia belgica eiusque Scriptoribus praecipuis commendatio 1795 (Parma 


Bodoni) In 8.gr. m. pelle Intonso (2545). 1 | RES 


Con bel ritratto a medaglione dell’ autore, inc. da F. Rina 


De Renzi Salvatore. Storia della medicina italiana. Napoli 1845- 48, 
in 8, 5 vol. m. perg. (2081). i ; È i Mete, 
Importante lavoro. Gli esemplari sono diventati rarissimi. 


— Storia documentata della Scuola medica di Salerno. Napoli 1857 in 8 


pri m.bperg. color.!(2431)- ©. 1 1 3 I i SATO) 
— Della storia della medicina e delle dottrine d’ Ippocrate: discorsi tre. 
Napoli 1858, in 8 gr. br. (2480) . i RICETTE 


Diacono Paolo. Della Chiesa d’ Aquilea della origine et fatti dei Re 
Longobardi. Traduz, per Lodov. Domenichi. Vinegia Giolito 1548, in 8 
DICCI DEras (2401) LA DRS | i TM 
Di Blasi Giovanni B. Storia cronologica dei Vicerè, Luogotenenti e 
Presidenti del Regno di Sicilia. Seguita da un’ Appendice sino al 1842. 


Palermo 1842, in 8 gr. br. (2559). i i IRUSLO 
876 e CXLVIII pp. con ritratto. 
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803. 


804. 


805. 


800. 


807. 


808 


809. 


8IO, 


811. 


812. 


Diemerbroeck Isbrandus de. Opera omnia anatomica et medica. 
Nunc simul collecta et diligenter recognita per Timannum de Diemerbroeck. 


Patavii P. M, Frambotti 1688. in 4, 2 grossi vol. m. pelle (1545).  $o 


786, 494 e 76 pp. con antiporta e tavole fuori testo. 
Il II vol. contiene: « Tractatus varii de peste, de variollis et morbillis ». 


Di Giovanni Vincenzo. Dell’uso del volgare in Sardegna e in Sicilia 
ne’ secoli XII e XIII. Palermo 1866, Opusc. in 16 br. (2504) ; s 


Di Leo Marciano. Il Vesuvio nell'ultima eruzione degli 8 Agosto 1779. 


Napoli. Opusc. (2501) . | 1 SRoNTO 


Di 26 pp. Furchheim p. 93 Johnston Lavis p. 199. 


Di Vera Gerardo. Tre navigationi fatte dagli Olandesi e Zelandesi al 
Settentrione della. Norvegia Moscovia e Tartaria verso il Catai e Regno 
de' Sini dove scopersero il Mare di Veygatz, la Nuova Zembla Et un 
paese nell’ Ottantesimo grado creduto Ia Groenlandia. Con una descrittione 
di tutti gli accidenti occorsi di giorno. in giorno ai Navigantr, et in par- 
ticolare di alcuni combattimenti con Orsi Marini ecc. Venetia Jer. Porro 
et comp. 1599 In 4 perg. (2581) . . 500 

4 cc. n n. e 79 n. con una figura al titolo e 31 Pon AR all’ SERIA Tar. nel 
testo. 

Prima edizione italiana di questa celebre relazione. Rarissima. 

Brunet .V, 1127. Manca al Leclerc. 
Egidi Pietro. Codice diplomatico dei Saraceni di Lucera. Napoli 1917 
in 8 gr. br. (2524). i i i i ; LE TIADO 


Errico F. A. Cenni storici sulla città di Oria e del suo insigne Vesco- 
vado. Napoli 1906 in 8 br, (2532). : ; ; ; Ù IO 


Etat present du royvaume de PORTUGAL, Nouvelle édition revue cor- 
rigée et considérablement augmentée. Hambourg chez Chateaunef 1797 
in 4 br. Intonso (2553). x i ; 4 ; ZO 


Euclidis Liber elementorum in artem Geometrie incipit. Z ene: Impres-. 


sum Vincentiae per / Magistrum Leonardum de Basilea & Gulielmum de 
Papia Socios Anno salutis / M.CCCCLXXXXI. Vigesimo. Calen. Jan. //(Vi- 


cenza Leon. Achates et Gul. de Papia 1491). In folio perg. (2405) . 800 


136 cc. n. ir con larga bordure in legno alla 1 c. grandi lettere capitali ornate. 
Hain Cop. 6694. Proctor 7130. Uno dei due soli libri impressi da questa Società 
di tipografi. (Ved. fac-simile a pag. 13). i 


Faber Antonius. In praefationem naturalis Historiae Plinii Comenta- 
tiones.. Zr fene : Impressum Romae per Jacobum Mazochium / Romanae 


Academiae Bibliopolam Anno / Salutis. M. D. X. Die XI. Octobris. // 
(Roma Mazzocchi 1510). In 4 perg. (2564) . ; i i cio (i 9) 
79 cc. n. n. e I bianca con frontespizio architettonico in legno. 


Ferrara Francesco. I campi Flegrei della Sicilia e delle Isole che le 


sono intorno o Descrizione fisica e mineralogica di queste Isole. Messina . 


Stamperia dell’Armata Britannica. 1810, in 4 in pelle (2495) . RPILIe 


Con 5 figure fuori testo e grande pianta della Sicilia piegata in fine. Mira I 350. 
Jonston Lavis 1918. p. 319. i 
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Flacius Illyricus Matthia. Refutatio invectivae Bruni contra centurias 
Historiae Ecclesiasticae : in qua simul recitantur amplius. 100 Historica 
maximique momenti Papistarum mendacio. Basileae per Joannem Opori- 


Preclari(fimus liber clementoram Euclidis petlpica: | 
tiflimi:inartem Geometrie incipit quafolicifime: 


Vnetu: cft cui? psndeft:@1 Line: eft DELIEINIR GRATIS Di 

Iogitudo fine latitudinecui*quidétx de LALA INI. 

tremitates fut duo pu@a .([Linca re 

Sta é ab uno puctoad aid breuiflima 

cxtéfio i cxtremitates fuas utrug; co’ Lined: 

ti recipiés.11Supficiesé quelogita/  . a 

diné &latitudinetantù h3:cuiuster di 

(A)  ZAifmini quidé fat linee. OSupficies pla" 99mrus 

naéab linea ad alidextéfio i extremitates fuas recipiens 

CAngulus planus é duari lineari alternus còta&tus:quar — A 

rumexpafio € fup {upficié,applicatiog3 né direta .11 Qui | fupficies plana. | 

do at angulum continet due fine rette rettilincusangul? 

noiaf . LQuidoreda linea (uprettì fteteritduogz angali 

1 utrobigzfucritegles:cog: utergz rect?erit.1 Licagz lince fu 

perftàsci cui fupitat ppendicularis uocaf.TAngulus ucro 

qui reo maiorssbtufus dicit.@l Angalus ucro minor re 

} &toacut? appellat. {1 Termin? eqgunufcuiufg;finiselt. | Circutus 

1 (Figura éqtermio ueltermis cotinci.Circal’eft figura 

plana una qdé linca cotéta:q circuferétia noiaf:i cu: medio 

puafeft:a quo oés lince re&e ad circuferetià exedites (ibiiui 

cez fuitequales.Et hic qdé pa&Z centra circutidicit. I Dia 

metercirculi è linca reGa que fup ci? centre tràfiésextremi” 

tatelg3 fuas circuferétie applicans circulù i duo mediadiui 

dit, € Semicirculus è figura plana diametro circuli& medie 

‘tatè circiiferétie càtéta.t1 Portio circuli è figura plana reitz 
linea & parte citeiiterstie cotéta: femicirculo quidé aut my 

iot aut minor.f1l Re&tginee figure (ut q reis lineis estinené 

quag:quedi trilatere Giietrib” redtis lineis: quedi quadrila» 

i tercqueqtuor re&tislineis.quedà multilatere que pluribus 

)l Gquatuor redtis lineis cotinenf .fl Figurage trilateragzralia È 
A triagul? hiistria lateracqualia. Alba triagulusduo habens 

| egjlia latera. Alia triagulustrit inequaliu later, Hagg1tepg 

NWI alia eft orthogoniti:unu.f,re@tù anguli habés. Alia éam/ 

bligoniumaliqué obtufumangulù habens, Alia é oxigoni 

umei quatresanguli fut acuti, AFigurag: aut qdrilaceran 

Nei Alia € gdratumquodeft eqlatetù atgz retangulii. Alia eft 

ii tetragon’ long?:queè figura reétigula: fedeglatera néeft .. 

Alia eft helmuaym:que è equilatera:fed re&tigula noneft. 
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N. 810. Euclidis 1491 


num (i 566) In 4 in marrocchino rosso (legatura originale Derome con 
fregi dorati al dorso. Taglio dorato) (2415) . Ot i WE 300 


280 pp. n. € 9cc. n. n. 
Libro contro la Chiesa e gli esemplari interamente distrutti sono introvabili ! 
L'esemplare citato da Brunet II 1276 è il presente, proveniente dalla Collezione 


La Valliere. E strano come non siacitato dal Peignot nè dall'Index librorum prohibitorum 
malgrado quest'ultimo citi altre opere dello stesso autore. 
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915. 


810. 


317. 


818 


‘810. 


929 


824. 


Flauti Vincenzo. Della trigonometria rettilinea e sferica libri sei. Na- 
poli 1830, in 4 con legatura originale in marrocchino rosso con largo bordo 
in oro ai piatti ed armi Borboniche al centro, Taglio dorato (2582) . 120 


Flavius. Josephi antiquitatis iudaice et de bello iudaico. /r /ze : Impres:. 


sum. in inclyta ciuitate Venetarium per magistrum Raynaldum de / Novi. 
magio almanum. Anno salutis. M. CCCC. LXXXI. Ultimo die Martii. // 
(Venezia 1481) In folio 2 vol. perg. (2460) . A ; . 1000 
I. 232 cc. n.. n. compreso la 1 bianca. II. 119. cc. n. n. manca la 1 bianca, in 
gotico. Hain 9453. Copinger I. p. 280. Proctor 4439. 
Superbo esemplare nitido quasi intonso. 
Franchinus Franciscus. Cosenzizus Poemata. (s. d. n. / ma cor ca- 
ratteri Aldini, Venezia 0 Roma c. a 1540) In 8 perg. (2583) . 30 
Esemplare con qualche macchia di acqua e qualche rappezzo. 
‘ Brunet II 1374 cita una edizione di Roma 1554. 
Gaetani Cesare. Conte della Torre. Pescagioni. Siracusa Fr. M. Pu- 
lejo 1797, in 8 gr. cartone (2503). i dio Lì ie ti 
XVI e 336 pp. con una tavola piegata figur. la pesca. 
Galeazzi Fraricesco. Elementi teorico-pratici di Musica con un n Saggio 
0; l’arte di suonare il violino. Roma Pilucchi Cracas 1791, in 8, 2 vol. 
. perg. Intonso. (1963). 3 | i CAS, ; MLINIOO 
Con 18 tavole di musica piegate in fine. 
Galenus. Opera omnia. Cum Index refertissimus in omnes Galeni libros 
Antonii Musae Venetiis apud Juntas ì565-77 in folio gr. 9 vol in 7 vol. 
m.' pelle (1342)... ILE i ROS È: VO 


Con frontespizii incisi figur. varie operazioni anatomiche. 


Galilei Galileo. Le Opere Prima edizione completa condotta sugli 


autentici Manoscritti Palatini e dedicata a S. A. I e R. Leopoldo II. Fi- ‘ 
renze 1842; in:4, 16° vol, in. 17. in.br.; Intonso (2357). . i 2507 


Con ritratto in acciaio. Edizione pregiata citata dagli Accad. di SEA e da 
Brunet II 1461._ 


Gallesio Georges. Traité do citrus. Paris 181 D* in 8 m. pelle (2502) 


Unito dello stesso autore: 


Teoria della riproduzione vegetale, Pisa 1811. 3 3 25. 


Gazio Anthonio. Florida Corona que ad sanitatis hominum conservatio- 
nem ac longevam vitam perducendam sunt pernecessaria continentum /z 


fine : Impressum Lugduni per Jac. Myt Impensis Scipionis de Gabiano de. 
et fratrum Astensium (1534) In 8 pic. m. pelle (2339) . i . I00 


8 cc. n. n. 198 n. in gotico a 2 coll. con titolo rosso.e nero. 


Gianni Francesco. La battaglia di Jena: Versi estemporanei. Tradotti 
da Jvone Guiraud. Napoli 1806, in 8 Opusc. (2584) |. | TO 
19 pp. n. con la Uadezone francese a fronte. Dedicato a S. A. Madame Mère 


de Vl Empereur. 1 
Rarissimo. Rimasto ignoto al Kircheisen Bibl. Napelegtienari 


Ginanni Giuseppe. Opere postume. Tomo primo nel quale si conten- 


825. 


8206. 


DATE 


828. 
8209. 


830. 


331. 


832, 


933. 


834. 
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gono 114 piante che vegetano nel mare Adriatico. 7'omo secondo nel quale 
si contengono Testacei marittimi paludosi e terrestri dell’ Adriatico e del 
territorio di Ravenna. Venezia Zerletti 1755-57 in folio, 2‘vol. invuno 
perg. (2402) . ; i ; 1 i SSCIOO 


Con antiporta contenente il ritratto dell’ autore in medaglione, 55, 31 e.3 tavole 
in fine. Brunet II 1602. 


Giuseppe di Santa Maria. Carmelitano. Prima Speditione all’ Indie 

Orientali ordinata dal Nostro Signore Alessandro Settimo Roma Fil, M. 

Mancini 1666 in 4 perg. con armi cardinalizie in oro ai piatti (2419). 
È unito dello stesso autore : ts 

Breve ‘racconto della Vita Missioni e morte gloriosa del Ven. Francesco 

Donati Romano. Roma Mancini 1669 in 4. Qigivoa EEEOO 


Rarissimo. Manca al Leclerc. 


Gomara Francesco Lopez di. Historia delle Nuove Indie Occidentali 
con tutti i discoprimenti et cose notabili avvenute dopo l’acquisto di esse. 


Parte Seconda Venetia Francesco Lor. nzini 1560, in 8 m. pelle (2407) -100 


Questa seconda parte separata è rarissima. Brunet II 1655 cita solo la prima parte 
che fu pubblicata nel 1556. Leclert al n. 116 ci informa come le tre parti pubblicate 
separatamente formano delle opere a sè. Questa seconda parte è la traduzione della 
Storia della Conquista delle Indie del Gomara fatta da Lucio Mauro. 


De Gorter Joannes. Medicina Hippocratica exponens Aphorismos Hip: 
pocratis. Patavii J. Manfrè 1757 in 4 m. pelle (1558) ZO 


— De perspiratione insensibili. Patavii Manfrè 1748 in 4 perg. (2550). 15 


Guillié. Essai. sur l’instruction des aveugles ou exposé analytique des 
8 P yYUg 

procédés employés pour les instruire. Troisième édition. Paris' 1820, in 8 

cartone. Intonso (1488) . . BERO 


Con antiporta e 24 tavole in rame fuori testo. Raro. Brunet Table n. 3660. | 


Gussone Joanne. Plantae rariores quas in itinere per oras Jonii ac 


Adriatici maris et per Regiones Samnii ac Aprutii, Neapoli 1826, in 4 m. 

perg. (1561)... | 4 1 i i i È 3 SSISO 
401 pp. e Atlante di 66 tavole. Rarissimo. Brunet II 1831. 

Head Barclay V. Historia Numorum : a manual of greek numismatics. 

New and enlarged edition. Oxford 1911, in 8 gr. in tela (2438) . 120 


Ultima edizione di questa importante pubblicazione, con figure nel testo. 


Heister Laurentius. Institutiones chirurgicae: Venetiis Fr. Pitteri 1740 

in 4, 2 vol. m. pelle (1557) . ; 3 SEO 
LXIV, 1112 pp.n. e 22 cc. n. n. in 2 parti con ritratto dell'autore e 38 tavole 

piegate. 

Helmholtz H. Théorie physiologique de la musique fondée sur l’ étude 

des sensations auditives. Traduit de l’allemand par M. G. Guéroult. Paris 

Massont1874<in'8*er: br.:(2475) ; 3A : | MZ 


Hippocratis Coi Opera omnia graece et latine: Industria et diligentia 


% 
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J. Ant. Vander Linden, Lugduni Batav. Dan. Abr. et Adr. a Gaasbeeck ) 
1665 in 8, 2 vol. perg. Intonso (1811). 40 
Con antiporta. Si unisce alla Collectio Variorum. Brunet III 170. 
835. Historia (La) di santa ©liua // /x fine: In Siena l’anno 1572. ‘n 4 
(2466) IT i . 1000 
8 cc. n. n. con 2 deliziose figure fiorentine nel testo. 
Estremamente rara. Manca al De Batines. Kristeller cita nove edizioni di cui sei 
posteriori; senza la presente. Ved. fac-simile: 
y i PI GN AI , 
1Diftozia di fanta Olina. 
È 
“>> Vv + 
N. 835. Historia di santa Oliua, 1572, 
836. Horschelmann Ferdinand. Geschichte, Geographie und Statistik der 
Insel Sardinien. Berlin 1828, in 8 m. pelle (2585). RIE BS 
837. ll torto e ’l dritto della Nobiltà Napoletana. MANOSCRITTO 
originale del XVII secolo, cartaceo, di chiara scrittura. In 4, in una le- 
gatura romantica della prima meta del X:X sec, in vitello scuro con im- | 
pressioni in oro ed a secco. Taglio dorato (2355) . i Mm 100. 
838. Insogna A. Francois Il Roi de Naples: Histoire du royaume des Deux | 


Siciles 1859-1896. Paris 1898 in 8 br. (2484) i ; ; 15 
VIII e 395 pp. con figure. Esaurito. 

839. Inveges Agostino. Annali della felice città di Palermo prima sedia e 
corona del Re e Capo del Regno di Sicilia. I. Palermo antica. II. Palermo 
sacra. III. Palermo nobile. Ivi 1649-51, in folio 3 grossi volumi m. pelle 
(2050) Sac di i i i . i (“3 5D 


Rarissimo specie trovare i tre volumi uniti. Mira I 492 « Opera sommamente pre- 
giata». i 


840, 


DATO 


342. 


343. 


847. 


848. 


849. 
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Irving Washington. A History of the life and vovages of Christofer 
Columbus. Paris 1829, in 16, 4 vol. m. pelle (2494) . i PRA 


Juncker Joannes. Conspectus Chirurgiae tam medicae methodo Stah- 
liana conscriptae quam Instrumentalis quae singula tabulis. CINI exhibentur, 
Halae 1731, in 4 perg. Intonso (2536) .. ; i ; : Ateo 


— Conspectus physiologiae medicae et hygieines in forma Tabularum 
repraesentatus et’ ad dogmata Stahliana potissimum adornatus. Halae 1735 
in 4 perg. Intonso (2535) i , 1 SSA 
Labruzzi Carlo. VIA APPIA ILLVSTRATA ab urbe Roma ad Capuam. 
24 bellissime grandi tavole in folio obl. in tiraggio sanguigno. col testo 
inglese ed italiano. (2448). i MESSO 

Questo atlante di VEDUTE si unisce molte volte al Pratilli Via Appia, ed è estre- 


mamente raro. 


Lancisius Joh. M. De motu cordis et aneurysmatibus Neapoli Fel. Mo-. 


SCARSI Spero 2551), 3 ; È i REI I 
Leone hebreo. Dialoghi di amore. Vinegia in casa dei figliuoli di Aldo 
1545, in 8 cartone (25806)... ] } i i 1 i NI 35 


Con àncora al titolo ed in fine. 


Lorenzo de Medici. CANZONE A "BALLO COMPOSTE DAL / MA- 
GNIFICO LORENZO. DE MEDICI / et da M. Agnolo Politiano, & altri 
autori. / insieme con la / Nencia da Barberino, & la Beca da Dicomano / 
composte dal medisimo Lorenzo. / NVOVAMENTE RICORRETTE. // Zr 
fine-: \N FIRENZE. / L'Anno M. D. LXVIII (1568). In 8 in marrocchino 
OSSO (2597) i 1 ‘ . 3500 

42 cc. n. Al titolo una grande magnifica figura a tratti. 

Estremamente raro. Kristeller n. 283. 
Loritus Henrichus. Liber de asse et partibus eius. Basileae apud Mich. 
Isingrinium 1551 in folio cart. (2425) . i i 0 TO 


Mccusn23:N enni no con lettereCapitalit ornate, in;legno. 


Lucianus de ueris narationibus / & Diodorus siculus. // Zx fee * Venetiis 
impres / sum p. Philippum Pincium Mantuanum die vigesima novembris 
anno domini a nativitate. M CCCC.LXXXXIII. di (Venezia 1493) In folio 
perg. (2560)... i i SHESZ0O, 

SFCCHILONMEN5 ECC. (MUIErs DerSerrore - XXIII) DINI i 

Hain Copinger 10260. Proctor 5300. 
Lumen animae seu liber moralitatum magnarum rerum naturalium. 
In fine: Liber lumen anime dictus feliciter explicit. Qui per me An/tho- 
nium Sorg ciuem Augusten. artis impressorie magistrum post / diutinam 
occultationem :(cooperantibus michi in primis diuina / gratia. De post ve- 
nerabilium fratrum beate Marie genitricis dei / de Monte Carmeli. Benigno 
fauore pariter et auxilio) non sine / magnis laboribus ad laudem omnipo- 
tentis dei tociusque triunfan / tis ecclesie honorem et decorem atque in 
maiorem fructum ipsius / militantis ecclesie priorum filiorum simulque uti- 
litatem ubi supra / stagneis Karacteribus primum in lucem est productus. 

3 
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850. 


851, 


352. 


353. 


354. 


855. 


356. 


857. 


Annoque a / natiuitate domini. i. 4. 77. Tercio die mensis. Septembris 


(omni / cum diligentia) Completus. //(Augustae Vindel. Sorg 1477) In folio 
in legno e cuoio origin. (2263) —. | i È LEE 20006 


372 cc. n. La prima lettera capitale xilografica. 
Hain 10329. Proctor 1650, 


Macrobius. In Somnium Scipionis expositiones et Saturnalia. Zu /ane : 
.. libri impressi Vene / tiis Anno domini. M. CCCC. LXXXXii. die XXVilii 
Junii. (Venezia Joh. Rubeus 1492) In folio perg. (2566). — . . 400 


Una c. bianca LAXXIX n. e una n. n. intercalata tra le cc. XXXXIII e XXXXIHI. 

Con figure matematiche nel testo ed un MAPPAPONDO inciso in legno della 
grandezza di mezza pagina. Importantissimo perchè in un semicerchio contiene un gran 
Continente « TENPERATA ANTIPODVM NOBIS INCOGNITA ». 

Hain Copinger 10429. 


Maffei Jo. Petrus. Historiarum Indicarum libri XVI. Brixiae haer. Th. 
Bozzolae 1600, in 4 perg. (2421) . SAR R i i 1 1105356 
L4UCONIL 143 DETTE 
Leclerc. al n. 370 cita l’ edizione 1614. 
Maiansius Gregorius. Commentatii ad triginta Jurisconsultorum omnia 
fragmenta quae exstant in Juris Civilis corpore. Genevae de Tournes 1764 
in.:4, .2:vol.in uno perg. (2552). è è È À ni i -Rea2,2 
Con ritratto dell'autore in rame. 


Mambrino da Fabriano. Libro di agricoltura utilissimo tratto da di- 

versi auttori. Nuovamente venuto a luce dalla spagnuola nell’italiana lingua 

trasportato. Venetia Michele Tramezzino T557 N04 BHO: (2420) ee ada 
Con figure di erbe nel testo. 

Manzoni Alessandro. | promessi sposi : Storia milanese del sec. XVII 

con illustrazioni tratte dalla Storia lombarda di Cesare Cantù. Mt 1838, 

in ‘4’ mi; pelle (2470). i i i i ME 
Con ritratto e bellissime figure fuori testo dalla litogr. di Gatti e Dura. 


Mariani Carlo. Le guerre dell’ Indipendenza italiana dal 1848 al 1870; 
Storia politica e militare. Torino 1882-84, in 8, 4 vol. br. (2513). 60 


Martens Federico. Viaggio di Spizberga o Gronlandia fatto l'anno 1671 


ove si descrivono que’ remotissimi Paesi del Settentrione sotto gli 81 Gradi 

ne’ quali soggiorna il sole per lo spazio di tre mesi intieri Con una co- 

piosa relazione di quell’ aggiacciato clima e degli Uccelli, quadrupedì, pesci 

e. piante rare che. vi nascono, colla descrizione delle Balene e lor pesca. 

Portato nell’ italiana lingua da Jac. Rautenfels. Bologna Giacomo Monti 

1080} ini t02DÈl. (2474) i ; o i i NO 
264 pp. e due figure piegate. Intonso. Rarissimo. 


Matthia @hristianus. Theatrum historicum theoretico-practicum in quo 


quatuor Monarchiae nempe prima quae est Babyloniorum et Assyriorum, 
secunda Medorum et Persarum Tertia Graecorum Quarta Romanorum, 
omnesgque Reges et Imperatores qui in illis regnarunt nova et artificiosa 
methodo describuntur omniaque ad usum oeconomicum politicum et eccle- 
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siasticum accommodantur. Amstelodami Elzevir 04 in 4 2 parti in un 

grosso vol. m. pelle (2549) . . i, l Sort. AL 
Rahir n. 1080, 

Mediavilla Ricardus de. Scriptumi super quarto Sententiarum x fire: 

Cui finem / imposuit Dionysius bononiensis in florentissima / ciuitate vene- 

torum. Anno dni Millesimo. cecc./octogesimonono die decima nouembris // 


(Venezia Bertochus 1489) In folio perg. (2440) ; IPO 


216 cc. n. in gotico. 

Hain 10986. Proctor 5274. 
Meli Giovanni. Poesie siciliane. Edizione 1I riveduta dall’autore, accre- 
sciuta di novelle composizioni non pria stampate ed arricchita di note per 
gl Italiani. Palermo 1814, in 8 pic, 8 vol. in pieno marrocchino verde 
originale dell’ epoca Taglio dorato (legatura francese) (2368). . 100 

Con ritratto del Meli e autografo di dedica al Cav. De Angelis. 

Mira JI p. 67: « Questa è la più bella edizione del Meli ». 
Mémoire pour servir à |’ histoire de l’ ordre de la boisson Revu corrigé 
et augmenté de nombreuses anecdotes plus un Avis préliminaire très re- 
cher.hé Grand Maître Frère Belle-Humeur et le Catalogue. des Oeuvres 
de ‘divers. Collaborateurs . Par un: Membre actif. de 1° ordre de la ‘Treille. 
Nancy 1864 in 8 m. tela Intonso (2588) i SOLO 

Edizione di soli 125 esemplari fuori commercio. Rarissimo. 
Mercuriale Hieronymus. Responsorum et consultationum med cina- 
lium Tomus primus (secuudus e fertius) nunc primum a Michaele Co- 
lumbo collectus et in lucem editus. Venetiis apud Jolitos 1587 in folio, 
3. vol. in uno m. pelle (1527) i . i i . 80 
— De morbis puerorum tractatus. Opera Johannis Chrosczieyoioskii. Ve- 
netiis apud Juntas 1601, in 4. 

Unito dello stesso autore : 

De morbis cutaneis et omnibus corporis humani excrementis tractatus. 
Opera Pauli Aicardii. Venetiis 1601. 


De Venenis et morbis venenosis tractatus Opera Alberti Scheligii Vbar- 
schaviensis. Venetiis 1601, 


Le tre opere in un vol. m. pelle (1554). i ' LO 

Merimée Prospero. Lettere ad Antonio Panizzi tradotte da Olindo 

Guerrini. Bologna Zanichelli 1881, in 8, 2 vol. br. (2520). IMRE 0O 
| Rarissimo. 


Missale Romanum ex decreto Sacros. Concilii Tridentini jussu editum 
Clementis VII ed Urbani VIII auctoritate recognitum Cui accessere Sanct. 
Missae usque ad Innocentium XI. Venetiis Pezzana 1687 in folio. Con una 
superba legatura originale in seta cilestre magnificamente ricamata in ar- 
gento dorato. Al centro la figura della Vergine col bambino in seta e 
argento (2342) i \ . 1600 


Tipo rarissimo di legatura, specie in IE stato di conservazione. (Vedi 
fac-simile a pag. 20). 


N, 864, Legatura in seta cilestre ricamata in argento dorato. 
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Mommsen Teodoro. Le Provincie Romane da Cesare a Diocleziano. 
Traduzione dal tedesco di Ettore de Ruggiero. Parte prima (Uzzca) Ro- 
(Magtt.597, inv9,bns.(25 23) i ; i 10 


Monardes Nicolò. Delle cose che vengono portate dall’ Indie Occidentali 
pertinenti all’uso delta Medicina. Parte prima e seconda. Dove ancho tratta 
de’ Veneni et» della lor cura. Venetia.Ziletti 1582, in 8 perg. (2472). 80 


Leclerc n. 390 « Traduction originale fort rare faite par Annibale Briganti ». 


Munster Sebastianus. Dictionarium trilingue in quo scilicet latinis 
vocabulis in ordinem alphabeticum digestis respondent Graeca et Hebraica :. 
Hebraicis adiecta sunt magistralia et Chaldaica. Basileae Henr. Petri 1530, 
in folio perg. (2580) : ; i oro 


238 pp. n. con belle lettere capitali ornate, incise in legno 


Musitanus @arolus. Trutina medica antiquarum ac recentiorum Disqui. 
sitionum gravioribus de morbis habitarum. Venetiis Joh. P. Foresti 1688 
in 4 pic. m. pelle (1548) i i : VANTO 1 M9020 


Nabod Valentinus. Enarratio elementorum Astrologiae, in qua praeter 
Alcabicii qui Arabum doctrinam Compendio prodidit expositionem atque 
cum Ptolemaei principiis collationem, reiectis fortilegiis et absurdis vulgo- 
que.... efc. Coloniae haer. Arn. Birckmanni 1560 in 4 pelle (2414). 100 


16 cc. n. n. e 471 pp. Rarissimo.- 


Niger Stephanus. Translationes videlicet. Philostrati Icones. Pythagore 
Carmen aureum Athenei collectanea Musonii philosophi Tyrii:de principe 
optimo Isocratis de regis muneribus oratio et alia multa scitu digniss. 
et rara inventu. x ie: Impressum Mediolani per Jo. de Castelliono / 
Anno Dni. M D.XXI. Mensis Augusti. // (Milano 1521). 


4 cc. n. n. 42 n. e T bianca con larga bordure in legno al titolo. 


Unito dello stesso autore : 


Commentarioli in aurea carmina Pythagore ingenuis pueris Lazaro et 
Georgio de Selva dicati. // Impressum Mediolani per Jo. de Castelliono / 
Anno Dni. M.D.XXI Mensis Augusti. // 


Con titolo a parte con bordure in legno e cc. da XLIII a XCIII, una bianca e 
FRCCHI AT 


I due vol. in uno in 4 in perg. (2561). + O 
Nigra Comte. Le Comte de Cavour et la Comtesse de Circourt: Lettres 
inédites. Torino 1894 in 8 br. (2517) . È È FANO i 15 


Esaurito. 


Nisco Niccola. Ferdinando II ed il suo regno. Napoli 1884 in 16 br. 
(S00)a RAS dg i ì i di gi 100 Ì UR TO 


. NOTIZIE DEL MONDO. Venezia dal 3 Gennaro (N. 1) al 25 Agosto ol 
_(N. 68) In 4 perg. (2482), 0‘. i . AA 


Rarissimo. 


Notizie di alcune famiglie della città e Regno di Napoli divenute per ric- 
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chezze e dignità riguardevoli. D' Incerto autore, 1693. MANOSCRITTO. 


cartaceo dell’ epoca. In folio pic. perg. (2398) . i : MR o 


Notizie delle cose appartinenti al Posto di Capitan Generale del Regno 
di Napoli. MANOSCRITTO cartaceo del XVII sec. in 4 perg. (2379). 100 

379 pp. Contiene fra l’ altro: De' Castelli che tiene S. M. nel Regno Officiali e 
Ministri de' medesimi — Del Castel Nuovo e Torre San Vincenzo siti nella Città di 


Napoli — Del Castel Sant' Eramo — Del Castel dell'Ovo ‘— Del Castel di Riga — 
Del Castel d'Ischia — Castel di Capua, Gaeta, Aquila, Civitella del Tronto, Pescara, 


N. 877. Legatura Veneziana del XVIII Sec. 


Viesti, Manfredonia, Barletta, Bari, Trani, Bisceglie, Monopoli, Brindisi, S. Cataldo, 
Lecce, Otranto, Gallipoli, Taranto, Cosenza, Amantea, Cotrone — Della millzia eque- 
stre detta la sacchetta — Fanteria spagnuola — Delle Regie GALEE e legname. per 
la costruzione di esse — Della Cappella reale — Notamento distinto delle Torri esi- 
stenti nelle dieci Provincie di questo Regno, ecc. ecc. 


©bservaciones sobre el estado politico y economico de las Yslas Filipinas. 
MANOSCRITTO cartaceo della fine del XVIII sec. In 4 pelle (2378). 100 


è 


‘Di 153 pp. Anonimo. 


Office. The evening-office of the Church according to the Roman Bre- 
viary. London Marmaduke 1785 in 8 legatura originale inglese, in mar- 


878. 


879. 


880. 


881. 


882, 
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_ iii 


rocchino rosso ricca di tregi in oro ai piatti ed al dorso. Taglio dorato 
(2424) . È A i 3 : i $ RIETI) 
Fresca conservazione. 


Officium beatae Mariae Virginis. Venetiis 1752, in 8 con legatura ori- 

ginale in marrocchino rosso ricca di fregi dorati ai piatti ed al dorso, 

Taglio dorato scolpito. Con fermagli in argento (24349, 2 2008 
(Vedi fac-simile a pag. 22). 


ORNAMENTI. Raccolta di 184 tavole del XVI-XVIII secolo in un volume 
in folio perg. (2341) I i 09350 

Contiene: 10 tavole di vasi del 1582 di Polydorus de Caravagio, 1o tavole di 
Festons del Morisson, Libro de diverse cartelle e scudi d'armi disegnate da Stefano 
della Bella, Una stampa di Prenner dal quadro di Joann Jordan, figur. IL GABINETTO 
DI UN ANTIQUARIO, una stampa olandese da un quadro di David Tenniers, 8 stampe 
di battaglie di Ant. Tempesta, 4 plafonds di Jh. Christ. Weigel, 5 plafonds di P. P. 
Blacqueville, 6 porte del Mariette Devises pour les tapisseries des quatre Flemens. 
Schubler. ]. Jac. Neu Inventirte Perrons und Garten Prospecten mit Kleinen Ca- 
scaden, 6 figure ovali di scene campestri di Perelle e Poilly, 16 tavole di ]. Schubler, 
di Gabinetti da toilette, studii, biblioteca, 6 figure di vasi di Le Pautre, Panaux 
d'ornements di Mariette ecc. ecc. i 

Interessantissima collezione. , 


©rtega Juan Diego. Vida de S. Juan de Mata Patriarca y fundator 

del Orden de la SS. Trinidad Redencion de Cautivos. Madrid J. Jbarra 

1776 in 8 pic. pelle (2528) . i IRE 3 i TIE 
XXIX, 478 pp. e 2 figure. 


Parrino Dom. Antonio. Nuova Guida de’ forastieri per l’antichità cu- 
riosissima di Pozzuoli dell’ Isole adiacenti d'Ischia, Procida, Nisida, Ca- 
pri, ecc. Napoli Gius. Buono 1751 in 16 cartone Intonso (2051) . 22 
Con 30 figure fuori testo. Dalla p. 181 in poi tratta del Vesuvio. 
Jonston Lavis 1918. p. 130. 
Pascoli Alexander. De homine sive de corpore humano vitam habente 
libri tres. Venetiis Poleti 1735 in 4 perg. (2540) . i Qidz5 
Con bel ritratto. 


Perrotta Girolamo. La sede degli Aurunci Popoli antichissimi dell’ Ita- 
lia : Storiografia della loro antica Città Aurunca.e della Vice Arunca Rocca 
Monfina. Napoli Gius. Severini 1737 in 4 perg. (2496). NSA 


Esemplare perfetto, con ritratto ed una figura fuori testo. 


Petrarca Francesco. Opera del preclaris/simo Poeta misser France- 
scho Petrarcha con el / comento de misser Bernardo Lycinio sopra li / 
triumphi. Con misser Francesco Philelpho :/ Misser Antonio de tempo : 
Misser Hie / ronymo Alexandrino sopra li Soneti / et Canzone nouamente 
historiate : / et correcte per Misser Nicolo / Peranzone .... ecc. // Zu fane : 
Stampadi in Venetia p. Augustino de Zani de por /tese nel M. D. XV. 
Adi. XX Mazo. //(Venezia 1515) In folio in marrocchino rosso (legatura 
recente) (2308) : i 0 i i 1 | 500 
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Con le 6 grandi figure in legno a piena pagina, ripetute dal Petrarca 1497. Le 
pruove sono intatte. 
Esemplare con alcune cc., verso la fine, rappezzate nella parte interna, del resto in 
buono stato, di una edizione pregiatissima e rara. 
Marsarid p. 34. I 

885. -— Chronica delle vite de Pontefici et Imperatori Romani. Alla quale sono 
state aggiunte quelle che da tempi del Petrarca insino alla eta nostra 
mancavano. /n fee: Stampata in Venetia per Mae/stro Jacomo de. pinci 
da Lecco / con gratia come nel privilegio / si contene. MDVII. Adi iii di 
/ di Decembre. // (Venezia 1507) In 4 m. pelle (2507) . PE 1400 

Xe come ton.) 

886. Pezzulli Benedetto. Breve discorso storico della città di Tiano  Sidi- 
cino in Provincia di Terra di Lavoro Napoli 1820, in 8 pic. m. pelle 
MESSO i | Ut i IRAN 

887. Phalaride. L'’Fpistole trad. da la lingua greca nella volgare. Vinegia 
Giolito 1549, in 8 pic. perg. (2492) f ; : i ; S 20 

888. Pica Vittorio. L'arte mondiale a Venezia Napoli 1897 in 16 br. 
(2486) .. i 1 i . sa i n 7 

Esaurito e raro. 

889. Picus Mirandulae Joannes. Opera omnia Basileae Henric. Petri 1572, 

in folio, DINO. ipere.a230)a i : i i l MAR Ge 
Brunet IV. 636. 

890. — Vita R. P. Fr. Hieronymi Savonarolae Ferrariensis Ord. Praed. Parisiis 

sumpt. Ludovici Billaine 1674 in 8 pic. perg. (2590) . © . ca 
Con ritratto di Savonarola in rame Brunet Table 22270. i 

891, WPigna G. B. I Romanzi divisi in tre libri. Ne quali della Poesia & della 
vita dell’ Ariosto con nuovo modo si tratta. Vinegia Valgrisi 1554, in 4 
cartone (2435) È | i 1 s : e) 

Rarissimo. a 

892. Pitcarnius Archibaldi. Elementa medicinae physico-matematica Item 
opuscula medica. Neapoli Fel. Mosca 1721 in 4 perg. (2548) x 15 

893. Plutarchi de Virtute morali libellus Graecus. Eiusdem libelli translatio 


per Illustriss. Andream Matth. Aquivivum Hadrianorum Ducem. Commen- 
tarium  ipsius Ducis in eiusdem libelli translationem in libros quatuor 
divisum. // (Graece latine) / /ize: Neapoli ex officina Antonii de Fritiis 
Corinaldini / Civisque Neapo. summo ingenio artificis. / Anno MDXXVI 
Junio / Mense. Ac fideliter omnia ex / archetypis Hadrianorum Ducis / 
ipsius manu scriptis. // (Napoli Frezza Corinaldinus 1526). In folio m 
perg. (2565) . ; 105 SO 

56 cc. n. n. CXXXVIII n. e 1 n. n. Giustiniani p. 128: “ Questa è un’ altra bella 


edizione greco latina del nostro tipografo che attesta non poco la sua abilità. La sua 
forma è in folio ed ha della molta rarità ,. 


8094. Porcacchi Thomaso. L’ Isole più famose del mondo descritte; e inta- 


gliate da Girol. Porro 1572 mufollo sm * per 24 Le) n Medi ote 
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895. 


896. 


897. 


898. 


899. 


g00 


901. 
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Con frontespizio figurato e numerose figure geografiche all’ acquaforte. 

Importante per le seguenti tavole ehe contiene: « Temistitan Messico » « Mondo 
Nuovo » Spagnuola, Cuba, Jamaica S. Lorenzo e S. Giovanni, nonchè il Mappamgndo 
e la carta nautica. 


Leclerc cita l’ edizione del 1590 e del 1620. La presente è la prima e rarissima. 
PORTOLANO dell’ Europa, Asia e Africa fino alle Isole Canarie con le 
coste della Svezia e Norvegia, nonchè il Mar Caspio. Membranaceo di 
Mm. I.I15 X 0.71. Con figure di navi, città e Re magnificamente dipinte a 
colori. Alla testa la. Crocifissione. Firmato Joannes Oliva 1602. Le iscrizioni 
in gotico (2429) . . ; 7 . 6000 

Nel volume di Studj bibliogr. sula siona della Gosc in “Talia sono citati 5 
portolani di J. Oliva, nelle Biblioteche pubbliche italiane. 

Rarissimo. (Vedi fac-simile a pag. 26). 

Potso Filippo. Breve Raguaglio dell'Inventione e Feste di gloriosi Mar- 
tiri Placido e compagni mandato al Seren. Don Filippo d’ Austria Prin- 
cipe di Spagna. Stampato in Messina p. Fausto Bufalini 1591 in 4 perg. 
(2508) . fa ; . i $ i i i : io 

To cc. N. 1.183 pp. n. è 4ice.n:n. con: frontespizio fafata € 27 figure a piena 
pagina all’ acquaforte di cui la prima rappres. una VEDUTA DI MESSINA DAL MARE 
e le altre gli apparati festosi. Nelle carte preliminari sono contenute fra alcuni epigrammi 
13 sonetti di Diego Zapata, Giovanni D'’ Avarna, Antonino D' Angelica, Pietro Mar- 
chesi, Gio. Giacomo Del Giudice, Giuseppe Bonfiglio, Giovanni Pellegrino, Girolamo 
Cariddi, Annibale Bufalo, Mariano Perrone, ecc. 

Rarissimo. Manca al Mira. 

Puccinotti Francesco. Opere complete edite ed inedite. Prima edizione 
napolitana coll’ aggiunta di nuovi suoi scritti e con un discorso proemiale 
e con note del Cav. Salvatore de Renzi Napoli 1858-60, in 8 gr. 3 vol 
m. pelle (24360). —. ; È Pt AIR . 150 


I primi 2 volumi contengono. le Opere di a elintca ed il 3.0 la Storia 


1 della Medicina. Raro. 


Racconto della sollevazione di Napoli accaduto nell’ anno 1647, distri- 
buito per Giornali sino al tempo che furono reintrodotti li Spagnoli. 
MANOSCRITTO ‘cartaceo, In folio pic. m. pelle (2337) | RE Ao) 


È una copia fatta nei primi anni del XIX sec. di questa famosa Cronaca di Masaniello. 


_Racioppi Giacomo. Storia dei popoli della Lucania e della Basilicata. 


<econda: edizione: Noma: 1902. 1n.:8,.2. vol.br. (2477). . CORRE 


Raoul Rochette. Peintures antiques inédites  précédées de recherches 
sur l emploi de la peinture dans la décoration des édifices sacrés et publics 
chez les Grecs et chez les Romains Faisant suite aux Monuments inédits, 
Paris Imprimerie royale 1836, in 4 m. pelle (2591) Dai, 74150 
Con 15 tavole colorate fuori testo. Brunet IV. 1106. 
Rapresentatione di Barlaam / ET IOSAFAT. / Nuouamente ristam- 
pata. // Zu fine: In Firenze l anno del Signore MDLVIII. (1558). In 4 
(2462). i COSE . 2000 
8: (CC. Tx C0n15 ail iure fiorentine nel testo. 
L'autore di questa Rappresentazione è B. Pulci. Citato da De Batines a pag. 15 
e Kristeller a pag. 16-17 cita soltanto tre edizioni senza la presente. La 5.2 figura è 


riprodotta da Kristeller al n. 47. 
Estremamente rara. (Vedi fac-simile a pag. 27). 


. 
ti 


prc. 


vegeta 


N. 895. Portolano, Firmato Joannes Oliva 1602. : 


FISSE a 


902. 


N, 901. Rappresentazione (Con 5 figure). 


RAPPRESENTATIONE / di Santa Domitilla. // Z2 fze: In Fiorenza a 
stampa di Jacopo «Chiti, 1571. // In 4 (2465). ; i . I E500 
8 cc. n. n. con 5 deliziose figure di scuola fiorentina, nel testo. 
L’autore è Antonio Pulci. De Batines p. 16, Kristeller p. 41-42. Vedi fac-simile : 


| N, 902. Rappresentazione (Con 5 figure). 


903. Rappresentazione (La) di Santa / Domitilla. // In Siena alla Log- 
gia del Papa. // (s. a. ma fine del XVI sec.) In 4 (2468). . 800 
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8 cc. n. n. con la figura della Santa al recto dell'ultima c. in una rozza incisione 
in legno. AI verso altro intaglio a piena pagina, a tratti, interessantissimo. 
Fdizione rimasta ignota a tutti i bibliografi, estremamente rara. Vedi fac-simile : 


i 
i 


N. 903 e 907. Rappresentazione. 


904. Rappresentatione (La) et festa di Santa Margherita vergine et 
martire. // /x fine : \L FINE. In Siena l’anno 1572, In 4 (2467) . 1000 
6 cc. n. n. con 4 figure di scuola fiorentina nel testo. 
Rarissima. De Batines e Kristeller non citano la presente edizione. ( Vedi fac-simile 
ampag. 29): 


905. Rappresentatione et Festa /di Santa Margherita Vergine et 
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Martire, // In siena alla Loggia del Papa (s. a. fine del XVI secolo) In 4 
12469). ; : È et 00) 


6 cc. n. n. con figura della Santa in una rozza incisione al titolo, e 3 figure di 
scuola fiorentina nel testo. 


Rarissima. De Batines p. 53. Manca la presente edizione al Kristeller. Vedi fac- 
simile : 


N 


VÀ 
\ 
\ 
I 
IN 
IN 


N. 904 e 905. Rappresentazione (Con 4 figure) 


906. Rappresentatione (La) d’vno stupendo / miracolo di santa Ma. 
ria Maddalena. / Nuovamente ristampata. // 2 fe: In Fiorenza, per 
Bartolomeo Anichini l’anno 1561. //In 4 (2463) . ; | EEZ00 


II cc. n. n. con 5 figure nel testo (quella di S. Maria Maddalena ripetuta) ed 
una più piccola all’ ultima c. 


De Batines p. 54. Kristeller p. 97 riproduce al n. 189 la figura di S. M. Mad- 
dalena. Rarissimo. (Vedi fac-simile a pag. 30). 


907. Rappresentatione (La) del Re superbo. // / fine: Stampata in 
Siena (s.' a, ma fine del XVI sec.) (2470). ©. l . 800 


8 cc. n. n. con due grandi incisioni a piena pagina, di cui una ripetuta dalla 
Rappresentaz. di S.ta Domitilla. (Vedi fac-simile a pag. 28 e 31). 
Fstremamente rara edizione non citata da De Batines e da Kristeller. 


908. Razzi Silvano. Vita di Piero Soderini Gonfaloniere perpetuo della Re- 
pubblica Fiorentina. /rx ire: In Padova nella Stamperia del Seminario 


909. 


LIBRI RARI 


1737 , in folio in piena pelle marrone ricca di fregi in oro ai piatti ed 
armi Papali al centro (2432). i i ; ; (’’LOOG 


Edizione di gran lusso tipografico. Tutte le pagine con larga bordure di orna- 


mento, inc all’ acquaforte, antiporta, titolo e ritratto, il tutto magnificamente inciso. 


La magnifica e ricca legatura di superba conservazione. (Vedi fac-simile a pag. 32) 


Recueil de poésies fugitives et Contes nouveaux, Londres 1784 in 16 
mi: pelle‘ (2615). i | 5: At 1 MIRINO Ce 
Erotico. 


910. Rehfues P. J. Gemihlde von Neapel und seimen umgebungen. Zurich 


913. 


QI4: 


Gessner 1808 in 16, 2 vol. in uno m. pelle (2616) Age o 
Con la figura di Pulcinella, stampa a colori, fuori testo. 


N. 906. Rappresentazione (Con 5 figure). 


Reisen eines Officiers durch die Schweiz und Italien. Hannover 1786, 
in 8 picc. cartone (2490) 1 E e a 


Rondeletius Gulielmus. Libri de PISCIBUS MARINIS in quibus verae 
Piscium effigies expressae sunt = Universae acquatilium Historiae pars 
altera cum veris ipsorum Imaginibus. Lugduni Bonhomme 1554-55, in 
folio 2 parti in un vol. perg. (2307). 47220 

I. 8 cc. n. n. con ritratto al verso dell'ultima, 583 pp. e 9 cc. n. n. IT. 6 cc. n. n. 


con ritratto dell'autore ripetuto, 242 pp. e 5 cc. n. n. Con figure in legno nel testo. 
Brunet:IVi=1372. 


Rucellai Giovanni. Le api. /x fine: In Vinegia per Giovann’ Antonio 
di Nicolini da Sabio. MDXXXXI, (1541) In 8 pic. cartone (2372). 50 
20 cc. n. n. con bordure in legno al titolo. 
Sarnelli Pompeo. Guida de’ forestieri per Pozzuoli. Napoli Bulifon 1702 
in 16 perg. (2050). : È ni NE a 4 


: ; | : 
Con ritratto, antiporta figurato e figure fuori testo. Con la traduzione francese 
a fronte. 


Jonston Lavis p. ‘249. 
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N. 907. Rappresentazione del Re superbo. 


5. Savona Philippùus Parormitanus. Decosiones medicinales quo ad dia- 


gnosim et prognosim Panormi Ang. Orlandi 1624 in folio perg (2079) 35 
Mira II 335: 


Schottus Gasparus. MAGIA universalis naturae et. artis. Herbipoli 
1658 59, in 4, 4 vol. m. pelle (2369). i » 17200 


Con numerose figure fuori testo. Rarissimo. Brunet V. 219. 


Serie di RITRATTI D’UOMINI ILLUSTRI TOSCANI con gli Elogj 
istorici dei medesimi Consacrata a S. A. R. il Serenissimo Pietro Leopoldo 
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oneri ti ir erizinibiiionziztizizn——— 


918. 


9I9. 


920 


921. 


9,22) 


ty: 


9 


924. 


925. 


3° 


Principe Reale d’' Ungheria e di Boemia Gran Duca di Toscana. Firenze 
Giuseppe Allegrini 1766 in folio gr. 4 grossi vol. m. perg. (1469). 1000 
Con ‘antiporta, grande ritratto di Pietro Leopoldo e 202 grandi ritratti, il tutto 


— superbamente disegnato da Zocchi. 


Brunet V. 304. 
Severinus Marcus Aurelius. De abscessuum recondita natura libri 
VII. Lugduni Batav. Joan. a Kerckem 1724 in 4 perg. (2534) . ‘40 
Con antiporta e tavole fuori testo. 
Simpatie (Le) della Città di Messina coll’ Aquila Augusta Rinfiam- 
mate nella solenne acclamazione dell’ Imperator Carlo VI Terzo Re delle 
Spagne e di Sicilia. Messina Mich, Chiaramonte»: 1720, in 4 br. (2489). 


112 pp. Con 2 grandi tavole piegate di apparati festosi, inc. da Filippo Javarra. 


‘ Unito in fine: 


Tozzi Francesco. ]l simulacro della gloria scolpito nel cuore di Mes- 

sina. Serenata a quattro voci da cantarsi nel Teatro Trionfale nell’occa- 

sione dell’ acclamazione fatta di Carlo VI, Messina 1721. ni 60 
Opuscrdiasce. 


Smiraglia Scognamiglio Nino. Ricerche e documenti sulla gio\inezza 
di Leonardo da Vinci (1452:1482) Napoli 1900 In 4 br. (2500) . 10 
Soisson (Vescovo di) Istruzioni per le Domeniche e le feste dell'anno. 
Stampate nell’ italiana fa\ella sotto gli auspicì di Monsignor Giovanni Ler- 
cari Arcivescovo di Genova. Ivi Felice Redetto 1780, in 4, 2 volumi in 
pieno marrocchino rosso alle armi di Mr Lercari ai piatti. Taglio dorato 


(2433) —. . Ro i . . x ‘ NEZIOO 
Superba conservazione. ( Ved. fac-simile a pag. 34). 


Spaventa Silvio. Dal 1848 al 1861: Lettere scritti documenti pubbli- 


cati da Benedetto Croce . Napoli 1898 in. 16 br. (2510). . 6 


Speroni Speron. Dialoghi. Vinegia in casa dei figliuoli di Aldo 1544. 
In 8 cartone (2618) j , È i è i i si RIDI 


Con ancora al titolo ed in fine. 


Statuta ordinis cartusi/ensis a domino Guigone / priore car- 


tusie edita. // (Basileae de Amerbach 1510) In folio gr. in pelle origin. 
impressa (2563) . È i i . 2000 


310 cc. n. n. in grosso gotico, con 4 grandi figure di cui una a piena pagina 
(Origo Ordinis Cartusiensis) e 23 piccole di Urs Graf incise in legno. 
Importante e rarissimo. De Fresnoy: “ Livre extrèment rare et que les Chartreux 
suppriment autant qu ’ils peuvent ,. Edizione destinata ai soli membri dell’ Ordine. 
Magnifico esemplare a pieno margine. (Ved. fac-simile a pag. 35). 


Strabonis Geographicorum libri XVII olim ut putatur a Guarino Vero- 


“nensi ac Gregorio Trifernate latinitate donati, iam denuo a Conr. Heres- 


bachio ad fidem recogn. etc. Basileae apud Joan Valder 1539 in folio m. 
pelle (2422). | PEN ITA I ME i Bey 20 
44:Ce- R71190:549 pp. n. e 12 n. n. con bordure in legno al titolo, figure e ini- 


«ziali incise. 


Edizione assai stimata. 


MESTIERE LICEI L'AGOTI ‘eun ci CIO vali: 


Pa 


9206. 


927. 


N. 921. Due Volumi con legatura alle armi di Monsignor Lercari,. 


Svetonius Tranquillus cum Philip/pi Beroaldi et Marci Antonii Sa / bel. 


lici Commentariis. // Zr fine: .. Venetiis excacta. Per Bertholomeum de. 


zanis de Portesio Anno domini . M..CCCCC. die xxviii. Juli. // (Venezia 
Zanis de Portesio 1500) In folio perg. (1780). i Ego 
352 cc. n. n. Hain Copinger 15130. Proctor 5347. 


Taine H. Voyages en Italie. I. Naples et Rome. II. Florence et. Venise, 
Paris Hachette 1876, in 16, 2 vol. m. pelle (2505) ED 
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928. Tansillo Luigi. In lode del tingere i capelli: Capitolo inedito pubblicato 
nelle nozze de’ germani fratelli Marcantonio e Benedetto de’ Conti Baglioni 
Oddi Patrizj della città di Perugia con le due sorelle Lavinia ed Agnese 
Vermiglioli. Napoli 1820, in 4 Opusc. Cartone (2499) . 1 SRATLS 


34 pp. Pubblicato dal Marchese di Villarosa in pochi esemplari fuori commercio, 
per nozze. 


©RIGO ORDINIS CARTVSIENSIS: 
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N. 924, Statuta Ord. Cartusiensis 1510 (Figure di Urs Graf) 
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931. 


9032. 


937. 


939. 


940. 
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Tasso Bernardo. I tre libri degli amori. Ai quali nuovamente dal pro- 


pio autore s'è aggiunto il quarto libro per adietro non più SIRIO RAla 5 “3 


Vinegia Giolito 1555, in 8 m. pelle (2619). 
Unito : 


Arnigio Bartolomeo. Le rime novamente poste in luce. Vinegia Gio- ‘= 


Ios enne > i oe: È ne : 7 30. 0008 
Tenore. Flora medica universale e Flora particolare della Provincia dix 
Napoli. Ivi 1823, in 8, m. pelle (2478) . 1 I - O. 40 


Texeira Diego de Pigno. Relazione delle operazioni di Mons. Pa- * 
triarca di Antiochia hoggi Cardinale di Tournon sì nell’ arrivo alla città 3 Î 
MACAO come ancho prima nel TERRITORIO CHINESE fatta alla Maestà 


del Re di Portogallo 1707. MANOSCRITTO cartaceo dell'epoca. In folio 


pic. m. pelle (23809) . 3 Ego: RSVITLO: bol 


Importante. 


Todeschini Giuseppe. Scritti su Dante raccolti da Bartolommeo Bres- 5; ni 


san, Vicenza 1872, in 16, 2 vol. br. nuovi PAS RA 11 


Tortus Franciscus. Therapeutice specialis ad febres quasdam perni 
ciosas, inopinato ac repente lethales una vero China China peculiari me- 
thodo ministrata sanabiles. Mutinae Barth. Soliani 1712, in 4 perg. (2 547): 


Unito dello ERE autore : 


Responsiones ad criticam dissertationem de abusu Chinae Chinae a Ber-_ 


nardino Ramazzino. Mutinae 1715. 3 Ss ag 3 . ) 35 


5. Trattato del concio o liscio et ornato delle donne. MANO- = 
SCRITTO originale del XVII sec. in 4 pic. m. pelle (2385) fn SEO 


112 cc. Dedicato alla Signora Donna Giovanna Pignatelli. Inedito ? 


Vayra èietro. La leggenda di una corona. Carlo Alberto e le periìdie 
Austriache. Torino 1896, in 8 br. (2511). CI ee 


— Il Principe Napoleone e 1’ Italia. Torino 1891 in-8- br. (2519), 10, 


Esaurito. 


Vecchi Augusto Vittorio. (Jack La Bolina) Storia generale della 


Marina Militare. Firenze 1892, in 8, 2 vol. in uno piena perg. bianca 


PEZOIEG ì > Lp arat i | SE 


Con 30 figure di antiche navi italiane, in legno. Esaurito. 


Velschius Georgius Hieronymus. Hecatosteae Il observationum phy- 
sico medicorum. Ad Societatem Naturae Curiosorum in Germania. Augu- 
stae Vindel. impensis Theoph. Goebelii Kip: Joan Schonigkii 1675 in 4, 


2 parti in un vol. pelle (2543) —-. 3 i i ao 


Con antiporta e figure fuori testo. 


Verdizotti Gio. Mario. Cento favole morali dei più illustri antichi & 
moderni autori Greci & Latini. Scielte et trattate in Varie maniere di 
Versi volgari da Gio. Mario Verdizotti.. Venetia Giordano Ziletti e comp. 
L53570 sin4 4mespelle - (2500); santo : 
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301 pp. n. compreso le prime 5 cc. N. n. € 4 cc. n. n. con 102 figure a piena 
pagina in legno. | 
Frontespizio foderato, del resto buon esemplare di un libro raro 
Verheyen Philippus. Corporis humani Anatomiae liber primus in quo 
tam Veterum quam Recentiorum Anatomicorum inventa, Editio secunda. 
bruxellisi-Fratres!Serstevens Tron: 4 perg. (2541). RETAO 
Con 40 tavole piegate fuori testo. 


Viaggi fatti. da Vinetia alla Tana in Persia in India et in Constantinopoli : 
Con la descrittione particolare di Città, luoghi, siti, costumi et della Porta 
del gran Turco. Vinegia nelle case dei figliuoli di Aldo 1543, in 8 m. 


marrocchino verde (2473). ; > | i GERESO 


180 cc. con àncora al titolo ed in fine. Rarissimo. 


Viaggio da Napoli a Castellammare. Con 42 vedute all’acquaforte. 
Napoli 1845, in 8 br. (2473). ; i i 22 
Le figure sono disegnate da Achille Gigante. Furchheim Bibl. Sorrentina p. 49 : 
« Interessante per le note storiche ». = 
Contiene 4 capitoli sul Vesuvio. Manca alla Bibliogr. del Vesuvio ed a Jonston 
Lavis 1918. 
Villabianca Francesco Maria Emanuele e Gaetani. Della SICILIA 
NOBILE. Palermo 175475 e 1897, in folio, 4 vol. più un primo volume 
di Appendice pubblicato nel 1775 ed un Secondo inedito pubblicato nel 
1807; legi_m; perg. (2457). x . i i : . 600 
._ Rarissimo, specie completo di tutti i 6 volumi. 
Vitruvio. Architettura con il suo comento et figure in volgar lingua 
raportato per Gianbattista Caporali di Perugia. x fize: Stampato in Pe- 
rugia nella Stamparia del Conte Joano Bigazzini il di primo d°’ Aprile 
l’anno M. D. XXXVI. (Perugia 1536) In folio perg. (2409) . 50 
3 cc. n. n. € 131 n. con frontespizio figurato e numerose grandi figure nel testo 


il tutto inciso in legno. 
Fdizione pregiata e rarissima. A c. 66 trovasi una carta dell'Italia. 


Viventius Joannes. De cicuta commentarius  Accedit de Neapolitana 


- epidemica febre anni MDCCLXIV. Neapoli. Don. Campo 1774 in 8 gr. 


AR IS 


Voltaire. L’ Enriade tradotta in ottava rima e dedicata a S. A. Seren, 
Elettorale Carlo Teodoro Elettore Palatino Dal Conte Tommaso Medini. 
In Augusta appresso Conrado Enrico Stage 1779 in 4 pelle (2375). 30 


Con bell’ antiporta, frontespizio figurato e 10 figure nel testo, il tutto in rame. 


Waldschmidt Joh. Jac. Opera medico practica. Omnia ad mentem 
Cartesii Quibus in hoc novissima editione de morbis mulierum Philippi 
Fraundorffer adiectum opusculum. Lugduni Bern Gessari 1717, in 4. 2 
vol. perg. (2546). . FRANZA: . | | si 53035 
Webb Daniele, Ricerche su le bellezze della pittura e sul merito de’ 
più celebri pittori antichi e moderni. Trad. e comentate dal Dot. Fran- 
cesco Pizzetti. Parma Stamp. Imperiale (Bodoni) 1804 in 8, 2 vol. br. 
(2620) . SORGE TA i i 50 
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BOLLETTINO 
pe BIBLIOFILO. 


NOTIZIE — INDICI — ILLVSTRAZIONI 
DI LIBRI A STAMPA È MANOSCRITTI 


PVBBLICAZIONE MENSILE 
DIRETTA DAL BIBLIOTECARIO 


ALFONSO MIOLA 


JT “ Bollettino del Bibliofilo ,, ad esplicare sempre 
meglio il programma, a cui fin dai suor inizi si propose di 
attenersi, s' è assicurata la pubblicazione det seguenti scritti, , 
che, insieme con gli altri già in corso, vedranno la luce nel 
corrente anno 7921, ed în prosteqguo : 


ALFANO GIOV. BATT. - Gli Opuscoli Vesuviani esistenti 
nella Biblioteca dei Girolamini. i 


ALIPRANDI GIUSEPPE - Saggio di Bibliografia della. 
Stampa periodica sienografica italiana. 


BELLUCCI ANTONIO - Mss. Incunabuli ed Edizioni rare 
dantesche della Oratoriana di Napoli. 


— Riordinamento dei manoscritti della detta biblioteca. 
CECI GIUSEPPE - Antiche piante di Napoli. 
CONSOLI GIUSEPPE - Itinera literaria. 

DI GIACOMO SALVATORE - La Casa della Musica. 


MIOLA ALFONSO - | Mss. Danteschi della. Nazionale di 
Napoli. 


NALLI PAOLO - Alcune “ Regulae contrapuncti secundum 
usum Regni Siciliae ,,. 


ORTIZ MARIA - Pasquale Baffi e i suoi manoscritti. 


PANSA GIOVANNI - Catalogo analitico dei Codici e Ma- 
noscritti riguardanti la Storia dei tre Abruzzi. 


NWA 
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950. Wedelius Georgius Wolffgangus. Exercitationum medico-philologi- 
corum decades IX Jenae sumpt Bielckii 1686-1699 in 4 perg. (2538). — 30 


|. 0951. Zavarroni Angelus. Epistolae duae apologetico-criticae quibus pro ve- 

ritate, pro patria, proque Calabris autoribus, aliisque nuperrimae Disser- 

tationes anonymi Scriptoris: De Tortoribus Christi in lucem editae indu- 

stria cuiusdam Genialis Posterari examinantur. Venetiis Joan Manfrè 1734 

È Mido perg: (2377) <- E 4 REASO 

i da Libretto estremamente raro perchè l’autore cerca di dimostrare come coloro che 
crucifissero Cristo erano tutti Calabresi. Gli esemplari distrutti. 


952. — Bibliotheca Calabra sive illustrium Virorum Calabriae qui literis clarue- 
runt elenchus. Neapoli Joh. de Simone 1753, in 4 m. perg. (2382). 70 


953. — Bibliotheca Calabra sive Illustrium Virorum Calabriae qui literis cla- 
ruerunt Elenchus. Neapoli 1753, in 4. 
Unito : 


Volpi Giuseppe. Cronologia de’ Vescovi Pestani ora detti di Capaccio. 
D (Manca il frontespizio). Con una tavola piegata in fine. 


PRE SS STO VET 
(. T N " î 


[ due volumi in uno perg. (2383) . È STO) 


954. Agrippa Henr. Cornelius. De ‘incertitudine et vanitate scientiarum 
È declamatio invectiva denuo ab autore recognita et marginalibus annota- 
tionibus aucta (s. d. n. 1. sec. XVI). In 8 perg. (2597). SERC40 


Con ritratto in legno sul titolo. 


955. Anthologia graeca. FLORILEGIVM DIVERSO /RVM EPIGRAMMA / 

3 TVM IN SEPTEM / LIBROS. / Solerti nuper repurgatum cura. M.D.XX!. 
In fine : Venetiis in aedi /bus Aldi, et An /dreae Soceri / mense Janua/ 

; rio. M.D XXI. // (Venezia Aldus 1521) In 8 perg. (2617) . SSSLOO 
i s95 289 Cc. n:.e_ 1° con'ancora. 
Rarissimo. Prima ed unica edizione. Ved. Renouard I. 

956. Avila et Zuniga Don Aluigi. Commentario nella guerra della Ger- 
mania fatta da Carlo V. Del 1546 e 1547 Trad. di spagnuolo et emen- 
dato per l’istesso auttore, et aggiuntovi nel fine il successo di Bohemia. 
Vinegia a instantia di Thomas di Zornoza 1549, in 8 perg. (2598). 35 

x Con antiporta figur. lo stemma di Carlo V, in legno a piena pag. 


957. Belli Silvio. Quattro libri geometrici. Il primo del misurar con la vista 
Gli altri tre sono della proportione et proportionalità communi passioni 
del quanto. Venetia Ruberto Megietti 1595 in 4 perg. (2603). x 15 

Con figure in legno nel testo. 


958. Bessoni Jacopo. Il theatro degl'instrumenti & machine con una brieve 
necessaria dichiaration dimostrativa di M, Francesco Beroaldo. Lione per 
Barth. Vincenti 1582 in folio cartone (2612)... ì IO 


Titolo figurato e grandi figure a piena pagina nel testo. 
È Fsemplare macchiato di acqua di un libro rarissimo. Contenente fra l’ altro la 
> figura di un Violino e di varie NAVI. ; 


Altro esemplare della edizione latina. Ved, N. 971. 


40. 


959. 


960. 


961: 


963. 


904. 


905. 


966, 


e al 
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Blondel Jacques Francois. De la distribution des M ISONS DE 
PLAISANCE et de la décoration des édifices en général. Paris Ch. Ant. 3g 
Jombert 1737-38 In 4; 2 vol. perg. (2606)... 3 È ; i 1350 

. Con 160 tavole fuori testo, in rame. Rarissimo. 


BOLLETTINO D'ARTE del Ministero della P. Istruzione. Notizie delle 


Gallerie dei Musei e dei Monumenti. Roma Dall’ anno IV IgIro al 1919. da 
in 10 vol. in m. perg. (Gli ultimi 3 anni in broch.). (2621) « 1.200. SA 


Importante pubblicazione ricca di figure nel testo e tavole separate. 
Gardanus Hieronymus. Practica arithmetice et mensurandi singularis.. 
In fine: Anno a Virgineo partu M.D.XXXIX. Jo. Antonius Castellioneus 
Mediolani Imprimebat Impensis Bernardini Calusci. ( Milano 1539). In 8° 
pic. perg. (2594) . si FRI È SIERO 

Con ritratto di Cardano in iero i titolo. ST i: di acqua. 


Crasso Lorenzo. Elogii di Capitani illustri. Venezia Combi e La Noù — ; 


10683, in 4 pers. (2608). 3 4 POS A 
6 cc. n. n: € 472 pp. con 100 bei ritratti all a LnaTote dei iS, ira cui: varie 


Imperatori, Pascià e Gran Duca di SA Turchia, Persia, Svetia, Tae 
Giappone, Polonia, Gran Mogol, ecc. ecc. 


Du Bois Sieur. Camps topographiques de la Campagne de MDCCLVII «CI 
en Westphalie Commencée par Mr le Maréchal d’Estrées, continuée par. 
Mr le Duc de Richelieu et finie par Mgr le Comte de Clermont. Aveo. 
le Journal de ses operations et quelques morceaux curieux. ‘La Haye CD 


Veuve Van Duren 1760. In 4 m. pelle (2607) — . 2 ; ue 

Con 57 tavole in fine. È 
Fontana Domenico. Della trasportatione dell Obelisco Vaticano et delle Gi 
fabriche di Nostro Signore Papa Sisto V. Libro primo: Roma appresso 
Domenico Basa 1590 = Lzbro secondo in cui si ragiona di alcune fab- 3 
briche fatte in Roma et in Napoli. Ivi 1603 = In fono: 2 vol. in uno perg.” 
RARO St i ° È i 220. 

108 CCI. 558. nè 30 n. C01 a ini all o el so Vo 

° Rarissimo. 


Galli Bibiena Ferdinando. L’ architettura civile preparata sula geo- 
metria e ridotta alle prospettive: Considerazioni pratiche disegnate e de- 


scritte in cinque parti. Parma per Paolo Monti 1711, In folio perg. 


(20.10): ; : ì ; ; È S20096 i 


Con magnifico Lelio dell autore e numerose La 773 fuori testo. 


La quarta parte contiene: « Un brieve discorso di pittura e la prospettiva per li BD 
pittori di figure colla nuova prospettiva di SCENE TEATRALI ecc. ». “I 


Haedus letrus. Erotica, seu de amoris generibus. Zu fine: ACCURA- i 
TiSSIME IMPRESSVM / TARVISII PER GERARDVM /DE FLANDRIA. 
ANNO SALV/TIS. M. CCCC, XCII. DIE. XIII. OC/TOBRIS. SUB MAGNI- | 
FICO / PRAETORE AVGVSTINO / FOSCARINI / FINIS. si (Treviso Ger, i 
de Flandria 1492) In 4 in pelle (2620), 
6 ‘CCIE Or Na > 
Hain Copinger 8343. Proctor 6507, 
È legato assieme : ( DE 
Horus Apollo, Hieroglyphica hoc est de sacris Aegvptiorum literis. 
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Se Libelli duo de graeco in latinum sermonem a Phil. Phascanino translati, 


Bononiae apud H. Platonidem 1517. . i PEZ0G 


pe 967. Lancellotti Lauis. Promenade è Mergellina Pausilype et aux fouilles. 


“de Coroglio. Naples 1842, in 8 Opusc, (2592) i i ARA 
Con 2 tavole in fine piegate. 


968. Le Muet Pierre, Maniere de bastir pour touttes (szc) sortes de personne, 
| Reveile et augmatée en cette seconde edition de plusieurs figures de 


tresbeaux Bastimans et Edifices de ILjnvention et conduite de dit Sr P. 
le Muet Paris Jean du -Puis 1664 = Augmentations de nouveaux basti: 


| mens faits en France par les ordres et desseins du Sieur le Muet. Paris 


Jean du Puis 1663. In folio 2 vol. in ùno perg. (2613). 200 


2000 SII LI3 pp. e 1 bianca, titolo e 31 tavole. Il tutto all’ acquaforte. 
Rarissimo. 


969. Leonicenus N. De Serpentibus (de Tiro seu vipera). Bononiae per Joh. 


Ant. iuniorem de Benedicts 1518; in 4 cartone (2618) . E; 250 


Rarissimo. 


| 970. Lipsius Justus. Poliorceticon sive de MACHINIS TORMENTIS telis 


libri quinque. Editio altera correcta et aucta Antverpia Joan. Moretus 
1599. In 4 perg (2605). . i . i 3 n ZO 


Con figure all’ acquaforte nel testo. Esemplare fiorito. 


_ 971. Meyer Cornelio. L'arte di restituire a Roma la traslasciata Navigatione 


del suo ‘Tevere. Roma Lazzari Varese 1685 = Nuovi ritrovamenti divini 
in due parti. Parte prima: Delli ordegni per cavar Pali Armature della 
Calamita. Del modo di levare i sassi sott'acqua, e trovar la lega dell’oro 
‘e dell’argento. Modo di condurre l’ acque sorgenti nella Città di Livorno. 
Modo di voltar un fiume. Passonate rotte nel Porto et il modo di rime- 
diare. Mistolini o Cavafanghi e Fortezze per il Porto di Livorno. Modo 
di far venirle il terreno sopra le fortezze. Modo di adoprar gl'Occhiali. 


- Un vecchio può imparare da un ragazzo Modo di rompere un bicchiero 


«con la voce Della simpatia degl’ Instromenti. D’un' osservazione fatta 
sopra un Eclisse del primo Satellite di Giove, Finalmente delle varie Pas- 


sonate fatte alla memoria di Papa Urbano VIII. Roma Gio. Giacomo 


Komarek Boemo 1696 == Bessoni Jacobus. Theatrum Instrumentorum 
et Machinarum cum Franc. Beroaldi figur. declaratione demonstrata Lug- 
duni. apud Barth. Vincentium 1578, In folio. |! tre volumi in uno perg. 
ones: SERRE À , 1 : LRE3RO 


Tre opere importanti ed assai rare. Ricche di figure nel testo e fuori testo. 
L'opera del Meyer contiene :fra l’altro numerose VEDUTE DI PIAZZA E 
STRADE DI ROMA, magnificamente incise all’ acquaforte. 


972. Moliere J. B. P. Oeuvres avec des Remargues par M. de Voltaire. Avec 


de très belles figures en taille-douce de J. Punt. Amsterdam et Leipzig 
Arkstée et Merkus- 1765, in 12, 6 vol. pelle (2619) IR 2.50 
Con ritratto al titolo e 32 figure in rame da Boucher. 


973 


974. 


975: 


976. 


978. 


OTO, 


980. 


‘cujus pars I Mechanice hydraulico pneumaticae theoricam continet. pars. 


. di Toledo Duca d’ Alva ha fatto contra Guglielmo di Nassau Principe di | 


L Dei RI RARI 


Percier Charles et Fontaine P. Fi Z. Palais, maisons = ‘autres 3 

édifices modernes dessinés à Rome. Paris chez les auteurs au Louvre et 

P. Didot Il’ ainé (1798) In folio gr. Cartone Infonso: (2570) 0028 sso) E 
Con 100 tavole bellissime fuori testo. Raro. Brunet IV. 489. vi 


Piccolomini Alessandro. De la sfera del mondo libri sua Delle G 
stelle fisse libro uno, Venetia al segno del pozzo 1540 = La prima (e la È 
seconda) parte de le theoriche o vero speculationi dei Pianeti. Vinegia 
Giov. Varisco e Comp. 1558, in 4, 3 vol. in uno perg. {2601)._. 80 È 


Piccolominei Alexander. In mechanicas quaestiones Aristotelis para | 
phrasis paulo quidem plenior. Ad Nicolaum Ardinghellum Cardinalem. | 


. Eiusdem Commentarium de. certitudine mathematicorum disciplinarum Ad È 


Ferdin. de Mendozza. Romae Apud Antonium, Bladum 1547. In 4 perg. 
(2002). : IENA i i 0050008 
4 Cc. n..m e TIo n. con marca del Blado al titolo. fe 


Schottus Gaspar. Mechanica hydraulico pneumatica. Opus bipartitum 3 


II ejusdem praxin exhibet, Machinasque aquarias innumeras uti et organa,. 
alique instrumenta in motum ac sonum' concitat.... etc. Herbipoli cain 
Henr. Pigrin 1657, in 4 pelle (2600) —. x $ È 4. FOO 08 


Con antiporta e figure fuori testo. 


Seneca Lucius Anneus. Opera omnia philosophica. /x fire : Impres- | 
sum. Tarvisii per Bernardum de Colonia / Anno domini . M. CCCC. 
LXXViii. // (Treviso Bernardo de Colonia 1478) In folio in legno e pelle 
con fermagli (legat. recente) (2575) i i ; ; i ; 1000. D00 
212 cc. n. n. prima e ultima bianca. Unito in fine : « Annei Lucii Senecae Des x; 18 
Liberalibus studiis». Manoscritto de XV sec. cartaceo in 10 cc. n. n. 
Hain Copinger 14591. Proctor 6484. i Ce 
Una delle tre sole edizioni di questo tipografo, rarissima. x fe. 
Sextus Rufus. Incipit: REVEM: FIERI: Claementia / tua libellum prae- 
cepit... etc. // In fine: SIXTVS RVES!NGER // (Napoli Sixtus Riessinger | E, 
1470) In 4 perg. (2577). i . LAS . 3000. = 
12 cc. n. n. compreso l’ ultima bianca. b; -330) 
Edizione preziosa ed estremamente rara. Uno dei primissimi prodotti della tipo- 
grafia napoletana. Citato soltanto da Copinger III 5187 e Fava e Bresciano II p. 2° 
al n. 4 informandoci come soltanto 7 esemplari siano noti in tutta 1’ Europa. “I 
Tardinus Joannes. Disquisitio physiologica de pilis. Turnoni per Guil. | 
Linocerium ER in 8 m. pelle (2567) . } . i ; | 40 DB 
8 cc. n. n. 280 pp. n. e 11 cc n. n. Rarissimo. È 


Ulloa Alfonso. Commentarii della guerra che il Sig. Fernando Aversa | 


Oranges. Et contra il Conte Lodovico suo fratello et altri ribelli di S, M. Di 
nelli PAESI BASSI che comunemente si chiamano Fiandra  L' anno 
MDLXXIII. Insieme con le cose occorse tra la Reina d' Inghilterra, PAM- o ; 
basciatore Catolico appresso quella Maestà et il sopra detto Duca d' in 
torno all’ arresto fatto di GIO navi et danari del Re Catolico nei pone p 


| 982 
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® 


È; cate Inghilterra: et degli Inglesi et robbe loro in Fiandra. Et quel che più 
«»_— avvenne fino’ alla morte del Principe di Condè in Francia questo anno 


MDLXIX. Venetia Bolognino Zaltieri 1570 — Historia di Zighet ispugnata 


—_—da suliman Re de’ Turchi l’anno 1566 Venetia Zaltieri 1570 = Historia 
vpaidelli Impresa di Tripoli di Barberia della presa del Pegnon di Velez della 
Gomera in Africa Et del succesio della potentissima armata Turchesca 


venuta sopra l’' ‘sola di Malta l’anno 1565. La descrittione dell’ ISOLA 


DI MALTA. Il disegno dell Isola delle Zerbe et del Forte fattovi da Chri- 


stiani et la sua descrittione. (Venetia 1570) In 4. 

I tre volumi in uno in cartone (2604)... i ì È VUERZO 
Con una grande tavola all’ acquaforte fuori testo, piegata, figur. le navi dell’Ar- 

mata Turca all’ assedio di Tripoli. 


Vallo libro continente appartinente a’ Capitanij, ritenere et fortificare una 


Città con bastioni, con novi artificii del fuoco aggionti ... etc. /u fine: 


Stampata in Vineggia per li heredi di Piero Ravano et compagni 1550, 
in 8 m. pelle.(2595) . ; A | Se dto 


Con bordure in legno al titolo figur. nella parte inferiore tie RA inarmi e 
alla parte super. dei trofei di guerra. 


Vegetio / de l’arte mili / tare ne la / commune i lingua / nuovamente / 
tradotto per Messer / Tizzoni di posi / Gaetano // In Venetia MDXL. // 


(Venezia Comin da Trino de Monferrato I541).In $ pelle :(25960). 30 


Con bordure in legno al titolo figur. nella parte infer. due armate in armi e 
alla parte super. i varii trofei di guerra. 


Vitale Pietro. Le simpatie dell’ allegrezza tra Palermo capo del Regno 
di Sicilia e la Capitale della Cattolica Monarchia, manifestate nella pre- 


sente relazione delle massime POMPE FESTIVE de' Palermitani per la 
mi Vittoria ottenuta contro i collegati sù le Campagne di Pribuega a' 11 De- 
«cembre 1710 con le forze del fedelissimo braccio de’ Castigiiani della 


R. M. di Filippo V. Monarca delle Spagne e di Sicilia. Palermo A gost. 


 Epirofe Forte 1711 in folio perg. (2343) 


Con antiporta e 14 tavole piegate, di apparati festosi. Unito : 


EL AGORNTORE TO cioe va. ricca Vena delle Tr Palermitane su 1 al- 


legrezze di Castiglia celebrandosi la vittoria ed il trionfo di Filippo V. 


PRO dii, î ; MAIA 
Rarissimo trovare degli a perteiti. e completi di tutte le tavole che raffi- 


gurano i VARII PALAZZI NOBILI DI PALERMO ADDOBBATI A FESTA, l'Arco 


trionfale in argento eretto dalla maestranza degli argentieri e la Macchina dei fuochi 
artificiali nel Piano del Palazzo Reale, con una veduta generale della città. 


Tortoni Carl’ Antonio. Istruzione delle due sorti di microscopii Tor- 


toniani nuovamenté inventati e dati in luce. Roma Gio. Giac  Komarek 
Boemo 1687 in 4. 
Opuscolo di 12 pp. con una tavola. 
Unito : 


Hadley John. An account of a Catadioptrick Telescope. (Estratto). 
8 pp. con una tavola piegata. 


«I due opuscoli in uno cartone (2593) + 1 , Ct, 


1 pt RO FRATE Ae ii e Lt PE, BU, 
ui NFL iù pn È fee Li ia oi Lena Sri 
44 IRE RETTE RIA SRI 
moni 1751 in 4 0 CArtone (20/RI AN i Pa si gal È 
XXIV, X e XXIV tayole con una Veduta in Ostia in fine. P. M. Fubrman del. 
et incidit. . 


986. Zonara Giovanni. Historie dal cominciamento del Modo insino gli 
l’ Imperadore Alessio Conneno. Trad. da Lodovico Dolce. Vinegia Giolito. 
1564 in 4, 3 vol in uno piena perg. (2599). i i » i altera 60. 
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LUIGI LUBRANO.- LIBRAIO-EDITORE - Napoli 


Ultimi esemplari disponibili : 


CONTRIBUTO ALLA BIBLIOGRAFIA STORICA NAPOLETANA 


LIBRI ED OPUSCOLI 


NAPOLI 


REAME DELLE DUE SICILIE 


1361 articoli descritti bibliograficamente, con note, e suddivisi in 4 parti : (Manoscritti - Periodici e Giornali - Regno è 
di Napoli in generale - Regno di Napoli in particolare). dI 


x 


con Prefazione e due Indici: 


I. Indice di tutti i nomi degli autori e delle persone citate. 
Il. Indice delle materie e dei varii Herindi storici attraversati dal Regno di Napoli. 


Un volume in 8 gr. di 200 \PA: Prezzo Lire 5. — 


Dal “ Bollettino del Bibliofilo , n 8-10 pp. 278: « Compilato non per solo scopo commerciale, ma con Spi 
largo intento, recherà senza dubbio questo Catalogo un utile contributo alla bibliografia del Mezzogiorno. d'ialtazai 
e sarà pur sempre una fonte non trascurabile di notizie ed informazioni ad uso dello studioso e del ricercatore. 
Fra le opere nel catalogo indicate, destano curiosità ed interesse non pochi opuscoli divenuti col tempo estrema- 
mente rari, com’ è il destino delle brevi pubblicazioni tanto soggette ad andar disperse. Di esse ci si dà spesso LR 
transunto con opportune citazioni e richiami ,. pai 


‘ LORENZO ROCCO 


La stampa periodica napoletana 
delle rivoluzioni 
(1799 -1820-1848-1860) 


Estratto dal ' Bollettino del Bibliofilo ,, 


Un volume in 8 gr. di circa 200 pp. Lire 25. — 


Gerente responsabile: Luigi Lubrano — Stabilimento Tipografico Ferd. -Bideri, Napoli — 
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LIBRI ANTICHI E RARI 


MANOSCRITTI, INCUNABULI 
E LEGATURE 


BIBLIOGRAFICAMENTE DESCRITTI ©). 


E MESSI IN VENDITA A PREZZI NETTI 


IN LIRE ITALIANE 
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Inguanez D. Mauro, Inventario di Pomposa del 1459. 
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di. 400 pagine con tre tavole fuori testo e “numerose dia nel te 
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is) . nuazione Je 
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CAGIATI MEMMO. Elenco di pubblicazioni numismatiche riguardanti le zecche medioevali 
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LUBRANO LUIGI. Sono rincarati i libri antichi? pp. 33-84. 
— La bibliografia e i cataloghi librari pp. 241-242. 
MARTINI EMIDIO. Per la rivendicazione dei codici REVOIDSDÌ portati a Vienna durante Do 
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Brancacciana di Napoli. Parte prima (In estratto) pp. I-VI e 1-82. 
— Bibliofilia pp. 1-7. 
— Una ignota biblioteca di un Vicerè di Napoli rintracciata ne’ suoi sparsi avanzi pp. 81-93. 
ROCCO LORENZO. La stampa periodica PAPASAe delle rivoluzioni (1799-1820- 1848-1860) 
pp. 211-242, 297-328 e 401-482. - 
Americana e libri a figure del XVI secolo pp. 101-120. » 
Cronaca: Premio Jean Jacques Berger — Manoscritti della Biblioteca di Pietrogrado — - Con: 
corso per una monografia sulle industrie toscane del dopo guerra — Necrologio PP. 45 — 
Disegni (1) Autografi di Luigi Vanvitelli pp. 99. & i 
Incunabuli descritti ed offerti in vendita con Indice dei luoghi d dei tipograîi ecc. Dp. 51-80. À 
Legature pregiate del XVI-XVIII secolo pp. 165-184. up 
Libri rari descritti ed offerti in vendita pp. 329-364. 
Livres inconnus aux bibliographes pp. 398-400. 
Munificenza (La) del Re e le biblioteche pp. 276-277. i. 
Notizie. Pel VI centenario della morte di Dante — Il Circolo Numismatico Napoletano sn Si 
Le pubblicazioni. della Biblioteca Besso — Un’esposizione d’arte del libro a Parigi — Ne 
crollogio pp. 97. aa 
— Cimeli italiani di storia e di-cultura ripresi a Vienna — Un autografo di Pier Luigi da 3 
Palestrina — Cataloghi biografici e topografici — La nota vertenza ma il governo ed ts 
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— Lutto — Cospicuo dono alla Biblioteca Brera di Milano — Preziosi manoscritti di Nic 
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— Necrologio pp. 364. 
Offerte e desiderata pp. 43, 98, 159. 
Rassegna delle Riviste pp. 35-42. 
Recensioni pp. 259-260, 278-279. È 0 
Recentissime pubblicazioni italiane e straniere (Bibliografia - arte - storia - letteratura - filo: Ma. 
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